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Editoriale 

L'Unione Sovietica 
e il rischio 
del governo forte 

L - e code, la penuria di cibo e persino la carestia 
non sono certo' una novità nella storia dell'U
nione Sovietica. £ tuttavia indubbio - lo ha del-

', to ieri Gorbaciov in uno dei suoi più drammatici 
^mmm^ intendenti - che il problema alimentare si pre

senta oggi in termini del tutto nuovi. E questo in 
primo luogo perchéle linee di confine fra le varie repubbli
che dell'Urss sono diventate - le parole sono di Gorbaciov 
- delle vere e proprie «barriere», per cui a Mosca (e il di
scorso vale naturalmente per tutte le grandi citta, soprattut
to del Nord) non giungono, o giungono soltanto in parie o 
per le vie traverse del mercato nero (che in ogni caso con
trolla circa un terzo dei prodotti distribuiti) le patate e la 
carne dall'Ucraina. I legumi e la trutta dalla Georgia, il tè 
dall'Uzbekistan eccetera. Si aggiunga che di •barriere» -
queste create anche dal potere centrale - s i deve parlare 
quando ci ai riferisce ai confini delle Repubbliche baltiche 
che già conoscono i danni del «blocco economico» decre
tato lo scorso anno dal governo di Mosca. Siamo dunque di 
fronte ad un aspetto della più generale crisi politica. In tutta 
evidenza le Repubbliche non mise utilizzano l'-arma ali
mentare» sia par affrontare i problemi del vettovagliamento 
nei territori amministrati, sia per affermare e anzi per con
cretizzare la loro aspirazione alla indipendenza. La «carta 
della fame» di oggi assomiglia sempre più cosi alle mappe 
degli anni della guerra civile. - •. -

Nulla di strano che in questa situazione crescano le 
pressioni per un «governo forte-e che il ministro della Dife
sa annunci misure speciali per garantire i rifornimenti ali
mentari alle città o anche per rispondere alle spinte separa
tiste che qua e la hanno già determinato anche il sorgere di 
formazioni militari separale dall'Armata rossa. Dalla crisi 
generale che ha investilo l'Urss sorgono dunque problemi 
di estrema graviti. Si pensi ad esempio ai pericoli connessi 
affatto che In varie parti del paese sono collocati dispositivi 
nucleari. Le ragioni che impongono che si faccia qualcosa 
per arrestare U processo di disgregazione sono dunque ben 
reali. ./. ••,, o : ; , . , .VI .; ••••• •. - •. • ••:. '.••" 

unavia, superato lo sgomento che e inevitabile 
avvertire di frónte a qualcosa - le spinte, il furo
re dei nazionalismi che si fronteggiano - c h e 
sembri provenire da un'altra epoca, occorre 
sfociarsi dUapire. Certoslamo.dl fronte»' lo ha 

• v • ̂ w.->™*«1lc,*9JMJ^QB*bectov JpajJafiUV «tutocritlca-
«rleffle'drScdlpe» della nuova direzione aifrontò alla classe 
operaia e alla popolazione - alla crisi della politica della 
perestroika. Ma come non vedere che prima di tutto c'è an
cora il segno del passalo. Il vuoto nato dal crollo di un siste
ma di organizzazione della società? Del tutto evidente è - o 
dovrebbe dunque essere - che in nessun caso si è di fronte 
ad un problema risolvibile nei termini di una restaurazione 
del vecchio ordine. E questo va dettonon soltanto perche vi 
torto nett'Urss grandi forze - i conservatori del Bui» e I vari 
•fronti» dei naaonaHsmò «rande russo - che si battono per 
il ristabilimento del p o m i del vecchio centro, ma perche 
l'idea che non vi ala ormai altro da fare che di ricorrere al 
pugno di ferro di una dittatura militare non può che conqui
stare consensi crescerai quando la democrazia appare 
quasi un sinonimo di disordine e di miseria. Trovare una 
soluzione al problema alimentare è allora difficile perche si 
tratta In reatta di trasformare fa democrazia in un nuovo si
stema di rapporti, in un nuovo Slato. Il progetto proposto 
da Gorbaciov va - si dice - in questa dirazione perche pro-

Kgna una riforma radicale dell'Una. DI tolto il progetto ha 
lontrato però l'opposizione non soltanto del conservato

ri, ma anche dei parlamenti di varie Repubbliche e di larga 
parte dei democratici e dei radicali delle nuove aggregazio
ni. Equestoperché proponendo una soluzione in due tem
ili ( le varie Repubbliche dovrebbero dapprima riconoscere 
rautorita dal potere centrale considerando come non avve

rtane le dichiarazioni di Indipendenza già rese note e sol-
jpnto succeasivamenle dar vita al nuovo Stato confederale) 
*H progetto linlace di fatto per bloccare ed umiliare in parte 

le toneebe dovrebbero sostenerlo. Speculari a queste sono 
'»erz*jiotfpvcuÌ li progetto di Eltsin (che riconosce dignità 
<dl Staio atte varie Repubbliche chiamate a sottoscrivere 
spalti comuni') incontra le resistenze dei gorbaciovlani. La 

soluzione del problema e resa difficile dal fatto che si tratta 
di dare risposte positive ad esigenze - quelle che spingono 
• rendere più (otte contemporaneamente sia il potere cen
trale che quello delle singole Repubbliche - che possono 
apparire, ed evidentemente in parte sono, contraddittorie. 
£ proprio tuttavia della politica trovare soluzione ai proble-
mlconcreli delia vita degli uomini. 

% • 

Votata la mozione che dà tempo a Saddam fino al 15 gennaio per ritirarsi dal Kuwait 
Astenuta la Cina, contrari Cuba e Yemen. Baghdad: «Siamo pronti alla guerra» 

airirak 
rovescia 

. In base alla risoluzione 678 del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu, votata ieri, a partire dal 15 gennaio le truppe 
americane potranno far sgombrare Saddam dal Kuwait 
anche con l'uso della forza. Cuba e Yemen hanno vota
to contro, astenuta la Cina. Dura la risposta irakena: «Se 
scoppia un conflitto combàtteremo in modo che tutti gli 
arabi siano fieri dì noi». Shevardnadze: «O costruiamo 
un nuovo ordine ovtvremocon la legge della jungla». 

< DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNDOINZBIRO 

M NEW YORK. È cominciato 
il conto alla rovescia. Con la ri-
soluzione approvata ieri, la 
678, l'Onu concede a Saddam 
Hussein un mese e mezzo per 
abbandonare il Kuwait. Se co
me e probabile non lo farà, po
trà essere sgombrato con la 
forza. La risoluzione, che non 
pone una eventuale azione mi
litare sotto l'egida dell'Onu, ne 
la affida ad un comandò unifi
cato, rappresenta di fatto una 
•licenza di guerra» consegnata 
nelle mani degli Usa. Solo In 
un'altra occasione le Nazioni 
Unite hanno esplicitamente 
autorizzato una azione milita
re: accadde 45 anni fa quando 

' scoppio il sanguinoso (ed an

cora inconcluso) conflitto co
reano. . 

Per Baghdad la risoluzione 
dell'Onu rappiesenta di fatto 
•una dichiarazione di guerra». 
Saddam Hussein ha accusato 
gli Stali Uniti di aver spinto le 
Nazioni Unite ad adottare «due 
pesi e due misure», votando le 
risoluzioni contro l'Irak, ma 
non quelle contro Israele. Ed 
ha minacciosamente aggiun
to: «Se ci sarà la guerra com
batteremo in modo che tutti gli 
arabi e tutti I musulmani siano 
fieri di noi. Gli americani han-, 
no visto troppi film di Rambo, 
ma la guerra non si irà un film». 
Bush soddisfatto, ma ora dovrà 
fare i conti c o n j Congresso 

• k 
A MOINA a 
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Saddam Hussein 

D Pentagono prevede 
ventimila morti 
È già «stato d'-aUerta» 
• • N E W YORK. Mentre era in 
corso II voto all'Onu, le forze 
armate statunitensi nel Golfo 
Persico sono state messe in 
stato dì massimo allarme. 
•Per essere pronti a risponde
re a un eventuale attacco ira
cheno In relazione alla riso
luzione», dice it Pentagono. 
In serata sono stati segnalati 
movimenti non precisati di 
truppe irachene. Anche i sol
dati britannici e sauditi sono 
stati messi in stato d'allerta. E 
la prima volta che succede 
da quando il 2 agosto scorso 
la crisi è cominciata. Tutte le 
procedure di sicurezza sono 
state attivate e gli uomini. 
hanno indossato maschere 
antigas e tute protettive. «Sia
mo in allerta per un attacco 

dall'aria», ha detto il maggio
re Cross, un comandante 
delle truppe inglesi. L'allerta 
riguarda anche il reggimento 
corazzato dei «topi del deser
to». 

Intanto, il Pentagono ieri 
ha smentito la voce secondo 
cui avrebbe gi i ordinato 
20mila casse di zinco per ca
daveri: «Le casse di zinco le 
facciamo noi, non le ordinia
mo all'esterno». Confermata 
una ordinazione di tornila 
sacchi per salme. «Ordina
zione di routine», la definisce 
un portavoce. E da un cam
po base dei marines in Cali
fornia filtra la notizia che gli 
Stati Uniti starebbero per 
mandare nel Golfo da cento 
a mille becchini militari 

Il leader sovietico: abbiamo gestito male lo Stato, Partono gli aiuti tedeschi 

L'autocritica di Mìkhail Gorbaciov: 
«Sì, compagni, sono anch'io colpevole» 

••-MOSCA. Gorbaciov ha re
citato il « m « critba» di fronte 
al paese, Toccando poi l'argo
mento che preoccupa di più la 
popolazione di Mosca, (asso
luta penuria di generi alimen
tari, il presidente sovietico ha ' 
assicurato che saranno con
clusi accordi con alcune 
aziende di Kazakhstan, Ucrai
na ed Estonia per il rifornimen
to della capitale. Infine il lea
der del Cremlino si è sofferma
to sul Trattato • dell'Untone: 
•Non possiamo dividerci. Il 

trattalo è per noi l'ultima trin
cea, come lo furono Mosca e 
Leningrado nella li guerra 
mondiale, altrimenti sarebbe 
la guerra civile.. 

Il giorno prima di fronte agli 
intellettuali riuniti al Cremlino 
aveva raccontato come era na
ta l'idea della svolta nel paese: 
passeggiava insieme a She
vardnadze quando quest'ulti
mo, dopo una fitta discussione 
sulla situazione del paese, ave
va concluso «è tutto marcio». 

Una lunga flit di moscoviti in un negozio a Stalo In attwdi acquistare oe^itfmwtariraiionarj SERGIO SERGI A PAOINA 6 

OraCraxi 
si accontenta 
di una verìfica 
di maggioranza 

•Si avvicina il tempo per una verifica della coalizione di RO-
vemo*. Bettino Craxi (nella foto) rinuncia ai propositi di re
golare i conti con Andreotti e si accontenta di chiedere una 
•verifica» per gennaio. «Il governo e senza programma - ha 
spiegato Martelli - ma rompere oggi è prematuro». Per la ri
forma elettorale il leader socialista ha chiesto alla De l'impe
gno a preparare una proposta di maggioranza. Formica e Si
gnorile pongono II tema dell'alternativa ma Craxi risponde: 
•L'obiettivo e l'unita socialista*. A PAGINA 7 

«Gladio 
è sciolta» 
annuncia 
il capo del Sismi 

•Ho ricevuto l'ordine scritto 
del ministro della Difesa di 
sciogliere Gladio-. L'annun
cio della «fine» della struttura 
clandestina, confermato in 
serata dallo stesso Rognoni, 
è stato dato in commissione • 

•***»*™*"•»»"'••»•»»•»»»»••»••»• stragi dal generale del Sismi, 
Paolo Inzerilli. Intanto il segretario De, Arnaldo Forlani. eoe 
ieri è stato ascoltato dal comitato sui servizi, rispondendo in- ', 
direttamente alle preoccupazioni espresse dai socialisti ha 
affermato:«Gladio?Tuttonormale>. A PAGINA 9 

Agguato 
mafioso 
a vicesindaco 
diPolistena 

Agguato teiroristico-mafioso 
in Calabria, a Polistena. Un 
commando ha lento grave
mente ieri mattina Giovanni 
Laruffa, comunista, vicesin
daco per quindici anni, e 

' ' animatore del Comitato cit-
•»•»»»»»••»»•••••»»»»•»••••••»»»••«•••> tedino antimafia. Laruffa è : 

stato raggiunto da quattro colpi di P38, è grave in ospedale. 
Immediata manifestazione in piazza con Fabio Mussi. La se
greteria nazionale del Pei: «Si mira a colpire la lotta del Pei 
per la legaliUi democratica nel Mezzogiorno*. 

A PAGINA 1 1 

Sanità 
nel caos 
Medici 
in rivolta 

Ancora nell'occhio del ci
clone la Sanità. Oggi scen
dono in sciopero i medici 
pubblici per la mancata ap
plicazione del contralto. Sa
ranno garantite solo le ur
genze. Al Senato intanto la 
maggioranza respinge le ri

chieste di modifica alla legge di accompagnamento della Fi
nanziaria che prevede tagli alla sanità e alla previdenza. : 
Marcia indietro del governo sulle Usi, saranno commissaria- . 
te. Il Pei: in questo modo si demoliscono le conquiste della ; 
«•torm«- A PAGINA I H 

•Sfamo colpevoli di fronte alla classe operata, tutti 
noi e anch'io personalmente». Con quest'ammis
sione di responsabilità Gorbaciov si è rivolto a un 
migliaio di delegati dell'organizzazione del Parti
to comunista moscovita. Poi ha promesso accordi 
commerciali con alcune repubbliche per i riforni
menti alimentari di Mosca, la città più colpita dal
la penuria di viveri. > .; 

DALLA NOSTRA INVIATA 
~~~~~~~- JOLANDA BUPAUNI ' ' • . .' .. 

0Slrà::v"** 

casa 
di un ex 

Le armi sequestrate dai carabinieri in casa rJiw«fredoù*nrni 

RICCARDO ROCCHI A PAOINA H 

,lLa Cassazione stabilisce che sia garantito il precedente tenore di vita 

Non più povere dopo il divorzio 
fl coniuge ricco dovrà pagare 

tykBAT0.°D.CBr1BRE 
GRATIS CON rarità 

CARLA CHILO 

• ROMA. Non dovrà farà la 
baby sitter per tirare avanti ' 
l'ex moglie di un agiato pro
fessionista. L'assegno di di
vorzio, cosi com'è stato ridi
segnato dalie sezioni unite ' 
della Cassazione presieduta 
dal presidente Brancaccio, 
sarà una specie di bilancerà 
che dovrà rimettere equili
brio nelle coppie in cui il di
vorzio ha creato troppa di
sparità. Un principio impor
tante sancito dai giudici della 
suprema corte riguarda le 
condizioni in cui si può chie
dere un contributo al proprio 
mantenimento. Sebbene re
sti il concetto che rassegnò è 
«assistenziale» e quindi va 
erogato solo nel caso in cui 
la parte debole è in difficoltà, 

non' è necessario « s e r e «in 
slato di bisogno». Anche una 
donna che lavora può avere 
diritto ad un contributo se 
l'ex marito vive in condizioni 
di maggior agio. -

La sentènza dèlia Cassa
zione (la terza nel giro di po
c o più di un anno) pone fine' 
ad un dibattito accesosvilup-
patosi tra giuristi, ({ruppi di 
donne e ex coniugi sull'inter
pretazione della legge 74 del 
1987, il minidivorzio, che ha 
modificato.i criteri della pri
ma legge per la concessione 
dell'assegno di divorzio. I ca
si esaminati dalla Suprema 
corte erano due: In uno ha 
avuto ragione la donna, nel
l'altro l'ex marito. 

A PAOINA 1 3 

Avvocato ì miei au£un... 
• • «Quando il f i o c o di
venta duro, i duri comincia
no a giocare». Non si può 
pròprio dire, però, che il gio
c o duro .dell'Avvocato 
Agnelli cominci adesso. An
zi; la Fiat ha una lunga tradi
zione di gioco duro sia con i 
suoi operai che con il gover- -
no e i concorrenti: Final- • 
mente, sembra che abbia 
deciso di mettersi a giocare 
duro anche con il problema 
più duraturo del paese: la fa
mosa'questione, meridlorta-
tó: J ^ r ^ mentre a l « . im
prenditori decìdono, colpe
volmente, ma in qualche 
modo •• anche giustificata-
mente, di disinvestire dal 
Sud. il più importante degli 
imprenditori italiani sceglie 
invece la strada di un investi
mento consistente. Lancia 
cosi un duplice messaggio. 
Da un lato, fa sapere a tutti 
gli imprenditori che il loro 
mestiere non è soltanto 
quello di fare profitti, anche 
se il profitto rimane il più so
lido indicatore dell'efficien
za, ma è anche quello di 
produrre cambiamenti so

ciali. Dall'altro, sfida lo Stato 
a creare e a mantenere con
dizioni di ordine pubblico 
tali da consentire all'indu
stria di diffondere I suoi be
nefici e di creare, attraverso 
rapporti con il tessuto circo
stante e con le organizzazio
ni del lavoratori, una cultura • 
moderna. • -

Cosicché, la presenza del
la Fiat nel Mezzogiorno può 
essere interpretata c o m e la 
consapevolezza di Agnelli e 
dèi suoi collaboratori che 
«l'azienda Italia», non può 
più tollerare né la criminali
tà organizzata né il peso di 
un terzo del paese che rima
ne sottosviluppato e avvilito. 
Tutto questo, con buona pa-
c e del presidente del Consi
glio che, ad un convegno 
della Confindustria aveva ' 
elogiato le doti magnifiche e 
progressive del Far West. A 
lui. Agnelli manda a dire che 

. bisogna ristabilire la legge e 
l'ordine. L'investimento di 
una grande impresa setten-
trionale nel Mezzogiorno si-

GIANFRANCO PASQUINO 

gnifica anche che Agnelli 
prende atto della sfida delle 
Leghe, fa sapere che non 
condivide il separatismo e 
vuole invece garantire che il 
Nord, i suoi imprenditori, i 
suoi capitalisti sono concre
tamente disponibili a offrire 

; la possibilità al Sud di dimo
strare esso stesso che saprà 

; collaborare per governare il 
proprio sviluppo. ' 

Sbagliano quindi, e di 
molto, quei politici meridio-

' nati che credono che la de
cisione di Agnelli di andare 
nel Sud costituisce un soste
gno alla loro politica, ad una 
politica che è sostanzial
mente alla base del sottosvi
luppo economico e sociale, 
se non la vera causa di quel 
sottosviluppo. Al contrario, è 

• presumibile e. comunque, 
auspicabile che la Fìat inten
da fare carico al potere poli
tico di tutte quelle variabili 

. esteme, a cominciare dal
l'ordine pubblico e dalla 
corruzione, che hanno im
pedito lo sviluppo di una im

prenditorialità endogena e 
hanno bloccato i mutamenti 
necessari nella cultura meri
dionale affinché quella im
prenditorialità venisse pro
mossa, sostenuta e ricom
pensata. Inoltre, Agnelli 
prende atto che, soprattutto 
alle soglie del mercato unico 
europeo, una grande azien
da deve riuscire a mantene
re una forte base nel suo 
paese d'origine, s e vuole es
sere competitiva sui mercati 
intemazionali. Anche in 
questo caso, il messaggio è 
a doppio taglio: produrre 
bene in Italia, ma anche ot
tenere quel sostegno da par
te delle strutture statali, in 
termini di servizi, che é asso
lutamente cruciale per com
petere ad armi pari con gli 
altri sistemi politico-econo
mici dell'Europa unita. Lo 
stesso Agnelli è consapevole 
di tutti questi obiettivi, non 
solo necessari da perseguire 
ma indispensabili da conse
guire, quando dichiara che 
•proprio nei momenti diffici

li bisogna dare prova di de-
; terminazione e di fiducia». . 

t Senza farsi troppe illusio
ni, ma senza sottovalutare 
una tscelta di grande impor
tanza (seppure agevolata : 
dai finanziamenti dello Sta
to) , va detto che Agnelli as
sume nei confronti dell'opi
nione pubblica l'impegno 
ad agire non per linee inter
ne ai vari governi e non sol
tanto, e forse mai più, per 
trame vantaggi congiuntura
li. Ma. molto pio specifica
mente, annuncia la sua op
zione a favore di un paese 
ben governato, senza crimi
nalità, senza corruzione, 
senza privilegi, nel quale gli 
industriali saranno parte im
portante, protagonisti del 
mutamento e non strumento 
del sottogoverno. Se questa 
è l'opzione, allora ben pre
sto anche l'avvocato Agnelli 
dovrà rendersi conto. .che 
un'alternativa al (sotto)-svi
luppo assistenziale esige la 
creazione di un'alternativa 
di governo, di un'alternativa 
al governo. 

1 >è~ 



COMMENTI 

rOnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Impasse socialista 
• N Z O ROGGI 

I l potere comincia a logorare chi ce l'ha; e chi 
ce l'ha e vuol continuare ad averlo comincia a 
interrogarsi se non stia avvicinandosi il mo
mento in cui i benefici e le perdite andranno 

• M K in pareggio per poi piegarsi verso il deficit. Po
tremo sbagliare, ma abbiamo l'impresssione 

che sia questo il senso sottaciuto dei lavon della direzio
ne socialista di ieri. Dove sta portando questo tipo d'inte
sa governativa con la De? Se si prendono sui serio ( e in 
realtà lo meritano) i dieci 'gridi» d'allarme che Craxi ha 
alzato sulla condizione del Paese e del sistema politico, 
si deve concludere che il Psi non riesce più a intravedere 
traguardi non diciamo glonosi ma appena appena accet
tabili nell'ambito degli attuali equilibri politici. Ed è co
stretto a misurarsi con la difficolti di far quadrare il ne
cessario con il possibile. Il necessario sarebbe, secondo 
lo stesso Craxi, un ultimo anno della legislatura pieno di 
riforme, di rettifiche, di realizzazioni; ma il possibile, con
cesso dal presente quadro politico, è costituito da una 
minuscola «verifica» dell'azione di governo in cui ciascu
no conferisce le proprie angosce elettorali con la preve
dibile risultante a somma zero. 

SI dice che l'annunciato «bilancio» e chiarimento (a 
gennaio?) tra gli alleati dovrà servire a evitare «il vuoto, la 
confusione, il marasma politico». Sarebbe, dunque, que-

• sto l'esito di tre anni di coalizione a guida de. se non in
tervenisse una cesura. Ma in tal caso il minimo che si do-

> viebbe richiedere è una radicale rinegoziazione dell'al-
; leanza e un cambio della guida politica per imprimere 

un segno tutto diverso al governo; e questo a sua volta ' 
comporterebbe una crisi In piena regola, Ubera dal cape-

i stro dello stato di necessità e delle elezioni anticipate. La 
direzione socialista non ha dato, però, un tale annuncio. 
Anzi, Craxi ha invocato il minaccioso avvicinarsi della 
duerni nel Golfo per far intendere che non pud assumersi 
ronere di una crisi di governo dagli incerti esiti, in uno 

' scenario intemazionale precipitato nel dramma. Lo stes
so Martelli, che pure considera svuotato il programma e 
decaduto il mandato per questo governo e chiede che a 

; gennaio sia presa una qualche Iniziativa, è poi costretto a 
; concludere che il Psi non è in grado oggi di darsi una rot

ta. Niente crisi, dunque. Eche cosa, allora? Un rimpasto? 
Ma di che genere, se la De - com'è prevedibile - fard 

. quadrato attorno ad Andreotti per non apparire arrendo-
voto alla pressione comunista su Gladio e tutto il resto? 

• Ecco spiegata l'attuale sofferenza del Psi. 
E allora si capisce il riproporsi del consueto schema 

• socialista che consiste nell'enunciare radicali esigenze di 
< innovazione (si riparla in termini ancor più drammatici 
1 del solitodi Grande Riforma, di crisi dello Stato, di «onda
ta incontrollabile di sfiducia») a cui però corrispondono 
•realistici» compromessi politici di sempre più basso pro
fila In questo modo non si impone nessun diverso terre-

, no di contrattazione ma si confessa solo uno stato di fru
strazione. 

I • ^ et resto, proprio la questione della crisi del si-
' • • stema politico, cui si fa cosi insistente riferi-

I M mento, rende evidente la contraddizione da 
Mm^ cui il Psi non riesce a districarsi: non può fare 

•MamM la grande riforma assieme alla De perchè f 
;• . $101 interessi strategici collidono con quelli 
delCaHeatoe i rispettivi progetti sono inconciliabili, teme 
arttf orto scavalco democristiano per soluzJpnlchepeoA-
lterlrio*»suarendrt*«H •posizione; e. dall'altro lato, si sot
trae ad una comune elaborazione della sinistra (che cer
to sarebbe cosa non semplice ma possibile) perchè è 

', Impreprato a possibili contraccolpi sullo scenario politi
c a La conseguenza è che esso si tramuta da grande sol
lecitatore della riforma a grande frenatore, fino a procla
mare che si possono fare solo piccoli, prudenti aggiusta
menti e, beninteso, in casa pentapartitica. E il famoso 
complesso della tenaglia. Non a caso il timore prevalente 
* che la De e il Pei si ncompattlno al proprio intemo e da 
c iò muovano per fare un dispetto al Psi. E un complesso 
miope, che fa torto all'analisi politica, e che manifesta un 
incredibile pregiudizio nel rispetti della novità del Pds. 

Insomma, l'impressione è di un Psi contratto nei propri 
timori, sofferente dei vincoli di un'alleanza che comincia 
a andargli stretta per la sua intrinseca debolezza e per 
l'accumularsi di fattori negativi nel panorama generale 
del Paese i quali si tramutano in altrettanti dilemmi tra 
una scelta conservatrice e continuista e una scelta rinno-
Mtrice. Entro un tale abito mentale è naturale che, di 

a ogni dilemma, abbia a prevalere l'Incertezza, l'o
lone, l'accodamento: co " " " " cosi è successo su Gladio, 

coti potrebbe accadere di fronte ad un precipitare di si
tuazione • di decisioni per il Golfo. Quanto diverso sareb
be lo sfondo di questa fase se II Psi, anziché lanciarsi in 
improbabili coperture della sacralità del presidente della 
Repubblica e della veridicità d'ogni parola di Andreotti e 
aprire il fuoco fazioso contro un%mozk>ne pubblica tan
to forte quanto democratica e pacifica, avesse fin dall'ini-

; alo detto quel che ha dovuto riconoscere ieri: che Gladio 
' può essere stata strumento di «manovre e di attacchi» an
che contro il Psi di Nenni. E quanto risulterebbe provvida 
una convergenza di tutta la sinistra - al governo o all'op
posizione - in consonanza con i movimenti autonomi 
della società per una pressione che conciliasse l'esigen
za di ripristinare la legalità nel Golfo con il rifiuto di un 
automatismo guerriero dalle conseguenze imprevedibili. 
Questa singolare mancanza dì protagonismo su punti 
bollenti della realtà immediala è l'esatto ritratto di un 
partito che ha deciso di non decidere. 

.Intervista a Napolitano 
Rifiutiamo ogni tipo di «automatismo» 
che sia il preludio al conflitto nel Golfo 

, , '- ,« 

Ci sono ancora vie: 
per evitare la guerra 
L'Onu vota la risoluzione-ulti
matum che autorizza l'uso del
la forza coatra Saddam. Il con-
lutto armato è ormai Inevitabi
le? 

Noi ci rifiutiamo nel modo più 
netto di considerare ormai inevi
tabile il conflitto Dev'essere com
piuto ogni sforzo per perseguire " 
una soluzione politica, pacifica 
della crisi del Golfo Persico, che 
resta ancora possibile'. Il sentiero 
si è fatto certamente più stretto, ' 
tra il rischio di veder consolidarsi 
l'occupazione e l'annessione de l , 
Kuwait e il rischio di un'azione ' 
militare, gravida di incalcolabili 
conseguenze. Ma è un sentiero 
che va battuto con una ancora 
più intensa iniziativa e volontà di 
ricerca di ogni concreto spiraglio. 

La nuova risoluzione del Con
siglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite non può significare auto- ' 
matismo nel ricorso all'azione ' 
militare: né nel senso di un'attesa 
inerte della scadenza del termine 
in essa fissato, né nel senso del
l'esclusione di ogni ulteriore con
sultazione dopo quella data nel -
caso di una persistente inadem-

f>ienza da parte dell'lrak nel con
ienti delle richieste dell'Onu. Si è 

giunti a un punto cosi drammati
co di tensione e di rischio soprat
tutto perché da parte di Saddam 
Hussein non è venuta finora alcu
na chiara disponibilità a ritirare le 
forze Irachene dal Kuwait, alcuna 
risposta effettiva neppure ad 
aperture come quella del discor
so del presidente francese Mitter
rand all'assemblea dell'Onu, o al 
ripetuti passi e appelli di parte so- • 
vietlea. 

n P d chiede di continuare a *o- " 
•tenere l'embargo e di evitare 
precipitose decisioni cito pos- " 
sano Innescare queD'«aatn»»> 

. risma* d e U t e l ^ j i t V N M t e * 

.gif*** 
Pro] 
ma, 
to anche da Occhietto affinché 
venga da Saddam Hussein «un 
gesto concreto che interrompa 
fattuale pericolosissima spirale». 
Vediamo bene anche il pericolo 
che comporta la scelta america
na di una sempre più massiccia 
concentrazione di forze nell'area. 
Ma consideriamo estremamente 
importante il manifestarsi di so
stanziali e motivate riserve e obie
zioni, in proposito, nei più qualifi
cati ambienti politici e perfino mi
litari degli Stati Uniti. Ne sono te
stimonianza la discussione di 
questi giorni nella Commissione 
forze armate del Senato e le prese 
di posizione dei maggiori espo
nenti del Partito democratico 

In realtà, anche quando alcuni 
davano già mesi fa per scontata e 
Imminente una decisione di at
tacco da parte americana, noi ab
biamo creduto nella possibilità 
che si facessero sentire ad alti li
velli di responsabilità politica ne
gli Usa la consapevolezza del ter
ribili costi e pericoli di un conflit
to, l'esortazione alla prudenza, 
l'insistenza sulla linea dell'em
bargo e dell'isolamento politico 
nel confronti dell'lrak. 

In questa fase, quali richieste 
fa l iPd al governo Italiano? 

Al governo italiano e alla Comu
nità europea chiediamo di muo
versi con il massimo impegno, 
senza indugio e senza pausa, in 
entrambe quelle direzioni: otte
nere da Saddam Hussein un gè-

L'Onu v o t a l 'u l t imatum all'Irak? D o b b i a m o rifiutarci ne t 
tamente di considerare «ormai inevitabile» la guerra, di
c e Giorgio Napolitano. Intervista al ministro ombra degli 
Esteri: le critiche al governo, l'iniziativa del Pei, gli ostag
gi, la polemica con le posizioni di Ingrao. Par rientrare le 
navi e i «Tornado» dall'area di crisi? «In discussione non 
è cosa debba fare l'Italia in caso di conflitto, ma c o m e 
scongiurarlo...». • 

MARCO MPMNO 

mmm%&« 

sto concreto ver» il rispetto delle 
risoluzioni del Consiglio di sicu
rezza e incoraggiare le posizioni 
più caute e ragionevoli-che si le
vano negli stessi Usa nei confronti 
dell'amministrazione americana. 

Con quali obiettivi si è finora 
moaso il governo ombra? Co
me pensate di Intensificare ra
zione peWeo-diplomatlca lun
go lo spiraglio della soluzione 

' negoziato? 
Abbiamo già finora ricercato e 
colto ogni possibile occasione 
per collegarci con altre forze e 
posizioni, capaci di contribuire a 
far avanzare ipotesi di ristabili
mento della sovranità del Kuwait, 
di dialogo e negoziato in seno al 
mondo arabo, di effettivo avvio di 
una prospettiva di sicurezza e di 
soluzione di tutti i conflitti aperti 
nella regione, e in primo luogo di 
liberazione di tutu gli ostaggi. Lo 
abbiamo fatto nel Parlamento Ita
liano e nel Parlamento europeo. 
In incontri Internazionali come, 
da ultimo, quello di Barcellona 
cui ho partecipato io stesto. Sta
bilendo un collegamento partico
lare con l'Olp e il suo presidente 
Arafat. Consultandoci con i mag-
gion partili della sinistra europea: 
ancora In questi giorni, con I so-
cWltófraTic«»i,l laburisti Inglesi, i 

u«*»j da. u n ' a s s o l t e c a ^ a 

fnedl 
scorso; della commissione Media 
Oriente dell'Internazionale socia-' 
lista « della possibilità che essa 
comp|a,n.uov? passi dopo la mis
sione di Wilry Brandt a Baghdad. 
Continueremo ad agire incessan
temente In tutto queste direzioni. 

E voglio confermare che slamo 
pronti a compiere ogni missione 
utile nei Paesi arabi, anche sulla 
base dell'opinione e della colla
borazione dell'Olp. 

Come valuti 11 recente docu
mento firmato sulla crisi del 
GoUodaCgU, Osici)".? 

La giudico una importante presa 
di posizione unitaria, in cui si sol
lecita In primo luogo come «pas
so decisivo da parte dell'lrak» la 
liberazione di tutti gli ostaggi e si 
indicano tutti gli anelirdl una so
luzione pacifica sotto l'egida del
l'Onu. E per quanto riguarda il 
governo italiano, presidente di 
turno della Cee, lo sollecitiamo a 
concretizzare il tentativo di con
vocazione di una conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
nel Mediterraneo e nel Medio 
Oriente, secondo il modello di 
quella di Helsinki. Anche allo 
scopo di garantire finalmente 
una prospettiva di negoziato e di 
soluzione per la questione pale
stinese, nel riconoscimento del 
diritto alla vita e all'autodetermi
nazione di quel popolo martoria
to. 

Pietro Ingrao chiede I gruppi 
parlamentari comunisti sptn-

,- garwpermMCOowicaztoMiir» 

Da cjò che ho detto finora risulta 
che il nostro sforzo è stalo ed è 

, non quello di fare solo propagan
da o semplice polemica politica, 
ma quello di concorrere effettiva
mente - attraverso tutti I collega
menti possibili e necessari - a 
un'evoluzione positiva della crisi 
del Golfo verso uno sbocco di pa
ce, con il ntiro delle forze irache
ne dal Kuwait E aggiungo che 
l'attuale, cosi drammatico mo
mento non mi sembra adatto per 
dispute inteme di partito in chia
ve congressuale. E nemmeno per 

_ riaprire daccapo discussioni - già 
svoltesi nella nostra recènte con
ferenza programmatica - su que
stioni di principio e su proposi
zioni di carattere generale. Lavo-
namo tutti insieme, piuttosto, su 
qualsiasi seria e utile proposta di 

, iniziativa. Naturalmente io non 
condivido giudizi sommari e li
quidatori sul modo In cui si sta 
muovendo l'Onu e non considero 
sostenibile l'argomento secon
do cui o si sanano tutte Insieme le 
brutali e sanguinose violazioni 
della legalità internazionale in al
to da anni in Medio Oriente, o 
non si ha il diritto di esigere II riti
ro dell'lrak dal Kuwait 
. ' Sono appena tornati altri set

tanta ostaggi Italiani con la de
legazione unitaria guidata da 
monsignor Hilarion Capiteci. U 
ministro degli Esteri GUnnl De 
Micheli* ha tuonato coatro to 
missioni umanitarie, compresa 

r quellacheavrebbevohitocom-
ptore il senatore de Amintore 
Fontani su richiesta dei fami
liari degli ostaggi. Che ctwa ne 

; , pensa 11 ministro ombra degli 
,. Esteri? I nostri connazionali 

denunciano di esser stati ab
bandonati dal governo... 

Noi ci sentiamo vicini al familiari 

m££8& ffi«2^^,M^9^:'c^erendia-angoscia e fa loro po-
Htente carnea- « m i n ^ n t r o t!pnu, nulU al di -temlca per non aver ricevuto 

."WnUlÀsranedl aoB | |B<vr*aVP<nlue pesi e di governo. La delegazione paci-t pesi 
due^raifUre, d i non essere un' 
organismo «Infcanisle». E ad 
Occhetto ha d u m o di far auto
critica per l'astensione del Pd 
ad agosto suD'Invh) delle navi 
nel Golfo Persico. La tua rispo
sta qua! è? 

•U.KKAPPA 

, tei «suo aujjw> i 

i «assali 
LgS&t«jA»rp--

«Mfo 

di governo. La delegazione paci
fista recatasi a Baghdad ha com
piuto un grosso sforzo e ha otte
nuto un risultato parziale ma ap
prezzabile, grazie al particolare 
impegno di monsignor Capucci e 
anche grazie alla collaborazione 
che gli ha dato la presidenza del 

• Consiglio. Ci siamo battuti perché 
j-si recasse in Irak per incontrare 
gli italiani ancora trattenuti laggiù 
una delegazione parlamentare in 

' missione umanitaria, o almeno 
• una personalità come II senatore 
Fanfanl. Tali richieste si sono 

•"• scontrare con una ingiustificabile 
•* opposizione del governo, ma noi 

continueremo a perseguire que
st'obiettivo. 

'SI chiede da qualche parte se 
, non dobbiamo sollecitare oggi 
i ua.prrauDclamento del Pru-ta-

mento per II rientro delle navi e 
,:> d d T o r u d o dal Golfo neU'tpo-
• ,-• lesi'di un conflitto. Come ri-

i «pondi? 
Noi non stiamo discutendo di che 
cosa debba fare l'Italia in caso di 
conflitto, ma stiamo discutendo 
di come evitare il conflitto. La 

' presenza militare italiana nel Gol
fo è legata alla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 

, per dar forza all'embargo nei 
confronti dell'lrak. Questa rimane 
la missione decisa dal Parlamen
to. E non ha senso in questo mo
mento anticipare ipotesi relative 
a una situazione che ci auguria
mo non si produca e operiamo 
per scongiurare. 

Lettera aperta alle studentesse ;* 
del Magistrale di Gela 

La città non deve restare com'è 

GIANNI CUPERLO 

O tto morti in poche ore 
E poi ancora sangue, 
tonti, paura, sirene ed 
Una città travolta e ca-

«•»•>•—•— tapultata nella cronaca 
di un altro scontro di 

mafia. L'alto commissario Sica 
che viene inviato sul luogo da un 
allarmato ministro dell'Interno e 
la mattina dopo, ancora una volta, 
voi studenti e studentesse di Gela 
a manifestare l'incredulità e la 
rabbia. Ancora una volta come 
avevate già fatto un anno fa, e un 
anno prima ancora. Ho letto il 
messaggio che avete inviato al 
presidente della Repubblica. «La 
volontà di continuare ad avere fi
ducia nello Stato» nonostante che 
i morti crescano di numero e che 
l'On. Andreotti, dopo l'omicidio di 
un altro magistrato, si permetta di 
annunciare maggiori controlli per 
le licenze di caccia: e quell'appel
lo ai Presidente Cossiga perché 
questa volta rimanga pure seduto 
a Roma risparmiando promesse 
di rinascita e di pulizia che non 
sono state mantenute. Avete ri
conquistato per un giorno i titoli 
dei giornali. Qualcuno vi ha defi
nito «delusi e sconfortati», giovani 
senza più speranze; altri hanno 
colto in quelle vostre parole dure 
una volontà cocciuta a non ab
bassare la testa nemmeno di fron
te a questo ennesimo spettacolo 
di morte e di ipocrisia. 

Ed ho riletto anche l'appello 
che sempre voi, studentesse del 
magistrale di Gela, avete lanciato 
qualche giorno fa, prima di questa 
ennesima assurda carneficina. 
Scrivevate che erano passati due 
anni dalla morte di Grazia Scimé e 
dalla giornata nella quale a mi
gliaia avevate posto un fiore nella 
piazza dove si era consumato uno 
dei tanti fatti di sangue che avete 
conosciuto e sofferto. Scrivevate* 
di non avere ricette contro la ma
fia ma di avere compreso assai 
bene quanto una condizione gio
vanile «offesa» giorno dopo giorno 
poteva consentire aila-rnafia-dl ar-„ 
molare «nuovi soldati» per la sua 
guerra. E parlavate per questo di 

mirniniinloidi lnc9miB!sr>ds*rsKagc> 
che nessuno in quella vostra città 
si era mai premunito di attrezzare' 
e di costruire. 

E allora? Forse l'ennesi
mo lamento di un 
mondo giovanile tal
volta ferito al punto ta-

——mm le da reagire e recla
mare qualcosa di più? 

No. C'era in quel vostro appello 
qualcosa di diverso e di straordi
nario. Oltre la semplice descrizio
ne dei guasti prodotti da uno Stato 
assente o complice, avete scelto 
di fare la vostra parte per cambia
re quello Stato con i vostri gesti e 
con gli atti concreti di una batta-

fllla di liberazione dal ricatto ma-
ioso. Avete aperto un conto cor

rente sul quale versare fondi perla 
costruzione nella prossima estate 
di un centro giovanile. Avete lan
ciato un'idea bellissima; un invito 
ad altri giovani per dare vita ad 
un'azione ambiziosa di volonta
riato. Costruire qualcosa di utile e 
di vostro dove prima questo Stato 
non si era preoccupato nemmeno 
di garantire la sicurezza dei suoi 
cittadini. Ed avete rivolto un invito 
a tutte le persone di buona volon
tà per riuscire a rendere vivo il 
progetto che avete pensato. Forse 
troppo a lungo la sinistra ha cre
duto che dentro scelte come la vo
stra ci fossero le ragioni un po' 
utopiche di pochi volonterosi e 

non invece la forza decisiva di un 
pezzo di società che reagisce, si 
organizza e cambia la realtà intor
no a sé. 

Con grande fatica ma anche 
con la convinzione profonda che 
rifondare la politica significa paru
re dalla gente e dalle violenze 
quotidiane che la gente vive, du
rante la scorsa estate siamo andati 
a Villa Literno per un mese. LI do- \ 
ve lo sfruttamento dei lavoratori ' 
immigrati si chiama Jerry Essan 
Masslo. ucciso per pochi soldi un; 
anno fa. abbiamo costruito un vii*, 
(aggio delta solidarietà, abbiamo ; 
rivendicato la presenza di un'am- ' 
bulanza e di un presidio della Cro- ' 
ce Rossa, di una guardia medica 
dotata di telefono ed abbiamo in
contrato altri giovani di quella 
realtà che. insieme a noi. hanno -
tentato ai creare un incontro ed 
una socialità tra «bianchi» e «neri» 
che prima non esif teva. Abbiamo 
provato a vivere, noi tutti in prima 
persona, un'esperienza di politica 
utile, capace di affermare i diritti 
di molti attraverso una battaglia 
quotidiana fatta di azioni, di gesti 
e di valori. , 

E> d allora vorrei dirvi « 
semplicemente che vo-' 
gliamo essere con voi 
nella costruzione di 

«••••»»•»»• quel centro giovanile al ' 
quale avete pensato. 

Vogliamo lavorare con voi perché 
quei conto corrente si nempia di 
una solidarietà concreta e perché 
la prossima estate duecento o tre
cento giovani da tutta Italia, come 
è avvenuto a Villa Litemo, possa
no venire a Gela. Possano venire 
per vedere, capire, conoscere 
quella realtà che ci amva ango
sciante dalle prime pagine dei 
giornali. Ma soprattutto possano 
incontrarsi con quella parte sana, 
pulita della vostra atta della quale 
pariate e che vuole cambiare le 
regole della convivenza tra tutti. 
Vogliamo venire a costruire quel 

- ' centro giovanile per sentirci par» 
di una rotta di liberazione che è di 

rsT^ig*fof%»5«Sf •« combat ta 
da tutti perche di fronte esiste un 
avversario forte, potente ed orga
nizzato. • i 

Se davvero 11 a Gela il problema 
non è, come voi dite, solo un pro
blema di polizia e di ordine pub
blico ma riguarda una concezione 
della politica e dello Stato dove 
contano potentati e comitati d'af
fari, dove il diritto non esiste più 
allora rifondare la politica e rifon
dare lo Stato significa anche co
struire un centro giovanile, dimo
strare che l'alternativa a quello 
stato di cose esiste; fare partire dal 
basso un desiderio forte di rottura 
con quelle pratiche, quegli abusi e 
quelle violenze. 

Ecco perché trovo la vostra pro
posta importante: perché ci può 
far ripartire da noi. dalla vita di mi
gliaia di ragazzi e di ragazze. Per
ché può essere uno strumento ef
ficace quanto e più di un conve
gno di partito. Perché può convin
cere molti del fatto che Gela non 
deve per forza rimanere cosi co
m'è; non deve per forza solo invo
care una liberazione dal potere 
mafioso e da una politica corrotta, 
ma può iniziare a liberarsi resti
tuendo subito un pezzo della poli
tica e cioè del progetto di un'altra 
città a quanti hanno il diritto di vi
vere in condizioni diverse. Per 
questo saremo insieme a voi an
cora una volta, contro la mafia e 
per una nuova liberti di pensare. 
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• I Qualcuno ricorderà che, 
al tempo in cui si discuteva di 
nforma del teatro, e dello spet
tacolo come grande risorsa an
che economica per l'Italia de
gli Anni Novanta (insomma, 
prima dei tagli che lo mette
ranno in ginocchio se il Senato 
non prowederà). qualcuno 
proponeva che il Teatro di Ro
ma divenisse Teatro Naziona
le. A Milano, del resto più còl-
legata con le grandi città euro
pee. Parigi. Londra, Berlino, 
Praga, Vienna, il Teatro d'Eu
ropa; a Roma, città capitale dal 
f rande nome intemazionale, il 

eatro Nazionale. Adesso, 
crollato tutto l'edificio dello 
spettacolo sopra il suo impo
tente ministro Tognoll. che 
non ha nemmeno la soddisfa
zione di poter dire, come San
sone, di averlo fatto con le sue 
mani, non se ne parlerà più. 
Male, malissimo; forse, para
dossalmente, bene per Roma, 
che si risparmia cosi una brut
ta figura. Perchè quale Teatro 
Nazionale si potrebbe pensare 
di costruire, dato l'assetto falli
mentare dell'attuale teatro 
pubblico della città, il Teatro di 
Roma? E, soprattutto, data l'al

legra incoscienza con cui il 
Comune di Roma, e più preci
samente Il suo sindaco, il ma
nager Franco Carrara sapen
dolo, «tira acampare». 

Circa un anno fa si era sapu
to che il debito del Teatro di 
Roma superava! dieci miliardi. 
01 quanto, era difficile sapere; 
per i più pessimisti, il passivo 
raggiungeva i quindici miliardi. 
Più ancora dell'ampiezza del 
buco, che non era tale da pas
sare facilmente inosservato, 
stupiva e preoccupava la per
dita di controllo dell'ammini-
straziane. Come si fa a non sa
pere qual è il proprio debito? 
L'alloro amministratore dele
gato, ceno Pagllaccia - un uo
mo di cui non dimenticherò 
mai la tesi contrarla alla rap-

Presentazione in tedesco del-
Orestea di Peter Stein ad 

Ostia Antica, avvenuta poi con 
successo in una straordwana 
notte in cui gli attori hanno co
minciato a recitare al tramonto 
ed hanno terminato till'alba: 
•fosse almeno», argomentava 
Pagllaccia da filologo e uomo 
di cultura qual è, .In greco anti
co»1 - aveva una soluzione bel
l e pronta. Smettere di produr-

NOTTURNO ROSSO 

RINATO NICOLINI 

La strana coppia 
del Teatro di Roma 

re, chiudere il Teatro; limitarsi 
a pagare il personale. 

Era difficile non commissa
riare, date queste premesse, il 
Teatro di Roma. E cosi è avve
nuto. Anche se. mi domando, 
e avvenuto davvero? O me lo ' 
sono Immaginato9 Perché II 
sindaco ha nominato commis
sario nientemeno che il doti. 
Franz De Biase, già direttore 
generale del ministero del Tu
rismo e spettacolo, già presi
dente dell'Eli (Ente teatrale 
italiano); insomma • una vita 
per il teatro», come si usa dire 
in questi casi. Ma. nel frattem
po, ha seguitato ad operare il • 
presidente del Teatro di Roma, 
avvocato Diego Gullo. Come 
descriverlo a chi non lo cono

sce? L'avvocato GuHo é come 
di casa in quel Teatro; é fi da 
quindici anni, primacomeam
ministratore delegatoe poi co
me presidente. Ha dunque fat
tivamente collaborato alle sue 
sorti II bello è che. Tino al 
1982-'83. il Teatro di Roma 
non era in passivo e non solo 
produceva spettacoli ma colla
borava all'Estate Romana, or
ganizzando manifestazioni dif
ficili come Peter Stein ad Ostia 
Antica e più facili come il Circo 
in Piazza ed il Ballo di Villa 
Ada. POi. cominciando a cam
biare il clima politico, il Teatro 
di Roma decise di troncare i 
propri rapporti con l'-elflmero» 
e di concentrare i propn sforzi 
esclusivamente sulla produ

zione* via Circo e Ballo, via an
che Stein. Chissà come, sono 
invece arrivati I debiti. Ma tor
niamo a Gullo; che. commissa
rialo in quanto presidente del 
Teatro di Roma, è rimasto al 
suo posto in quanto presidente 
dell'associazione che dovrà 
sostituire il Teatro di Roma, ti 
•vecchio» Teatro, poiché il pat
to che gli aveva dato vita non 
era mai stato firmato da Pro
vincia e Regione, era sostenuto 
soltanto dal Comune; la «nuo
va» associazione sarà sostenu
ta da tutti e tre gli enti locali. La 
Regbne Lazio, che non aveva 
ancora firmato, lo ha fatto una 
settimana fa. Ma Gullo non 
aveva aspettato quella data 
per tornare al Teatro Argenti

na. Semplicemente, non aveva 
mai abbandonato il suo uffi
cio 

Com'è la convivenza tra De 
Biase e Gullo. commissario del 
Vecchio e presidente del Nuo
vo, all'interno del bel teatro del 
Valadiei* Quando si incontra
no, fingono di ignorarsi o si sa
lutano, e, in questo caso, come 
spiegano all'altro la propria 
presenza? A quale autorità del
l'uno o dell'altro rispondono i 
dipendenti? Chissà se il com
missario De Biase, con un cosi 

. complicato ed inusuale ceri
moniale ad occupargli il tem
po avrà trovato il mòdo di ac
certare stato economico del 
Teatro ( e responsabilità) e di 
elaborare un progetto per il 
suo risanamento economico. 
Forse lo avrà fatto l'avvocalo 
Gullo? Se la «nuova» associa
zione dovrà essem un ente 
morale, come é nelle intenzio
ni dichiarate degli Enti che la 
promuovono, è infatti condi
zione di legge che non abbia 
più debiti. Ma è più probabile 
che non l'abbia fatto né l'uno 
né l'altro. Al Consiglio comu
nale non è pervenuta, fino ad 
ora, nessuna proposta. 

Ma il comportamento più 
sbalorditivo è quello del sinda
co Carraro che. essendo stato 
ministro del Turismo e spetta
colo prima e per un certo pe
riodo contemporaneamente 
alla sua funzione di sindaco di 
Roma, questo dovrebbe saper
lo che neanche Arlecchino 
può servire due padroni. Va 
bene che è abitualo a dare ret
ta allo stesso modo sia a Craxi 
sia ad Andreotti. Ma che. per 
non scontentare né il partito di 
De Biase né il partito di Gullo, 
debba lasciare andare in ma
lora il Teatro di Roma, non mi l 
pare verosimile nentn nel pat
to che lo ha eletto 

Qualche giorno fa è stato in
serito all'ordine del giorno del 
Consiglio comunale di Roma il 
nnnovo dei suoi rappresentan
ti all'Opera di Roma, a Santa 
Cecilia, alla Quadriennale; è 
stato dimenticato, guarda ca
so, solo il Teatro di Roma. Con 
la possibilità di avere a diriger
lo Luca Ronconi. Dario Fo Vit
torio Gassman, Leo De Berar-
dinis. insomma nomi da Tea
tro Nazionale, dobbiamo ac
contentarci della strana cop
pia in canea. 

2 l'Unità 
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NELMONDÒ 

La crisi 
nel Golfo 

L'America strappa alle Nazioni Unite la licenza di sparare 
Saddam ha un mese e.mezzo di tempo per lasciare il Kuwait 
Baghdad: «In caso di cebflitto combatteremo fieramente» 
Gorbaciov da Mosca: «E? necessaria una pressione militare» 

L'Onu autorizza la guerra alllrak 
pdfita t r u ^ IMih statod 

Con le truppe in Arabia messe in massimo stato di 
allerta, gli Usa strappano all'Orni licenza di guerra 
da meta* gennaio: Al Palazzo di vetro sirto all'ultimo 
Baker aveva cercato l'unanimità' sulla risoluzione 
678, che autorizza l'uso della forza. Con l'assoluzio
ne alla Cina per Tian An Men, un assegno saudita 
da 4 miliardi di dollari per l'Urss affamata e un altro 
assegno Usa di 178 milioni per Perez de Cuellar. ; 
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wm NEW YORK. È, comincialo 
il conto alla rovescia. L'Onu da 
a Saddam Hussein un mese e 
mezzo per ritirarsi dal Kuwait 
Dal 15 gennaio in poi gli Usa 
sono autorizzati a sloggiare gli 

. Iracheni dal Kuwait anche con 
la (orza. La risoluzione nume
ro 678, che non condiziona l'a
zione militare ad un comando 
unificato o un'egida Onu, e la 
dodicesima approvata dal. 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
sin dall'inizio della crisi nel 
Golfo in agosto. L'undicesimi 
che condanna le atrocità' Ira- '' 
ertene in Kuwait, accusa Bagh
dad di voler alterare la com
posizione demografica» dello 
Stato invaso e sollenemente ne 
affida all'Onu l'anagrafe era 
stata approvata all'unanimità' 
mercoledì' notte. L'unica altra 
-occasione In cui in tutta la loro 
storia le Nazioni Unite avevano 
autorizzato una guèrra era sta

ta 45 anni fa, per l'Intervento In 
Corea, Usa e alleati contro Kim 
Il Sùhg appoggiato da Mao e 
da Stalin. -

Contro la risoluzione di ieri 
hanno votato Cuba e Yemen; 
la Cina si e astenuta. Mentre 
.era in cono 11 voto all'Onu le 
forze armate Usa nel Golfo so
no state messe in stato di mas
simo allarme. «Per essere pron
ti a rispondere ad un eventuale 
attacco iracheno in reazione 
•Ila risoluzione*, dice il Penta
gono. Per Baghdad si tratta di 
una «dichiarazione di guerra*. 
Lo stesso Saddam Hussein ha 
accusato gli Usa di aver spinto 
le Nazioni unite ad adottare 
•due pesi e due misure* votan
do le risoluzioni contro l'Irate 
ma non quelle contro Israele. 
E ha minacciato che « e scop
pia la guerra combatteremo In 
modo che tutti gli Arabi e i 
mussulmani siano Iteri di noi*, 
vantando che l'Irnk possiede la 

tecnologia per abbattere an
che i più'moderni super-bom
bardieri •fantasma» Stealth che . 

'Jgll Usa hanno inviato nel Gol- ' 
l o . «Gli americani hanno visto 
troppi film di Rambo. Ma que-
sto non è un film di rambo. è . 
diverso», ha detto, mentre se
guiva in tv in diretta il dibattito . 
all'Onu. 

«O costruiamo relazioni ctvi-
- Il tra gli Stati, un nuovo ordine 

mondiale, oppure vivremo con 
la legge della giungla», cosi' ha 
giustificato il voto favorevole 
.dell'Uro Scevardnadze. Gor- . 
. baciov, a Mosca è andato an
che oltre, invocando,- dopo 

: tanti appelli alla «pazienza», la 
necessita' di una •pressione 

. militare» per costringere l'irak 
a ritirarsi. 

Il segretario di Stato di Bush, 
Baker, na introdotto la riunio
ne richiamando l'Etiopia inva
sa da Mussolini, cioè un'ag-

: gressione che aveva condotto 
alla Seconda guerra mondiale. 
Sino all'ultimo minuto Baker 
aveva cercato di ottenere l'u- ; 
nanlmlta' sulla risoluzione, 6" 
almeno di ottenere che venisse 
approvata ' ieri, prima che la . 
presidenza di turno del Comi-. 
glio di sicurezza dagli Usa pas
sasse oggi allo Yemen, uno dei 
Paesi arabi più' solidali con 
Saddam Hussein. Per convin
cerli aveva incontrato di perso
na tutti gli altri 14 ministri degli 
Esteri dei paesi membri del 
Consiglio di sicurezza, com-

preso quello di Fidel Castro, 
Malmierca, creando il prece
dente del primo contatto a li
vello così1 alto tra Usa e Cuba ! 
da trent'annl a questa parte. ' 
Aveva usato ogni possibile ar- ' 
gomento, da quelli più' nobili 
ed elevati a quelli più' venali e 
terra terra. Il •Washington Post» , 
ieri definiva il risultala'come 
un capolavoro diplomatico 
fondato su molto «do ut des». 
Nel quadro dello sforzo Usa 
per tenere unito il fronte anti-
Irak viene collocata la foto con 
sorriso concessa da.Bush al 
«terrorista» Assad a Ginevra, 
•un sorriso in prima pagina 
che per il siriano vale miliardi 
di dollari», secondo il politolo-. 
go dell'università' dal. Michi
gan Raymond Tanter. La Cina 
ha avuto l'assoluzione per la 
strage di piazza Tian An Men. 
L'Urss senza pane e latte ha 
avuto dall'Arabia saudita, con. 
cui aveva proprio grazie alla 
crisi nel Golfo allacciato rap
porti diplomatici, un prestito 
Iniziale di 1 miliardo df dollari, 
che potrebbero, secondo la 
Tass, diventare 4. E lo stesso 
Baker ha portato per l'occasio
ne a Perez de Cuellar un asse-

. gno da 178 milioni .come antl- ' 
cipo dei fondi che gli Usa de
vono all'Onu e che sinora ave
vano resistito a .versare. «Una 
delle cose più' eccitanti cui as
sistiamo In queste ore è la rina
scita della capacita' di mante-
nimenlo della' pace da parte 

dell'Onu», è stato li commento 
di Bush. 

.Paradossalmente Bush po
trebbe avere molte più' diffi
colta' a far passare la guerra in 
casa di quelle che ha avuto al
l'Onu. In queste stesse ore la 
commissione Forze armate del 
senato presieduta da Sam • 
Nunn sta smontando pezzo a' 
pezzo, con colpi di mazza as
sestati anche dai più' falchi tra 
gli esperti di cose militari, l'i
dea che, autorizzazione Onu o 
meno, la guerra sia negli inte
ressi dell America. Anche il 
più' autorevole esponente po
litico repubblicano dopo Bush, 
il capogruppo,al Senato Bob 
Dote, ha detto che c'è «una 
possibilità' superiore al 50 per 
cento» che la Casa Bianca deb
ba richiamare dalle vacanze il 
Congresso da qui a Natale per 
discutere di un autorizzazione 

1 a lare la guerra nel Golfo. Ma il 

Kxtavooe della Casa Bianca 
tzwater ha gettato acqua sul 

fuoco; «Stiamo a vedere». In
tende dire che il Presidente è 
riluttante a convocare il Con
gresso?, gli è stato chiesta 
«Credo che riluttante sia la pa
rola giusta», ha risposto. Quel 
che sta succedendo in Senato 
spiega perché Bush esiti tanto 
ad un passo che l'intera Ame
rica giudica a questo punto do
veroso: la volontà' di guerra ri-

. schia di scoppiargli in mano, 
in casa, prima ancora che sulle 
sabbie dell'Arabia. 

La f 2* risoluzione 

Ecco il testo àr^rovato 
dal Consiglio di sicurezza 

nCoMtgBodlatatraau», '.-•. 
r/k^amare e ribaci l e . ^ ' 
":, 664,665.66&6M,66^,670,674 dHISOOl"; '.:'' "; ";." 

notando che. rriaJgTa^uitì-glrsJOTzi d*»«srto<fcltel>i*K>n 
*nhrunlie.'l'irakr%ufò 
tuare la risoluzione 660 (1990) f che cruede.llmme-
dlato ritiro dal Kuwait, Ndr ) è le risoluzioni successive, 
inflagrante disprezzo delCónsrglio; 

conscio del propri doveri e responsabilità secónc|o,la 
Carta delle Nazioni Unità per il mantenimento e la sai-, 
vaguardua delUvpace e della sicurezza Intemazionali; 

determiriato a garantire una piena applicazione dette 
proprie decisioni: '•, ,, 

agendo secondo il capitolo VII della Catta delle Nazioni 
unite: , • . - , . . • • • • . , ' .-. .i .••.--.• .. ,—••...••:. . . .••• -i 

1 . chiede che Tirale ottemperi pienamente alla risolu
zione numero 6 6 0 e a tutte le risoluzioni succeslve e'' 
decide, mantenendo tutte le decisioni prese sinora, 
di offrire all'lrak un'ultima occasione per farlo, c o m e ' 
pausa di buona volontà': 

2 . autorizza eli stati membri che cooperano con il go- ' 
verno del Kuwait a usare tutti i mezzi necessari a so
stenere e attuare la risoluzione n. 660 del Consiglio 
di'sicurezza e tutte le risoluzioni successive e a re
staurare la pace e la sicurézza.Intemazionali nell'a
rea, a meno che l'Irak attui piènamente, entro il 15 

•' gennaio 1991. le risoluzioni menzionate nel p'aragra- ' 
foprimo. '• •;, '' 

3. richiede che tutti gli Stati forniscano adeguata assi
stenza alte azioni intraprese' nel perseguire- il para
grafo 2 di questa risoluzione: e ' 

4. richiede che gli stati Interessati tengano ilCòrisIglio 
regolarmente informato sul progressi delle azioni in
traprese per perseguire i paragrafi 2 e 3 di questa ri
soluzione. 

Deleiaaone di toiliaria 
guerra, « 

Capucci vola a Tunisi per (mnhtrare Araiat e toma a 
^Baghdad deciso ad ot tenére rilàKiodeali ostaggi 
italiani malati. I pacifisti a Ròrha anriurKinafio Mna 
«fortec^posizitìrie contro la guerra». Una delegazio-, 

irjibrJàif Miliari artdràir»ilrate1il!«Gordinao»ntQ<;erc&' 
•una «personalità» per lanciare un'iniziativa dCpàce.', 
Contatteranno Ingfao? Scende in campo Cnuii sotto 
la bandiera Onu? Il Psismentisce.... ••,•„••. 

TONI FONTANA 

• I ROMA." Capucci riparte 
certo di tornare martedì prosai- • 

: mocon la pattuglia di ostaggi. I 
; nove o dieci malati, che a 
Ciamplno sono mancati all'ap
petto. E dopo di lu] si mette
ranno in viaggio i familiari de
gli italiani rimasti, in Irak. In 
Parlamento si annuncia batta-. 
glia per la prossima settimana 
quando la commissione Esteri 
tornerà a discutere l'ipotesi di 
inviare una delegazione a Ba
ghdad. La questione ostaggi • 
prème, solo li governo, Irnpac-
ciato, inerte, assente, non se 

' ile accorge. 
Gli ostaggi liberati dal pacifi

sti hanno fatto notare che Pa
lazzo Chigi non ha mandato 
nessuno ad accoglierli. An-

; dreotti ieri ha ricevuto monsi- '., 

fnor Capucci In partenza per 
urtisi (dove lo attendeva Ara- • 

fai)'e quindi per Baghdad. Ma 
l'incóntro con gli ex-ostaggb» 
che si sono trattenuti a Roma 
proprio per questo motivo non 
c'è stato. Neppure De Michelis 
ha (issalo il COIIOQUIO sollecita
lo dalla missione italiana fin 'da ' 
Baghdad. Ma i pacifisti insisto
no forti del successo ottenuto. 

' «E'stata aperta una strada lun
go fa quale continuare a cam-

minare, la nostra era una dele
gazione umanitaria, non ab
biamo portato con noi nessun 
politico di professione» - han
no detto I pacifisti incontrando 
la stampa e ribadendo che in 
Irak si sono convinti che la trat
tativa e potsibikv «Se non si 
vuole la guerra bisogna punta
re, sul dialogo» ha ripetuto il 
presidente dell'Arci Rasimeli! -
non siamo andati con il cap
pello In mano e abbiamo nota
to un cambiamento nelle posi
zioni irachétte.ll dialogo è una 
necessita». 
: E iBìdelegarfòne ha ripetuto 
che per Natale-gran parte degli 
ostaggi italiani'rimasti potreb
be essere a casa.: «GII iracheni 
hanno assicurato che non sa
ranno comunque gli ultimi» • e 
stato detto. I pacifisti non si 
aspettano .regali, Intendono 
mantenere alta la pressione, 
promuovere iniziative: «Il go
verno stia certo - hanno ribadi
to ieri • in Italia ci sarà un movi
mento forte, una decisa oppo
sizione alla guerra». Questa è 
anche l'opinione degli ostaggi 
rientrati. Sull'aeruo che II ripor
tava in Italia hanno scritto una 
nota (la loro intenzione è di 
consegnare al presidente del 

In atto Bd<w, sotto MwttiorwHIIarta 

consiglio) nella quale afferma' 
1 no tra l'altro che occorre «la- ' 

sciare via libera a tutte le ini-
. ziattve di .pace portate avanti 

dal governo; dal parlamentò, 
da esponenti pollttórHwmlni 

. di cultura. Finché un solo. 
ostaggio sarà in Irak non dovrà ' 
essere risparmiato alcuno sfor
zo per liberarlo». Il documento .'. 
propone quindi l'invio di irte--' 
dicinali per donne, vecchi am-.^ 
malati e bambini. Altre iniziati-. 
ve si annunciano. Il coordina
mento dei familiari degli ostag
gi, deluso per la rinuncia del 
senatore Fanfani, sta valutan
do l'Ipotesi di inviare una pro
pria delegazione in Irak. La , 
missione potrebbe partire la 
prossima settimana. Ma l'ini- •'• 

- zlattva su cui II coordinamento 

mette maggftrniente l'accento 
' e un'altraTl ««gali che rappre
sentano i familiari intendono 
contattare «una personalità» 
che si muova a livello interna- < 
zionale in favore della pace. 
Non un replay della delegazio-

. ne quindi, ma un'iniziativa po
litica che contrasti I propositi 
di guerra affidata ad una per ', 
sonatila che diventi un punto 
di riferimento per chi si oppo
ne al conflitto. Per ora si tratta 
di un proposito e i rappresen
tanti del coordinamento non si 
sbilanciano. I legali forse'in
tendono contattare Pietro In-
grao. Altre voci indicano Craxi 
che potrebbe scendere In, 
campo con la bandiera dell'O
rni (e urto del consiglieri di De 
Cuellar). Ma al Psi cadono dal
le nuvole, anche se una fonte 

' di via del Corso aggiunge «in 
• futuro si vedrà». La settimana 
< prossima intantoalla Camera sì 
-discuterà nuovamente sull'in-

vir> della'delegazione parla
mentare in Irak. Il Pei (ma an
che esponenti democristiani 
come Fracanzani) intendo su
perare I veti del governo. E sta
volta l'iniziativa potrebbe de-

< collare. 
1 : Martedì prossimo infine, su 

invito dei parlamentari italiani 
, -che si sono recati in Irak nelle 

scorse settimane, giungerà a 
,, Roma una delegazione dell'as-
[ sembtea nazionale irachena. 
Sono previsti incontri con An-
dreotti. Nilde lotti e Piccoli. 
E'stato chiesto un colloquio 
.con 11 ministro de Michelis e 

' con esponenti dei partiti. 

giàirf 
«Bush, la guerra sarebbe un errore». Nelle testimo
nianze in Senato anche i più falchi tra gli esperti mi
litari continuano ad argomentare contro il via alle 
ostilità contro l'Irate Mentre il Pentagono smentisce 
df aver ordinato 20mila casse di zinco per cadaveri 
ma conferma un ordinativo per 1 Ornila sacchi per 
salme. Rifiata una notizia secondo cui sarebbero 
gi i partiti per il Golfo mille becchini militari..... 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE • 

«•NEW YORK. «Bush ha sba
gliato a mandare tante truppe, 
non deve aggravare l'errore 
usandole In utvoffenslva terre
stre prematura e non provoca
la», dice l'ex segretario della 
NavyJamesWebb. 

Attenzione, anche umazio
n e multare vittoriosa nel Golfo 
fmr«bbe«conlosminuriegra- -
veniente la forza e l'autorità 
con cui gli Stali UnKi sono 

usciti da mezzo secolo di op- ' 
posizione all'Idea che il desti
no delle nazioni possa essere 
determinato. dalla potenza 
militare, sia questa quella di 
un Hitler, di uno Stalin o di un 
Saddam Hussein», ammoni
sce persino il falco del (alerti. . 
Il «principe delie Tenebre»- Ri
chard Perleche si era dimesso 
d e vice-capo del Pentagono 
perche contrario a che Rea-

gan «svendesse» la superiorità 
nucleare Usa accordandosi 
con Gorbaciov.' •>..;. 

Bush si è precipitato nel 
Golfo con «entusiasmo infanti- • 
le, che non tiene, conto degli 
interessi Usa negli anni No-
vanta», si trova Impegnato In 
«un'esercitazione per bruciar
si I ponti alle spalle*, rischia, 
nella più ottimistica delle ipo
tesi «diverse migliala di uccisi 
e mutilati»., mentre la soluzio
ne più efficace sarebbe una 
•perfettamente - percorribile 
stretgia di sanzioni economi
che protratte nel corso di di
versi anni», l'unica, tra paren
tesi, che possa effettivamente 
bloccare l'arsenale atomico di . 
Saddam Hussein, perchè lo 
priverebbe delle risorse ne
cessarie a procuramelo, so
stiene uno dèi massimi esperti: 

di strategia americani, il prò-
lessor Edward Luttwak. 

Dall'aula circotare del se
nato in cui sono in còrso le 
udienze della commissione 
forze armale .presieduta da 
Sam Nunn, è continuato a 
rimbombare il più forte e ar
gomentato rio alla guerra nel 
Golfo che abbia sinora investi
to la Casa Bianca. 

Con argoménti «interni» alla -
logica della superpotenza, tal
volta con agghiaccianti quan
to «scientifici» calcoli sul tor
naconto militare e politico. ' 
Nessuno di coloro che sono 
intervenuti possono essére so - , 
spettati della benché minima 
simpatia con l'Irak. Sono fred- -
di «professionisti». A parte 
l'ammiraglio Crowe; l'accapo 
di Stato maggiore di Reagan, ' 
che aveva Introdótto anche 

un elemento emotivo a con
clusione di una intera vita pas-
' sata a preparare e fare la guer
ra («La guerra non * bella, 
non è pulita, una volta che vi 
si fa ricorso l'esito è incerto ed 
è un casino»), non discutono-
la «moralità» del ricorso alla 
forza, < dicono freddamente 
che sarebbe controproducen
te, un errore. 

E lo stesso senatore Nunn, 
che con queste udiènze sta 
non solò sferrando a Bush l'at
tacco più duro con cui egli 
debba confrontarsi da quan
do è alla Casa Bianca, ma ha 
genialmente messo in moto 
l'unico meccanismo che pos
sa a questo punto impedire la : 
guerra, riassume cosi l'argo-. 
mento del contendere: «La-
questione è quanto male pos
siamo fare (a Saddam Hus

sein), ,e quanto rapidamente 
e se lo dobbiamo fare con 
l'embargo o usando la forza». ' 

Secondo fonti militari citate 
dalla rete televisiva Nbc. il pia
no d'attacco Usa prevede 
bombardamenti aerei a tap
peto per cinque-sette giorni, 
seguiti da un'offensiva terre
stre. Ma ieri-U" professor Lutt
wak ha distrutto cori |a fred-, 
dezza dell'esperto l'argomen
to che i bombardamenti aerei 
possano risolvere tutto, ha 
ammonito che «può funziona
re in certi contesti e non in al
tri», ha avvertito che è illusorio 
pensare di poter' eliminare 
Saddam Husein con questo 
mezzo («abbiamo quasi raso 
al suolo Bettino, non abbiamo 
ucciso nemmeno un capo na
zista digitarti categoria»)..E 
conti alla mano ria dimostrato 

che anche ammesso che tutto 
funzioni alla perfezione, biso
gna attendersi tra le 10 e le 
1 Smila vittime tra le truppe 
Usa. . 

Il Pentagono ieri ha smenti
to la voce secondo cui avreb
be già ordinato ben 20mila 
casse di zinco per recuperare 
i cadaveri dei caduti: «Le cas
se di zinco le, facciamo noi, 
non le ordiniamo all'esterno». 
Ma ha confermato una ordi
nazione di lOmila «body-
bags», sacchi sigillati per sal
me. «Ordinazione di routine», 
la definisce la portavoce co
lonnello Mary Andrews. Ma 
dal campo base dei marine» 
di Fort Pendleton, in Califor
nia, filtra la notizia che stanno 
già mandando' nel Golfo da 
cento a mille becchini milita
ri. DSÌ.CL 

Shevardnadze 
a Houston 
da Bush 
a dicembre 

Il ministro degli Esteri sovietico, Shevardnadze incontrerà il 
presidente Usa (nella foto) in terra texana il mese prossi
mo, per definire i dettagli del vertice Usa-Urss che potrebbe 
tenersi a Mosca già all'inizio del '91. Sarà questo il tema del
l'incontro di Houston, ma ancora c'è qualche incertezza sul
la data di Mosca, perchè tutto dipenderà dai progressi che si 
potranno registrare sul trattato Start, per la riduzione degli 
arsenali nucleari. Più ravvicinato, il 10 e 11 dicembre invece 
il rendez-vous tra Baker e Shevardnadze, sempre a Houston, 
necessario anch'esso per preparare l'appuntamento del '91. 
Naturalmente in agenda ci sono anche colloqui sugli svilup
pi della situazione nel Golfo ' 

Urss 
Pensionato 
tenta 
di dirottare 
aereo in Irak 

La richiesta di far rotta verso 
l'Irak, mentre il «Tupolev-
134» attraversava i cieli tra 
Mosca e Syktyvkar, è arrivata 
scritta su un biglietto. Autore 
un pensionato neanche 
troppo anziano, Nikolai Py-
lev, 63 anni, che l'ha fatto re

capitare in cabina, all'equipaggio. Ma il comandante non ha 
preso in considerazione la richiesta di dirottamento e ha 
proseguito, è arrivato a destinazione e II il pensionato è stato 
arrestato. La notizia è stata data ieri dalla 7bss, che rifesce 
che nessuno dei passeggeri ha subito conseguenze 

Heralli, Bufalini, Serri, Spe
lte, senatori comunisti della 
Commissione esteri, sono i 
firmatari di un ordine del 
giorno della IHCommissio-
ne, Esteri, accolto con rac-

'' comandazione dal ministro 
De Michelis, dove si chiede 

ancora di sperimentare pressioni diplomatiche sull'Irak pri
ma del 15 gennaio, termine fissato dall'Onu per un possibile 
ricorso ad azioni militari. Nell'odg della HI commissione del 
Senato è scritto che preso atto dell'ultima risoluzione deUe 
Nazioni unitesi «chiede al governo di adoperarsi, anche co
me presidente di turno della Cee. per una forte pressione 
della comunità intemazionale sull'Irak perchè compia gesti 
rilevanti e concreti che dimostrino la sua volontà di applica
re le risoluzioni del Consiglio di sicurezza* 

Senatori 
comunisti 
chiedono altre 
azioni 
diplomatiche 

Teheran 
minaccia 
la rottura 
con Italia 
e Germania 

Il Teheran Times, giornale 
iraniano in lingua inglese. 
ha lanciato ieri un avverti-

: mento all'Italia e alla Ger
mania per una iniziativa da 
loro assunta presso le Nazio
ni Unite «per una risoluzione 

* di condanna contro l'Iran 
per le violazioni dei diritti umani». Citando fonti del ministe
ro degli Esteri iraniano, il giornale sottolinea che l'atteggia-
mento potrebbe avere conseguenze sulle relazioni con 
Teheran. «È un atteggiamento che suscita stupore e sconcer
to» è scritto, poiché si tratta di governi che da una parte vo
gliono relazioni cordiali con l'Iran e dall'altra «lo accohella-
no alle spalle». In conclusione, dice l'articolo, «occorre chie
dere al ministero degli Esteri di rivedere la sua politica nei 
confronti di paesi antì-istamtcl, guardando piuttosto a quelli 
che si confrontano con l'Iran senza pregiudizi ^ 

'.'.Gli egiziani »or>o.andati alle 
urne ieri per eleggere la ouo-

• •. va assemblea poriaitteatarei 
ma non si aspettano sorpro 

• - ' . . — ' se, perchè l'assenza dalla 
consultazione dei maggiori 

• •'•.-•.'••••'-•.'•. -•' " '• partiti dell'opposizione, (a 
^ m m m m ^ ~ prevedere un risultato scon
tato, la vittoria del nuovo partito democratico, del presidente 
Mubarak. Ut campagna elettorale s'è svolta senza particola
re calore, mancando sulla scena contendenti diversi e diver
se e opposte tematiche politiche, e la maggior parte sembra 
non abbia intenzione di andare alle urne. Oltre al partito di 
Mubarak si sono presentate due nuove formazioni, e tre 
gruppuscoli sconosciuti. 12700 candidati si contenderanno 
457seggi. •;; 

Erezioni 
pariamentarì 
jTtr^ j» t'-'H' r>,1,. I , . - . I . 

JohnLennon 
«minacciò 
di uccidere, 
il padre» 

Apostolo della pace in pub
blico, quasi parricida in pri
vato, è l'accusa che lancia 
verso il «Beaue» la seconda 
moglie di suo padre. Rivela
zioni crudeli sono contenute 

•'• ' In un libro che la vedova di 
••»»»•»»»»»»•»»•»•»••»»»»*••»"••«•••••» . Freddie Lennon ha deciso di 
far pubblicare nel decimo anniversario della morte di John, 
facendo un «bel» regalo agli irriducibili fans del cantautore. 
Secondo le pagine di questo libro, la minaccia fu fatta nel 
giorno del trentesimo compleanno di John. Il padre e sua 
moglie si recarono nella villa di lui, ma furono accolti a urli e 
parole grosse. «Sono un uomo maledetto e la colpa è tua* 
avrebbe detto il cantante riferendosi al fatto di essere stato 
abbandonato dai genitori all'età di S anni «Ti chiuderò In 
una cassa e ti affonderò nell'oceano» è la conclusione ripor
tata dalla donna-, che suscitò tanto spavento da far decidere 
Freddie a consegnare ad un avvocato una dichiarazione «da 
aprirsi solo ih caso di morte*. . . . . 

VIRGINIA LORI 

Per Mosca è ancora possibile 
evitare il conflitto « 
Shevardnadze esclude 
una missione nel Golfo 
MB MOSCA. Il portavoce del 
mintetelo degli esteri sovietico 
Yuri Grcrriitsklkh ha dichiara
to che il Cremlino considera 
la risoluzione che il Consiglio 
di sicurezza ha adottato come 
«un'altra concreta opportuni
tà per evitare la guerra». Gre-
mitskikh ritiene che la data 
del 15 gennaio come termine 
ultimo per l'Irak per ritirarsi 
dal Kuwait e liberare tutti gli 
ostaggi «rappresenti una pau
sa di buona volontà» durante 
la quale la comunità intema
zionale non adotterà ulteriori 
misure di repressione sull'I
rak. Alla scadenza dell'ultima
tum, se Baghdad non osserve

rà la risoluzione la comunità 
intemazionale userà «tutti gii 
strumenti necessari per appli
care tutte le decisioni dell'O
nu riguardati l'aggressione ira
chena nei confronti del Ku
wait». • 
- Da parte sua. il ministro de
gli Esteri Eduard Shevardnad
ze - che è a New York - ha di
chiarato al quotidiano gover
nativo «Izviestia» di «non vede-

. re la necessità di una sua mis
sione in Irak». Anche perchè -
ha aggiunto - il ministro degli 
Esteri iracheno Tarik Aziz è 
appena stato a Mosca e «gli 
abbiamo detto'tutto quello 
che volevamo dirgli». 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il segretario del Pei a Reggio ribadisce 
che la missione militare italiana in Irak 
ha il solo compito di far rispettare l'embargo 
«Altrimenti il Parlamento riesamini la vicenda» 

ioverno: «Le navi 
non sono li per la guerra » 
La navi:Italiane hanno raggiunto il Golfo «esclusiva
mente per applicare l'embargo» deciso dall'Onu. Se 
•quelle motivazioni» dovessero mutare, se insomma 

. ci si muovesse verso la guerra, «è del tutto evidente., 
panche sulla base della Costituzione, che ir Parla
mento dovrà riesaminare l'intera questione». Oc
chetlo spiega a Reggio la «posizione dinamica» del 
W. Einvita il Pei ad una «discussione solidale». 

- v DAL NOSTTO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

' • • REGGIO EMILIA. «Ad ago
sto non abbiamo deciso di 
astenerci sulla base di una de
liberazione del governo di tare 
la guerra, ma in conformità al-

- la decisione dell'Orni di appll-
:. care e di rendere ef llcace l'em-
' barge» Achille Occhetlo misu

ra le parole. I militanti del Pel. 
lagentediReggkocheèvenula 
ad ascoHariorin un palasport : 

' gremito all'inverosimile, sa che 

nel Golfo la situazione può 
precipitare da un momento al
l'altro. «E' del tutto evidente -
dice Occhetlo -, anche sulla 
base della nostra Costituzione, 
che se dovessero cambiare le 
finalità della presenza militare 
nel Golfo, il Parlamento, dovrà 
riesaminare l'Intera questio
ne». Insomma, spiega, «biso
gnerà valutare se rimangono 
invariate le motivazioni che 

fiSi combatte? 
La Borsa dice: 
«Comprate» 

;-r;.,»»-NEW YORK. •Business Is 
Ir >. business» recita una vecchia e 

S** praMcaltsaima massima valida 
•'• - in tempo di pacecome m tem-

" pò d> guerra. Arai, soprattutto 
in tempi di guerra, sicché, 

> mentre U mondo tiene il fiato 
"sospeso ed alcune centinaia di 

!k.< «eràri ragazzi americani» at-
•, tendono nel deserto, armi alla 
A , mar», levolwfsi della crisi del 
jjj& OoUo, gli amhienU degli affari 
sul ^^relneiano^'farel propri cat-
r? *c**un)lbrobianco.unastl-
;•-. ^a»aUsc<is4*dllrive«tifneiuidi 
.' i; oiNeir .Yarki «da- Painwebber -
L. lORirke Infatti una sene di pra-
ì * nel consigli a quanti, rapida-
r», meirleconsolalist per eventua
li*- H jrerdhe di vite americane 
jj (per non menzionare le arabe. 
ì da sempre assai meno quotate 
.-, sul mercati etici Use), intedes-

, teso cogHtre roccasione del 
conflato par rimpinguare I pro
pri conti in banca, 

1^ premessa di tondo e, per 
coti dire, consolante: negli ul-

<BmJ SO anni le borse america
ne hanno reagito all'esplodere 

- di guerre con perdite imme-
_, diate dall'uno al cinque per 
,' cerna A questo calo Iniziale, 

ta notue U libro Manco, e pero 
tempre seguita una ripresa in 

Riempi brevi II consiglio, della 
Paimvebber è dunque: «com-

- prata» Il tutto con la quasi cer
tezza di realizzare, passala la 

* . j -piccola bulera Iniziale, grossi 
- .guadagni. 

Unclnlcocalcoio? Pone. Ma 
«& • Wall Street, dove gli addetti 

i l lavori non sono avvezzi a 
tirai condizionare dai senti-
minti, sembrano aver preso 
motto sul serio le analisi del li
bro bianco preparandosi,. in 

caso di assalto contro Saddam 
Hussein, ad assaltare a loro 
volta i titoli in calo. Dice Victor 
Sperandeo. manager della 
•Rand Management»' «Se II 
mercato scenderà di oltre il S 
per cento a causa della guerra, 
io comprerò a man bassa». 

Questa corsa agli acquisti, 
ovviamente - come ben si con
viene ad una economia di 
mercato - presenta I suoi ri
schi. 0.>per jmeglto.dite. I pro
tagonisti di questa guerra li-

„MnzJaiJa avrannola necessità 
d'-ui) qualche valido mulo da 
parte di coloro che, nelle sab
bie del deserto, combatteran
no la guerra armata Robert 
Slovall. presidente della 
•Twenty>flrsl Adviser». avverte 
Intani dalle autorevoli pagine 
del «Wall Street Journal» che I 
giochi di borsa potranno anda
re a buon fine solo nel caso in 
cui le truppe americane abbia
no rapidamente ragione di 
Saddam. Ben altro sarebbe in
vece Il discorso se gli Usa do
vessero restare invischiati in un 
conflitto di lunga durala, riesu
mando i mai sopiti spettri d'un 
nuovo Vietnam. In questo ca
so, afferma Scovali, gli indici 
Dow Jones, oggi a 2.500 punti, 
potrebbero precipitare fino a 
1.700 e II restare, con disastrosi 
efletti per gli investotori, per 
Chissà quanto tempo. 

Inoltre, fanno notare gli 
[esperti, non tutti I titoli sono 
uguali. E consigliano di punta
re soprattutto su quelli di im
prese presumibilmente chia
mate a riperare i danni della 
guerra. Anche le imprese di 
pompe funebri? La Paimveb
ber non lo precisa, ma 6 prò- ' 
babilechecoslsia. i 
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hanno portato all'inviò delle 
navi». Non * una posizione 
pregiudiziale, quella del Pei. -
E', dice Occhetlo, una «posi- > 
«ione dinamica». Che" per la 
prima volta-in (orma esplicita 
pone la questione delle navi e ' 
degli aerei italiani, la cu) pre
senza nel Golfo, tiene a sottoli
neare Occhetlo, «va considera- ' 
ta esclusivamente nel qundro 
dell'applicazione dell'embar- • 
go». 

Occhetlo riepiloga le prese < 
di posizione del Pei, che negli 
ultimi giorni si sono arricchite 
dell'insaliva del governo-om
bra (già ieri sono infatti iniziati . 
i primi contatti «riservati» con 
alcuni governi arabi e alcuni 
partili socialisti europei alla ri
cerca di una soluzione nego
ziale accettabile). Innanzitut
to, dice Occhetlo, «è fonda
mentale continuare ad opera
re perche abbia successo la 
politica di embargo decisa dal

l'Onu». E' questo il primo 
aspetto della questione, che 
non può oggi essere accanto
nata «La forza della nostra pò- • 
sizione • sottolinea il segretario 
del Pei-sta, ieri come oggi, nel 
fatto che abbiamo sostenuto 
con chiarezza e fermezza la 
necessità di far valere la legali-

- là internazionale, e al tempo 
stesso di salvaguardare la pa
ce». Nessuna «azione punitiva», 
dunque. E per nessun motivo. 
Al contrario, perseguire la via 
del dialogo slgnlllca «mettere 
tn campo la risona negoziale» 

. con più coraggio di quanto fi
nora dimostrato, e «riaprire lut- -
te le vie di contatto». La «diplo- -

. mazia» del Pei e ni lavoro. Ieri • 
Occhetlo ha invialo una lettera 
riservata a Saddam Hussein. E 
al dittatore irakeno ha chiesto 
pubblicamente «un gesto con
creto che interrompa l'attuale 

, pericolosissima .-. spirale che 
può portare in breve tempo ad 

. . - - • • • • ' « . " . • • . / •'•••..•' :•. „ 

una situazione catastrofica». 
Certo, la situazione è tutt'al-

tro che semplice. Ma qualcosa 
e possibile fare. Per questo Oc
chetlo chiede che il governo 
italiano «intervenga presso l'O-
nu affinchè non si precipitino 
decisioni che riguardino forme 
di pericolosi automatismi nel-

- l'uso della forza, e perché so
stenga l'esigenza di insistere 
sull'embargo». Ieri mattina, pri
ma di partire per Reggio, il se-

. gretario del Pei ha incontrato a 
Botteghe Oscure un gruppo di 
ostaggi appena rientrati in Ila-

. Ila. Edella questione del Golfo 
ha discusso con alcuni dirigen
ti del partilo. Invitando le diver
se componenti a «discutere al 
di fuori di ortiche influenzate 
dalla competitività interna». 
Sul Golfo, sottolinea Occhetlo, 
si deve andare ad una «discus
sione solidale» che superi «le 
motivazioni Interne di grup
po». Insomma, dice Occhetlo a 

Ingrao, a Bassolino, a Napoli
tano: la delicatezza della situa
zione, e la stessa possibilità di 
riuscita dell'iniziativa politica 
del Pei. in Italia e allestero, 
sconsigliano fughe in avanti o 
irrigidimenti pregiudiziali. I 
prossimi giorni diranno quali 
frutti darà l'appello del segre
tario del Pei. Che ha annuncia
to una prossima riunione della 
Direzione per •discutere e de
cidere collegialmente». Ieri se
ra Occhetlo ha polemizzato, 
senza nominarlo, con Ingrao e 
il suo invito a «fare autocritica»: 
«Una contraddizione la vedo 
proprio in chi dice che sarem
mo in contraddizione con le 

1 posizioni precedenti. Perché 
non si può battersi contro ogni 
scelta di guerra, anche decisa 
dall'Onu, e contemporanea
mente non riconoscere la'ne
cessità che l'Onu adotti misure 
perché l'embargo dia l suoi 
frutti» 

Achille 
Occhelto 

Ieri pomeriggio l'incontro 
con i giornalisti, nello splendi
do palazzo settecentesco (un 
tempo residenza cardinalizia) 
che ospita le federazione, si é 
trasformato in una piccola fe
sta. Molti portavano sulla giac
ca ta spinetta («Produzione lo
cale», dice orgoglioso un mili
tante) col nuovo simbolo del 
Pds. E ad Occhetlo, che sorri
deva divertito, il Pei di Reggio 
ha voluto regalare una quercia 
bonsai, con tanto di manuale 
per la coltivazione. A Reggio 
Emilia, oggetto di un attacco 

' indiscriminato che ne avrebbe 
voluto fare la «capitale della 
violenza politica», Il segretario 
del Pei dedica In serata un'ap? 
passionata difesa: «Avete co
struito - dice tra gli applausi • 
una civiltà del lavoro e della 
solidarietà, un senso di comu
nità che non è andato perdu
to». 

I repubblicani 
e De Michelis 
criticano il Pei 
fai ROMA. Sul Golfo, critiche 
al Pei da Gianni De Michelis e 
dal Pri. Intorno all'intervento 
del ministro, degli Esteri, pro
nunciato durante la' direzione ' 
del Psi, é nato un «giallo». Se
condo le prime voci De Miche
lis avrebbe aspramente attac
cato il Pei perchè intenzionato 
a chiedere al governo il ritiro di 
navi e aerei italiani nel caso 
che l'Onu approvasse l'uso 
della forza contro l'Irak. E per
ché queste intenzioni, secon
do De Michelis, Occhetlo le 
avrebbe comunicate alle «mas- • 
sime cariche istituzionali», cioè 
a Cosslga. Un'illazione che è 
stata immediatamente smenti
ta sia da Botteghe Oscure che 
dalla Farnesina e dal Quirina
le. 

•Assolutamente destituite di 
fondamento»: cosi l'ufficio 
stampa dei Pel ha definito tan
to le voci di contatto di Occhet
lo con il Quirinale, quanto I 
presunti contenuti di questi 
contatti, cioè l'intenzione di 
chiedere il ritiro di navi ed atei 
italiani dal Golfo in caso di 
guerra. Subito dopo, anche il 
ministero degli Esteri ha smen
tito, «nella maniera più catego
rica», che De Michelis nel cor
so del suo intervento «abbia 
latto alcun riferimento a ipote
tici colloqui intercorsi tra l'on. 
Occhietto e il Quirinale». Con

fermale, invece, le voci delle 
aspre critiche avanzate alla 
posizione del Pei dal ministro 
nel corso della direzione so
cialista. Secondo De Michelis, 
la posizione del Pei sarebbe 
perfino in contrasto con quelle 
sostenute dall'Urss e dalla Ci
na. Anche il Quirinale smenti
sce. Formica si dissocia dall'in
tervento di De Michelis e consi
glia al ministro di non fare poli
tica «con i consigli dei tuoi am
basciatori e direttori generali». 
Anche il Pri, con una nota sulla 
Voce Repubblicana, contesta il 
Pei «L'esclusione dell'uso del
la forza contro gli aggressori 
iracheni è una risposta grave e 
sbagliata - scrive il giornale -
Non sappiamo quale possa es
sere l'esito dell'offensiva di
plomatica" che il segretario-
del Pei Intende lanciare, né se 
essa si potrà concludere con il 
viaggio a Baghdad del quale si 
paria». In ogni modo, per l'or
gano repubblicano, che ram
menta anche le altre iniziative 
intraprese dall'Urss e da Cor-
backw, esse «sarebbero con
dannate all'insuccesso» se do
vessero partire «postulando l'e
sclusione dell'uso della forza». 
•Perfino la Cina pare disposta 
a non metter veti all'uso delle 
armi. Possibile - conclude II 
giornale - che i comunisti Ita
liani si debbano bloccare un 
passo più indietro?». 
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Li scegli;vinci e te li pcjrta a casab^ 
Alla Coop tra t'8 novembre e il 12 dicembre/scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa: puoi vincere all'istante un gioiello d'oro. Se non vinci puoi 
scegliete tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell'apposita urna, per partecipare all'estra
zione finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per davvero! 

* Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative aderenti, nei supermercati che espongono questo simbolo. 

GOGÒ 
LAGÓÓPSHBTU. 

CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ! 

•, Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 

: ...ij'.i 

»•• ^i^BA 

l'Unità 
Venerdì 
30 novembre 1990 
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In un'assemblea diintellettuali il leader del Cremlino 
rivela i primi passi éhéportarono alla svoltadeU'85 : 
Poi, durante una conferenza dei comunisti, 
ha detto: «Mi assumo ogni responsabilità di fronte al paese» 

Gorbaciov racconta i retroscena della sua 
Il presidente sovietico dichiara la propria responsabi
lità di fronte al paese. Il Trattato dell'Unione è l'ulti
ma trincea. Gorbaciov rivela a una assemblea di in
tellettuali i retroscena della svolta dell'85. Shevard-
nadze gli disse: «È tutto marcio». Accusato di mire dit
tatoriali, dice: «Allora ero primo segretario e non c'e
ra la Costituzione, potevo (are ciò che volevo. A cosa 
mi servirebbe ora una corona di dittatore?». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

.. • ,. JOLANDA aUMUNI 
• • MOSCA. -L'ho detto la 
notte d e m i mano 1985: cosi 
non si può vivere...». Mikhall 

•Gorbaciov parta agli Intellet
tuali riuniti al Cremlino e torni
sce particolari inediti sul primi 

< passi della perestroika nella 
notte che segui la sua elezione 
a segretario. Le frasi che 11 se-

,- gretariodelPcus pronuncia so
no state trasmesse nella tarda 

sera di ieri alla televisione. Il 
presidente avverte che sulla 
perestroika incombe «una mi
naccia» e il paese è in un mo
mento decisivo: teme un ritor
no al passato più nero e rievo
ca come nacque la prima idea 
della svolta nel paese: •Erava
mo in vacanza e con Shevard-
nadze passeggiavo per le cam-

Cagne di Prfvolnoe, ci scam- ' 
iammo le rispettive esperien

ze, lui in Georgia e io primo se
gretario di Stavropol. Shevard- -
nadze mi guardo e disse: è 

. tutto marcio. E non eravamo 
ragazzi». 

Gorbaciov continua ricor
dando chi nella sua lamiglla è 
slato vittima dello stalinismo, 
quasi a sottolineare che non è 
a lui che vanno indirizzate le 
accuse di autoritarismo. Ragio
navano, Mikhall Gorbaciov e 

1 l'attuale ministro degli Esteri 
sul socialismo. Non è questo il 
socialismo, si dissero allora, 
poiché «socialismo è cultura, è 
democrazia». La frecciata, a 
questo punto, parte per II gior
nale Moskovskie novosil. «Pre
sidente - si è scritto in quel 
giornale - perché non la smet
te di parlare di socialismo? E 
perché devo smettere se ci cre

do?», risponde Gorbaciov. Ma. 
confina rivolgendosi agli intel
lettuali, il presidente «non mi si 
venga a pariate della demo
crazia prima del 1985, io ho la-
vorato per 7 anni sui trattori e 
so cosa era democrazia allora. 
Sono stato primo segretario e 
potevo fare ciò che volevo, 
senza controllo, senza costitu
zione. A cosa mi serve, allora -
concluderà più avanti - la co-
rona che qualche caricatura 
mi mette sufla testa? lo ero dil

atatore, avevo in mano la ditta
tura, più il limitata». Eppure, di
ce Gorbaciov, non si può In-

. fangaie il passato, i nostri pa- : 
dri. Rinnego lo stalinismo, ma 
non rinnego mio padre. 

Ieri. Mikhall Gorbaciov ha ri
petuto di fronte ai delegali del-

' la conferenza del panilo co
munista-delia capitale la pro
pria piena responsabilità di 

fronte al paese. «Noi - ha detto 
Gorbaciov intervenendo in 
qualità di segretario del partito 
- e io personalmente ci assu
miamo la responsabilità da- -
vanti alla classe operala». Per il 
leader del Pcus tale riconosci
mento e Impegno deriva al 
partito dall'essere forza di go
verno, responsabile, dunque, 
di ciò che è accaduto e acca-
de. Gorbaciov ha dunque af
frontato la questione che sta a 
cuore ai cittadini della capita
le: l'approvvigionamento di 
Mosca che, per il'disimpegno 
delle imprese di alcune regio
ni, .rischia in questi giorni di 
esaurire le scorte di latte. Ieri le 
autorità cittadine, che si richia
mano al gruppo di Ettsin, ave
vano denunciato «un vero e 
proprio assedio della capita
le». Gorbaciov ha risposto dal
ia tribuna della conferenza di 

partito che si sta lavorando a 
nuovi accordi con aziende del 
Kazakhstan,' dell'Ucraina, del
l'Estonia. «Come comunisti -
ha continuato Gorbaciov - noi 
dobbiamo decidere quali al
leanze e coalizioni realizzare, 
contro chi portare avanti la lot
ta politica». 

Il discorso del segretario del 
Pcus non si è limitato Sila si
tuazione di Mosca, È tornato 
sulla questione del nuovo pat
to che dovrebbe ridefinire l'U
nione delle repubbliche. «Una 
cosa è - ha affermato - la divi
sone delle competenze, altra 
cosa la divisione delle repub
bliche. «Non possiamo divider
ci, il nuovo trattato dell'Unione 
è per noi l'ultima trincea, co
me lo .furono Leningrado e 
Mosca nella II guerra mondia
le, altrimenti sarebbe la guerra 
civile».. • ... •„ 

In alto II poster 
.-' che publtóia 

la compagna di aiuti 
. tedeschi airurss, sotto 
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• i MOSCA. Slfpersemtarto, d sa-
rft-nn accordo tra Gorbaciov ed EH-
sin? Il primo ha detto: se è la lotta 
peiHie»a<cenoUsMa.L'arlrobarl-
«posto: U paese non loaopporttreb-
be. Allora drjxra speranze? 
Penso che ogni tipo di scontro Ira i 
leader, soprattutto quando si tratta 
di esponenti di primo piano, nella 
nostra situazione è del lutto inam
missibile. E queste parole di Ettsin 
non mi dispiacciono. Ma devo ag
giungere che mai, dico mai, Gorba
ciov è stato Ionie di scontro. E lo di
co non perche io sia il suo vice, lo 
conosco bene Gorbaciov. Ogni 
scontro, oggi, significa un rallenta
mento del ritmi delle trasformazioni 
Devo constatare che alcuni dei no
stri oppositori politici hanno cancel
lato la parola pertstrojka dal loro 
lessico. Ma perchè avviene? Penso 
che quanto più ci si allontani dal 
1985, tanto più validi si confermano 
i molivi su cui si basò Gorbaciov av
viando la perestroika. E non è colpa 
della perestroika se sono sorte le dif
ficoltà economiche. No, si tratta di 
errori compiuti da organismi con
creti, da persone in carne ed ossa. 
Ed anche gli scontri interetnici non 
sono stati generati dalla peresuolka. 
Più semplicemente, la democraliz- • 
zazkme ha permesso di venire a gal
la a tulli gli umori che esistevano an
che prima, che erano nascosti e che 
erano compressi da metodi autorita
ri. Ora tutto dipende da persone 
concrete. Se tutti capiranno che è 
necessario unire le forze, in questo 
caso il successo è garantito. 

Tra on mese l'Una avrà mi vice
presidente. SI e gli pestato a que
sta figura? 
La «rosa» c'è gii. A mio parere de

via essere una persona che condivi
de pienamente la politica e le opi
nioni del presidente. Non so quale 
candidatura verrà consigliata da 
Gorbaciov ma vedo a quefposto un 
suo convinto sostenitore, un uomo 
sufficientemente autorevole e abba
stanza nuovo. Un uomo che nei ri
guardi dei concorrenti si distingua 
per la capacita di compiete analisi 
della situazione. Gorbaciov sta pen
sando. Ci sarà tempo. Certo, ogni 
giorno che passa ci possono essere 
nuove candidature. Io penso che 
debba essere un esponente della 
nuova generazione della perastro}-
ka.ll destino del paese ormai si fon
da sul nuovo Trattato dell'Unione. E' 
prossimo il plenum del Comitato 
centrale convocato proprio su que
sto tema. Il Pcus sosterrà la nuova 
struttura dì potere che viene prefigu
rala e converrà sulla scomparsa dal 
nome dell'Urss della parola sociali
sta. Mi baso sui fatti: I popoli del pae-
se sono vitalmente interessati a ' 
mantenere in vita l'Unione Sovietica. 
Lo ha detto Gorbaciov al Soviet su
premo: le persone malate di separa
tismo non vogliono svolgere I refe
rendum perchè sanno bene quali 
sarebbero I risultati della consulta-

Invia 

Intervista a Vladimir Ivashko 
vicesegretario generale del Pcus 

«La situazione 
in Urss 
è pericolosa» 
Vladimir Ivashko, vicesegretario gemale del Pcus, definisce 
«pericolosa» l'attuale condizione^dwptes. E annuncia una 
discussione «aspra» al prossirTtó1€c*t*orivocato sul Trattato 
dell'Unione. Ivashko vuol mantenere la parola «socialista» nel 
nome dell'Urss, contrariamente a quanto prevede il Presi
dente. Chi sarà il vicepresidente? «Una personalità autorevo
le, che la pensi come Gorbaciov, ma della nuova generazio
ne della perestroika». Ecco l'intervista. . . M 
.. ' ••"•'•• DALNOSTROCOBBI8PON0eH»TH : "••'-:•••.-' V!'•'*-, 
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zione. Il Pcus vede la conservazione 
dell'Unione come uno dei compiti 
essenziali. Penso che II plenum so
sterrà questa posizione anche se ci 
sarà un dibattito molto aspro... 

' Ormai siete abituali alle disco*-
' atea! roventi. Ma perchè «ari co

si? . . . r v 
Intanto perchè bisogna trovare il giu
sto rapporto ini l'esistenza dell'U
nione Sovietica, intesa come Stato, e 
la sovranità delle repubbliche nazio
nali. L'assenza dell esperienza poli
tica, certe ambizioni nazionali, lo 
sciovinismo, sollevano una questio
ne di questo tipo: «Come mai da un 
lato ci saranno le repubbliche sovra
ne e dall'altra l'Unione sovietica? 
Non si ritorna, cosi, alla soppressio
ne dei diritti dei popoli»? Non è una 
questione facile. Bisogna trovare 
una strada che non mortifichi I diritti 
del popoli e erte sanzioni l'esistenza 
di uno Stato-Unione che eserciti le 
lunzioni che appartengono all'insie
me. Ecco la maggiore difficolta e per 
questo al plenum ci saranno inter
venti di segno opposto. 

Sono un convinto sostenitore della 
strada, socialista, e non si tratta di 
dogmatismo. Finché ci saranno per
sone che si guadagnano da vivere 
con la testa e le mani, queste idee 
esisteranno.non si possono cancel
lare. Alcune repubbliche hanno gii 
eliminato la parola «socialista» ed » 
avrei votato contro. Il nostro popolo 
ha vissuto per decenni entro precisi . 

limili della coscienza soclatee cam
biare la società degli uomlntjn uno•'•• 
o cinque anni è assolutamente Im
possibile. Dunque, al Comitato cen
trale Il dibattito su questo ci sarà, ec
come. 

'E lei cane si pronuncerai .v...v-' 
lo voglio che rimanga la parola «so
cialista». A mio parere lo Stato dovrà ; 
chiamarsi cosi: Unione delle repub
bliche socialiste sovrane. La paròla" 
socialista è prioritaria. i >••.•• •>•. , >. \ i 

E perchè, • s s* parere, il preei-
dente GorbedeV ha eliminato a H» , 
ferimento al sofialismo nel w*».'. 
gettosulTranatodelIIJnlooe} 

Sarebbe meglio chiedere a lui. Ma è . 
chiara la sua condizione: deve sem
pre ricercare compromessi. •• 

Del resto gUeobostate annuncia- > 
tenonadesionlalTrettato... : ._•;., 

Bruciano i tempi; Nella prima fase'*. 
alcune repubbliche potranno anche ' 
non firmare l'accordo, poi verranno. ; 
Si pensi ad alcune preoccupazioni 
sorte al «vertice» di Parigi quando ci 
si è chiesti: adesso non sorgerà un : 

' nuovo muro di'Berlino. tra rEuropa 
dell'Ovest ricca e quella dell'Est pò- ' 
vera? Ci sono timori su una sorta di 

' latinoamertcanlzzazione dell'Est eu
ropeo. E., allora, va ricordalo che al- ' 
cune delle nostre repubbliche fede
rate si trovano ad un certo livello di 
sviluppo economico e per poter , 
aderire organicamente alla grande 
comunità europea dovranno salire 
alcuni gradini. Ma chi li attende nel \ 
mercato europeo a braccia aperte? ,' 

Fantasie. Bisogna capire che è tutto 
molto complesso. 

• Anche n Lituania entrerà netTU-
••' olone? 

" Verrà, verrà.» . 
. Immagino che se lei è contrario a 

. cambiare II, nome dello Stato, 
' neanche sparlarne di «edificate 

qoello del Pcus... •*,. f 
"Categoricamente. Ritengo che il 
. cambio del nome non porta nulla di 
'.buono al partito. Agli occhi delle 
persone oneste non guadagneremo 
•puptl. ,.... ... , , 
V Come spiegare urm crescente osti-

UUneiriguardidelPctis? 
E' vero, esiste. E qualche mese fa era 
effettivamente crescente. Ma adesso ' 
il processo si è arrestato, anzi si sen
tono voci critieheper unacertalretta 
del partito n*lt'affrontare le questio
ni economiche. Quest'anno si sono 
iscritte al Pcus 800 mila persone, nel
le condizioni più diffidi 

n Pcus e i e fone annate. C'è dav
vero questo stretto legame? 

Chiedo: esiste al.mondo un partito 
che non voglia avera un peso nelle 
strutture di base della società, anche 
nell'esercito? Ogni partito vuole ave
re il proprio influsso in ogni parte 
della società. E se oggi c'è ci vorreb
be espellere il Pcus dalle forze arma
te non lo fa perchè è contrario, in ge
nerale, alla presenza dei partiti. No. > 
Lo fa perché al posto del partito co
munista vorrebbe avere la propria 
organizzazione. Non si tratta di dei-
deologfzzazione ma di rideologlzza-

zione. : 

Ma che succede neDe forze anna
te? L'altro giorno II maresciallo 

'., Jazov ha letto no preoccupante 
. ammodo alla tv ani pericoli per la 

sicurezza deUtrss. 
Tutti devono capire che la situazio
ne nel mondo dipende dalla sua sta-

' bilità e che l'Urss come gli Usa ha un 
. grosso potenziale militare. L'Un» ha 
' firmato una quantità di accordi che garantiscono rassetto.'mondiale e 

ividere, come taluno vorrebbe, le 
•bombe atomiche tra. l'Armenia e la 

Moldavia sarebbe pericoloso non 
'solo per l'Urss ma per tutto il mon-
• do. Per questo slamo avversari cate

gorici di una spartizione delle armi 
nucleari Ira le repubbliche tanto più 
che la sovranità non ha bisogno di 
testate.,, .-.;.•:-,•,•. 

, /,. "Ila diidove viene il livóre andatili-
.( < ^tarisUcbecljpcola per l'Urss? 
' Non è. antimilitarismo. C'è il tentati
vo di sostituire una cosa con un'al
tra. Non sfugga il fatto che in alcune 
repubbliche non si paria affatto del-

; la demilitarizzazione ma, al conta-
i rio, di creare propri eserciti. La com

missione sulla -politica militare del 
Comitato centrale politica ha de
nunciato con preoccupazione gli at
tacchi contro, l'esercito e la segrete
ria del Pcus ha rappresentato al pre
sidente tutti (.timori. Noi denuncia
mogli atti antiumanitari che si com
piono in certe repubbliche nei con
fronti dei militari e delle loro 

. famiglie. Quando un figlio di un mili-
-. tare non: viene accettato nell'asilo 

ciò non ha nulla a che vedere con la 
' democrazia. Pensiamo che il presi
dente e il governo debbano assume
re misure adeguate. Nell'esercito 
esiste una certa tensione sociale ed 
è pericoloso. 

E' davvero cosi grave la sttoazsone 
aumentare dell'Urss? A tal punto 
che c'è bisogno di urgenti alati 
dall'estero? 

Gorbaciov ha detto al parlamento 
che le risorse non sono inferiori ri
spetto all'anno scorso. Ed è vera
mente cosi. Ma c'è una violazione 
degli accordi economici. Perchè 
manca il latte a Mosca? Non perchè 
non ve ne sia nel paese ma perchè 
una serie di regioni non forniscono il 
latte alla capitale. Ma la carenza de
gli alimenti deriva anche da un siste
ma extraeconomico di distribuzkv 

.' ne, come le vendite con le tessere, 
col razionamento, lo sono contrario 
perchè questo metodo non aumen
ta la quantità delle risorse. La merce 
non va direttamente al consumatore 
ma segue una strada curva in cui 
stanno in agguato la speculazione, 
l'economia sommersa e anche il sa
botaggio. Alla tv, improvvisamente, 
qualcuno scopre che ci sono tonnel
late di carne letteralmente gettate 

., nella spazzatura. Chi ha buttato la 
carne? Il presidente del colcos? Mal 
Piuttosto si impiccherebbe. Allora è 
stato il direttore del Consorzio? Nep
pure, non ha interesse. Il direttore 

' del negozio? No, lui vuole vendere. 
Allora bisogna andare a cercare I re
sponsabili in quella curva che che le 
merci percorrono prima di arrivare 
al consumatore e il presidente ha 
previsto la creazione di un servizio 
apposito per combattere la crimina
lità mafiosa di cui fanno parte anche 
I «colletti bianchi». 

n segretario del Partito comunista 
rosso, Polozkov, ha recentemente 
osato toni da ultima spiaggia, asti
la patria m pericolo, e ha avvertito 

I comunisti ad 
ne pensa? 

vigULLelcbe 

I pericoli ci sono e molti. Si spara in 
alcune repubbliche, ci sono i negozi 
vuoti, tutto eccita la società. C'è peri
colo, lo non sono sostenitore di slo
gan ultimativi, e neppure Gorbaciov. 
Anche se valutiamo realmente come 
pericolosa la situazione. 

Un altro segretario, Prokoflev, ca
po di Mosca, ha rimproverato In
vece a Gorbaciov di non aver cura 
del partito. Lei condivide? 

lo non sono per separare le cariche 
di segretario e di presidente. Non 
penso che Gorbaciov possa essere 
tagliato in due. Del resto, con la 
creazione del vicesegretariato, è in
formato costantemente delle nostre 
decisioni e noi cerchiamo di realiz
zare le sue idee. La gente lo vorreb
be avere in tutte le riunioni ma guar
diamo alla sua mole di lavoro: mi 
stupisco come un organismo umano 
possa resistere a questo ritmo. C'è 
una critica a lui, molto forte, ma io 
non la condivido. 

m 
DALLA NOSTRA INVIATA 

• r , MOSCA. «Per cosa sta fa
cendo la fila?», «Per formaggio 
e burro», risponde con aria 
slanca e spazientita una an
ziana signora, ancora a metà 
della lunga coda davanti al 
negozio di latticini. • 

Via Gorki). anzi via Tverska-
|a, dalla città di Tver che dava 
I nome alta vecchia strada 
centrale di Mosca, ora ripristi
nato dalle autorità cittadine si
no all'altezza di piazza Mala-
kovskij. Di II sino alla stazione 
di Bielorussia la principale ar
iana cittadina riprende il no
me dell'Illustre concittadino. 
La fila, davanti al grande ne
gozio di formaggi, dovrebbe 
durare, a occhio ei croce, un 
palo d'ore- «Perchè in questi;, 
giorni, vi siete riversati su que
sto tipo di alimenti?». «Perchè 
prima non c'erano, sono ri-

- masta per tutto il mese di no
vembre senza nemmeno un 
pezzetto di bum», risponde 
un'altra donna anziana e mi
te. «Ora c'è ma non sappiamo 
se, quando sarà il nostro tur
no, sarà rimasto qualcosa», 

- aggiunge una terza, con rab-
' bia. • Comprale per approvig-

gionaménlo»? «Macché, com
priamo per un giorno», è la ri
sposta di un uomo ancora 
giovane, reagendo alla accu
sa secondo cui la stessa psico
si di massa ha aggravato la si
tuazione alimentare della cit
tà. All'interno del negozio so
no appesi due tipi di avvisi. Il 

. primo chiede di mostrare alla 

. cassa la carta di identità: solo I 
moscoviti possono, infatti, ap-

>- Movvigwnani. II secondo fa 
l'elenco dei generi a quantità 
limitata per testa. Il formaggio 

non è razionato, ve ne sono, 
alle 11 di mattina, diversi tipi, 
fresco, fuso, a prezzi statali 
(95 copechi, un rublo e mez
zo). Se ne può comprare 
mezzo chilo a testa (I generi 
razionati, a Mosca zucchero e 
sigarette, si comprano solo 
con una tessera rilasciata da-
gliufflcicomunali). , 

Latte non ce n'è. «Sapete 
che alcune regioni hanno ri
fiutato di mandare il latte a : 

Mosca?». Hanno fiducia nel 
Mossoviet le due signore che 
rispondono: «Si, lo sappiamo 
ma adesso il consiglio comu
nale sta prendendo provvedi
menti. Ci saranno presto altri 
Invik Poco più avanti il nego
zio di carne è totalmente vuo
to. Mercoledì pomeriggio era 
invece pieno di tagli di man-. 

. zo. Quando lo riferisco ad una 
. «babushka» che guarda scon- ' 
solata la vetrina vuota, nella 

sua voce si sente una punta di > 
rabbia per l'occasione man-
cala: «ieri-c'era, e adesso chi» 
sa quando tornerà». La carne, 

: ma di suino, si vende 200 me
tri più avanti. La fila si è forma
la alle 8 del mattino, ci dicono 
a mezzogiorno, procede len
tamente ma la carne c'è, assi-. 
curano. 

All'angolo della Dom (iso
lato) numerò 6 la fila, enor
me, gira verso là via del Tea-

- tra La vetrina invitante è di 
. Estée Lauder. incastonata nei 
colori pastello dei palezzeltl 
dell'800 russo. Di nuovo la do-

, manda di rito: «Perché fate la 
fila?» «Per i cosmetici francesi» 
risponde una giovane signora, 
•per i profumi francesi» dico-

, no due ragazze giovanissime 
. e graziose. L'obiezione è im-. 

mediata: «ma costano 150 ru
bli la boccetta!», «cosa vuole 
che sia», è la risposta. La fila, 

di fronte al negozio del profu
miere francese, ieri, era di 
quattro ore. «Nella vostra fami
glia, chi fa la fila per il formag
gio e il burro?». Ridono, le due 
ragazze:«la mamma, la non
na, noi stesse». Da Christian 
Dior, invece, si entra per invili; 
sono distribuiti nei posti di la
voro. Il piano terra della far
macia n. 20, dove le medicine 
si vendono a pagamento, è 
desolante'. L'arialgma non c'è, 
il sltromon (per ir mal di te
sta) non c'è, l'allachol (per il 
fegato) non c'è, la zelionkaia 
(antisettico) non c'è. In com
penso, in una bella ampolla di 
vetro nuotano le sanguisughe: 
25 copechi il pezzo, non è ca
ro. Dalla dom n. 10 allacciano 
sulla strada le vetrine di Eli-
seev. Il grande magazzino ali
mentare, 'gastronotn. ri.I d i , 
Mosca, porta ancora il nome 
del mercante che lo costruì, in 

uno stile decò bello e pesante. 
E' l'unico luogo dove abbia
mo visto frutta: pompelmi, 
arance e mele stanno a due 
rubli, pomodoretti piccoli e 
verdi a tre rubli e 50 copechi. 
La fila non è lunga, una deci
na di minuti. «E' normale tro
vare questa frulla?» «SI - è la ri
sposta - in questo periodo si 
trova».ln fondo, separati dal 
resto della clientela del nego
zio da un grosso cancello di 
ferro, gli uomini che aspetta
no la vodka. Qualche giorno 
fa hanno aspettato un camion 
dalle 8 del mattino alle 10 di 
sera. Erano furiosi e stavano 
per inscenare una manifesta
zione, quando finalmente so
no arrivate te cassette. Altre fi
le si formano davanti ai chio
schi delle sigarette. Sono 

, chiusi e l'esperienza dice che ' 
qualcosa sta arrivando. 

Al mossoviet, intanto, sono 

preoccupati. La situazione già 
adesso non è certo rosea, ma 
per gli amministratori c'è l'in
cognita dei mesi più diffìcili -
da marzo a maggio - quando 
le riserve, se le cose andranno 
avanti cosi, saranno esaurite. 
In più si prevede un aumento 
dei prezzi del 20 per cento 
ma, assicura il presidente del 
comitato esecutivo cittadino, 
Luzhkov, i proventi saranno 
utilizzati per la difesa degli 
strati deboli della cittadinan
za. Piazza Pushkin. La fila per 
il Me Donald è veloce, gentilis
simi i ragazzi che vi lavorano, 
rigorosamente assunti per 
non aver mai lavorato nel ter
ziario sovietico: il prezzo è ca
ro (12 rubbli circa) e la sala 
piena. Non è stata una cattiva 
giornata, ieri, per Mosca. Vita 
grama, come sempre, ma non 
una giornata delle peggiori. 

OJ.B. 

Kohlapre 
le «riserve 
di Berlino» 
1 tedeschi invaeranno all'Un» le «riserve di Berlino»: 
un'enorme quantità di viveri accumulati e rinnovati 
dal 1948 per timore di un blocco sovietico. Aiuti per 
Mosca stanno partendo anche dall'Italia. La Lom
bardia ha messo a disposizione un milione di litri di 
latte. Intanto gli Stati Uniti stanno a guardare e han
no deciso che manderanno al massimo qualche ae
reo di medicinali. 

• BERLINO. Nel 1948 i sovie
tici bloccarono e isolarono ' 
Berlino ovest Eravano gli anni 
della guerra fredda. Il blocco 
di Berlino fu poi forzato da un 
ponte aereo statunitense. Da 
allora, per paura di restare iso
lati. I tedeschi occidentali han-. 
no accumulato e via via rinno
vato enormi quantità di viveri: 
le «riserve di Berlino». Oggi, 
quarantadue anni d o p o , » ' 
Germania corre in soccorso 
dei"soviètici,* decidevi spedi
re in una Mosca affamata «di
sperata, proprio quelle «riserve 
di-Berlino accumulate per di
fendersi dal russi • 

L'annuncio lo ha dato Ieri a 
Bonn Horst Tettschik, Inviato 
del cancelliere Kohl, appena 
tornato da Mosca per concor
dare forme e modalità dell'aiu
to tedesco. Kohl ha dato il «via 
libera». Si aspetta adesso solo 
il parere della commissione bi
lancio del Bundestag. E poi, al 
più presto, partiranno cereali, 
frutta in scatola e altri generi 
alimentari per 2 miliardi di 
marchi, circa 1.900 miliardi di 
lire. 

I viveri partiranno stivati in 
aerei e caricati su autocarri 
delle forze armate tedesche. 
Teltschik ha concordato a Mo
sca semplificazioni per le pra
tiche doganali alle frontiere 
dell'Una. I sovietici si sono det
ti disponibili a permettere che 
le organizzazioni di assistenza 
accompagnino fino al luogo di 
destinazione 1 viveri. , 

Non è solo il governo tede
sco a impegnarsi. La mobilita
zione sta coinvolgendo tutto il 
paese. Ieri ha decollato da 
Hannover per Mosca un aereo 
della Croce rossa tedesca cari
co di 37 tonnellate di alimenta
ri e cibi pronti, fiocchi d'avena, 
latte. Mercoledì sera, la rete te
levisiva Zdf ha dato vita a un 
lungo filo diretto, realizzato 

' con il settimanale Stem, racco-

Sliendo tre miliardi di lire, 
lentie la sezione tedesca del

l'associazione umanitaria in
ternazionale Care invieta in 
Urss uh primo carico di 20mila ; 
pacchi alimentari. , 

Il presidente 
sovietico 
ha il grado; 
di colonnello 
M MOSCA. Il presidente so
vietico Mikhall Gorbaciov ha il 
grado di colonnello nella riser
va dell'esercito. Lo ha rivelato 
ieri l'organo militare Krasnaya 
zvezda. 

Quando era studente uni
versitario all'università di Mo
sca, negli anni Cinquanta, co
me tutti i suoi colleghi Gorba
ciov ebbe l'addestramento mi
litare normale ma mai prestò 
servizio attivo. 

Secondo quanto riferisce il 
giornale, il capo del Cremlino 
ebbe il grado di colonnello nel 
1978, quando alla guida del 
paese c'era Leonid Breznev, il 
quale net 1976 ebbe il grado di 
maresciallo dell'Unione Sovie
tica. 

Mikhail Gorbaciov, nei gior
ni passati, aveva consegnato 
all'inviato di Kohl una la lista di 
prodotti alimentari di cui il 
paese ha bisogno: SOOmila 
tonnellate di carne e di olio 
d'oliva. 200mila tonnellate di 
burro. lOOmila tonnellate, di 
alimenti per bambini e di pa
sta, SOmila tonnellate di lane 
in polvere. La regione attorno 
a Cemobil dovrebbe ricevere 
un contributo speciale di un 
miliardo di rubli: Questa'mas
siccia richiesta di aluti non po-1 tra essere coperta dalla sola 
Germania: secondotai esperto 
tedesco la disponibilità com
plessiva di carne nell'intera 
Cee è di SSOmila tonnellate.. 

Da Bruxelles. 11 Parlamento 
europeo ha lanciato ieri un ap
pello per aiuti all'Ut?» (su pro
posta di Renzo Trivelli), men
tre da Roma. Duveraer e Gi-
scard D'Estaing, alla Conferen
za dei parlamenti europei, 
hanno chiesto un vero e pro
prio «piano Marshall» per i so
vietici. •.-,.. 

Anche dall'Italia partono 
aiuti; La giunta regionale lom
barda ha deciso di mettere, a 
disposizione dell'Urss un mi
lione di litri di latte. E sempre 
latte. lOmita litri, arriverà oggi 
a Mosca spedito dalla Centrale 
di Roma, Nella giornata di og
gi, poi. partirà dall'aeroporto 
di Ciampino un Hercules C-
130 con 14 tonnellate di viveri 
e medicinali per i bambini del
l'ospedale infantile di Mosca. 
Gli aiuti sono stati raccolti dal-
l'associazione Insieme per la 
pace. 

Se tutto il mondo occidenta
le si mobilita per l'Urss, gli uni
ci che per ora stanno a guarda
re sono gli americani. Dagli 
Stati Uniti non partirà cibo, al 
massimo qualche aereo carico 
di medicine. I sovietologi del 
governo statunitense, gli uomi
ni di Bush, non credono che 
l'Urss stia davvero andando in
contro a un inverno di carestia 
e non pensano che l'assisten
za alimentare dall'estero possa 
rimediare in modo sostanziale 
allo stato delle cose. 

Il capo 
del Cremlino; 
arriva oggi ] 
in Moldavia 
• I MOSCA. Il presidente del
l'Unione Sovietica Mikhail Gor
baciov arriverà oggi in molda-
via dove si tratterrà un solo 
giorno, il tempo per intervenire 
ai lavori del Soviet Supremo 
moldavo e discutere con i de
putati la situazione socio-poli
tica. Secondo quanto ha rilen
to ieri il presidente del parla
mento della Moldavia Alexan
der Mosanu, Gorbaciov si in
contrerà anche con esponenti 
del mondo della cultura. Alla 
sessione parlamentare non 
parteciperanno i rappresen
tanti della minoranza gagauza 
e di quella di lingua russa, in 
rotta con il governo repubbli
cano per rivendicazioni auto
nomistiche. 
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Argentina 
Un piano 
per uccidere 
George Bush? 
•«BUENOS AIRES. Raul ami
cano contro l'automobile di 
George Bush mentre percorre 
Il principale viale di Buenos 
Aires, tra il 5 e il 6 dicembre. 
L'auto che procede lenlamen-

: le nella parala presidenziale 
> tra ali di lolla, schizza In alto 
: all'improvviso, si spezza, rica-
; de. Nessuno è salvo e intorno, 
, a terra, è una visione racca

pricciante, corpi inermi, colpi-
: tto calpestali dalla fuga della 

gente terrorizzata. Sarebbe 
•tato assassinato cosi George 

' Bush, secondo un terribile 
- film gli visto e realizzato, con 
) un assalto da parte di un'orga-
1 nitrazione terroristica, secon-
• do un plano rivelalo ieri da 
• due quotidiani argentini. El 
• Dio e Diario popular. La noti-
. sto «Hllfusa lin nei dettagli è 
', stata confermata daJontt vici-
1 ne alla polizia argentina, 

mentre il governo, nella per
sona del ministro dell'Interno, 
.tulio Mera Figueroa. ha di-

! chiarate di non avere inlor-
' inazioni sulle voci di un alien-
^ lato a Bush e addirittura di du-
. bitare di tale notizia 

Qualcosa comunque ira 
; contenne e smentite è acca-
, duto di certo: un uomo, il boli-
1 Viano Carlos Anibal Monzon 
' Novena. 4 ld anni, è stato ar

restato. E ciò è stato messo da 
1 morti In relazione al complot-
, lo contro Bush. Novena, d'ai-
, Donde, * indicalo come il lea

der di un gruppo sovversivo, r 
' Untone dei lavoratori rlvotu-
. tjonari. 

Ilcapo della polizia di Buenos 
! Aires, Osvaldo Somohano. ha 
; confermalo l'arresto di -un eli-
". ladino straniero» , presunto 
' membro di «una cellula sov-
( versiva» sulla quale si sta inda-
» gando. e il sequestro di armi, 
' splosM e pubblicazioni. Ma 
) Somohano ha aggiunto che è 

sorpreso di fronte alle notizie 
che collegano questo arresto 

• a un piano per assassinare 
$ Bush. Sull'attentato, presunto 
; o vero che sia, è intervenuto 
„ anche II presidente argentino 
, Menem che fino a ieri non ha 
' avuto, riscontri sulla fondatez-
: za di tale ipotesi, e dunque ha 
; annunciato che avrebbe con-
.'stillalo i servizi di sicurezza. 

In difficoltà nel voto pantedesco 
il candidato socialdemocratico ; 
galvanizza però il suo partito 
I comizi gremiti da tanti giovani 

I sondaggi danno Kohl per vincente 
ma per il leader dell'opposizione 
domenica ci saranno «grosse sorprese» 
In gioco la sua prossima candidatura 

Lafontaine conquista la Spd 
Oskar Lafontaine si prepara a perdere le eiezioni di 
domenica ma vuole vincere la battaglia nella Spd. 
Staccato da Kohl nei sondaggi, il candidato social
democratico sta conquistando il suo proprio partilo 
che non lo ha mai completamente accettato e une 
parte del quale lo contesta ancora. E guarda già alle 
prossime eiezioni. Tra quattro anni le cose potreb
bero andare diversamente... 

DAL MOSTBOCOflRISPONOENTE 
PAOLO SOLOfNI 

• i BERLINO. Che sorpresa nel 
buio di una fredda serata berli
nese: davanti alla ex stazione 
da dove partivano, prima della 
guerra, i treni per Amburgo ci 
sono migliala di persone. Una 
fila paziente, come per entrare 
al cinema o al teatro, quando 
lo spettacolo è di quelli che ri
chiamano le folle. Alle 8 co
mincia l'ultimo grande comi
zio cittadino della Spd con Os
kar Lafontaine. Ma le 8 sono 
passate da un pezzo e la gente 
preme ancora per entrare. Alle 
8 e 40 ha già parlato Wolfgang 
Thierse. lex presidente della 
Spd orientale e ora vicepresi
dente della Spd unificata, e sta 
finendo di parlare Walter 
Momper. • il ' borgomastro di 
Berlino ovest, e finalmente ci 
s'infila nell'enorme sala che fu 
l'atrio della stazione. Ed ecco 
la conferma di quanto si era 
appena intuito al buio la fuori: 

3uesta manifestazione è piena 
i giovani. Sono tanti, sicura

mente la maggioranza. E'una 
sorpresa, la prima. Non c'è 
nessun altro partilo, in Germa
nia, che come la Spd abbia 
sperimentato, nella propria 
storia recente, una crisi tanto 
radicale dei propri rapporti 
conte giovani generazioni. 
• Seconda sorpresa: la Spd 

perdenV le elezioni di domeni
ca, • meno che gli istituti che 
tannai sondaggi non abbiano 
preso la più gigantesca topica 
della storia. Lo sanno anche I 
sassi» ormai, e soprattutto lo 

sanno gH elettori socialdemo
cratici, M 75% del quali, sempre 
stando al sondaggi, si è già ras
segnato all'idea ai tenersi Hel
mut Kohl come cancelliere per 
altri quattro anni (circostanza 
che rallegra II 95% dei simpa
tizzanti cristiano-democrati
ci). Eppure il clima che si re
spira nell'aria non è affatto 
quello di un partito perdente. 
Vengono alla mente gli ultimi 
comizi di Johannes Rau, il can
didato socialdemocratico di 
quattro anni fa, quando-si pro
filava gii la sua sconfitta. Lui 
faceva bene la sua parte, ma la 
platea non si scaldava: lo ap
prezzava, gli era grata, lo so
steneva, lo consolava, ma fo 
trattava come uno sconfitto/ 
Qui dentro è tutto diverso: La
fontaine è atteso come un vin
citore. 

Terza sorpresa: i comizi, si 
sa, sono uguali un poMapper-
tutto, e dappertutto son colora
ti di «de)a vu» e di sensazioni 
d'una certa inutilità. Chi va a 
una manifestazione politica, 
quasi sempre, ci va perché e 
gii convinto. Specie quando, 
com'è il caso, la campagna 
elettorale si tiene d'inverno e si 
starebbe mollo meglio a casa 
propria. Eppure stasera no. 
Anche questo lo si era appena < 
intuito la fuori, al buio e al 
freddo, aguzzando le orecchie 
ai mormorii del popolo, social
democratico e no. Un passag
gio del ducono di Momper lo , 
conferma In modo clamoroso. 

Manifesti 
elettorali 
aBerino. 
Oa una parta 
KoM viene 

Il borgomastro parla dell'occu- ' 
Dazione delle case e degli inci
denti che' qualche giorno fa 
hanno sconvolto il centro di 
Berlino est, attacca la Usta al
ternativa (i Verdi berlinesi) 
che non hanno preso le distan
ze dalla violenza e poi hanno 
abbandonato il governo citta
dino. Dana salo partono ap
plausi ma anche fischi e dure 
contestazioni. Momper accetta 
il dialogo: «sono contento che 
non siete d'accordo, cosi que
sta manifestazione servita a 
convincere qualcuno. Se ci rie
sco». Coraggioso il borgoma
stro, che avrebbe potuto far 
Onta di niente e continuare a 
raccogliere I consensi che, su 
tutto il resto, la platea non gH 
lesinava. Il collegamento è ri
stabilito, e non esistono argo
menti tabù, nessun rituale, 

nessuna ricerca del consenso 
tacile. Quarta sorpresa: Lafon
taine. Con la camicia a scacchi 
e una cravatta Impossibile, gli 
occhi spiritati, l'ana da grande 
attore che •respira» il pubblica 
L'entusiasmo è alle stelle e lui 
è in gran forma. Argomenta in 
modo semplice e molto effica
ce, spiega che cosa farà «quan
do sarò cancelliere» entrando 
In particolari di politica fiscale 
o di tecnica finanziaria che in 
bocca ad altri addormentereb
bero qualsiasi platea. Prende 
in giro Kohl e porge un paio di 
battute che fanno sbellicare la 
sala. Passa alle •grandi visioni», 
spiega come intende, lui, la 
modernità di quel «vecchio» 
concetto socialista che e la so
lidarietà e come lo si <iebba in
tendere tra le due parti della 
Germanie unite e pia che mai 
divise, tra le quali al muro di 

cemento rischia di sostituirsi il 
muro delle differenze e dell'i
neguaglianza. Non dice cose 
nuove: tutte, più o meno, stan
no nel programma elettorale 
della Spd. Ma il modo di argo
mentare, quello si. è nuovo. 
Senza un filo di retorica (sem
mai con un podi snobismo 
professorale), capace di pas
sare dal concreto all'astratto, 
dal che fare domani all'utopia, 
dal giudizio sprezzante alla tol
leranza con chi la pensa diver
samente. Il «rinnovatore» della 
Spd non si smentisce: Lafon
taine è diverso dagli altri diri
genti socialdemocratici, e il 
suo è un comizio «diverso». 
Non è detto Che abbia ragione 
lui e torto gli altri, ma lui ha un ' 
— . — , - mneggbUe: piace ai 

Ad assistete allo spettacolo 
politico netta ex stazione berli-

«II -
perla 
Germania», 
dar altra Oskar 
tonfarne 
reclama un 
«Germania 
moderna». 

nese si comincia a capire per
ché il candidato della Spd, a 
dispetto di tutti i sondaggi, 
continui ad ammonire a non 
darlo per spacciato e ad aspet
tarsi «una grossa sorpresa' la 
sera di domenica. Non crederà 
certo di spuntarla su Kohl, ma 
dev'essersi convinto che il 
tempo lavora per lui. che alte 
prossime elezioni, fra quattro 
anni, potrebbe farcela. Se sari 
di nuovo candidato, circostan
za che dipende dalla misura 
della sua •sconfitta» domenica. 
La platea che gli tributa tanto 
entusiasmo rappresenta, cer
tamente, una minoranza del
l'opinione tedesca ed è tutto 
da vedere quanto rappresenti 
della stessa opinione soclalde-
rrvocratlcaf Quanto conta, que
sta minoranza, -lo si saprà do-
menlcasera/: '' 

In Cina cominciano i processi 
Rischiano «condanne 
esemplari» gli studenti 
della Tian An Men 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

••PECHINO. Dopo le ma
nifestazioni di clemenza dei 
mesi scorsi quando alcuni 
studenti vennero rilasciati, il 
governo cinese apre ora la 
fase dei processi. La prima 
ondata è già cominciata. Tre 
giorni fa c'è stata la prima 
udienza contro Zhang Ming, 
26 anni, studente di inge
gneria all' università di Qin-
ghua, e contro Zheng Xu-
guang, 20 anni, studente all' 
università della aeronauti
ca. Entrambi erano stati ar
restati qualche giorno dopo 
il 4 giugno delio scorso an
no. Ed entrambi si trovavano 
nella famosa lista dei ventu
no capi studenteschi nei cui 
confronti era stato emanato 
un mandato di arresto con 
la accusa di Incitazione e or
ganizzazione della rivolta 
controrivoluzionaria. 

La legge penale cinese, 
all'articolo 90, prevede 
esplicitamente i reati «con
trorivoluzionari» definendo 
come tali «tutti gli atti che 
mirano ad abbattere il pote
re politico della dittatura del 
proletariato e del sistema so
cialista. La condanna può 
andare da un minimo di cin
que anni di prigione all'er
gastolo, con la pena di mor
te nel caso di «danni gravissi
mi arrecati allo stato e al po
polo». Per questi «reati con
trorivoluzionari» non è previ
sta la sospensione della 
sentenza. 

Qui a Pechino è opinione 
diffusa che ci si debba ora 
aspettare al più presto l'av
vio del processo anche per 
gli altri esponenti di spicco 
della protesta democratica 
dello scorso anno, dei quali 
non si è saputo più niente 
dal momento del loro arre
sto. I nomi, tra gli altri, sono 
quelli di Wang Dan, lo stu
dente di Beida che apriva la 
Tista del ventuno, Liu Xiaobo 
che aveva organizzato il se

condo sciopero della fame 
in piazza Tian An Men. Bao 

. Zunxin, filosofo, l'unico del
la accademia delie scienze 
sociali a non essere tornato 
al suo posto di lavoro dopo i 
lunghi interrogatori polizie
schi, Chen Xiaoping, Chen 
Ziming, Wang JJntao. tre in
tellettuali di spicco. Che si 
sapesse finalmente qualco
sa sulla sorte di quelli che 
sono ancora in carcere -
355 secondo le dichiarazio
ni ufficiali - era da tempo 
una richiesta pressante dei 
familiari, i quali chiedevano 
che almeno venisse rispetta
ta la legge sulla durata della 
carcerazione preventiva che 
qui in Cina è di sei mesi che 
possono essere prolungati a 
dodici. In molti casi però an
che I dodici erano stati supe
rati. 

Ci si poteva, a questo pun
to, aspettare un'altra ondata 
di clemenza, invece si apro
no i processi, all'insegna di 
un pesante pessimismo: è 
tutta gente questa che ri
schia moltissimo, con scar
sissime o nessuna possibilità 
di una difesa seria, visto che 
nel sistema penale cinese 
esiste solo la difesa di uffi
cio. Perché poi, dopo aver li
berato tanti degli arrestati 
dello scorso anno compresi 
due studenti della lista dei 
ventuno, il governo sente 
ora il bisogno di imbastire 
dei processi politici? Un «at
to di clemenza potrebbe an
cora aversi, ma i processati 
dovrebbero fare una pubbli
ca» autocritica. Se pero non 
l'hanno fatta finora, è molto 
poco probabile siano dispo
sti a farla in aula, spettaco
larmente. Invece è molto più 
probabile che il governo ci
nese punti a delle «condan
ne esemplari» che diano ra
gione alla sua tesi della «ri
volta e scongiurino la ripeti
zione della primavera 
deir89». 

. V ^ ' > i '* S t i Fallito il p/pgramma economico del primo ministro 

cade il governo Lukanov 
dopo quattro giorni di scioperi 
Cade il governo bulgaro, dopo quattro giorni di 

> : scioperi indetti dal sindacato indipendente 
i • «Podkrepa». Ieri s'è dimesso il primo ministro Lu-
;. kanov, eletto a febbraio e riconfermato dopo la 
) vittoria dei socialisti nelle eiezioni di giugno. Ha 
-portato la Bulgaria al collasso economico, è il 
.'Simbolo del fallimento degli excomunisti, lo ac-
! ' Cusano le opposizioni. 
,<.-.. . . . • . 

t 
tè, 

0 

SOftA. Andrei Lukanov, 
capo del governo bulgaro, ha 
dato le dimissioni Ieri, al quar
to giorno di sciòperi organizza
ti contro di lui, ormai piegato 
dalle manifestazioni di piazza 
a ritmocontinuoa Solia, eppu
re ancora riottoso. Ha resistito 
quanto ha potuto, tenendo le-

> sta e rilanciando le accuse ai 
' sindacato indipendente «talk- , 
repatcht ne reclamava l'usci- -

' la di scena additandolo come ' 
U responsabile del collasso 
economico delta Bulgaria. Ha 
teaisulo chiedendo come con
tropartita che quelle manlfe- > 

, stazioni terminassero. Ma ieri 
, lo sciopero generale.comln-
ciato lunedU'é esteso, a 
•Podkrepa» si sono aggiunti gli 

ex sindacati ufficiali che rag
gruppano oltre tre milioni di 
lavoratori. Sindacati, studenti e 
opposizioni rimproverano al 
governo Lukanov di non esse
re stato capace di Invertire la 
crisi economica della Bulgaria, 
la più grave dalla fine della se
conda guerra mondiale. 

L'annuncio delle dimissioni, 
diffuso in un comunicato uffi
ciale dell'agenzia Bla, é stato 
aspro e polemico. «La situazio-

. ne creata dall'azione di alcuni 
parlamentali e dal grandi sin
dacati non permette ai gover
no di applicare il suo program-
ma...Per me è quindi Inutile ri
manere in carica e...rassegno 
le dimissioni» ha scritto, Luka
nov. accusando sindacati, op

posizione e persino it suo par
tito, socialista, di averlo para
lizzata A Sofia però non s'è 
aspettata la notizia ufficiale, la 
gente era in giro presto con le 
dita alzate in segno di vittoria. 
Pelar Beton, uno del leader 
dell'Unione delle forze demo
cratiche (Udì). aveva poi con
fermato nel pomeriggio » mi
gliaia di sostenitori dell'oppo
sizione proprio al centro di So
fia: «Ho una buona notizia da 
darvi. Lukanov si dimette». «Vit
toria, vittoria, abbasso 11 comu
nismo» hanno risposto dalla 
piazza. 

Le dimissioni sono'state de
cise ieri mattina, in un vertice 
tra il presidente delta Repub
blica Zhelev. dell'Udì, e I lea
der dei principali partiti In Par
lamento, è la versione data da 
Yordanov, deputato dell'Udì. 
Le ipolesi su quale governo sa
rà possibile ora in Bulgaria so
no state ventilate dalla slessa 
agenzia ufficiale fitte un accor
do tra le forze politiche potreb
be portare a un governo di 
•transizione», guidato da un 
•tecnico» che non appartenga ' 
né al partito socialista, né al
l'Udì. E forse l'ipotesi più rassi
curante per un paese che «vive 

come In tempo di guerra» ha 
dichiarato terVun pensionato. 
Nella capitale e in molte città II 
trasporto pubblico è ormai pa
ralizzato dagli scioperi, teatri e 
locali sono chiusi, le pompe di 
benzina hanno funzionato Ir
regolarmente, come gli ospe
dali. In questi giorni la televi
sione e I servai dell'agenzia 
fifa hanno trasmesto solo noti
zie sullo sciopera In questo 
paese ormai il razionamento è 
slato deciso alcune settimane 
fa ed è In vigore, « difficile pro
curarsi il cibo, le file sono un 
arredo quotidiano nelle strade 
davanti al negozi, l'energia 
elettrica viene erogata per due 
ore. poi sospesa per altrettanto 
tempo, le candore sono intro
vabili e tutti I prezzi sono au
mentati dal 200 al 400 per cen
to È uno stato dove Ira i nove 
milioni di abilami U 40% vive 
allesogliedellapovertà. 

Lukanov, eletto nel febbraio 
scorso e riconfermato a set
tembre, avrebbe dovuto gui
darlo fuori dalla crisi. Per que
sto ha anche cercato a più ri
prese l'appoggio dell'opposi
zione, ma non è riuscito a far 
applicare nulla del suo pro
gramma. 

*.'•: 

Il nuovo premier non muta la rotta antieuropeista 

Per Major esordio alla Thatcher: 
«Inaccettabile la moneta unica» 
• f i LONDRA. «La moneta uni
ca non può essere accettata 
dalla'Gran Bretagna», ha detto 
John Major durante il suo de
butto a Westminster come pri
mo ministro. I laburisti lo han-

1 no Interrogato sugli argomenti 
pio scottanti: la poll-tax il dete-

' rioramento dei centri urbani, i 
. proWemi dell'economia, i pò-
' veri^Ptnza tetto e infine, an
che sull'assenza di donne nel
la prima lista di ministri del suo 
gabinetto, una critica che ha U-
nlto per dominare la sua prima 
giornata di premier. Perché un 
gabinetto tutto-uomini dal 
1964? 

Maior ha risposto alle dc-
mande sotto lo sguardo del de

putato Margaret Thatcher che 
ieri poteva scegliersi un posto 
qualsiasi ma (stupidamente, 
dicono i laburisti) s'è messa 
proprio dietro al nuovo pre
mier, in quarta fila, dando dav
vero l'impressione dell'autista 
che vuole mantenersi.alla gui
da «anche se starà seduta nei 
sedili di dietro», cosi come ave
va dichiarato nel lasciare Dow-
ning Street. Alla domanda sul
la moneta unica in vista del 
vertice di Roma. Maior ha ri
sposto: «Penso che a Roma ci 
sarà una gamma molto larga 
di argomenti da discutere con 
gran cura prima di procedere. 
La posizione del governo in
glese circa l'imposizione della 

moneta unica* già nota: non è 
accettabile». Non lontano da 
fui, con l'aria crucciata, c'era 
l'ex vicepremier Gcoffrey Ho-
we che esplose contro la That
cher accusandola di mettere in 
pericolo il futuro del paese con 
l'attuale politica dei «no-. 
Doouglas Hurd, che ha prepa
rato un documento per la con
ferenza di Roma nella speran
za di ottenere un punto di vista 
concordante ed evitare un 
nuovo isolamento inglese, era 
assente, impegnato in Ameri
ca. Interrogato da Kinnock sul
la «fondamentale riforma» del
la poll-tax promessa da Hesel-
tine, ora ministro incaricato 
della questione. Major ha det
to: «Dovremo rivederla». Kin

nock si è offerto di aiutarlo, in
vitandolo ad adottare la posi
zione laburista: abolizione. 

Ma è'stata l'assenza di don
ne dalla prima lista di ministri 
del nuovo gabinetto che ha 
causato inattesi grattacapi a 
Major. Dov'è II segno delle 
•uguali opportunità per tutti», 
di cui aveva parlato giorni fa?, 
ha chiesto un laburista. Una-
deputatessa tory ha annuncia
to che intendeva protestare 
mangiando e dormendo den
tro la Camera dei deputati. Ieri 
sera Major ha dato un posto 
nel ministero del Tesoro alla 
signora Gillian Shephard. La 
Thatcher ora è un deputata > 

DAfl. 

QUANDO C E FUGA DI GAS 
SI A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo Indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile,Junziona con corrente elettrica o con Beghe... 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor-
reme, si accende da soia in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere ' 
che c'i Salvavita, molto più dì una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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Nell'intervento alla Direzione Nel dibattito si distingue 
il leader Psi smorza i toni Formica, Mancini, Signifue 
«Il rischio di una guerra Sulla legge elettorale^hiesto 
non può spingerci oltre.... » un impegno di maggioranza 

Craxi ora par la di verifica 
e s'accontenta dì Andreottì 
«Pregiudizialmente la De deve chiarire se rispetta la re
gola aurea del principio di maggioranza». È la risposta 
di Craxi all'unita ritrovata dallo scudocrociato attorno 
alla difesa del governo Andreottì e alla riforma eletto
rale. Il Psi si agita, ma si trova stretto in una tenaglia, tra 
guerra nel Golgo e referendum. •Andreottì - avverte 
Martelli - ha esaurito il suo mandato». Ma incombe il 
fantasma dell'Andreotti VII... 

PASQUALI CASCHILA 

••ROMA. -Si avvicina II tem
po per un bilancio • una verifi
ca dell'azione di governo, del
la maggioranza, della coalizio
ne. Parola di Bettino Craxi, di 
Ironie alla Direzione socialista. 
Ma questa scadenza e subito 
«condizionata, sia sul piano in
temazionale, visti i venti di 
guerra che spirano nel Golfo 
Panico, sia sul piano intemo 
per l'ormai prossima decisione 
sull'ammissibilità dei referen
dum elettorati «Sono le due 

' ganasce di una tenaglia tra rot
tura e stagnazione che do
vremmo riuscire ad evitare», di
ce Claudio Martelli Mai socia-

«listi stentano a uscirne con una 
scella politica netta II numero 
due del governo lo teorizza 
persino- «L'urta dipende dal-
l'Orni e da Sadam Hussein e 

l'altra dalla Corte costituziona
le In questa condizione, oggi 
come oggi, decidere una rotta 
è francamente prematuro 
possiamo impostare le que
stioni, chiarircele.. Quando, 
cioè, la crisi sarà formalmente 
aperta «A gennaio., annuncia 
Martelli «Il governo va avanti -
spiega II capodefegazione so
cialista - solo perchè c'era 
l'impegno della presidenza 
Cee. ma è senza un program
ma e in un cene senso non ha 
pio un mandato* Il problema, 
dunque, e quale mandato con
cordare e a chi affidarlo, ora 
che a via del Corso serpeggia
no forti dubbi sulla convenien
za di un nuovo ricorso alle ele
zioni anticipate DiAndreottial 
Psi diffidano. E Craxi lo fa capi
re con una ardimentosa co

struzione Sostiene, Infatti, che 
•I ultimo anno non può essere 
consegnalo a eventuali situa
zioni di vuoto, di confusione o 
di marasma politico, ma sem
mai servire per rafforzare un 
clima di fiducia» Va indietro 
per richiamare Nnconfondibi-
le profumo di manovre attorno 
al Quirinale» Toma a sostene
re che «non e escluso che l'ini-, 
ziativa in questo campo venga 
ripresa», assicurando al capo 
dello stato che «avrà ancora» la 
solidarietà socialista «se si do
vessero presentare circostanze 
di difficoltà. E su tutto - affer
ma - «come un fulmine a elei . 
sereno è arrivalo "Gladio"». 
L Insieme sembra indicare un 
regista: Andreottì, appunto. Un 
nome che Craxi non fa, ma su 
cui nel dicali ito in Direzione in 
tanti puntano l'indice A co
minciare da Martelli «Gladio, a 
quanto pare, esisteva in altri 
paesi europei Ma perche 11 lo 
si è smantellalo o lo » sta 
smantellando senza clamori e 
da noi no7 Perchè da anni c'è 
una storia di deviazioni e di 
stragi tutta da chiarire. E. guar
da caso, questa connessione è 
proprio Andreotti a farla quan
do invia i relativi alti alla Com
missione d'inchiesta sulle stra
gi» Trova, costi spazio la con

vinzione di Rino Formica che 
quell'organizzazione clande
stina (a chi lo interrompe os
servando che Gladio somiglia
va a una «milizia», il ministro 
delle Finanze dice «Ce l'aveva 
anche Mussolini, ma lui aveva 
fatto una legge*) sia stala usa
ta per «deviare la vita politica 
italiana» Incalza Claudio Si
gnorile- «Contro gli stessi socia
listi e anche una parte della 
De, perchè se i comunisti era
no i nemici. Il bersaglio era tut
to ciò che si muoveva» E Gia
como Mancini denuncia «una 
verità vuota, perchè la verità 
non la si fa con la processione 
di ex ministri e ed ex presidenti 
del Consiglio che vanno a par
lare con fon. Mario Segni». 
Craxi raccoglie e, nella replica, 
insiste sulla necessità di «met
tere in chiaro Gladio e quan-
t altro» sino «ad inni più recen
ti» I suoi anni a palazzo Chigi, 
evidentemente Ma forse an
che gli anni della rimonta an-
dreottiana nella De 

Della De oggi Andreotti è il 
•centro motore» (Signorile), 
tanto che è attorno alla difesa 
del suo governo che lo scudo-
crociato ritrova l'unità Una 
novità che Craxi mabopporta, 
non solo perchè rischia di es
sere cojtre-to ad accontentarsi 

di un rimpasto con lo stesso 
presidente del Consiglio, ma 
soprattutto perchè la forza su 
cui la De può contare è data 
dall'accordo fatto da Andreot
ti, Gava e Forlani con la sinistra 
di Cinaco De Mita sulla nforma 
elettorale Come in tutti i mo
menti di difficoltà, il segretario 
socialista si aggrappa all'anco
ra di salvataggio della «grande 
riforma» La presenta come 
una «posizione di principio» da 
cui «può derivare la più ampia 
disponibilità politica» A cosa? 
Non «a una riforma elettorale 
radicale» che, a suo dire, può 
essere «solo un capitolo con
nesso» a un «sistema più auto
revole», bensì a «correzioni, ra
zionalizzazioni modifiche ne
cessarie e mature da tempo» 
Ma anche per far questo, Craxi 
chiede alla De di chiarire «pre
giudizialmente la cornice di 
condizionalità politica» della 
sua proposta Insomma, se ri
spetta «la regola aurea» costi
tuita «dal principio di maggio
ranza» Traduce Claudio Si
gnorile «Vogliamo sapere se la 
De pensa di discutere con il Psi 
e poi, se non c'è accordo, si va 
a trattare altrove » Con II Pei, 
cioè È un sospetto sempre vi
vo In via del Corso Martelli 
tratteggia uno scenario. «Ho 

Bettino Craxi 

l'impressione che De e Pel si 
stiano rapidamente mettendo 
in formazione di combatti
mento elettorale». 

La pregiudiziale, allora, ser
ve ad evitare brutte sorprese da 
Andreotti Ma può anche ritor
cersi contro il Psi una volta che 
il presidente del Consiglio assi
curasse che intende soltanto 
galleggiare per un altro anno 
Come dire a quel punto, di no 
a un Andreotti VII?Per salvarsi 
l'anima Craxi presenta una 
sorta di decalogo, buono sia 
per «aggiornare» il programma 
di governo sia quello elettora
le Ce di tutto dalla criminalità 
organizzata alla giustizia (con 
un attacco durissimo al «lin
guaggio pieno di volgarità de
magogica usato dal presidente 
dell Associazione magistrati», 

reo di aver chiesto le dimissio
ni del ministro socialista Giu
liano Vassalli), dai contratti al
l'immigrazione, dal Sud all'ac
qua Ma IO punti non fanno 
una strategia politica. Ed è il 
prezzo che il Psi paga sceglien
do di non misurarsi ancora 
con la scelta dell'alternativa 
C'è chi spinge, come nel re
cente convegno con Formica e 
Ruflolo Non mancano accen
ni neppure nel dibattito (For
mica. Mancini, Signorile Cic
chino, Tambucano) Ma forse 
anche a loro parla Craxi quan
do npropone l'obiettivo dell'u
nità socialista «nelle forme 
possibili» avvertendo che «non 
ha molla a che fare con la ri
proposizione di indistinte uni
tà della sinistra e men che me
no con confusi altemaUvismi» 

Forum dei democratici 
Un manifesto dei centouno 
«Liberiamo lo Stato 
dal dominio dei partiti» 
M ROMA. E' su una serie di Antonio Baslinl, I radicali Gfo-

"pimti rjiogrsmmtficMtsttwatl- '•«•anni-Negri Riscritto-al-Psdr),-'j oTta 
A - l da Massimo Severo Giannini 

&£< Incorni, 
' - - . ma deBe autonomie locali -

enei promotori del Forum «I 
, ctemticrailci» stanno lavorali-
1 do. Se ne parlerà 11 15 e 16 di-
» cembre a un convegno indetto 

al Teatro Eliseo. L'obiettivo -
» indicalo dal manifesto presen

tato ieri nel corsodi una confe
renza stampa-è arduo «Libe
rare lo Sialo dilla spoliazione 
messa in atto dalla partHocra-

. zia» 
Proiezione laica del comila-

, toperireferendumelettorali.il 
T i Forum - che ha l'insegna della 
. faccia che ride, già sìmbolo 

della lotta di Vaclav Havel - ha 
1 -raccolto 101 firme di persona-
' Sta della politica e della cultu

ra In calce al suo manifesto, 
v •. Otre a Giannini, figurano Ales-

«-Sandro Catanie Garrone. Eroe-
'• sto Galli Della Loggia, Fulco 
; Pratesi, Giuseppe Ferrari. Ama

rlo Umberti. Barbara Alberti. 
t ; Giovanni Russo. Promotori so-
•/' no I liberali Alfredo Biondi, vi-
- ' cepresiden» della Camera, e 

Bruno Zevi e Gianfranco Spa.-

Ma si segnalano anche ade-' 
sioni di comunisti; il deputato 
Wlller Bordonali responsabile 
per l'associazionismo Giovan
ni Lolli. Sergio Scalpelli della 
segreteria della federazione 
milanese, il consigliere regio
nale dell'Emilia-Romagna Ma
rio Tommasini, i consiglieri co
munali di Napoli Oiovinni Bi
sogni e Mario Catalano «La 
slessa svolta di Cicchetto - so
stiene Bordon - si muove nel 
più generale processo di rifor
ma della politica. E senza que
sta riforma.c'è il tracollo* 

TI convegno dell'Eliseo pre
vede anche intervenli dei co
munisti Augusto Barbera e Die
go Novelli, del socialista Felice 
Borgoglio. deiitoerale Valerio 
Zanone e dPBbvaoni Moro. 
Sarà concluso, il 16 dicembre, 
da una tavola rotonda tra Um
berto Bossi, segretario della 
Lega lombarda. Marco Pannel-
ta, Mario Segni e Leoluca Or
lando. 

^parata dal suo partito. E annuncia^iKQntri con i 
partner di maggioranza. Per Massimo Severo Gian
nini la proposta democristiana «è acqua fresca, e 
conserva tutti i difetti del sistema». • « 

——""—"—— u vicesegretario Lega consulterà i partner sulla legge elettorale 

Riforme, la De tranquillizza gli alleati 
«La nostra proposta? Solo un contributo » 

«È solo; >uto alla discussione Si muove su 
rorraire d f r ^ d e a n m t ó r i r à i i e r 

vo, limitato «incentivo di coali
zione» «Etruestt -chiede p * 
amicamente il. vicesegretario 

ta E' acqua fresca Conserva 
tutti 1 difetti dell'attuale siste
ma anzi, lo rafforza attraverso-

r ia 'incontri r n n i ( j n tonU) ( ̂ ^ tafc, ^^^ r | terminiTcl risponde Massi-

1 * ^ H? 

FABIO INWINKL 

• • R O M A . Adesso, la Decer-
re ai ripari La sua proposta di 
riforma elettorale, frutto di 
una travagliata elaborazione e 
pegno della ritrovata unità in
terna dello Kudocrociato, 
non piace proprio ai partner 
della maggioranza e rischi,! di 
aggravare le già pesanti diffi
coltà del pentapartito Dopo 
l'attacco di Craxi («É peggio 
della legge truffa») e le criti
che dei laici, ieri il vicesegreta
rio de Silvio Lega ita cercato 
di buttare acqua sul fuoco. E 
ha comincialo con una clau
sola di stile- «La nostra propo
sta deve essere intesa conte 
un contributo alla discussio
ne». 

Con qtiérta^léWttivo Lega 
avrà'nelle prossime due setti
mane una serie di colloqui-
con Giuliano Amato, con 
Giorgio la*Matf», poi con i li
berali e biMÉaldemocraticl 
Quindi rlfèWalla Direzione 
de, chiamala a definire il pro
getto di regga. «Speriamo -
ammette Silvio Lega - di ve
derlo approvato pnma delle 
elezioni, che per noi debbono 
essere effettuate alla scaden
za naturale delia legislatura». 

C^vienodellneata l*.flfo-' 
sofia» della riforma predispo
sta a piatta del Gesù mante
nimento della proporzionale, 
grande attenzione alle forze 
minori, nessun patto preventl-

oggl II punto - nette riunioni 
dèi loro organismi dirigenti -
della situazione politica e, in 
particolare, si soffermeranno 
sul nodo delta riforma eletto
rale Il liberale Antonio Patuel-
li conferma la disponibilità 
del suo partilo ad una serie di 
incontri da tenersi anzitutto 
tra I laico-socialisti e, poiNan-
che con le altre forze politi
che «Il Ptl - ricorda Paluellì -
è finora l'unico ad aver pre
sentato pubblicamente una 
proposta, approvata al pro
prio Interno, che tende a rige
nerare la politica: per questo 
sosteniamo un pacchetto di 
proposte assai slmili al siste
ma Istituzionale francese, con 
il collegio uninominale a dop
pio turno per l'elezione della 
Camera e l'elezione popolare 
diretta del presidente della 
Repubblica». 

•La riforma elettorale pro
posta dalla De? È tutta sbaglia

mo Severo Giannini, primo fir
matario del manifesto del Fo
rum «I democràtici», presenta
to ieri nel corso dT una confe
renza stampa a Roma. 
All'Insigne giurista chiediamo 
anche una valutazione dell'o
stilità del Psi a qualsiasi inizia
tiva su questa materia «I so
cialisti - dice Giannini - pro
prio non li capisco La loro è 
una difesa della tradizione 
storica del sistema proporzio
nale? Dopo mezzo secolo, 
non mi pare il caso. Temono 
che una riformali schiacci tra 
De e Pei? Ma. se è questo il 
punto hon ha più senso par
lare di una forza socialista 
Speriamo che et ripensino» 
Professore, si avvicina la deci
sione della Corte coitiluziona-
le sui referendum eMtorali... 
•Ho fiducia - risponde Gianni
ni - in una pronuncia della 
Consulta nel senso dell'am
missibilità. Resta ancora l'o

biezione che si tratti di mate
ria costituzionale, e perciò 
sottratta'al vaglio referenda
rio» T'i 

" ffler* ottimi** ma sicura
mente polemico, appare l'ex 
giudice costituzionale Giusep
pe Ferrari, anch'egli aderente 
al Forum «In passato, per altri 
referendum, è accaduto che 
qualche giudice la sera prima 
la pensasse in un certo modo 
e (Indomani votasse in modo 
del tutto opposto» Ogni giudi
ce, secondo Ferran, dovrebbe 
rendere pubblico il proprio 
dissenso (come accade negli 
Stati Uniti con la «dissenting 
opinion») E qui arriva un'al
tra proposta, un «biennio sab
batico» nel corso del quale chi 
lascia la Corte non può assu
mere altri incarichi «Non è 
bello che si annunci come è 
accaduto, il trasbordo da una 
presidenza all'altra nell'arco 
di un mese • Una frecciala, 
questa, nei confronti di Fran
cesco Saja • ora presidente 
dell'Authonty antitrust - cui 
Ferrari contese senza succes
so, nell'87, la massima carica 
della Consulta. 

' Alla «Carta», presentata ieri alle Botteghe Oscure, già 140 adesioni 

Livia Turco: «Non saremo un ornamento 
Le nostre idee centrali per il Pds» 

1 «La nostra elaborazione non sarà un ornamento, 
f^ ma l'impalcatura del nuovo partito democratico 
Vj della sinistra». Cosi ieri Livia Turco ha presentato al-
£; le Botteghe Oscure la «Carta di donne»: un testo de-

:;%> ; stinato alla discussione congressuale, ma non al vo-
;*,! ' to, che ha già raccolto 140 adesioni. Centrale il nes-
;Ìè'*so tra emancipazione e differenza sessuale e quello 

'tra democrazia e conflitto. 

AUMUtTOUIM 
ISWBKOMK «È II Irutto di una 

i pratica politica e di un intenso 
f" ' lavoro collettivo che ha coin

volto le compagne della se-
'zkroe femminile, della Dire-

'"£§ alone. (Mie segreterie locali. 

.-la* parlamentari» 
-le responsabili femminili, 

. ' p i 
" - ' tiene a sottolineare il protes

te 
Livia Turco ci 

% ' , so originale e autonomo altra-
$* verso cui è nato II documento 

•Carta Jl donne per il partito 
democratico della sinistra». 

,v .Un testo che si propone quale 
J rammento di discussione con-

A .gressuale rivolto a donne e 
*•': . uomini di orientamento dfver- ' 

so, e che ha già raccolto circa 

140 firme da parte non solo di 
donne favorevoli alla mozio
ne Occhetto. ma anche di una 
decina di dirigenti che hanno 
aderito all'iniziativa di Anto
nio Bassolino. 

Livia Turco ha riassunto i 
contenuti principali del docu
mento soffermandosi soprat
tutto sugli obiettivi congres
suali che esso si pone a co
minciare dal «semplice» - ma 
l'esperienza di un anno dice 
quanto sia stato difficile e fati
coso - rispetto delle regole 
Sulla composizione degli or
ganismi dirigenti senza discri
minazioni di sesso, per giun

gere alla definizione di una 
pratica che elimini la -coopta
zione» - per lo più stabilita dai 
maschi - delle donne nei po
sti di responsabilità, e sappia 
costruire una sede in cui si 
elabori la «volontà politica 
delle donne» Francesca Izzo, 
della Direzione del Pei, ha in
dicato i due aspetti che ritiene 
più significativi della elabora
zione di questa «Carta»- Il «nes
so stretto tra emancipazione e 
differenza sessuale, quale 
punto di originalità da parte 
dell esperienza delle donne 
comuniste», e (Indicazione 
del "terreno della democra
zia» come quello su cui può 
dare più frutti l'esercizio del 
conflitto tra i sessi Due posi
zioni sostenute con tensione 
polemica e dialettica rispetto 
ad altri punti di vista emersi 
nel confronto tra donne nel 
Pei. in particolare quello con
tenuto nel documento «La po
litica della libertà», elaborato 
dalle donne della ex quarta 
mozione, che hanno aderito 
alla mozione «Rifondazlone 
comunisla» Posizione in cui 
più netta è la differenza.tra «li

bertà femminile» ed emanci
pazione, e forte U riserva ver
so il «principio di maggioran
za» come metodo produttivo 
di elaborazione politica «Per 
la democrazia - ha argomen
tato la Izzo anche risponden
do a diverse domande su que
sto tema - non nutriamo certo 
l'entusiasmo delle neofite. 
Sappiamo bene che storica
mente la democrazia si è co
struita negando I esistenza di 
due sessi ma un rifiuto pre
giudiziale del principio di 
maggioranza è un modo di 
evitare l'esistenza di una que
stione democratica anche tra 
le donne C'è un problema di 
regolazione del conllitto e 
delle differenze» 

Per Marisa Rodano l'emer
gere di queste differenze è un 
latto positivo «Perchè certe 
cronache giornalistiche - ha 
dello - mostrino stupore che 
le donne comuniste la pensi
no diversamente? Perchè non 
ci si stupisce che litighino gli 
uomini?». Proprio l'emergere 
di questa diaMtica è la prova 
della maturazione di un «sog

getto politico» femminile, oltre 
logiche «corporative». E l'o
biettivo di un dialogo capace 
di valorizzare la forza femmi
nile collettiva è quello che ha 
scello di sottolineare. Sta lei 
che Livia Turco hanno respin
to l'idea che parlare di uri 
•partilo di donne e di uomini» 
significhi avanzare un'idea 
•spartitorla» tra i due sessi del
la vita della nuova formazione 
politica, «anche se il proble
ma di un riequilibrio di potere 
esiste» «Non mipento - ha af
fermato Livia Turco - della 
battaglia per le quote. » 

Un punto di vista estemo è 
venuto da Mariella Gramaglia, 
che ha apprezzato soprattutto 
•I intreccio tra conflitto e rela
zione» contenuto nel docu
mento un terreno che può 
accomunare I esperienza del
le donne comuniste ad altre 
esperienze femminili matura
te nel clima della costituente 
La Gramaglia si è detta inte
ressata anche ad un dialogo 
con le donne che «sono nma-
ste legate alla rifondazione 
comunista non tanto per la di
fesa di una memoria quanto 

Livia Turco 

per una ricerca di dientità An
che la mia è una ricerca di 
identità e guardo con curiosi
tà e rispetto a quel percorso» 
Altra osservazione condivisa, 
quella contraria e preoccupa
ta rispetto ad un esito tutto 
•correntizio» della trasforma
zione del Pei Numerosissimi 
gli altri spunti emersi in un 
dialogo che ha visto gli inter
venti anche di Maria Rosa Cu-
trufelli. Elena Cordoni. Eia 
Mascia Livia Turco ha ricor

dato concludendo tutto l'im
pegno che le donne comuni
ste hanno investito per tenere 
aperto un rapporto con la so
cietà e una diversa concezio
ne della politica mentre il 
confronto nel Pei si chiudeva 
e si npiegava su se slesso So
prattutto sugli obiettivi della 
legge sui tempi Un impegno 
che però si è scontrato con 
l'«mdifferenza maschile» e che 
«non ci ha visto ancora suffi
cientemente ingombranti» 

Bossi denuncia: 
«Manovre oblique 
dietro la Lega 
meridionale» 

•Non appare infondato il sospetto che dietro la Lega Meri
dionale- si intreccino manovre obblique come rilanciare la 
P2 e personaggi estremamente discussi Non bisogna di
menticare che gli eventuali rappresentanti in Parlamento 
proposti dalla Lega sono Ucio Celli e Vito Ciancimino. A 
parlare è Umberto Bossi, leader della Lega Lombarda che. 
ien. ha inviato un'interrogazione al presidente del Consiglio, 
al ministro dell Inlemoe a quello della Difesa Bossi, tra l'al
tro, chiede d) sapere quali siano i tinanziaton del gruppo 
considerando che «dispone di un emittente e di un giornale 
e che e se sia ipotizzabile un collegamento tra servai segreti-
Lega Meridionale-Ciancimino-Gelli e cioè tra Stato-mafia-
evemone» 

Alberghetti 
amministratore 
delegato 
della Pipi 

Quercini a Ingrao 
«Il dibattito 
sul Golfo 
e stato chiesto» 

Guido Alberghetti è stato 
nominalo .eri amministrato
re delegato della Fipi consi
glio di amministrazione del
la finanziaria che controlla 
la proprietà di tutte le testale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d informazione del Pei La 
•»™»»»»>»»»»»»»»»"»»»»»»»«"»»»»»»» Fipi dovrebbe successiva
mente trasformarsi in holding Guido Alberghetti è stalo a 
lungo segretario dei gruppo comunista di Montecitorio 

«li dibattito in aula sulla crisi 
del Golfo k> abbiamo già 
chiesto, il 14 novembre, Bàs-
sanini ed io, capigruppo ri
spettivamente della Sinistra 
indipendente e del Pei» Giù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lio Quercini risponde cosi a 
•»»»»»«•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••••»»• Pietro Ingrao che nei giorni 
scorsi aveva sollecitato l'iniziativa dei gruppi comunisti sulla 
questione «La conferenza dei capigruppo - continua Quer
cini - ha proposto che il presidente del Consiglio e il mini
stro degli Esteri vengano in aula il 7 dicembre Le sollecita
zioni sono sempre utili nel lavoro di ciascuno - conclude -
Perchè non possano essere intese come implicita polemica 
a fini di intema lotta politica, serve che siano accompagnale 
da un'adeguata conoscenza dei fatti» 

Parlando a Trieste per pre
sentare la mozione •Riiòn-
dazrone comunista» Giusep
pe Chiarente ha sottolineato 
che i comunisti pcLdeU'area 
della nfondazione sono im-

. ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ — _ Degnati perché tutto il parti-
•"""•"•»»»•»»»»»»•»••»»»»»»»»»»»»»• to sviluppi una capacità di 
Iniziativa, di proposta, di lotta sulla vicenda Gladio e sulla 
guerra in MedioOnente Chiarante ha detto che «di fronte al
la minaccia di guerra, occorre subito il miro delle navi e de
gli aerei italiani e che l'Italia ricerchi nuove strade per una 
soluzione di pace» 

Chiarante 
«L'Italia 
deve ritirare 
navi e aerei» 

Cossutta 
«Occhetto 
corregga 
lasualmea 
sul Medio Oriente» 

Lafnsi 
querela 
•«•Panorama» 
e «l'Unità» 

•Occhetto corregga l'assur
do atteggiamento di asten
sione del Pei e promuova 
un'iniziativa di massa per
chè I Italia non approvi, anzi 
contrasti l'invio di aerei e na
vi nel Golfo» Anche Arman
do Cossutta, parlando a To

rino, interviene sulla questione Internazionale E dalla politi
ca estera a quella di panilo Rispondendo a D'AIcma Cos
sutta dice che 'l'obiettivo della minoranza non è quello di 
essere la sinistra di Un partito non più comunista Anzi ci 
batteremo per creare le condizioni atte a consentire un pro
cesso di nfondaztone» Se te condizioni non ci fossero, ha 
concluso «rimarrebbe aperta la questione di come garantire 
una presenza comunista in Italia». -

L'editore Mondadori e il di
rettore di Panorama Andrea 
Monti sono stati citati In gftf, 

- dizio dal segretario deBa Fn, 
si Giorgio Santenni per l'arti
colo pubblicato dal settima-

. naie che. secondo la Fede-
" " " • • ™ " " " " ™ " , " , — " • " • " razione della stampa, con
tiene pesanti insinuazioni al Une di screditare sia la persona 
del segretario sia l'organizzazione sindacale nazionale dei 
giornalisti Per questo I Frisi ha promosso un procedimento 
civile con la richiesta di risarcimento danni per la cifra di un 
miliardo e mezzo Identica richiesta di risarcimento per dan
ni è stata avanzata anche nei confronti dell' Unità che nel 
supplemento «Cuore» ha npubblicato larga parte dell' arti
colo di panorama L" 8 gennaio prossim è fissata la pnma 
udienza presso il tribunale ertile di Milano 

Il comunista Pierluigi Piccini. 
38 anni, impiegato del Mon
te dei Paschi, è il nuovo sin
daco di Siena E stato eletto 
ieri sera con i voti del Pei e 
dei Psi, i due partiti che com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pongono la giunta, I" asten-
•^"1",—™1™"J—^^•*1"^™™ sione del Pn e il voto contra
rlo di Msi e De Era assente il consigliere della lista verde Pic
cini sostituisce il socialista Vittorio Mazzoni Della Stella, di
missionano perchè eletto nella deputazione amministratn-
ce dei Monte dei Paschi. 

Piccini 
è II sindaco 
comunista 
di Siena 

ORKMKUOPANK 

Iscrizioni Pei 

Meno 150.000 
ma manca 
Mimo mese 
• f l ROMA. Il tesseramento 
1990 al Pei si chiude oggi Gli 
ultimi dati, nienti allo scorso 6 
novembre registravano una 
flessionedi ISÒmila iscntti, ma 
i «numeri» finali si sapranno 
soltanto il 10 dicembre quan
do tutte le federazioni avranno 
comunicato i dati E proprio 
sul <aio» da I 420000 tessere 
per il 1989 al milione e 270mi-
la tessere 90. è intervenuto nei 
giorni scorsi Luciano Pettinan. 
esponente del «no» Pettinan 
ha «accusato» la svolta occhet-
tiana quale colpevole del mi
nor numero dj tessere Ieri la ri
sposta di Piero Fassino «Chi fa 
simili affermazioni non sa, o fa 
finta di non sapere che - dice 
Fassino -, da 13 anni, il Pei 
perde iscritti a colpi di 50-
60mila tessere in meno ogni 
anno» (sull argomento c'è un 
servizio nella "Lettera sulla Co
sa" di oggi ndr) 

Domani si apre il tessera
mento 1991 Lo slogan della 
tessera, dedicata al 45 anniver
sario del referendum istituzio
nale è «Dalla Resistenza al fu
turo» 

Italia Radio 
Ieri sciopero 
Solidarietà 
dalla Fnsi 
• • ROMA. Per una giornata i 

j lavoratori di Italia Radio, l'e
mittente del Pei, hanno lascia
to muti i loro microfoni Ien 
hanno scioperato per il ncooo-
scimento dei diritti contrattuali 
e professionali In un loro co
municato, dopo aver sollottoli-
neato la riuscita della protesta, 
informano che «numerosi so
no stati gli attestati di solidarie
tà pervenuti in redazione Tra 
gli altri quello della Federazio
ne nazionale della stampa ha 
invitato l'editore «la cui parti
colare condizione giuridica 
non lo esime dall'osservanza 
delle norme contrattuali» a 
provvedere alla regolarizzazio
ne dei rapporti e si affianca al
la redazione «in questa difficile 
vertenza» Analogo sostegno è 
arrivato dal gruppo di Fiesole e 
dal direttivo della sezione In
formazione del Pei di Roma «I 
lavoratori di Italia Radio -con
clude il comunicato - nngra-
ziano quanto sostengono la lo
ro vertenza e apprezzano la di
sponibilità al confronto da par
te del presidente della coop. 
Franco Bassaninl». 

# I l'Unità 
Venerdì 
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Il congresso della De 
La sinistra pensa al rinvio 
«Meglio preparare bene 
la conferenza nazionale...» 

ROMA. La sinistra de 
a un rinvio del con-

fJWO del partito? Lo si de-
Cm^tatte parole di un MIO 
«imponente. Gianni Fontana, 
«miet i l i» presentato un di-
battio tra Mino MaitinazzoU 
+pwl9e Sorge, hi programma 
t £ dicembre * verona Se-
«Mdo fontana, per la stai-
«•fìfetfCf da discutere sui con-
M M f dell'unità: se la confe
renza nazionale del pattilo 
porterà atta definizione della 
proposta politica e delle 

regole inteme, il con
nazionale •potrebbe 
a ottobre». Nelle stes-
presentando il conve

gno degH andreoniani che si 
apae domani a Milano. Luigi 
Baruffi sottolineava che l'uni
tà raggiunta nella De è un 
•contenitore» che deve anco-
ralradursi In linea politica at-

incontrl e approfon-

. Baruffi valuta posiuvamen-
st l*esao del Consiglio nazio
nale di domenica scorsa, sia 
per la scelta del presidente 
detta De, Che pone linea uno 
stato'di «incomunicabilità 
piuttosto profondo», sw per il 
«•tutolo esterno». La com
pagine democristiana al go-

i Infatti rafforzala e 
rafforzato il partito 

trattativa sulla nforma 

elettorale. Secondo l'espo
nente andreottiano il prossi
mo congresso - che dovreb
be essere preceduto da una 
conferenza organizzativa -
presenta un elemento nuovo 
per la De: la diversificazione 
delle posizioni della sinistra 
intema che potrebbe manife
starsi sulla ricandidatura di 
Forlani alla- segreteria, ma 
anche •rispetto ad un'even
tuale altra candidatura, pe
raltro improbabile allo stato 
attuale». 

Per parte sua, Gianni Fon
tana esclude che il convegno 
di Verona possa essere 1 oc
casione per lanciare una 
candidatura della sinistra, 
ma precisa che essa «non in
tende abdicare alla corsa a 
piazza del Gesù». La scelta 
del segretario del partito av
verrà comunque in un clima 
di •corresponsabilità di tutte 
le componenti della De». 
Fontana ha ricordato le ri
chieste della sinistra: ripresa 
dell'iniziativa politica del 
partito;, riduzione del peso 
delle tessere, portando dal 5 
al SO per cento la presenza 
degli eletti; riportare il partito 
ad essere punto di riferimen
to dei movimenti e dell'asso
ciazionismo «non per un voto 
di scambio ma recuperando 
il ruolo di mediazione degli 
interessi*. 

Rodotà: «Sospetti fienosi 
Io tornerò ad inserire» 
Pasquino: «Buona notizia 
perii Parlamento...» ? ;• 

Bassanini: «Non capisco 
il silenzio dei comunisti» 
Riva: «Il gruppo del Senato 
non si scioglie al congresso» 

«Si trattano i posti nel Pds» 
Scontro tra gli indipendenti 
Che ne sarà della Sinistra indipendente dopo la na
scita del Pds? La questione è al centro di una cre
scente polemica. Pasquino denuncia l'esistenza di 
«trattative private» tra alcuni deputati e il Pei, Rodotà 
lo accusa di lanciare «messaggi trasversali» e annun
cia che a fine legislatura tornerà all'Università. Bas
sanini: «Perché il Pei non risponde?». Riva: «li gruppo 
del Senato non si scioglie (ino alle elezioni». 

P A O L O B R A N C A 

• • ROMA. Cosa succede nel
la Sinistra Indipendente? Più si" 
avvicina il congresso del Pei 
che dovrebbe sancire la nasci
ta del nuovo partito più si ac
cende la polemica fra alcuni 
esponenti di primo piano della 
formazione parlamentare nata 
alla fine degli anni '60. L'ulti
mo atto, proprio Ieri con un 
botta e risposta tra Stelano Ro
dotà, giurista e ministro ombra 
della Giustizia, e Gianfranco 
Pasquino, politologo, eletto al 
Senato: al primo che, In un'in

tervista al «Mattino» accusa Pa
squino di «gettate velenosi so
spetti» e annuncia l'intenzione 
di tornare all'insegnamento, 
universitario, l'altro replica po
lemicamente definendo que
sta «una buona notizia per il 
Parlamento e il Pds», ed espri
mendo «tutta la solidarietà agli 
studenti». 

Ma andiamo con ordine. A 
dare la stura alle polemiche 
nei giorni scorsi è un'altra in
tervista, rilasciata questa volta 
da Pasquino. Il punto di par 

lenza è abbastanza «pacifico» 
con la nascita del Pds - dice in 
sostanza Pasquino - l'espe
rienza storica della Sinistra In
dipendente si conclude e ) due 
gruppi parlamentari non pos-
sonoche •autoaciogliersi». An
che il passaggio successivo 
sembra, in venta scontato: l'a
desione al nuovo partito rap
presenta una scelta individua
le di ogni parlamentare e non 
può essere allrontata in una 
•logica di contrattazione di 
gruppo», come quella di un 
club. Ma una logica del genere 
- aggiunge Pasquino - sareb
be presente nel gruppo della 
Camera, .'«dove prevalgono i 
consiglieri dei Principi, coloro 
che puntano sulla pressione e, 
la contrattazione». Da qui la 
preoccupazione che, «nel caso 
di uh atto ufficiale di sciogli
mento, qualcuno ne approfitti 
per premere sul partilo». 

il «Mattino» ha anticipato ieri 
alle agenzie alcuni passaggi di 
un'intervista a Stelano Rodotà: 

•Le affermazioni di Pasquino -
allertna tra I altro il ministro 
ombra della Giustizia - rappre
sentano una pesante caduta di 
stile, gettano un'ombra vele
nosa di sospetto e harmo'll sa
pore di un messaggio trasver
sale*. Con • Pasquino, Rodotà 
concorda solo sul fatto che 
•con il prossimo congresso del . 
Pei. la Sinistra indipendente 
non avrà più ragione di esiste
re, anche se bisognerà difen
derne la positiva esperienza di 
autonomia». E prendendo 
spunto dalla risposta ad una 
frase di Occhetto («I rappre
sentanti della Sinistra-indipen
dente avranno nel nuovo parti-, 
lo i posti che meritano-), an-: 
nuncia la volontà di non rican
didarsi: «Non credo che il Pei -
afferma infatti Rodotà -possa 
darei voti alla Sinistra indipen
dente: per quanto mi riguarda 
tornerò all'insegnamento uni
versitario». •• • • - • • ' 

A tarda sera Rodotà ha però 
precisato che le frasi riportate 

dal giornale napoletano non 
corrispondono al suo pensie
ro: «Ho chiarito all'intervistato
re che la decisione di lasciare il 
Parlamento, era maturata da 
molto tempo ma ciò non signi
fica: ̂ affatto rinuncia all'impe
gno politico accanto al nuovo 
partito. Mi sembrava ovvio dire 
che il mio giudizio sulla fase 
congressuale è affidato ai (atti 
e che in questo c'è ovviamele 
spazio per le scelte che ciascu
no compirà in piena libertà, 
come sempre è stato liberissi
mo, lo voglio sottolineare con 
gratitudine, il mio rapporto 
con il PckSulle battute di Pa
squino Rodotà ha aggiunto: «Si 
commentano da sole, su esse 
non voglio spendere neppure 
uneparola». 

• Ma la polemica non è circo
scritta al due autorevoli espo
nenti della Sinistra Indipen
dente. Pur'premettendo inlatti 
di non' volersi pronunciare «su 
polemiche individuali», sia il 
presidente del deputati, che 

Stefano 
Rodotà 

quello dei senatori della S I . . 
intervengono con alcune signi
ficative precisazioni. Franco 
Bassanini solidarizza indiretta
mente con Rodotà, ricordando ; 
che «i sospetti di Pasquino che 
qualcuno stesse contrattando 
chissà che cosa hanno irritato 
molti di noi». Ma c'è o no una 
questione «politica» sul modo 
di adesione al Pds? «Mi sembra 
ovvio - risponde Bassanini -
che le eventuali adesioni non 
possano che essere individua
li» Nella polemica viene coin
volto anche II Pei: «Sono rima
sto mollo sorpreso - d i c e inlat- -
ti Bassanini - che da Botteghe 
Oscure non sia arrivata una ri
sposta secca alle affermazioni 
di Pasquino. Per contrattare bi
sogna essere in due: perchè, se 
non ci sono state trattative (a 
me, ripeto, non ne risultano) i 
comunisti non hanno smenti
to?». 

La novità, comunque, arriva 
dal gruppo della Sinistra indi
pendente del Senato. Massimo 

Riva, il presidente, ha annun
ciato ieri che il gruppo non si 
scioglierà con il congresso del 
Pei, ma «proseguirà la sua 
esperienza fino al compimen
to delia legislatura in corso, se
condo gli impegni assunti al
l'atto della candidatura sia con 
il Pei. sia con gli elettori.. Nel 
gruppo tutti sono d'accordo. 
•E' ovvio che - prosegue Riva -
in questo scorcio di legislatura 
I rapporti di alleanza e di colla
borazione già in atto non po
tranno che migliorare nei con
fronti dei gruppi del Pds: per 
noi questo è un preciso impe
gno». E la polemica sulle ade
sioni al nuovo partito? li presi
dente Riva preferisce affronta
re la questione in termini gene
rali: «E* del tutto evidente - ri
sponde - c h e il processo di rin
novamento del Pei avrà riflessi 
anche sui gruppi della Sinistra 
indipendente.Ed è altrettanto 
evidente - conclude Riva - che 
a l momento opportuno cia
scuno farà la sua libera scella». 
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Dalla parte di chi legge. 
C i sono gtomali schierati dalla pane di chi comanda. Altri. schieWii dalla patte di 
chi li pop. 

L'Unità e sempre e solo dalla pane di chi legge: dalla pane di cittadini co
me te. come noi. che vedono tutti i giorni libertà e diritti negati, promesse mai. 
mantenute. ' , . . - . . . . . • : ._ . • - • 

, v ' E non ne possono più. E' questa la nostra battaglia: una battaglia contro la ' 
sNpidiià e l'arroganza del potere. E' una battaglia per la liberta e la liberta non e 
gratis. Per vincerla serve il tuo contributo. 

Nessun aumento di tariffe. 
Chi si abbona entro il IJ gennaio '91 paga l'Unità come l'anno scorso, nonostante . 
i prezzi dei quotidiani siano da allora aumentati del IVi. . • , 

• . Poi. ha la garanzia delle tariffe bloccale sia nel caso di ulteriori aumenti 

de» giornali, sia nel caso che la stessa Unità aumenti di prezzo per Iniziative 
particolari 

Contro mafie, 'ndranghete e camorre. 
Il mezzogiorno d'Italia e un territorio a sovranità limitala. Lo Stato democratico è 

,... assente. Da sempre abbiamo denunciato corruzione, intrecci politica-affari, ma-
lìU-pOlitiCa. ••..•!•.•'.•:, '!..- " . , . • • . , • . • ' • . . . ".-.•: 

Questa e un'altra battaglia: portare la nostra voce libera proprio dove fa' 
: voce degli onesti e troppo spesso soffocata. Per questo ti chiediamo di^«m'erarti/' 

; L'Unita ha aperto uria'sottoscrizione In tutta l'Italia per inviare I0.000«b-
bonamemi gratuiti nelle scuole, nelle università, negli uffici e in tulle le sedi del
lo Stato. Hanno già aderito numerose personalità della politica, de) sindacato e 

.-. .della cultura.. •...-- ••....•••.,;.'••• . . •...--. • i - * . . :•.-... • •. •.. 

' •• ••••• Partecipa anche tu e sottoscrivi un abbonamento, anche a l solo giorno, per"; 

un lettore del Sud. E' un atto di solidarietà, un piccolo sforzo Ma ne vale la pena. 
Biblioteca de l'Unità gratis. 

Nel 1990 oltre ai 4 libri di Bolla e agli 8 di Spriano i nostri abbonati hanno ricevu
to gratuitamente altri libri e tutti i fascicoli del Salvagente. 

• Anche per il prossimo anno sono previsti nuovi libri di grande valore e nuo
ve iniziative che i nostri abbonati a 5 - 6 - 7 giorni riceveranno gratuitamente. Tira 
la sommi e vedrai che abbonarsi conviene. 

Come abbonarsi 
Cònio corrente postale n. 29972007 intestato a l'Unità Spa. Via dei Taurini 19. 

'00185 Roma o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nel
le sezioni e nelle federazioni del Pei. 

' Se vuol aderire alla campagna contro la mafia evidenzia l'impano della MH-
: ascrizione sulla causale del Ccp. 

ABBONATI A L'UNITA'. ESSERE UBERI CONVIENE. 

8 l'Unità 
Venerdì 
30 novembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il «numero due» del Sismi Paolo Inzerilli 
ha annunciato la decisione di Palazzo Chigi 
Battute velenose contro il gen. Serravalle 
e difesa ad oltranza della «verità ufficiale» 

«Andreotti ieri ha ordinata: 
Gladio può essere sciolta» 

i 

I 

«f 

• \ t e 

«len ho ricevuto la nota del ministro della Difesa che, 
su disposizione del presidente del Consiglio, ordinava 
di sciogliere Gladio», l̂ a notizia è stata data ieri in com
missione Stragi dal generale Paolo Inzerilli. capo di 
Stato maggiore del Sismi. Interrogato tutto il giorno, 
l'ufficiale ha ostinatamente confermato, nonostante 
dai documenti risulti il contrario, la versione ufficiale 
sulla struttura occulta e cnttcato il generale Serravalle 

GIANNI CIFMANI 

• M - «L'ordlrte. scritto che mi 
Ha invialo feri il ministro Ro
gnoni e di sciogliere Gladio È 
I» terza disposizione Ad ago
sto c'era stato il blocco delle 
attivila; ad ottobre il congela-
rnento e adesso lo scioglimen
to, Naturalmente dovranno es
sere decisi tempi e modi, non 
stpotrà smantellare la struttura 
daOa mattina alla sera» Travol
to dalle accese polemiche sul-

, la •ia, natura poco democralit 
; ca e sulla sua inaffidabihtà. più 
? che dalle armale dell'est, I «e-
seicilo ombra», dunque alza 

-bandiera bianca e comincia 
l'opera di smobilitazione La 

) notizia è stata data ieri mattina 
in commissione Stragi (e con-

' fermata ullicialmente in serata 
dal ministro della dilesa. Virgi
nio Rognoni) dall'attuale capo 
di sialo maggiore del Sismi. 
•—•"• 'Jiierilfirche dal 1974 al 

1986 è stalo il capo dell'«ope-
razione Gladio» A parte l'an
nuncio dello scioglimento dei-
fa struttura occulta pero, nel 
suo interrogatorio duralo l'in
tera giornata, il generale si è 
ostinatamente attenuto alla 
•versione ulficiale» i cui contor
ni sono stati delineati nel dos
sier preparalo da Andreotti 
Sulla «rete clandestina di resi
stenza» ha sostenuto Inzerilli, 
non esistono misteri Nessuna 
deviazione nessun Impiego 
per lini intemi né attivazione in 
occasione dei sequestri Moro e 
Dozier nessun dubbio sul nu
mero dei •gladiatori». 622. no
nostante da testimonianze e 
documenti dei servizi segreti 
emerga una realti diversa 
Sempre calmo, nonostante le 
numerose contestazioni, l'at
tuale «numero due» del Sismi si 
è concesso un paio di battute 
•velenose» rivolle al suo prede

cessore il generale Gerardo 
Serravalle -Mi pare che ulti
mamente abbia detto molle 
cose, compreso ieri sera (rife
rendosi a Telefono stallo) E 
inconcepibile che, al passag-

gio delle consegne, non mi ab-
ia raccontato che la metà dei 

volontari nutrivano idee del 
tutto particolari sulla guerra 
non ortodossa Idee che devo 
dire a me non sono risultate 
assolutamente» 

Nonostante la grande atten
zione di inzerilli di dipingere 
un quadro «rassicurante» del-
(organizzazione («durante la 
mia gestione non è mai suc
cesso nulla di anomalo, lo 
posso giurare») nel corso del
l'audizióne sono emersi alcuni 
particolan interessanti Ad 
esempio cbe-accanto alla lista 
dei 623Jb"JSfiS8ri ,altracorn-
posta da 1 800 persone Tutta 
gente «segnalata» e che poi 
per diversi motivi, non e stata 
inserita nei ranghi ufficiali Tra 
questi il Gianfranco Bertoli 
(.omonimo con quello della 
strage alla Questura di Mii 
il cui fascicolo prese ' 
serie di incomprensit„^„^ 
nezze. ed Enzo Maria Daritffi! 
l'estremista di destra coinvolto 
in numerose inchieste su «pi-
sodi di terrorismo, i cui dati so
no Inseriti In una «cartella» che 
alcuni parlamentari hanno de
finito incompleta o addinltum 

manomessa 
INZERILLI 

Le unità di pronto intervento 
sono tutte comprese nei 622 I 
numen di quel dannato ap-

rjnlo del 59 (dove si parla di 
000 unità ndr) sono numeri 

del lotto Previsioni e tendenze 
più che realtà 

GUALTIERI (precidente della 
* commissione) 

Q «orlo sospetti e certezze 
che quakano «vetae potalo 
deviare? 

INZERILLI 
No 

GUALTIERI 
I l rapporto del capitano Zaz-
zaro che riguardava le Infor
mazioni prese dal servizio 
svila strage di Prteano è sta
to distrutto perché, al « det
to, erano passati dieci anni. 
Non le sembra un po' strano 
distruggere un documento 
sa un'Inchiesta che è ancora 
la corso, taentre tenete an
cora le carte di Caporetto? 

INZERILLI 
m ha risposto ndr) 

IIO i partilo comuni-

A quale regunedl riservatez
za era aottopofta la struttn-
ra Gladio? -

INZERILLI 
Segretissimo al massimo livel
lo 

BELLOCCHIO 
Al momento dello scandalo 
P2 ha controllalo * e qualche 
Iscritto alla loggia taceva 
parte di Gladio? 

INZERILLI 
Onestamente non abbiamo 
fatto un controllo del genere 
Non posso giurare che non ci 
fosse un mossone, ma nessu
no era della P2. non ci sono 
dubbi. 

BELLOCCHIO 
Sospetti che qnakurm aia 
venato meno alla segretez
za? 

INZERILLI ' 
Nel mio periodo non ci sono 
stali sospetti e dico chiaro e 
tondo che se Serravalle li ha 
avuti 11 ha tenuti per sé e non 
mi ha detto nulla nonostante 
avessi il diritto dì essere infor
malo 

BELLOCCHIO 
Come venivano registrati i 
gladiatori? 

INZERILLI 
Esisteva una rubrica nella qua
le venivano registrati nome co
gnome, data di nascita. Da 
questa rubrica si può dedurre il 
numero dei gladiatori, ecco 
perché insisto sui 622 

BELLOCCHIO ' 
Esiste per ogni gladiatore 
uotasdcolopenoBale? 

INZERILLI 

ari 
i 
> 

Forlani: «Era tutto mdÉ) normale» 
Cossiga deporrà mercoledì prossimo? 

«*liN | 

Gladio?«Tutto molto normale», minimizza il segreta
rio della De Forlani Davanti al Comitato per i servizi 
sfilano i notabili scudocrociati Ancora incertezze su 
data e modalità dell'audizione del presidente della 
Repubblica. Sara ascoltato la prossima settimana7 

•Comunque sarebbe impensabile un'audizione 
senza domande», osserva tortorella. Lagono (Psi)-
«Peggio per Spadolini se non sapeva». 

G I O R G I O P R A 9 C A P O L A R A 
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• a l ROMA. Più che un rendi
conto di quanto ha appena 
raccontalo agli otto membri 
del Comitato parlamentare di 
controllo sui servizi segreti, l'a
mabile chiaccherata di Arnal
do Forlani con i giornalisti suo
na come un gesto di aperta sfi
da all'alleato socialista. Gla
dio? «Una struttura prevista 
nell'ambito Nato, che sarebbe 
diventata operativa solo in ca
so d'Invasione» Rischi''«Ci so
no in tutte le cose, ma da mini
stro della Difesa e poi da presi
dente del Consiglio non ne ho 
avvertito neanche l'ombra» 
Deviazioni7 «Ma no. una cosa 
mollo normale.» Beh pro
prio normale non si direbbe 
se, proprio quando era alla Di
fesa (primi Anni Settanta). 
Forlani fu chiamato a rapporto 
al Quirinale da Giovanni Leo
ne che l'apostrofò «Mi dicono 
che in Italia circolano diecimi

la armali, ed io sono il presi
dente di m che le cose le 
vengo a sapere per ultimo1» 
Un cronista ricorda a Forlani 
quell'episodio, e altri - «Leone 
Leone» - gli tanno eco. ma il 
segretario della De smette im
provvisamente di sorridere e 
guadagna a rapidi passi l'usci
ta di Palazzo San Maculo 

E' Il che il Comitato ha ieri 
lavorato per otto ore filale 
ascoltando un'altro gruppo di 
ex capi di governo, ex ministri 
della Difesa, ex sottosegretari 
delegati al controllo dei servizi 
segreti e persino un «gladiato
re» eccelienle, il confesso se
natore de Claudio Beorchia 
Ed é II che per tutta la giornata 
si è atteso invano un segnale 
dalla presidenza del Consiglio 
(che fa da tramite istituzionale 
tra il Quirinale e il Comitato) 
circa la data e le modalità del
l'audizione del capo dello Sta

to dopo le sue note dichiara
zioni a Edimburgo con le quali 
rivendicava il privilegio di aver 
contribuito, come soltosegre 
tarlo alla Difesa, all'organizza
zione di Gladio A conclusione 
delle audizioni di ieri, il presi
dente del Comitato, Mario Se
gni, ha fatto sapere che la ri
sposta non sarebbe giunta in 
serata, ma non ha neppure 
escluso che l'audizione possa 
aver luogo al Quirinale, già tra 
mercoledì e giovedì della pros
sima settimana, cioè nelle due 
giornate di cui si sta preparan
do un fitto ruolino di marcia. 
Sulle modalità è-staio piuttosto 
esplicito II vice-presidente del 
Comitato. Aldo Tortorella A 
un giornalista che gli chiedeva 
se fosse ipotizzabile che l'audi
zione di Cossiga si risolvesse in 
una pura e semplice verbaliz-
zazione di sue dichiarazioni, il 
parlamentare comunista ha re
plicato «È impensabile, del 
tutto Impossibile un audizio
ne senza domande» Edhafat ' 
lo intendere che, semmai, opi
nioni difformi esistono ancora 
in seno al Comitato sul come e 
in quale misura il primo rap
porto che verrà inviato al Parla
mento entro metà dicembre 
dovrà Informare delle dichia
razioni del capo dello Stato 

La sfilata degli ex ministri e 
ex presidenti é stala aperta da 
Adolfo Sarti, gran doroteo ap

pena riciclato, dopo un decen
nio di emarginazione politica, 
come vice-presklenle della Ca
mera Fu ministro della Difesa 
per settanta giorni nell'81 Lui 
ci sarebbe rimasto molto di 
più, a Palazzo Baracchini, se 
non fosse che, all'esplodere 
dello scandalo della P2, Ira le 
prime carte di belo Geli! saltò 
fuori una sua domanda auto
grafa di iscrizióne alla loggia 
segreta Prima ancora che l'in
tero governo fosse travolto -
diamogliene atto - si dimise al
l'istante Gladio? «Erano tempi 
diversi. Cerano timori che 
oggi non hanno più ragion 
d essere» Anche lui sottoscrive 
l'invito a dimenticare, a chiu
dere con il pattato al punto 
da non dire neppure se alme
no seppe, se almeno fu infor
mato 

Poi è la volta di Attilio Ruffi-
nl. tre volte ministro della Dife
sa, l'ultima in un governo Cos
siga. Deviazioni' di Gladio? 
«Quando si opera nel'segreto 
sono sempre rjbssibill, ma io 
non ne ho mai sentilo parlare» 
Ma poi dovette andarsene, dal
la Difesa s'era risaputo di una 
cena in suo onore («Volatelo. 
è un amico») organizzata da 
Rosario Spatola, il capomafia 
della «Pizza Connection», ora 
detenuto negli Stili Uniti 

Nella gara a sdrammatizzare 
ci si mette aneto: Vito Lattan

zio, che pure ha appena riven
dicato davanti alla magistratu
ra veneziana di essere stato te-
nulo ali oscuro di tulio persino 
dal suo predecessore alla Dife
sa e collega di partito, Arnaldo 
Forlani Sdrammatizza, ma la
scia intendere che se i militari 
non gli avevano detto niente 
forse una ragione c'è. lui. in 
epoca non sospetta, meditava -
di togliere alla Difesa il control
lo sui servizi segreti per trasfe
rirlo alla presidenza del Consi
glio Ma non ebbe tempo di ge
stire I operazione nell'agosto 
'77 dovette lasciare il ministero 
a furor di popolo. In seguito al
la fuga dall'ospedale romano 
del Cello del criminale nazista 
Kappler Infine tocca a Forla
ni Non dirà più di tanto, e 
neanche a lui verrà ricordata la 
precipitosa tuga da Palazzo 
Chigi, in seguito all'esplodere 
della f*2 

Tra un notabile e l'altro del
la De (c'è da mettere nel conto 
anche l'ex sottosegretario Emi
lio Rubbk «Gladio non deviò 
mai, e «e qualcuno ci ha pro
vato è stato bloccato in tem
po» testuale), si ritaglia uno 
spazio anche il socialista Lelio 
Lagorio, quattro volte alla Dife
sa, con Cossiga e Forlani, che 
sapevano, con Spadolini e 
Fanfani. che invece vennero 
tenuti all'oscuro di lutto Co
m'è che il gen Santovnto (il ca

li generale Paolo Inzerilli (a sinistra) durante la sua audizione alla Commissione stragi e terrorismo A destra, H presidente della Commissione ubero Gualtieri 

Tutto il personale aveva un fa
scicolo Ci sono ancora tutti 
Cerano le inlormazioni, dati 
personali impronte foto, più 
alcuni indicatori personali, 
cioè una serie di notizie sulla 
vita del volontario raccolte ne) 
corso di colloqui informali 

BELLOCCHIO" 
Da dove provenivano le armi 
dell'organizzazione? 

INZERILLI 

Quelle di superficie erano del-
I esercito La roba dei nasco 
era tutta fornita dagli america
ni 

BELLOCCHIO 
VI siete informati se armi 
scomparse sono ricomparse 
in episodi di temwtrmo? 

INZERILLI 
Non avevamo i numen di ma
tricola, era impossibile verifi
care. 

BELLOCCHIO 
Fu pilotato o fortuito i l ritro
vaménto di Aurisuur? 

INZERILLI 
Per quel che ne so fortuito 

MACIS (partitocomunista) 
Lei ha escluso che venissero 
arruolati comunisti, missini 
e quanti svolgessero attiviti 
politica ur maniera attiva. I » 
schede dimostrano i l con
trarlo. C'è no ftaditore mis
sino, no amtff l lere coma-
naie De, i n altro domocri-

atiano.... 
INZER1LL. 
Che ci siano stati errori di per
corso non lo posso escludere 
Non conosco a memoria i 622 
e anche i l 800 

MACIS 
Che rapporto c'è Ira Gladio 
e altre strutture clandestine 
degli anni'70? 

INZERILU 
Nessun legame 

BUFFONI (partito socialista) 
L'elenco del 1.800 i l riferì-
•ce a persone schedate dai 
•ervizla loro insaputa? 

INZERILU 
C'è un elenco con I relativi fa
scicoli 

CICCIOMESSERE (federalisti 
europei) 
VI siete attivati per II caso 
Moro e I I sequestro Dozier? 
Glsraondl (un affidale del 
Sid, ndr) lo ha testimoniato. 
Come mal Gladio mantenne 
un'attività informativa che 
non ha nulla a che vedere 
con un'occupazione stranie
ra? 

INZERILU 
Non e era un'attività informati
va del personale Abbiamo 
sensibilizzato i volontari, che è 
cosa diversa «tenere gli occhi 
aperti, una raccomandazione 
che avrei potuto fare anche a 
mia moglie 

pò, piduista, dei servizi devia
li) informava lui e non Spado
lini? «Non posso rispondere io 
di quel eoe Spadolini non sa-
-peva. In teoria doveva essere il 
presidente del Consiglio ad in
formare me, non il contrario» 
Ma poi, quante storie per un 
Gladio «da tanti anni in via di 
essiccamento, una piccola 
questione, credetemi» Eppure 
Lagorio ha fornito al Comitato 
tali e tante informazioni e cosi 
dettagliate, sulle organizzazio-

ArnaMo Forlani 
all'uscita di 
palazzo San 
Maculo dopo 
essere stato 
ascoltato dal 
Comitato 
parlamentare 
di controllo sul 
servizi di 
Informazione e 
sicurezza 

ni militan legali con compiti di 
azione alle spaile del nemico 
(guastatori. San Marco, ecc ) 
da far cadere i presupposti uffi
ciali, le motivazioni formali 
della stessa esistenza di Gla
dio 
Il senatore Beorchia invece è 
sfuggito alla cunosltà dei gior
nalisti Si saprà che aveva ade
rito «con convinzione» a Gladio 
ma-che l'aveva lasciata prima 
di essere eletto Andò due vol
te ad esercitarsi in Sardegna. 

Carabiniere morì 
per un sabotaggio? 
Indagava su Peteano 
Spunta un'altra morte sospetta attorno alla strage di 
Peteano. È quella di un maresciallo dei carabinieri 
di Udine, che indagò sull'episodio, e morì qualche 
anno dopo in un incidente stradale. Ora la pratica è 
stata riaperta ed affidata alla procura di Trento. Si 
ipotizza che l'auto su cui viaggiava sia stata sabota
ta. Il sottufficiale era tra t pochi che non avevano 
creduto alla «pista rossa»su Peteano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H K U SARTORI 

M TRENTO Giovanni Conti
ni, maresciallo del nucleo in
vestigativo della Legione cara
binieri di Udine, quella co
mandata dal generale Dino 
Mingarelli è I ultima delle 
morti sospette attorno alla 
strage di Peteano Contini mo
ri pochi anni più tardi, quan
do il processo per I attentato 
era appena stato traslento a 
Venezia, in un pauroso inci
dente automobilistico sulla 
strada Tnestina nel Venezia
no Era a bordo di un auto 
guidata da un avvocato, pure 
deceduto nello schianto. Ora 
si sospetta che non sia stato 
proprio un incidente, forse 11 
veicolo era stato sabotato 

Sui motivi, buio fitto Ma la 
pratica è stata riaperta e, po
che settimane fa. trasmessa 
dalla procura di Venezia a 
quella di Trento Come mai7 

La formula tecnica per il pas
saggio di sede pan» sia la «le 
giltima suspicione» ciò signifi
cherebbe un qualche coinvol
gimento nella vicenda di ma
gistrati veneu II procuratore 
capo di Trento Francesco Sl-
meoni si rifugida dietro il se
greto istruttorio, ammette so
lo «Ho ricevuto il fascicolo dal 
collega di Venezia poche set
timane fa» 

Il maresciallo Contini, dopo 
la strage, fu uno degli investi
gatori più attivi E anche tra i 
pochi che, stando ai ricordi 
dei colleglli, non credevano 
alle false piste seguite invece 
con decisione dal generale 
Dino Mingarelli. quella del ter
rorismo rosso e subito dopo 
quella della delinquenza co
mune Sapeva qualcosa di 
•pericoloso»7 Qualcosa che 
forse avrebbe rivelato dopo il 
passaggio dell istruttoria dagli 
uffici giudiziari friul ani a quelli 
veneziani, che imboccarono 
subito la strada delle deviazio
ni? E che ci faceva con un av
vocato nel Veneziano' Prima 
della sua, sono già tre le morti 
che hanno suscitato dubbi nei 
magistrati che ora indagano 
sulla strage Quasi lune, oltre
tutto, sono avvenute in coinci

denza con detesti passagi dei 
processi su Peteano 

Mori per primo un carabi
niere di 23 anni della tenenza 
di Aunsina, Bojan Claudi, im
pegnato in un appostamento 
notturno net pressi della grot
ta dove venne trovato il primo 
«Nasco» di Gladio Fu ucciso, 
ufficialmente da un colpo di 
pistola partito accidentalmen
te dall'arma di un collega. Era 
il 6 giugno 1974 la vigilia della 
prima sentenza su Peteano 
che assolse i 6 goriziani ingiu
stamente accusati Poco do
po, il 2 febbraio 1975. si «suici
dò» a meste il brigadiere di Ps 
Nicola Pezzuto anche hn, su
bito dopo il ritrovamento di 
Aunsina aveva indagato sul 
gruppo locale-di Avanguardia 
nazlonale.ed era stato spedi
to in manicomio perché, a 
detta dei supenon «vedeva 
neofascisti dappertutto» Il 
fascicolo su Pezzuto è stalo 
riaperto in questi giorni dal 
giudice Casson Terza morte, 
quella di Mauro Rollerò, fun
zionario della prefettura di 
Trieste, fede monarchica Rot
telo riconobbe gli ordinovisti 
Cicuttini e Boccaccio mentre 
effettuavano da un bar la fa
mosa telefonata-trappola dei-
la strage Lo scrisse in una se
ne di lettere, con falsa firma, 
al prefetto di Gorizia Le missi
ve vennero insabbiate Rorte-
ro fu trovato morto nel proprio 
ufficio l'il novembre 1976. 
immerso in una macabra 
messinscena pantaloni sbot
tonati una rivista pornografi-
ca in mano 

Era in pieno svolgimento 
l'appello di Peteano, ì difenso
ri avevano scatenato una vera 
e propria battaglia contro le 
•deviazioni» che avevano co
perto la pista nera Reitero fu 
sepolto in gran fretta senza 
neanche un esame del cada
vere Lo fece fare, anni dopo. 
il giudice Casson. E i penti 
conclusero «Non si può esclu
dere che la vittima possa ave
re assunto, nell immediatezza 
del decesso, sostanze ade
guate per qualità e quantità a 
produrre avvelenamento» 

I gesuiti: «Vicende 
usate contro la De» 

ì WB ROMA. «Non è affatto vero 
Che tulio è chiaro nella vicen-

' da Gladio e. anzi, la lista delle 
i cose da chiarire è oggi più lun-
< ga di quanto fosse almomenlo 
' della prima rivelazione da par

te del governo» con una nota 
sulla Voce Repubblicana, il Prt 

' I definisce di «grande interesse» 
' le cose dette da Craxi al termi-
j ne dell'audizione davanti al 
; Comitato peri servizi II stoma-
i l e del Fri definisce «non am-
5 missibile che venga sviluppata 

un campagna polìtica tenden-
i ) te a respingere le richieste di 
) ', approfondimento e di chiarez

za» e contesta l'accusa de che 
> I voler accertare la verità «impli-

• chi la volontà d i sollevare poi-
, ' veroni politici oppure processi 

r a tutto campo» o «equivalesse 
•alla richiesta di un processo 
incile piazze» La presa di posi-

I Jzione del partito di La Malfa, 
1 fdopo quelle di Formica e Cra-

Ixi.accentua lisolamento. della. 
j . D c E ieri un Irritato Forlani si è 

| presentato a San Maculo per 

rispondere alle domande del 
Comitato A chi gli chiedeva 
una valutazione sulla struttura 
segreta, ha risposto seccamen
te' «Quella chiedetela a Craxi» 
E delle dichiarazioni di Formi
ca, cosa ne dice7 «Non ho rea
gito» 

Sulle polemiche nella mag
gioranza interviene anche Um
berto Ranieri, della segreteria 
del Pei «Formica ha ragione -
sostiene - , la replica dei demo
cristiani alle sue affermazioni 
su Gladio è una manifestazio
ne di ipocrisia» Accusa ancora 
Ranieri «Sepolcri imbiancali 
Questa è la definizione per 
persone che parlano come 
Andreotti e De Mita Trovo 
inaudito che ia Oc, in tutte le 
sue componenti, non sappia 
dire una sola parola di critica e 
di preoccupazione per quello 
che è venuto e sta venendo 

Juori .Xl . i l segncplù evidente 
di una profonda crisi della fun
zione di governo della Do» L'e

sponente del Pel rivolge anche 
un appello diretto a1 Psi «Do
vere di ogni forza di sinistra -
dice Ranieri - è battersi perchè 
emerga la verità su quel siste
ma di ricatti e di pressioni che 
ha avvelenato la vita politica 
italiana» 

Anche Civiltà Cattolica la ri
vista dei gesuiti, riserva un arti
cola alla vicenda Secondo I 
gesuiti - che legano nella loro 
analisi il ritrovamento delle let
tere di Moro e Gladio - SI è fat
to «un clamore eccessivo» Le 
due vicende, per padre De Ro
sa, autore dell'analisi, sono 
state usate «come strumenti di 
lotta politica per colpire la De» 
In ogni modo conclude l'orga
no valicano, rimane l'esigenza 
di fare piena luce «per il fatto 
che ci sono state nel passato 
gravi deviazioni dei servizi se
greti, ma anche tentativi di de-
pistaggio compiuti da questi 
per evitare che si scoprissero 
gli autori dei reali» 

Pasquarelli censura Augias, attacchi a Rai 3 
Il direttore generale «condanna» 
il conduttore di «Telefono giallo»: 
«Giudizi inaccettabili su Cossiga» 
Sotto accusa anche «Samarcanda» 
Reazione della Lega dei giornalisti 

S I L V I A O A R A M B O I S 

• • ROMA L'attacco ufficiale 
è arrivato ieri mattina con un 
comunicato stampa contro Te
lefono giallo, ma è continuata 
fino a che non si sono spente 
le luci a viale Mazzini ed è ini
ziata Samarcanda Gianni Pa
squarelli, dopo éuersi sfogato 
I altra sera con i consiglieri 
d amministrazione per le opi
nioni di Corrado Augias su 
Cossiga (una posizione 
espressa lontano dalle teleca
mere), ha voluto mettere nero 
su bianco la sua invettiva «È 
Inaccettabile» scrrve. che nel 
corso della presentazione di 
un programma televisivo dai 

contenuti molto delicati si pos
sano emettere giudizi gratuiti e 
pesanti nei confronti del Presi
dente della Repubblica La Rai 
deplora e condanna questo 
metodo e si dissocia in modo 
netto dalle dichiarazioni di 
Corrado Augias, riservandosi 
una valutazione complessiva 
del ciclo di trasmissioni cosi 
inopportunamente presenta
te» 

Cos'era successo7 A poche 
ore dall anteprima di Telefono 
giallo (che si è occupata di 
Gladio) Augias e il direttore di 
Raltre Angelo Guglielmi, han
no presentato I intero ciclo di 

trasmissioni e Augias ha, fra 
l'altro detto «Quando sento 
Cossiga dire che bisognerebbe 
scordare II passato, nonostan
te il rispetto che nutro per l'uo
mo e per I istituzione che rap
presenta, penso che abbia tor
to» E Pasquarelli è saltato sulla 
sedia Cosi, al termine del con
siglio d amministrazione, ha 
attaccato Augias, richiaman
dosi alle «regole» che devono 
governare l'azienda II pretesto 
per alcuni esponenti de per 
esercitarsi in una filippica con
tro il giornalismo d'inchiesta 

len sera è intervenuto il pre
sidente Manca, considerando 
•non opportuno cominciare 
un programma polemizzando 
col Capo dello Stato» e ha ag
giunto che la trasmissione su 
Argo lo aveva lasciato «a bocca 
asciutta», perché «non c'era 
niente di innovativo» Manca 
ha quindi fatto cenno alla pos
sibilità di sanzioni «Una di
chiarazione sorprendente - ha 
commentato Antonio Bernar
di, consigliere comunista - Sa
rebbe del tutto nuovo che il 
consiglio non discutesse di un 

programma o della conduzio
ne inadeguata o scorretta di un 
programma, ma delle opinioni 
personali del conduttore» Car
lo Grazioli e Roberto Zaccana 
(consiglieri De) hanno insisti
to «È inaccettabile questo tiro 
al bersaglio contro il Presiden
te della Repubblica» 

Anche il presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza. Andrea Borri, ha 
scelto la tormentata giornata 
di ieri per inviare un telegram
ma a Pasquarelli e Manca «In 
relazione alle numerose prote
ste che mi giungono per gravi 
affermazioni, non supportate 
da prove fatte in varie trasmis
sioni» Borri richiama la Rai «a 
far rispettare le indicazioni del
la commissione» Alla fine, la 
parola ad Augias «Sono sor
preso dall'eco che ha avuto 
una mia dichiarazione 'atta a 
titolo personale, rispondendo 
alla domanda di un collega 
Non intendevo essere imguar-
doso nei confronti di un uomo 

_£ di un'istituzione come la pre
sidenza della Repubblica, ver
so i quali nutro profondo ri

spetto Non c'è comunque ra
gione che la Rai si dissoci per
ché quello che ho dello non la 
coinvolge» 

«Non credo pensano render
ci la vita più difficile di come è 
già e ia valutazione comples
siva che il direttore generale 
intende dare di Telefono giallo 
credo che già si delinei dopo 
aver messo in onda cinquanta 
puntate senza problemi e con 
successo di pubblico», dice Si
mona Gusberti, curatrice del 
programma «La trasmissione 
ha mostrato di muoversi con 
misura e responsabilità su casi 
tenibili come la morte di Sin
done. I Achille Lauro o il caso 
Siam - interviene il capostrut-
tura Giovanni Tannilo - Del re
sto il diritto alla cronaca e la 
stima al programma sono già 
stati espressi dal giudici che 
hanno dovuto decidere su al
cuni casi di cui avevamo parla
to» 

La Lega dei giornalisti, in un 
comunicato, ha denunciato le 
pressioni sui giornalisti e la 
preoccupante sintonia tra le 
afférmazioni del direttore del 

Popolo e la censura Rai «Se si 
considera che II popolo ha de
finito auton e condutton di Sa
marcanda "nipotini delle Br" il 
panorama è sempre più in
quietante» La polemica di len 
ha coinvolto infatti anche Sa
marcanda che ien sera ha ri
preso le fila di un tema già 
aperto poche settimane fa. il 
caso Gladio, Ustica e Peteano 
La tensione alla Rai era gran
de soprattutto per il «confron
to» in diretta tra / / Manifesto 
(per il quale c'era anche Luigi 
Pintor di cui è nota la posizio
ne molto polemica nei con- • 
Irono di Cossiga) e la Stampa. 
Fino all'ultimo nella stanza d i 
Pasquarelli c'è stata una riu
nione «ristretta» per discutere ' 
dell'informazione su Raitre. 
mentre al Manifesto si aspetta
va di vedere se le luci della d i 
retta si sarebbero davvero ac
cese dopo ore convulse E n e i 
corridoi della Rai si dice che > 
Pasquarelli, incontrando Gu
glielmi gli avrebbe detto-«Ma 
perché non fai come Raidue? 
Guarda quanto pubblico ha 
Beautiful» 

•?l 
mmm l'Uniti 
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La strage 
di Gela 

A quarantotto ©re dal massacro di otto persone, una svolta 
È stata un^arisrjpsta al quadruplice omicidio di Vittoria 
Polizia e carabinieri convinti di essere sulla pista giusta 
In Sicilia il capo del nucleo anticrimine De Gennaro 

Arrestate 5 persone del clan Iocolano 
Cinque persone arrestate, armi sequestrate, scoper
to un covo. Quarantotto ore dopo la strage di Gela, 
polizia e carabinieri sono convinti di avere imboc
cato la pista buona per smascherare mandanti ed 
esecutori. Il massacro di martedì sera sarebbe stato 
ordinato dal capomafia Salvatore Iocolano per ri
spondere al quadruplice omicidio commesso venti 
giorni fa a Vittoria.. , , , , -

DAL NOSTRO INVIATO ' • " ' • ; ' . 
FRANCISCO VITALI 

• i CELA. Cinque arresti per 
rispondere ad un massacro. 
Quarantotto ore dopo la strage 
di Cela, polizia e carabinieri 
sono convinti di avere imboc
cato la pista giusta per sma 
schierare mandanti e killer del
l'azione di «guerriglia» che 
martedì sera ha provocato 
l'uccisione di otto persone e il . 
ferimento di altre sette. Due 
operazioni distinte ma scattate 
quasi contemporaneamente, 
nella notte tra mercoledì e gio- ' 
vedi. Il primo colpo lo hanno 
messo a segno i carabinieri ' 
che alta periferia della citta, in 
contrada Settefarlne, a pochi 
passi dal luogo di uno dei 
quattro agguati, .hanno scope
rò un covo che I killer avevano 
lorse utilizzalo come base 

operativa per sferrare il loro 
' micidiale attacco. Un vero e 
proprio deposito di armi e 
mezzi (ciclomotori e automo
bili) della mafia golese. Quan
do I militari hanno fatto Irruzio
ne nella palazzina a due piani,' 
costruita a ridosso di un gran
de campo di fave, si sono ritro
vati davanti un vero e proprio 
arsenale di guerra: tre fucili a 
canna mozza >• uno di preci
sione, centinaia di cartucce 
calibro 12 e calibro 38. E anco
ra una Hat Uno rubala al par
roco della citta con lo stemma 
dei Ce sul parabrezza e quattro 
ciclomotori. Due gli. arrestali: 
Crocifisso Lauretta,, 32 anni, 
proprietario d<lla palazzina e 
Carmelo Rspbjirda. 18 artnl. 
un ex rapinatore che aveva fat

to carriera e al quale era stato 
alfidato il compito di fare la ' 
guardia al prezioso deposito di . 
armi. Quando I carabinieri so-
no entrati nel covo, il giovane 
guardiano C corso a nascon
dersi dentro un serbatoio del-

. l'acqua che si trova proprio 
sotto la scala che conduce al 
secondo plano della costruzio
ne. Appena 1 carabinieri han
no sollevato la botola dell'Im
probabile nascondiglio del 
giovane, Rapisarda non ha op
posto resistenza. 
• Se Carmelo Rapisarda e un 
giovane capobanda di Gela 
che aveva cominciato la scala
la all'interno di Cosa nostra, 
Crocifisso Lauretta può sen
z'altro essere considerato uno 
degli elementi dì spicco della 
mafia locale. Fratello di don 
Tolò. ex padrino del paese, 
ucciso a fucilate due anni fa, 
Crocifisso Lauretta è conslde-
rato dagli Investigatori un fede
lissimo del clan di Salvatore Io
colano. il presunto mandante 
della strage. Lauretta ha fatto ' 
da basista al supercommando 
entrato in azione martedì sera? 
È ancora presto per dirlo. Per 
ora l'accusa nei suoi confronti 
e solo, quella di detenzione 
abusiva di armi in concorso • 
con il suo giovane complice. 

Mentre 1 carabinieri illustra
vano ai giornalisti I risultati del
la loro operazione, negli uffici 
del commissariato di polizia 
giungeva come un falco da Ro
ma il capo del nucleo centrale 
anticrimine Gianni De Genna
ro. Altri arresti, altra conferen
za stampa. Stavòlta lo scenario 
del blitz non è più Gela ma la. 

' vicina Vittoria, il paese da dove 
potrebbe essere partito il com
mando. Tre le persone finite in 
manette e tutte di notevole 
spessore, I loro nomi: i fratelli 
Claudio e Bruno Carbonaro, di 
29 e 33 anni. Carmelo Domi
nante di 44 anni. Sono I boss 
emergenti dì Vittoria. Veri e 
propri padrini In ascesa anche 
loro legati a doppio filo con la 
famiglia Iocolano. Rocambo-

.' Icsca la cattura dei tre uomini. 
I fratelli Carbonaro e Carmelo 
Dominante sono stati Intercet
tati da una pattuglia della 
Squadra mobile di Ragusa 
mentre, a bordo della loro Giu
lietta blindata, Viaggiavano sul
la strada statale che collega 
Vittoria a Gela: All'alt del poli
ziotti i tre uomini hanno rispo
sto con alcuni colpi di pistola. 
Un lungo inseguiménto, una 
sparatoria, poi la resa dei mal
viventi. All'interno dell'auto gli 

investigatori hanno ritrovato 
una pistola calibro 9. Lo stesso 

: tipo di arma è stato utilizzato 
dai sicari in due dei quattro ag
guati di martedì sera. Una 
coincidenza? Chi indaga, tutta
via, è convinto che i Carbonaro 
e Carmelo Dominante siano 
coinvolti a pieno titolo nella 
strage. Il ragionamento degli 

; investigatori parte da una data 
precisa: 30 ottobre 1990. Quel 
giorno a Torino viene scarce
rato il boss Salvatore Iocolano. 
Tre giorni più tardi, a Vittoria, 
vengono uccisi tre uomini e 
una donna. I tre uccisi sono i 
componenti di spicco del 
gruppo di fuoco della famiglia 
Carbonaro e Dominante. Chi 
ordina la loro eliminazione? Il 

.'boss Giuseppe Madonia, lati-
• tante dal 1982, infastidito forse 
dall'eccessivo potere acquisito 
dalla famiglia avversaria. La ri
sposta del clan Iocolano è 
giunta puntuale dopo venti 
giorni con la strage di Cela. Le 
otto persone uccise erano tutti 
alleati di Giuseppe Madonia. 
Intanto le condizioni di uno 
dei sette feriti, Aurelio Domice
li, 30 anni, si sono improvvisa
mente aggravate. È stato trasfe
rito nel più attrezzato ospedale 
di Palermo. • 

tfSf" 

I covo dove sono a n i arrestati Crocifisso Lauretta e Carmelo Rapisarda 

Trent'anni fa ha ucciso l'uomo 
presunto stupratore della figlia 
Ora vuole vendicare la morte del figlio 
Benito racconta la sua vita 
tutta scandita dalla violenza ! 

,., ;...,... . ; DAL NOSTRO INVIATO . . 

Storia di un uomo che wole farsi Wùstizia 

• i CELA. Atte.diecl dj sera, la 
città)* soltanto un grande,oc-, 
chtoche ti spia dietro le persia
ne, peséftà fa 'grande' piazza 
del Municipio, uri rettangolo dì 
cemento circondato da grandi 
« rigogliosi oleandri, nessuno 
per le strade. Un solo bar aper-
io. Il tuo nome è un numero: 
•567». Dentro non c'è anima vi
ta. Un garzone pulisce II pavi
mento. H proprietario conta 

l'ircassodella giornata. C'è un 
uomo, vestito di, nero, che at
traversa s passo avello il corso 
;d«f paese. £ stretto nel suo vec
chio' montgomery e cammina 
con il capo chino, sembra con
tare i suoi passi. Lo incrocia-

' mo. Ci guarda, stupito quanto 
noi. dì Incontrare qualcuno a 
quell'ora in giro per la citta 
fantasma. Si ferma, toma in
dietro. Chiede chi siamo, da 

dove veniamo. Tira fuori dalla 
tasca quattro fogli accortocela-
ti. Dice: «Questa è una lettera 
che ha scritto la mìa nicotina. 
Le hanno ucciso il padre. Me 
l'ha data perché vuole pubbli
carla su un giornale». Ma torse 
vi sto facendo perdere tempo». 
L'uomo vestito dinero*, ehia-

' ma Benito, ha cinquantanni, è 
rimasto in galera per vent'annl, 

' gli hanno uccìso il figlio mag
giore, Il padre di quella bambi-

' na che oggi scrive: «A Gela si è 
• riapert*',!* «accia ed lorji , 

soffro tajitisslrrio peraMldo *' 
mio padre». Benito racconta ta 
sua storia, la sua vita scandita 
da tanti episodi di violenza. •• 

•Sono andato vìa da Gela 
giovanissimo, in cerca di un la
voro. Ho lascialo moglie e figli 
e mi sono trasferito in Germa
nia. Siamo agli Inizi degli anni 
Sessanta. Un giorno ricevo una 

' telefonata di mia moglie. Lei 
ha un sospetto: che mia figlia 
Rosaria sia stata violentata da 

. un giovane del paese. Arrivo a ' 
Gela e comincio ad indagare. 
Parlo con m la llglia, lei mi assi
cura che con quel ragazzo non 
è successo nulla. Ma il paese ' 
chiacchiera ed io sento che 
debbo fare qualcosa». Conti
nuar •Decisi,dì andare dai ge
nitori del ragazzo ma quelli 
non mi ricevettero, mi caccia
rono vìa. Polizia e carabinieri 

o icnó ftavano lnda-( 

-v ìorRagiimsf iFglororiPrieW*' 
*••• talognamér a dove- lavoravate "-

lo uccisi a coltellate. Pensavo 
di essere nel giusto, a quei ' 
tempi il delitto. d'onore era 
d'obbligo. Fui arrestato, prò- , 
cessato e condannato. Ho 
scontato per Intero la mla'pe-
na. Ho commosso una acioc-

ìw 

chezza? Certo, ma me ne sono 
reso conto soltanto quando 
era ormai troppo lardi». -

Voleva dimenticare tutto Be
nito. Voleva rifarsi una vita. E 
c'era quasi riuscito. Un lavoro 
sicuro, una famiglia unita. Il 
sogno, però, viene interrotto 
da^un colpo di pistola. Una sa
la da barba, un giovane seduto 
sulla poltrona, un killer che en- • 
tra e spara a bruciapelo. Arnal
do, il figlio di 32 anni, giovane 
ed intraprendente commer
ciante di Gel^.rnuoie mi «et»" 
pò. - ', . 
v*Era un btw© ragazzo •*,rl-

-prende Benito'» non faceva 
male a nessuno, era solo un 
po' presuntuoso. Per quale 
motivo è stato ucciso? Solo 
perché ha cercato di sedare un 
dissidio tra due gruppi di per
sone». Da quel giorno Benito 
non ha più avuto pace. 

' «Cosa voglio? Solo giustizia. 
Ma so che non la otterrò mai. 
Per questo ho deciso di farme
la da solo. Sto indagando, vo
glio trovare gli assassini di mio 

. figlio, ma stavolta non voglio -
commettere errori, voglio esse
re certo che l'obiettivo sia 
quello giusto». 

. E terribile quello che sta di
cendo... 
- «No, è tenibile quello che 
accade in questa citta, lo ho di
ritto di sapere chi e perché ha 
ucciso mio figlio. Debbano dir-4 

melo. Ma lo so: non verrà mai 
nessuno. E sai perché? fJC/pliO, 
Gela è unsfeina di merda dove-
si uccide un, uomo per sette-
centomila lire ma lo sì può uc
cidere anche per un semplice 

' favore, in cambio dì una corte
sia ricevuta». ' 

È la legge della mafia.. 
•Ma quale mafia, è invece la 

legge di questi gruppi dì dispe
rati che saccheggiano la citta. 
Nessuno di questi farà mai car-

D'interno della mafia, 
io come quei 

póverettfaella sala giochi». 
• MalamafiaaGelac'è... 

«Certo, ci isono gli uomini di 
rispetto, ma non contano più 

. nulla. A Gela adesso coman
dano solo le armi, chi ne ha di 
più vìnce». 

Adesso Benito ricomincia a 
; passeggiare per il Corso. Si fer-
, ma.davantl a un negozio di ab
bigliamento. Sulla vetrina un 
cartello verde con su scritto: »Si 

Ricomincia a-parlare 
ionio vestito di nero?*«fcom-

mercìanti preferiscono abban
donare l'attività piuttosto che 

• sottostare alla legge del racket 
Qui gli estortori obbligano i 
commercianti perfino a sce-

' gllersl un loro esattore di fidu
cia.. > • ••- OF.V. 

La manifestazione degli studenti di Gela contro la mafia 

Studenti in corteo: 
la nostra voce 
non commuove Roma 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i CELA. C'è anche Don 
Franco, il parroco della chiesa 
madre, in prima fila nel corteo 
degli studenti. Dice. «Se vedete 
denunciate, se venite a sapere , 
qualcosa parlale. Non bisogna 
scherzare, non bisogna fuggire > 
da questa città...». Gli studenti, 
ieri mattina, in duemila, hanno 
sfilato in corteo per le vie di 
Gela. Sfilano, però, imbava
gliati. Come una sfida, un se
gnale preciso: «A che servono, 
ormai, le parole? La nostra vo
ce non riesce a commuovere i 
palazzi di Roma 

Ma ieri è slata anche la gior
nata dei funerali. Otto cortei, 
otto identici riti da una parte 
all'altra della città. Si sono 
svolti in,un clima di grande 
tensione. C'era anche prece- . 
cupazione: si temevano «inci
denti», sotto la «pressione» dei 
cronisti e i flash delle teleca
mere. Il timore, insomma, era 
che a qualcuno potessero sal
tare 1 nervi. E invece, tutto è an
dato bene. Soltanto davanti la 
chiesa dì San Domenico Savio, -
nel, quartieri», d^Mllagglo.Aldi-
slo momenti di tensione. LI si 
sono svolti i furerali del perso- ;* 
•naggkypiù «tmportame» della, •; 
strage,"Trahcesco RinzWlIlo: 
Per gli Investigatori era un boss 
legato al clan Madonia, quindi 
un bersaglio «eccellente» per i 
killer. 1 suoi familiari, nella 
chiesa, hanno voluto funerali 
«a porte chiuse». Quindi, asso
lutamente «non graditi» fotore-•' 

porter e giornalisti. Cosi, quan
do una troupe della rete mette ';' ' 
in molo le telecamere un «cor- '' \ 
done» sbarra il passo agli ope
ratori. Qualche spintone, mo- ",' 
menti di grande nervosismo. -"' 
Poi, tutto toma normale. E un ° 
•portavoce» della famiglia 
spiega al microfono le «ragio
ni» di questa prolesta. • 

Questa lunga tesa giornata 
si è conclusa a tarda sera, al - " 
comune. Qui in seduta straor- • 
dinaria si è riunito il consiglio * 
comunale. A presiederlo il ca- ' 
pò del governo regionale sicia-
liano, Rino Nicolosi, con al 
fianco il sindaco Salvatore Pia
centi. Dimissioni? «Forse se do
vessi verificare che non esisto- ' 
no più le condizioni per gover-
nare questa citta-dice Piaceri- '• 
ti - potrei anche rassegnare il 
mandato. Non certo adesso...». * 

E quegli ottanta consiglieri '•' 
finiti in un rapporto del carabi- • 
nieri per l'appalto d'oro di un 
collettore fognario? Lui rispon- > 
de: «Non so, vedremo poi, stia- •• 
mo aspettando le indagini del- • 
la magistratura...». E. come -
massimo rappresentante nel uri : 
distretto -giudiziario, c'era.jerv t. 
mattina al comune Salvatore-•• 
Curii Giardlna. Alla presidente - '. 
della corte d'appello di Calta-
nlssetta cheidono: Gela è una • 
città in mano alla mafia? Lui ri
sponde cosi: «Purtroppo non 
siamo molto lontani da questa 
realtà». OF.V. . 

r' 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
8.000.000 

Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro il 
15 dicembre. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 C V, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
ratedaL. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'11%. Ma pas
s iamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 

lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a u n tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

straordinaria g a m m a di proposte di Citroen 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet-

8 frusciami milioni* di finanziamento senza a 160 CV, i Concessionari Citroen hanno in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroen. 

!+ #tlUONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN FINO AL 15 DICEMBRE 
Clip*. KtvtkrVèTAi MWMIAMIVnMf n i M I H I N » «•ErtaoBXCtiih. 
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IN ITALIA 

i 
.0. Vittima di un agguato Giovanni Laruffa 

professore di lettere: per oltre 15 anni r 
ha ricoperto la carica, distinguendosi 
nella lotta allo strapotere delle cosche 

Immediata manifestazione di solidarietà 
Mussi porta il sostegno della Direzione Pei 
Il magistrato: «Un amministratore scomodo» 
Interpellanza al presidente del Consiglio 

Mafia all'assalto in Calabria 
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Appalti 
Andreottì: 
«Perseguire; 
la trasparenza» 

CLAUDIO NOTAR! 

• I ROMA. In un convegno a 
Roma deC'Igi. l'Istituto grandi 
Infrastrutture, che raggruppa 
una cinquantina delle mag
giori Imprese di costruzioni 
pubbliche, private e coopera
tive che rappresenta un fattu
rato di oltre diecimila miliardi 
l'anno e una fona lavoro di 
ottantamila addetti, si atten
deva chiarezza dal presiden
te del Consiglio, sulle proce
dure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici. Chiarezza 
non c'è stata. Andreotti si e li
mitato a dire che in Italia per 
olfnre un elevato grado di ga
ranzie si finisce per rendere 
le procedure pressoché inap
plicabili, mentre e necessario 
giungere ad una armonizza
zione con gli ordinamenti 
stranieri. La normativa comu-
nitana - ha continuato An
dreotti - aiuta a risolvere la 
questione de) subappalti, che 
non deve essere vista soltanto 
alla luce di alcune situazioni 
critiche. Nell'amministrazio
ne dei fondi pubblici si deve 
perseguire la trasparenza, nel 
rispetto di procedure che 
consentano di pervenire a 
punti (ermi tecnicamente ra
gionevoli. Il presidente del 
Consiglio nulla ha detto di 
come il nostro paese si dovrà 
allineare alle' normative co
munitarie, ma ha affermato 
che nel semestre in eorso ac-
canta «Ile normative', per II 
completamento del1 mercato 
Interno si e affrontato l'ade
guamento della Comunità al • 
nuovo mondo europeo attra
verso un protocollo per nuovi 
rapporti con Stati Uniti e Ca
nada' e la preparazione di 
due conferenze Intergoverna
tive per realizzare, l'unione 
economica e monetaria e l'u
nione politica. In tale direzio
ne - ha confessato Andreotti 
- gli: ambienti economici si 

' sono rivelali più lungimiranti 
di quelli politici. 

Sulla trasparenza e sul ri
spetto di procedure che con- • 

' sentano di giungere a punti 
fermi tecnicamente ragione
voli, si è intrattenuto il presi
dente dell'lgi Zamberietti. 
sollecitando il superamento 
dell'Albo dei costruttori. Deve 
essere il mercato a seleziona
te le imprese, a garantire effi
cienza e affidabilità, a elimi
nare le intermediazioni inutili 
e dannose. 

Giovanni Laruffa, professore di lettere, vicesindaco 
comunista di Polistena, è stato gravemente ferito in 
un agguato terroristico-malioso. Un commando ha 
tentato di ucciderlo con quattro colpi di P38. Dopo 
poche ore. manifestazione antimafia con Fabio 
Mussi. La segreteria nazionale del Pei: «Si mira a col
pire la lotta del Pei per la legalità democratica nel 
Mezzogiorno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

•IPOUSTENA. Tra le centi
naia di donne ed uomini, spes
so con gli occhi lucidi, che af
follano i giardini ed i corridoi 
dell'ospedale di Polistena, non 
ci sono dubbi: quello di Ieri 
contro Giovanni Laruffa, 42 an
ni, due figli, professore di lette
re e per olire 15 anni vicesin
daco comunista di Polistena. * 
stato un attentato terroristico 
mafioso. Evidente la strategia 
dei clan: ucciderne uno, tra i 
più determinati, per tappare la 
bocca a tulli gli altri. 

L'agguato è scattato alle 8 e 
45 di ieri mattina all'angolo di 
Piazza Roma. LI Laruffa aveva 
appena fermalo l'auto per an
dare a pagare le lasse alla Ban
ca popolare di Polistena. Ac
canto, l'anziana madre. Met
tendo a fatica le parole una 
dietro l'altra e spesso interrom
pendosi, mentre sleso sul letti
no lo stanno trasportando In 
sala operatoria, Giovanni La-
ralla racconta: «L'ho visto arri
vare dopo ch'era sceso da un 
vesplno. L'altro è rimasto al
l'angolo; Avevano (caschi. Ma
gro, agile, si aggiustava il giub

botto. Ho capito che c'era 
qualcosa che non andava. Ha 
estratto una pistola nera e 
grande. Enorme. Al di la del fi
nestrino. Un incubo che non fi
niva mai. Come se il tempo si 
(osse fermato. Pensavo che or
mai mi avrebbero ammazzato. 
Ero preoccupato per mia ma
dre. Ho cercato di aprire lo 

, sportello per sbatterglielo ad
dosso. Ma non ci riuscivo. An
che lui voleva aprire. Un'eter
nità, con quella pistola dall'al
tra parte. Poi ha sparato. Il ve
tro è andato in frantumi.'.Mia 
madre urlava spaventata. Poi 
non so cos'è accaduto*. 

La 38 special, una pistola 
che i killer usano quando la 
determinazione di uccidere e 
netta, ha scaraventalo contro 
Larufla 4 colpi in rapida suc
cessione. Tre pallottole sono 
state termale dall'osso del 
braccio sinistro, all'altezza del 
cuore. La quarta s'è conficcata 
nel torace raggiungendo la zo
na dell'addome. Larufla è an
cora vivo perchè lo sportello 
non s'è aperto e l'assassino 
non ha pollilo crivellarlo in 
punti vitali. E' seguita la solita 

- scena di panico. Il fuggi fuggi 
' della folla che a quell'ora riem
piva le strade del centro di Po
listena. Il gruppo1 di fuoco s'è 
dileguato. 

-•• •• La solidarietà è scattata im-
mediatamene. La notizia ha 
tallo il giro di Polistena e dopo 
una manciata di minuti l'ospe-

. dale cittadino era già pieno co
me un uovo. Braccianti, don
ne, commercianti, gente co
mune, l'intero gruppo dirigen
te provinciale del Pei. a comin
ciare dal segietarioMarco Min-
nili. i deputati, i consiglieri 
regionali. PIO tardi arriveranno 
da Roma Pino Sonerò, segreta
rio regionale, e Momo Tripodi, 
senatore e sindaco del paese. 
Tulli II a chiedere -come sta 
Giovanni», se >il professore ce 
la farà», per indignarsi e, spes
so piangere, •perchè - dice 
una donna anziana - non se lo 
meritava cerio», E mentre la 

, gente continua ed arrivare an
che dal paesi vicini, il Pei di Po
listena è già a distribuire mi-
Stilala di volahtini.per la mani-
estazione antimafia con su 

scritto, grosso grosso: -I comu 
nisti non si piegheranno alla 
violenza mnafiosa». Chi ha de
ciso la manifestazione? Chi ha 
scritto i volantini? Nessuno sa 
dirlo al cronista. Ma qui a Poli-

• stena l'abitudine è questa. 
Quando si avverte una minac
cia contro il. paese tutti-scen-

' dono in piazza per far vedere 
che sono 11. 

Fabio Mussi, che avrebbe 
dovuto presentare a Reggio la 
mozione di Cicchetto, lo farà 
un'altra volta. Questa sera tutto 
il Pel è in piazza a Polistena. 

Mussi parla per conto della di- ' 
lezione ed avverte che con Po- ' 
listena sono schierati tutti i co- ; 
munisti italiani. La malia sap
pia che di Giovanni LarulFa ce 
ne sono tanfi, tantissimi. 

Cos'ha latto scattare l'ag
guato? Il sostituto procuratore 
della repubblica di Palmi, Ro
berto Bellelli, appena raccolta 
la prima testimonianza, com
menta: «Un amministratore 
pubblico come lui, in zone co
me queste, può essere una 
persona scomoda». Giuseppe • 
Lavoralo, ' deputato del Pei, 
sbotta: «A Reggio lanno I vertici 
e la mafia intanto spara su chi : 
la combatte seriamente». 

Laruffa nelle scorse settima
ne è stalo l'anima del Comitato 

cittadino antimafia fondato da 
tutti i partiti e dall'arciprete del 
paese per reagire ad una im- , 
pennata di violenza che ha 
colpito la citta. Ogni notte, at
tentati, macchine in fiamme, 
colpi di pistola contro le sarà- ' 
cineserie dei commercianti. 
Dopo l'incredibile sentenza 
del Tar, che ha annullalo per •. 
presunti vizi formali'le elezioni • 
che avevano assegnato al Pei il . 
56 per cento, le cosche hanno 
sferrato un attacco per conqui
stare finalmente anche Poliste
na, diventato la testimonianza 
di come sia possibile, con am
ministratori onesti, creare 
sbarramenti contro l'invaden
za malavitosa. Era slato Laruffa 
a capeggiare, martedì scorso 

in prefettura, una delegazione 
del Comitato, per dire' al pre
fetto che la situazione stava 
precipitando, che si stava pro
filando una strategia d'attacco 
al cuore del potere democrati
co cittadino. Il tentativo di uc
ciderlo è la risposta militare a 
quest'attività ed ai riferimenti 
concreti fomiti alla prefettura 
per stroncare l'escalation. 
Commenta MinnHi: «L'obietti-

• voè evidente: colpire Polistena 
. per piegare uno dei punii più 

alti della resistenza e dell'im
pegno positivo contro le co-

.' sene».' 
In Senato, primi firmatari 

Pecchioli e Tripodi è stata pre-
;. sentala una interpellanza al 

Presidente del Consiglio. . 

Scòtti a Reggio. «Non c'è ragione per cui vada a Gela» 

) ) ' '"t'arrivo rnoépwMttMMcMlndaMdtr 

«C'è la guerra con la mafia e questo è un consiglio di 
guerra», dice il ministro Scotti a Reggio Calabria. Po
lemiche con gli amministratori degli Enti locali «de
responsabilizzati» che vanno richiamati a «svolgere 
il proprio ruolo». Troppi criminali in giro liberi. Che 
garanzie ci sono per gli amministratori onesti attac
cati dalle cosche? «Questa è la guerra, chi sceglie di 
starci dentro deve sapere che il nemico è spietato». 

• • REGGIO CALABRIA. «Sul 
territorio le autonomie locali < 
sono il primo presidio dello 
Stato. Chi assume la respon
sabilità, per scelta civile, di 
servire la propria comunità, . 
sa che Ih queste realta si as
sume un grave compito e 
combatte contro un nemico 
spietato. Noi dobbiamo ave
re un grande senso di rlspet- -•' 
lo e di ammirazione per il 

professor Laruffa e per l'atti
vità che egli svolgeva e svol
ge. Se tutti assumessero sul 
territorio < un atteggiamento 
intransigente di contrasto e 
di reazione è se gli ammini
stratori locali fossero parte di 
questa lotta, come lo sono e 
lo devono essere, avremmo 
risultati migliori». 

Vincenzo Scotti, ministro 
degli Interni ha appena finito 

di discutere con il sindaco di 
Reggio ed il prefidente della 
regione, imprenditori e sin
dacati, magistrati e poliziotti.. 

: Ma nella conferenza stampa 
• irrompono gli echi delle pi
stolettate contro il vicesinda
co comunista di Polistena 
che un commando ha tenta
lo di uccidere per il suo im
pegno antimafiau Scòtti, can- : 

dico e schletto^lisarma tutti 
ricorwscerKiocwiegTr'àmmi-
nistratori nel mirino delle co
sche non può garantire nulla. 
Come dire: c'è una lotta spie
tata e chi ci si ficca dentro a 
fare il sindaco o Tamminn 
stratore deve sapere che gli 
può capitare che gli sparino 
addosso. Una filosofia che 
pare si sia affacciata anche' 
nell'incontro coi • sindacati 
che hannochlestochechi la
vora venga difeso dalle scor-
nbande dei gruppi di 'ndran

gheta che impongono le 
mazzette. 'Praticamente ha 

, risposto di arrangiarci», pole
mizza ' appena uscito. dalla 
riunioneGiuseppeAprile.se- ' 
gretario calabrese della UiL ,-. 

Le bacchettate per gli am
ministratori degli enti locali e ' 
le polemiche contro le scar- , 
cerazioni facili ed i pericolosi, 
criminali in libertà per decor- •> 
renza dei termini si susse
guono. Scotti ogni volta che 
può ripete che I problemi 
son quelli II. A Polistena ci 
sono criminali liberi, a Gela ' 
pure: «Segno evidente della 

'disfunzione dell'amministra
zione della giustiziacene reri- •; 
de più arduo il lavoro delle ' 
forze dell'ordine nelllottene-
re risultati positivi». Aggiunge • 
Il ministro; «Sono venuto qui . 
per valutare uria' situazione . 
che è particolarmente grave 
e difficile, con una forte com-

ponente di deresponsabilità 
collettiva e con l'esigenza di 
far recuperare a ciascuno il 
sènso del proprio ruolo e del 
proprio dovere. Lo Stato so
no tutti a partire dalle auto
nomie locali. Questa batta
glia non si vince se non c'è' 
un'azione fortemente inte
grata e unitaria daparte delle 
Stato». Ma polistena, signor 
ministro? «L'episodio è molto 
grave. Ma - continua testual-
mente - è anche un segno di 
speranza perche'da II senso 
che vi è una resistènza che va 
sostenuta e Incoraggiata, che 
potrà migliorare la situazione 
attuale, se ad essa sfaggiun-
ge un'azione di coordina
mento tra tutte te istituzioni»'. 

Ma che credibilità hanno i 
supervertici che si ripetono 
con frequenza ossessivo "ad 
ogni cambio della guardia al 
Viminale e che assomigliano 

sempre più a parale pubbli
citarie ad uso televisivo? 
Scotti ribatte: «Voi fate le riu
nioni per decidere come fare 
I giornali, lo parlo coi colla
boratori per valutare e dare 
direttive». Poi diventa polemi
co e lancia strali: «Se uno im
magina che queste visite so
no come quelle di Babbo Na-

, tale che porta doni risolutivi 
del problemi, sbaglia. Siamo 
in una guerra: le riunioni del 
consiglio di guerra sono es
senziali per procedere e non 
hanno niente a che vedere 
coi dibattiti e le tavole roton
de che dilagano e si precano 
sulla criminalità». 

Ma perché non è andato a 
Gela? «Non c'è nessuna ra
gione per cui il ministro degli 
Interni vada in quella città. Li 
ci vanno gli investigatori». 

. •••'•'.;...••-'. OAV. 

Approvata 
la legge 
per la torre 
di Pisa 

Il Senato ha convertito ieri in legge il decreto: già votalo alla 
Camera: sulla torre di Pisa: in base al quale per gli interventi 
di consolidamento e restauro del famoso monumento il co
rniolo di esperti istituito presso la presidenza del Consiglio 
potrà provvedere anche in deroga alla normativa vigente: al
l'individuazione e definizione dei progetti - di massima ed 
esecutivo: stabilendo costi: tempi e modalità di esecuzione 
e designando: nel. proprio seno: un responsabile dei lavori 
La spesa complessiva del provvedimento è di 46 miliardi. 
Tre miliardi annui per il triennio 1990-'92 sono erogati all'O
pera primaziale di Pisa per gli interventi di sua competenza. 
Il ministro per i Beni culturali ha concordato con il comuni
sta Giulio Carlo Argan sull'opportunità di impedire in futuro 
che la celebre torre sia impropriamente usata come «belve
dere». • . . ' ' • • 

Tagli 
alla Difesa 
Nel '91,22.000 
soldati in meno 

Nel 1991 partiranno 22mila 
giovani in meno per il servi
zio militare a causa dei tagli 

; decisi dal governo al bilan
cio della Difesa nell'ambito 
della politica di riduzione 
della spesa delineata con la 
legge finanziaria. Il sottose

gretario alla Difesa, Clemente Mastella ha anche annunciato 
che dal '91 sarà avviata una fase di profonda ristrutturazione 
che riguarderà soprattutto l'esercito. Saranno soppresse sei 
brigatê  una settima sarà ridotta a reggimento e saranno 
sciolte 25 fra unità, battagliami ed enti addestrativi. Marina e 
aeronautica dovranno invece ridurre le proprie forze in mi
sura meno drastica. La spesa militare nel ^1 rappresenterà 
il 4.3 per cento della spesa pubblica, assorbirà l'I,75 per 
cento dei prodotto internò lordo. Complessivamente il volu
me degli stanziamenti per il settore ammonterà a 24mila 507 
miliardi. . . , 

Al Nord 
crescita zero 
Più nascite 
nel Mezzogiorno 

L'Italia evita la crescita zero 
ma solo grazie al Mezzogior
no, mentre prosegue la ten-

' denza, - al Centro-Nord, a 
; non fare più figli e ad abban
donare le grandi città. Gli uk 

: : " ' , timi dati resi noti dall'Istat 
«•»»»•«•••»»»»»»••»••«•»»»••»»•»»»»» confermano le tendenze già 
delineatesi negli ultimi anni. La popolazione complessiva 
registra un leggerissimo incremento, pari al 2.2 per mille, at
testandosi su 57.653.788 unità (di cui 36.517.379 nelle re
gioni del Centro-Nord e 21.136.409 in quelle del Mezzogior
no): Al lieve incremento ha contribuito il saldo naturale 
(cioè la differenza tra nascite e morti). con un aumento, ri
spetto all'anno precedente, di 30.476 unità, da attribuire 
esclusivamente ai Mezzogiorno, poiché nelle regioni meri
dionali il saldo naturale presenta un più 106.856 unità, men
tre le regioni del Centro-Nord hanno segnato un saldo nega
tivo di 76.380 unità. 

Un «carnevale 
di protesta» 
da Mareggio 
a Roma 

Viareggio sfilerà in masche
ra davanti al ministero delle 
Finanze a Roma per prote
stare contro la soppressione 
della lotteria del Carnevale, 

; che ha messo in subbuglio 
' -• ' l'intera città versiliese. Oggi 

""•"•"•""•"""•""•""'••^•"•"•"* la giunta si riunisce per defi
nire le modalità dello sciopera generale indetto per prote
stare contro la decisione del governo. Tutti i parlamentari lo
cali si stanno mobilitando ed hanno deciso una riunione per 
domani mattina per stabilire le mosse da fare in Parlamento. 
Secondo il deputato comunista Milziade Caprini, il blitz che 
ha portato ella cancellazione della lotteria «in favore di altre 
iniziative culturali sconosciute non rende nemmeno un ser
vizio allo Stato, anzi lo penalizza, perché nessuno può rag
giungere il gettito di vendite registralo da Viareggio». 

. fi Senato ha convertito ieri in 
legge il «decreto salvadelfi-

, ni», che ha lo scopo di miti
gare le conseguenze negati
ve della sospensione della 

• • pesca del pesce spada me-
' ' • " diante l'impiego delle reti 

•^^~'""™™l—"™"~™"~"— derivanti che ha danneggia
to sensibilmente diverse categorie di pescatori, specialmen
te nel Mezzogiorno e nella Liguria occidentale, che ora rice
veranno un'indennità una tantum. La spesa prevista è di 10 
miliardi per il 1990e lOperil 1991. 

Approvata 
la legge 
«salvadelflni» 

. OIUSHPftsj VITTORI 

D NEL PCI C D 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presami , 

senza eccezione alla seduta di martedì 4 dicembre allo ora 19. 
I deputati comu lieti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridiane di 
mercoledì 5 «giovedì 6 dicembre. ,. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di venerdì 7 dtcenv 

: . o r e . • , • . i.: • • • , • • • . -

. Nella casa dell'uomo armi ed esplosivo in quantità 

santabarbara in salotto 
ex partigiano 

RICCARDO ROCCHI 

' , . * • • ANCONA Un deposito di 
" a r m i e munizioni in perfetto 
M». stalo dl'eonservazione. com-

prendente anche 12 chilo-
«..' grammi di esplosivo al plastico 

'i-.#• 19 di tritolo, è stato seque
strato dai carabinieri del grup- ; 

, pò di Ancona nel corso di ' 
?; un'operazione che ha condot-

. lo all'arresto per detenzione 
L% del materiale bellico di un ex . 
8$ partigiano medaglia d'argento 
-"della Resistenza, il sessanta-

-cinquenne Wilfredo Caimmi, 
•te; mentre si sta valutando la posi-
fazione di altre tre persone. 
'?• (stata presumibilmente una 
^perdita d'acqua in un apparta- < 
:'•• mento in una zona semicen-
; vale di Ancona a riportare alla 

'f luce l'arsenale nel villino che 
• Caimmi possiede in via Flami-
: nla, dove pero sarebbe stato 

,,J trasportato solo in questi gtor-
M<; ni.Lecasse. infatti, contenenti. 
'}•;•• oltre all'esplosivo - di cui mez-
•<Ì£ solchilo di tritolo per bombe a 

t mano--, otto mitra, cinque fu- ; 
Fdlll29TJIstole, due lanciarazzi, • 

J due baionette, una maschera , 
•MB antigas. 50 bombe a mano, tre 

da mortaio, un congegno di 
puntamento da mortalo, 70 
caricatori per armi lunghe, 79 
chilogrammi di cartucce per 
armi corte e 74 e mezzo per ar
mi lunghe, sarebbero state cu
stodite linoa pochissimi giorni 
fa nel sottoscala di un altro 
edificio dove abiterebbe II fra
tello settantenne dell'arrestato, 
al momento considerato estra
neo alla vicenda. Qui un ope
raio dell'Azienda servizi muni
cipalizzati, chiamalo per risol
vere un problema di infiltrazio
ni d'acqua, avrebbe trovato al
cuni giorni fa le casse con le 
armi. Di qui il tentativo di tra
sferire l'arsenale nella villetta 
sulla Flaminia, che sarebbe 
peto stato notalo da qualcuno 
che avrebbe avvisato i carabi
nieri. 

L'attenzione degli Investiga
tori è rivolta in particolare alla 
qualità dell' esplosivo, di cui 
sono stati inviati campioni a di
versi laboratori per. stabilire «se 
può essere messo in relazione 
con gravi fatti avvenuti negli ul
timi anni». Tutto il materiate re

cuperato, che risale alla se
conda guerra mondiale e non 
sarebbe stato recentemente 
usato, farebbe inoltre pensare 
a un insieme «non casuale» in 
grado di armare potenzial
mente un «reparto organico», 
una compagnia di una cin- ; 
quantina di persone. 

All'arrivo dei militari nella 
sua abitazione, Caimmi ha cer
cato di fuggire. Una volta bloc
cato avrebbe commentato il 
tentativo fallito dicendo di es
sere ormai «fuori allenamen
to». Nulla si è appreso finora 
circa la versione tornita dal
l'uomo in merito all' esistenza 

. dell'arsenale; il «no comment» 

. dei carabinieri in proposilo è 
stato infranto solo da una con
siderazione sul «come» egli ne 
sarebbe entrato in possesso, 
che è stato definito «preoccu
pante». . 

Nel corso della perquisizio
ne in casa dell' arrestalo sono 
stali ritrovati anche documenti 
che potrebbero essere utili alle 
Indagini e dei quali, tuttavia, 
non è stata precisata la natura. 
Le cassette erano state nasco
ste al pianoterra, neppure in 

modo troppo accurato, confu
se tra altre cianfrusaglie. Caim
mi è un ex commerciante, spo
sato e separato da circa 30 an
ni, con un figlie- quarantunen
ne che insegna presso I' uni
versità di Padova. . 

Oltre che all'Anpi, Caimmi è 
iscritto al Pei e, con il figlio, fa 
parte del locale «Comitato per 
la pace e il disarino». Il diretti
vo della sezione del Pei «Mario. 
Medici», del quale faceva par
te, ha emesso un comunicato 
con il quale annuncia di so
spendere «il compagno Caim
mi, riservandosi di assumere 
decisioni definitive in base agli 
sviluppi della vicenda, nella 
certezza che la magistratura 
farà piena luce». «Sconcertati» 
sono la segretaria della «Medi
ci», Letizia Ruello. e il segreta
rio provinciale dell'Anpi, Emi
lio Ferretti. 

Caimmi. nel tardo pomerig
gio, è stato interrogato dai ma
gistrali inquirenti Vincenzo Lu-
zi e Cristina Tocleschini. L'In
chiesta non pare essere con
clusa e non si escludono, nel 
prosieguo, provvedimenti re
strittivi a carico di altre perso
ne. • ... 

nesm 
« 

— iDoporornicidioLivatino, disse: laggiù c'è chi non ha coraggio 

convoca il giudice Di Maggio: 
accusò i colleghi di Agrigento?» 

L'I 1 dicembre la commissione disciplinare del Csm 
interrogherà Francesco Di Maggio, ex magistrato 
dell'Alto commissariato antimafia e oggi sostituto 
procuratore a Milano, Di Maggio dovrà rispondere 
delle pesanti accuse che, nel settembre scorso, ri
volse ai magistrati di Agrigento dopo l'assassinio da 
parte della mafia del giudice Rosario Livatino. «Die
tro là sua bara - disse - non c'è posto per tutti». 

MARCOBRANDO 

••MILANO. Il giudice Fran
cesco Di Maggio finalmente 
potrà varcare, come aveva 
chiesto da tempo, il portone di 
Palazzo dei marescialli a Ro- -, 
ma, sede del Consiglio supe- ' 
riore della magistratura: l'ap
puntamento è fissato per l'M 
dicembre prossimo. Ma non è ' 
detto che possa uscirne inden
ne. Ad attenderlo non ci sarà il 
"plenum" del Csm, né la sua 
audizione sarà pubblica: si tro
verà di fronte i membri della 
prima commissione, quella 
che - a porte chiuse - si occu-, ' 
pa di provvedimenti disciplina
ri e trasferimenti d'ufficio. Il 

quarantunenne magistrato mi
lanese dovrà rispondere delle 
pesanti accuse rivolte ai colle
ghi di Agrigento nel settembre 
scorso, due giorni dopo l'omi
cidio dei giudice Rosario Uva-
tino da parte delle cosche ma
fiose di Palma di Montechiaro. 
Per altro la commissione ha 
già ascoltato quattro magistrati 
agrigentini - Roberto Saieva, 
Maria Agnello, Fabio Salomo
ne e Michele Emiliano - che 
hanno ribadito l'«infondatez-
za» delle affermazioni di Di 
Maggio. . . ....< 

Un "confronto" iniziato il 23 
settèmbre scorso, quando sul 

quotidiani "l'Unità" e "Repub- : 
Mica" Francesco Di Maggio ac- : 

cusò la magistratura agrigenti
na di non aver fatto il proprio 
dovere e di avere sulla co-

' scienza l'omicidio di Livatino. 
, Ecco alcune delle sue afferma- ; 
; zioni: «Dietro la bara di Livati
no non si può nascondere tut

ela, la magistratura. Qualcuno 
dovrebbe pensare seriamente 
a quel che è'Successo. Una 
parte della magistratura non si 
può autoassolvere»; «Chi non 
ha 11 coraggio non se lo può 
dare»; «Si mandino laggiù ma
gistrati che non abbiano lunga 
consuetudine col territorio. 
Sennò c'è sempre un parente 
che viene raggiunto con un 

sorriso 
Il 24 settembre ventisei giu

dici di Agrigento firmarono in 
documento assai critico nei 
confronti dell'ex collaboratore 
di Sica. «Getta discredito su tut
to l'ordine giudiziario aumen
tando il grado di delegiltlma-

. zione dei magistrati siciliani», 
scrissero nella lettera aperta 
indirizzata-al presidente della 

Repubblica, al ministro della 
Giustizia e al Csm. Non solo: Di 
Maggio fu accusato di «interfe
renze» nelle indagini. Un atteg
giamento - sostennero i magi
strati- che «meriterebbe valu
tazioni in sede superiore». In
somma, un'inchiesta. E questa 
è stata formalmente aperta dal 
Csm con la convocazione di Di 
Maggio a Roma. Le prospetti-; 

ve? L'indagine potrebbe essere 
archiviata per inconsistenza 
d'indizi a carico del giudice 
milanese. Oppure, al contra
rio, la commissione disciplina
re potrebbe giudicare Di Mag
gio "colpevole" e proporre al 
Csm sanzioni a suo carico. Infi
ne i commissari potrebbero 
giudicare fondate le accuse ri
volte da Di Maggio alla magi
stratura di Agrigento e aprire 
un'inchiesta nei confronti di 
quei giudici. 

Il giudice milanese prima di 
settembre aveva già sparato a 
zero sui colleghi di Agrigento. 
Nel marzo scorso, in occasio
ne della sua partecipazione al 
«Maurizio Costanzo show», af
fermò che certi magistrati di 

' Agrigento avevano inspiegabil
mente ritardato la concessione 
di misure di prevenzione nei -
confronti di cinque dei sette 
fratelli Ribisi, una delle fami
glie più pericolose di Palma di 

! Montechiaro (per altro pro-
- prio il giudice Livatino ne ave
va chiesto il soggiorno obbli
gato). Quel ritardo, aggiunse, 
favori la fuga di tre dei fratelli e 
facilitò l'assassinio di altri due. 
In quell'occasione Di Maggio -
che il Csm aveva appena al-

1 lontanato, assieme ad altri due 
magistrati, dall'Alto commissa
rialo antimafia - sostenne an
che di avere il sospetto che la 
ragione del loro allontana
mento dal pool di Sica fosse 
«da cercare nell'insospettabile 
scovato con le intercettazioni 
telefoniche». «E' solo insinuan
te dietrologia», replicò il Csm. 
che non accettò la proposta di 
convocare Di Maggio perchè 
potesse precisare le sue accu-

, se. Cosa accadrà adesso? Ieri il 
giudice ha evitato, a scanso di 
equivoci, di fare commenti: 
•Non si sa mai, di questi tem
pi...». 

•W°fi 
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«Sia-

Lo «sciòpero» delle mense 
«Luogotenenti, una beffa» 
Non soddisfa i carabinieri 
l'intesa tra Stati maggiori 

NINNI ANORIOLO , ! 

••<£••• 

• • ROMA. «Forte preoccupa-
zkme», «IndlgnazloneV 1 cara-' 
blniert non ci stanno.' non vo
gliono Ingoiare il ròspo. La 
•convergenza; raggiunta dagli 
Siati maggiori, milnari sull'isti
tuzione del ruolo del luogole-
nenfe non soddisla le aspetta-, 
tive del personale», dicono. La 
•delusione e-davvero tanta e a 
bruciare è. soprattutto.!* sen
tanone diessere stati spiazzati 

.dal Comando generale dell'Ar
ma con il quale, come dice Fe
derico Marchesini delegalo del 
Cocer,. «si era lavoralo di co-
ffluneaccòfdcrdaplttdi un an-'* 
no» rnsornmar »o «sciopero» 
delle mense continua.-mentre 
s i tornai a chiedere un incontro 
urgente con Andreotli che. co
me $ scritto in un comunicato, 
•aveva promesso di fare appro
vare in tempi-rapidi l'intero di
segno dr legge sul luogotenen
ti». Mercoledì.'» larda sera, la 
notizia «dell'ampia convergen
za» raggiunta dai rappresen
tanti degli Stali maggion dell'E
sercito, della Marina e dell'Ae
ronautica e dal Comando ge
nerale'dell'Arma, aveva fatto, 
per un' momento, esultare la 
rappresentanza-, •sindacale». 
Dopo due . giorni, d i protesta, 
utftcuUineQle definita «sponta
nea», (che aveva visto centi
naia, di appuntali, di mare
scialli e di sergenti.rifiutare il 
-rancio 'per chiedere l'equipa
razione alla Polizia di Stato), 
molti pensavano ad una vitto
ria ormai:.raggiunta. Poi, Ieri.; 
mattina, la delusione. E' mani-
rala dopo la convocazione del 
Comando generale, dopo le 
rol la» ufficiose "sul contenuti 
dell'accordo di massima rag
giunto dai ver1lci.militari riuniti 
alla Difesa.dal,prof .Marco Di 
Raimondo, delegato alle .tela-; 
«ioni cori i sindacati e con 1 Co-
cer Niente decreto legge; pas
saggio automatico alfa luogo-
férienza soltanto pet I mare
scialli con maggiore'anzianità; 
incertezza sui concorsi e sugli • 
accessi al nuovo- grado- per' 

, fiOOCKW 9000 che. secondo II 
Cocer. avrebbero dovuto be
neficiale del riordino delle car
riere; estensione (di latto) alle 

altre armi della figura del luo
gotenente. Uri articolo, que-

' st'uhimo, che dovrebbe essere 
•-.• Inserito nel disegno di legge 
v che dovrà esaminare un pros-
, almo Consiglio dei ministri ma 

che i carabinieri deliniscono 
•iniquo ed anticostituzionale. 
per la pretesa di voler equipa-

'• rare soggetti svolgenti funzioni 
-completamente diverse». 
- Al Comando dell'Arma 

adesso c'è preoccupazione, 
mentre, negli ambienti del mi
nistero della Difesa, quella 

, concordata mercoledì sera, 
viene'ora definita «una propo
sta sulla'quale »Tsta ancora la
vorando». Si cerca una soluzio
ne che disinneschi la mina va-

. gante rappresentata dalle atte
se, per il momento deluse, su
scitate in tutte le caserme dal 

' progetto del Cocer e del Co-
' mando che prevedeva la pos

sibilità di carriere più remune
rative e più qualificate. Cosi i 

. •sindacalisti» dell'Arma e II 
> prol. Di Raimondo si incontre

ranno oggi 'fuori Roma», per 
. ceniate Una soluzione al pro
blema prima di lunedi. Prima, 
cioè, della convocazione. 

.. presso II ministero, del Cocer 
di tutte te sezioni delle Forze 

. armate. Tra I rappresentanti 
'. delle altre Armi, U giudizio sul-
. l'Intesa raggiunta mercoledì 

sera non è negativo. -L'ap
pròccio globale è condiviso -
dice Albino Amodio del Cocer 

'Aeronautica - certo, si può di-
-. sculere sul termini di realizza-
, zlone< si può lare anche di più 
' per venire Incontro alle aspet
tative dei carabinieri, ma I im-

' portante 6 che sia stato accolto 
« principio di un riordinamen
to globale delle carriere». In-

- tantOr il Cocer della Guardia di 
.finanza, smentisce le notizie 

', della «adesione (tei sottufficiali 
. del Corpo alle proteste», e rife-
. rendosl,. evidentemente, alla 

conferenza-stampa del Cocer-
• carabinieri dell'altro Ieri, speci-

fica che «non autorizza chic
chessia a parlare a nome e per 
conto proprio», ma che, pero, 

. ritiene assolutamente priorita
ria ed ùrgente l'istituzione dei 
luogotenenti. 
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Ansia e rabbia a Ravenna 

fi Ancóra molte difficoltà 
* . » . : \ JV>JU«J \t>*..k,\~\j,i. Wì.4»j^»'« A'-...'V.S<\.;..: 

perii recupero in mare 
delle vittime del disastro 
Nessuno è in grado di dire «Ho visto gli altri morti in 

r fondo al rTurevL'-elicottèro è ancora pieno di sab
bia, non Si riesce a sollevarlo, Ieri nessun'altra vitti
ma è stala-estrarla dall'acqua, e l'angoscia dei pa
renti àumerita. Idéntiftcati i morti trovati mercoledì: 
'sontfuh operaio dell'Agip ed.il copilota. Alcuni pa
renti denunciano: «Abbiamo visto la commissione 
CrvUavia e diligenti Elitos a cena assieme». 

_ u -
DAV NOSTRO INVIATO 
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m RAVENNA. iVr abbiamo , 
dato nostre figlio sano, robusto . 
e font.' non ce 16 restituite 
nemmeno morto». Dal mare 
ieri non è tuta recuperata nes-

. suna salma, ed. aumenta la 
tensione dei parenti. Angelo , 
Barortcelll, padre di Càrlq (an-

y t o r * m .'rorido al rhare) ha . 
scritte' af sindaco; «Vergogna- -v 
levi Agip. Elitos e chi e respon- ..'. 
sabile, li avete fatti viaggiare in 
quella trappola vecchia, carica 
al massimo, in una giornata in
fernale. Ridateci almeno I mor
ti» Le due vittime trovate mer
coledì - altre due erano state 
recuperale subito dopò la ca-v ' 
duta dell'elicottero-sono state-". 
indentificate. Sono XHuseppe ' 
Paotillo, 52 anni, il copilota e 
I operaio Giancarlo Semenza
io, di 48 anni. In un primo lem-
pò uno dei morti era stato Mu
cosamente identificato come 
Alberto Belllnelli. il motorista, 
ma 1 ipotesi e stata pòi smentì- ', 

' Il recuperò degli altri nove 
morti sari difficile. «Lacàrllnga 
• ha spiegalo Roberto Ungaro, ' 

L' comandante, del-vigili del tuo- ; ' 
•'- co'drRavenn'à - è piegata su un" 
' «anco "ed è àncora piena df 

sabbia, t 'abbiamo ancorata ' ' 
ad un-pallone, per bloccare lo ' 
sprofondamento. Se fossero 
passale allre ventiquattrore, 
nonavremmo trovato nulla. La 
visibilità ^appena di 15 centi- •'•' 
metri, il freddo e spaventoso. I . 
sommozzatori - sono ventitré, .-
ed appartengono, ai vigili del 
fuoco, ai carabinieri ed alla 
Marina.mililare - lavorano in 
coppia. Non c'è spazio per al- ••, 
uv in quel groviglio di liti e la
miere Nel.lreddo, Laommoz--. ' 
zatori si danno il cambio ogni , , 
15 minuti». 

•Nostra'primo obbiettivo-ha 
detto ancora Ungaro - è recu- . 
perare I corpi Per .ora non e 
possibile sollevare if relitto per
ché non troviamo punti di ag-

" sufficientemente solidi 
ijtutto é ancora pieno ' 

_ J. Pensavamo di avere 
individuato un altro corpo, l'ai- ' ' 
irò pomeriggio, perche con le 

mani avevamo sentilo qualco-
«a-di motte. Poi abbiamo sco-
pertoche si trattava ilei seggio
lino del pilota, con le cinture di 
sicurezza strappale». 

Sulle cause della tragedia, si 
fanno le prime ipotesi. Il gua-
fsfo potrebbe essere avvenuto 
nel rotore principale, o nel col
legamento fra questo e le pale. 
Ieri, dal mare, oltre ad un pez
zo di "coda" sono stale cslralte 
anche le tre pale mancanti del
l'elicottero. Dall'esame di que
ste I tecnici forse potranno ave
re le prime risposte. 

.Ieri sera, il sindaco Mauro 
Dragoni ed 11 prefetto Ennio 
Bozzi hanno Incontrato I fami
liari delle vittime. «Abbiamo 
chiesto - h a detto il sindaco • 
che siano accelerati al massi- ' 
m o l lavori per il recupero dei 
corpi. GII uomini che stanno 
lavorando In mare stanno fa
cendo comunque lutto il pos
sibile». In mattinata, il sindaco 
stesso aveva detto che «il di
scorso del vescovo Ersilio To
nini era staio in simonia con 
quanto chiesto dalle forze poli-
-fiche».'»!! vescovo ha messo in 
risalto sopranullo il rapporto 
Ir» tecnologia e vita umana, e 
come si può non «ssere d'ac
cordo?». Nella la critica all'Eli-
tos. «Nel suo operato ci sono 
zone d'ombra. SeJossi un diri
gente di questa azienda, sarei 
.venuto certamente a Ravenna 
per incontrare Iparenli». -

.Sono al lavoro, nelle diverse 
commissioni,,esperti america
ni e francesi. Fra i parenti, c'è 
amarezza anche per un episo
dio avvenuto l'altra sere. -Era
vamo In un ristorante, ed ab
biamo vislo che in un altro ta
volo c'era quasi a) completo la. ' 
commissione della Civilavia, , 
assieme ad un allo dirigente 
dell'Elilos, la società che do
vrebbe essere Inquisita. Forse 
non ci sar i nulla di male, ma . 
per chi ancora attende di vede
re i propri morti non è senz'al
tro piacevole vedere cose slmi
li. Abbràmo segnalato il fallo al 
magistrato». 

E legge: gli agenti di custodia 
saranno 
Se ne parlava da tre legislature. Lo scioglimento an
ticipato delle Camere ne aveva sempre impedito il 
varo definitivo. Approvata finalmente, ieri la legge, 
per la riforma del corpo delle guardie penitenziàrie.' 
Superati al Senato gli ultimi ostacoli. Nessuna modi
fica ai testo varato dalla Camera. Conclusa positiva
mente una lunga battaglia degli agenti di custodia, 
sostenuta dai sindacati. > . / ^ 

NIDOCANRTTI 

• i ROMA Si è chiusa positiva-. 
mente ieri al Senato una lunga . 
vicenda, che durava, in Parla
mento, da tre legislature. L'as- : 
semblea di palazzo Madama 
ha espresso voto favorevole e 
definitivo alla legge di riforma 
del Corpo delle guardie peni- -
tenziarie, nel testo approvalo -
dalla Camera. In passato, la ri
forma, sempre sull'orlo del
l'approvazione, aveva visto il 

suo cammino interrotto per lo 
scioglimento, anticipato del 
.Parlamento. Ieri è stata la volta-
buona, con grande: soddisfa-
zlone deull agenti di custodia. ; 
che da anni conducono que
sta battaglia, di democrazia, 
sempre validamente sostenuti-
dai sindacfifi del lavoratori.' 
Punto cenrrele del nuovo ordi
namento è IJ smilitarizzazione 
del corpo «pienamente coe

rente - ha sostenuto il comuni
sta Giovanni Conenti - con l'o
biettivo del miglioramento del-
laqualilicazione professionale 
e l'eliminazione di ingiuste di
scriminazioni per quanto ri
guarda la durata oraria della . 
prestazione lavorativa». Tra le 

' altre Importanti Innovazioni, 
. sono da citare: l'equiparazio

ne del personale maschile e ' 
. femminile: la istituzione di uri,, 
'rilolo. unico degli .educatori, di 
scuole per, la formazione pro-

' fessionale e di un Istituto supe
riore di studi penitenziari. Sul , 
piano'più prettamente Sinda
cale, sf prevede una forma df ' 

' autorlpmia sindacale; c o n il ri-. 
costìmentò delle condizioni 
per la tutela dei diritti dei lavo- ' 
retori. Correnti ha giudicato di., 
rilievo h norma che sottrae al 
Tribunale miniare la compe-

' tenza a giudicare sUcomporta-
mentl del personale rilevanti 
sotto il profilo penale; mentre . 

per il relatore. Il de Osvaldo Di 
Lembo, un segno significativo • 
è dato dai nuovi compiti che 
vengono assegnati agli agenti: ' 
non più solo la vigilanza dei 
detenuti, ma anche il loro re
cupero e la risocializzazione. 
A tal fine è statò predisposto ' 
un articolato piano di assun
zioni per ovviare.alla cronica 
ipsuincfenza 'degli organici e 
per adeguare II corpo ai nuovi 
compitC ! , 

Ersilia Salvalo.,nelj('annun' 
dare, llvolo favorevole dei co
munisti che furono! pruni.ben 
14 anni or soncyA,prescolare 
un'organJca-pwppsta di, legge 
per > pforpià,.ha formulato . 
l'auspicio ctje la fase applicati
va della legge non tradisca lo 

' spirito cheTha animata,, Per la 
senatrice comunista «non ci i 
sqno attenuanti che valgano a 
giustificare l rilardi con cui si 
perviene ad una riforma che, • 
non,soltanto, sanziona legitti- ' 

me aspettative della categoria, 
ma attiene altresì a profili di si
curezza generale del paese». 

Il voto favorevole è stato 
espresso all'unanimità. Soddi
sfazione, per questo risultato 
ha manifestato, a nome del go
verno, il sottosegretario sociali
sta Franco Castiglione «perchè 
sappiamo - ha detto - quante 
attese sono rimaste deluse, 
quanta tensione c'era nel per
sonale dell'intera amministra
zione, penitenziaria». Rispon-
dèndo'alle'critiche che Salvato 
aveva mosso al pacchetto go
vernativo di misure anticrimi
ne, Castiglione ha precisato 
che' «H governo non intende 
sfuggire ad alcuni rilievi che gli 
sono stati rivolti a proposito di 
presunte incongnienze fra una 
riforma, come quella peniten
ziaria, che si ritiene avanzata e 
aperta e il decreto di modifica 
della Gozzini». 

I diritti negati degli studenti 
La scuola .scende in piazza 
In tutta Italia 
manifestazioni e assemblee 
• i ROMA Q i studenti torna
no in piazza. Saranno decine, 
questa mattina, le manifesta
zioni organizzate dai coordi- ' 
namenti studenteschi c h e 
hanno aderito all'appello -
lanciato dagli studenti napo
letani nel c o n o della manife
stazione della sconta settima
na contro la criminalità - a 
dar vita oggi a una giornata ' 
nazionale di mobilitazione 
contro il degradò della scuola . 
pubblica, per urieffettivodirit-. 
to allo studio e per i diritti de
gli studenti. 

Le manifestazioni più im
portanti » secondo una nota ' 
della Fgci, che ha aderito alla' 
giornata di mobilitazione - si 
svolgeranno a Roma (H cor- -
teo partirà alle 9.30 d a piazza 
della Repubblica e si conclu
derà ih piazza Ss. Apostoli). 
Genova, Brescia, Rovigo. Lee- , 

co. Napoli. Taranto, Caserta. . 
Trapani, Catania. • Verona. 
Agrigento. Ascoli Piceno e Vi
terbo, mentre assemblee citta
d ine sono in programma a Mi
lano, Palermo (presso U liceo 
Galilei), Trieste, Cuneo. Pisa, 
Siracusa. Mantova. Pavia. Va
rese e Avellino. A Venezia la 
manifestazione è stata invece 
rimandata a domani per farla 
coincidere con la presenza in 
citta del governo. 

I problemi della scuola sa
ranno oggi al centro anche 
della riunione del Consiglio di 
gabinetto - prevista dopo 

'quella del Consiglio dei mini
stri - . che dovrebbe discutere 
il «pacchetto scuola» presen
tato una settimana fa dal mi-

- nistro della Pubblica istruzio
ne. Gerardo Bianco, che pro
pone tra l'altro lo stanziamen
to di ventimila miliardi in dieci 
anni per l'edilizia scolastica. 
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cosa si vince con 
Ctaii giorno, fino al 31 Diccmf^£i^.n,o . se acquisti ùhà 

bottiglia di T&B. puoi wncere il nuovissimo racjìotelrfcv 

no portatileltaltéì Skv^Link mod/Rondine 900 MHZ. 

- Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di Jc*B è 

stato apposto un cxJUàxin'Q all'interno del quale e 

.;"'' stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai.chiamare.dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle ', , 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

p codice. Ogni giorno, fino a} 31 Dicembre,.sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

• telefoni.più probabilità hai di vincere un oggetto j 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. • 
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IN ITALIA 

Guerinoni 

La difesa: 
$ «Nel dubbio 

assolvete» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSOLIA MICHIINZI p 
t mt GENOVA 'Voglio che as

solviate Gigliola Guerinoni» È 
l'imperativo categorico con 
cui l'avvocato Allredo Biondi 
ha concluso la sua impegna

to tiva e appassionata arringa al 
• processo d'appello in difesa 

della donna imputata per I o-
mickjk) Bnn Riprendendo le 

/;•,.,•-• Illa del discorso avviato flier-
£ \ cotedl. ien il penalista ha af-
ti! (rontato metodicamente la 
' «demolizione» delle tante -

troppe - ipotesi e ricostruzio
ni che hanno segnato il cam
mino della complessa vicen-

K 

r 
* da giudiziaria.' troppe e di-
'• * verse-ha sottolineato- ma tut- • 
_ le con un minimo comunde-
<t nominatore il mirino puntato 

\, _ sempre ed esclusivamente 
;p-, sulla Guerinoni. senza la pa
l a zienza e la pietà di considera-

ijt' re anche gli elementi a favore 
s$T "-""-- . - - . * » -

dell'imputata, con in più il ri 
' sultato, al di la di ogni auten 
tica esigenza processuale, 
che la sua vita privala e stata 

„. brutalmente spogliala di ogni 
[ ** ', dignità e riservatezza, ed e 

' stalo latto ricorso senza me-
. , • « gno al bestiario delle mantidi 
''•? o alle reminiscenze liceali 

1 :•? delle Circi per la comodità 
i ì " maschilista di credere che ci 
i'i-L voglia la donna per giustifica-
l f'V, re la bestia umana» Dunque. 

V- ha poi ricapitolato Biondi, 
•* sulla morte di Cesare Bnn 
/•$ molte venta, ovvero nessuna 

'<-£"• verità provata e una sventa-

t gitala di teoremi congetturali, 
' per il movente, ad esempio, 

;ì; l'accusa pubblica e quella 
%\ privata, l'ordinanza di rinvio 
f. a giudizio e la sentenza del-

ir** l'Assise di Savona hanno prò-
, t'> ceduto ciascuna su un bina-, 
,x rio diverso, spaziando dalla 

i £ gelosia al rancore, dalla ven-
. >"detta ai motivi di interesse, 

>' cosi come sulle 'modalità» di 
, sfi quella morte M oscilla dal de-

}?s lino d'impeto ali omicidio 
. i s preordinato , e dove le con-

É
«addizioni sono troppo stri
denti e i coni d'ombra inson
dabili, l'accusa si trincera die-

«$?• no l'assioma che non è im-
#••> portante ricostruire con esat
t i tezza movente e modalità, di-
" .̂ menticando Ione che non è 
ÌV la difesa a dover produrre le 
ìv, prove dell'Innocenza ma è 
A il'accusa che ha l'obbligo di 
f b provare la colpevolezza del

l'imputalo In ogni caso.sot-
tolinea l'avvocato se con
frontala con le ricostruzioni 
accusatorie monche o zoppi
canti messe a punto (inora, la 
versione difensiva della Gue
rinoni ha poco da perdere 

W ha una sua logica intrinseca, 
- non ha problemi di verosimi

l e glianza, ha i suoi riscontri in 
quelle voci che. a proposito 
di Btin e di droga, erano arri-

1 vale anche alle orecchie dei 
'S; carabinieri ben pnma del latti 

f " d'agosto, quella pista però è 
J-stata trascurata, ignorata, ri-

V mossa, e a nulla sono valse le 
W Istanze ostinatamente reilera-
'- le dalla difesa Insomma 
t. quella di Biondi e stata la 

«rateala del dubbio «Nel 
dubbio che propno nel capi-

. lolo trascurato e rimosso sia 
V nascosta la venta sulla morte 

di Brin, la Guennoni deve es
sere assolta, se invece le si 

•\ vorrà atlnbuire a tutti i costi il 
":- delitto, alla dilesa non resta 

••? che prospettare l'ipotesi su-
i ~ bordinala dell omicidio pre-

*. 'lejttfenzionale, di una mor
ii telerò*, non voluta e acciden-
>» tale, verificatasi nel corso di 
;*'un litigio» 

S 

ppftì 
nWì 

I 
Bologna 

SE'nato 
iilmicro-
Itortellino 

$r« 
• BOLOGNA. È nato il torte!-

ì lino pio piccolo del mondo e 
iti ieri e era molta frenesia nel la-
& boratorio artigiano di Angela 
'••- Montanari, una •stoglina» doc, 
i come vengono definite a Boto-

Jj gna le artigiane della pasta fn£ 
'(T sca. I suol «gioielli», come li ha 
<i chiamati, venivano pesati at

tentamente, misurati coL cali
bro, contati uno per uno. Alla 
presenza autorevole di un no
taio che verbalizzava II lutto-

i- peso cento milligrammi (venti 
1 volte in meno di un tortellfoo 
' •normale»), sette millimetri! df 
altezza e quattro di spessore, 

li una piccola perlina diffidi-
| mente osservabile nei dettagli 
| a occhio nudo 
£• Nessun trucco o magia pero ' 
* e la signora Montanan ha dato 

una dimostrazione pratica del
la sua abilità piegando gli orli 

w di un'invisibile pastella, aiutan-
• dosi con uno stuzzicadente so-
. lo nella delicata fase dell •arro-

tondamenio». 'Troppo impe-
. gnattvo metterli in commercio 
. - ha spiegato però Angela 
f Montanari - in un minuto rie-
; sco a lame solo quattro (') in-
* vece della solita trentina di 

i. quelli normali». 
V. 

Pubblicata la sentenza Per ottenere un contributo 
delle sezioni della Cassazione nonènecesmioindi^nzci 
sull'assegno di divorzio Garantite al coniugi debole 
Ribaltato il precedente verdetto le condizioni del matrimonio 

Meno povere le divorziate 
Non è solo un assegno di sussistenza, ma un modo 
per nequibrare forti diseguaglianze che possono 
sorgere tra gli ex coniugi dopo il divorzio La Cassa-
zione ha reso note ieri due sentenze che tutelano 
maggiormente le condizioni economiche del coniu
ge debole dopo la fine del matrimonio C'era gran
de attesa per la il verdetto che ribalta il precedente 
orientamento della suprema corte. 

CARLA CHILO 

• B ROMA L assegno di di
vorzio non è un modesto sussi
dio di sopravvivenza ma un 
mezzo di riequilibno tra i due 
ex coniugi, quando dopo lo 
scioglimento del matnmomo. 
le condizioni di vita di uno dei 
due abbiano subito un •ap
prezzabile ' deterioramento» 
Resta lermo però, che si tratta 
di un contributo assistenziale 
da erogarsi solo quando la 
parte più debole non e in con
dizioni di provvedere autono 
mamenle 

É questo, in parole povere, il 
verdetto del giudici delle sezio
ni unite della Cassazione, che 
dovrebbe mettere fine alle 
controverse nate sull'interpre
tazione della legge 74 dell 87 
(il mlnklivorzio). E da allora, 
infatti che avvocati, giudici e 
coppie separatedUcutono sul
la tutela economica del coniu
ge più debole Due sentenze 
della Cassazione di segno op
posto, nel giro di pochi mesi, 
hanno contribuito ad aumen
tare sconcerto e confusione 
Nella prima sentenza Infatti la 
Cassazione stabili che il coniu
ge aveva diritto ad un assegno 
che gli garantisse lo stesso te
nore di vita precedente, nella 
seconda (stesso presidente) 
prevalse l'orientamento più re
strittivo ed i giudici per motiva
re le loro convezioni si lasciaro

no andare ad apprezzamenti 
non propno rispettosi delle ra
gioni della pane più debole 
un sostegno economico, die 
superasse il limite della messa 
assistenza • dissero assolvereb
be la parte più debole «dall'oti-
bligo di attivarsi e acquistare 
cosi una dignità sociale effetti
va e condivisa» 

Il verdello reso nolo ieri ri
guarda due ricorsi discussi il 12 
ottobre e questa volta la terza 
senlenzain poco più di un an
no, sembra di nuovo far preva
lere un onenlamente più favo
revole alla parte debole, cioè 
le donne Anche se - ad una 
prima lettura • i correttivi al 
principio generale sono tal
mente tantida lasciare, nei fat
ti, mano libera ai giudici. 

Dicono 1 magistrati delta 
Cassazione non è necessario 
per la somministrazione del
l'assegno «uno stato di biso
gno» del coniuge più debole; 
né il contributo deve limitarsi a 
garantirsi un tipo di vita auto
nomo e dignitoso Al contrario 
l'assegno divorzile ha lo scopo 
di ripristinare le condizioni 
economiche di uno dei due 
coniugi, dopo l'eventuale ap
prezzabile deterioramento se
guito allo scioglimento del ma
trimonio 

La misura concreta dell'as
segno - Stabilisce ancora la 

Cassazione • déw essere fissa
ta in base alla valutazione pon
derate e bilaterale dei cnteri 
enunciali dalla legge, che so
no condizioni dei coniugi, ra
gioni della decisione, contri
buto dato da ciascuno alla 
conduzione familiare e alla 
formazione del patnmonio di 
ciascuno e o di quello comu
ne; reddito di entrambi e dura
ta del matrimonio 

Uno dei due casi esaminati 
dalla Cassazione riguardava 
una parrucchiera ed un impie
gato del ministero degli Interni 
attualmente in pensióne La 
donna, che all'epoca della se
parazione aveva rinunciato ad 
ogni contributo perchè era in 
grado di mantenersi con la sua 
attività (alloro lavorava a casa, 
oggi ha aperto un negozio di 
acconciatura ad Apnlia, un 
piccolo centro alle porte di Ro
ma) aveva ottenuto dai giudici 
del divorzio di rivedere la deci
sione. Intendeva cosi lani 
•rimborsare» il contributo dato 
nella costituzione del patrimo
nio familiare, durame gli anni 
del matrimonio. I giudici della 
Cassazione hanno potò accol
to Il ricorso dell'ex marito poi
ché la domanda dell'assegno 
basata esclusivamente su un 
•criterio compensativo non ha 
più. ragione In sederli attribu
zione dell'assegno». I giudici, 
semmai ne possono tenere 
conto, ma non sempre avvie
ne, quando stabiliscono I enti
tà della somma. 

FU proprio questo uno dei 
punti più dibattuti, quando la 
legge del 87 modificò la natura 
dell'assegno di divorzio da 
composita (assistenziale, 
compensativa e risarcitona) a 
puramente assistenziale Scris
sero i relatori della legge che 
•la particolare attenzione diret
ta nei confronti della funzione 
assistenziale dell'assegno per 

il coniuge effettivamente biso
gnoso, nspeito alla funzione n-
sarcitoria e compensativa, fo
riere molte volte di situazioni 
di pura rendila e nfletlcnti una 
concezione patnmonialistica 
della condizione coniugale, 
muove in una prospettiva più 
consona sia alla valorizzazio
ne e promozione della autono
mia economica dei coniugi, 
sia all'efficace tutela del coniu
ge che in concreto abbia desti
nato le proprie energie lavora
tive alla famiglia» Nei fatti però 
I intento del legislatore non 
sempre è riuscito a tutelare «il 
coniuge che abbia destinato le 
proprie energie lavorative alla 
famiglia» anche perchè poco 
più avanti lo stesso relatore 
della legge specifica che l'as
segno «è direno ad assicurare 
al coniuge più debole non già 
lo stesso tenore di vita conse
guito in costanza di conviven
za , quanto un mantenimento 
dignitoso» 

Un'interpretazione non 
sempre univoca della legge ha 
determinato forti oscillazioni 
e, in molti casi, un vistoso im
poverimento delle donne e dei 
figli, che nel 90% dei divorzi 
vengono affidati alle madri 
Inoltre l'assegno di divorzio è 
stato concesso sempre di me
no (a Bologna viene dato nel 
S% dei casi contro medie che si 
aggirano tra il 20 e il 19% in 
Paesi ben più avanzati del no
stro), creando forti disparità 
tra gli ex coniugi 

Con il multato che la tutela 
del coniuge viene nei fatti attri
buita alla sensibilità dei tribù-
nascosa che crea vere e pro-
pne disparità di trattamento a 
seconda che un divorzio sia di
scusso in questa o quella città. 
La sentenza di ieri dovrebbe 
mettere fa parola fine a molte 
disussioni 

. ^ t ^ 

In 20 anni su 14 milioni di coppie 
«addio definitivo» solo per il 2,3% 

•H ROMA. Il divorzio non ha indebolito la fa-rî lia italiana Nei 
primi vent'anni di applicazione della legge 1 divorzi - secondo gli 
ultimi dati Istat - sono stati complessivamente 335-304, cioè solo 
il 2,3% dei 14,3 milioni di coppie coniugate La percentuale an
nua del divorzi nel ventennio considerato è oscillata fra lo 0,07 e 
lo 0.2% dei matrimoni 

Dopo la modesta lievitazione del divorzi nei primi anni 70 -
seguita all'approvazione della legge - le sentenze seguite alle ri
chieste di scioglimento dei mammoni si sono stabilizzate intomo 
alle 10-1 lmila unità l'anno fino al 1980 Poi il numero dei divorzi 
è tornato a salire fino alla punta di 30 778 unità (0.21 % delle cop
pie) anche perché nel marzo '87 è stata approvata la riforma che 
abbassa i tempi di separazione da 5 a 3 anni Già dal 1989 
(28 213) è pero Iniziato un declino che appare ancora più rile
vante nei primi Ire mesi del'90 S8S4 contro 16 84 Ideilo stesso 
periodo dell 89 

Richiamati quattro pretori del lavoro bolognesi che tenevano udienza anche al pomeriggio 

«Giudici, vi proibisco di lavorare dopo le 14 » 

Esplode a Bologna il Caso dell Coprifuoco» péitèri-
diano in pretura. Quattro giudici del lavoro hanno 
disobbedito all'ordine di non fare udienza dopo le 
14, come previsto da un recente accordo sindacale. 
Per tutta risposta hanno rìcswuto una formale conte
stazione dal loro dirigenfi&SÈ il preludio di un'in
chiesta disciplinare? 1 vertici giudiziari lo escludono, 
Ma ormai è polemica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOIMAHCUCCI 

• BOLOGNA. -La Signorìa 
Vostra è invitata a spiegare 
perché ha tenuto udienza di 
pomeriggio, quando l'ordine 
è di discutere le cause solo di 
mattina» Destinatari del 
messaggio sono i quattro giu
dici deTTavoro bolognesi che 
io ottobre e novembre hanno 
tenuto udienza anche dopo 
le 14, disobbedendo a un or
dine di servizio che impone 
di Indossare la toga solo di 
mattina 

La lettera firmata dal pre
tore capo Albino Mattace Ra
so è il preludio di un'inchie
sta disciplinare contro i ma
gistrati nbellr? Ernesto Tiloc
ca, presidente della Còffe 
d'appello di Bologna, esclu
de l'esistenza di procedi
menti Ma a Bologna il «co
prifuoco in pretura» ha già 
acceso le polemiche 

Quattro parlamentan co
munisti hanno presentalo 
un'interrogazione al ministro 

la •giustizia. Giuliano 
Vassalli, definendo il provve
dimento «incostituzionale». 
Quaranta avvocati civilisti 
hanno contestato l'ordine di 
servizio, sostenendo che «im
pedisce una gestioni! veloce 
dei processi». 

Un gruppo assicurativo ha 
Idirittura chiesto al tribuna

le ernie di dichiarare «illega
le» la disposizione e preten
de i «danni per i ritardi nel
l'attività della sezione del la
voro» Un comunicato dira
mato dai giudici interessati -
Federico Governatori, Stefa
no Monaci, Guido Stnnzanl e 
Lucio di Stefano - parla df si
tuazione «paradossale» in un 
momento in cui tutti cntica-
no la lentezza della giustizia 
' «Fare udienze di pomerig
gio non è essenziale ma può 
essere utile - spiega Federico 
Governatori -, soprattutto se 
si tiene conto che il numero 

degli affari trattati « triplicato 
nel giro di un paio d'anni, 
mentre l'organico è rimasto 
lo stesso» 

Oltre alle cause di natura 
assicurativa e previdenziale e 
a circa tremila ingiunzioni 
dell'lnps per il pagamento 
della tassa sulla salute, sulla 
sezione del lavoro di Bolo
gna gravitano anche i ricorsi 
presentati da ferrovieri di tut
ta l'Emilia-Romagna per rico
noscimenti retributivi e di 
qualifica. 

A questa mole di lavoro i 
giudici, in pieno accordo con 
gli avvocati, hanno tradizio
nalmente fatto fronte tenen
do udienza anche dopo le 
14 Ma ecco che a settembre 
i sindacati degli impiegati e il 
ministero di Grazia e giusti
zia, nella persona del presi
dente della Corte d'appello 
di Bologna, siglano un'intesa 

" destinata a regolare gli orar) 
di lavoro Al punto 5 dell'ac
cordo si legge che «per tutti 
gli uffici gludizian le udienze 
civili - comprese quelle del 
rito del lavoro - non devono 
essere tenute in ore pomeri 
diane e quelle già fissate de
vono essere rimiate ad altro 
giorno in orano mattutino» 

Un ordine di servizio del 
pretore capo rende l'accordo 
esecutivo a partire dal 22 ot
tobre, ma i giudici del lavoro 
lo ignorano, tenendo di pò-
mengglo le udienze già fissa
te Per quelle da mettere in 
calendario si vedrà, ma in
tanto il problema viene se
gnalato al Consiglio superio
re della magistratura 

Secca la replica dei vertici 
giudizian «Abbiamo solo di
sposto che le udienze siano 
tenute di mattina, come pre
visto dal calendario ufficiale 

- afferma il presidente Eme
sto Tilocca -, E stato neces
sario sia per assicurare il re
golare svolgimento delle 
udienze, sia perché effettua
re udienze in ore pomeridia
ne senza la presenza di per
sonale ausiliario, il cui servi
zio cessa alle 14, espone l'uf
ficio a gravi rischi. La giusti
zia non viene danneggiata 
non tenendo udienze pome-
ndiane, ma ntardando oltre 

, ogni ragionevole limite la re
dazione delle sentenze e di 
altri provvedimenti» 

Ma i magistrati obiettano 
che II calendario ufficiale 
delle udienze fissa solo l'ora
no d'inizio dei lavon, le 9 del 
mattino, e non quello finale 
E che non è mai successo, al
meno negli ultimi dodici an
ni, che gli uffici e chi ci lavo
rava fossero esposti a gravi ri
schi provocati da udienze del 
lavoro tenute dopo le 14 

Scoperte due case squillo 

In pieno centro di Roma 
tariffe da 400mila lire 
per incontri sado-maso 

FERNANDA ALVARO 

m ROMA Intrattenitnci scel
te e tutti gli «attrezzi» in dota
zione Garanzia di discrezio
ne e «prezzi abbordabili» Ma 
nonostante la «discrezione» 
la vita di due case-squillo per 
sadomasochisti di Roma e 
dintorni non deve essere sta
ta molto lunga GII agenti del 
pnmo commissariato vi han
no fatto irruzione e da ieri, 
per facoltosi commercianti e 
illustri professionisti, non e è 
più il luogo del perverso di
vertimento 

Di collarini, letto con cate
ne, videocassette pomo, vi
bratori e fruste erano fomite 
le due case scoperte dai poli
ziotti nel cuore della capita
le La prima in via Beato An
gelico, a due passi dal Vati
cano, I altra nella centralissi
ma via Sistina 

A far arrivare gli agenti nel
l'alcova vicina alla Basilica di 
San Pietro sono state le la
mentele degli inquilini del 
palazzo insospettiti da un 
via-vai continuo a tutte le ore 
Un via vai fatto non propno 
da persone al di sopra di 
ogni sospetto Le telefonate 
arrivate in questura parlava
no di strani individui, che 
portavano occhiali da sole 
anche di none, muniti di 24 
ore e sempre piuttosto fretto
losi. Qualche appostamento 
per venficare la denuncia e 
poi i blitz 

La pnma a varcare la so
glia dell appartamento di via
le Angelico è stata una giova
nissima funzionar» dì poli
zia che lasciandosi alle spal
le i suoi colleghi è andata in 
avanscoperta Valeria Paga
no, 22 anni, fingendosi inte
ressata al lavoro, si r presen
tata Qualche scambio di 
battute con la «signora» che 
l'ha accolta, una «nonnina» 
all'apparenza, e poi la pre

sentazione ufficiale Non una 
prostituta alla ricerca di oc 
cupazione, ma una poliziot 
ta Nell'appartamento c'era 
anche un cliente un facolto
so commerciante di Arezzo 
che si stava intrattenendo 
con una prostituta già cono
sciuta dalla questura Tenu 
tane della «casa» tre donne di 
80,60 e 45 anni denunciale <* 
piede libero per favoreggia 
mento e sfruttamento delia 
prostituzione Delle tre don 
ne, due romane e una di Ca 
nosa di Puglia, sono state re
se note soltanto le iniziali. 

Meglio •arredata», ma al 
l'apparenza più anonima la 
casa di via Sistina. Una stan 
za completamente dipinta di 
nero per eccitare la fantasia 
masochista degli habitué 
numerosi attrezzi per rende
re ancor più particolan gli in 
contri, luci soffuse con effetto 
psichedelico e montagne di 
cassette con immagini por 
nografiche Nell'apparta
mento c'era anche una ra 
gazza, giovane, probabil
mente in attesa di un cliente 
anche lei completamente ve
stita in pelle nera Di quanto 
succedeva nella squallida al
cova non si erano accorti in 
molti, ma le rimostranze di 
qualche inquilino sono nu-
scite a far arrivare gli agenti 
del commissariato Trevi-
Campo Marzio 

Le «signore» che hanno co
struito la loro fortuna sulle 
strane abitudini di commer
cianti e professionisti di Ro
ma e dintorni, parbcavano 
prezzi abbordabili A secon 
da della prestazioni venivano 
chieste dalle 50 alle 40Omila 
lire- Nessuna indiscrezione 
sull'identità dei clienti che 
secondo la polizia, apparte
nevano anche alla Roma-be 
ne 

Un questionario sull'Aids 

Cosa sai di questa malattia? 
Rispondono 15.000 donne 

•tra ROMA. Un questionario 
sull'Aids sarà distribuito a 
quindicimila donne italiane, 
in occasione della giornata 
indetta il I"dicembre dall'or
ganizzazione mondiale del
la Sanità su «donna e aids», 
per iniziativa dell'Associa
zione nazionale per la lotta 
contro l'Aids (Anlaids) e 
dell'associazione per la sa
lute della donna 

L'indagine vuole venfica
re l'impatto informativo e di 
comportamento che ha il 
decalogo di informazione e 
raccomandazioni sull'Aids, 
elaborato e già pubblicizza
to dalle due associazioni, 
che sarà distribuito, a cura 
dei coordinamenti femm inili 
di Cgil e Uil, dieci giorni pri
ma del questionario al cam
pione di donne prescelte in 
fabbriche, scuole, pubblici 
uffici di tutta Italia I risultati 

di questa indagine saranno 
discussi alla conferenza 
mondiale sull'Aids in giugno 
a Firenze 

•Le donne che finora han
no creduto che l'Aids non le 
nguardasse devono impara
re a difendersi: devono im
porre l'uso del preservativo 
in caso di dubbio sul pati 
ner», ha detto il sottosegreta
rio alla Sanità, Elena Man 
nucci. presentando l'iniziati
va. Anche in Italia l'Aids per 
trasmissione eterosessuale 
dovuta soprattutto a partner 
tossicodipendente, sta col
pendo più le donne che gli 
uomini Al 30 settembre di 
quest'anno hanno contatto 
l'Aids per contatto eteroses
suale 239 donne, di cui 149 
hanno un partner tossicodi
pendente, su 455 casi notifi
cati < 

E il «Gambero» si siede a tavola 
••ROMA Quando tirano su 
le saracinesche dei loro loca
li, apparecchiano le tavole, 
cucinano e poi servono le lo
ro specialità, i ristoratori forse 
non sanno che stanno appli
cando un passo del Vangelo 
di Matteo «Venite a me, voi 
tutti che siete affaticati e op
pressi, e io vi ristorerò» scrisse 
l'evangelista, inconsapevole 
Che il quel momento stava in
ventando il ristorante e stava 
tornendo anche l'attacco del
la prelazione alla -Guida ai ri
storanti d'Italia» (Gambero 
rosso editore, L 30000) da 
pochi giorni in libreria 

Le 544 pagine del libro si 
rivelanoun ideale itinerario 
attraverso le bontà gastrono
miche- di tutta Italia e sono 
riassumlbili in qualche signi-
licaiiva cifra- i locali visitati 
dagli «assaggiatori» sono stati 
I 500 sparsi In 528 tra città e 
piccoli paesi 966 locali han
no superato l'esame e soltan
to dieci hanno avuto il pun
teggio massimo «C'era pro
prio bisogno di un'altra guida 
di questo tipo7» ha chiesto 
provocatoriamente, nel corso 
della serata di presentazione. 
Patrizio Roversi a Stelano Bb-
nilli che, con Francesco Arri-
goni, Daniele Cemilli e Laura 

Fiocco rosa in casa del Gambero rosso (nel senso 
di editore). É nata una nuova guida che va ad ag
giungersi a quella dei vini e all'Almanacco dei golo
si. La «Guida dei ristoranti», bussola esperta capace 
di farvi districare attraverso le godurie gastronomi
che di tutt'Italta, è il risultato di un capillare lavoro di 
«assaggio». Ne è uscita una mappa di 966 tra risto
ranti e trattorie che valgono una deviazione. 

MARCILLA CIARNBUI 

Mantovano, della guida è il 
curatore La risposta non la 
lasciamo a loro ma ad un ra
pido «viaggio» nel volume In
nanzitutto il sistema di valuta
zione tutto dalla parte dell'av
ventore normale, anonimo 
Noi. insomma Per far questo 
e stato necessario per I trenta 
assaggiatori seguire la nor
male trafila di chi va al risto
rante dalla scelta sul menù e 
sulla carta dei vini (quando 
ci sono) al difficile slalom tra 
proposte recitate a voce alta 
Poi la degustazione e. inline 
il conto Sempre pagato an
che se esoso il metodo se-

.guito per atlnbuire il voto fi
nale prevede 60 punti per la 
qualità della cucina, 20 per la 
cantina 10 per il servizio e 10 
per l'ambiente Ci sono poi 5 

punti a discrezioni; dell'as
saggiatore per premiare, pre
scìndendo da cibi e bevande, 
l'amenità del locale I risto
ranti che hanno raggiunto 
punti da 70 a 79 hanno otte
nuto una forchetta, da 80 a 89 
due, da 90 a 100 tre forchette 
A scorrere la guida non man
cano sorprese grandi confer
me ma anche clamorosi ridi
mensionamenti I miglion 
dieci sono risultati Gualtiero 
Marchesi di Milano 
(94/100). l'Enoteca Pin-
chtom di Milano (93/100). Il 
Sorriso di Soriso (No) 
92/100, La Frasca di Castro-
caro (Fo), Il gambero rosso 
di San Vincenzo (Li) Il Pe
scatore di Canneto sull'Oglio 
(Mn) tutti con 91/100, Am
basciata di Quistello (Mn). 

Don Alfonso di Sant'Agata 
sui Due Golfi (Na), Locanda 
dell'Angelo di Ameglia (Sp) 
e il Trigabolo di Argenta (Fé) 
con 90/100 Da questa classi
fica emergono due dati, con
fermati peraltro dall'intera 
guida si mangia meglio in 
provincia che in città ed esi
ste una «questione meridio
nale» anche nella ristorazio
ne Solo uno dei premiati è al 
sud che non brilla perpresen-
ze di qualità nenche nel resto 
della guida 

Con la pnma guida dei ri
storanti il Gambero rosso ha 
presentato anche la quarta 
edizione di quella dei vini 
Per compilare la •Guida' dei 
vini 1991» (512 pagine. L. 
44 000) sono stati impegnali 
in un attento lavoro di degu
stazione decine di assaggia
tori che hanno selezionato 
769 aziende per un totale di 
oltre 3 500 vini Soltanto 43 
produttori hanno raggiunto il 
punteggio massimo Regione 
leader dal punto di vista delle 
aziende in classifica si con
ferma il Piemonte, seguito da 
Toscana, Friuli e Veneto La 
Toscana è prima per la quali
tà con ben 15 vini al massimo 
punteggio Potenza del Bru
nello 

L'Italia spaccata sui prodotti di origine animale 

Carne, uova, latte e formaggi 
critici il 39% degli italiani 
t\ìi i ta l ian i c/Min cf-ottir-i e l i f-arne» nrM/a *% c a l u m i i m . l i A l M < m . l É M U U M n M 4 a n. Gli italiani sono scettici su carne, uova e salumi. 
Un'indagine condotta dall'Aisa (Associazione delle 
industrie della salute animale) e presentata all'Isti
tuto superiore della sanità rivela che il 39,1 degli in
tervistati da un giudizio negativo, anche se differen
ziato, sugli alimenti di origine animale che mangia
mo. Come il consumatore spiega le sue preferenze 
La difficoltà di «qualificare la qualità». 

MIRILLA ACCONCIAMISSA 

• I ROMA Non sappiamo 
quasi nulla di cloche mangia
mo Quanto poi agli alimenti 
di origine animale, carne, lat
te, formaggi, salumi, uova, la 
confusione regna sovrana Lo 
rivela una ricerca sui consu-
maton presentata ieri all'Isti
tuto superiore di Sanità e che 
l'Aisa (associazione dell'in
dustrie della salute animate) 
ha affidatoall Intermatrix In 
sostanza dall'indagine si sco
pre che è un'Italia spaccata a 
metà quella che siede a tavo
la Per ogni cittadino che attri
buisce valori positivi alle cose 
che mangia ce n'è un altro 

che ritiene carne, pesce, latte, 
uova di qualità insoddisfacen
te 

Forse è utile premettere 
(anche se l'indagine non lo 
fa) che ogni italiano consuma 
in media oltre 85 kg di latte, 
2.5 kg di burro e 16 kg di for
maggio l'anno E partendo da 
questo presupposto che l'in
dagine ci fa scoprire che con
tro Un 42,6% degli interrogati 
che da un un giudizio positivo 
c e un 39,1 degli interrogati 
che invece si pronuncia nega
tivamente sul consumo di 
questo tipo di alimenti Un ul 
tenore esame dettagliato, ot

tenuto incrociando le risposte 
dei consumatori alle diverse 
domande, fa scoprire che il 
9 8 dice, senza mezzi termini, 
che questi prodotti fanno ma
le, il 21.2 che non sono genui
ni, il 9 che si tratta di prodotti 
nocivi e inquinanti, il 5,8 è 
preoccupato per i nflessi sul 
colesterolo e, infine, il 6,3 ri
tiene che gli ammali sono 
•gonfiati» 

Che dice ancora la ricerca 
dell'Alia? Che il consumatore 
da la preferenza a tutto ciò 
che è «magro» e «fresco» Go
dono attendibilità, quindi, il 
latte, lo yogurth e -chissà per
che - la bresaola I primi due 
sono considerati sicun genui
ni, magn, VIVI, utili, necessari, 
leggeri, digenbili, «veloci» La 
bresaola è fondamentalmente 
percepita come scura e ge
nuina Per quanto riguarda 
carne e uova gli intervistati 
giudicano la pnma come un 
alimento «vecchio», poco si
curo e poco sano grasso con 
un eccesso di proteine Per le 
uova si lamentano gli effetti 
negativi sul colesterolo, il sa

pore «industriale», la non fre
schezza, la scarsa digenbilità 

Ma forse il dato piò curioso 
che emerge riguarda i «garanti 
della qualità» degli alimenudi 
origine animale individuai 
nel medico personale 
(31.5%), nel negoziante di fi 
ducia (30.8), nei familiari 
(30,7) e nell'esperienza per 
sonale (58.1%) 

Quale scopo si prefissa l'Ai 
sa ne far svòlgere l'indagine' 
«A noi serve capire come, in 
realtà, il consumatore perce
pisce la qualità del prodotto 
Siamo stanchi di sentir parlare 
di qualità con parole vaghe 
appetibili, ma totalmente vuo 
te di contenuto - dichiara il 
professor Adolfo Pugliese 
presidente dell Aisa Un anno 
fa ci siamo dati un codice di 
autodisciplina, ora intendia 
mo riunire tutti, dagli allevato
ri, ai vetennan, ai consumato
ri, agli studiosi dell'Istituto su 
periore di Sanità per discute 
re ed esaminare t problemi 
della qualità dei prodotti o 
meglio ancora "qualificare IJ 
qualità"» 
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BORSA DI MILANO 

( • M I L A N O . Il rimbalzo di mercoledì, che poi 

L ha interessato solo una parte delle -blue 

chips», ieri e sembrato pressoché scomparso. 

Ad eccezione dei titoli di Cardini, i >bigs» del li

stino accusano sìa pur lievi flessioni, mentre 

i c'è una caduta verticale'delle O r (-4,96%) 

sommerse da un'ondata di realizzi, non si sa se 

dovute alle diliicoltà affiorate a Parigi dalla 

, consorella Cerus o a qualche finanziaria in cri

si che ha bisogno di liquidità. Il Mibcfie alle 11 -

segnalava una perdita dello 0.4% migliorava 

nel proseguimento di seduta (Mib finale 

-0.14%) anche se di prò causa una falcidia che 

ha colpito alcuni assicurativi con le Generali in 

WI!llill!lìl!llli!III!lllili;il!IIII! l l l IIIIIBIMlll l i l l I l l l l 
^ CONWÉRTIBILI Forte calo della Cir, Fiat debole 

testa che hanno chiuso ancora deboli 

( -0,61%). Anche le Fiat registrano una piccola 

flessione per cui sembra l'annuncio di nuovi 

investimenti nel Sud abbiano lasciato anche 

moralmente indilferente piazza degli Altari. 

Fra gli altri titoli da segnalare, per quanto si di

ceva all'inizio, l'incremento di un altro 1,1% di 

Montedison e dello 0.55% di Agricola. Anche 

l'Enimont nuova gestione aumenta dello . 

0.73%. in casa Agnelli si registra peraltro un for

tissimo balzo delle Snia; le ordinarie e le privi

legiate crescono di oltre il 4%. Comit ha chiuso 

ancora in progresso ( + 0.99%), in flessione in

vece le Credit ( -0,24%). CR.C. 
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SIP 
SIP RI PO 
8IRTI ' * 

821 
881 

800 
11400 

•4» 

>.i**Ba-. 
4150 

•* •anso 

. . - • • » » , . 

4965 
14 

1070 
U S O 
10200 

0.00 
•2.71 

-Y11*. 
•5,00 

•V7* 
. f M 

•0.48 

• - t .78 

9 l 1 * 
0 5 8 
0.00 

•0.85 
4.48 

».o» 

I L I 11 RUTSCaMBJtl ' 
ABBTGCNOMA 

ANSALOO 
oewiss 
SAeSOETTER-
SELM ' 

SELM RISP P 

SONOELSPA 

2045 

3870 
18900 

esso 

2 3 » 
2220 
1213 

• 0 * 4 

0.14 

0.00 
5,41 

0.21 
•0.22 
3 3 2 

• ACQMARCIA , 
-ACOMARCPH . ; 

A M E F I N R N 

AV1RFINANZ 
BASTOQISPA 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 

BUTON n i r t i i . 

CAMFIN 
' CANTMETIT 

.C IRRPONC.J 

. C I R R I 
CIR 

- 2 W 
: 220 

5140 
4810 

282.9 
24879 
•200 

930 
1075 

.3700 
•374» 

'. 522» 
1180 

2310 
2395 

•4.03 

2.80 

' l 5 » 
-2.83 
0 1 9 

-0.90 

-0 .3 * 
2,12 

•092 

-1.33 
-108 
•087 
-4.79 
•0 79 

•4 96 

COFIOERNC •56 0.42 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 

2980 0.00 

EDITORIALE 
2200 -2.22 
339» -0 03 

EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

4980 0,00 
.2409 

FERRUZZIAQ 2006 ai» ' 
FERRAORHI 
F6RRAGRNC 

2300 -0.04 
1348 4.82 

FERRUZZIFI 2041 
FERFIRNC 1181 6,42 
FIPIS 
FIMPARRNC m„..w. 
FIMPARSPA 

880 -2.11 

«•'N POZZI 
i W -o-77 

FIN POZZI R 
691 0,00 

FINARTASTE 
_H9__JJU 

FINAHTEPR 
«» •**» 

FINARTESPA 
» * » - « • » 

FINARTE RI 
• * W 9W 

FINREX 
..1.1W, •*•» 

FINREX RNC 
997 -0.30 

FISCAMB H R 
»'»,, ,-9W 

FISCAMB HOL 
2200 7.32 

FQRNAHA 
>W0 0.00 

OAIC 1592 0.1» 
GEMINA 
GEMINAR PO. 

1555 0.61 

OEROLIMICH 
1280 0,7» 

101 0.00 
OEROLIMRP 81 .5 . 0.31 
OIM •200 0 8 0 
GIMRI 
IFIPR 

2800 .3.53 
13500 0,45 

IF1LFRAZ 
IFIL R PRAZ 

JSSB—332 

ISEFI SPA 
2778 -1,80 , 
1841 0,88 

I8VIM 
ITALMOBILIA ll"m...o.w„ 
ITALMRINC 

_5SSS2._12S 

<<ERNftHrtc £iJmiu.\m. 
KERNEL ITAL • «tB-S -OM. 

12 
'700 081 

MITTEL 
PARMALATFI 

JSSLU 

PARTRNC 
tWOO \ -OM < 

PARTECSPA -iw m 
PIRELLI E C 

« ^ ?"» 

" ^ V ^ g " 
5S 

4.07' 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

-UBSSU£K 

RAO SOLER 
• 2»7B , -<.«0. 

RISANAMENTO 
VIAN.NI IND 
VIANINILAV 

48810 
1105 
4818 

•VP» 
0.45 

-1.67 

M I C O A N I C m AUTOWOBM. 
AERITALIAO 
DANIELI E C , 
DANIELI RI . • 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATAI •>•••• 

FISJA ' 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARCHNI 

OILARDRP 
IMO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR , 
MANOELLI 
MERLONI 
MERIjONIRN 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC-
N.PIGNONE 
OLIVETTI OR • 
OLIVETTI PR- " 
OL1VETRP.N. 
PININPRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
S AFILO SPA- -.',• 
SAIPEM •. :• ' • , • ' 
SAIPEMRP 
S1ASIB 
SASIBPR 
SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC9MRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI , 
WNPK3N93 , „• M| 

NECCHI RI W • 

W O U V E T 8 % l - , 
5AIPÉMWAR • - r | 

•WESTtNaHog* ' 

,1831 
7180 

' 4080 
3230 
3450 

12300 
5250 
4098 
4105 
2900 
6810 

28190 
2838 
2400 
1300 
888 
895 

7975 
2239 
1000 
810 

1130 
1870 
4286 
3050 

-. 2600 
' 2380 

• -12230 
12470 
•810 

31780 
73^0 

10590 
-f, 4t» 
••;•. W l ' 
7 ••»•»:• 

6420 
«800 
4400 
1790 

, • ' • , * « 

', 780 
3880 

199 
, .175 

1 « » 
. •' 1<* 

209 
WS 

37800 

-1.03 
-0.28 
-1.1» 
167 

0.00 
9.82 

•0.19 
0.20 
1,31 
1,40 

-1,0» 
,-0.88 
-0,94 
0,04 

-1,1-f 
0.69 

-1.10 
0 i " 

•2.65 
-«,67 
-4.71 
•4.07 
-3,47 
•409 

. 0.07 
3.7B 
0.00 
0.87 

_-0.24 
/ 0 0 0 

0 00 
0.27 

•?79 
0,0C| 

, 1.17 
T.01 

• 0 . 1 ^ 
0.00 

«W 
-o,»7 

-O^f» 
•1.46 
•0.27 
3.33 
1.74 

-3.08 

-MP 
•?!»» 
•«1*0 

^ i H 

•lMW03a&&&mM-

WAR CIR A 
WAR CIR B 200 6.38 
WAR FERRUZZ 
WAR IFIL 

30 -38,78 

WAR IFIL RI 
,148» -1,01 

W PREMAFIN 
WAR SMI MET 370 -0.27 
WARSOOEFI 

WMWUAMff tUf f l 
_ 2 2 S _ _ 2 £ 7 

A£OE8_ 
AEOESRI 

„i**W„ 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

3»»7 

dm 
$22 

19900 
CALTAOIRONE 
C ALT AG R N C 

jm. 
9980 

COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

3900 
2890 

Ì2S 
•0.79 
2,78 

-1:86 
•076' 
• 18» 

»fca» MAFFEISPA *••,-••• 

'MAGONA -'-
WEURM-LMI . v 

n t n u :• 
• A S S E T T I , . ' . ' . . ( ! . 
• E N B T T O N •••;?.•. ••' 
C A N T Ó W H T e : 

CANICCI N B . ., 

CEUTENAf l I^ , . - , 
CUCHW»'; ' , * ' * • 
ELIOLONA '•.,'•••• * • 
FI8AC •'. ' 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC ,. 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
STEFANEL " 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

ivvBBt 
*':9JO0O 

• 4 M . 

, i ' " 4 ' 9 

'»,«760 
i 830». 

{ l » » 2 7 
•;3920 

; , « " • * , • 

' 2000 

,3990, 
8500 
8990 
989 
650 

53300 
9980 

1, 4 1 7 ° 8870 
2099 
4880 
8710 
4741 

10510 
7200 

$ 6 7 

'ftoo 

'**» 
•;¥• 
: » , i o 
«1.76 

fri? 
2182 
0 9 8 

•3.38 
. 0 . 0 0 , 

0.00 
0.00 

•296 
-2.30 
0.00 

-0.18 
-071 
.0,00 
0 7 2 

-142 
-0,87 
0.13 

-1,04 
•0.14' 

orvtMi T 

DE FERRARI ' 
DEFERRRP- •• 
Ol t ìk 
CIGARINC ' 
CONACOTOR 

7560 
2390 
3100 
1920 

, 1 » " 0 _ 

•1 ,7* 
4.44 

•0 74 
0 8 3 

- : 1 ? 2 

ATTHptMM.05CV7,5*/. 

BREDAFIN 87/92 W 7% 

CIGA.88/95CV»%" 

CIR85rt2CV10% 

CIR-88A2CV9% 

EFIB-85 IFITALIA CV 

EFIB-86PVALTCV7'/. 

EFIBANCA-W NeCCHI 7% 

eURMeT.LMI94CV10% ' 

EUR0M0BIL46CV16% 

FERFIN-88/93CV7V. 

FERHUZZIAF92CV7% 

FERRUZZ1AFEXSI7% ' 

FOCHIFIL-92CV8% 

CIM-S6/»3CV6.S% 

IMI-NPIGN93WIND 

IRI SIFAJ6^17%. 

IRI-BROMA87W6.7S% 

IRI-CRE0IT91CV7% 

IRI-STET»B^1CV7% 

IR|.STETW84^I1IND 

ITALGAS-B0f98CV 10% 

MAON MÀR-95 CV 6*/. 

MEÓIOB«ARI.94CV6% ~ " 

MEDIOB-CIRRISNC7K 

MEDIOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDlOB-ITALCEM EXW2S 

MEOIOB-ITALG 95 CV6% 

MECHOBITALMOB CVTSt 

ME6lOSULIN'lFRlSP7% 

M E 0 I O B ^ A R Z O n O C V 7 % 

M6DIOB-MrrAN»3CV7% 

MEOIOB^PIR98CV8.S% 

MEDIOB-SAIPEM CV 6% 

MEDIOB-SICIL99CV 9% 

MEOIOB-SNIAFIBRE8% 

MEDIOB-SNIA TBCCV7% 

MEOIOB-rjNICEMCV7% ' 

MERLONÌ-87y»1CV7S 

MONTEDSXLM-PF10% 

OL0ESE^4«»4 lCV7% 

OLIVETTMU W 6 J 7 8 % " 

OPERE BAV-87/93 CV8% 

PIRELLI S P A * V 9.79% ' 

RINASCENTE-*» CV8.5% 

RISANNA86r92CV7%. 

SAFFA'87/»7CV6.5%' 

SELM4S^3CV7% , 

SIFA>SU93CV»% 

SNIABPC-86V*3CV10% 

ZUCCHKIV93CV9% 

184 

108.3 

•9.6 

•5.5 

95 

98 

97 

• 106" 

96 

89.15 

93.1 

89 

178,5 

92,1 

112 

95.9 

103,8 

97,2 

108.8 

100.25 

81 

• : • » • * 

88 

82.99 

106 

175 

92,75 

98 

17S 

90.5 

125 

118 

•8,5 

88,3 

89 

87.7 

96 

103.3 

94,35 

98.1 

'"•8.1 

81,6' 

124.3 

•8,8 

114.5 

476 

101,6 

98.2 

«9 

100 

170 

181 

107.95 

101.2 

98.1 

95.65 

115 

101 

97J? 
108 

9S7S* 

88.5 

92.6 

89.5 

183 

84:5 

112 

98.9 

- 108 

98.4 

107 

218.73 

100.3 

80.7 

97.5 

65.8 

84.4 

107 

183 

93.5 

98.3 

W 1 5 

91 

124.5 

1185' 

80.4 

89.S 

89.5 

.. 87.3 

92.3 

103.3 

9 4 > 

98 

P" 
M\a 

125.3 

99.75 

117.75 

483 

' 1°', 
. 97 

•8 .5 

100.3 

172 

Tuolo ..• 
AZ AUT.F.S aVaziNp ' 
Ai!. Auf!f lì: t i .gyB~ 

P'K. 
'02.00 102.40 

AZ AÙT f S 85-95 2 ' INO" 
AZ AUT F S at-O0 3' INO 

106.50 106.50 
104.10 

IMI 62-92 2R2 16'/. 
IMI 62-92 ER2 18% 

102.30 102.30 

CREOOPD30-D35 

199.10 199.40 
190.00 190.60 

CREOOPAUTQ79 
ENEL 84192 
ENEL 84/92 3A 

96,50 
76.00 

96.10 
75.10 

101.55 101.50 

ENEL85/9»~ÌA~ 
• ENEL 86/0 WJ5~ 

111.50 

f 
111.75 
,104.20 ; 

103.75 103,80 

llllilllllllillllllllllll 
CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLAN0ESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA •' 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUTO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

116.320 

751.700 

222,570 
666,270 

36.398 

2199.175 

8.580 

882 

11,829 

195,850 

2005.725 

7.303 

8,549 

1549.350 

960.700 
106.897 

192.805 

200,580 

313 560 

86» 

1108,760 
750.750 
222.420 

685.925 
38.382 

2194.775 

8.578 

881.375 

11.807 

195.770 

2008.850 

7.297 

8.939 

1647.670 

«50 900 

106.836 

192.470 

200,300 

313.700 

«63.375 

ORO E MONETE 

Oaftifo 

O R O P I N C ( P £ R G R 1 

ARGENTO (PER KGl! 
STERLINA V « . 
STERLINAMC(A73) 

STERLINA NC(P73) 

KRUGERRANO 

50 PESbS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO • 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO IT ALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

unera 

13790/13800 

14900011827001 
107000/113600 

109000/116000 

107000/113000 

439000/480000 

540000/560000 

500000/690000 

89000/86000 

87000/94000 

83000/90000 

83000/90000 

TERZO MERCATO 
. (PREZZI INFORMATIVI) . 

BAVARIA 

BOA POP. SONDRIO 

BCO S. SPIRITO 

CARNICA , . - ) . ' , . •;' .', 

C. RISP. BOLOGNA 

1980-1580 

82300 

l *» t7» .2075 

' . ^ 1 « M 3 | 7 3 - f 

29B08-2990Ò 

CIBIFIN , . „J4SSD,1600 

COFIGEORD t S ^ & W X * 
COFIGEPRIVOPT " * 

CR ROMAGNOLO 

EVERVFIN ••'.•'" "••'< •' 

FINAN. STELLA 

FINCÒM» 

GAIC RISP CV ^ 

IFIVORO • 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

PAAR ORO 

WAR ALITALIAPR 

WAR BCO ROMA -_É 

WAR COFIOE ORO 

WAR GÀIC RISP 

WAR ITALOAS 

WARITALMOBH. 

WAR UNICEM RISP 

WARPOPLUINO-VA '., 

PAARPRIV 

RAQOIÓSOLE ' " 

S'ÀIF ORÒ''•;•' 

SÀIFPRIV . . . . ' , t 

a OEM. «.PROSPERO 

SIMINTlPRIV ' N 

WAR REPUBBLICA 

j a ^ ^ y t H . A j j j L j 

17800 

26000.28200 

" 200O-2ÌÓO 

'2800 

1390-142Q 

20600' 

17800-' 

455 

2015 

890-920 

900 

' ' '280: 

4VM18 

520-590 

39500 

. 1620-1660. 

5950 

1330 

'995 

" 1990-2020 

1570-1580 

155000-15*400. 

3150 

164 

MERCATO RISTRETTO 

IilSlfi chiù.. atte. 

AyjAIfiyfL. 
ESAéauÉvat. 

un 

:flflJAJOEé^_ 
-jaiapo „ 

SjaàCAlSA. 
WWtt/ , 'WW 

RIUL1 
jasO0__2J0J!0 

iac E3E& i£U£ 
MfiEO 
« 7 0 

WB3**±**!!mzSi POP BERGAMO 

POP.CpMWP,,,,,,, 

17530 17210 

POP CREMA 
J1W—J1&9 

POP BRESCIA 
39100 36900 

POPEmi-'A ' 
TSZO* 7600 

POP INTRA 
106180. • 108200 

LÈetiO^AOaR 
•poPLObi 

12000 11850 
11400 ,11370 

1 p p p t t y m . 
, LuimevARia r 

1»W»„, , ' W P 

.m _ 2 J 0 

POP MILANO , 
149T0 14970 

POP NOVARA 
•W» «MP 

, P O P . O W M O R A , , 

17090 16700 

PRWMflftffPA 
6700 «670 

EfifiitiiA! 
.BSSLEEI 

J7jo_3l53 
-WW , 5900 

CJfijEMM££L_ 
_3SS_ 2420 

\CJTJfifiNJljT 
1*00 _ ! 4 « ' 

1 CONACOROM 
_4JJ0_ 

CaAORARBi. 
JSfi-

C R B E R O A M A S 
3 ^ 

CREDITWgST 

FeRRoveffo. 

10001 
.jiaa 

FINANCE .,,. 
31800 31000 

F|NftHC6PnV, 
...Wr» n.,WW • 

: FRETTE,-ir 
W » , v 

.lElsjaQL. 
.ri»., 3 12S 

'm 
INVEURQP 

JW _1£» 

,0»liNJE£m2_ \m , ,n« 
VALT£UliL. 

«>3SM Z03SI 

a O O N A N C Q . 
,1«,',W ,,18191 

Ze«QWA.TT . 
m, _52S 

WW , „ « i o 

TITOLI DI STATO 

CCTECUB4f91112S7|, 
CCTBCU 84/92 10.5,% 
CCTECU85(939% 
CCT ECU 85/939 8% 
CTTFCU 85/938.78% 
CCT ECU 8V93 9.75% 
CCT ECU 86/94 8 9 % 

CCTECU87/918 75% 
Cr.TFCU 87/94 7.75% 
CCT FCU 88/92 8 5% 
CCT ECU 88/92 APS^Ti 
CCT SCU 88/92 MG8.S% , 
CCT ECU 88/938.5% 
CCT ECU 88/93 8 88^% 
CCT ECU 88/938.75% 
CCCTECU»9/94 9 » % 
CCT ECU 89/94 9 SH% 

CCTECU89«59.9% _ 
C;CTECU90«511.1J% 
CCT ECU 93 DC 8.75% 
CCTECU93STB7»*', , 
CCTECUNV9410 7'/n 

CCT.15MZ94IND 
CCT.17GF91 IND 
CCT-17LG9flB75% 
CCT.17LC93CVINP 

CCT.1SAP92CVIND 
CCT-180CBOINO 
CCT.18FR91 IND 
CCT-18GN93B.75% 
CCT-18GN93CVINn 
CCT-18MZ91 INO 
CCT-18NV93CVINp , . 
CCT.1BST938S% 
CCT-18ST»3CVINn 
CCT.19AG92IND 
r.cT-igAGB3e.6% 
CCT-19AG93CVINO 
CCT.19DC93CVIND 
CCT.19MG929.6% 
CCT-19MG92CVINn 
CCT-20LGB7IND 
CCT-20OT93CVINQ 

.CCT-m/93Tn?S% 
CCT.AQ91 IND 
CCT-AG93INP 
CCT-AP91 INp 
CC.T-AP93INO 
CCT-AP94 IND 
CCT-DC901ND 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC92IND 
CCT-FB91 IND 
CCT-FB92IND 
C C T - F B » 9 « % 
CCT-FB9alNn 
CCT-FB94INn 
CCT-GF91 IND 
RCT.GF91 BE 13.25% , , 
CCT.QFO? 1 1 % 

r.r.T-GFaaFMiiaiNr? 
CCT-<^FB4IND 
CCY-GN91 IND 
CCT-<lN93INn 
CCT-LCMTINn 
CCT-LG93INO 
CCT-MG91IND 
Cr.T-MC»3 IND 
RCT-M791IND 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94IND 
CCT-NV91IND 
CCT-NV92IND 
CCT.NV931ND 
CCT^1T»1 IND 
CCT-OT93IND 
CCT.RT91 » 
CCT-ST93IND 
CCT.ST94IND 
BTP-17MG92 12.5% 
RTP-17MZ92I2.5% 
FITI>.1IIAP»12.8% 
RTP-1AQ«211JS% 
RTP-1AP9211% 
RTP-1AP9212.S% 
RTP-1AP92».1E% 

BTP.1DC909 » % , ; , , , , 
RTP-1FR9211% 
B T P . 1 F B « » . » % 
BTP-1GE»2».28% 
* r p . i O N a » 9 . i « % i ' i 

BTP^KS4ìf.5lJ A 
BTP-1M09711% 
BTP.1MGI»15 5V. 
BTP-1MG929.1S% • 
RTP-1MZ9112.5% , 
BTP.1M792a.1S% 
BTP-1NV91115% 
BTP.1ST971JJ% 
BTP-21DCS1 tff% 
CCT.1BFB97IND , , 
CCT-AG98IND 
CCT-AG9BIND 
CCT-AGS7 IND 
CCT-AP95IND 
CCT-AP98IND 
CCT-AP97IND 
CCT-DC95IND 
CCT-DC98 IND 
CCTJ=B06 IND 
CCT-FB9B1ND 
QCT.FB97IND 
CCT^3e9SIND 
CCT4EB6IND 
CeT-OFOBCVIND 
CCT-GE97IND 
CCT-GN95IND 
CCT-ON9BIND 
CCT-GN97IND 
CCT-LGaSINO 

^CT-LG98IND 
CCT.I.G97IND 
r.CT-MG95IND 
r.CT.M«a5EM90IND 
CCT-MQ98IND 
CCT.MG97IND 
CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCTMZ97IND 

100.7 
10145 

97.4 
98.8 

98 
99.15 

91 

98.45 
92 4 

97 
972 
96.9 
939 

94.28 
95 

96.75 
9 5 8 

94.55 
999 
943 
93.9 

1008 
99 56 
99.85 

928 
99.5 

1003 
999 

99 85 
927, 

99 45 
99.B5' 
998 
97.5 

98 45 
100.1 
98.5 

9876 
99.85 
971 
1QO 

1O0.1 
988 

«2 4» 
IODI 

1O0 (H 
1001 
99.85 
9 9 4 
1000 

100 15 
1003 

100 08 
10O.1 
99.78 

998 
99.55 
99.98 
1001 

-, 99 4-
100.3 
99.7 
995 

10015 
100 35 

100.1 
100 35 

100.1 

100.05 
998 
996 

100.15 
100.05 
100.38 

100 
99.9 
100 

99.0 
98.8 
99.4 

«9.2S 
993 
97 8 

97.75 
99.3 
98A 

1 008 • 
aa.os 

. 9 7 » 

u m i 
«7. IR"' 

•. >•: 98.i 
£ * 9 7 * " 

97 48 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

IL TÈMPO I N ITA l lA i le regioni maridionali 
. sono ancora intaraasale dalla presenza del 
vortice depressionario che tuttavia è in tasadi • 
estinzione. La noalra penitola è In attesa di una 
Irruzione d|.arln Irodda di origine artica causata ' 
dallo spoatamenlo dell'aruiciclone atlantico 
verso' l'Europa Word-occidentale. DI' conse
guenza per fi llne'actttlmanssi dovrebbe avere 
unta notevole diminuzione della temperatura ad • 
inlzlare-dalle regionisetlentrlonati. 
TEMPO 1»nt£VI8TO: strile regioni dell'Italia *etr 
tenlrionale « au quelle dell'ltalia.centrale condì-.' 
zionl di variabilità con schiarile pio èmpie sul 
settore Nord-occidentale e la fascia tirrenica ' 
centrale e nuvolosità più consistente eoi Bellore -
Nord-orientale della lascia adriatica. Formazlo-

. ni di-nebbia abbastanza persistenti sulla valle 
padana eentto-ocoldantale e i e regioni dell'alto 
e medio Adriatico. Per quanto riguarda il morl-
dion* annuvolamenti Irregolari a tratti associati ' 
a.precipitazioni, di tipo nevoac-sulle cime ap
penniniche. , - . . • > / . 
VRNTfi'sl Nord deboli 0 moderati provenienti 
da Nòrd-Est.' al centro deboli provenienti da ' 
Ovest, al meridione deboli o moderati prove
nienti da Sud. : 
MARIi bacini meridionali mosai, leggermente 
mossi gli altri mail. 

OOMANIi aensibil* diminuzione delta tempe
ratura ad iniziare dalle regioni settentrionali: 
Aumento della nuvolosità sul settore Nord
orientale e successivamente la lascia adriatica 
con possìbili!» di precipitazioni nevqse anche a 
quote basse. Condizioni di variabilità con alter
nanza di annuvolanMAtl e aohlàrite «Ulte altre'' 
regioni Italiano. . . ••••••: J<Ì •.•••: : •/•., 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

; : ^Programmi 
Notiziari ogni ora data 7 ale 19,00. 

. Ore 7;. Rassegna stampa: 8.20. Liberei! a cura oeto 

Spi-Cgit 8.30: GoHo: il Governo ombra per una sduilo- ' 

' ne potttica. L'opinione di Gianni Pelacani: 8.50 Piccolo 

scranno;lerteoo> In tv, 9.10. Tre mlnotlcon: Alessan

dro Bergorucoi; 9.15: l'autotassazione di novembre, hi 

studio Giovanni Testa), Commercialista: 9.30: Piano 

energetico nazionale: pagate • - njpemKeremo. Itala 

, radio Intervista jl irtaistro oef Industria Ade*) Ben». 

c^lOStrio1lnipuriile:*)rMniaRc*nalperenooeie 

vtltme.ln,»tiidloSaver*Ar«1ocr*ieCa/oiaTaranta»; 

11: Gotto: una mieeione ut*. Parano 1 pecMjtl tornati 

da.BagMad: 12.30: «Consuniando». Quotidiano a dite-

sa del consumatori; 14: Notiziario economico statacele; 

15. Mr. Pomeridiano, Servizi di cultura, spettacolo e al-

tuaIIMS.30: -La grana deb voce»; Lettura di poesie.. 

Antonie Porta: 1535: Ponwrtdteno il Pane: 16.10: 

Week-end ardnema: 17.10: Soni Music I rifugio dei 

cuore. Intervista a Steve Wlnwocd. 
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Redazionali L. 630.000 

Flnanz.-Legali.-Concern-Aste-Apparll 
Feriali L. 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrologie-part..!urloL3.SO0 . 

Economici L 2.000 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Benda 34, Torino, lei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei, 02/63131 

Stampa: N Igi spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano • viaCino da Pistoia. 10 

, Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
... Unione Sarda spa-Cagliari Elma» , . 

l'Unità 

30noteitibre 1990 

A 

file:///CJTJfifiNJljT


4, 
r-

•*> 

>*? 

•*? 

'X' 

I* . 

il1 

« 

r 

Borsa 
-0,14% 
Indice 
Mib726 
(-27,4% dal 
2-M990) 

Lira 
Di nuovo 
in ribasso 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In sensibile 
rialzo 
(1,11832 lire) 
GuadAia 
anche U marco 

ECONOMIA&LAVORO 
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EDeljorenzo 
ora propone 
rennesima 
«riforma» 

t 
• ROMA Per il ministro della 
Saruta De Lorenzo è questione 
di ore, al massimo di qualche 
giorno al consiglio dei ministri 
di oggi o venerdì prossimo pre
senterà il disegno di legge di ri
forma psichiatrica, che ha 
messo a punto L'annuncio del 
ministro è avvenuto nel corso 
di un convegno sulla 180 orga
nizzato dal partito liberale De 
Lorenzo non ha voluto smenti
re il suo ottimismo, sottoli
neando che «ì tempi sono ma
turi, tenendo anche conto del
la richiesta venuta dalle com
missioni, per la presentazione 
di un disegno di legge di modi
fica del servizio psichiatrico, 
sul quale già esiste un accordo 
nel pentapartito» Nell'lllustra-
re il disegno di legge, il respon
sabile della Sanità ha sottoli
neato che le modifiche alla 
180 riguardano soprattutto il 
trattamento sanitario obbliga
torio e l'Istituzione di un osser
vatorio sull'andamento dei ser
vizi che farà capo al suo dica
stero II testo del disegno di 
legge De Lorenzo non lo ha 
presentato, perchè attende pn-
ma il sl-del consiglio dei mini
stri Per i finanziamenti, secon
do De Lorenzo sono disponibi
li in tutto 800 miliardi, mentre 
per l'articolazione dei seivizi 
(salute mentale, residenze 
protette, case alloggio struttu
re intermedie) ha rimandato 
alla presentazione del proget
to obiettivo 

In Parlamento finora hanno 
presentato proposte di legge di 
modifica della 180 il Pcl-Sini-
stra indipendente, il Psi e II Pli 
e per il ministro della Sanità 
quella del governo potrebbe 
estere approvala entro II 1991 
Ma sembra davvero difficile 
pentare al varo nei consiglio 
dcfrtiMstri di oggi o di venerdì 
prossimo ancora deve essere 
sciolto II nodo dal decreto p*r 
il rtthovo dei comitati di ge
stione delle Usi scaduti, sul 
quale finora la maggioranza, 
dopo la clamorosa bocciatura 
di«De Lorenzo alla Camera, 
non è riuscita a trovare un ac
cordo Anche la riforma del 
Servizio sanitario nazionale 
duttilmente sarà varata dal 
Senato entro la fine dell anno, 
e l'Iter è tutto in salila, ancora 

' una volta per le divisioni nel 
pentapartito E anche i con-

* sensi alla riforma della 180 so-
v no tutt'aHroche scontanti. Nel-
, la bozza preparata dal mini-
1 suo, infatti, si prevede che il 

trattamento sanitario obbliga-
torio pud essere disposto da 
uiv qualsiasi medico, ratificato 
poi'dalla struttura pubblica, e 
può avvenire anche in una cli
nic» Drivata convenzionata o a 
domicilio. Quello del Psi. inve
ce, simile a quello comunista, 
prevede che la cura obbligato
rio può avvenire, come ora, so-

' lo nelle strutture pubbliche, 
consentendo ai medici solo gli 
interventi di urgenza, «in attesa 
del provvedimento del sinda
co» 

Oggi nelle strutture pubbliche II governo conferma tutti i tagli 
scendono in sciopero i camici bianchi e intanto fa dietrofront sulle Usi, 
per l'applicazione del contratto Proposta una troika di commissari 
Garantite solo le urgenze il Pei: così si demolisce la riforma 

Sanità nel caos, medici in rivolta 
Sanità ancora nell'occhio del ciclone Oggi sciopero 
dei medici pubblici, condannato dal ministero della 
Sanità Al Senato vertice della maggioranza per 
bloccare le richieste di modifica della maggioranza 
alla legge di accompagnamento De Lorenzo e Cri-
slofori (armo marcia indietro sulle Usi: ora propon
gono un commissariamento a tre. II Pei il governo 
demolisce la riforma 

NIOOCANITTI 

•a l ROMA Sanità ancora al 
centro dell attenzione politica 
del paese. Oggi scioperano i 
medici pubblici per la manca
ta applicazione del contratto, il 
3 dicembre toccherà ai vclen-
nari, il 17 e II18 agli aderenti al 
Cosmed Lo sciopero odierno 
interessa SSmlla tra anestesisti, 
chirurghi, analisti, radiologi 
che effettueranno soltanto te 
urgenze, rispondendo alle 
emergenze, al pronto soccor
so, alle terapie che non si pos
sono interrompere II ministro 
De Lorenzo «non capisce» que
sta astensione dal lavoro per
ché alferma, «non mi risulta 
che la Corte dei conti abbia 
opposto nuove resistenze a re
gistrare il contralto* di lavoro» 
Per il presidente dellAnaao, 

Aristide Paci, invece, si tratta di 
uno sciopero •ancorato ad un 

Fireclso codice deontologico» 
I contratto per i 695mlta di-

pendenti delle Usi e andato 
proprio ieri alla registrazione 
della Corte, ma i medici non 
scioperano soltanto per II con
tratto, ma anche per le norme 
- penalizzanti, secondo loro -
detta tregge finanziaria e per 
un*Jegg*>di riassetto che, sot-
torneano, «rischia di affossare 
il Ormo pubblico» Legge fi
nanziaria, provvedimento di 
accompagnamento sulla sani
tà e la previdenza e riforma del 
Servizio sanitario nazionale so
no stati len al centro di una 
conferenza-stampa. Indetta 
dal gruppo comunista del Se
nato e di un cnrte*imo,vertice. 

sempre a palazzo Madama 
della maggioranza con il mini
stro del Bilancio il vertice si è 
occupato, più in generale, dei 
problemi sorti a palazzo Ma
dama peni varo definitivo del
la Finanziaria e, delle leggi «pa
rallele» Pròprio per una di 
queste, quella che riguarda i 
tagli alla sanità e alla previden
za, sono stati, Infatti, manife
stati, da diversi senatori della 
maggioranza, propositi di mo
difica Cirino Pomicino ha 
escluso che qw-sto possa av
venire Qualche lieve ritocco 
alla Finanziaria può starci, ha 
detto a conclusione del verti
ce sempre che ci sia. accordo 
sui tempi della definitiva ap
provazione, nulla deve, invece, 
essere toccato nei ddf «collega
ti». II ministro hu Chiesto espli
citamente alla maggioranza di 
seguire questa linea di rìgido 
mantenimento dei testi appro
vati a Montecitorio, pena llral-
lentamento della manovra 
economica Non c'è stalo ac
cordo, tantoché i partiti hanno 
deciso una pausa di riflessio
ne Daranno la risposta marte
dì Pomicino ha voluto sparge
re un poco di ortimismo, ma a 
denti stretti «Mi pare-ha com
mentato - < he la mia proposta 
non sia stala accolla male» La 
strada, per il governo, sarebbe 

quella di apportare «ulteriori 
affinamenti» (cosi pudicamen
te II ministrolchiama le modifi
che) in matena di sanità attra
verso II disegno di legge di ri
forma della nforma, in discus
sione proprio fi Senato, dopo 
il voto di Montecitorio lltestoè 

già stato largamente modifica-
> dalla commissione Sanità 

in senso migliorativo, secondo 
De Lorenzo, nettamente peg
giorativo per i comunisti che su 
questo tema hanno tenuto ieri 
una conferenza-stampa (pre
senti Ciglia Tedesco, vicepresi
dente del gruppo comunista, 
Giovanni Berlinguer, ministro 
ombra per la Sanità, Nicola 
imbriaco. Luigi Meriggi e An
gelo Dtonisi) Hanno tratteg
giato un quadro motto buio 
dell'odierna situazione della 
sanità II governo, hanno affer
mato, punta a demolire i pro
gressi sanitari di questi urtimi 
decenni «Le Usi sono paraliz
zate, - rileva il Pei - le catego
rie sanitarie in sciopero o in 
agitazione per un Contratto fir
mato e non onorato, la legge 
di riassetto ferma perché la 
maggioranza non sa quello 
che vuole» «Questo disegno di 
legge - ha sostenuto Imbnaco 
- è un provvedimento estre
mamente grave, una vera e 
propria controriforma che 

Convulsa giornata a palaÉÉo Madama sulla manovra economica del '91 

Vìsentini stronca la Finanziaria: 
«Non la vaio» è tutta da rifare» 
Bruno Visentin., ex ministro delle Finanze, demoli
sce ta manovra finanziaria sulle entrate; il Pcilnsiste: 
vogliamo cambiare la legge finanziaria; la maggio» 
ranza scalpita; il governo accetta modifiche ma im
plora di non toccare i disegni di legge collegati. Ce
co alcuni degli spunti salienti di una intera giornata 
dedicata da palazzo Madama all'esame nelle com
missioni della manovra economica per il 1991. 

Q I I M I P M l * . MINNILLA ' 

••ROMA II gettilo fiscale 
previsto dal disegno di legge fi
scale del governo (S mila mi
liardi) semplicemente non esi
ste È Inutile perfino presentare 
emendamenti Volerò contro 
questo disegno di legge Sec
co, perentorio è questo il suc
c o del ragionamento svolto ieri 
in commissione Finanze, al Se
nato, da Bruno Visentin! per 
lunghi anni espertissimo mini
stro delle Finanze ed'oggi pa
dre nobile del Prl. parlilo di go
verno Una posizione di netta 
contrarietà che ha messo a ru

more Palazzo Madama non è 
cosa di tutti l giorni ascoltare 
queste requisitorie («1 gettiti 
sono inventati e l'impianto del
la legge non é credibile») dai 
banchi della maggioranza E. 
d'altro canto, riserve profonde 
e motivate erano venute non 
solo dal banchi dell'opposizio
ne (i senaton comunisti Car
mine Carolato e Alfio Brina, il 
ministro ombra Filippo Cavaz-
zuti) ma anche dalla De cori it 
presidente della commissione 
EnzoBerlanda 

Gli strali di Visentlnl si sono 

appuntati solfa parte fiscale re
lativa alle imprese e all'alìquo
ta del 2 0 per cento proposta 
per I beni ammorlizzabili alt-
quota troppo-» Ita che Indurirà 
le imprese a non utilizzare la 
legge e a vanificare dunque le 
entrate stimate Tanto più che 
le aziende beneficerebbero 
del vantaggi di questi anticipi 
d imposta soltanto a partire 
dal 1994, mentre- per tre anni 
pagherebbero «Olle rivaluta
zioni delle quote ammorlizza
bili Dubbi forti anche per il 
gettito previsto dalle privatizza
zioni' li ha sollevati Filippo Ca-
vazzuti provocando la convo
cazione in commissione dei 
ministri Guido Carli e Paolo Ci
ano Pomicino I due ministri 
hanno insistito sulla realizzabi
lità di un entrata pari a 5600 
miliardi nel 1391 Se avessero 
ragione Visentin!, Cavazzutie i 
senatori comunisti (negli anni 
scorsi-ciò si é «mpre verzica
to) crollerebbe uno del pilastri 
fondamentali della manovra 

economica Ed essa sta cor
rendo nschl seri al Senato tan
to che Pomicino - nel corso di 
un vertice di maggioranza - ha 
chiesto ai senatori di non toc
care i disegni di legge collegali 
alla legge finanziaria promet
tendo qualche sforzo per mo
dificare magari la stessa legge 
finanziaria nel rispetto dei tem
pi previsu. cioè la fine di di
cembre I documenti econo-
mici.infalti, se modificati devo
no far ritomo alla Camera. I 
partiti di governo daranno una 
risposta martedì. II governo è 
dunque stretto fra le divisioni' 
interne alla maggioranza e 
I opposizione del Pei. II Pei lo 
ha detto esplicitamente pun
tiamo a modificare la manovra 
e la finanziaria in particolare 
per ciò che riguarda le pensio
ni la sanità, il fisco, il mercato 
del lavoro, gli enti locali, l'agri
coltura, il trasporto pubblico, 
la giustizia Le proposte del Pei 
non porteranno a sfondamenti 
del deficit programmato dallo 

sconquassa lutto ciò che resta 
del servizio sanitario» Tedesco 
ha ricordato che II Pei non è 
conlrano a rivedere la legge di 
riforma del 1978 perché, a do
dici anni dalla sua approvazio
ne debbono essere stabilite 
nuove regole e conette le di
storsioni più clamorose par
tendo dall esperienza di questi 
anni, come aveva proposto II 
Pel nel suo progetto La spesa 
samtana, per 1 comunisti, è 
nella Finanziaria nettamente 
sottostimata rispetto al fabbi
sogno minimo, valutato oltre 
88milamiliardi «Nel 1991 -di 
ce Imbriaco - dovrebbe anda
re a regime la manovra di rior
dino fondata sulla piena re
sponsabilizzazione delle re
gioni e sulla certezza delle ri
sorse finanziane, ma a questo 
progetto non conrisponde 

un'adeguata nsposta del go
verno, che scarica sin da subi
to sulle regioni un buco di Smi
la miliardi» Anche il famoso 
decreto sulla proroga dei con
sigli di amministrazione delle 
Usi clamorosamente bocciato 
alla Camera è tornato ali atten
zione Il governo non ripresen
terà il vecchio testo ali odierno 
Consiglio dei ministri, De Lo
renzo facendo marcia indietro 
dalle sue precedenti posizioni, 
ha infatti annunciato che do
mani proporrà un decreto-leg-
§e per il commissariamento 

elle Usi (la vecchia proposta 
del Pei, allora respinta), addi-
ntturacon tre commissari (no
minali dal prefetto invece di 
uno} Pri e Psdì hanno subito 
sparato a zero sulla proposta, 
caldeggiando al contrario un 
commissario monocrauco 

Bruno Visentin! 

stesso governo. 
Agricoltura. I senatori del 

Pei e della Sinistra indipenden
te hanno abbandonato I aula 
della commissione agricoltura 
per protestare - ha detto il ca
pogruppo Araldo Cascia -
•contro l'irresponsabilità del 
governo che taglia I fondiall'a-
gricoltura per denunciare la 
sceneggiata dei senatori della 
maggioranza che nelle piazze 
danno ragione ai coltivatori 
ma in parlamento volano per i 
tagli di spesa che comportano 
poi la decadenza di provvedi

menti importanti come quello 
per compensare i danni pro
dotti dalla siccità-

industria II Pei, con An
drea Margheri. ha proposto la 
convocazione di una Confe
renza nazionale sull'apparato 
produttivo II presidente della 
commissione, Roberto Casso
la, ha controproposto un'inda
gine parlamentare Entrambi 
hanno criticato il piano di ri
sparmio energetico del gover
no, invitando lo stesso a modi
ficarlo soprattutto per la iniqua 
parte fiscale 

II congresso 
della CgiI 
si farà 
a luglio 

Inail In deficit 
2mi.a miliardi 
per colpa 
dell'agricoltura 

Il congresso della CgiI si farà entro il 15 luglio Lo ha deciso 
ten il direttivo della confederazione La proposta e stala ap
provata con solo quattro astensioni Anche Fausto Bertinotti, 
che era contrano allo slittamento ha votato a favore Come 
ci si arriverà al congresso Entro il 15 febbraio del 91, il consi
glio generale delta confederazione varerà il programma e le 
tesi, poi s' metterà in moto la macchina congressuale (che 
coinvolgerà cinque milioni e mezzo di iscritti) E ancora, un 
altro appuntamento rilevarne deciso len è la conferenza sul
la nforma della contrattazione Si farà entro maggio e vi par 
teciperanno delegati dei van posti di lavoro Infine la segre
terìa CgiI rivolgerà un invito a Cisl e Uil per due «convegni di 
riflessione- uno sulla contrattazione, I altro sulle forme di 
rappresentanza 

L'Inail, I istituto di assicura
zione contro gli infortuni sul 
lavoro ha approvato il bi
lancio di previsione per il 
1991 con un deficit di 1 973 
miliardi II buco e provocato 

^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ dal settore agricolo che da 
•»•••»̂ ••••»̂ •••»•••»»,•»•"»••*"•»•»» solo avrà un disavanzo di 
2051 miliardi (di cui I 642 dal lavoro autonomo 409 da 
quello dipendente) perché le uscite sono di gran lunga su-
penon alle entrate per contributi In attivo invece la gestione 
dell industria ( + 735 miliardi) e dei medici radiologi 
( + 4 7 miliardi) Tuttavia la gestione di cassa prevede ri
scossioni in eccedenza per 130 miliardi di cui 80 per il man
cato rinnovo dei Bot che verranno impiegati per rafforzare la 
partecipazione dell Inali all'Imi e alla Bni e per investimenU 
in case, la cui gestione passerà ad una apposita società, a 
maggioranza Inail 

Il ministro del Lavoro Cario 
Donai Cattin. per consentire 
ai miglioramenti previsti per 
le pensioni d annata del set
tore privato e pubblico di 
avere effetto immediato, ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ proposto un decreto legge 
™™"""*""^^^^^M"'''""'™ per erogare gli aumenti nel-
I ambito delle disponibilità già stanziate per il 1990 mille 
miliardi che altrimenti rischiano di essere van ficati Per gli 
anni successivi, i miglioramenti sono subordinati all'appro
vazione del disegno di legge attualmente all'esame del Se
nato 

Donat Cattiti: 
«Decreto legge 
per le pensioni 
d'annata» 

Scotti 
finanziaria: 
laConsob 
ricorre 
in tribunale 

La Consob, dopo aver cerca
to inutilmente di far rettifica
re il bilancio della Scott) fi 
nanziaria lo ha impugnato 
davanti alla magistratura 11 
giorno pnma dell assemblea 
di approvazione la Consob 

""• aveva inviato alla Scotti un 
telex richiedendo diversi chiarimenti Le risposte date alla 
commissione il giorno stesso e lette il giorno dopo in assem
blea, non avevano convinto né i soci di minoranza, né la 
commissione di controllo, che hanno delegato al magistrato 
il compito di accertare la rispondenza del bilancio Scotti ai 
requisiti di legge 

II ministro dei Trasporti Ber
nini ha annunciato in Sena
to nel corso della discussio
ne sulla finanziaria che pre
senterà un disegno di legge 
sul trasporto pubblico locale 
entro la fine dell'anno Ber
nini hi cor un ito U i\< r 

Bernini? 
entreranno 
riordino del 
trasporto locale 

Capital-gains: 
daleri 
in vigore 
la legge 

dicussocon gli enti.locali una proposta organica 

È entrato in vigore len, con 
la pubblicazione sulla «Gaz
zetta Ufficiale», il decreto 
«Formica-bis» sulla tassazio
ne dei guadagni di borsa II 
testo introduce alcune mo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ difiche tecniche ma lascia 
™ ™ ^ ^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inalterata la struttura della 
tassazione dei capital gains (imposta del 20 per cento se il 
tempo tra acquisto e vendita delle azioni è inferiore a 18 me
si del 12 50 per cento se l'intervallo è superiore riduzione 
forfettaria dei sette per cento a riconoscimento di eventuali 
minusvalenze, maggiorazione del tre per cento per ogni an
no intercorso tra acquisto e vendila dei utoli) in attesa della 
presentazione di eventuali emendamenti nel corso della di
scussione parlamentare dei provvedimento 

Impiegati 
pubblici: 
avranno tutti 
Il cartellino 

Impiegati pubblici con il car
tellino di riconoscimento, 
•trasparenza» intorniativi sui 
tempi necessari per lo svol
gimento di una pratica am
ministrativa, rilascio di nce-

. vuta alla presentazione di 
" • ^ • • ^ • ^ • ^ • « • • • j » » » u n a quj-jjajj domanda. So
no solo alcune delle piccole «rivoluzioni-che il ministro Car
li ha insento nella circolare applicativa della legge sul mi
glioramento dell efficienza dell'azione amministrativa. 
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Conferenza dell'associazione servizi dei pensionati CgiI, con una proposta al Parlamento 

«Se potessimo avere venti lire al mese » 

Da sempre l'Inps trattiene da ogni pensione 20 lire 
al mese, con un gettito annuo di 3,6 miliardi, per il 
disciolto «ente inutile» Onpi. II sindacato dei pensio
nati CgiI proporle di utilizzarli per finanziare le asso
ciazioni di anziani per l'autogestione dei servizi co
me l'Auser, promossa dallo stesso sindacato e che 
ha tenuto la sua prima conferenza programmàtica 
in questi giorni. -

MULwrmuMuia 
• I ROMA. Anziano, lai da t e 
ma non da solo Cosi potrebbe 
sintetizzarsi li messaggio che 
lo Spi. il sindacato (CgiI del 
pensionati, indirizza alla terza 
età, nel tentativo di farla uscire 
dalla ghettizzazione e dall'as
sistenzialismo piagnone Co
me? Con la promozione di for
me associale rivolte all'aiuto 
reciproco, all'amministrazione 
dell'enorme tempo libero di 
cui dispongono gli anziani, al
l'educazione permanente La 
struttura che lo Spi dedica a 
questo sforzo si chiama Auser 

(Associazione per la promo
zione e lo sviluppo dell'auto-
gestione dei servizi), tendala 
due anni fa oggi conclude una 
intensa tre giorni dlconferenza 
programmatica a Roma, pre
senti anche un ministro (Rosa 
Russo Jervollno), segretari di 
Cisl e L'il (Bentivolgi e Paga
ni) parlamentari Lo ha ricor
dato il segretario conlederale 
della CgiI Giuliano Cazzola, in 
due anni si sono costituite 163 
associazioni targate Auser con 
25mila soci in vane zone del 
paese Segno che la formula 

ha successo Perché l'iniziativa 
nasce su uno stato sociale in 
crisi None intenzionedell'Au-

' ser sostituirsi alle Usi o al mini
stero dei beni culturali o a 
quello della pubblica istruzio
ne Alle istituzioni i sindacati 
continuano a chiedere che 
facciano il loro dovere e al go
verno di mettere riparo allo 
sfascio in cui si trovano i servizi 
pubblici pnme vittime gli an
ziani fa parte della loro piatta
forma nvcndicativa -

Ma la contraddizione é più ' 
profonda, come hanno spie
gato lo stesso Cazzola'e il se
gretario generale dell» Spi 
Gianfranco Rastrelli C e una 
dicotomia «qualitativa» fra of
ferta pubblica e domanda di 
servizi Un offerta «pensata 
avendo a riferimento bisogni 
astratti e che fornisce un pro
dotto standardizzato» (quan
do lo fornisce) e una doman
da «In piena evoluzione con la 
comparsa di nuovi bisogni per
sonalizzati, immateriali, rela

zionali» Lna impostazione in 
cui si ritrova perfettamente il 
presidente del Cnel Giuseppe 
De Rita-che raccomanda di'ti- •, 
nlrla col parlare di un «pianeta 
anziani» indifferenziato al pro
pino Interno.. Come se fossero 
la stessa cosa il sessantenne in 
piena attività nonostante sia 
pensionato, e sua madre no-
vsntenne-e malata Per De Rita 
é proprio I associazionismo lo 
strumento che «permette l'arti
colazione degli interventi» sol
lecitando l'ara iano ad autore-
sppnsabltizzarsi E allo Slato 
tocca sostenere questa nuova 
trincea del sociale 

Un canale ci sarebbe già II 
presidente dell'Ausar Mario 
Corsini Illustrando le finalità e 
le basi giuridiche dell'associa
zione, ha rivelalo un dato cu
riosissimo. On sempre l'Inps 
detrae ad ogni pensione 20 lire 
al mese per II finanziamento 
dell'Onpi (Opera nazionale 
pensionati d Italia preposta al
la costruzione delle case di ri
poso), una cifra non cosi ridi

cola come sembra d i un getti
to di 3,6 miliardi I anno Da) 
77, anno dello scioglimento 
dell'Onpi assieme agli altri «en
ti inutili», l'Inps versa tramile il 
Tesoro questi soldi al Fondo 
comune interregionale a cui 
attingono Regioni ed Enti loca
li Ma la legge di scioglimento 
dice pure che se i pensionati-
contribuenti si associano per 
svolgere funzioni sociali, pos
sono chiedere In uso il patri
monio dell'ex Onpi e trattene
re la contribuzione ecco una 
fonte di finanziamento del-
1 Auser (accanto a quella prin
cipale, che è il sindacato) e di 
iniziative analoghe, afferma 
Corsini 

Tre sono i cardini su cui si 
muove l'Auser II pnmo è quel
lo di sottrarre alla speculazio
ne gli anziani in quanto consu
matori di beni e servizi (ad 
esempio il tunsmo) organiz
zando la domanda Il secondo 
è la solidarietà, il mutuo aiuto, 
il volontariato non per suppli

re le deficienze dello Stato, ma 
per arrivare laddove l'interven
to pubblico non può giungere 
proprio per il sorgere dei nuovi 
bisogni personalizzati di cui 
hanno parlato Cazzola e De Ri-

. ta Qui siamo in piena linea 
con la strategia della CgiI, ha 
osservato Rastrelli di un «sin
dacato generale garante di 
una solidarietà fra i diversi sog-

. getti capaci di autorealizzazio
ne e di autogoverno» l) terzo é 
la valorizzazione dell anziano 
come risona in progeni e pro
grammi di interesse collettivo 
ad esemplo, il recupero e ta 
manutenzione del patrimonio 
ambientate E l'autoge*uone di 
strutture per l'educazione per
manente per adulti ed anziani 
(in Italia si contano 200 uni
versità della terza età) per evi
tare, ha detto II vicepresidente 

" dell'Auser Elio D Orazio citan
do J W Adomo, che il patrimo
nio culturale non venga inari
dito perchè gli ultimi libn fre
quentati sono quelli di scuola 
letti In gioventù 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 
per prova scritta e pratica per la copertura di n. 8 posti di " ' 

OPERAIO (gruppo VI) 
da adibire a mansioni di 
ELETTROMECCANICO 

con eventuale utilizzazione anche in turni avvicendati 
È indetto concorso pubblico per prova scritta e pratica per la copertura dei 
posti sopraccitati Le domande di ammissione al concorso dovranno perve
nire a mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla Direzio
ne del Personale dell'Azienda Consorziale Servizi Reno - viale Berti Pichat 
n "2/4 - 40127 entro e non oltre le ore 12 dell'i 1 gennaio 1991. 
Uè stesse dovranno essere redatte su apposito modulo in distribuzione pres
so la citata Direzione del Personale, che è a disposizione del pubblico, per la 
ricezione delle domande, dalle ore 15.15 alle ore 1616 di tutti i giorni feria
l i , sabato escluso 
L'elencazione del requisiti richiesti, delle documentazioni da presentare 
contestualmente alla domanda e di tutte le restanti modalità connesse al 
concorso in parola, nonché la specifica delle condizioni economiche e nor
mative riservate ai vincitori, sono integralmente riportate nel bando di con
corso del quale gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi alla 
suddetta Direzione - telefono 287111 
IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 
doli Ing. Walther Bertarini doti ing. Edolo Mlnarelll 
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Sergio Pinintarlita ' 

Industriali 
prudenti: 
«Non siamo in 
caduta libera» 

I V ROMA. Il futuro non è cosi 
nero come lo si dipinge, anzi il 
peggio potrebbe già essere 
passato.- Gli- industriali privati 
italiani rispondono in questo 
modo a quanti parlano di una 
brusca frenata della' nostra 
economia: «Questo è II mo
mento della saggezza e della 
prudenza», "dice Stefano Mi-
cossi, responsabile dell'ufficio 
sludi della Conflnduslria. inter
venuto ieri a Trevi ad un con
vegno organizzato dal centro 
dUormazione Nemetria. L'ulti
mo quadrimestre dell'anno ha 
portato delle «attive sorprese», 
.tuttavia, «dopo un 1990 peggio
re di quanto ci si aspettasse, il 
1991 potrebbe essera migliore 
di quanto non si tema. Anche 
perché - prosegue Micossl -
l'economia italiana ha effet-
luato'un aggiustamento molto 
rapido alla domanda pia de
pressa, senza compromettere 
le risone finanziarle e, forse,' 
anticipando il ciclo avverso». 

Tuttavia, secondo la Confin-
dustria; affinché il barometro 
della nostra economia cessi di 
indicare bruito tempo, sono 
necessarie due condizioni: la 

che non si ripetano gii errori 
dei paoato-io^qUticaecono
mica. Se sul primo punto si 
può praticamente solo «.pera-
re; sull'altro gli industriali sem
brano «vere le idee molto pia 
chiare: «A questo punto biso
gna mettere II cappello al red
diti, agri stipendi e alla spesa 
nel settore pubblico». 

In questa chiave va Ietta, al
meno in parte, anche l'attuale 
situazione di tensione sui tassi 
di interesse nel nostro paese. 
Che si spiega, dice Micossl, 
•con la mutata attitudine della 
Bundesbank, ma anche con gli 
ultimi dati mensili sull'inflazio
ne. Tuttavia e bene non enfa
tizzare troppo questi dati: l'In
flazione non è esplosa, ma è 
alta per gli errori di politica 
economica».. 

Un altro punto critico per la 
Conflnduslria. è quello dei 
mercati finanziari. E anche in 
questo caso la polemica è ri
volta a governo e forze politi
che: «Oggi molle imprese han
n o bisogno di capitali di ri
schio - sottolinea Micossl - ma 
jl sistema finanziario non offre 
strumenti adeguati. Ci piace-
rebbeavere una Borsa, ma con 
•tegole chiare ed intermediari 
istituzionali». Ma soprattutto gli 
Industriali sembrano intenzio

nati a chiedere al governo age-
"Volizioni fiscali che favorisca-
rito le concentrazioni e le fusfe-
,jii delle imprese, le stesse - di
cono - concesse alle banche 
<con la legge Amalo. 

Quale recessione/2 Guerra o no 
la dipendenza da pochi fornitori^ 
di greggio ha reso l'economia 
fragile instabile e stagnante 

Un rapporto delFOcse sugli Usa 
^indica neUe importazioni 
la causarlei disavanzi commerciali 
e della ripresa dell'inflazione 

«È il petrolio che ci affonda» 
È stato pubblicato ieri il Rapporto Ocse sull'econo
mia degli Stati Uniti dove si sollecita l'aumento del 
risparmio attraverso la riduzione dei disavanzi quale 
replica alla recessione. Ma gli Stati Uniti importano 
il 45% del petrolio. 2,8 miliardi di barili all'anno: a 30 
dollari il barile è inflazione e disavanzo estero assi
curati. È un problema di tutto l'Occidente, una chia
ve del futuro. 

M Sia la lunga ascesa dell'e
conomia di Giappone, Slati 
Uniti ed Europa occidentale 
che l'attuale recessione hanno 
come componente essenziale 
il petrolio: è questa in definiti
va la posta in gioco della guer
ra del Golfo? Nel corso del 
1990, in un breve arco di tem
po, l'aumento del prezzi del 
petrolio ha spostato 80 miliardi 
di dollari nei comi bancari del
l'Arabia Saudita che ria fornito 
circa la metà della quota di pe
trolio che sarebbe spettata ad 
Irak e Kuwait. Sono rimasti i 
petrodollari. I nuovi petrodol
lari non sono più nel conti di 
una decina di paesi, alcuni dei 
quali con popolazione nume
rosa e indebitati, ma in quelli 
dell'Arabia Saudita, degli Emi
rati e pochi altri. 

Se questo fosse, la guerra 
potrebbe finire domattina e 
con essa la recessione econo
mica intesa come problema 
mondiale (Stali Uniti e Inghil
terra avrebbero gran parte dei 
problemi creali dalla loro poli
tica sociale). È provato infatti 
che la domanda mondiale di 
petrolio può essere soddisfatta 
anche senza la produzione di 
Irak e Kuwait. Anzi, in presen
za di bassi consumi abbiamo 
un eccesso di produzione. L'A
rabia Saudita ha superato fa
cilmente i 7,5 miliardi di barili-
giorno e pare possa estrame 
8,5 milioni. y 

Si danno consigli all'Arabia 
Saudita: alla conferenza Opec 
del 12 dicembre dovrebbe pro
muovere l'accordo per scen
dere al.20 dollari al barile con
tribuendo Ih mòdo decisivo al 
superamento dei pericoli mag- ' 

giori di recessione mondiale. È 
nell'interesse dei produttori di 
petrolio poiché in caso contra
rio si potrebbe avere un crollo 
a 12 dollari. Non è già avvenu
to pochi anni fa? 

Ma se l'Arabia Saudita deve 
fare questo favore dovrà entra
re in nuovi rapporti politici con 
gli altri paesi produttori. Con 
l'Iran, ad esempio, che ha ac
cumulalo in mare 30 milioni di 
barili invenduti pur di non fa
vorire il ribasso dei prezzi. L'O-
pec e oggi essenzialmente una 
finestra politica dalla quale si 
parla ai paesi arabi e del Terzo 
mondo a chi ha la responsabi
lità per le brutali oscillazioni 
del prezzo del petrolio. Si dice 
che il 12 a Ginevra ci saranno 
anche gli irakeni. Nessuno 
oserà prendere atto della fine 
deli'Opec come sede per il 
coordinamento delle politiche 
di produzione e dei prezzi. 
Quindi, non ci aspettiamo al
cuna decisione che consenta 
di riportare II prezzo del petro
lio a 18-20 dollari, per cause 
essenzialmente politiche. Da 

' questa parte solo un crollo do
vuto all'Inondazione del mer
cati può fare li miracolo. 

L'alternativa, esaminata fino 
dall'agosto scorso, 6 attingere 
alle riserve fino ad abbassare il 
prezzo. La vendita di cinque 
milioni di barili da parte degli 
Slati Uniti è invece rimasta iso
lata. Gli ambienti Intemaziona
li che avevano tatto In propo-

• sta hanno poi lasciato cadere. 
SI preferisce pagare il prezzo 
In termini di Inflazione, reces
sione, squilibri delle bilance: 
ecco un altro »offlp,j| 

COMWItlOtl dell'attuateco»tÉM«1taitlÈ>,"»H. 
In senso logjeEvfttriafaior 

Cosi l'inflazione dopo il Golfo 
OTTOBRE '.'. '•• TRE MESI 

ITALIA •••-'•-•-• ••• 0.9 "•"-:- ' ; ' ' 2 , T 

BELGIO 0.7 2.2 

DANIMARCA 0.2 2,0 

RPO-' '- ' ' -^- -•'">•'-'• '••-•:•'•-••• •"•••'* 0.7' •' ' 1,3' '•••*-« 

GRECIA 2.4 6,6 

SPAGNA 0.9 2.6 

FRANCIA 0.5 1.6 

•IRLANDA — 1.1 

LUSSEMBURGO 1.0 2.2 

OLANDA 0.3 1.5 

PORTOGALLO 1.1 3.5 

GRANBRETAGNA 0.8 2.8 

: 12 MESI 

6,8 : 

4.3 

' 2.7 ' 

•-*•• 3.3 

22 r3 

7.1 

3,8 

3.5 

4.2 

2.9 

14.4 

10.9 

L'Indica del prezzi al consumo nella Cee è cresciuto ad ottobre dello 0,7 per cento, portando il 
tasso di Inflazione «u base annua al 6.3 per cento. Da luglio a ottobre, nei tre masi seguiti all'ini
zio della crisi del Golfo l'Inflazione nella Comunità è cresciuta del 2,0 per cento. Lo hanno reso 
notoooal I servizi statistici della Cee. 

prezzo del petrolio è l'altra fac
cia' dell'embargo all'lrak. 

' L'embargo >l un grosso affare 
per gli altri esportatori di petro
lio, una logica di guerra do
vrebbe portare al sequestro del 
relativi «profitti di guerra» o a 
misure straordinarie per evitar
li. Presentare il prezzo attuale 
del petrolio'come risultato di 

' normali condizioni di mercato 
è solo una grossa ipocrisia. Na
sconde chi ha effettivamente 
le chiavi della congiuntura e 
perché le tiene. Gli americani 
non' fanno che confortarsi di
cendo che la loro presenza mi-

' litare diretta e determinante in 
Medio Oriente garantirà, fra 
l'altro, Il loro futuro approvvi
gionamento energetico. Oggi, 
intanto, rovina la loro econo
mia:, se- l'Arabia Saudita, l'Iran 
e qualche altro paese possono 
tenere alto il prezzo del petro-

Xpropri^tasperatp prc-llt-

* pendenza fra economia statu
nitense e politica mediorienta
le. 

L'America di George Bush 
guarda con orrore all'eventua
lità di dover tornare alle ricette 
che gli suggerì dieci anni un 
presidente debole ed incerto, 
un sognatore come Jimmy 
Carter. Egli parlava di •indipen
denza energetica» ed evidente
mente si sbagliava - era una 
concessione ad una opinione 
che reagisce soprattutto a vec
chi slogan - ma la formula 
conta poco, la sostanza era e 
resta la diversificazione tecno
logica e geografica delle fonti 
di energia. 

•• L'idea di patti privilegiati -
come quello lanciato da am
bienti inglesi e tedeschi per 

. una condivisione delle materie 
prime dell'Unione. Sovietiche 
in cambio di capitali - è sba
gliata oggi più che mal. Sba-

'gitala quanto lasóvrép ' 

Medio Oriente del problema, 
diversamente risolubile, degli 
approvvigionamenti di petro
lio. L'idea giusta è usare la ca
pacità scientificamente tecno
logica e politica per diversifica
re le fonti, quindi per allargar
ne la disponibilità per tutti. 

L'America. di Bush, dopo 
aver perso dieci anni a vilipen
dere i progetti di nuove fonti di 
energia, guarda con orrore a 
questo ritorno di pianificatori e 
proposltorl di politiche scienti
fiche e industriali pubbliche. Si 
viveva cosi bene quando tutti 
erano convinti che bastasse di
minuire le tasse per vedere fio
rire ogni tipo di impresa. Co
m'era bello credere che il 
prezzo sarebbe bastato a rego
lare la crescita delle fonti di 
energia più convenienti. Ma è 
stato, questo,.un sogno più 
realistico di quelli proposti da 
JimmyCartei? , 

Sta di fatta che negli- am
bienti stìènOfkìraegirStatl Unl--
... , ' • " . . - ; * ' ? • > • .'- ••• . .,„ 

ti - un po' meno in quello degli 
economisti - viene l'indicazio
ne più concreta, in quanto lun-

' gimirante, di risposta alle co
strizioni che derivano dalla ra
rità relativa e dalla geopolitica 
delle fonti d'energia. Basta 
prendere in edicola le Scienze 
di novembre per rendersi con
to come in questo decennio 
nei laboratori scientifici e nelle 
relrobotteghe della grande In
dustria si e conlihuato a lavo
rare sull'ipotesi di rendersi più 
indipendenti dal petrolio (que
sto tipo di indipendenza è giu
sta e realistica). 

Ci auguriamo che non sia 
necessaria una sconfitta dolo
rosa in Medio Oriente per pre
cipitare la crisi che riporterà a 
livello di grandi scelte pubbli
che l'indirizzo dell'economia. 
. L'Europa, che ha tanti moti
vi per farlo, indugia nel dibatti
lo istituzionale. Ritenendosi al 
riparo per ora dalla recessione 
generale, indugia nel dibattilo 
istituzionale a lungo termine. 
Avremo in dicembre le confe
renze politica e monetaria, ma 
forse non avremo ancora il 
programma per l'energia sia 
pure nei formati consentiti.og-
gi alla ridotta autorità di Bru
xelles. -

C'è una causa obiettiva - il 
fatto che alcuni paesi si riten
gano beneficiari in quanto 
produttori di petrolio o proletti 
da una crisi energetica -»ad un 
errore di fondo che consiste 
Dell'isolare lo sviluppo del set
tóri tecnologici di purità dal
l'ampliamento della base pro
duttiva che solo l'allargamento 
delle fonti di energia può con
sentire. Salvare l'industria del
l'automobile o l'informatica va 
bene fino a quando esiste un 
mercato in espansione. Questa 
espansione si è fermata in In
ghilterra per tejcelte dei con
servatori, ma'wliropa conti
nentale non è certo vaccinata 
dalla tentazione di recuperare 
tutto sui ceti sociali più deboli 

. e relativa degradazione delle 
strutture. 

(Fine-La precedente 
; - > ' . " . . t - puntola e usala] 

' • • • - • • • ' • il28novembre) 

Francesco Bignardi, presidente del Credito Romagnòlo, era direttore generale dell'istituto di via Veneto T: 
La commissione del Senato scioglierà la settimana prossima la riserva sull'apertura di un'inchiesta formale 

Bnl Atlanta, il teste chiave ha un nome 
È Francesco Bignardi il banchiere che vuol deporre 
davanti alla commissione speciale del Senato che 
indaga sulto scandalo della Bnl di Atlanta. Secondo 
indiscrezioni, la sua testimonianza riguarderebbe i 
rapporti interbancari della sede centrale di via Ve
neto e della filiale della Georgia. La commissione 
deciderà la prossima settimana sull'avvio di un'in
chiesta formale. Convocati altri testimoni. 

OIUSIPPR P. M INNIUA 

• • ROMA Oggi e presidente 
del Credito Romagnolo, ma fi
no all'estate del 1987 è stato 
direttore generale della Banca 
Nazionale del Lavoro. E tul, 
Francesco Bignardi, l'autore 
della lettera «riservata e perso
nale» inviala al presidente del
la commissione speciale di Pa- ' 
lazzo Madama che si occupa, 
attivamente, dei crediti facili 
all'lrak. La notizia - anticipala 
dall'Unità - é slata confermala 
ieri sera dallo stesso presiden
te Gianuario Carta. Un primo 

accenno ai giornalisti era stato 
fatto dal capogruppo de in 
commissione, Xorenzo Ac-

3uarone, che aveva parlato 
ella disponibilità di ungilo di

rigente della Bnl a riposo. Non 
è noto. Invece, l'esatto tenore 
della missiva: è sembrato di 
capire che Bignardi voglia met
tere a disposizione del Senato 
dati di fatto relativi ai rapporti 
tra la Bnl di Roma, la filiale di 
Atlanta e altri primari istituti di 
credilo. L'autorevolezza della 
fonte appare fuori discussione. 

Ne è una prova il fatto che pro
babilmente la commissione 
avrebbe comunque chiesto 
un'audizione di Bignardi: fu 

' proprio quest'ultimo a sposta-
' re Luigi Sardulli dall'Australia a 
.- New York con l'Incarico di ca

po dell'area nord americana, 
area dove le cose non andava
no troppo bene per la Bnl. 

Il presidente del Credito Ro
magnolo non sarà l'unico.ad 
essere ascoltalo nei prossimi 
giorni. Al termine della riunio
ne plenaria della commissio
ne, 1 senatori hanno deciso la 
convocazione dell'ispettore 
centrale Costantini, del suo 
collega Petti (che ha ancora in 

. corso il lavoro su Atlanta), del-
•l'ispettore della Bnl di New 

! York, lo statunitense Louis 
Messere, autore di un rapporto 
in Ire tronche precedente l'e
splosione dello scandalo il 4 
agosto del 1989.'Questi funzio
nari sono, a vario titolo, coin
volti in episodi non del rutto 
chiari ai commissari. Il dottor 

Costantini Ispezionò alcune ' 
sedi nordamericane della Bnl 
ma non quella di Atlanta e fu 
latore a Roma di una lettera di 
Luigi Sarde!)! nella quale il ca
po area rimproverava con 
asprezza a Chris Drogoul. di
rettore della filiate di Atlanta, 
di aver sconfinato «in modo 
sproporzionato» nei crediti al
l'lrak. Bisogna rammentare 
che il paese di Saddam Hus
sein era in guerra con l'Iran e 
che per le banche esso presen
tava un rischio altissimo nei 
rapporti creditizi. 

Nelle sue convocazioni, la 
commissione - come hanno -
detto il presidente Carta e il vi
ce presidente Massimo Riva -
procede per gradi. Non si 
esclude, quindi, la convoca
zione anche di chi era al verti
ce della Bnl quando l'Fbi fece 
irruzione negli uffici della Ca
stighi Tower di Atlanta dove al 
20 plano la Boleti Atlanta ha gli 
uffici: il presidente NerioNesi e • 

il direttore generale Giacomo 
Pedde, successore di Bignardi 
nell'incarico. Alle domande 
dei giornalisti sono state offer
te risposte prudenti. È probabi
le che alcune, delicate audi
zioni siano considerate più 
produttive se la commissione 
agisse con 1 poteri dell'autorità 
giudiziaria, cioè se si trasfor- ' 
masse in una vera e propria 
commissione -.. parlamentare 
d'inchiesta,, secondo la origi
naria proposta del Pei e della 
Sinistra indipendente. 
• Su questo punto neppure Ie
ri è slata presa una decisione. 
Ora, la commissione si trova di 
fronte ad una montagna dì do
cumenti fatti pervenire dalla 
Bnl e dalla Banca d'Italia. Si 
apre la fase dell'analisi tecni
co-politica delle carte. Poi la 
decisione sul prosieguo del la
voro e su i suoi caratteri. Se
condo Carta, entro gennaio . 
dovrebbe essere pronta la rela
zione per l'aula con lo sciogli

mento della riserva relativa al
l'inchiesta parlamentare. 

Fra 1 tanti documenti giunti-
non tutti utilissimi- non com
pare il rapporto Ispettivo della 
Federai Reserve americana. 
Esso è in possesso della Bnl e 
della banca d'Italia e non vie
ne inviato al Parlamento per
ché sul rapporto insiste un vin
colo di riservatezza radicato 
nel rapporti tra le banche cen
trali. Il Congresso americano 
ha rivolto un'ingiunzione alla 
Fed per ottenere - «sub poena» 
- il documento. La commissio
ne italiana ha concordato con 
i senatori dell'opposizione 
Maurizio Ferrara, Cannine Ga
rofalo e Massimo Riva, secon
do i quali il documento è indi
spensabile e che se dovesse 
permanere l'ostacolo della ri
servatezza saranno necessari I 
poteri della magistratura per 
acquisirlo, cioè la trasforma
zione, dell'organismo in com
missione d'inchiesta. 

Il presidente dell'Ir! Franco Nobili 

Lo ha annunciato Nobili. Progetto 
forse pronto già entro gennaio 

Una superholding l 
per Comit 
e Credito Italiano 
Non ci sarà una fusione ma un collegamento quasi 
altrettanto stretto tra Banca Commmerciale e Credi
to Italiano. Il presidente dell'Ili Nobili ha annuncialo 
che Tiri conferirà il 51% dei suoi istituti ad un'unica 
holding. Si delinea cosi il gruppo polifunzionale per 
le Bin. Il progetto di Nobili potrebbe essere pronto 
nei dettagli entro gennaio. Critiche del Pei che chie
de che Piga riferisca in Parlamento. v 

GILDO CAMPISATO 

'< 

' • • ROMA. Niente fusione tra 
Banca Commerciale e Credito 
Italiano ma coordinamento 
stretto, anzi strettissimo, sotto 
la direzione di un'unica hol
ding. Lo ha annunciato ieri il 
presidente dell'Ili Franco No
bili a Berlino dove si e recato 
con una delegazione guidata 
dal ministro del Commercio 
Estero Ruggiero accompagna
to anche dal presidente dell'E
ni Gabriele Cagliari, da) presi
dente della Conflnduslria Ser
gio Pininfarina e da un centi
naio di imprenditori italiani. 
Una mega missione lampo 
(appena 18 ore) per indivi
duare Il ruolo delle imprese 
italiane nella ristrutturazione 
economica e produttiva dei 
paesi dell'Est Tuttavia, la visita 
ha fornito al presidente dell'Ili 
l'occasione di indicare conver
sando con i giornalisti I proget
ti per le due banche controlla
te dall'Istituto dì Via Veneto. 

il progetto per l'accorpa
mento delle attività di Credit e 
Comit procede regotormenle. 
ha spiegato Nobili, e potrebbe 
raggiungere una forma defini
tiva «entro gennaio» anche se, 
ha aggiunto, «non siamo pres
sati da scadenze». Nobili ha 
negato di aver mai pensato ad 
una fusione tra 1 due istituti di 
credito. Le perplessità e le po
lemiche nate un mese fa al
l'annuncio del progetto sareb
bero dunque nate da una in
comprensione generale. Le 
due Bin «restano invece distin
te». Verranno però «unite in 
una nuova entità che avrà il 
51% delle azioni dei due istitu
ti». 

È l'annuncio della costitu
zione di una holding alla quale 
assegnare le quote di controllo 
di Comit e Credit che pur re
stando due unità bancarie di
stìnte vedranno fortemente li
mitata la loro autonomia ope
rativa, gestionale, strategica 
dato che dovranno far capo ad 
una superstìuttura. Tale hol
ding costituirà 11 gruppo poli
funzionale hi. I settori del cre
dito speciale, del parabanca
rio, dei servizi che oggi (anno 
capo a ciascuno dei due istituti 
dovrebbero quindi venir scor
porati dalle banche per essere 
unificali e riorganizzati in so
cietà distinte in seno alla finan
ziarla capogruppo. 
. Nobili ha annunciato che la 

partecipazione tri in Comit e 
Credito scenderà al 51X anche 

se non Ita fornito precisazioni 
sul collocamento dei pacchetti 
azionari eccedenti tale tenone 
ha spiegato se le azioni Medio
banca in capo alle due Bin fini
ranno per confluire in un'uni
ca scatola. Il presidente dell'In 
ha però chiarito che la «nuova 
entità» prowederà a «studiare 
attraverso gli stessi vertici at
tuali le sinergie per eliminare 
le sovrapposizioni ed indivi
duare i migliori settori di ope
ratività in Italia e all'estero». 

Già ora. comunque, le due 
banche dovranno fare atten
zione a non pestarsi i piedi con 
Iniziative poco coerenti con 

: l'esigenza di dar vita non a 
doppioni ma a sinergie. Ad 

' esempio nell'aprire uffici all'è- . 
stero. «La Comit è andata a 
Berlino Est già nel 1975 — Ila 
fatto notare Nobili - Non credo 
sarebbe opportuno che un al
tro degli istituii di interesse na
zionale percorra oggi la stessa 
strada». Credit è avvwtilor -Po
trebbe invece dirigersi verso 
un'altra capitale dell'Est euro
peo».' *• . . .., -,-v- «V ' 

Nobili ha sostenuto che le 
- reazioni dei vertici di Comit e 
Credito alla sua proposta sono 
state positive, mentre anche la 
Banca d'Italia seguirebbe con 

. interesse l'Iniziativa. Negativo. 
' invece, il parere del responsa
bile della sezione Credito, del 
Pel Angelo De Mattia secondo 
il quale NobHi sta rispolveran
do la vecchia ipotesi del presi
dente di Credit Natalino Irti 
che però prevedeva di unifica
re tre Bin non due. Ed anche 
da questo punto di vista la ces
sione del Banco di Roma alla 
Cassa di Risparmio della capi
tale si rivela «un'assurdità: se si 
pensava alle sinergie tra le Bin 
non si doveva dismettere Ban-
coroma». 

L'esponente comunista non 
è convinto che il progetto di 

. Nobili risponda ad un disegno 
strategico, quanto piutlostoval-
l'esigenza di parcheggiare le 
due Bin in attesa che «il patteg
giamento tra I partiti di mag
gioranza decida la loro collo
cazione definitiva». Di qui dun
que la necessità che Piga- si 
presenti in Parlamento a spie
gare quali sono le strategie del 
governo per le sue banche 
senza aspettare, come ha det
to di voler fare, che l'input gli 

'-. arrivi dall'Iri «in un incredibile 
paleggiamento di responsabi
lità.. ,..: • • . • . . • . • • • ' 

few 

Equipaggiamento 
speciale "sport" : 

Chiusura centralizzata 
con telecomando • 

Alzacristalli elettrici 
anteriori 

Divano posteriore 
con funzionami 1/3 .2/3 

Renault 21 GTS: 2 e 3 voi . 9 0 cv. 
I» 20 .369-000 chiavi in mano 

L'offerta i valida sulle vetture disponibili t non cumulatile con altre 
Renault scegli* lubrificanti »lt. I Concessionari Renault sono sulle Pagi. 1? a \ A i' LA 8 C E L T A A I) 1: 

J \ Scegliete tutti i van-
\ « 7 taggr che meglio cor
rispondono alle vostre esi
genze nella grande gamma 
Renault 21:25 versioni a 2 
e 3 volumi 0 Nevada sta
tion -wagon. Oggi in più: 

1 . r) 0 0 . 0 0 0 DI 
SL-PERVALUTAZÌONE 
[ ) E L 1 / - U S A T O 

Vi aspettiamo per ogni in
formazione: l'offerta è valida 
fino al 14 dicembre 1990. 

EDNINIZIATIVADEI 
CONCESSIONARI RENAULT. 

l'Unità 
Venerdì 
30 novembre 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

f • Ì Cgil, Qsl e Uil: «Il governo non vuole 
$ \ la riforma della cassa integrazione» 

* C'è la recessione 
ma mancano regole 
per affrontarla 

STIPANO •OCCONBTTI 

•ftjfc, 

• • R O M A . Fiat. Olivetti. Phi
lips. E l'elenco, lo dicono tutte 
le previsioni, si allungherà. Sa
r i cnsi vera o strumentale: co
munque 6 recessione O quasi. 
E vista dall'angolo di visuale 
dei lavoratoli, significa cassa 
Integrazione. prepensiona
menti, disoccupazione specia
le. Ammortizzatori sociali, li 
chiamano. Usati a caso: «e la 
crisi investe un'area di «com
petenza- di qualche ministro si 

, trovano strumenti e soldi. Altri-
menu, c'è l'Indennità di disoc
cupazione. Ecco perche il sin
dacalo chiede subito (con
temporaneamente all'appro
vazione delta finanziaria) il va
ro delta riforma della cassa in
tegrazione Il disegno di legge 
si chiama cosi, ma in realtà ri-

' guarda tutti gli strumenti di go
verno il mercato del lavoro Un 
piogeno fermo pcrchi manca 

- b copertura finanziaria: non ci 
sono i soldi, insomma. U sinda
cato vuyole subito la sua ap- ~ 
provaztone: e la sosterrà con 
due manifestazioni. Una il 6 di
cembre, l'altra il 18. quando i 
lavoratori daranno vita ad una 
«alena umana» da M a z z o 
Chigi al Senato. 

E dire - ed è la prima de
nuncia fatta dai dirigenti sinda
cali nella conferenza stampa 

, seri, presenti Trentine Bertinot-
, ti. Cgll. Benvenuto e Musi, Uil. 

Alessandrini, Cisl - che questa 
norma proposta dal governo, 
ma con un ampio sostegno di 
forze politiche e sociali, aspet-

' -ta d'essere approvata da un 
'• decennio. Edire, ancora, che il 

, relativo decreto e stato reitera
lo per ben 12 volte. •Governo 

' schizofrenico*. 1 ha definito 
' Trentln. Finche il disegno di 

legge porta la «sua» firma, ma 
. poi fa di tulio per frenarne l'ap

provazione. •£ dire - aggiunge 
il segretario delta Cgil - che la 
collettMl*. lo «esso bilancio 
dello stato ne gkjvtuebhero 

'' <taU'approyazloiie: siamo 
•, pronti a dimostrare che si ri-
/ sparmierebbe... •. E. invece, la 
-- proposta resta ferma. Perche? 
1 U sindacalo la risposta ce l'ha. 

Ed e questa: .Perche ministri e 
sntlnaégieiari preferiscono 
continuale come oggi, con un 

metodo che consente loro un 
uso clientelare dei sostegni al
l'occupazione e al reddito-. 
Non si fa la riforma, insomma, 
perchè Donai Cattln (o altri, 
nei propri collegi) vogliono 
gestire da soli le soluzioni alta 
crisi. Non si fa la ritorna per
chè Cirino Pomicino non rie
sce a trovare i soldi per •coprir
la- nel bilancio, ma sa dove 
prenderti quando propone «un 
fondo speciale per le situazio
ni di crisi», 'dopo l'annuncio 
degli esuberi airOHvetli. -Inve
ce - stavolta è Benvenuto a 
parlare - Il sindacato ha biso
gno di regole certe, valide per 
tutti. Altrimenti è la jungla, nel 
senso che i lavoratori in «rado 
di avere un'audience prima o 
poi trovano una soluzione, gli 
altn no». -A ben guardare -
continua Trentin - c'è una ra
gione per cui il governo non 
vuole la riforma: perchè in 
quella normativa si assegna un 
ruoto alta contrattazione col
lettiva. Insomma, gli Interventi 
dovranno essere negoziati». 
Non ci sarà più una trattativa 
privata tra governo e aziende. 

Strumenti nuovi, ma quali? 
In sintesi, il sindacato chiede 
un coordinamenti di tutti le mi
sure: la cassa Integrazione, la 
formazione, la riqualificazione 
professionale, gli incentivi ad 
attivila imprenditoriali o coo
perative. Ed anche I pre-pen-
sionamentf. «Una misura que
sta - ha spiegato ancora Tren
tin - In molte occasioni usata 
come una tagliola. Come se 
l'età fosse'un criterio di sele
zione. Uno linimento usato 
senza alcun legame con la 
qualilicaxione, come puro 
mezzo assistenziale». L'idea, 
delle tre federazioni è. invece, 
che tutte te misure debbano' 
essere «utUzzale a dimensione I 
delle varie erta»» (per usare le 
parole di Berlliiotti). Vuol dire 
che le (nuove) norme dovreb
bero essere molto flessibili e. 
in un eventuale negoziato col 
sindacato, di volta in volta si 
potrebbe utilizzare la cassa In
tegrazione, la mobilita, la so
spensione temporanea del la
voro. O magari un mix di misu
ra. 

A Milano la giunta 
degli industriali conferma 
la «linea dura» di Mortillaro: 
nessun cedimento al ministro 

Oggi si tratta sui diritti 
la prossima settimana 
si discute di orario e salario 
Nuove manifestazioni operaie 

Operai aTAIfa di PorrWarw d'Arco 

ACHILLE 

OCCHETTO 
A COSENZA 

2 DICEMBRE 1990 

ORE 10 

PIAZZA DEI BRUZI 

La Federmeccanica insiste: 
contratto ai minimi termini 
Nel pomeriggio nuovo round, stavolta dedicato ai di
ritti: il negoziato dei metalmeccanici prosegue in un 
crescendo di tensioni nel Paese. Ieri la giunta di Fe
dermeccanica ha dato mandato alla propria delega
zione di non cedere di un passo, ma anzi di «contrar
re le singole poste». Giorgio Cremaschi, Fiom: «Una 
posizione di una gravità senza precedenti». Tute blu 
in sciopero, bloccate strade e ferrovie. 

GIOVANNI LACCAt» 

••MILANO. It negoziato ri
prende oggi pomeriggio. Te
ma unico. I diritti Individuali, 
collettivi, le relazioni sindacali 
in fabbrica. Il ministro ieri ha 
ricevuto il vertice di Intersind 
per aggiornarsi sulla trattativa 
delle padflpazioni statali, un 
negoziatcnmmobUe nonostan
te 0 «tavolo sta tuttora aperto», 
come si dice in gergo sindaca
le. Quanto al contenzioso «pri
vato», Donat Cattin si è dichia
rato convinto di essere nel giu
sto. D ministro dunque difende 
la sua proposta nonostante le | 
riserve mosse pere 
ttvi dai contendenti. I 
Trentin le difficolta < 
pida conclusione derivano 
•dall'atteggiamento ostilo di 
Federmeccanica, la quale «col
tiva l'illusione di riuscire a pie
gare il sindacato costringendo

lo ad accettare soluzioni im
praticabili». Boi Trentin ha (atto 
una dichiarazione Impegnati
va: «Saranno i lavoratori, e la 
consultazione delle tre federa
zioni di categoria, a decidere 
tra le ipotesi su cui andare alla 
stretta finale». Come I chimici 
che, primadellaiirma,aveva
no riunito i tre consigli generali 
e i delegati. 

Federmeccanica vuole il ne
goziato, ma non recede di un 
passo sulla polpa come con

ti documento dopo la 
inlone di giunta di ieri, tenu-
' a Milano: proseguirecon il 

ministro la verifica sulla fattibi
lità del contratto, ridune il co
sto globale «mediante inter
venti che contraggano (e sin
gole poste*, (per intenderci: 
con un risparmio sulle singole 

voci). Ecco gli obiettivi affidati 
alla delegazione: «Prolunga
mento delta durata del contrat
to, ridimensionamento degli 
aumenti periodici, opposizio
ne alta riduzione dell'orario da 
cui dev'essere esclusa in ogni 
caso la siderurgia, limitare la 
contrattazione aziendale, dirit
ti e regole di relazioni sindaca
li». Una dichiarazione di guer
ra? «No, anzi, è una dichiara
zione di pace», replica un Mor
tillaro sinceramente stupito 
della'domanda. «È 11 massimo 
delle concessioni Abbiamo 
indicato al ministro serie possi
bilità tecniche per alleggerire il 
costo finale: si è -Mttato, per 
noi, di un esercizio mollo spe
ricolato, ma ora speriamo che 
il ministro segua i nostri sugge-

,; - v DORO.! facili entusiasmi, cautela e polemiche &$annuncio della Fiat 

à - • 
p) Trentin ad Agnelli: «Niènte diktat 

sui nuovi impianti al Sud» 
'ir 

•4-

Commenti più cauti ed anche polemiche si registra
no il giorno dopo l'annuncio che la Fiat intende rea
lizzare due stabilimenti al Sud. «Siamo disposti • dice 
Trentin - a contrattare l'uso ottimale degli impianti, 
ma non accettiamo diktat». Molti osservano che la 
promessa diventerà credibile solo se Ja Fiat risolverà i 
suoi gravi problemi strategici. Intanto crescono 
preoccupazioni per settori come autocarri e trattori. 

\ ' pALLANO8TBABE0A2IONE ' 
MrCHKUsCOSTA 

?/• 

s-

tv. 

T o m » . Af-facill entusia
smi subentra la riflessione. Un 
atomo dopo la notizia che la 
Fiat pensa di inaugurare nel 
I 9 M due nuove fabbriche di 
automobili In Basilicata ed in 
Campania, runico a definirla 
•un net regalo di Natale» è ri
masto Tommaso Butano, sin
daco delta cittadina di Melfi 
dove dovrebbe sorgere uno 
degli . stabilimenti, ancora 
commosso, da una telefonala 
ricevuta da Cesare Romiti GII 
altri commenti appaiono im
prontati a maggior cauteu). 

Ha corretto l'Iniziale giudi
zio Giorgio Benvenuto: «E una 

'decisione molto Importante -
ha detto Ieri il leader delta U l l -
ma 11 gruppo dt Torino non ci 
ha'fornito notizie precise sulle 
prospettive future dell'auto ed 
il sindacato è preoccupato, 
poiché per il prossimo anno si 
prevede un'ulteriore caduta di 
mercato». Bruno Trentin ha ri
sposto alta Hat che nel suo co-
municato esigeva, quasi come 
condizione per realizzare gli 
impianti ai Sud, la massima 
«flessibilità» dalla manodopera 
e l'adozione di 3 turni quoti
diani per 6 giorni alta settima
na: «Il sindacalo è disponibile 
ad un uso ottimale degli im

pianti, a patto che ci sia una 
gestione consensuale dell'or
ganizzazione del lavoro. La 
nostra "non è una disponibilità 
nuova, ma il problema è «qua
le» flessibilità si vuole: non sia
mo disponibili a diktat». Sulle 
prospettive della Hat. il segre
tario della Cgll ha aggiunto: 
•Nel settore auto finora la Fiat, 
a differenza dell'Olivelli, ci ha 
posto problemi congiunturali 
E in altri settori delta Hat, co
me autocarri e trattori, che si 
profilano provvedimenti strut
turali sull'occupazione». 

In effetti gli altri settori del 
gruppo scontano II fatto che la 
Fiat, sotto la guida di Romiti 
(che pure si -proclamava alfie
re delta «diversificazione» al 
tempo delta polemica con 
r<a(itocentrico» Ghtdetla), de
dica la massima attenzione a 
due sole attività: l'automobile 
e la finanza. Ancora di recente 
corso Marconi ha ceduto ai 
francesi settori Importanti co
me le telecomunicazioni ed il 
materiale ferroviario. E sconta 
gli effetti di disinvolte manovre 

tu» 

finanziarle, oltre alta crisi dei 
mercati, quella Geotèch dove 
si denuncia una «eccedenza» 
di 2.000 lavoratori su 9.000, ne
gli stabilimenti di Modena. Vi
cenza e Lecce. Trattori e mac
chine moviménto terra, che fi
no a qualche anno fa costitui
vano settori di attività distinti 
delta Fiat, sono prodotti dissi
mili, che hanno sbocchi di 
mercato completamente di
versi: gli uni si vendono ai con
tadini le altre alle imprese di 
costruzioni. Non sono possibili 
grandi sinergie produttive ed 
occorrono réti commerciali e 
di assistenza separate. La deci
sione, presa da Romiti, di fon
dere I due settori netta società 
Geotech non aveva quindi giu
stificazioni industriali o com
merciali, ma è servita soltanto 
ad evidenziare plusvalenze fi
nanziarie in bilancio. 

L'annuncio degli insedia
menti Fiat ha anche rinfocola
to vecchie polemiche Nord-
Sud, nonché nuove polemiche 
tra regioni meridionali. Parla
mentari ed amministratori de-

%i 
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' Probabilmente due gli amministratori delegati / 

Cagliari: «Su Enimont ho deciso» 
D nuovo presidente verrà dall'Eni 

5' 

ROMA. Con la proprietà 
Mela anche la struttura or

ganizzativa del vertice di Eni-
moni. Accanto al presidente, vi 
saranno probabilmente due 
aaministratori delegali al po
sto di uno come oggi. E un'lpc-
katf attorno atta quale sta lavo
rando il presidente delTEhl Ga
briele Cagliari, presidente prò 
tempore anche di Enimont 
L'articolazione del vertice ri-
chiederà una modifica dello 
statuto ma l'argomento verrà 
affrontato In un'assemblea 
delta società già convocata. 
Cambierà anche la struttura 
organizzativa. •Enimont è stata 
comeplta come una società fi
nanziaria e tante holding ope
r a t i v e - I M spiegato ieri Caglia

ri - Adesso entra in un gruppo 
dove la holding e l'Eni e può 
darsi siano necessarie revisioni 

; strutturali allo scopo di evitare 
sovrapposizioni. Potrebbe ad 

' esempio configurarsi come 
una società operativa da cui 

' dipendano'altre strutture del 1 
gruppo. Anche t'Enichem era 
partita con una struttura di 
questo tipo anche se aveva 
mantenuto al centro molte 
funzioni di coordinamento per -
i servizi gli appalti, gli inter
scambi». Alcuni cambiamenti, 
comunque, sono già iniziati 
soprattutto a livello di respon
sabilità d i .gruppo. L'ex presi
dente dell'Agip Giuseppe Mu-
scarella è stato nominalo assi

stente di Cagliari all'EnlmonL 
Una nomina che fa seguito al
l'abolizione delle direzioni ro
tazioni industriali e rapporti 
con la stampa rette da Enrico 
De Giorgi ed Enrico Gallino, 
due uomini di Cardini ora de
fenestrati. 

Il rebus principale rimane 
quello del prossimo presidente 
di Enimont. Cagliari dice di 
averlo già risolto ma di non vo
ler svelare il nome del papabi
le. Secondo il presidente della 
Snam Pio Pigorinl si tratterà di 
•un manager a tutti gli effetti, 
giovane e di provenienza Eni». 
Come dire che Cagliari avreb
be scartato le candidature di 
provenienza Montedison di cui 

si è detto In questi giorni. Se Pi
gorinl parla con cognizione di , 
causa ('ma Cagliari non mi ha 
confidato a chi pensa») la rosa 
del •papabili» si stringe molto, 
probabilmente solo al respon
sabile delta programmazione 
Bemabè e al presidente delta 
Safpem Dell'Orto. Ma II primo 
è socialista, mentre il secondo, 
legato alla sinistra De. sembra 
avere più carte da giocare an
che se la Siitpem quest'anno 
presenterà un bilancio con 
perdite raddoppiale. 

len, infine. l'Agip ha ottenu
to il via libera dal governo in
glese per lo sfruttamento del 
giacimento «Toni» nel Mare del 
Nord. CC.C 

Di ben diverso parere il lea
der della Fiom Giorgio Crema-
echi: «La posizione della giunta 
è di una gravità senza prece
denti Stanno trascinando da 
quasi un anno questa vertenza 
ed ora, che tutti dicono essere 
arrivato'il momento di stringe
re, non trovano nulla di meglio 
da fare clie ripropone, pari pa
ri, le stesse argomentazioni-
contenute nella prima lettera 
che ci scrissero, all'inizio di 
aprile. È chiaro che l'associa

zione delle imprese vuole cir
coscrivere la mediazione al 
confronto tra le sue posizioni e 
quelle del ministro. E' inaccet
tabile, siamo alla soglia delta 
eversione. Non c'è dubbio, a 
questo punto al sindacalo si 
impone una riflessione a tutto 
campo». 

L'organismo direttivo di Fe
dermeccanica ieri ha dunque 
rinsaldato le fila, al suo inter
no, nonostante gli undici mesi 
di lotte. Al termine della sedu
ta, fioccano le domande al 
professor Mortillaro. Siete de
lusi della mediazione di Donat 
Cattin? «Né delusione, né entu
siasmo. Il ministro esercita una 
sua potestà, ma alla fine la de
cisione spetterà alte contro
parti». Quali obiettivi ritiene 
prioritari Ira quelli indicati dal
la giunta? «Tutti sono punti 
prioritari». La Federmeccanica 
sostiene che non basta il per
corso sindacale. «Infatti il qua-
dro di riferimento è profonda
mente mutato rispetto all'ini
z i a Si aggiungano l'Inflazione 
da combattete e l'Imminente 
liberalizzazione totale del 
mercato. Quindi occorre un ' 
comportamento rigoroso del 
governo, un preciso indirizzo 
di politica economica». Trentin 
sostiene che In questa verten

za c'è «una parte superflua», il 
vostro tentativo di colpire il sin
dacato. •Nessuno di noi lo 
pensa, questa è ideologia». 
Qua! è la posizione della Fiat 
sul contratto? indicazioni di 
assoluto rigoreeeonferma del
ta linea di Federmeccanica». 

Mentre la trattativa stenta a 
decollare, proseguono ovun
que le lotte, ut uncrescendodl 
tensioni e rabbia. Ieri a Galla-
rate (Varese) e Romano di 
Lombardia (Bergamo) le tute 
bhi hanno bloccato I binari (li
nee Varcse-Sempione e Mila
no-Venezia). A Varese ctità 
presidio della sede degli indu
striali. Scioperi, presidio delle 
portinerie, la protesta dilaga 
sulle strade (a Latitate l'altro 
ieri bloccata la statale del Sem-
pione). Nelle aziende siderur
giche di Brescia oggi e domani 
sono programmati scioperi 
particolarmente incisivi. Ieri 
Brescia e provincia sono state 
mobilitate, il sindacato ha ma
nifestato al prefetto la preoc
cupazione per la tensione in 
molte fabbriche (nella matti
nata l'ennesimo omicidio 
bianco in una fabbrica siderur
gica). Manifestazione e scio
peri proseguono a Milano. Og
gi tocca alle fabbriche di Gar-
bagnate. Novale, Bottate. 
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fLPBEStOBfTE 

I compagni della redazione di (to
rna sono vtdni a Cristiana io questo 
momento di dotate per la morte del 
padre 

MILTON TORTI 
Roma, 29 novembre 1990 

E deceduti 
MLTONIOKI I 

Aveva contributo a (ondar* Il pari
lo popolale a Calcina. tlaeaUva la 
carica di dirigente provinciale deHa 
De e di contenere comunale. Qgaj 
si svolgeranno I funerei) panendo 
alle ir<!araMatione InvuTOuntl-
ni 51 a NavaccNo di Cascina. MB-

Cri-

Netrs* annkvnario della aoompar-
•a del compagno 

DANTE ZAV0U 
la moglie e tutti 1 familiari lo ricada
no con dolore e immutalo aHeoo a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano. In «uà memoria 
«ottoKrivonoper/KutìD. 
Bolzaneto, 30 noveratale 1990 

.«et 
del 

11JKIMCCHUVHIO 

•liana Toni a cui tuoi I comunali pi-
•ani porgono le più senile condo-
fllanze. 
Pisa, 30 novembre 1990 

Un abbraccio tote; Cristiana, per la 
perdita del tuo caro 

METON TORTI 
Luciano. Antonella, Rachele, Ilaria e 
Rosanna. 
Pisa. 30 novembre 1990 

Gabriele Capelli * vicino, con affet
to e partecipazione, a Cristiana, col
pita dalla mone del papà 

WLT0N TORTI 
Firenze, 30 novembre 1990 

La redazione deWnU di Firenze 
partecipa al lutto di Cristiana per la 
morte del padre 

M . T 0 N TOsTTI 
Firenze, 30 novembre 1990 

I familiari lo ricordano con knmula-
k> atteso a cnnpas<Aamki e a ttjl-
dcokìiocbctocciiuWieioegtivo»* 
lerobene Per onoiame la memoria 
•ortoecrtvono Ire 100X100 par SU* . 
al 
GtnOVci, 90 IsOVMflBfC IWrV 

30/11/1975 30/11/1910 
Sono panati 15 anni dalla scompar
sa del compagno 

CtROVEZZAM 
La moglie Tina e la Dalia ranca lo _ 
ricordano con affetto e tanto rfm- * 
piamo ed in *ua memoria aoaeacri-
vonoperfWrnMt 
Ww (MI). 30 nowiwuni 1990 

1987 1990 
A tre anni dalla scomparsa dd caro 
compagno 

BRUtWOrrrlMiTi 
la moglie e la figlia, con immutalo 
affetto lo Recidano a CMIUHQUÌ. 
amici e parenti tutti ed in sua me-
moria «ottcacriVono per I Una*. 
Torino, 30 novembre IMO 

mocristianl calabresi polemiz
zano infatti con la scelta della 
Fiat di andare nell'area terre
motata «forse con incentivi si
no all'oro dell'Investimento», 
mentre la Calabria è dimenti
cata. E c'è chi, come il presi
dente deirigi Zamberietti, 
sfrutta la scelta fìat per autoas-
sotversi dalle critiche sul modo 
In cui è stata fatta la ricostru
zione. 

Di «nordismo» sono state 
tacciate da alcuni osservatori 
le critiche mosse alla Fiat, du
rante il comitato centrale della 
Fiom, dai segretari lombardo, 
Giampiero Castano, e piemon

tese. Giancarlo GuiatL In realta 
i due sindacalisti hanno osser
vato che la semplice promessa 
di investimenti al Sud (che la 
Fiat potrebbe ritirare alla pri
ma occasione, per esempio se 
scoppiasse la guerra nel Gol
fo) non autorizza di per sé 
nessuna esultanza. Se la Fiat 
non risolverà i suoi gravi pro
blemi strategici, che vanno 
dalla qualità del prodotto alla 
conclusione di valide alleanze 
intemazionali, saranno messi 
in discussione J posti di lavoro 
gii esistenti nel gruppo. E sarà 
un dramma, tanto per il Nord 
quanto per il Sud. 

La vertenza Olivetti 
Per Donat Cattin soluzione 
entro il 20 dicembre 
Oggi incontro ad Ivrea 
M T O M N O . Riprende stama
ne ad Ivrea il confronto tra l'O-
livetu ed i sindacali dei metal
meccanici sulle prospettive 
della maggiore Industria infor
matica italiana, che ha denun
ciato 7.000 «eccedenti» nel 
r p p o , 4.000 dei quali In Ita-

L'azienda, che minaccia di 
mettere In cassa integrazione a 
zero ore da gennaio 4 000 di
pendenti, finora ha proposto 
una sola soluzione: un decreto 
per prepensionamenti a SO an
ni, che le consentirebbe di «al
leggerirsi» di 5.000 lavoratori, 
1 000 dei quali sarebbero rim
piazzati con nuove assunzioni. 

Oltre che da una parte dei 
sindacati, i prepensionamenti 

trovano l'opposizione de) mi
nistro del lavoro, anche perchè 
avrebbero un costo di mille mi
liardi a carico dell'erario. Il mi
nistro Donai Cattin dopo la riu
nione di Ieri pomeriggio a Ro
ma con le parti, ha affermato 
che una soluzione verri trova
ta entro il 20 dicembre. D mini
stro del Lavoro ha anche an
nunciato che nel consiglio dei 
ministri di oggi «verri organiz
zato un coordinamento inter
ministeriale per discutere delta 
vertenza». Intanto proseguono 
significative lotte dei lavorato
ri-varie centinaia di operai del
lo stabilimento di Scarmagno 
sono scesi ieri spontanearoen-
te In sciopero. 

Una società 
più giusta e solidale 

Gli anziani protagonisti di una 
nuova stagione di lotte per i diritti, 

per la riforma della politica 
e dello Stato, per una società vivibile. 

Manifestazione nazionale del Pei con 

Achille Occhetto 
Intervengono: 

Mariangela Baiocchi, Graziano Mazzarello 
Gabriella Papone, Gianfranco Rastrelli 

Genova, sabato 1' dicembre 1990, ore 15.30/18 
Sala Chiamata del Porto, Piazzale San Benigno 

Direzione del Pei, Comitato regionale ligure - Federazione di Genova 

l'Unità 
Venerdì 
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Allarme daU'Qmi: 
le donne sempre. 

l 

Le donne saranno sempre pio colpire dall'Aids perché sta 
dilagando in modo drammatico il contagio per via eteroses
suale, ormai il tramile più frequente di infezione su scala 
mondiale Secondo il grido d'allarme diffuso dall'organizza
zione mondiale della sanila- (Oms), si calcola che alla fine 
del decennio in tre casi su quattro sarà il conlatto eteroses
suale l'occasione del contagio e nel corso degli anni 90 l'e
pidemia ucciderà circa due milioni di donne Attualmente. 
secondo le stime dell'Oro», (portatori di virus dell'Aids nel 
rnonablumnò già raggiunto 19-11 milioni tra adulti e bambi
ni, «.dtquetfi Ire milioni circa sono donne In grande mag
gioranza, appartengono al terzo mondo Le nuove proiezio

n i , diffuse dall'Oro in occasione della giornata mondiale 
dell'Aids che si celebra il I dicembre e che sarà dedicata ai
re donne. Indicano che la percentuale del casi di contagio 

.per via eterosessuale salirà dall'attuale 60% al 75-80% entro 
H'aono 2000. berciò • dice l'Orni - il contagio crescerà in 
«modo drammatico tra Ir donne*. Secondo I organismo del

l'Orni, che ha sedè a Ginevra, i portatori del virus Hiv saliran
no a 25-30 milioni per la line del secolo, e di essi una decina 
di milioni saranno figli di madri infette. In base alle statisti
che inviate dagli stati membri dell'Orni, aggiornate a novem
bre, sono 307 379 i casi ufficiali di malati di Aids nel mondo, 
ottomila in più che a ottobre. Tuttavia, gli esperti dell Oms 
sono convinti che si tratta di cifre che nascondono le vere di
mensioni dell'epidemia e che in realtà il numero reale si ag
gira su 1.3 milioni, di cui un terzo donne L'incremento dei 
casi di infezione per contatto eterosessuale è particolarmen
te accentuato nei paesi in via di sviluppo, dove e attualmen
te del 65% e si prevede che arriverà fino all'80-90% entro il 
2000. 
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più colpite 
daU'Aid» 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

Sei italiani 
partecipano 
alla missione 
su Saturno 

Sei ricercatori Italiani parte
ciperanno allo studio di Sa
turno con la sonda america
na Cassini destinata ad en
trare nell'orbita del «pianeta 
degli anelli» Obiettivi di Cas-

, sini sono lo studio dell'ai-
• ™ » ^ • « • • • • » mosfera di Saturno, delle ca
ratteristiche fisiche delle particelle che formano gli anelli, 
delle lune grandi e piccole anche con dettagliate riprese te
levisive. Al gruppo di scienziati che farà la mappa radar di 
Titano, la più grande e interessante luna di Saturno, parteci
perà Giovanni Picardi dell'università di Roma La Sapienza. 
docantodUtstcmi di rilevamento e riconoscimento al dipar
timento di scienza e*enlea detr inlormazione e della co
municazione Al graprx) di ricercatori ctie devono trasmette
re a terra i dati radar parteciperanno il tisico Bruno Bertoni 
deiruntversha di Pavia e Luciano less dell'istituto di fisica 
dello spazio inlerplenatario del Consiglio nazionale delle ri-

'Ceichecon sede a Frascati Gli stessi strumenti saranno utl-
-lizzati per particolari verifiche* teoriche Tre ricercatori ope
reranno nel gruppo dello spettrometro che lavora nello spot-
r»<reH1nrrtrosso e del visibile per l'analisi chimica della su
perficie e dell'atmosfera delle lune e di Saturno Sono due 
dell'istituto di astrofisica spaziale (Angioletta Coradini e An
drea Carusi) e Vittorio Formisano dell'Istituto di fisica del 
plasma Interplenetario. Entrambi istituti del Cnr con sede a 
Frascati. 

Apparecchio 
portatile 
41 rianimatone 
per (paesi poveri 

Un semplicissimo apparec
chio portatile di rianimazio
ne per neonati, dal costo 
equivalente di 6.300 lire, e 
slato messo a punto all'o
spedale inglese di Nottln-

' gnam: è destinato ai paesi in 
"™""""*'""^"^^—^™" via di sviluppo, dove un mi-
Itone di bambini muore ogni anno per mancanza di una os-
stgenolerapia adeguala nel primi momenti di vita, e molti al-

4M -artfceoiwleaiofli cerebrali permanenti In questi paesi, le 
aBpoieechiattJWdlftiirHmazione neonatale sono disponibili 
solo nei centri di maternJtàdej grandi ospedali, dove nasco-

aio-pei» meno del 10 per cento di tuttiibambini che vengo
no complessivamente alla luce nelle nazioni del terzo mon
do. Atolli J>ambini che presentano alla nascita una carenza 
di ossigeno sono rianimali bocca a bocca dal personale sa
nitario, ma ciò comporta la trasmissione di agenti patogeni 
e virus dall'Infermiere al piccolo, con un rischio aggiuntivo 

.per la tua salute. L'apparecchio, ideato dal pediatra AD. 
Mifner, consiste in una piccola maschera per il volto del 
bambuto, con un boccaglio a t collegato a un tubo di gom
ma di i|n centlmctrodi diametro, che termina con un bocca-
gljo.usa-e-getta per il rianimatore, dolalo di un filtro di ny
lon. Il dispositivo consente una respirazione bocca a bocca 
più sicura e tempestiva, eliminando il rischio di trasmissione 
dfinleztonS. 

Si chiamerà 
Demottonl 
n pianetino 
scoperto 
rtèll988 

L'Unione Astronomica Inter
nazionale, nella quale con
fluiscono i più prestigiosi 
astronomi di tutto il mondo 
e che ha sede a Parigi, ha 
deciso di dare al pianetino 
numero 4218 il nome della-

™ stronomc Glauco de Motto-
niyPalacips (1901-1988), triestino di nascila, ma genovese 
.d>dpzione. U pianetino è stalo scoperto da belga Henry De-
betiogne il 16 gennaio iS88aU'European Southern Observa-
tory in Cile. È un corpo di circa 4 chilometri di diametro che 
mola intorno al sole con un periodo di circa 3,4 anni. La 
proposta di dare al pianeta il nome di de Mottoni è armata 
dallo stesso Debehogne. 

cmnuiiu.nn.ctNuu 

>t< 

Scoperto in Italia 
un farmaco utile 
contro l'Alzheimer 

-aWltOMA- Una nuoto sottttn-
za larmacotogiea, frutto delta 
ricerca del Progetto finalizzalo 

, del Cnr sull'invecchiamento 
san presto sperimentala sui 
malati di Alzheimer (la forma 

• pio diffusa di- demenza seni-
- le), l a sostanza, denominala 
; eptastigmlna, e stata scoperta 
• da «*l ricercatori delle universi-
• là tornane La Sapienza e Cat

tolica coordinati dal chimico • 
:. Mario butani Dai dati prelimi-
, nari sugli animali, la sostanza 
• ^idBJPstrata valida nelridur-

raMUcit di memoria tipico 
'. deluMalattla di Alzheimer la 

ricerca è stata presentata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa al Cnr a cui hanno par
tecipato IT presidente Luigi 
Rossi, Bernardi, il neurologo 

' Luigi Amaducci. il presidente 
della Farrolndustna Claudio 
C a v a r n e gli amministratoli 

' -Jfcjfc: : : 

delegati delle industrie farma
ceutiche Merck (Pietro Ange-
leni) e Mediolanum (Rinaldo 
De Bono) che produrranno la 
molecola a livello mondiale 
L'Alzheimer • ha spiegato 
Amaducci - e una malattia de
generativa del sistema nervoso 
centrale dell'uomo che dan
neggia numerosi sistemi rego
latori della comunicazione 
chimica tra le cellule nervose 
(neuroni) Particolarmente 
compromesso risulta 11 sistema 
che utilizza il neurolrasmettito-
re acetUcohna per la trasmis
sione degli impulsi nervosi Al
la carenza di questo neurotra
smettitore si attribuisce la per
dita di memoria che si verifica 
nell'Alzheimer Amaducci e 
Gessa, alla line della conferen
za stampa, hanno proposto la 
costituzione di un Istituto Na
zionale per le Neuroscienze 

.Un libro di Salwen sull'ultimo eden terrestre 
Il rischio di disastri ecologici dovuti alla nuova fauna 
importata, più o meno involontariamente, dai turisti 

Clandestini alle Galapa 
L'ultimo eden della Terra, le isole Galapagos, corro
no il rischio di vedere stravolto il proprio equilibrio 
faunistico. Soprattutto a causa della immigrazione 
clndestina, se cosi si può dire, di animali delle spe
cie più varie trasportati nelle isole al largo dell'Ecua
dor dai numerosi turisti. Uno splendido libro di Pe
ter Salwen, edito da Mondadori, su questo straordi
nario paradiso nella corrente 

MIRRLLA DELFINI 

•a l Se si escludono gli ani
mali, >il primo vero e proprio 
abitante delle Galapagos fu un 
marinaio irlandese di nome 
Patrick Watkins, che era stato 
abbandonato alla fine del 700 
sull'Isola Charles (fiorenti»). 
Vivendo in una grotta scavata 
nella lava, riuscì in qualche 
modo a coltivare un campo di 
patate e di tabacco, che scam
biava con il rum dei balenieri 
che capitavano su quella rotta. 
D'aspetto orrendo e animale
sco, creatura seminuda con 
zazzera e barba rossastre. Wat
kins catturò marinai dispersi, 
trattenendoli fino a quando 
non ebbe radunato un equi
paggio in grado di riportarlo 
sul continente a bordo di 
un'imbarcazione rubata» 

Il viaggio fin) male, come 
racconta Peter Salwen nel li
bro-strenna Galapagos, l'ulti
mo eden della natura (ed. 
Giorgio Mondadori, pagg. 192, 
L 85 000), perchè l'acqua pre
se a scarseggiare, Watkins uc
cise i suoi compagni uno a 
uno, e quando tu preso lo mi
sero in prigione a vita Insom
ma, questuomo che sembra 
l'anello mancante tra le bestie 
e noi. e che tu peggiore di una 
belva, non si era accorto -di 
avere avuto, sia pure per caso. 
la straordinaria fortuna di vive
re in un paradiso terrestre, e lo 
lasciò senza rimpianti. 

Nella storia della cultura 
umana queste isole sono uno 
dei grandi spartiacque tra 
scienza e (Itosofia.'seTiorfalBo-
per essere state- vbHwb nel 
I83S da Charles Darwin che 
osservando gli anfanali del luo
go costruì la sua famosa teoria 
dell'evoluzione Prima di allora 
chi studiava l'origine dell'uo
mo sulla terra doveva cercare 
a tentoni un principio organiz
zativo coerente Dopo Darwin, 
tulio cominciò ad acquisire 
una logica 

Fino a due o tre milioni di 
anni fa in questa zona c'era so
lo l'Oceano, ininterrotto' poi 
cime di montagne subacquee 
cominciarono a emergere dal 
fondale, spinte dalle eruzioni 
vulcaniche Picchi e avalla-
menti, coste di lava solidificata 
sono oggi l'inquietante risulta
to di una natura concepita dal 
fuoco e dall'acqua misteriosa
mente uniti Rocce argillose e-
frastagliate. attorcigliale in sa
gome fantastiche, pendii dis
seminati da centinaia di coni a 
spruzzo Tutto, qui, sembra 
energia pietrificata, capace di 
parlare solo il linguaggio degli 
eccessi. Non esistono nemme
no l'autunno e la primavera' il 
fuoco come per magia si con
fonde con il clima freddo e 
secco 

Sterili masse di lava Impri
gionate, le Galapagos'furono 
presto colonizzate da animali 

provenienti dal continente su
damericano Nuotatori eccel
lenti come leoni marini, foche, 
pinguini e tartarughe vi appro
darono per primi. Poi vennero 
anche quelli che non sapeva
no nuotare, ma in compenso 
erano ottimi «marinai» • viag
giavano a bordo di tronchi 
d'albero e di piccole, occasio
nali hnbatcnzionl latte d'erba 
intricata, che vagavano qua e 
là Si trattava di rettili dolati di 
pelle dura, corazzata, a scaglie 
o placche, e insieme, forse, 
giunsero anche gli insetti, ca- l 

suaii avventurieri. 
Una colonizzazione, che noi 

possiamo considerare difficile, 
ma che secondo lo zoologo in
glese Thornton non ha biso
gno di un gran numero di ten
tativi, appena cinque viaggi 
ogni milioni: di anni Certo, 
l'habitat era ostile, metà Inter
no e metà paradiso, ma se non 
altro era privo di predatori 
Collezionando solo alcune 
specie e dimenticandone altre, 
la natura sembrava procedere 
per argomenti rettili, uccelli e 
menlemammiferi, salvo il ratto 
del riso, come la divertente ec
cezione di 'un- éoilealonlsta 
estroso. Per le piante ftrky stes
so mancano àncora le palme, 
mentre l'Opuntia, parente del 
fico d'india, vi Cresce a foreste 

L unico vero predatore in 
queste isole è. stato l'uomo. E 
per secoli non ha saputo inse
rirsi nel complesso e armonico 
equilibrio che trovava, né ca
pirlo, r j r i ' t ^ c t e wwrrpkr'ff' 
vescc^^teld*irlangJrrte)•' , 

1535 scrisse a'Carfcrv, aspo " 
avervisltirtoWGatopftgw.icBe' 
là gli uccelli alano proprio stu
pidi percnè non luggmno in 
presenza dell'uomo. Neanche 
perun istante lo aveva.sfiorato 
il sospetto ette i pennuti, non ' 
conoscendo la crudeltà urna» •> 
na, non avesiieto paura. -

Intorno alla prima, metà 
dell'800 si approdava sulle iso- . 
te solo per mangiare: tonavi di 
allora, prive di efficienti sistemi 
di conservazione, scaricavano 
marinai avidissimi di provviste 
fresche. Foche e Uiflarughe, le 
famose tartarughe di Darwin, 
sfiorarono l'estinzione Marion 
basta, nel 1812 il Capitano Da
vid Potter, della fregata statuni
tense «Essex», porto sull'isola 
James (Santiago) quattro ca
pre che si riprodussero e in 
breve decimarono i fiduciosi 
animali del luogo Oggi le ca
pre sono considerale «locuste 
con gli zoccoli» e molte di toro 
hanno dovuto essere uccise. 

La fauna t ancora straordi
naria, e sfogliare le pagine del 
libro di Satven, illustrato splen
didamente è un'avventura 
iguane marine ornate d'aran
cio, rosso e verde dalla nuca 
alla coda, fenicotteri rosa 
shocking che si riflettono sulla 

superficie dell'acqua con un 
fantastico effetto-aurora; gran
chi rossi che sembrano fiori vi
vi agitati dal vento sui cupi sco
gli dilava: leoni marini che si 
chiamano con lunghi e rochi 
gridi, albatroachedanzano nel 
cielo: «sule clown» che si muo
vono davvero come piccoli pa
gliacci sui loro incredibili piedi 
d'un azzurro di stoviglia, e tar
tarughe giganti, le •galapagos» 
che hanno dato il nome all'ar
cipelago. 

Conservare e difendere tutto 
questo è faticoso, ma stimo
lante, e da trentanni gli studio
si della stazione di ricerca 
Charles Darwin sull'isola Santa 
Cruz se ne occupano attiva
mente. A Baia Academia una 
targa In spagnolo, francese e 
inglese indica l'entrala del 
centro, composto da una serie 
di bassi edifici bianchi che 
possono ospitare, oltre a una 
decina di scienziati, qualche 
visitatore Ai nuovi venuti ven

gono messi a disposizione la
boratori, seminari, perfino un 
battello a motore. 

Il problema più grosso sono 
i turisti Ogni anno le navi ne 
scaricano 5O-70mlla, non solo 
ma l'immigrazione umana au
menta ogni anno del 12% nelle 
otto città che si trovano su 

, quattro isole, e che hanno già 
una popolazione che supera i 
I Ornila abitanti La gente che 
viene pretende perfino di por
tarsi dietro animali e piante e 
il danno più grave è proprio 
questa potenziale invasione di 
presenze estranee capaci, se
condo gli scienziati, di scon

volgere armonia ed equilibri 
delicati e irripetibili. Nuovi or
ganismi, nuove creature arriva
no sempre in gran numeio. co
me insetti, arachnidi, funghi e 
batteri viaggiano anche nelle 
tasche e negli abiti dei turisti. 
Per non parlare delle zone co
lonizzate dove i problemi di in
quinamento sono tali da farle 
diventare possibili fonti di infe
zioni, pericolose per una natu
ra che non sa difendersi II fat
to è che manca una vera politi
ca immigrativa. che possa con
trollare o almeno proporziona
re l'immigrazione alle capacità 
dei servizi esistenti, e imporre 
una quarantena a specie ani
mali e vegetali deliberatamen
te importate 

Tre decenni di stretta colla
borazione tra la direzione del 
Parco Nazionale delle Galapa
gos e la stazione Darwin han
no prodotto almeno l'unica di
fesa possibile Ci sono oggi «15 
comandamenti» da rispettare, 

e ogni visitatore riceve il suo 
avviso stampato 1/umma re
gola dice* «divertitevi ma non 
lo fate mai a spese di ciò che 
siete venuti a visitare» 

La difesa della natura, dice 
Satven nel suo stupendo libro, 
ha un costo ron indifferente il 
bilancio della stazione si aggi
ra sui 450mila dollari l'anno. 
Ultimamente su richiesta della 
fondazione di ricerca Darwin. 
l'Ente protezione natura del 
Massachusset si è assunto il 
compito di trovare i fondi. Di 
questo ultimo paradiso si oc
cupano motti personaggi fa
mosi, come il pnneipe Bernar
do d Olanda, l'ex first lady de
gli Stati Uniti. Bird Johnson, at
tiva ambientalista, e Jean 
Dorsi, direttore del Museo di 
storia naturile di Parigi 

Ci sono, però, spinosi pro
blemi politici è giusto chiede
re all'Ecuador, un paese in cui 
gran parie della popolazione 
muore di fame, che non sfrutti 

una tale risorsa economica, 
perche le Galapagos non sono 
soltanto ecuadoriane, ma ap
partengono al mondo intero? 
Se queste isole sono davvero 
l'estremo Eden del pianeta, se 
sono l'ultimo quasi intatto mu
seo vivente di zoologia, biolo
gia marina, botanica, scienza 
dell'evoluzione, ebbene, biso
gna che sia il mondo intero a 
tassarsi per mantenerle in vita. 
Un penny per uno. si dice negli 
Usa. non impoverisce nessu
no, ma fa stramiliardario chi lo 
riceve. 

La polizia americana lancerà i robot volanti 
Arrivano i robot volanti nei cieli americani. La poli
zia statunitense, infatti, sta per lanciare una nuova 
generazione di strumenti elettronici che cambieran-
no non poco il modo con cui in quel paese si com
batterà la criminalità. In particolare, la polizia ame
ricana si affiderà ad una sorta di telecamere traspor
tate in giro per i cieli delle città da piccoli aeromo
delli. Gli Ufo con le stellette 

• U S A MANACORDA 

• • La polizia americana ha 
un nuovo e potente alleato 
nella lotta alla piccola e gran
de criminalità I alta tecnolo
gia I nuovi strumenti di cui le 
forze dell'ordine potranno ser
virsi in un futuro non lontano 
sono il risultato di anni di studi 
nel campo dell'elettronica, an
che se più che prodotti della ri
cerca scientifica, questi conge
gni sembrano essere usciti di
rettamente dall'ultimo film di 
fantascienza Tra qualche tem
po infatti, dopo essere stati 
definitivamente messi a punto 
dalla fase di sperimentazione, 
potrebbero apparire nei cieli 

delle metropoli statunitensi 
minuscoli e misteriosi «oggetti 
volanti», simili a prima vista ad 
aeromodelli^ radiocomanda
ti Si tratterà, invece, dei Cosid
detti Uav, Unmanned Aerial 
Venieles, l'ultimo ritrovato del
l'alta tecnologia per II control
lo aereo di zone ad alto rischio 
criminale Ali interno di questi 
•aeroplanini». infatti, possono 
essere installate altrettanto mi
nuscole telecamere ad alla ri
soluzione (le più piccole han
no le dimensioni di una capoc
chia di spillo\ munite di lenti 
telescopiche e raggi infrarossi 

per fare ricognizioni anche 
nell'oscurità gli Uav sono do
tati inoltre di speciali sensori in 
grado di localizzare gli agenti 
chimici usatlnella lavorazione 
della cocaina. Ciascuno di 
"questi «oggetti volanti» può ar
rivai*, a pesare meno di cinque 
chilogrammi, ed essere quindi 
lanciato per ana da una sola 
persona come una specie di 
giavellotto Insomma, come 
fanno notare orgogliosi i pro
gettisti di questi strani oggetti, 
•è come avere un poliziotto 
munito di binocolo a 150 metn 
dal suolo» 

Oggi alcuni Uav fanno bella 
mostra<ii sé nel deserto saudi
ta, pronti ad essere utilizzati in 
caso di guerra con l'Irak - e 
presumibilmente anche prima 
- Anche le forze di polizia di
slocate al confine con il Messi
co hanno già sperimentato un 
particolare tipo di Uav - pro
gettalo in collaborazione con 
le industrie aeronautiche israe
liane - per arginare l'immigra-
zione clandestina negli Stati 

Uniti II Congresso ha inoltre 
recentemente autorizzato l'u
so di questi strumenti anche in 
Sud America, nella «guerra 

> contro la droga» Sistemi di 
questo tipo hanno però costi 
ancora molto elevali un Uav 
può costare da un minimo di 
20mila dollari fino a 5 o 6 mi-

' lioni di dollari per sistemi più 
sofisticati L'alta tecnologia ap
plicata al controllo ed alla sor
veglianza ha in serbo comun
que ancora altre sorprese in 
un futuro prossimo si prevede 
1 installazione, negli apparec
chi telefonici dei detenuti tossi
codipendenti in libertà vigilata, 
di particolan dispositivi in gra
do di rilevare eventuali tracce 
di sostanze stupefacenti attra
verso I analisi dell'emissione di 
ana del parlante durante la 
conversazione Alto speciali 

, dispositivi telefonici potranno 
analizzare e riconoscere la vo-

s ce del detenuto confermando
ne la presenza nell'abitazione 

i (ai detenuti è proibito l'uso di 
segreterie telefoniche ) 

Non è tutto Sono già in fun
zione, per la gioia dei proprie
tari di yacht, gioielli ed auto
mobili, speciali targhette appli
cabili in punti poco visibili del
l'oggetto prezioso, in caso di 
furto queste minuscole cimici 
elettroniche saranno in grado 
di fornire latitudine e longitudi
ne della refurtiva attraverso se
gnali captabili dalla polizia en
tro un raggio di otto chilometri 
Tra breve inoltre, questi dispo
sitivi saranno collegati con un 
sistema di 24 satelliti del Dipar
timento della Difesa, sistema 
che sarà in grado di individua
re la refurtiva in qualunque 
parte del globo essa si trovi È 
immaginabile, dunque, l'otti
mismo che si respira in certi 
settori della polizia statuniten
se la videosorveglianza può 
facilitare enormemente il lavo
ro delle forze dell'ordine, dele
gando alle macchine le mis
sioni particolarmente perico
lose, agevolando controlli, ri
cerche, appostamenti 

Tutto bene e tutti d'accordo. 

dunque? L'alta tecnologia 
sconfiggerà l&criminalità risol
vendo i problemi delle forze 
dell'ordine' Niente affatto, n-
spondono alla Aclu. l'Amen-
can CMI Liberties Union-Priva
cy Project l'uso indiscriminato 
di questi strumenti può essere 
estremamente pericoloso Le 
leggi che definiscono e limita
no l'ambito del controllo elet
tronico sono ancora poche e 
non adeguati; alla realtà dei 
fatti, che cambia con una rapi
dità impressionante C'è un al
tissimo rischio di abuso o 
quantomeno di uso improprio 
della videosorveglianza. Un 
privato cittadino scoperto da 
un Uav durante un controllo a 
fumare una sigaretta di mari
juana nel proprio giardino e 
passibile di arresto: ma l'Achi 
ntiene che questo tipo di con
trollo «dall'alto» rappresenti 
una palese violazione dei dirit
ti di privacy e promette batta
glia Lo stesso capo della poli
zia di San Jose. California am
mette «Il potenziale di abuso 

di questo tipo di strumenti e 
cosi grande che è necessaria 
una gran cautela e molto con
trollo» «Si tratta sicuramente di 
un problema delicato» osserva 
l'avvocato Romeo Ferrucci, 
«ma situazioni del genere non 
possono non far pensare ad 
una violazione dei diritti del 
cittadino Non è un caso», pro
segue Ferrucci, «che proprio a 
New York il 10 dicembre 1990, 
3Sesimo anniversano della di
chiarazione dei diritti dell'uo
mo, si svolga il meeting del Tri
bunale internazionale sulle li
bertà civili, con il compito di 
fsre il punto sulla situazione 
dei diritti negli Stati Uniti e nel 
mondo» 

Come se non bastasse, a 
gettare acqua sul fuoco dei fa
cili entusiasmi ci pensano so
ciologi e criminologi ogni pro
gresso nella battaglia contro la 
delinquenza non può che es
sere transitorio, affermano, e 
col tempo i malviventi trove
ranno il modo di aggirare l'o
stacolo e di giocare anche il si
stema più sofisticato 

18 l'Unità 
Venerdì 
30 novembre 1990 
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.Vi iale Mazzini 
ha approvato all'unanimità il piano per la radiofonia 

5rf Radiouno canale «ali news» 
| | e una rete destinata a notiziario per automobilisti 

Bologna 
Mario Monicelli eralle prese con un kolossal Rai 
sulla vita di, Gioacchino Rossini 
Philippe JJòiret interpreterà il grande musicista 

CULTURAeSPETTACOLI 

ire è in 
Comincia oggi a Palermo 
un convegno sulla vita ' 
e l'opera del grande 
intellettuale siciliano 

L'estraneità della foie 
che è cosiriica e non umana 
Al limite|W «fere* <̂ 
c'è $empmil delitto 

'Sì-i'-'Mo. • . $ & % % & • % 
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• 1 PALERMO Leonardo Scia
scia: si intravede in questo 
scrittore la segreta convinzione 
che al limite di ogni agire? sta il ' 
delitto. Se ne colgono le aporie, ' 
In una specie difcrltlca dell'agi* '-
re su cui al di Ut del divertimeli: 
to connaturato al genere dicui -' 
si compiece si,Indovina un ri-.' 
serbo che dobbiamo forzare, .'. 
In realtà le riflessioni sul lare ci 
tormentano. Sulla natura delli* 
tuosa del -lare non abbiamo 
pia dubbi. Sulla, puntadi esso. -
come sulla punta aguzza di 
una spadavbjrifoaflo infamie. . 
L'ingenui) Vdelle epocheope-
rose non ci Inganna. A stento 
la buona coscienza trattiene ; 
ciò ch^t avviene restringendo 
nella responsabilità col distin
guere colpevoli da innocenti'-
Ma da cohll aiquale l'ardimen
to riasciMtllniiriià^nakin^di i 
esw.^pf*«latì«julfa«&pie>'> 

si da sema incantesimi. Non s i . 
' sopporta nemmeno di '(are». Il • 

bene. VI sl'Véde tra l'altro IfiH-
sprezzo parchi lo riceve pro
no. La tormentala coscienza si 
chiude sempre-pio n6lla.ua 
stessa prigione. All'appello di 
chi ha ..bisogno» -d'amore ri
sponde-0- possesso. Amica fe
rocia sublimata ma non reden-
la. Còsi la stracca vita si nutre "• 
di quèll'agire che netto stesso 
tempo la distrugge. E tuttavia 
la domanda non cessa e chie
de risposta, Qualcosa da fare si 
Implora. Cosi il vuoto dell'ani
ma si presenta con gli occhi 

-—r4 l ' 

carhmìnànò assieme. 
Non si sa nemmeno, o forte si 
sa 'Benissimo, se una critica 
dell'agire- crìtica nel senso In ! 
cui Kant usò questo termine y • 
« u n a critica del delitto non ; 
siano la «tassa cosa, tri realtà e) 
appassiona poco lo scrittore 
dvile; ma c'è uno Sciascia^* 
sibnario e, ih questi. quanta*] 
sopra ogni altra: Il m w s j o w 
delitto. Perché c'è radino?. 
Cosa significa un mondo In cui, 
esiste lldellttor' * 

Scorgiamo celata, nei suoi: 
scritti, una domanda del'genè-. 
re. Ed allora non e questo o 
quel delitto 11 mlsfcro. Ma, ap
puntò, Il delitto. Ma in tal caso 
non e il delitto un affaire meta
fisico? L'assassinio, la cui trac- ; 

eia metafisica va dunque se- : 
guitacon tenacia, rappresenta. 

h'f 

scrmonjsIcilIsfWèstatoo^oTcrtounconveorwaPatefmo 

.. . m 
un «buio pagata «VappaMn* 
za. pBf Poe. Sciascia non l o . 
Ignora* i'essasslnto'é.contenu-; 
lo nello stesso principio onto
logico. •Nell'Unita originaria 
dell'ente primo -scrive Poe in 
Eureka - s ta la matrice di tutte 
le cose eiapredwpafcdone al 
lorp Inevitabile annientamen
to». In ciò il segreto della morte 
è svelato In collegamento col 
delitto: tutti, moriamo assassi
nati. Questo appare in Scia
scia, comunque, la vaia morte 
«naturate» (ancbe se egli dice 
e (adire II contrario). Il segreto 
dello scrittore non i da trajeu-

spalancati.e-lemani.giunte.Ma ... rare. Attraversa II riserbo a cui 
proprio, dal già latto proviene . abbiamo latto cenno appare il 
(appello a.non lare. Questo, dubbio di Sciascia se ci sia ve-
scrlttore tratta- il delitto come ramente una morte naturale, 
se^fcjw l^aljr,aJacciatfeU:agire. v se comunque ogni morte non 

sia violenta. Come si ridettene 
// cavaliere e la morte se da un 
lato II deUltod appartlenc-dal-

,lj»1trft apparteniamo al delitto. 

' scrmòre siano allfejj Ja morrò' 

^tuttavìa 
che scrive-

',un sospetto almeno della sua 
estraneità. Che la morte appar
tenga alla stessa essenza del
l'uomo - e come qualcosa di 
Intimo sia annidata In lui - o. 
secondo 11 contadino boemo,, 
che l'uomo appéna nato è gli' 
abbastanza vecchio per mòri-
re, ciò manca esattamente di 
descrivere, già al livello di fe
nomeno. U sopravveniente 
senso di esteriorità della mor
ie. La morte e cosmica, non 
umana. Ciò vuol dire che pre
cipita sull'uomo di cui le con
dizioni non sono mai tali da 
poter condividere la morte co
me qualcosa che ormai gli toc
ca..La morte è sempre in più 
(che l'uomo sia mortale: eser

cizio di scuola, buono per sii- , 
logism! di primi figura e a far 
sbadigliare). Che'là morte sia 

,^eruKnonèifcal coetseerto», 
<«><ru4khe^dp,ciò implica. 
' non cheTuSmo ne'ruggaTna 

la sua estraneità aR'tKK 
ino. come tale. Essa è fissata 
Infatti dal cosmo, dalla sua 
lontana fine d i e chiama per 
nome, fin da adesso, uno per 
Uno. ,'; ,•.•'...;.':•'• • 

La prosopopea dell'esperto, 
lt quale stabilisce che ormai 
quei lbio»»pacciatb, lande ad 
accreditarne l'Immanenza: SI 
conoscerebbe tutto sulla mor-. 
le, sotoconoscendo lavila! Ma 
la morte viene sempre dal di ' 
fuori. Da qualche parte Scia
scia dice (neUVtotimofffo): 
•La morte è Dio». Ci pare che 
con ciò ne Intenda l'estraneità. 
Tuttavia egli non arriva a dire 
mentre tutto sembra portarve-
lo.che la morte * sempre una 
pena di mone decretata da 
non si sa chi. Il piccolo giudice 
di Porte aperte, che ha in ono

re la pena di mòrte, non si ac
corge che c'è una pena di 
morte metafisica, quella per 
cui tutti moriamo. Non c'è 
morte naturale dunque. Moria
mo perché qualcosa ci uccide. 

Le aporie del fare, dicevamo 
indagando nel riserbo dello 
scrittore. Ma In un siciliano vi si 
aggiungono le aporie dell'In- ; 

sularità. Là dove domina l'ele
mento Insulare è difficile sai-
vani. Ogni isola aspetta impa-, 
ziente di Inabissarsi, Uria teo
ria dell'isola è segnata da que
sta constatazione: un'lsolapuò ' 
tempre sparire. («Il mare è la . 
perpetua, Insicurezza della 5>. 
citta, l'infido (testino», scrive 
Sciascia). Còme entità talatti-
ca essa si sorregge sui flutti, 
sull'instabile. Per-ogni isola va
le la .metafora della nave; in? 
combe perciò il naufragio. Il 
sentimento insulare « un'oscu-. 
ro Impulso verso l'estinzione a . 
cui si consegna.-L'angoscia 
dello stare in un'Isola, come-' 
modo di vivere, rivela l'Impos

sibilita di fuggire coirle senti
mento primordiale. La volontà 
di sparire e l'essenza esoterica 
o^aJSicilla.Poich4ogry;l«cJa-
no norl avrebbe vwto.. nasce-., 
recesso vive come chi non vor
rebbe yfc«j»,i*SU)ri«*i) passa 

: accantocoisuotadtosi rumori. 
Ma distro il tumulto dell'appa
renza si cela una quiete prò-, 
fonda. All'esterno un brusio di 
alveare, al di Ja un desiderio di 
stasi Una «storia»-della Sicilia 
ne coglie- solo la-',sur*rftcie.-
nella sua profondità essa è 
r^re^storic*. Nei mari det Sud 
gli isolarti dominano la matè
ria'marina navigando. Cosila 
trasformano Ih terraferma. Na
vigando annullano II mare co
me se esso'dòvesse diventare 
terra. L'imrnSnenxa della cata
strofe nell'anima, siciliana si 
esprime Invece, nei suol viali 
vegetali, fattispecie del Nirva
na, nel suo terrore della sto-, 
rla-„ • 

La Sicilia si giustifica solo 
come fenomeno estetico. Solo 

nel momento felice dell'arte 
quest'isola è vera. Solo qui il 
terrore delta Storta è vinto e 
l'apparenza oltrepassata. Ma a 
questo Runto appare,,un'altra 
aporia deMare:l'arte, del resto, 
nonsppartìene al noniare? Al
l'altro estremo del fare sta dun
que il non fare. Lo schermo 
che^ ripara l'Individuo dalla fol
lia dell'agire vierie smantellato. 
L'individuo, salvaguardato dal
la buona coscienza che lo ren
de responsabile solo dell'In
tenzione, con la millenaria di
stinzione tra buoni e cattivi, tra 
bene e male, non trova più ri
paro in essa. Il mito del malva
gio, sul cui volto sarebbe rifles
so Il dolore della vittima, dile
guandosi lascia dietro di sé la 
domanda su d ò che si riflette 
sul volto.de) buono. Qui il non 

! fare si libera dei suoi limiti e di
venta esso stesso eminente
mente pratico. Cosi il fare 
oscilla tra il non fare e il delitto. 
Su essi questo scrittore ci ha 
Impegnato a riflettere. 

I 
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• C . immerso'(la da' ragazzo 
nd dialoga artistico e culturale 
Italiano, già dal '39 partecipe 
di importantissime iniziative 
culturali e giornalistiche (gli 
•Amici pedanti» del Quotidia
no di Roma-, La Ruota, condi
rettore del Selvaggio antilasci-
sta: Letteratura); combattente ' 
della Resistenza; fra i promoto
ri di Citta aperta. Mario Socrate 
insegna oggi nel Dipartimento 
di' Letterature comparate del-" 

' l'Università di Roma; « tra i 
, massimi ispanisti del nostro ' 
• paese: É autore di numerosi It- -
•; bri^saggi. di v e n i v i narrati

va e»di traduzione. Ha ricevuto.. 
jP4 nel,LS85 il Premio Viareggio di 
h poesìa per. il Punto di vista 
'i^g (Garzanti; 85) e recentemente 
•S u Premioflazionale per,la ira
ti dupKme'per il Lope de Vega 
* dellaj trilogia gàrzantiàrla del ' 
Sr Teahodelsiglòdeoro. ••'••• 
* 'A laìèrdedlcatò; in occaslo-

\f ttèfdel suo sèttartteslmo corn-
W, pteennò un convegno all'Ac- ' 
Kr cademiodl San Luca di Roma. 
•iy che slsvolgoràalla presenza di 
t fe numerosi docenti e. uomini di 
*p cultura, 'Alla vigilia di' questo . 
'$* evento, gli abbiamo rivolto al-
:"' cune domande sulla sua attM-
5f ««• ...•'. . ' . . < • . . ' . . . t, 

1̂ " 
Perdeffnthal laventocon 
le parole, sulle parale e sul 
" ia>uuUlo,est«enteiatevi-

tUinoU «pèoslero che ne» 
^tfuslTria. .QitalèUB-
cboqattore di questa, tao 

cercato In reali)» la coe-
» - renza è l'unità |ra scrittura e vi-, 
! ? , la, tra linguaggio ed agire, e 

I i 

sempre pio sento la parola, la 
parola poetica e la sua, ricerca 
di verità, cóme estrema linea 
di difesa contro l'appiattimen
to e la barbarie. Anche e forse 
soprattutto per questo si scri
vono versi. La fieerca,e l'impe
gno di cui mi domandi sono 
staU un'esperienza di genera
zione; Ma come riconoscere 
una generazione se non attra
verso le parole, quelle parole 
la cui valenza ha costituito la 
nostra storia? Parolechemsce- -
sero dalle esperienze e dalle 
disillusioni, dalle «prospettive» 
e dalle verifiche del .«ni. dalle 
cadute della «ragion' pigra» e 
dalla fierezza di une, lotta con
tro il buio dei nostri anni giova-

; ni. Il vocabolario di una perso
na' è poi dato anche dall'in
contro con le paroleglà scritte, 
con la lingua. leJingue, la lette
ratura -lingua delle lingue. E 
un dialogo che dà la capacità 
di ripensare continuamente il 
passalo, di comprenderne l'I-
nestlnguiblle Incombere sul
l'oggi, di perserverare nella lot
ta per salvatela prospettiva di 
un domani nuovo. 

La cosa pio curiosa è che 
questa cultura che si svolgeva 
alimentata dall'utopia -(nel 
senso, forte di questa parola) 
era nello stesso tempo demi
tizzante. E rimasta sempre, an
che con le sue accese presen
ze, una cultura sorretta da una 
ragione non dico negativa ma 
certamente critica. Per questo 
penso, che anche -oggi non , 
posjlanioiHn.clìlafnaichmar-
xlaru. tantoché lastsflcttà è l i -
stanza di ogni presente e vali-

Mario Socrate, Upahistà ; 
e docente all'Università di Roma 
parla del suo rapporto 
con la scrittura e l'arte • -
dal 1939 sino ad oggi 

MARIO QUATTMJCCI 

do pensiero filosolico. Una 
storicità in colcindenza con la 
coscienza situazionale di una 
cultura passata attraverso 
Marx, attraverso Gramsci, fino 
a Gadamer, e che non per nul
la ha sorretto ogni deteriorato 
storicismo con uno storicismo 
radicale che ancóra alimenta il 
pensiero filosofico. . . . 

Qaal è la traccia di queste 
tapegM o d taol libri di ver
si? 

Roma e I nostri anni (Feltrila 
li, '57 ndr) fu il tentativo di fon
dere insieme In un'unica espe
rienza di linguaggio poetico, 
storia e cronaca. Non epiciz-
zando la cronaca ma demitiz
zando magari la storia, per as
sumerla come quotidiano. Fa
vole paraboliche (Feltrinelli, 
'61 ndr) fu invece un tentativo 
di preallegoria. Volevo dire co
se che non riuscivo, o non po
tevo, dire direttamente, secon
do il mio uso di scrittore, e per
ciò Inventai questo-sottogene
re particolare: le favole-lenta-
scientifiche, con le quali cercai 

di accostarmi ai problemi sto-
_ rico-polltici, ai problemi della 

crisi intellettuale'del tempo. 
Con Manuale di retòrica In< Ulti
mi esempi, (Marsilio '73 ndr) 

' nel 'mezzo dell'esperienza 
aperta dalle- ncoavanguardle 

- sulla lingua poetica, e sulla 
messa in questione del lin
guaggio poetico, lavorai in 

: un'altra direzione; misi in que-
, stione i modi propri del pensa

re poetico, e cioè cercai di sot
tomettere a revisione critica le 

' principali ligure del pensiero e 
del linguaggio retorico. Conti-

• nuai poi questa revisione criti-
' ca con II mondo è alte porte 

(Feltrinelli, '64. ndr). Poesie 
Inglesi (Carte Segrete 7 9 ndr) 
e. in un esito più complesso, 
con tipunto di vista. 

Un libro, questo, che n i 
sembra decisivo, la esso 
l'occhio torre neBo spazio e 
nel tempo, e ta sembri levi
tarci come non mal a guar
dare U !«ahà con gli occhi 

deipeeU. Ma-qnd èlpaaf 
quale la preèpetMus che 
puoi indicare? 

/ Mario Socrate 

Il discorso odierno sullo scrive • 
< re poetico corre tra due poli: > 

l'uso della poesia per esprìme
re nuove realtà, e quindi l'ade-

. guarnente a questo line del Un- < 
guaggio poetico: e l'uso del 

. linguaggio poetico nella, co
scienza della sua totale auto
nomia semantica, nella sua 
autoriflessività, lo cerco tra . 
questi due poli nella funzione 
del linguaggio poetico la con- . 
qubta di nuove risposte (o è 

' troppo dire risposte?) all'oriz
zonte del lettore di oggi II pun- • 
to di vista fu dunque la ricerca -

' di assoggettare il linguaggio 
• poetico a mezzo di orienta

mento, ad angolazione privile
giala della riflessione, della do

manda sulle cose e sul mondo. 
SI toma cosi al rapporto tra 
storia e Uagnagglo poeti-

• co... • ••••"• ••''. ; 

SI. Bisogna però avere cose len
za anche della lingua In gene
rale, della comunicazione, e 
perciò dei' rapporti tra le lin
gue; e del peso semantico che 
esse vengono ad acquistare o 
a perdere. In queste relazioni. 
Oggi vi è una' preponderanza 
di una lingua come l'inglese, 
che investa tutti i valori, tutti i 
rapporti E ciò non può non in
cidere sulla capacità di senso 
di tutte le lingue. Un poeta, 
uno scrittore Italiano, si trova 
in unir tona dFeorrtine, in una 
zona di sfocamento, e dunque 

per lulle cose si fanno più diffi
cili. Bisogna non appiattire nel
la banalità e nella omologazio
ne generale la ricchezza delle 
varie esperienze, dei vari sape
ri; non appiattirla in una lingua 
non più lingua, ma convenzio
ne per la comunicazione, dove 
si dà l'estinguersi l'ammutolì-
mento delle parole. 

Ed ora cosa stai preparan
do? 

Due saggi su Cervantes, men
tre sta per uscire da Garzanti 
un nuovo volume di versi: Alle
gorie quotidiane. Questo libro 
si colloca lungo l'attuale ten
sione del pensiero e del pro
cesso intellettuale. Della seco
larizzazione, cioè delle cre
denze, dei pensamenti delle 
visioni del mondo. In questo 
senso è un'opera che induce 
lo strumento poetico ad attra
versare tre tipi di mitologia: la 
classica, la religiosa e quella 
della società industriale e del 
suo quodiano. Tutto questo, 
tacitando possibilmente il sim
bolo ed eleggendo l'allegoria, 
quella che, come indicava 
Bentamln, può senza ritorinl 
metafisici atemporali (come 
appunto il simbolo) costeggia
re la storicità o in qualche mo
do alludervi. Va dilesa, dun
que, la parola: ma va difesa la 
nostra coscienza dalla nega
zione del passato e di quanto 
di avanzato opera nel presen
te*, viviamo perciò nello sforzo 
di dare credibilità al nostro 
passaggio in questa storia, al 
nostro operare. 

Traciotto in Italia 
«Scrittura e persecuzione» 
uno dei più celebri scritti 
del filosofo Leo Strauss 

Gli antichi? 
Sono superiori 
ai moderni 

. . ,, . . . . . ; MAMIMO BOTO».. . - , , -

La civiltà nella quale viviamo 
ha inscritto i -diritti dell'uomo» 
tra I suoi principi fondamenta- ; 
IL Da un lato, essi sono alla ba
se dei nostri ordinamenti de
mocratici: dall'altro, l'idea di 
una storicità di tali diritti non 
cessa, ancor oggi, di alimenta
re rivendicazioni nuove, in no- • 
me dei soggetti e dei toro biso» . 
gni, al fine di continuamente • 
aggiornare I contenuti del con
tratto sociale. 

Questo fondamento contrai- < 
tualista della politica moderna -. 
è stato, nel corso degli ultimi 
due secoli, variamente e viva- -, 
cernente criticato. Se ne ècon-
testato il carattere astratto . 
(Burice). se ne-è rifiutata la ra
dice individualista (da parte 
del pensiero cattolico), s e n e e 
•demistificato» il formalismo-
falsamente universale (Marx). ' 
Ma uno dei critici certamente -
piò singolari, e difficilmente 
classificabili, di questo moder
no giusnaturalismo razionali
stico è setto Leo Strauss, filoso
fo tedesco di origine ebraica 
(1899-1973), trasferitosi In 
America dopo l'avvento del 
nazismo. 

Singolare è, innanzitutto, il 
suo approccio ai problemi del
la filosofia politica, che muove 
da una Interpretazione etere- ' 
dossa dei grandi autori dell'an
tichità. Prima ancora che di 
un'interpretazione, anzi, si 
tratta di una particolarissima 
lettura, che mini a restituire, ól
tre al significalo letterale di 
quei testi, ciò che gli autori 
hanno voluto (o dovuto) co- ' 
munkare «tra le righe». La tesi 
di Strauss, Infatti, ampiamente 
argomentata in uno dei suoi ' 
più celebri scrìtti, che viene ora 
per la prima volta tradotto In ' 
Italia (Scrittura irpersecuzlom, ' 
a cura di Giuliano Ferrara, 
Marsilio 1990. pagine 198; Lire 
30.000), è che il potere e la co
munità sociale sono In confu
to con la filosofia e perseguita
no I filosofi in vari modi. Costo
ro, a loro volta, per proteggersi 
dal «grave pericolo» sempre in
combente, hanno -elaborato 
un'arte della comunicazione 
esoterica, adatta a celare ai 
molti e svelare ai pochi le veri
tà che insegnavano. 

Sulla base di questa premes
sa, Strauss sviluppa una vera e 
propria «ermeneutica della re
ticenza» (secondo una felice 
espressione di Arnaldo Momi
gliano): dall'antichità classica 
al medioevo ebraico e islami
co • nel mondo ebraico e isla
mico, dice Strauss, la filosofia 
ha sempre avuto uno status so- -
ciale precario, simile a quello 
di cui godeva nell'antica Gre
cia -, da Platone ad Aristotele,: 

da Senofonte ad Al-Farabi. da , 
Maimonide a Spinoza, Ma; 
chiavelli. Hobbes, la sua lettu-. 
ra, addentrandosi nell'appa
rente oscurità dei testi, vuole ri
portare alla luce «lo splendore 
di quei tesori nascosti che si di
schiudono alla vista soltanto 
dopo un lunghissimo, mai faci
le, ma sempre appassionante 
lavoro di scavo». Ne risultano 
cosi singolarmente ribaltati I 
canoni della moderna critica 
Interpretativa: invece di do
mandarsi in che misura i filo
sofi abbiano espresso la socie
tà del loro tempo, dice Strauss, 
proviamo a stabilire fino a che 
punto e in che modo la società 
e il potere consentano ai filo
sofi di esprimersi. 
- Non ci si inganni, tuttavia, su 

di un simile approccio. 

«Strauss Indaga e lavora da fi
losofo - scrive Ferrara nella sua 
bella e lucida prefazione-.Per . 
quanto sottile sia il tenore di ' 

maneggia • l'argomentazione J 

razionale con criteri di evideo- ' 
za logica e di trasparenza di- ; 

sccc»Jva.J-af4ia arte dottrinaria ' 
è essenzialmente una lettura ' 
erudita complicata e illumina
ta dal demone speculativo, : 
qualcosa di molto lontano dal- ; 
le alchimie e magie e occulti-
smi verbali dei pensatori debo
li». Al fondo di questo metodo ' 
ermeneutico, infatti, sta una 
posizione filosofica rigorosa, . 
coerentemente antt-stoncistsc 
gli antichi sono superiori ai ' 
moderni, Insiste Sirauss; ephit- ; 
tosttocheinterptetsstt,doèdi ; 
compreivdeitlrnegltodiquaa-
'to-essl st comprendessero de ; 
sé, conviene imparare alla loto • 
scuota.-•"•"•! '" "'- '-•• "'•-••" "'".' 

vuesis c«ppce*flOne aega 
antichi e dHiTttdemi è Umori- ' 
vo conduttore che percorre gli 
scritti pio propriamente «Dotti
ci» di Strauss. Quello dei mo- ' 
demi è un diritto soggettivo, 

' f'ptesslonc della' libertà degli .-
indMduI (i «diritti dell'uo
m o ) ; ocello degli antichi è un ' 
dlnttO'Oggettivo, che ha Ir prò- ' 
prio fondamento- nelfordine 
della natura. Se nella civiltà ' 
classica, dunque. H diritto ap
pariva precisamente come un 
limite imposto dalla natura 
delle cose al potere e atta ybrts 
dell'Individua neBacrvBtà mo
derna, al contrario, la natura ' 
mm essendo-prò quel lirm)ees- ' 
senziale. qualsiasi- rivendica- . 
zioiwIrrdlviAjale, purché con-
tòltala dal consenso, può di-
ventare diritta Si produce In- . 
somma, con l'idea moderna r 
del diritti deiruomo, uno sram- . 
carhentodaognlordineogget- • 
uVo, che conduce InevRabD- -
mente, ojce Strauss, al relativi
smo del valori, cioè alla scom-
parsa di un criterio assoluto > 
del giusto e dell'ingiusto. 

• È significativo che questa 
critica della democrazia mo
derna, condotta In nome del' 
diritto naturale, abbia avuto 
un'eco soprattutto nella cultu
ra americana. Certo, Strauss 
ha Insegnato a lungo a New 
York e a Chicago, lasciando 
dietro di sé un vivace e agguer-. 
rito nucleo di discepoli, alcuni • 
dei quali sono dei veri e propri" 
bestseller. Ma la ragione fon
damentale credo che vada vi
sta nel fatto che l'America * il 
paese nel quale la concezione 
radicai della democrazia, inte
sa come moltiplicazione, pres*-? 
soché inesauribile, di diritti . 
soggettivi, si è espressa più, 
compiutamente. In un slmile 
contesto intellettuale, segnalo, 
profondamente dal relativismo -
delle scienze sociali, l'insegna
mento, sia pure un po' eccen- -
trico. di Leo Strauss, ha finito , 
per toccare nel vivo I luoghi 
comuni, libertari della cultura 
di massa. «Una volta compreso 
enei principi delie nostre ozio- . 
ni non hanno altro fondamen-
to che le nostre preferenze • 
scrive In un suo celebre testo ' 
(Diritto naturale e storia) - noi 
non crediamo pio realmente 
in essi». Ma attenzione: in que
sto Insegnamento non si espri- ' 
me un rifiuto delle nostre llber- ' 
là. grandi o piccole che siano: ;, 
si aspira a fondarle - prima Ira 
tutte, la libertà di pensiero-su 
valori pio solidi e menocapric-
closi del momentaiieoconsen-
so e dello spirito dei tempi 

l'Unità 
. Venerdì 
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r iSANBtlr lO ore 20.30 

Festival 
la storia 
infinita 
••SANREMO. Festival: un 
passo avanti e uno indietro. 
L'altra sera il Consiglio comu
nale di Sanremo doveva discu
tere la bozza di convenzione 
con la Rai per ì prossimi sei an
ni di Festival. Ma la pratica 
(sulla quale non ci sono con
trasti) è stata all'ultimo minuto 
accantonata. Se ne riparlerà 
tra una ventina dì giorni. L'al
tro ieri, intanto, a Roma si e 
svolto un incontro fra l'asses
sore al Turismo di Sanremo, 
Ninetto Sindoni e i dirigenti 
della Rai per mettere a punto 
alcuni dettagli della conven
zione. Nei colloqui si è discus
so anche del programma per 
l'edizione 1991 del Festival 
della canzone, il cui patron, se 
non non ci saranno colpi di 
scena, sarà ancora Adriano 
Aragozzini. Ma solo per que
st'anno. Dal 1992, come ha gii 
deciso Viale Mazzini, si cam
bia musica. 

i ~ | « A I D U l ore 18.30 

L^ultìmo» 
McCartney 
a Rock cafè 

F>' 
f • 

7. 

• f t ti nuovo video di Paul Me 
Cartney :ti «oc* cafè. Il quoti
diano d'inlormazione musica
le e cultura giovanile in onda 
tutti I giorni alle 18 su Raidue. 
propone oggi in anteprima ita
liana, il video di Ali my triats, 
l'ultima fatica artistica dell'ex 
Beatles che ha trasformato 
questa canzone interpretata in 
passalo anche da Elvis Presley, 
in un attacco al ihatcherismo. 
Il lumaio, direno da Nigel Dick, 
propone con immagini In 
bianco e nero un'Inghilterra 
desolante. In chiusura, ci sarà 
uhservtzlo relativo alla giorna
ta mondiale della lotta contro 
l'Aids: Marco Masini e France
sco Baccini parleranno «in mu
sica» di questo tema e sari pro
posta una versione dal vivo di 
You dosomething lo me Inter-
pattila daSmeadO'Cortnor. 

Votato l'altra sera a viale Mazzini 
il piano di rilancio atteso per 
10 anni da tecnici e giornalisti 
Ora si tratta di metterlo in pratica 

Radia|no sarà dedicata alle «news» 
un altro canale agli automobilisti 
Ma prima si dovrà ripristinare 
una decente ricezione del segnale 

La radio cambia? 
Approvato dal consiglio d'amministrazione della 
Rai il nuovo piano per la radiofonia. Potenziamento 
dell'informazione ed un canale «ali news», maggiore 
differenziazione nei programmi delle tre reti, raffor
zata la programmazione regionale. Messe da parte 
le deboli proposte del vertice Rai, sono state adotta
te le idee elaborate dal sindacato giornalisti Rai e 
dal Pei. Ora si tratta di realizzarle. 

BUONORA MARTHA. 

fJBI ROMA. Una radio agile e 
moderna, con una sua autono
mia gestionale nell'ambito del
l'azienda Rai e non più appiat
tita sul modello tv; che valoriz
za la specificità del mezzo. 
Una nullo che diversifica e 
specializza l'olferta: ad esem
pio con una rete ali news, de
dicata interamente all'infor
mazione, un canale specializ
zato per gli automobilisti e tra
smissioni regionali dedicate 
agli extracomunltari. Una ra
dio competitiva sul mercato, 
sempre più «Insidiato» dalle 
private. Ed ancora: un più arti
colato decentramento regio
nale dell'informazione: un 
staff manageriale specifico per 
la radiofonia; un nuovo rap
porto «sinergico» fra reti e te
state. Sulla carta (essendo 1 
tempi di realizzazione del pia
no lutti da verificare) sono 
questi alcuni dei punti forti del 
piano di ristrutturazione della 
radiofonia, approvato all'una
nimità mercoledì sera dal Con
siglio di amministrazione della 
Rai ed illustrato ieri a viale 
Mazzini. E un plano che fa 
piazza pulita delle scartoflie 
sin qui prodotte dal vertice Rai 
e accoglie invece, le idee por
tanti elaborale in questi ultimi 
anni dal sindacato giornalisti 
Rai e dagli operatori radiofoni
ci che hanno trovalo nelle ini
ziative del Pei l'occasione per 
mettere a punto idee originali 
e foni per il'rilancio della ra
dio. 

- £ stato il presidente Manca a 
Illustrare il piano. La premessa 
per la sua attuazione è che 
venga risolto il problema del 
deterioramento - del. segnale 

causato dal caos delle fre
quenze, al quale si dovrà ov
viare applicando velocemente , 
la legge Mamml. L'obiettivo, 
quindi; è quello di ripristinare 
le condizioni di ascolto in mo
dulazione di frequenza esi
stenti prima dell'esplosione 
dell'attuale caos, determinato 
dalla massiccia immissione 
nell'etere del segnali delle ra
dio private. L'idea forza della 
nuova linea editoriale è quella 
di una maggiore articolazione 
dell'offerta. all'Interno di una 
riorganizzazione degli spazi 
esistenti, senza che questi ven
gano né ampliati né ristretti. 
«Abbiamo sentito il bisogno di 
rispondere alle nuove sfide dèi 
mercato - ha detto il direttore 
generale della Rai Gianni Pa-
squarcili - ma senza rinuncia- ' 
re alla linea di economia delle 
risorse che abbiamo portato 
avanti fino ad ora». 

Sarà Radiouno la rete tutta 
informazione, la grande novità 
del piano: giornali radio, tra
smissioni In diretta dai luoghi 
dove si svolgono importanti 
avvenimenti, sia di cronaca, 
che di carattere sociale, cultu
rale, sportivo; la notizia in di
retta deH'ullim'ora. ma anche 
un'informazione più profonda 
e ampia, con dibattiti, servizi 
sul tempo, sugli avvenimenti 
culturali, ecc.; insomma, infor
mazione a tutto campo.-. 
Radiodue e Cr2 nmarranno 
più o meno inalterati - essen
zialmente, musica e notiziari 
flash - spaziando su tutti i ge
neri della programmazione. A 
partire dalla tarda mattinata, la 
modulazione di frequenza di 
Radioduesarà dedicata all'In-

• • • 

Uno dai primi 
esemplari • 
di radio. 

„ addirlttun 
| diviso 

induepaiti: 
sitratta 
diunmodeflo 
Rea del 1933 

Fabrizio Frizzi insieme al cast di «Farti vostri» 

«Facciamo 
presto, siamo 
al limite 
del collasso» 

formazione per gli automobili
sti: notizie'è servizi sul traffico, 
da ascoltare ' sintonizzandosi 
sulle frequenze dell'ex Stereo-
due. •• • • - ••••' 

Nessuna particolare novità è 
riservata a Radlotre, la quale 
dovrà approfondire ed amplia
re l'esperienza informativa e 
culturale che già la caratteriz
za. Infine, ancora tutta da in
ventare («la legge Mamml la 
prevede, ma il governo ci deve 
ancora dire come realizzarla», 
ha detto Manca), nel progetto 

. c'è una rete per l'informazione 

. istituzionale, che intanto verrà 
I sperimentata sfruttando la filo
diffusione. Grandi possibilità si 
profilano per le trasmissioni re-

; gloriali: notiziari informativi lo
cali di Radiouno e Radiodue, 

: là parteciparlo™: a ioint-ven-
' tures Insieme a radio private 
per mettere insieme patrimo
nio Informativo e capillarità sul 

.territorio.. ",;„•,:. ,,,. „ ; ^.. 

• i ROMA. Soddisfazione e cauto ottimismo 
nei primi commenti al piano per la radiofo
nia, in particolare da parte di coloro - giorna
listi Rai e Pei - che possono vantare di aver 
fornito al consiglio le Idee che sono alla base 
del progetto approvato. «OopoHieci anni di 

' rinvìi e delusioni, finalmente è partito il treno 
della riforma-ha detto Giuseppe Giulietli, se- • 
gretariodell'Usigrai-. Siamo soddisfatti, mai 
inevitabile una certa cautela. Abbiamo visto': 

tante delibero consiliari che non si sono tra- ' 
dotte in scelte operative. Ora si tratta di passa- " 
re alla rapida attuazione del piano». 

. Enrico Menduni, membro comunista del 
consigliò d'amministrazione della Rai, espri-,. 
me soddisfazione, ma anch'eglicon lo sguar—. 
do ai prossimi passi da fare subito. «Se II pia
no finalmente c'è - ha detto Menduni - lo 
dobbiamo alla cocciuta volontà di alcuni ed 
al collasso della radiofonia pubblica, a cui 
non era più possibile mettere una pezza: rice- : 

zione pessima, l'ascolto in declino, un palin
sesto logoro, un'età media degli operatori. 

: che veleggia verso 155 anni. Fra le altre .novi-, 

•>•>»•.•.'!•!.••?•:> «:•; •» r w f v - p i r . i' 

là. vediamo, introdotto il canale informativo 
ali news, - prosegue Menduni - proposto dal 
convegno del Pel e per il quale si è molto bat
tuta l'Usigrai. Tutto bene, dunque? I punti de
boli rimangono: la cattiva qualità degli im
pianti tecnici e i pochi soldi per 1 programmi. 
Per questo il lavoro fin qui compiuto è solo 
parziale. Vedremo nel nuovo bilancio se tutti ' 
i nuovi amici della radio sono veri amici, e in-

' tendono veramente darle I mezzi per diventa
re efficace e produutva».«ll mezzo radiofonico 
- ha detto Marco Pollini, consigliere De - è 
sempre stato in primo piano nelle nostre pa
role, ma qualche volta in secondo piano nelle 
nostre decisioni strategiche. Il rafforzamento 
della radio può offrire un contributo determi-
nante da tutta l'azienda Rai». 
• • «Il Pei si * impegnato da tejiripo^ajtomo al 
tema della radio -commerita-Vlncériio Vita, 
responsabile per 11 Pei delle comunicazioni di 
massa - con iniziative e proposte che sono 
state parzialmente accolte. E essenziale che 
l'attenzione non venga ora meno e che pos
sano seguire ulteriori passi concreti». OHM.. 

'*H ") SlVf'Tf'iO •''- '.!""*' 'l :''-"-ì'*' 

Con Frizzi arriva «I fatti vostri» 

E la piazza 
diventa salotto 
• E ROMA. Una piazza con 
tanto di giornalaio, panchine, 
chiesa, balconcini infiorati e 
orchestrina. È la nuova veste 
dello studio 3 di via Teulàda, 
che dal prossimo 3 dicembre 
ospiterà / falli vostri, il nuovo 
programma condotto da Fabri
zio Frizzi in onda dal lunedi al 
venerdì su Raidue alle 12. Fir
mata e dirotta da Michele 
Gùaml, la trasmissione sarà un 
grande salotto in piazza, dove 
ra gente- avrà modo di raccon
tare «i fatti suoi»: casi personali, 
piccoli aneddoti, problemi bu
rocratici, insomma uno spac
cato di varia umanità. «Abbia
mo già ricevuto circa seimila 
lettere • ha spiegato Guarnì • di 
persone che chiedono di veni
re nella nostra piazza a parlare 
della loro vita: c'è chi ha fon
dato un'associazione per abo
lire il fischio del treno vicino al-

l'elenco delle malattie assistite 
dalla Usi. chi ancora, vuole 
esporre le sue scuse pubbliche 
a Nilla Pizzi. Quando poi sa
ranno sollevati dei casi legali o 
burocratici, a rispondere sa
ranno degli esperti, dalla loro 
bottega della "pubblica autori
tà".. ' 

Fabrizio Frizzi che con / fòlli 
vostri festeggia i suoi dièci anni 
di carriera televisiva, condurrà, 
oltre alle «chiacchiere», anche 
un gioco al quale potranno 
partecipare i telespettatori da 
casa. Si vinceranno lavatrici, 
televisori e ogni genere di elet
trodomestici. A marzo poi. il 
giovane conduttore cederà.il 
suo posto a Giancarlo Magalli 
che porterà la trasmissione li
no a giugno. Ma attenzione. 
Gianpaolo Sodano, direttore di 
Raidue, ha già annunciato che 
I fatti vostri riprenderanno nel
l'autunnali. ... ,;•.-• yi.,r.ww 

Vi- J" 

Q RAMNO RAIDUE IRAITOE SCEGLI IL TUO FILM 
O S » UNOMATTINA.ConLlviaAziarltl T.OQ CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 » SANTA BARBARA. Telefilm 7 . 4 0 L A M I * . Telefilm 

y« 

si i ~* 

«tu, 

•Mì 

S.J ' '-

iiv 
li'** I* 
J \ « 

hi 

11.0O TOt MATTINA 0.40 AOOmLV. Telefilm 

11.0» N. CACCIATORI MULO «FAZIO. 
Film. Regia di Lamonl Johnson ( »• lem-
fx>ì 

M O D M i I N O U M • FHANCBM H R 
UNI. (11* puntata) 

10.00 

lajQO TOI FLASH 

SACRinCIO «UPHBMO. Film con 
Meri» Oberon. Ragia di Dorolhy Arzner 

1«MM> WUITA«TICO«W.ConPlppoBaudo 
1 U » CAWTOL. Teleromanzo 

1*JO TBUrOKWINAIJ 
18.0Q TOaOMTWmiCI 

t f c — T a i T M M i m m p t -
1».1» T01«COHOMIA.TOa»» 

m»oo awoNeoDiouAiMt 
1 3 ^ » • •AUT i roL .Te lenowla 
14.1Q QUANDO « I AMA. Telenovela 

1 4 f O CANTONI ANIMATI 1 4 3 » MavriNITelenovela 

1 « « 0 D M . Ariana Mnoucklme 

1 * ^ 0 NIOI Programma per ragazzi 

\ 7 M « M U r J O m W W . Associazione Uld» 

1 » ^ 0 K> • • M I R A M I t H L Film con Yvonne 
Furneaux. John Ericton. Ragia di Prl-
moZegllo 

1TJMJ OQ<MALI»ANLAM»NTO 
1 7 . 0 0 TOaFLA»H.OALPAHLAM»NTO 

1 2 . 0 0 

1«t.OO 

14.TO 

1 » 3 0 

ie.ao 
1 7 . 1 0 

1 7 . » » 

1«MM 

1 » . » » 

1 8 J » » 

I M O 

to^o 
SOJI» 

ao.ao 
« 3 . 0 0 

D S C Invito a teatro 

T I L M I O I I N A U I 

D S C La lampada di Aladlno 

• I L I A R D O 

PALLAMANO. Da Siracusa 

IMOSTOI . Telefilm 

THROB. Telefilm 

ORO. In studio Grazia Franceserta 

SCHIOOB DI RADIO A COLORI 

TO»DRRBV 

TRL IQ IORNAU 

BLOB. DI TUTTO DI N O 

CARTOLINA di e con A. Barbato 

• P t C I A L B «CHI L'HA VISTOT» 

TO»SBRA 

i a . » Q CALCIO. (Replica) 
H J O PALLAVOLO 

1 C 4 » BORDO RINO 
1 0 . 4 » WRBSTUNOSPOTLHMIT 
1 T . » 0 CALCIO. Mllan-Sampdorla 
t a O O TUTTOCALCIO 

1 0 . 0 0 AMORB KXTRATBBRBSTRC 
Film. Regia dtTod Pont 

1 » . > 0 TV DONNA. Attualità" 
1 7 . 0 0 AUTOSTOP PBR IL CIBLOl 

: Telefilm con M. tandem 
1 8 . » » DORI» DAY SHOW. Telefilm 
2Q.»0 BANANC Varietà 

soao CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO. Una partita 

a i . » Q MATLOCK.Telefilm 
2 8 . 3 0 MONDOCALCIO -

< » J O IO SEMIRAMIDE 
Regia dJ Primo Zeglio, con Vvonne Furneaiu. «taHa 
Brlcuon. Renzo Ricci. Italia (1SBJ). 100 minuti. 

•. Tipico -peplum- Italiano degli anni Sessanta che rae-' 
: .conta «torta e leggenda di Semiramide, la donna crw-

. , .. edifico la città di Babilonia, innamorata di un re suo 
. schiavo, che finisce col cospirare contro di lei, si fa

'sela travolgere dalla passione fino ad avvelenarsi, ' 
RAIOUE ' ... • 

M J O ASSIT. Rotocalco di basket 
ta .OO SUPBRVOUBV 

24.Q0 TtLBOtORNALB 
O.SO UNA DONNA PERICOLOSA. 

Film 

0 
1 « ^ « SANTA BARBARA. Telefilm 

1 7 . 1 0 VIDBOCOMIC.DIN.Leggeri 

1 7 . 4 » ALP. Telefilm 

1 8 . 1 0 CASABLANCA. DIO. La Porta 

SS.OS TBNNIS. USA-AUSTRAUA. (Nel cor
so delta trasmissione sarà trasmesso II 
TQ3Notte) 

BBbSO ' TRIBUNA POLITICA. Intervista al se-
'OreiarlodelPal 

1 S J O 
1B.SO R O C K C A P t . DI Andrea Olces» 

SOwAS CLARBNCB. IL U M M B S T R A B K a 
Film con Marshall Thompson. Regia di 
AndrewMarkin 

10^4» U N O l U S n l I S R S A N S W V O R K 

I B ^ S TOSTBLBOIORNAUI 

« B J O TBtBOIORNALB 
SQ.1S T P » LO SPORT 

B a V O PUOILATftRosKIacquot 
ao.30 CLUB SS. Con Gigi Proietti. Regia di 

Antonio Perotto 
S«VOO TQ1NOTTB.CHBTBMPOPA 

OSO OOOIALPARLAMBNTO 
SS.1S TOS HOTTB - MBTBO a-TQS ORO-

•La terra di Piero». 

a i o NON iPlOTlMPODISROL Film con 
Michael Calne. Henry Fonda. Regia di 
Robert Aldrich 

14.Q0 ABUCBNA.Telenovela • " 
1SJO PBYTONPLACB -
ie.OO OIUDICB DI NOTTB. Telefilm 
17.3Q • «UP«H 7 . Cartoni animali' 
1 0 J O AOBNTBPBPPBR.T»l»fllrn 
a o . 3 0 I PUB IMPUTATI . Film 
a a . a » COLPO CROSSO. Quiz 
a S J O OIUDICB DI NOTTB. Telefilm 
S 3 3 0 SONOSTATOiaF i lm . ; 

1 S . 0 0 «NINORBBPADRONB 

a O ^ O «.TEMPIO 01 FUOCO 
Regie di' Jack Lee Thompaon, con Chuek Norrle, Louis 

: : Ooe*et|r.,WIIISanitMon. Usa (1986). 104 minuti. 
; . Avventura allo stato puro, debole e sgrammaticata. ' 

. • come Inevitabile in un film con Chuck Norris. Al centro' 
della vicenda un pugnale dal poteri magici di cui è In 
possesso Patricia, una donna che assolda due merce
nari per cercare un tesoro nascosto in un tempio azte
co. 

' ITALIA 1 i. ..i '• ' • . . - . •'•• . . 1 •• ,v-". 

1 0 . 3 0 FRA «UNISCO 
OUALFIlm 

CBRCA 

IBJOO O U INAFFEMtABILL Tele-
lilm 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 J O PASIONBCTelenovela 

*ajQO FITNBSS.Salutee bellezza 
23.0O SAVAO«WBBK-BND.FIIm. 

2 0 . 3 » LA PISTA DEGLI ELEFANTI 
Regia di WHIIam Dleterle, con Elizabeth Taylor. Dana 
Andrew», Peter Fliteh. Usa (1954). 103 minuti. 

" • • Melodramma a sfondo esotico e metafora sull'amore 
che si ravviva e torna a fiorire nel momento del peri-> 
colo. Lui è un Inglese trapiantato a Ceylon per coltiva
re tè. Lei è sua moglie molto a disagio lontano da ca-

RETEOUATTRO • 

8? 

«Sono stato lo (Italia 7. ora 23.40) 

1 3 4 » 
1 4 . 0 0 

104>0 

10410 

aa.oo 
aa.oo 

SUPSRHIT 

H O T U N B 

ONTHBAIR 
• D I B BRKKRU.SPBCIAL 

ONTHBAIR 

STBVBWINWOOD 

1 7 . S 0 VERONICA IL VOLTO OBL-
L-

1 8 . 3 0 I R Y A N . Telefilm 

1»4K> INFORMAZIONBLOCALB 

0 . 3 0 BLUBNIOHT 

1 0 . 3 0 CUORBOIPIBTRA 

8 0 . 3 0 DBCISIONB D I UCCIDBRC 
. .-.Film ••• • ,-, 

a0^4» C L A R E N C E . I L LEONE STRABICO 
Regia di Andrew marton, con Marshall Thompson, 

. Beuy Orane, Cberyl Miller. Usa (1985). 98 minuti. 
Amicizia tra uomini e animali. In un ospedale del Ko-
nla arriva un leone ammalato di strabismo. Tenden
zialmente domestico, diventa la mascotte degli abi
tanti del luogo che aluterà con determinazione quan
do si tratterà di dare la caccia a cattivi cacciatori di 
gorilla. E il film pilota di una serie tv di successo. 
-Daktarl». 
RAIUNO 

BJIB ILMONPOPBIMIBACOLLFI lm 
IQuSO OBMTBCOMUNCVarlet* 
t«LOO HBRANBOBSBRVITO.QUIZ 

T S * » Quiz con Mike Bonnlorno 
•4BJO CARI OBNITORL Quiz 

ILOIOCO DSLLB C O P P I C Quiz 
AOBSttlAMATRIMONIALB 
T I A M O - PARLIAMONB. Attualità 
CBRCO B OFFRf t Con M. Ouarischl 
BUONCOMPLBANNq Varietà 11065)" 
DOPPH> SLALOM. Quiz 

jfevS 

B A B I L O N I A , QUIZ con u. smatia 
OJC IL PRBZ2Q t OIUSTOt Quiz 

fB4K> aOWC901» .Oulz 
TRAMOOUBBMARITaOuiz 
STRISCUtLANOTttlA 
BUON COMPLBANNO. Varietà con 
Heather Pariti, Mike Bonglorno. Regia 
di Stefano Vicario 17* puntata) 

«S.1S MAUBItlOCOBTANZOSHOW 
STRISCIALA NOTOIA. Varietà 

B4M> 
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ia.oo 
13.O0 

1 4 . 0 0 

1 4 4 W 

1S.SO 

1 0 . 0 0 

I O - » » 

1 0 . 3 0 

aaoo 
saso 

aa.3» 
SS4IS 

0 4 0 

SKIPPV IL C A N O U R a Telefilm 

STRSOA PBR AMORB. Telefilm 
TARZAN. Telefilm con RonEly 

R IPTIDC Telefilm 

CHARLMPS ANOBLS. Telefilm 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

HAPPY DAVS. Telefilm 

SUPRRCAR. Telefilm 

C O M P A O N I M SCUOLA. Telefilm 

BIM BUM RAM. Varietà 

IL MIO AMICO ULTRAMAR. Telefilm 
•Momenti di tensione-

CASA KBATON. Telefilm 

CRI CRL Telefilm 

IL TEMPIO DI FUOCO. Film con Louis 
Qosset |r. 

CALCMMANIA. Sport 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

MIKB HAMMBR. Telefilm 

B.S0 UNA VTfAOA VIVBRB 
0 . 4 » 

1 0 . 1 » 
l i . a » 

1S .30 
1 3 ^ 0 
1 4 . 3 » 

1 0 4 0 
1 0 . 1 0 

1 0 4 » 

i7.ao 
1O.0O 
1 0 4 » 

10410 

aaas 

aa*o 
8 3 . 3 0 
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AMANDOTL Telenovela 
ASPBTTANDO IL DOMANI 

LA CASA NHLLA PRATBRIA. Tele
film con Michael Landon 
CIAO CIAO. Varietà 

SSHTIBRI. Sceneggiato 
MARILENA. Telenovela 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINB 

RIBELUL Telenovela 
LA VALLB OBI PINL Sceneggiato 
OBNIRAL HOSPITAL. Telefilm 

FBBBRE D> AMORB. Sceneggiato 

C'BRAVAMOTANTO AMATI 
TOP SBCReT. Telefilm 

LA PISTA DBOU B U F A N T I . Film con 
Ellzaoeth Taylor 

CIAK. Attualità 
VIVBRB A PALERMO. Attualità 

CRONACA. Attualità 

RADIO ilitjÉiiiliÉiJ 

1 O 0 0 A l PRANDI MAO ATTIRI 
10.»O NATAUB. Telenovela 
10.SO T V M A O A I I N B 
S O a S LA D B B U T T A N T C Telenove

la con Adela Norleoa 
a i . 1 0 SBMPICBMBNTB MARIA. Te

lenovela con Victoria Ruffo 
a a . 0 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 

IÌMIIIIIIII 

14410 POMBHIOOWHISIBMB 
1 0 . 3 0 TBLBOIORNALB 
80410 NIBNTB ROSR PBR IL COM-

MISSAMO ALRTTL Sceneg
gialo con D. Labourier (3* pun-
fata) • 

S I * » THM 7 

S.1» L'OBOIHWCWCOCK.Telefilm C I O Telefilm .OSO VO0UOLATBSTADiaARCIA.FIIm 
22410 TBLBOIORNALB 
a a * S SPORTCINOUBSTSLLB 

RAnOOKMNAU ORI: «; 7: S: 10:12:13: U; 
15: ir: 19-. 23. GRJ: SJO-, 7»,»»,$»,^», 
12.30; 13J0; 1S40:17.39; MM-, 2Z30. GR3: 
«US; T», 9AS; 1145; 1348; 1448; 18.48; 
2048;2383. 

RA0I0UN0 Onda verde: 6.03.6.58.7.58.9.56. 
11:57,12.56,14.57,16.57,18.5», 20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '90:11.10 Storia di una dinastia ' 
brahsmsna;'12:0S Via Asiago Tenda; 16 II pa-
ginone; 20,30 Concerto della Stagione Sinfo
nica PubWica;23.0S La telefonata. 

tUDtODUE Onda verde: 6.27.728.8.2«. 9.27. 
11.27, 13^6, 15.27. 16.27. 19.26. 22.27. 8 II 
buongiorno di Radiodue; 10J0 Radio due 
3131; 12.48 Impara l'arte; 18 Senso; 20.00 Le 
ore della sera; 2 1 M Le ore della notte. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 8 
Preludio; 1.30-10.00 Concerto del mattino: 12 
Oltre il sipario: 18 Diapason; 1548 Orione; 19 
Terza pagina; 21 Strategie d'interpretazione. 

2 3 ^ 0 SONO STATO IO 
. Regia di Alberto Lelhieda. con Giancarlo Giannini, 

Silvi» Monti. Orazio Orlando. Italia (1973). 105 minuti. 
Che cosn resta ad un onesto lavavetri, occasional
mente comparsa alla Scala, per farsi notare in una so
cietà abbagliata soltanto dai falsi miìl del successo e" 
della ricchezza? Incolparsi di un omicidio che non ha 
commeano. oppure limitarsi ad Immaginare clamoro
si e strampalati gesti clamorosi. Amara satira di co
stume in veste di commedia. 
ITALIA 7 

0 . 1 0 NON C PIÙ TEMPO DI EROI 
Regia di Robert Aldrich, con Michael Calne, Clllr Ro
bertson, Henry Fonda. Usa (1970). 144 mlnuU. 

' Seconda guerra mondiale, sul fronte del Pacifico rac
contata alla maniera, cinica e violenta, di Aldrich. Qui 
un commando britannico cui si à aggregato un ufficia
le americano, si cimenta In un'Impresa poco meno 
che suicida. SI salverà soltanto uno di loro. 
RAIDUE 

a S O VOGLIO LA TESTA 01 QARCtA 
Regia di Sam Pecfclmpah, con Warren Oates, l eda 
Vaga. Gig Young. Usa (1974). 112 minuti. , 
Garda è un bandito che ha violentato la figlia di un ric
co agricoltore. Ed * quest'ultimo che chiede la sua te
sta disposto a pagare I migliori bounty killer. C'è chi lo 
accontenta, non esitando a fare una vera e proprio-
strage, uno dei «western» più miaconosciuti e violenti 
dlPecklmpah. 
RETEOUATTRO " " -
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Si gira a Bologna il kolossal Rai sulla vita II regista: «Non era un buontempone 
del compositore. Doveva dirigerlo • ma un uomoxron nevrosi molto moderne» 
Robert Altman, ora tocca a Mario Monicelli L'attore: «Uno strano personaggio, 
E nei panni del musicista c'è Philippe Noiret lo capirò solo dopo averlo interpretato» 

Quel rissoso, carissimo Rossini 
Il film su Rossini si farà. Caduta la candidatura di Ro
bert Altman, toccherà a Mario Monicelli portare sul
lo schermo la vita del famoso compositore «Ma non 

, racconterò la stona di un buontempone - dice il re
gista - piuttosto di un insicuro, di un uomo con ne
vrosi molto moderne». Nei panni di Rossini il grande 
attore francese Philippe Noiret, che per Monicelli 
era già stato il giornalista burlone di Amici miei. 

ANDRIA ADRIATICO 

B 
& 

"UT 

ì I 

• a BOLOGNA. È la stona di un 
ritiro clamoroso dalle scene di 
un disagio artistico ed esisten
ziale, di una vita trascorsa fra 
celebrità e disincanto Bologna 
In questi giorni è tornata a ri
specchiarsi nel passato, truc
cata ad arte da Mano Monicel
li, impegnato a trasformarne 
gli angoli più belli, le fughe dei 
portici, le strane simmetnedel-
le piazze, per riprodurre l'at
mosfera adatta a raccontare la 
storia di Gioacchino Rossini 
Un tuffo nel secolo scorso, con 
tanto di carrozze, mercatini 
rionali e personaggi avvolti in 
mantelli d'epoca.11 lutto per 
Rossini Rossini, kolossal cine
matografico targato Rai 

Proprio a Bologna, citta che 
ospita Rossini per molti anni. 
era dunque necessario girare 
alcune scene del film che arri
verà sugli schermi tra un anno. 
Ma Mario Monicelli non pensa 
a Rossini come vuole la tradi
zione biografica il •tedeschi-
nò- della meticolosità orche
strale, dell'ossessione per i 
particolari armonici, ricordalo 
per il carattere solare ed aper
to, per i celebri lavori comici 
come L'occasione fa il Iodio, 
era in realtà schivo, depresso, 
paranoico. «Rossini era un insl-
curo - racconta Monicelli • non 
era cerio il buontempone che 
pensava solo a mangiare e a 
divertirsi, come ce lo hanno 
raccontato per anni Era piut-

Pàolo Conte 
In concerto 
tra l'Italia 

9 e l'Europa 
• 1 CASALE MONFERRATO. È 

1 iniziato questa sera al teatro 
Comunale di Casale Monferra-

• lo, in provincia di Alessandria, 
, ( il tour italiano di Paolo Conte. 

< '-- Piemontese di Asti, Conte ha 
i .,,<'•' dunque esordito davanti al 

•suo» pubblico proponendo lo 
spettacolo che, dopo una setti-

• mana di prove.portera in giro 
tra l'Italia e ('Europa. Ilconcer-

1 to comprende 24 brani: canzo-
•', 1 ni nuova, scelte dall'ultimo al-

**'{ < bum (Parole d'amor»aerine a 
'-•• '••,., macchina) accanto a vecchi 

) successi come Celalo allimon. 
?' Genova per noi. Max. Sotto k 
I tìttttdetjazz. 
•pi « Un pubblico di un migliaio 
$' di persone ha seguito, entusia-
wj § sta, la sua esibizione di Conte 

U recital e iniziato con // nostro 
amico Angiotino. seguilo da 
Cotltghi trascurati dall'ultimo 
Ip « dalla pio vecchia Pittori 
delia domenica. Il 3 dicembre 
Conte sarà a Verona, il 4 a Bre
scia, il Sa Savona, poi a Firen
ze. Piacenza, Torino, prima di 
Intraprendere un tour europeo 
che lo porterà in Olanda. Bel
gio, Francia. Germania, Au
stria. Dal 3 al 7 aprile "91 sarà 
poi a Roma. Il 22 a Genova e. 
Infine, dal 28 aprile al I mag

hi Svizzera per la chiusura 
tour. 

'4r 

I 
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tosto una persona ansio», di
strutta dalla fatica, con uno 
strano legame con la madre, 
morboso e asfissiante Lo di
mostrano anche i suoi due ma
trimoni, sempre con donne 
più anziane, alle quali richie
deva una dedizione quasi in
fermieristica In fondo Rossini 
era un uomo moderno, figlio 
della nevrosi Perquestoilmio 
amore per la sua musica e ben 
diverso da quello per l'uomo, 
reazionarlo e ossessivo, ottimo 
amministratore di se stesso» 

A vestire gli scomodi panni 
di un personaggio tutl'altro 
che semplice sari Philippe 
Noiret Non offre spunti perca-
pire meglio cosa sta andando 
ad Interpretare, ai Hmlta a spie
gare con una cordialità glacia
le che nessun attore può dire 
cosa sarà II personaggio che 
Interpreta prima di averto ter
minalo. Eppure sotto sotto 
qualcosa cova, qualcosa si agi
ta «Rossini e un personaggio 
che non avrei mal pensato di 
interpretare, - racconta Noiret • 
e forse proprio questo e il fa
scino più grande del mio lavo
ro, Non so mai prima cosa fa
ro, chi interpreterò Per questo 
non so dire cosa sari il mio 
"Rossini". Una volta Cechov 
scrisse, a proposito di un per
sonaggio di Zio Vanja o di 
un'altro dramma, che la sola 
Indicazione dovesse essere 
che "indossava un paio di cai-

Una Sastri 
«Maruzzella» 
un disco 
e la tournée 
• i MILANO II repertorio 
classico della canzone napo
letana è un amore mai sopito 
per Lina Sastri La popolare 
attrice e cantante ha presenta
to len a Milano Maruzzella, un 
album di brani famosi, tra cui 
figurano molti «pezzi» storici, 
come TomaaSurrienlo. Calo
ri, l'le vurria vaso. «Ho sempre 
amato molto questo genere di 
repertorio - ha ricordato Lina 
Sastri -> ma solo da qualche 
anno ho deciso di affrontare 
la musica con un atteggia
mento più professionale» 
L'artista Inizlerà II 2 dicembre 
prossimo una tournée che 
partirà da Longiano e che la 
porterà in giro per l'Italia Du
rante I concerti sarà accom
pagnata da 7 musicisti che si 
esibiranno sullo sfondo di una 
scenografia Ideala da Leopol
do Mastellonl. 

Dopo il breve tour, che si 
concluderà II 18 dicembre a 
Milano, Lina Sastri riprenderà 
l'attivila teatrale, debuttando 
nel febbraio del '91 con la ce
lebre tragedia popolare La 
Medea di Porla Medina tratta 
dal romanzo di Francesco 
Mastriani e adattata per II tea
tro da Armando Pugliese In tv 
sari Invece protagonista del 
(Dm di Sergio Corbucci Donne 
armale, in onda a gennaio su 
Raidue. , 

zonl scuri e una giacca a qua
dri". Penso di non poter dire di 
più a proposito di quello che 
sto facendo». 

Eppure l'immagine che offre 
alle telecamere questo super
bo signore francese, sguardo 
profondo e grande carisma 
non è certo quella di una per
sona che non sa cosa fare, tan
to meno che improvvisa. Si 
muove attento, con calma, fra 
cavalli e carrozze, suore e cani 
di strada, sul set allestito In una 
delle più belle piazze della Bo
logna aàtka. Santo Stefano 
dove ayeva già girato alcune 
sequenze di Gli occhiali d'oro 
di Giuliano Montaldo. «Quan
do Noiret si accosta ad un per
sonaggio lo studia fin nei mini
mi particolari - ci dice Monicel

li • so che Ha acquistato tutti I 
dischi di Rossini, ha letto moki 
libri, ne ha addirittura studiato 
minuziosamente il ritratto». 

Ma questo film non sari una 
ricostruzione filologica della 
vita di Rossini, tantomeno sto
rica «L'idea di fare un film su 
Rossini non l'ho avuta io - con
tinua Monicelli • me lo hanno 
proposto e ho accettalo (Il re
gista e subentrato a Robert Alt-
man, ndr). Il film comunque 
vuole essere l'analisi della vi
cenda umana del composito
re, e mi auguro che questo 
possa eppasiitorure il pubbli
co. Non ci sari moltissima mu
sica, anche se io sono un ap
passionato: credo che i melo
mani, e tutti quelli che hanno II 
desiderio di ascoltare Rossini, 

possano farlo benissimo a tea
tro». 

Il cast è degno di un kolossal 
europeo, da Sergio Castellino 
nella parte di Rossini giovane, 
a Paolo Villaggio che Interpre
ta Barbala, l'impresario che af
fidò al compositore il compilo 
di dirigere il San Carlo di Na
poli, e ancora Jacquellne Bis-
set (nei panni della1 moglie Isa
bella Colbran), Claudia Cardi
nale (che nel film e Olimpie 
Pellssler, seconda moglie) e 
Sabine Azéma. Anche Luciano 
Pavarottl reciterà nella parte di 
re Giorgio IV. Il film sarà pron
to per le sale cinematografiche 
l'anno prossimo. In tempo per 
le celebrazioni per il bicente
nario della nascila del compo
sitore, avvenuta nel 1792 Do-

p-X fi 

pò Bologna le riprese conti
nueranno in altre città italiane 
e straniere Napoli, Parigi, Ro
ma con una puntata a Cagli, 
nell entroterra marchigiano, 
prima d. giungere negli studi di 
Cinecittà. Nel frattempo Philip
pe Noiret parla già di altri film, 
di altre riprese «Ho accettato 
una partecipazione in un film 
di un regista francese, Andre 
Téchiné. ma sarà un ruolo bre
ve che mi impegnerà solo do
dici giorni fra gennaio e feb
braio Poi tornerò subito in Ita
lia per girare un film con una 
giovane regista, poco cono
sciuta ma molto brava. Fiorella 
Infascelli. Ha scritto una storia 
molto bella, un racconto auto
biografico, e In questi giorni 
sta preparando la sceneggiatu
ra insieme ad Age. Le riprese 
inaleranno a maggio». 

Un raggio di sole spunta nel 
cielo, non si può più girare 
Monicelli vorrebbe il grigiore 
bolognese per le sue scene in 
estemo. E pausa per tutti. Si 
parla tanto, soprattutto della 
scoperta che la marchesa Sali
na, proprietaria di un palazzo 
di fronte alla piazza che ospita 
Il set, e la cugina di Noiret E 
questo nome antico richiama 
subito alla mente II celebre 
Gattopardo di Tornasi da Lam
pedusa, che Mauro Bolognini 
sta per riportare sugli schermi 
dopo Visconti. Noiret cosa ne 
pensa? L'attore non risponde, 
sembra avere altro a cui pen
sare . 

E questa sera la XIX Mostra 
Intemazionale del cinema li
bero, in corso a Bologna, pre
senterà al pubblico // cuore ri
velatoredel 1934, primo corto
metraggio di Mario Monicelli. 
bollato come esempio di «ci
nema paranoico», ispirato ad 
una novella di Edgar Allan 
Poe, recentemente ritrovato da 
Cesare Civita che ne curò la fo
tografia. 

Al Piccolo Eli 
Nella storia di 

w i Roma Tatto unico scritto da Vittorio Franceschi 
Impia e Steno il disagio e le sindromi dei giovani d'oggi 

Amore*£ morte suH'aufoscontro 
AOOBOSAVIOU 

AutoacoAtro 
di Vittorio Franceschi, novità, 
regia di Maddalena Falluc-
chi, scena e costumi di Luigi 
Perego. Interpreti Bruno Ar
mando, Gluppi Izzo 
Roma: Piccolo Eliseo. 

• • Ecco un titolo che può 
assumere più significati, tutti 
pertinenti al tema C'è, infatti, 
l'eco rumorosa e angosciosa 
d'una sciagura stradale, a se
gnare il punto di svolta del 
dramma; e c'è, nel concitato 
confronto tra I due personag
gi, qualcosa d'un gioco bam
binesco (di quelli che si di
sputavano, e forse si disputa
no ancora, nel lunapark) ; in
fine, come non avvertire nel
la parola •autoscontro» il ri

flesso d'un impulso 
distruttivo, oggi tanto diffuso 
tra i giovani, e rivolto in pri
mo luogo verso se stessi? 

Due ragazzi, Olimpia e 
Steno, si sono rinserrati nella 
stanza di un motel; la loro 
conoscenza data da appena 
tre giorni, le toro itone si pro
filano diverse, ma sembrano 
giunte alla Messii conclusio
ne- all'alba, dopo aver fatto 
l'amore (con piacere, con 
trasporto, con afletto}, si uc--
clderanno. Non sappiamo 
nemmeno bene c,uau falli
menti, nella pur breve esi
stenza fino ad adesso vissuta, 
li abbiano spinti a program
mare insieme (I gesto ultima
tivo. Più che nei passato re
cente, i racconti che si fanno 
l'un l'altra scavano in un'in

fanzia peraltro «normale», 
priva di grandi traumi, sebbe
ne in lui si risente l'origine 
povera, e un livello culturale 
più basso Sarebbe facile de
finirli disadattati o immaturi. 

Il dialogo che si dipana, 
nell'attesa del primo sole, ha 
parecchio di esoreistico, co
me se si volesse rimuovere la 
decisione presa, o buttarla 
sullo scherzo, pur persuasi 
entrambi di doverla mettere 
inatto Affiorano,anche,mo
livi di polemica, ormai grotte
sca (Steno manifesta una 
classica gelosia retrospettiva 
per i disinvolti trascorsi ses
suali di Olimpia). La saldez
za del comune proposito 
s'incrina a tratti, ma unica
mente, o quasi, dalla parte di 
lei. Poi, l'Incidente di cui ab
biamo accennato all'inizio, e 

che avviene proprio là sotto 
la finestra della coppia, de
termina nella ragazza un sa
lutare sussulto- nonostante 
tutto, ora si rifiuta alla morte, 
cerca la salvezza, magari an
che da sola... 

Attore, regista, animatore 
di esperienze di teatro «alter
nativo» negli anni Sessanta e 
Settanta, ma nel caso attuale 
tn veste esclusiva di autore, 
Vittorio Franceschi (classe 
1936) appartiene a una ge
nerazione precedente quella 
dei protagonisti di Autoscon
tro Tanto più si deve apprez
zare l'interesse comprensivo 
e rispettoso, esente da qual
siasi cipiglio moralistico, che 
egli qui esprime verso due fi
gure emblematiche dell'o
dierno disagio giovanile. La 
regia di Maddalena Fallucchi 

conferisce, all'incalzante di
namismo verbale del testo, 
un'accentuata andatura ne
vrotica (con qualche rischio 
di generosità, in rapporto al 
caso specifico rappresenta
to). Lo spettacolo si concen
tra in un'ora o poco più di 
durata, senza intervallo, e ve
de impegnati allo spasimo 
due interpreti assai conge
niali ai propri ruoli, Bruno Ar
mando e Giuppi lzzo (ma la 
recita dell'intero monologo 
deì\'Amleto, per voce femmi
nile, ci è parsa una zeppa fa
stidiosa e deviarne). 

Cordiale 11 successo Dello 
stesso Franceschi, intanto, si 
annuncia per gennaio Scacco 
pazzo, premio Idi 1990, pro
dotto in collaborazione dallo 
Stabile triestino e da Nuova 
Scena. 

MADONNA CONTINUA A FARE SCANDALO. Il nuovo vi
deo di Madonna (nella foto) Justify my love, considera
to eccessivamente scandaloso per le scene di sesso, è 
stato respinto dalla rete via cavo statunitense Mtv II video 
è giunto comunque In Italia, dove i telespettatori potran
no vederlo da ogglsu Videomusic II clip 6 stato girato in 
bianco e nero daJcan fteptlste Mondino e mostra la can
tante in una sequenza solleoni con il fidanzalo Tony 
Ward. ed al're scene di rapporti sado-maso e di gruppo 

LAUR1E ANDERSON NON RECUPERA I CONCERTI. La 
cantante Usa Laurie Anderson non potrà recuperare I 
due concerti di Milano e Modena, previsti per il 15 e 17 
dicembre, per precedenti impegni presi negli Stati Uniti I 
biglietti verranno rimborsati 

•ALVARO, FAVOLA DI UNA VITA». Nella comunità per il 
recupero dei tossicodipendenti «Mauro Rostagno» a Cas
sano Albanese (Cs). debutterà entro il prossimo dicem
bre lo spettacolo teatrale Alvaro, favola di una vita, diret
to da Alessandro Glupponi Durante le prove e sii spetta
coli l'intera compagnia sarà ospite della comunità. 

SPETTACOLO PER PORTATORI DI HANDICAP. Alcuni 
giorni fa a Parigi il Sogno di una notte di mezza estate di 
Shakespeare allestito da Savary ha avuto particolare suc
cesso Il motivo si £ trattato del primo spettacolo teatrale 
dotato di sistema audiovisivo che permette ai portatori di 
handicap di seguire nel dettaglio tutto quello che avviene 
sulla scena, attraverso un casco per ricevere «immagini 
verbalizzate» e uno schermo per seguire i dialoghi tra gli 
attori 

VORREI CHE L'INFORMAZIONE FOSSE... Il 4 dicembre 
prossimo a Pesaro ci sarà un dibattito su «Rai, stampa, ra
dio tivù L'informazione com'è e come potrebbe essere». 
All'incontro parteciperà anche Walter Veltroni, che pre
senterà Usuo libro lo e Berlusconi (eia Rai). 

NORME UNIFORMI PER I TEATRI STABILI. Il ministro 
per lo Spettacolo Carlo Tognoli. intervenuto mercoledì a 
Roma ad un incontro con i direttori dei teatri stabili, ha 
annunciato una circolare ministeriale che riordinerà la 
normativa Interna dei team stabili Tognoli ha esposto 
una linea di riforma degli statuti che prevede la parteci
pazione degli enti locali e ipotizza le modalità di parteci
pazione di eventuali soci privati. 

SINEAD O'CONNOR VERSIONE DOPPIA. Una parrucca 
biondo platino, ciglia finte, eye-liner e rossetto, bastano 
a trasformare l'ascetica Sinead O'Connor in una fatalissi-
ma vamp anni '30 stile Veronica Lake La «metamorfosi» 
6 avvenuta per il videoclip di You do something to me, la 
canzone di Cole Porter che la cantante irlandese ha in
terpretato nel disco e nello speciale televisivo di Red Hot 
and Blue 11 filmato andrà in onda su Raiuno 

Oggi a Roma una giornata di studio promossa dal Pei sui programmi educativi del servizio pubblico 

Radio e tv, si può interrompere la ricreazione? 
All'inizio fu Telescuola, poi Non è mai troppo tardi. 
Trasmissioni popolari almeno quanto oggi lo sono 
certi varietà. La parte educativa della Rat è diventa
ta, invece, una nicchia residuale. A questa parte dei-
la radiotv pubblica II Pei dedica oggi, a Roma, una 
giornata di studio. Relazione di Enrico Menduni, in
terventi di Umberto Ranieri, Aureliana Alberici, Vin
cenzo Vita; conclusioni di Walter Veltroni. 

STEFANIA SCATENI 

• i ROMA. Una sinergia sin
golare segna l'inizio de La ri
creazione è finita. La giornata 
di studio promossa oggi dal Pei 
e dedicata all' •educational», si 
svolge nello stesso giorno del
l'inizio delle trasmissioni edu
cative di Rai-Sat. La ricreazione 
t finita è un'occasione din-
contro per discutere delle pro
spettive culturali-educative. in 
senso moderno, di un servizio 
pubblico come la Rai. «Il con
vegno - spiega Enrico Mendu-
ni. consigliere di amministra
zione pei della Rai - ha questo 
titolo perche pensiamo che sia 

esaurita la spinta propulsiva di 
una televisione falla solo di in
trattenimento leggero, di sorri
si e canzoni E possibile eleva
re il tasso culturali' di ciò che 
passa In radio o sul video e la 
televisione pubblica può dare 
un grosso contributo alla solu
zione dei forti problemi educa
tivi e formativi che esistono nel 
nostro paese» Durante l'In
contro di oggi verrà presentalo 
e discusso un progetto, realiz
zato da un gnif pò di operatori 
nel Dse-RaLper il rilancio del
l'iniziativa educativa formativa 
e culturale della Rai «Ci trovia

mo di fronte a un progressivo 
appannamento della funzione 
educativa della Rai - dice 
Menduni - proprio quando In
vece esplode il mercato, sia 
audio che video, e nel mo
mento in cut é in corso una po
lemica sulle valenze educative 
della televisione. In Italia c'è 
un'enorme necessità in questo 
settore, in primo luogo perché, 
a pochi mesi dalla scadenza 
del '92 (mercato unico euro
peo) siamo nettamente indie
tro rispetto agli altri paesi della 
Comunità abbiamo un tasso 

di scolarità comparativamente 
modesta, servizi scolastici che 
non funzionano, enormi pro
blemi di comparazione inter
nazionale del titoli di studio In 
secondo luogo perché il no
stro paese sta diventando una 
società multietnica ed ha an
cora enormi problemi di ac
culturazione degli immigrati e 
degli italiani stessi» 

(I settore culturale, peraltro, 
non è un settore improduttivo 
In tutto il mondo, nei paesi più 
industrializzati si intensificano 
le iniziative rivolte a rimodella
re I sistemi educativi, scolastici 

e formativi, con un uso sempre 
più ampio degli audiovisivi, 
degli strumenti multimediali, 
delle nuove tecnologie infor
matiche, delle reti in intercon
nessione e di distribuzione te
lematica «Guardare alla televi
sione del domani - continua 
Enrico Menduni • non può pre
scindere dall'educational In 
America la quota dei sistemi 
via cavo e delle videocassette 
educative si avvicina al 20 per 
cento, in Francia Canal Plus 
lancerà un canale tutto dedi
cato all'educazione e all'infan
zia Anche Berlusconi, o per 
meglio dire la "cordata amica" 
che ha acquistato Tele+. af
ferma di voler dedicare uno 
dei canali all'educazione e al
l'infanzia. La Rai invece, non 
ha un "magazine" culturale, 
non ha un punto informativo, 
non ha approfondimento Ma 
il servizio pubblico non può ri
manere inerte e deve riorga
nizzare questo tipo di Interven
to E, soprattutto, non può con
tinuare a considerare il Dse so
lo un suo pezzetto, questo vuol 

dire emarginarlo del tutto» 
È nata quindi 1 esigenza di 

rivedere tutto II settore educati
vo e lormativo della Rai il pro
getto che viene presentato e 
discusso oggi a La ricreazione 
e finita vuole coti dare alcune 
indicazioni operative. «Il pro
getto - spiega Enrico Menduni 
- 6 stato realizzato da un grup
po di operatori del Dse, al qua
li il Pel ha voluto dar voce, e 
sviluppa alcune tendenze già 
esistenti. Quella dell'home-vi
deo e del lavoro su committen
za, ad esempio La Rai é pre
sente in quote ridicole sul mer
cato del video educativi Eppu
re il 65% dei venditori del setto
re indica nell'educational il 
mercato più propizio Nel set
tore delle convenzioni, di cui 
l'ultima iniziativa è slato l'ac
cordo tra Ministero della pub
blica istruzione e Rai, ha dato 
al Dse, nell'89, cinque miliardi, 
tutti per la produzione di pro
grammi Queste attività - con
clude - potrebbero confluire 
in un'agenzia multimediale 
per i sistemi eduoitlvi, scolasti

ci e formativi Potrebbe essere 
una società collegata di tipo 
nuovo, analoga come dimen
sione e agilità alle società di 
produzione di software che 
tutti i grandi gruppi hanno co
stituito None detto che la pro
prietà debba essere intera
mente Rai Iri. società di distri
buzione home-video, grossi 
committenti di formazione, 
potrebbero essere compro
prietari della nuova azienda 
L'era di una televisione educa
tiva che si risolve soltanto olla 
trasmissione sul piccolo scher
mo é tramontata da anni in
somma» 

Il progetto di rilancio di una 
televisione educativa e forma
tiva verrà poi presentato al 
consiglio di amministrazione 
della Rai perché si possa aprire 
una discussione sulla ristruttu
razione del Dse, che è oggi 
uno dei tanti settori a rischio 
dell'azienda di viale Mazzini, e 
che. viceversa, potrebbe di
ventare occasione di rilancio e 
rìlegiltimazione del servizio 
pubblico 

l'Unità 
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Cito un libro vecchio di quaran-
t'anni, perché di novità ne cono
sco e ne leggo ben poche Consi
glio cosi «La prima radice», di Si
mone Weil, che era uscito in Fran
cia da Gallimard nel '49 ed era 
apparso poco dopo in Italia pres

so le edizioni Comunità Ma era 
ormai assolutamente introvabile 
e bene ha fatto Studio Editoriale a 
ripubblicarlo nella stessa tradu
zione di Franco Fortini (SE, pagg 
290, lire 30 000) É un testo straor
dinario, ultimo tra quelli della 

Weil a riproporne organicamente 
il pensiero un testo che ha chie
sto ali autrice un investimento 
speculativo altissimo Libro im
portantissimo per capire la condi
zione umana nella società con
temporanea 

Manuale 
di sopravvivenza 

L 
MARIO 8ANTAOOSTINI 

'M 
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otenzo e nata a 
Mantova e vive a 
Roma in una pen
sione. Studia ( o 

ammmm, dovrebbe studia-
. re) storia dell'arte 
Di fallo la maggior parte della 
sua vita la trascorre insieme a 
u n * sorta, d i «brigata» il cui ca
po carismalxoèBru no, regista 
teatrale d'avanguardia deciso 
• riscrivere e a mettere in sce
na «Rose rosse per me» di 
p'Casey., drammaturgo irlan
dese e patriota (1880-1964). 

' CU attori saranno icomponen-
' ti stessi della bngau. Bruno da

rà loro la parte e la rappreseli-
• fazione si svolgerà all'aperto, 

culminando nella scena di uno 
sciopero, un caldo giorno di 
luglio, nel 1988, nel Parco dei 
daìnidi Villa Borghese. 

Acculati sono i preparativi 
per i l lavoro, lunghe le discus
sioni, e le vite de l promessi at
tori si incrociano, a volte ci 

•' «Dorano, vengono alla luce la
bili Intrighi, amori sospetti, tra
dimenti. Preparare una recita 
spinge a riflettere e a dubitare 
•nomo al senso della vita, apre 

• nell'esistenza quotidiana var
chi angoscianti. Eppure le co
te procedono senza intoppi, 
perche la dinamica complessi-

1 va del gruppo pare, alla Une, 

telllbrare tutto, creando at-
• a sé una sorta di alone 

protettivo che la separa dal 

fi 
y 

i ,•,,. Forse, la brigata di Lorenzo 
- * ! a replica dell'allegra brigala 

de l Boccaccio, isolata dalla 
l£« h peste, che vive tra simulazione 
f narrativa e realtà, ottenendo 
"f una provvisoria salvezza. Ma 
• ' < '«cMvuc^ieprimerelarnet-
>-"• «a in scena. Allora bnisca-

V>' mente, gli attori diventano lot
tatori o spettatori d'una batta
glia, recita e rivolta per un ato
mo si Identificano, e nella rap-
presentazteme avverrà 0 tragi
co epilogo-di «Guerre lontane», 
ione D interior libro <U Franco 
Cordelli -sicuramente Doro di 
insolita, particolare e acutissi
ma drammaticità trattenuta da 
ana scrittura che, negli anni, si 
* ratta nell'autore gradatamen
te sempre pia essenziale, quasi 
sincopata. L'esistenza roman-

toto**ib«teeMenulla»piaòe-' 
tnltl>»3t>valktoi una Rom»dr> 
ve la storia, se accade, sembra 
fssepe la ripetizione se non la 
caricatura di quanto è già av
venuto. «Non sono più politici i 
nostri stendardi» suona una 
delle affermazioni più emble
matiche ( e più poetiche, poli-
tteamente poetiche) del l ibra 
raicbè qui tutto * fantasma. 
Segnale ambiguo a volte inde-
curabile di u n passato morto o 
di un futuro ancora da matura
re. 

Come Roma, la realtà stessa 
appare a Cordelli sospesa tra 
due spinte opposte, presen
tandosi sempre come sintomo 
di un altrove brintracciabile 
eppure percepito: anticipazio
ne o traccia. realizzazione di 
•lobo!» letterari e di figure ar-
chetipe ( i l testo ne e ricchissi
mo, I rimandi innumerevoli) o 
ultimo precipitato di una realtà 
scomparsa, tangibile residuo, 
replica Da questo punto di vi
sta, la nostra è per Cordelli 
un'epoca paradossalmente 
privilegiata: qui e ora sembra 
awenire'la svolta tra un tempo 
(chiamiamolo cosi) che pro
duce Il nuovo e quello In cui 
tutto altro non sarà che infinito 

1 

fi' 

, ritarsi e ritornare delle stesse 
cose. Siamo, dunque, in un 
momento che prelude a una 
nuova età, momento a suo 
modo pallngenetico (equi tra-

v spare il talento romantico del
l'autore), momento nel quale 
diventa sempre più arduo di
stinguere tra il reale e il suo si
mulacro, dopo il quale ogni 
differenza sarà forse abolita 
Per questo. I protagonisti sono 
a loro modo gli urtimi eroi d'un 
mondo che tramonta ma an
che Imprimi reduci Eppure, la 
vita è lontana dall'essere ripeti
zione meccanica al contrario 
essa 6 qualcosa che. sempre di 
nuovo, può debordare dai pro
pri confini ed entrare in perfet
ta spaventosa sorprendente 
sintonia con quanto, da qual
che parte, e già stato scritto e 
in qualche misura determina
to. Le situazioni drammatiche 
di Cordelli possiedono allora il 
loro momento di maggiore in
tensità non tanto nell'egire 
quanto nella scoperta (sottile 
o eclatante. Improvvisa o anti
cipata da funghe attese) di ap
partenere a una trama che * 
già stala codificata: possiedo
no il lascino che chiameremo 
della posteriorità, dello sco
prirsi inerenti a una scena or
inai decisa e scritta, perchè 
ogni gesto risponde a un codi
ce ineludibile. 

A un destino? SI, ma in una 
maniera assolutamente parti
colare. Perche se proprio il 
rapporto problematico tra per
sonaggio e destino è (Debene
detti docet) Il tratto fonda
mentale che attraversa II ro
manzo del "900. se l'incapacità 
del protagonista a trovare 
un'azione adeguata è il pro
blema dei problemi (roman
zeschi, ma forse non soltanto) 
della moderna narratMtà. 
«Guerre lontane» di Cordelli 
fornisce a rutto questo una so
luzione estrema, forse già post
moderna: Cordelli infatti di
chiara esplicitamente che non 
uno soltanto ma innumerevoli 
sono i destini da sempre scritti 
e che solo il caso invierà la 
•persona» nel proprio percor
so, nella propria vita. La possi
bilità di cambiare ruolo, di in
serirsi in urv altro disegno già 
scritto « sempte àpéHaTSe il 
protagonista dei-romanzo no
vecentesco 6 Inabile strazio-
ne. Cordelli lo rende al contra
rio atto ad agire ad oltranza, 
portandolo in una dimensione 
in cui tutte le strade sono spa
lancate e percorribili, dove cia
scuno non può lare altro che 
perdersi in un labirinto di azio
ni, di «doppi» propri e altrui. 
L'apparente onnipotenza si ro
vescia immediatamente in per
dita, in abbandono del vissuto 
Cosi Lorenzo (ma anche lui 
non e forse la copia In sedice
simo di un altro mantovano ve
nuto a Roma in altri millen
ni?...) inizia come studente 
d'arte, inizia esplorando i più 
atti risultati dello spirito e fini
sce come «maitre» della pen
sione, accettando questa sua 
posizione. Finisce, dunque, 
espropriato da quella che pa
reva essere la propria vocazio
ne ineludibile. Non scriverà 
più. Eppure, non dispera mai 
d i questa perdita. «L'unico mo
tivo di squalifica è la morte», 
afferma al termine della sua 
storia. 

Franco Cordel l i 
•Guerre lontane», pagg 266, li
re 30 000 

Bello e brutto 
nella ragione 

FABIO M U L I N I 

ll& 
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S e ci sono senz'altro 
buone ragioni per 
osservare che negli 
ultimi anni ta caie-

i, >. goria estetica del 
^ ^ ^ sublime non è stata 
fatta oggetto di particolari svi
luppi concettuali, perché è la 
stessa disciplina dell'estetica 
che, in una certa congiuntura 
dei saperi, ha trovato reali motl-
vtdl spiazzamento: quale valu
tazione è possibile fare della ri
presa d'interesse che ha recen
temente investito questa parti
colare figura della filosofia del
l'aite? Che casa possa mettere 
in gioco realmente, oggi, que
sta disciplina, quando» si dice 

i a riattivare una cate-
i - e quindi anche la pensa-
ì di un certo insieme di 

esperienze • la cui pertinenza 
d'impiego risulta fortemente 
condizionata dalle tradizioni 
cui appartiene' è questo l'inter
rogativo dell'ultimo libro di Lui
sa IJoneslo, Lo ragione attica. 
A tale riguardarla varietà delle 
rilteastool-'che compongono 
questo studio può essere age
volmente ricondotta aU'lmpe-
ranvo di legittimare ta rifonda- •La ragione estetica». Guerini e 

Associati, pagg 157, lire 24.000 

Esce in questi giorni 
una raccolta di saggi 
di Marguerite Yourcenar 
viaggi, ritratti, impressioni, 
(dalla Grecia a Borges) 
seguendo un arco di 50 anni 

Marguerite Yourcenar è 
nata a Bruxelles nel 1903. n 
suo primo romanzo è del 
1929. Nel 1939 si è 
trasferita negli Stati Uniti. 
Tornata in Europa negli 
anni 50, ha pubblicato 
«Memorie di Adriano», 
considerato il suo 
capolavoro. Nel 1981 è 
stata eletta, prima e unica 
donna, tra ali «Immortali» 
deu"«Académle Francaiae». 
E'morta tre anni fa, Il 17 
dicembre 1987. 

INRIVISTA 

Gli occhi di Marguerite 
MAROUIfUTB YOURCENAR 

Passeggiate mt I templi 
delta Slcfflae della Grecia o 
nel colori del mosaici di 
Ravenna. Appunti ani 
quadri di Rembrandt e 
Bocklin. Impressioni «al 
libri (estripetwmual) di 
Boi^es^ Vuotata Wootf, 
Henry Jameso dlgreasioiil 
•ulta musica di Mozart. 
Quando Marguerite 
Yourcenar non scriveva, 
viaggiava. Poco Inporta se 
que*4o«nrventva converte 
propri spo.ttamenti.ad 
esempio In Grecia ola 
Italia, o Invece con viaggi 
Immaginari nel paese 
dell'arte, tra gU scrittori e I 
pittori del gnau amava Mori 
e quadri. Marguerite 
Yourcenar passava 
attraverso le cose con lo 
sguardo curioso detto 
•straniero» e la devozione 
del «pellegrine*. E proprio 
«^•Pellegrina e 
straniera», si Intitola la 
raccolta di saggi della 
scrittrice belga die Einaudi 
manda in questi giorni In 
Ubreria (pagg. 297, lire 
28.000 di ari anttdplamo 
alcuni brani sul ritratti di tre 
arasti). Mentre una sua 
biografia ned la In questi 
gloral u Francia nonfeo "• * 
mancato di suscitare 
polemiche per gli elementi 
di pettegolezzo ette 
contiene, questi saggi-
scritti In periodi e luoghi 
diversi, lungo un arco iti 
tempo compreso tra il 1934 
el i 1987-d restituiscono la 
Yourcenar pia vera: quella 
grande viaggiatrice 
Interiore che-come nelle 
«Memorie di Adriano*-
rinsdva ad annullare 
distanze enormi nel tempo e 
nello spazio per fard 
rivivere storie di antichi e 
visioni di poeti con la 
freschézza e l'acutezza che 
ce 11 fa sentire nostri 
«maestri contemporanei». 
Tra gU appunti e I taccuini 
risaltano nella seconda 
parte del libro i ritratti 
dedicati a letterati e pittori. 
E qui gU aggettivi 
•peUegrina» e •straniera» 
del titolo non bastano pia. 
Quando scava all'Interno 
delia divinazione artistica in 
Borges, Virginia Woolf o 
Itembrandt, Marguerite 
Yourcenar cerca se stessa. E 
attraverso «stelle danzanti*, 
«clessidre di polvere», 
«poeti ciechi», lo splendore 
delta scrittura. 

SFAVILLANTE 
ETlMiDA 

•Quando nacqui, una stella dan
zava», dice un'eroina di Shake
speare. Bisogna sempre tornare a 
Shakespeare, quando si tratta di In
glesi Se si considera attentamente 
la scintillante profondila dell'opera 
della WoOlf, hi sua leggerezza tesa 
a non si « i quale cielo astratto, le 
gelide pulsazioni di uno stile che fa 
pensare ora a ciò che attraversa, 
oraacra che t-attraversato-alla lu
ce, al crisotilo jcl si pud convincere 
eh» questa eanna, cosi sottilmente 
parltcoUrt. s»-torse nata netto 
stesso attimo In cui una stella co
minciava s pensare Certamente, le 
virtù magiche e un po'fredde degli 
astri, dipendono in parte dalla di
stanza che ci separa da essi: e suffi
ciente avvicinarsi a questi brinanti 
solitari per rendersi conto che il lo
ro fulgore e ascile fiamma, e che la 
consunztorrtfe fl prezzo del loro 
sfolgorio Le poche pagine che se
guono avranno raggiunto il toro 
scopo se riuscirò a convincere 11 
lettore dell'Intenso senso di umani-
l i emanante da un'opera nella 
n " o . sulle prime, e possibile ve-

sottanto un-mirabile balletto 
allestito 4aU'himaglnazlone per 
l'inteHIgertta. 

Figlia delTrminente critico Ste
phen Leslic discendente di una fa
miglia sulla quale aleggia il grande 
ricordo di Ttiaekeray, orgogliosa 
anche di u n i goccia di sangue 
francese - eredita di un'antenata, 
emlgrtfa'ritiraBte la r 

,y ^ue^^na . i i aJJ lTOMtecch laz -
zurri. dalia maestosa capigliatura 
bianca che evoca immediatamen-
te tutti J pantani cui M sola po
trebbe restituire ta freschezza - la 
brina, l'argento, un'aureola • ha vi
sto curve sulls sua culla tutte le fate 
della letteratura Inglese Enumeria
mole, queste fate minori, che non 
bastano a dettmninare II genio, ma 
fedelmente si offrono a fargli da 
guida nelle congiunture difficili, 
prima fra tutte l'affettuoso rapporto 
con il quotidiano, che ha reso co» 
importanti 1 romanzieri dell Inghil
terra vittoriana, poi l'erudizione 
spigliata, ariosa il più possibile, che 
spesso conferisce ai grandi saggisti 
inglesi l'aria d i chi passeggi all'in
terno dei capolavori, avvolto nei 
proprio «spere, con la stessa disin
voltura di turisti, nel toro abiti di fla
nella grigia, t u le colonne del Par
tenone. Infine non scordiamoci, 
dell'ultimo dono delle buone fate, 
giunto forse PIO in particolare dalla 
Francia é dal Settecento, con i qua
li la scrittrice* legata da vincoli va
ghi e seducenti. Il senso dell'armo
nia delle proporzioni, e una lucidi
tà che lo t ta la grazia Ma per 
quanto ricchi siano questi doni, 
non bastano alla dote di un poeta, 
ve n'e un altro ancora, più miste
rioso, che e quello di trasfigurare la 
realtà, o di fame cadere le masche
re La bambina che nella foschia 
della sera inglese guardava I pe
scherecci rientrare in porto, già sa
peva, come Ui Rhoda delle Onde 
alla quale ha prestato I suoi ricordi, 
che la vela di ogni barca al tramon
to è un petalo di fiore, e che I petaH 
a fior d'acqua in un ruscello portati 
via in un giorno df temporale sono 
barche del tutto autentiche. 

SOGNATORE < 
DI SE STESSO 

Rembrandt ha forse avuto, più di 
ogni altro pittore, la sua visione, se 
si vuole, il suo sogno, del mondo 
che pestava dentro di se e del mon
do nel quale ha vissuto Si percepi
sce ben presto che ogni quadro, 
ogni disegno, è il frammento di un 
universo rembrandtiano al quale 
noi stessi apparteniamo, in modo 
però segreto e molto spesso incon
sapevole, cosi come apparteniamo 
al nervi, alle arterie, ai globuli bian
chi e rossi che circolano nella notte 
del corpo. Il vecchio Saul che na
sconde dietro una tenda tutto il do
lore umano; THo, il giovane cava
liere polacco, che fiuta II pericolo 
nell'aria; il buon Samaritano del 
museo di Cracovia, esposto cosi di 
rado in Europa occidentale, nel 

Sitale la furia scatenata del mare e 
ei boschi autunnali lasciano ap

pena intravedere, nella sua corsa 
lungo una spiaggia malsicura, la 
carrozza del ricco che non ai e fer
mato per portare soccorso (e che 
presto, forse, avrà egli stesso biso-

gira di aiuto), e ancora meno visi-
ile, Insignificante, perduto in 

un angolo d'ombra, il Buon Sama
ritano che cura il ferito, la donna, 
nemmeno bella, che bellamente 
solleva la gonna per rinfrescarsi le 

, gambe neffiume; lo struggente di
segno di Saskia, smagrita e febbri
citante, la Saskia un tempo adoma 
di piume e di gioielli che il giovane 

pittore dev'essere stato orgoglioso 
di prendere in moglie; lo schizzo 
d'una donna cbejMSCla, relegato • 
chi sa perché flMlMtaggior parte 
degU editori t r # t t | i p * e g n i erotici 
del maestro, e le dutVmassaie se
dute accanto a una culla, una delle 
quali proletta sul muro la sua om
bra di Parca, e il FigUol Prodigo, co
me annullato nei perdono. 

Fermiamoci, certi chiaroscuri, 
certi giochi di luce, si riproducono 
da tela a tela, come l'effetto voluto 
da un grande regista si riproduce in 
teatro Artifici, dicono alcuni, sim
boli di una misteriosa penetrazio
ne all'interno delle cose, diranno 
altri In ogni modo, questi bagliori, 
questi contrasti d'ombra non sono 
onnipresenti altre tele ci mettono 
a confronto con la freddezza df 
una stanza grigia e vuota, una figu
ra anonima si staglia davanti a una 
finestra, al crepuscolo, un anfitea
tro, in piena luce, raccoglie medici 
In abiti borghesi ma mentre I toro 
corri sor» pervasi dal calore della 
vita, il cadavere che stanno disse
zionando è freddo. L'artificio é in 
equilibrio perfetto con l'assenza di 
artificio I visi, dissimili l'uno dal
l'altro, non mostrano d) avere in 
comune neppure l'aria di famiglia 
di quei personaggi visti in sogno, 
del quali pensiamo «è lui» e insie
me «è qualcun altro» Essi non na
scondono né svelano un segreto, 
come certe figure ossessionale e 
ossessionanti di Leonardo e del 
Caravaggio. 

IL VEGGENTE 
INTERIORE 

Quando io scrivo «Borges, il Veg
gente» non prendete questa formu
la per un semplice paradosso 

Noi possediamo il mondo, e noi 
stessi, attraverso i nostri cinque 
sensi, e la vista è certamente uno 
dei tre dai quali dipendiamo mag
giormente Ora, la maggior parte di 
noi non si vede CU uomini, nella 
loro stragrande maggioranza, non 
riescono a vedersela nobilissima 
modestia di Borges consiste nel ve
dere se stesso per quello che è, 
unico, e tuttavia uno qualunque 
come lo siamo tutti. Ma la maggior 
parte di noi stessi non vede nem
meno l'altrui, né 1 universo Borges 
li vive entrambi 

[ ] Veggente Visionario Vor
rei qui contrapporre queste due 
parole che abitualmente vengono 
confuse Ne) senso più forte del ter
mine, il veggente vede; se è cieco, 
vede, comeBorges. con uno sguar
do interiore, puntellato con I ricor
di immagazzinati dai suoi occhi in 
altri tempi, rafforzato forse dai ri
cordi ancestrali di uomini che vide
ro pnma di lui, e capace di aggiun
gere atouesta visione ciò che l'in-
telligenza (l'intelligenza, piuttosto 
che l'immaginazione) gli procura. 
Questa vista, svincolata dai nonna-
li Umili oculari, sembra dilatarsi 
maggiormente nel tempo e anche, 
il che grosso modo è la stessa cosa, 
nello spazio Si potrebbe parlare di 
una vota infinita, cosi come un 
teologo paria di una intelligenza 
infinita. Borges ne dà un esemplo-
•1 passi di un uomo data nascita' 
alla morte, tracciano nel tempo 
una figura inconcepibile L intelli
genza divina vede questa figura 
con immediatezza, come noi ve
diamo un triangolo» Non si tratta 
del senso dell'Universo («E' dub
bio, - egU dice, - che l'universo ab
bia unsenso») Ctocheèchiamato 
in causa non é un senso ma una 
prospettiva. 

Si può qui parlare di VISIO IN-
TEIÌECTUAUS ricorrendo al lln-
guaggio del Medio Evo La visione 
del visionario o dell'allucinato po
trebbe piuttosto essere quaUficata 
come ESTATICA, egli parte da una 
realtà più completa, più colorata, 
più folta di quanto intenda la mag
gior parte degli uomini, ed il suo 
genio fonda su di essa un insieme 
di costruzioni superbe o pericolo
se, nate dai suoi propri complessi 
in qualche modo mitizzati ovvero 
retorica giustapposizione di cic
che gli è stato insegnato o che ha 
ascoltato intomo, luoghi comuni, a 
volte divenuti rivelazioni Sweden-
borg, che Borges tiene In altissima 
considerazione, mi pare sprofon
dare continuamente in questo ge
nere di allucinazioni, safvo che in 
rarissimi casi, tratti piuttosto dalla 
sua vita che dalla sua opera, nei 
quaU si ha la netta sensazione di 
pervenire a momenti di autentica 
chiaroveggenza. Blatte, quando 
non è sublime, sembra Inebriarsi 
lungamente di queste stesse rapso
die sacre L'orgogliosa modestia dì 
Borges-non va mai oltre quello che 
i suoi occhi spenti hanno visto o 
del ricordo dei suoi occhi vivi, n-
verberato in specchi che egli teme 
e al tempo stesso ha cari. 

ENRICO UVRAOHI 

«Post-moderno 
e capitalismo» 

1 filosofi contemporanei esistono, 

pensano, e qualche volta acquista
no perfino una certa notonetà Di 
conseguenza esistono anche le rm-

_ , ste filosofiche tutte, per definizione, 
molto autorevoli II linguaggio dei fi

losofi, però non è dei più trasparenti, anzi, 
spesso è proprio u-. po' oscuro, qualche volta 
addinttura venato di esoterismi e accentua la to
ro «solitudine», il loro procedere per sentien che 
appaiono poco meno che ermetici al mondo 
estemo concreto e materiale 

Non si slugge a questa impressione sbircian
do i testi di Aut-aut, la prestigiosa rivista diretta 
da Pier Aldo Rovatti (e fondata da Enzo Paci) 
che é divenuta uno dei luoghi decisivi di elabo
razione di quella teoria del «pensiero debole» 
fiorita in questo ultimo decennio 11 suo numero 
più recente ( n 237-238) presenta, come sem
pre, un ventaglio di materiali da un'esploraz» 
ne della «Metamorfosi di Kafka (Jean-Francois 
Lyotard, «La prescrizione»), a un tentativo di let
tura in profondità dell'Ernst Bloch di Tracce 
(Graziella Berto, «Lo spazio dell'evento»), sen
za contare una discussione con Sergio Givone 
Milla tematica del «debole» e del «tragico», con
dotta con tutto il gruppo redazionale 

Ma appunto, in questo che risulta il tema più 
affascinante di tutto il fascicolo, il congetturare 
critico sembra procedere verso una progressiva 
astrazione da ogni referente concreto Talché, 
alla fine permane la forte impressione che i 
puntuali rimandi ai grandi antecedenti storico-
filosofici (dal solito Heidegger a Nietzsche, da 
Kierkegaard ai classici greci), attraverso i quali 
si inferisce come «non vi sia una contrapposizio
ne genetica tra pensiero debole e pensiero tra
gico», si presentino come un puro «momento», 
una semplice articolazione di quell'esperienza 
ermeneutica cui si è autorelegata (e forse auto-
jncastrata) tanta parte della filosofia contempo
ranea. 

Molto diverso invece é l'approccio critico di 
Roberto FeneUl - su Critica manata (n . 3,1990) 
- rispetto alla cosiddetta «filosofia del postmo
derno», cioè rispetto a una materia che si pre
senta come cogente, se non speculare, a ogni 
teoria di un pensiero debole È ben vero che G I 
ACO marxista é tutt'altro che una rivista stretta
mente filosofica. E tuttavia la cifra linguistica e 
analitica del breve saggio di Fenelli («Soggettoe 
differenza ti marxismo e la filosofia del postmo
derno») rivela una capacità di argomentazione 
squisitamente teoretica, che punta dritto al cuo
re del problema. Il suo è uno scritto breve, quasi 
secco, che nondimeno nulla concede quanto a 
coerenza e a rigore interno L'autore procede a 
ima npkta ' ricognizione dei contributi filosofici 
é^aeTconccni genetici del postmoderno attra-

•- versando soprattutto Lacan e il suo approdarla 
una visione della vita dell'uomo «neUa rincorsa 
e nella sostituzione mai esaunta del desiderio 
da parte dei bisogni», visione attraverso la quale 
le relazioni tra gU uomini diventano «solo una 
serie infinita di maschere simboliche» Per que
sta via il postmoderno è piuttosto un arcaismo 
moderno, in quanto perviene, esattamente co
me la filosofia arcaica (greca). aUVipostatizza-
zione» del segno linguistico, alla riduzione della 
vita degli uomini a linguaggio, a «eccesso se-
nùotogico», in una parola, in quanto continua «a 
presupporre come i pnmi filosofi greci, che l'es
sere ( e il nulla), anziché espressione del paria-
re degli uomini sia invece autorwmizzato e 
astratto». 

Ma • ecco il punto - dietro le teorizzazioni del 
postmoderno non c'è semplicemente un'apo
ria, un vizio logico C e . nella sua apparenza fe
ticistica, la realtà del capitalismo nella sua fase 
di espansione mondiale Per dirla con Marx, c'è 
to svuotamento del concreto da parte dell'astrat
to, l'occupazione, tendenzialmente sempre più 
Integrale del valore d'uso da parte del valore di 
«cambio» C'è, in sostanza, la circolazione asso
luta delle merci che si presenta in superficie co
me il regno della libertà, e che maschera nel 
profondo la ferrea necessità del processo di va
lorizzazione del capitale Insomma, in questo 
intenso saggio Roberto Fenelli, recuperando un 
Marx semi-sconosciuto ai mancisti. porta aito 
«coperto, a chiare lettere, l'essenza della filoso
fia postmoderna, quella teoria delle «superici 
senza profondità» quel presentarsi come «un 
processo senza soggetto» È cioè il suo essere 
quanto di più abbagliante e sofisticato abbia 
prodotto l'ideologia del capitalismo maturo, l'u
nica ideologia vegeta e dilagante, con la quale il 
movimento operaio e la sinistra non hanno 
neppure iniziato a fare i conu. 

zione dell'estetica sulla base di 
una nuova concettualizzazione 
del sublime/tale da affrancare i 
sudi'contenuti da quei confini 
che comunemente la definisco
no come una disciplina setto
riale Nel libro lutto questo si 
traduce concretamente nel ten
tativo di mostrare che esiste 
una continuità teorica tra I Idea 
kantiana del sublime e U pro
blema di una conoscenza filo
sofica consapevole delle figure 
analogiche e immaginali che 
orientano i processi di oggetti
vazione CoslaldilàdeisìngoU 
percorsi analitici non è difficile 
riconoscere la presenza di un 
dialogo continuo con quelle fi
losofie (in particolare quella di 
Adomo, di Benjamin e natural
mente di Heidegger) in cui l'o
rizzonte estetico non si arresta 
agli oggetti tradizionali del suo 
sapere, poiché al contrario vie
ne interpretato come spazio 
privilegiato per interrogare il 
pensiero nel suoi momenti sor
ghi 

Commedia alla russa 
« s 

QIOVAMNAMXNDn. 

trane coinciden
ze Molto strane. 
E perché proprio 
nel vostro quar
tiere' Forse II vo
stro è un quartie

re un po' speciale? Eh7 E cosa 
vorrà dire l'autore? • potrà tor
se chiedersi qualche lettore pi
gnolo No. lettore1 Non voglio 
dire proprio niente E il nostro 
quartiere è del tutto normale, e 
normali sono i suoi abitanti Ce 
n'è di buoni e di cattivi Oggi 
ho raccontato dei cattivi, do
mani, forse, racconterò del 
buoni Un quartiere normale e 
degli abitanU normali Una co
sa soltanto strane coinciden
ze Molli di loro portano co
gnomi altisonanti di personag
gi illustri» Questo è il finale del 

racconto «Strane coincidenze» 
di Evgenii Popov che, oltre a 
riassumere la sua «poetica» dà 
il titolo alla recentissima rac
colta d i trenta brevi racconti, 
tradotti da G Pilette con una 
postfazione di P Pera. 

Evgenii Popov, anche se 
rappresentato In singole anto
logie di narratori sovietici pub
blicate di recente, è un nome 
nuovo per il lettore italiano ed 
un acquisto recente della lette
ratura della perrstro)ka Nato 
nel 1946, è stato punito dall'i
stituzione letteraria per avere 
organizzato, insieme ad altri 
scrittori e poeti come V Akse-
nov. A. Bitov V Vysockij. A. 
Achmadullina, F Iskander, l'e
dizione dell'almanacco «Me-
tropol». uscito negli Stati Uniti. 
Espulso d a l Unione degli 

Scrittori, alla quale è riammes
so solo da due anni E. Popov 
si presenta infatti, fin dalle sue 
prime opere, come un autore 
fortemente orientato su un'im
maginazione attraversata da 
venature grottesco-satiriche e, 
nello stesso tempo, da goffag
gine lirica, la sua poetica trova 
completa espressione nei mi
surati racconti che, immersi 
nell'assurdo, riescono a creare 
un mondo poetico dove dai 
casi più insignificanti si gene
rano conflitti mortali, dove I 
più banali episodi agiscono 
come perfetti meccanismi e 
dove gli uomini funzionano 
come marionette Interscam
biabili che obbediscono a leg
gi superiori di origine preva-
tenlemente oscura Per Popov 
la letteratura è anche una n-

cerca. un confronto, un'inven
zione nuova senza pregiudizi, 
è I ascoltare attentamente il 
linguaggio del «piccolo uomo» 
sovietico, di cui riesce alla per
fezione a riprodurre il linguag
gio e la mentalità improntata 
sull'esiguo spazio materiale e 
morale La poetica di E. Popov 
traspare quasi in ogni suo rac
conto dove, accanto a perso
naggi, motivazioni, proposte, 
situazioni tipiche della crona
ca quotidiana (obyCnaja), 
s insinua qualcosa di «strano» 
(strannoe), qualcosa di fiabe
sco qualcosa di buffo e, pro
prio per questa ragione, la de
finizione «strannyj» acquista un 
suono inatteso e soprattutto 
dolorosa II linguaggio di Po
pov, ad una prima ed affrettata 
lettura, ha urr effetto comico 

sul lettore, sempre in stridente 
contrasto con il contenuto del 
racconto, tanto che non è diffi
cile scorgervi la lezione di un 
primo Cechov, di un ZoKenko 
ediunPIatonov 

Popov evita di toccare que
stioni altamente drammatiche, 
questioni di vita o di morte e, 
con discrezione e pudore, si 
allontana dai suoi personaggi 
Cosi ad esempio ne «Lo spec
chio» si consuma fulminea
mente la «tragedia» di un amo
re e di una gelosia, il manto ca
pisce la «verità» scorgendo to 
sguardo degli amanti riflesso 
nello specchio, lo specchio 
viene frantumato dal marito 
con un colpo di pistola, seguo
no Il perdono ed il nnnovato 
affetto della moglie, ma la rot
tura dello specchio pur sem
pre simboleggia nella creden
za russa un morto in casa O 
nel racconto «Il treno da Ka-
zan» centrato su un personag
gio che vagamente ci ricorda il 
PopnSCin (Diario di un pazzo) 
di N Gogol, I educazione al-
I ubbidienza fa sprofondare il 
giovane descritto da Popov in 
uno stato dì schizofrenia del-
I anima' «Mi annoio Amo mol

to l'ordine Vado in giro tutto il 
giorno per la città e, non sa
pendo che fare, osservo l'ordi
ne Capisco benissimo che an
che in me c e qualcosa che 
non funziona alla perfezione, 
ma che sarà mai Durante l'o
rano di lavoro giro per la città e 
ficco II naso in affan che non 
mi riguardano» O nel 'Tessuto 
del futuro» un regalo generoso 
della nonna, un paio di len
zuola comperate sul mercato 
nero per la notte nuziale della 
nlpotina si rivelano fatte di un 
tessuto isolante per il rivesti
mento di tubi, provocano alla 
giovane coppia forile su tutto il 
corpo ed hanno come conse
guenza la fine dell amore Si 
tratta di una storia narrata -nei 
punti di maggior confluenza di 
popolo», cioè in una delle infi
nite code davanti ai negozi so
vietici La morale della stona, 
che sa di assurdo è enunciata 
dal narratore «Soprattutto non 
fregate Vi beccherebbero! Sa
rebbe imbarazzante' E poi non 
sta bene Davvero, voi avete 
tante cose e il nostro paese è 
illimitatamente ricco ma biso
gna anche avere una coscien
za' Pensateci, miei conterra

nei' Abbiate pazienza! Aspet
tate, miei can un futuro lumi
noso' Non è più cosi lontano, 
al di là dei monti'» 

Evgeni) Popov, questo ama
bile indagatore sull'uomo me
diocre e debole del momento 
attuale in Urss, si permette con 
spietato candore di firmare 
una vera e propria denunzia a 
carico di un potere dalla tradi
zione onnipotente Delicatez
za ironia e soprattutto essen
zialità sono gli strumenti della 
•officina» di Popov e per que
sto la sua pagina leggera porta 
spesso tanta singolare ricchez
za di significati*, peraltro non 
sempre chiarissimo al lettore 
occidentale 

Il realismo geografico e so
ciale la narrazione giornalisti
ca della miseria sovietica e d 
naturalismo dei fallimenti sem
brano adenre a quella latente 
fedeltà alla follia che rimane 
una delle costanti della lettera
tura russa, nonché di quella 
contemporanea 

EvgenlJ Popov 
«Strane coincidenze» Garzan
ti pagg 179,hre29000 
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via!» mastini 5 
via trionfala 7996 
viola x » oprila 19 
via tuttofano 160 

•ptojanoMiuri 
montagnolo 30 

Rifugiati 
Moltissime 
le domande 
non accolte 
• i So* per I rifugiali politici. 
Il servizio legale Immigrati. In 
un dibattito tenutosi ieri pome
riggio nella facoltà di giurispru
denza, alla presenza di un rap> 
presentante del Cir. (Consiglio 
Italiano per i rifugiati). Christo
pher Hein, ha lanciato l'allar
me Nonostante ci sia la legge 
Martelli che prescrive il rispetto 
delta Convenzione di Ginevra, 
sono ' tantissime le difficolta 
per ottenere il riconoscimento 

S&'v * * > surtus di rifugiato politi-
V ' 1 co. 
£ A. vagliare le richieste è la 
{• Commissione paritetica di eie-
ft t gibtlità. «CI sono 1000 persone 
g in Italia che attendono le deci-
%> sioni di questa commissione-
;' • ha detto Hein - E nell'anela 
jtf non hanno riconosciuto nes-
f|: sun diritto. La questura di fto-
^ ma fa aspettare 8 mesi per da-
','•' re notizie. Non solo, le questu-
' re accolgono soltanto le do-
;'. - mande tempestive- in pratica 
f, un rifugiato se arriva da Flumt-
..^ cino, deve presentarsi entro 
;..'; due giorni, se entra dalle fron-
,;•;• tiere deve presentarsi entro S 
\ giorni. Una legge che vige solo 
{f< In Italiane rende quasi impossi* 
\, bile peri rifugiati, che non co

noscono la lingua e le leggi ita-
% te^espietare le domanda», • 
;ì'- M»mnèiutto, Marte Ange-
fc ststls. del servizio legale imml-
w' grarl, ha parlato delle tantbsl-
\ me domande che non vengo-
''••'" no neanche prese in conskte-
f razione dalla commissione, 

cui fa seguito un invito a lascia^ 
J?" re 11 paese. Edi quelleche veri-
f gpno rilutale. «Per queste ulti-
. '-, me faremo ricorso al Tar. per 
jf• \ quelle bocciate fin dall'inizio 
§''' faremo un espostosi ministero 
& degli interni.. Al dibattito era-
r? no presenti anche. Luigi Meri. 
3v consigliere verde, la Focsi. il 
& >, Forum delle comunità stranie-
g^f re e il rappresentante della co-

munita peruviana. 
Sul problema degli immigra

ti c'è stato un Incontro merco
ledì pomeriggio tra gli -ospiti* 
della Panlanella e i centri so
ciali che operano nel territorio. 
Nei prossimi giorni organizze
ranno un «dicembre di solida-
rieta-,un'inbiativa di dibattiti e 
spettacoli in tutti i quartieri po
polari. Il primo incoitro si terra 
al Trullo il primo dicembre. 

•fi. 

Diritto 
allo studio 
Oggi corteo 
dei medi 
a i Secondo appuntamento 
in piazza per gli studenti roma
ni. Contro 11 degrado della 
scuola pubblica, questa matti
na un corteo indetto dalla Le
ga degli studenti si muoverà al
le 930 da piazza Esedra per 
raggiungere poi piazza Santi 
Apostoli. La manifestazione 
romana è stata organizzata per 
aderire all'appello degli stu
denti medi che venerdì scorso 
a Napoli avevano chiesto una 
giornata di mobilitazione na
zionale con cortei e assemblee 
nelle varie citta d'Italia, per il 
diritto allo studio, e la riforma 
del programmi e della didatti
ca. Alla manifestazione di oggi 
non hanno aderito gli studenti 
del coordinamento delle scuo
le di provincia che ieri, sono 
stati ricevuti dall'assessore alla 

Kbblica istruzione Lovari. Al-
tsessore gli studenti hanno 

chiesto di poter prendere parte 
all'Incontro che si terra II 4 di
cembre con il ministro Bianco 
per decidere quali finanzia
menti Il governo sarà in grado 
di dare per il risanamento del
l'edilizia scolastica. 

Ieri ® mlnima7° 
0 massima 11» v 

darti II sole sorge alle 7.17 
" S a 1 e tramonta alle 16.40 ROMA 

La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle Oa? 11 alle ore 13 
e da l le l 5 alle ore 1 
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La commissione parlamentare Nominato un gruppo di lavoro. 
oggi e lunedì ascolterà a San Macuto presieduto dal senatore Chiaromonte 
magistrati, politici, carabinieri . Nel 1984 la prima seria denuncia , 
e guardia di finanza sulla presenza della piovra nel Lazio 

L'Antimafia a Roma 
La commissione parlamentare Antimafia indaga su 
Roma e il Lazio. Per due giorni, oggi e lunedi, un 
gruppo di lavoro presieduto dal senatore comunista 
Gerardo Chiaromonte, ascolterà a palazzo San Ma
cuto. magistrati, politici, comandanti di carabinieri 
e guardia di finanza che lavorano nella regione. Il 
primo ad essere ricevuto sarà il prefetto Voci. Nel 
pomeriggio riferirà il sindaco Carraio. 

FABIO LUPPINO 

OO Tutti chiamati a deporre. 
Magistrati, politici, comandan
ti dei carabinieri e della guar
dia di finanza, il prefetto. Si in
daga su Roma, sul Lazio, sulle 
infiltrazioni di mafia e camor
ra, le collusioni tra malavita 
comune e criminalità organiz
zata. La commissione parla
mentare antimafia s'insedia 
nella capitale per due giorni. 
Un gruppo di lavoro, presediu-
to dal senatore comunista Ge
rardo Chiaromonte, da stamat
tina e per tutta la giornata, e lu
nedi, ascolterà a palazzo San 
Maculo tutti coloro che rico
prono cariche pubbliche di ri
lievo. La prima audizioni è 
con II prefetto Alessandro Vo
ci. Nel pomeriggio alle 15.30 
sari la volta delslndaco Fran

co Carraio. Un'indagine com
piuta con la solennità riservata 
alle emergenze. La «mano invi
sibile* della mafia e della ca
morra preme da tempo su Ro
ma, anche se molti sembrano 
non accorgersene. Un ottimi
smo di maniera non raccolto 
dall'antimafia che ha nomina
to un gruppo di lavoro ad hoc 
«Anche per informazioni circo
late. In occasioni di indagini e 
procedimenti giudiziari e in re
lazione alla diffusione nazio
nale del fenomeno, la com
missione - è scritto in una nota 
dell'antimafia - si è interrogata 
sul ruolo che la citta di Roma e 
la regione possono ricoprire 
nella catena di imprese e traffi
ci delittuosi». I due giorni di au
dizioni partono da qui al fine 

di •raccogliere notizie, docu
mentazioni e trame elementi 
di valutazione e di giudizio» e 
verificare «se siano emersi col
legamenti fra l'attività della de
linquenza comune e la crimi
nalità mafiosa e camorristica, 

'tenendo presente il recente al
larme sollevato da taluni rap
porti di polizia anche a propo
sito di «filtrazioni nel sud della 
regione*. 

«Sagunto è stata espugnata», 
affermo nel 1964, traslando 

nella capitale la frase usata per 
Palermo dal cardinale Pappa
lardo, FTanz Sesti, allora pro
curatore generale presso la 
corte d'Appellodi Roma. L'oc
casione, I apertura dell'anno 
giudiziaria Quelli fu la prima 
volta in cui ir «fondò decisa
mente il dito nella plaga. In cui 
si denuncio l'Intreccio di Inte
ressi che mafia camorra e 
'ndrangheta avevano rapida
mente spostato nella capitale. 
Il fenomeno é cresciuto anco
ra. Le •famiglie» controllano' il 
gioco degli appalti • dei su
bappalti edili nella zona ponti
na e tra Fresinone e Cassino. 
Con adeguate coperture latte 
da catene di supermercati, im
prese fantasma, corsie •Imma
colate» per il riciclaggio di de

naro sporco. In mano alla ca
morra c'è l'affare da 700 mi
liardi per la costruzione della 
terza corsia della Roma Napo
li, nel tratto Froslnone-Capua. 
Un «affare» per cui sono scese 
In campo decine di imprese, 
con nove titolari di appalto e 
ben 113 quelle die si sono ag
giudicate il subappalto. «Or
mai un certificato antimafia 
non si nega a nessuno», com
mentava amaro, mesi fa, un 
sindacalista. E in questo conte
sto si allarga la macchia della 
mlcrocrimtnalita. Dove ci sono 
investimenti di tabi finanzieri 
In doppio petto, ci sono anche 
minacce, estorsioni, ferimenti, 
attentati e omicidi. 

Quando Franz Sesti lanciava 
0 suo atto di accusa 1 delitti 

, censiti nella capitale erano 336 
ralla. Nel 1988 qua*» cifra e 
salita a 406.668. che guadagna 
al Lazio un triste primato nega
tivo nel panorama nazionale. 
Significativa la crescita dei rea
ti Contro il patrimonio a l'eco
nomia pubblica. Tutto questo 
mentre sulla capitale stanno 
per piovere decine di migliaia 
di miliardi per le opere previste 
dalla legge su Roma capitale. 
Sistema direzionale orientale 
In» 
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U n veduta di TomSpaccita, uni deHe zone inttressate dato Sdo. L'Antimafia 
rwr»d,ocrJ*>Bntotfaf>c^d» mota Morra* 

Il Pei annuncia battaglia in Campidoglio contro gli aumenti di gennaio 

Asili nido più cari del 150% 

* Peti piccoli utenti degli asili nido comunali la giunta 
' Carraio propone un aumento delle tariffe pari al 

150%. Contrario il Pei che annuncia "battaglia" in 
sede di discussione del bilancio. Allarme anche per 
i progetti di nuovo regolamento elaborati dagli as
sessori De Medi e Azzaro che secondo il Pei "stran
golano il servizio". Giudicate "farraginose" le moda-

i ma del concorso per operatrici. 

riUCBTTA MASOCCO 

Bimbi al ratto di Code Oppio. Sono in arrivo aumenti de* quote mensM. 

M A partire dal primo gen
naio prossimo usufruire di un 
asilo nido comunale potrebbe 
costare di più. Un aumento del 
150»delle attuali tariffeè infat
ti previsto nella proposta di de
libera che la giunta Carraio 
sottoporrà alla ratifica dell'as
semblea capitolila in occasio
ne della discussione del bilan
cio comunale. In caso di ap
provazione le famiglie del pic
coli utenti con reddito annuo 
lordo fino a 20 milioni dovran
no pagare 125 mila lire al mese 
contro le 50 mila nttuati, tutte 
le altre sborseranno 212 mila e 
500 anziché 85 mila «E' una 

proposta che non risponde al
le esigenze delle famiglie e an
cor meno a quelle delle donne 
lavoratrici», ria dichiarato Ma
ria Coscia, consigliere comu
nale del Pei. nella conferenza 
stampa tenutasi ieri. •CU au
menti sono Ingiustificati -ha 
aggiunto- sul costi degli asili 
nido gravano le inadempienze 
della giunta e la situazione di 
abbandono del servizi sociali». 
Gii un mese fa l'assessore ca
pitolino al bilancio. Palombi, 
aveva profilato l'incremento 
tariffario che potrebbe essere 
scongiuralo soltanto da uno 
stanziamento di nove miliardi 

•nr i rrtrir** ffr* **** m~~ 

•e» lire da darte della Regione. 
•Da'allora la Regione non si è 
mossa-precisa Maria Coscia-
e la giunta comunale, lungi 
dall'iniavolare una seria tratta
tiva, s iè limitata a propone gli 
aumenti, contro I quali i comu
nisti si batteranno». 

Ma a dividere maggioranza 
e opposizione sul fronte in
quieto degli asili nido comuna
li. Interviene anche la discus
sione sul nuovo regolamento. 
Quello vigente, infatti, risale al 
1975 e risulta superato da 
quindici anni di esperienza. In 
commissione 'scuola*, oltre 
alle proposte avanzate dal Pei 
e dall'assessore al personale 
Beatrice Medi (Oc), è giunta 
l'altro ieri anche quella dell'as
sessore ai servizi sociali Azza
ro, (sempre Oc): per Maria 
Coscia la presenza di due pro
getti òemccristlani t già 
•un'assurdità, ma quei che im
porta è la tendenza di entram
be verso uno strangolamento 
del servizio». L'esponente co
munista cita come esempio la 
proposta del prosindaco di ri

durre l'orario di apertura dalle 
7 alle 15, prevedendo un pro
lungamento per II pomeriggio 
solo te richiesto dall"80X del
l'utenza. 

E se il motto democristiano, 
ha aggiunto Maria Coscia, 
sembra essere «più soldi, me
no qualità», il disegno comuni
sta chiede, tra l'albo, più poteri 
ai comitati di gestione degli 
asili, ivi compreso quello di 
amministrare in proprio una 
parte delle entrate, al line di 
snellire le lungaggini burocrati
che e di responsabilizzare ge
nitori e operatori. A questo 
proposito è stata segnalata la 
vertenza, tuttora aperta, delle 
operatrici precarie in attesa di 
regolarizzazione: l'assessore 
Medi propone un concorso 
pubblico che riservi il 35% di 
posti ai dipendenti comunali e 
il 5% al militari di leva con una 
procedura che 1 comunisti non 
esitano a giudicare «lunga e 
farraginosa con il grosso limite 
di non considerare la compe
tenza acquisita dalle operatrici 
in ben dieci anni di esperien
za». . 

Neve alta 
sul Terminillo 
Gli operatori 
ottimisti 

« W t o ^ M M l 

Tempo di sci anche per i romani. La meta prediletta degB 
sciatori capitolini, il Terminillo. « innevata. Sulle vette più al
le la neve ha raggiunto i 30 centimetri. La SS4 bis è transita
bile, nell'ultimo tratto, soltanto con catene. Gli operatori del 
Terminillo guardano con un certo interesse questa nevicata 
dopo le delusioni dello scorso anno. La neve e caduta ab
bondante anche sui monti del Leonessano. Amatriciano e 
nel Cicolano, e sul monte Nuria. E mentre sul Terminillo ne
vica a Roma si contano i danni della pioggia I vigili del fuo
co sono intervenuti per allagamenti di strade, terrazzi e 
scantinati. 

I tre saggi 
«Tutto regolare 
per gli appalti 
in Rera» 

GU appaia delle società col
legate ad amici e familiari 
dell' onorevole democristia
no Vittorio Sbardella sono 
regolari. Lo hanno dichiara
to, in serata i tre rappresen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tanti del Comune nel consi-
•»•»»••••••»••*••••^^"^mm'm giio di amministrazione del
la Fiera dì Roma, dopo aver concluso la loro relazione ai 
membi i della commissione consiliare «trasparenza». «Abbia-
mo valutato tutti gli elementi che sono emersi dalla campa-
gna di stampa ed * tutto regolare, anzi la gestione * miglio
rata». Secondo I tre rappresentanti. Franco Foresti. Aldo Oi 
Filippo e FUoreto O' Agostino, la Tiba costruzioni, collegata 
ai fratelli Gherardi, amici di Sbardella, la Promo Group fon
data dalla moglie di Sbardella, Nuoci», e la Psp che ha tra i 
fondatori Pietre SbardeUa, figlio del leader democristiano 
hanno vinto le gare, •perché hanno fatto le migliori offerte, 
rispetto alle altre dine, a parità di servizio». I consiglieri 
membri della commissione trasparenza Cottura, Cianca-
merla. 0" Ambrosio. De Petris, Cenna. Prisco hanno dichia
rato che dopo aver ascoltato la relaziC4ve,esamirieianrK> la 
documentazione la prossima settimana. 

Coordinamento 
circoscrizionale 
per affrontare 
l'emergenza topi 

«Per cercare di risolvere a 
problema dei topi a Roma 
bisognerebbe riunire subito I 
20 consigli circoscrizionali, 
alla presenza di un membro 
della giunta regionale, che 
esamino i progetti già pronti; 
dopodiché la giunta avreb

be quindici giorni per prendere posizione». È questa la pro
posta di Enrico Gasbarra, presidente della prima circoscri
zione, zona in cui, nel giorni scorsi, si è creato allarme per
ché é stato segnalato un forte aurnento dei topL in particola-
re dagli impiegati del ministero del bilancio e dei tesoro e 
dagli scolari della scuola elementare «Regina Elena». «Anzi
ché far chiudere le scuole o tagliate i fondi per la manuten
zione degli edifici comunali, come ha fatto quest'anno la 
giunta in sede dttollancto - continua Gasbarra - bisognereb
be discutere sui progetti di risanamento e di ristrutturazio
ne». 

L'Ir! vende 
ai privati? 
Protestano 
i lavoratori 

Manifestazione del lavorato
ri del gruppo Itabtat stamat
tina alle 9.30 neU'Audtto-

_, rkim di via Rieti La protesta 
è state indetta per ottenere 
chiarimenti sulla presunte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vendita ai privati di due 
**——^——^m—"mm aziende leader del compar
to (Condotte e IlarstrSade) sulla liquidazione deltltattekna 
e per chiedere migliori condizioni per I lavoratori distaccali 
presso il consorzio Italtekna sud che lavora perla ricostru
zione in irpinia. 

Il busto 
di Claudio Villa 
in "anteprima" 
a «Natale oggi» 

Il busto di Claudio Villa che 
sarà collocato nel museo del 
folklore di Trastevere sarà 
presentato in antepnma al 
pubblico nell'ambito delia 
manifestazione «Natale og-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gì», la mostra mercato Inter-
" ,—""™"™™—^—"*•"•" nazionale del regalo di nata
le in programma dal dal 4 al 16 dicembre nei padiglioni del
l'ente Fiera di Roma. L'opera in bronzo, voluta dal suocero 
del cantante. l'impresario Franco Baldi, è stata realizzata 
dallo scultore napoletano Antonio Januario, autore anche 
del monumento in memoria di Totò collocalo sotto la sua 
casa napoletana, li busto del «reuccio della canzone», dopo 
l'anteprima troverà posto in una saia del museo del folklore 
di via Sant'Egidio, dove è in allestimento una mostra perma-
nente sulte viu e l'atlhto del cantante con cimeUprovertieiv 
ti dalla collezione Baldi e da varie parti ditata e dall'estero. 

raiNANDA ALVARO 

Esperto di elettronica da guerra sparito da settembre 

Rapito o fuggito? 
La moglie vuole indagini 
A più di due mesi dalla scomparsa di David Cervia, 
la moglie Marisa si è rivolta alla stampa sostenendo 
che l'uomo, esperto in elettronica da guerra, sareb
be stato rapito da un servizio segreto straniero. I ca
rabinieri non sono convinti, ma ieri hanno comun
que ascoltato la donna, soprattutto per sapere di più 
di una misteriosa telefonata del 10 ottobre di cui 
Marisa Cervia non aveva ancora mai parlato. 

ALESSANDRA BAOUIL 

• B A più di due mesi dalla 
scomparsa del marito, Marisa 
Cervia, esasperata dalla totale 
assenza di notizie, ha segnala
to il suo caso alla stampa. Se
condo lei David Cervia, un ex 
soltulficiale di carriera della 
Marina esperto di missili e 
computer, è stato rapito da un 
servizio segreto straniero. Im
mediata la smentita dei carabi
nieri del gruppo «Roma terzo», 
a cui la donna si rivolse il 13 
settembre, spiegando che dal 
giorno prima non aveva noti
zie del marito. Secondo loro, 
lo spionaggio intemazionale 

non c'entra nulla. Ma ieri han
no comunque riascoltato la 
donna. 

David Cervia lavorava alla 
•Coppola» di Aricela, una so
cietà di componenti elettronici 
e viveva vicino Velletri. Lui e la 
sua macchina, una Golf bian
ca targata Roma 84788, svani
rono nel nulla la sera del 12 
settembre scorso. Il 13. la mo
glie andò dai carabinieri. Ma 
non ci tornò quando, il 10 otto
bre, arrivò la telefonata di un 
uomo che in pessima italiano 
avverti la suocera dello scom
parso «Una persona a voi mol

to cara è con noi e sta bene». 
Marisa Cervia avelie di rivol
gersi al ministero della Marina. 
Durante la carriera militare, 
Cervia era stato sulla fregata da 
guerra «Maestrale». Conosceva 
benissimo i sofisticati conge
gni computerizzati per il lancio 
e l'intercettazione dei missili. 
Promosso istruttore e destinalo 
al lavoro a terra, scelse di la
sciare la Marina. E basandosi 

ysull'espenenza In elettronica 
di guerra, la moglie sospetta 
che l'uomo sia stalo rapito per 
le sue conoscenze. Ma le no
zioni di Cervia, ricordano i ca
rabinieri, sono quelle di tutti gli 
istruttori. Marisa Cervia, però, 
racconta anche di strani pas
saggi di automobili intomo al
la villetta vicino Velletri in cui 
vive la famiglia. Le apparizioni 
risalgono a prima della scom
parsa. Insospetiila, la donna 
riuscì a fermare uno di quegli 
automobilisti. L'uomo spiegò 
di essere un funzionario del 
ministero dell'Agricoltura in gi
ro per un censimento delle vi
gne. Di lui Marisa Cervia si ri-

Oavfde Cervia 

cordò dopo la scomparsa del 
marito I carabinieri, ha soste
nuto la donna, avevano Ipotiz
zato una fuga spontanea, an
che se dal conto in banca di 
Cervia non è stata presa una li
ra. Convinta di dover cercare 
anche da sola le possibili trac
ce di chi le avrebbe sequestra
to il marito, la donna é andata 
al ministero dell'Agricoltura. 
Dove ha scoperto che il censi
mento delle vigne é di compe
tenza comunale. Ma in settem
bre il Comune di Velletri non 
aveva in programma nessun 
censimento 

Montefiascone, da anni litigavano per stabilire il confine dei terreni 

Anziano assassinato nel pollaio 
Arrestato il cugino 
L'hanno trovato riverso sul terriccio del pollaio, nel 
suo casolare di Montefiascone, una profonda ferita 
ali» gola. La vittima sfcchlamava Sante Moclni, 68 
anni, pensionato. Ad ucciderlo è stato il cugino, 
Sante, due anni più giovane. Da anni litigavano per 
vecchie questioni legate al confine dei due terreni 
agricoli che possedevano. Mercoledì scorso, al cul
mine dell'ennesima lite, la tragedia. 

MASSIMILIANO CAPO 

• I Vecchie questioni legate 
al confini di due terreni adia
centi. Piccole beghe familiari 
tra agricoltori, persino banali, 
che si trascinavano ormai da 
anni. Che la mattina di merco
ledì scorso si sono trasformate 
in tragedia, quando Amerigo 
Moclni, 66 anni, ha ucciso il 
cugino Sante, di 68 anni, col
pendolo con una coltellata al
ia gola. Il cadavere è stato tro
vato dal figlio, riverso sul terric
cio del pollalo, nel suo casola
re a Montefiascone. 

Mercoledì mattina, dopo es

sere andato In Comune per 
sbrigare alcune pratiche, Sante 
Moncinl si era fatto accompa
gnare dal figlio, come ogni 
giorno, al casolare che posse
deva in località Stallone, nei 
pressi di Montefiascone. nelle 
campagne tra Viterbo e Marta. 
Trascorreva It gran parte delle 
sue giornate di pensionato. 
Giornate tranquille, divise tra 1 
pochi animali che aveva e il la
voro della terra. Poco dopo le 
10 l'uomo è stato raggiunto dal 
cugino. Tutt'altro che amiche

voli I toni della discussione, co
me sempre centrate sull'esatta 
delimitazione del confine tra i 
loro terreni. Ma la lite tra i due 
s'è fatta subito violente, accuse 
pesanti, minacce, un accenno 
di colluttazione. 

A quel punto nella mente di 
Amerigo Moclni qualcosa de
v'essere scattato, qualcosa che 
l'ha spinto a correre verso la 
piccola cucina del casolare ed 
afferrare un grosso coltello a 
seghetta. Subito dopo ha rin
corso il cugino e l'ha colpito. 
Una sola volta, alla gola. Le 
tracce di sangue trovate nelle 
varie stanze del casolare e ap
pena fuon l'use» fanno sup
porre che Sante Moclni abbia 
tentato disperatamente di fug
gire. Una corsa che «leconclu
sa all'interno del pollaio, dove 
tre ore più tardi II figlio avrebbe 
trovato il cadavere. Morte per 
dissanguamento, almeno stan
do ad un primo esame estemo 
che Q medico legale ha effet
tuato sulla salma. Li coltellata 

ria reciso di netto la carotide. 
Nessun testimone Troppo 

isolati dal paese gli appezza
menti di terreno dei due cugi
ni. L'assassino e fuggito senza 
fretta, tornando a casa, cam
biandosi d'abito ed infine rag
giungendo al bar gli amici, do
ve si è fermato per la rituale 
partita a carte. Erano quasi le 
16 quando il figlio di Sante 
Moncìni. all'uscita dal lavoro, é 
andato al casolare per prende
re il padre e riportarlo a casa. 
Dopo un disperato quanto mu
tile tentativo di rianimarlo, è 
corso alla vicina caserma dei 
carabinieri per dare l'allarme. 

Poche ore d'Indagini sono 
bastate al militari per rintrac
ciare Amerigo Moncinl In ca
serma il primo interrogatorio, 
durante il quale l'uomo ha 
dapprima negato l'accusa, per 
poi confessare di aver ucciso il 
cugino. L'omicida è stato tra
sferito nella stessa nottate nel 
carcere di Santa Marta In Gra
di, a Viterbo. 
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Protesta anti-inquinamento nei comtrf 
del comprensorio di Civitavecchia u 
Tutto bloccato, tranne le centrali precettate 
Il prefetto dissequestra Fiumaretta 

Sei città contro l'Enel 
Si ferma Paltò Lazio 

Mi 
Blocco totale delle attività nei sei comuni del com-

, . . premono di Civitavecchia. È riuscita la protesta con-
£: tro l'inquinamento delle centrali. Ma gli impianti ter

moelettrici hanno funzionato regolarmente per la 
precettazione dei lavoratori. Intanto è arrivato il dis
sequestro giudiziario della centrale di Fiumaretta. Il 
sindaco Barbaranelli: «È pronta una nuova ordinan
za per il mantenimento della chiusura». 

tyffp 

SILVIO t C R A N O I U 

•iCTVrTAVECCHIA. È ormai 
guerra a lutto campo fra go-

- verno, Enel e I comuni del 
comprensorio di Civitavec
chia. Dopo la manifestazione 
di giovedì scorso davanti ai 
ministeri dell'Ambiente e 
dell'Industria, ieri mattina i 
sindaci, gli studenti, i lavora
tori, gli ambientalisti di Civi
tavecchia. Tolfa, Allumiere, 
Santa Marinella, Monteroma-
no. Canale Monterano sono 
tornati a Roma per un sit-in 
davanti alla sede dell'Enel di 
piazza Verdi. 

• Intanto le scuole, gli uffici. 
I negozi e I laboratori sono ri
masti serrati per l'Intera gior
nata. Strade deserte, nume-

; rosi capannelli nei centri del
la costa e in collina, come 
non si ricordava da anni. 

. Unica, significativa eccezio
ne, le quattro enormi cimi
niere bianche e rosse dette 

centrali Enel di Torre Valsali-
ga Sud e Nord in funzione. 
Qui hanno dovuto rispettare I 
turni i lavoratori elettrici che 
mercoledì si sono visti reca
pitare le precettazioni dispo
ste dal prefetto di Roma, 
Alessandro Voci, su pressan
te richiesta dell'Enel. 

•Un atto provocatorio che 
ha voluto allontanare dalla 
città proprio i lavoratori delle 
centrali nel giorno della pro
testa» è il commento del se
gretario della Camera del La
voro di Civitavecchia. Piero 
Alessi. Ma di questi segnali. 
di questi •avvertimenti» al 
Coordinamento, che si batte 
contro l'inquinamento delle 
centrali, ieri ne sono arrivati 
motti. 

Proprio mentre una rumo
rosa rappresentanza gridava 
slogans davanti al quartier 
generale dell'Enel, nella sede 

/ 
della centrale di Fiumaretta è 
arrivato, infatti, il dispositivo 
giudiziario di notifica dell'av
venuto dissequestro dell'im
pianto. Il sostituto procurato
re della Repubblica di Civita
vecchia, dottor Baccarini, to
glieva i sigilli della centrale, 
chiusa dopo l'esplosione di 
una caldaia nella notte dell'8 
settembre. 

Intanto a Roma, in piazza 
Verdi lavoratori, studenti, • 
ambientalisti con f loro sin
daci, accanto ai gonfaloni, 
facevano sentire la propria 
voce sotto una pioggia a di
rotto: «Enel, Enel fai vergo
gna, l'Alto Lazio non è la vo
stra fogna». «La centrale è 
peggio di una pera, l'Enel 
spaccia e non va in galera». E 
poi ancora: «Metano subito». 
Una ristretta delegazione è 
riuscita a presentare le ri
chieste del Coordinamento 
ad alcuni dirigenti dell'Enel. 

•Non ci sono novità - ha 
dichiarato il sindaco di Civi
tavecchia, Il comunista Fabri
zio Barbaranelli. al termine 
dell'incontro - . Abbiamo 
chiesto all'Enel quello che 
già sa e vuol fingere di non 
conoscere: vogliamo la chiu
sura di Fiumaretta, il melano 
per le altre due centrali in 
tempi brevi e, intanto, un 
combustibile con una quan
tità minima di zolfo. Voglia

mo che la centrale di Montai-
to venga ridimensionata». 

Un dialogo fra sordi7 «Non 
ci-aspettavamo di più - dice 
ancora il sindaco - . Abbia
mo richiesto all'Enel di pren
dere atto che ora c'è un nuo
vo tavolo delle trattative, 
quello promosso dal ministe
ro dell'Ambiente». 

Soddisfatti per la prova di 
forza e per la riuscita della 
manifestazione gli ambienta
listi. «La battaglia e lunga, ma 
cresce l'entusiasmo e la par
tecipazione - dice Manlio 
Luciani della Lega per l'Am
biente - . Il nervosismo dei di
rigenti dell'Enel dimostra che 
abbiamo centrato l'obietti-. 
vo». «La notizia che nei co
muni le attività sono tutte 
bloccate ci rende più tran
quilli. La gente ha capito che 
Il problema dell'Inquina
mento e grave, per tutti, an
che per chi magari oggi si è 
defilato», dichiara il sindaco 
di Monteromano. Domenico 
Mang laviti. 

Ma ad attendere la spedi
zione bagnata ed infreddoli
ta c'è la notizia della riaper
tura della vecchia centrale di 
Fiumaretta, grazie al disse
questro. «Abbiamo sempre 
sostenuto che è necessario 
confrontarsi ed evitare le 
guerre fatte di carta bollata -
dichiara il sindaco di Oviia-

Uno dei frammenti scagliati osila centrala Enel esplosa a Civitavecchia 

vecchia, Barbaranelli - . Sap
piamo come rispondere al 
dissequestro. Domattina 
(oggi, ndr) partirà una nuo
va ordinanza del sindaco di 
Civitavecchia per il manteni
mento della chiusura dell'im
pianto. IL cui funzionamento 
mette in grave pericolo la po
polazione Questa nuova or

dinanza farà riferimento alla 
diffida che ho inviato ai mini
steri dell'Ambiente, della Sa
nità e alla Regione Lazio per
chè intervengano per chiu
dere il vecchio Impianto». 

Il fronte si compatta, la 
guerra continua. Il Coordina
mento dei sei comuni si riu
nirà all'inizio della prossima 

* L'Isola: «L'assessore Azzaro non ci paga le rette» 

Comunità per ex detenuti 
batte cassa con il Campktoglia 
Una piccola comunità per 0 reinserimento dei dete
nuti legata al circuito delle parrocchie protesta con
tro l'assessore de ai servizi sociali Giovanni Azzaro. I 
soldi della convenzione con il Campidoglio non so-

. no mai arrivati. Nella giornata a sostegno della casa-
famiglia «L'Isola», una messa officiata dal Grande 

" elemosiniere del Papa e l'intervento del deputato de 
, Trancesco D'Onofrio. 

té-

BftiìHgni oowmtti 

ÌÌV 

m 

• • S chiari» «risola», è una 
vf̂ tefta con tre ettari di terreno 
incotto a pochi chilometri dal 
santuario del Divino amore e 
ospita una ventina di ex dete
nuti, un giardiniere con la mo
glie, addetta alle pulizie, un re
sponsabile anche lui con la 
moglie, con il molo designato 
di «buona padrona di casa che 
con la tipica dolcezza e com-
prensione femminile ha il oett-

Due ruote 
«Prolungate 
le piste 
per le bici» 
• • Roma su due ruote. L'A-
TARN (Associazione Territo
rio e Ambiente Roma Nord) in 
collaborazione con Italia No
stra, ha presentalo. Ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa, un «progetto di prolunga
mento della pista debbile da 
Castel Giubileo alla VUla di Li
via e a Malborghetto». Costo 
dell'impresa: due miliardi. L'I
dea, avallala anche da attre as
sociazioni di stampo ambien-
talliU, si «sposa» con l'iniziati
va di una manifestazione in 
programma domenica 2 di
cembre, che avrà inizio alle 
10.30 In piazzale Ponte MIMo 
per concludersi alle 14 a Mal
borghetto «In difesa del proget
ta» parcW cU Veto e del Teve
re». L'Intero percorso, dieci 
chilometri circa, si snoda nella 
Valle del Tevere «toccando» al
cune «Jtazioni della linea ferro-
viaria urbana Roma Nord. «Il 

offre. Inoltre- dice Fa-
Conte dell'Arkstudio- la 

-integrazione con il 
a rotaie, facilitando 

fuso «reno più bui dalle zone 
più distanti e migliorando icc+ 
legamenti per I quartieri limi-
trofl del Labaro e Prima Porla». 

cato compilo di riconciliare 
l'ospite con la madre e la figu
ra femminile delta sua vita pas
sata». La comunità «l'Isola» è 
sorta nel gennaio detto scorso 
anno sulle ceneri della «Casa 
dell'Amore fraterno», In colle
gamento con una fondazione 
pjescnto da trinarmi in Fran-

^t)i**i B e l f ^ m o V Adesso 
haprobleii^soprawtvenza. 

1Nel febbraio scorso aveva 

"%,'At- *'" 

ottenuto ima convenzione con 
il Comune per una decina di 
rette da 30 mila ore al giorno, 
ma dopo la Orma da parte del
l'assessore Giovanni Azzaro, la 
delibera non < mai stata porta
ta in giunta e la comunità non 
ha ancora visto neppure una li
ra. Per denunciare questo stalo 
di cose, ieri t responsabili del
l'Isola hanno organizzato una 
conferenza slampa alla quale 
hanno partecipato le dame 
della Croce Rossa, I consoli 
delle ambasciale di Francia e 
Belgio, il deputato democri
stiano Francesco D'Onofrio. A 
conclusione della giornata a 
sostegno delta comunità, è sta
ta ufficiata una messa dall'alto 
prelato Oscar Rizzano, Grande 
elemosinierao>ISMitpPadi»v 

Questa pi t tx* comunità re
sidenziale ospita soprattutto 
ex carcerati adulti, moki dei 

quali senza famiglia, in affida
mento, agli arresti domiciliari 
o in permesso premio. L'obiet
tivo della casa-famiglia, oltre al 
•sostegno morale e spirituale 
degli uomini in dillicoltà». è II 
reinserimento. Il circuito è 

3uelk> che va dai,cappellani 
elle carceri, che fanno da tra

mite per l'ottenimento della 
forma alternativa di sconto 
della pena, ai parroci, interme
diari molto utili per facilitare la 
ricerca di casa e lavoro duran
te e dopo I sei mesi di perma
nenza In comunità Il 25* delle 
167 persone che-hanno sog-

gornato nelle camerette a tre 
Iti dell'Isola sono arrivate di

rettamente da, Rebibbia, Regi
na Coeli. Tossombrone, dai 
carceri dell'Aquila, di Pescara, 
dissueti. Negli ultimi sei mesi 
dèli "90. IKlXdegl»ospiti esta
te espulso dalla casa per com
portamento asociale. 

i, P'V '•</ tu * j^ r r rTf t t 

settimana per mettere a pun
to la nuova strategia e per ri
chiedere un nuovo incontro 
al ministero dell'Ambiente, 
intanto, soprattutto a Civita
vecchia, si rinsalda il partito 
dell'Enel. Sotto accusa il sin
daco. E già qualcuno si chie
de se non SM «diventalo un 
po'troppo decisionista». 

Sos dalle autonomie a Rieti* 

«Riforma in alto mare» 
Enti locali senza statuto* 
tM La riforma avanza a fati
ca, negli enti locali del Lazio. A 
cominciare dalla Regione, che 
in pratica non ha neanche co
minciato a lavorare intomo ad 
una sua proposta di statuto, 
come prevede la nuova legge. 
E la Pisana si trova in compa
gnia di altri 475 Comuni. Un bi
lancio non positivo, quello che 
ieri, nel suo X congresso regio
nale a Rieti, ha tracciato la Le
ga delle autonomie locali. 
•Questi ritardi ci preoccupano: 
a sei mesi dall approvazione 
della legge di riforma, il pro
cesso si è appena avviato», ha 
sostenuto Claudio Ceino. se
gretario aggiunto della Lega 
del Lazio. E se negli enti locali 
si studia poco intomo agli stu-
tuti che dovrebbero darsi, è in
vece entrata in funzione la pra
tica delia cosiddetta •sfiducia 
costruttiva». In alcuni comuni 
(tra 1 quali Vetratla, Ronciglio-

*1»K*: 

ne e Tuscania), le amministra
zioni sono state sostituite con 

, questa soluzione. «A volte, pur-
" troppo -aggiunge ancora Ori

no - si registra una sorta di 
competizione tra il "partito de
gli assessori" e quello dei 
"consiglieri": il primo teso a re
stare in carica, il secondo a su
bentrare». 

Eppure la riforma contiene 
elementi innovativi per il lavo
ro di Comuni, Provincie e Re
gioni. Ma c'è un rischio. Lo ha 
messo in evidenza, nella sua 
relazione, Sebastiano Capotor-
to, segretario regionale della 

, Lega. «Noi diclamo no ad una 
piatta e burocratica attuazione 
della legge; al, invece, ad ogni 
proposta in grado di cogliere 

Vóce**** o ^ cambiamento 
per Incentivare «ri pio, ampio e 
profondo processo di riforma». 

Proprio sugli aspetti degli 

statuti (e molte accuse sono 
state lanciate alla Regione per 
la sua latitanza) il dibattito si è 
fatto più acceso. Ogni ente lo
cale dovrebbe in realtà farsene 
uno, che tenga conto della 
specificità della sua realtà. Ma 
ciò non sta avvenendo. Cosi, di 
fronte al mancato avvio della 
preparazione di questi stru
menti da parte dei Comuni del 
Lazio, sono già stati preparati 
•manuali», da varie case editri
ci: «statuti tipo», contestati da
gli stessi amministratori, che 
dovrebbero limitarsi ad una 
semplice e mortificante opera 
di aggiustamento e di adegua
mento alla situazione locale. 
Per far fronte a questo perico
lo, la Lega della autonimie del
la regione ha creato uno staff 
tecnico di esperti, a disposizio
ne dei vari enti locali, per alu
tarti nella preparazione dei lo
ro statuti 

VENERDÌ, 30 NOVEMBRE, ORE 17,30 
VITERBO - CINEMA TEATRO EUGENIO 

Presentazione mozione: 
BIFOimAZIOBE C0MUHISXA. 

con 
AldoTORTORELLA 

presidente del Comitato centrale 

PER IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Venerdì, 30 novembre, ore 18 
presso la SALA PETROSELLI 
Via S.Lo Rizzo, 119 (Spinacelo) 

PRESENTAZIONE DELLA 
MOZIONE OCCHETTO 

Internviene: Carlo LEONI 
segretario della Federazione Romana del Pei 

A csrs M tostéMSsaeìe I Morisse stat ICDMI PO drih XII QnMcrhfcM* 

COMUNICATO PER I CONGRESSI 
Il Cf del 21-11-90 ha stabilito, in coerenza con il regolamento 
nazionale approvato dall'ultimo Ce, che: 
- il Congresso della Federazione si svolgerà nei giorni 17-18-

19 gennaio 1991; 
- che pertanto i Congressi di sezione devono svolgersi dal 5-

12-90 al 13-1-91; 
- che hanno diritto al voto tutti gli iscritti o trasferiti entro 

il 30 novembre 1990 e non oltre, e che pertanto i cartellini 
debbono essere consegnati in Federazione tassativamente 
entro il 1° dicembre 1990; 

- che l'albo degli aventi diritto al voto, iscritti e trasferiti, 
deve essere affisso nelle sezioni entro il 1° dicembre 1990. 

Si comunica che collaboreranno alla Commissione per il 
Congresso le compagne Franca BARTALIN1 e Raffaella 
PULICE. I numeri della Commissione sono: 43.94.029-
43.67.268. 

Tutte le sezioni sono pregate di comunicale 
tempestivamente alle compagne su indicate 
le date dei Congressi. v 

VERSO IL 
XX CONGRESSO DEL PCI 

Presentazione pubblicadella mozione 

RIFONDAZIONE " 
COMUNISTA 

VENERDÌ 30-11 ORE 17 
SALA AGNINI (V.le Adriatico, 136) 

PARTECIPERÀ - * 

SANDRO DEL FATTORE 

IL COORDINAMENTO DELLA TV CIRCOSCRIZIONE 

"VERSO IL XX CONGRESSO 
«i r •• 

VENERDÌ 30 NOVEMBRE 
ORE 17.30 

AULA MAGNA 
ENOTECA COMUNALE - GENZANO 

Presentazione pubblica della mozione ' 
"RIFONDANONE COMUNISTA" 

Introduce: BRUNO ROMAGNOLI 
del Cf dei Castelli 

Conclude: FAMIANOCRUCIANELLI 
del Ce 

Ritrovate 
dai Ct 
opere d'arte 
rubate a Nepi 

BBI Sono state ritrovate la scorsa notte. In un casale alla peri
feria di Roma, le opere d'arte rubate il 24 ottobre scorso nella 
cattedrale di Nepi, In provincia di Viterbo. Si tratta di due di
pinti raffiguranti San Tolomeo e San Romano, quattro scultu
re in marmo del quattordicesimo secolo, nelle quali sono raf
figurati I quattro evangelisti, e sette calici in oro ed argento. Il 
valore sul mercato delle opere, trovate dai carabinien del nu
cleo patrimonio artistico dopo un mese di indagini, è di oltre 
tre miliardi di lire. Dei responsabtlidel furto, nessuna traccia. 

Area contesa al Tiburtino III 

Vìa 0 campo sportivo 
Serve posto per le auto 
Un parcheggio al posto di un impianto sportivo. In 
via Grotte di Gregna un campo attrezzato e un'area 
sosta collegata alla nuova fermata della metropoli
tana d i S. Maria de l Soccorso si contendono lo stes
so spazia II progetto per le strutture sportive è stato 
approvato netl'87 ed è già stato finanziato con 2,2 
miliardi. Ma la giunta capitolina ci ha ripensato. 
Senza nemmeno informare la V circoscrizione. 

•s ì Le delibere si affastellano 
l'una sull'altra, ma di impianti 
sportivi neanche l'ombra Do
po un iter lungo e faticoso, che 
sembrava quasi concluso, sfu
mano il campo attrezzato e le 
strutture che dovevano sorgere 
in via Crotte di Gregna, al Ti
burtino III. Nella stessa area, 
inlatti, l'amministrazione co
munale è intenzionata a far 
sorgere un cavalcavia ed un 
parcheggio, in prossimità della 
fermata della metropolitana di 
Santa Maria del Soccorso. 

Già finanziato dalla Cassa 
depositi e prestiti con 2 miliar
di e 200 milioni, su un progetto 
approvato dalla giunta capito
lina nell'87. rimpianto sportivo 
ha tutte le carte in regola, dalla 

concessione edilizia alla deli
bera per l'appalto dei lavori, 
approvata nell'agosto scorso e 
poi sospesa Motivo7 Nel frat
tempo sono •soni alcuni pro
blemi» sulle strutture da realiz
zare nella stessa area insom
ma, mentre il progetto dell'87 
marciava secondo I tempi del
la burocrazia, si valutava la 
possibilità di una variante al 
piano regolatore per far posto 
alle auto. 

Solo che delle nuove inten
zioni della giunta il consiglio 
della V circoscrizione non e 
mai stato avvertito Tanto più 
che avrebbe avuto qualcosa 
da obiettare- il 23 novembre 
scorso ha votato all'unanimità 
un ordine del giorno a favore 

della realizzazione degli im
pianti sportivi al Tiburtino III. 

L'assessore ai lavori pubblici 
Redavid, vista la difficolta di far 
convivere nello stesso spazio 
ragazzini in tuta e automobili, 
ha proposto di utilizzare i 2 mi
liardi previsti per interventi di 
ristrutturazione di diverse 
scuole della circoscrizione. 
L'alternativa: spostare l'im
pianto in un'altra area già de
stinata a verde, che secondo 
voci insistenti sarebbe il «parco 
dell'unita», un angolo attrezza
to dagli stessi abitanti della zo
na. Il risultato sarebbe comun
que una fetta di verde in meno. 

Lo stesso assessore allo 
sport Daniele Fichera siè pre
murato di far sapere a Redavid 
che quello di Grotte di Gregna 
è l'unico progetto previsto dal 
piano investimenti '90 per la 
costruzione di nuovi impianti 
se non venisse realizzato, fa
rebbe una ben magra figura. E 
intanto il gruppo pei delia V 
circoscrizione ha proposto 
un'area alternativa per il par
cheggio: e alla stessa distanza 
dalla stazione Costruirci sopra 
costerebbe un po' di più, ma il 
campo sportivo sarebbe sal
vo.. 

MCoraMengloflakidslUrJe Gruppo PcIRsgleasUzIo 

Roma, 30 novembre I M O , o r * 16 
SALA CONVEGNI, REGIONE LAZIO 

Piazza S.S. Apostoli, 73 

Incontro di Programma 

IL TURISMO NEL LAZIO 
' Ore 16-Introduzione 
O. Bozzello, responsabile commissione Turiamo, comitato 
regionale PclLazIo 

• Ore 16V90 -Comunicazioni 
R. Carèna, oonalgllere regionale 
L. Daga, oonalgllere ragionalo 
«La tegtotatara ragionato» 
A. Insolera, consigliere provinciale 
«PoHUcapronK«iorat*p«>rllturl«no» 
S. Bartolomea. presidente Azienda aogg. turiamo Formla 
E. PollogrtnI. dirigente Eptól Roma 
«Ruolo «togli Eoi • oMto Astondo soggiorno • turiamo noria 
prospettiva dolio i Itoi ma» 
M. Coscio, consigliere comunale di Roma 
P. yatonSno. docente universitario 
«Roma, I prabtoml do! «urtino ooMs grand» città» 

> Dibattito 

- O. Belai, segretario rag del Pel. della Direzione del Pei 
- A. Marroni, vicepresidente Consiglio regionale del Lazio 
- P.Mapototoni». eurodeputato 
- A. Radiar, assessore regionale al turiamo 

Coordina: F. CERVI 
della segreteria regionale del Pel 

Sorw Invitati: 
- Assessori al turismo delle Amministrazioni pro

vinciali e del Comuni capoluogo 
- Capigruppo Pei delle Amministrazioni provin

ciali e del Comuni capoluogo 
- Presidenti Ept 
- Presidenti delle Aziende autonome turismo 
- Presidenti delle Associazioni di categoria sin

dacali e professionali 

Segreteria de l convegno: 
Comitato regionale del Lazio 

Vil la Fass in i -V ia Donati. 1 7 6 - R o m a 
Tel. (06) 4 3 54.045 

Gruppo Pei al la Regione Lazio 
Tel . (06) 64.70.655 

r f i - i , 
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R ocmp 
A Villa Lazzaroni 
aapre 
larassegna 
dei gruppi romani: 
primi gli «Arpia» 

"*« 

VENERDÌ 1 

0 IJMI 
Triplice mattina: 
concerti al Sistina 
Centrale e «Salotto» 
a Palazzo Barberini 
Poi Brahms 

DOMENICA 2 

ì 

OmeJa Varani 
al Festival 

di Sanremo'89; 
' sotto durantt 

.«concerto 
del 1988 

ROMA IN 

Al «Classico» 
ilFolkstudio 
presenta «Roisin Dubh» 
gruppo storico 
di musica irlandese 

3 
LUNEDI L/ 

À Ul 
Al Palazzo 
dell'Industria 
la carta fascista 
del lavoro 
vista da Sironi 

MARTEDÌ 4 

V IJML 
«Guido Gozzano 
un autoritratto» 
Franco Ricordi 
nell'omaggio 
al poeta 

MERCOLEDÌ 5 
0 novembre al 6 dicembre 

La cantante milanese 
è da martedì 

in scena al Sistina 
per sei serate 

con «Quante storie» 
raffinato recital 

che prende il titolo 
dal suo nuovo album 

senza fine 
• OH Quando si parla di Omelia Vanoni, il 
termine -emozioni» è quasi inevitabile, è un 

: velo impalpabile che ricopre lutto, la sua vo
ce spigolosa, aspra, eppure intensa, le can
zoni, che sceglie con cura, affidandosi a 
amici, uomini,.*! quali la lega spesso un rap- -
porto di complicità; affetto, amicizia, come -

• e stato con Gino Paoli, che per lei scrisse 
Senza fine, il brano che la strappò al cliché 
della «cantante della mala», col quale aveva 
esordito al Teatro Popolare di Milano una 
trentina di anni la, sotto la direzione di Gior
gio Strehler. per lanciarla come Interprete 
d'autore»; e come 6 stato anche con Vinlcius 
De Moraes. il «poetino» («me lo ricordo sem
pre col bicchiere in mano - racconta lei -
veniva da me a bere qualcosa, e se rie anda
va col bicchiere a trovare altri amici; poi tor
nava più tardi con un bicchiere diverso»). 

DI uomini ne sono sfilati tanti altri; da 
Tenco a Biodi, da Jerry Muliigan. il tassofo- • 
nista iazz col quale realizzò un album a New 
York qualche anno fa, fino a Ivano Fossati. 

ALBASOLAHO 

del quale già da un paio di stagioni canta 
senza stancarsi mai, senza diminuirne mai 
l'emozione, la bellissima la costruzione di 
un amoré&à tutìtl questi anni la-Vanoni ha 
mantenutcMin livello di repertorio molto at-

•• to. Il che-ha contribuito a darle un'immagine 
un po' sofisticata, ricercata. E anche la sua 
aria snob, un misto di seduzione, noia, altez
zosità (per quanto lei giuri che si tratta solo ' 
della sua inguaribile timidezza), fa in fondo 
parte del personaggio, ed é controbilanciata 
dalla capacità di Ironizzare su se stessa, di ri
baltare l'immagine chiusa e solitaria, come 
finn concerto quando si mette a cantare Vai 
Valentina 

Il recital che sarà in scena al teatro Sistina 
da martedì 4 fino al 9 dicembre, porta lo 
stesso titolo del suo nuovo album, Quante 
storie: le storie di Omelia che si ritrova di 

1 nuovo «allegra e innamorata», e si presenta 
in scena cantando subito, in apertura. Mi so
no innamorata di te* Che cosa c'è. per spie

gare queste rinate emozioni e provare a vin
cere U paura dell'attesa che la attanaglia ad 
ogni debutto («e che non solo non sparisce 
quando finalmente entro in scena - dice 
sempre - anzi, mi cresce dentro man mano 
che vado avanti a cantare, e se ne va solo il 
giorno dopo...»). I suoi show sono sempre 
particolarmente curati e raffinati sul piano 
della scenografia e dei costumi: gli abiti an
che questa volta li ha firmati Gianni Versace, 
che I ha avvolta di velluto nero, e sulla scene 
lei si muove in mezzo a una decina di colon
ne squadrate che molano su se stesse e rita
gliano strani effetti luce. Le canzoni in pro
gramma sono ventiquattro, a cui vanno ag
giunti tutti i probabili bis, e spaziano dai suoi 
cavalli di battaglia, E cosi per non morire, 
con la sua sola voce ed il sax in sottofondo, 
Domani è un altro giorno. Senza fine. Stente 
si cantata in dialetto napoletano, e le nuove 
canzoni che ha scritto per lei l'attore Stefano 
DeSando.perfinlrecon/^cosrmzibnedrun -
amore, il brivido più forte che la sua voce sa 
regalare. 

PASSAPAROLA 

t e Cortigiane, ubera elaborazione di Claudio 
Spadoia del Dialoghi delle Cortigiane, scritti 
dal siriano Luciano di Samosata nel II secolo 

L <1C con maschere ispirate alla commedia 
dell'arte e alla commedia plautina e spunti 
«M Va C&kiHhà mV<?«l\nér\<ro <fe RóiisrOa" 

—sabato al Teano dalla Voci.... • 

Uà «storino freddo come quest'anno. Sto
ria costruita con il ritmo di un film giallo, sul
la vita di un extracomunitario, scritta da Leo
nardo Franchini. Regia di Paolo Emilio Lan-

, di, con Shawn Logan e Caterina Venturini. a DasabatoalTeatroAutAut. -

Siddharta. La rassegna «Il teatro del viaggio». 
Inizia con uno spettacolo ispirato al roman
zo di Herman Hcsse. La regia è di Shahroo 
Kheradmand. con Luigi Mezzanotte. Reza 

+ Keradmand. Patrizia Bellini e Fabio D'Avino. 
Da sabato al Teatro in Trastevere. 

Sette Porte. Il testo dello scrittore tedesco Bo-
•' { tho Strauss e messo in scena, per la prima 

volta in Italia, dalla compagnia La Grande 
, Opera, per la regia di Massimiliano Troiani. 
' Mescolando comico e sublime, dieci diver-

tuaemena propongono episodi di vita quoti
diana. Da lunedi all'Agora. ••,, 

ì Lltattarato Assaje. Un atto e cinque intervalli 
scrini, diretti e Interpretati da Vittorio Pelilo e 

. Raimondo Pepe. Due attori disoccupati in-
K tervengono nelle pause di una performance 

di una coppia di comici. Da martedì al Tea
tro in Trastevere. ..... . 

wm 
MARCO CAPORALI 

Le ciarle 
che passano 
e i fatti > -
che restano ^ 

LMà. Luigi Squartila presenta il suo nono 
spettacolo pirandelliano. Con Geppy Gleije-
ses, ReginaBianchf e Miranda Martino torna
no in scena le gesta di Uolà alle prese con 

•v Mita e Tuzza e con lo sterile zio Simone Pa-
," tumbo. Da martedì al Nazionale. 

K 

•r 

.Un trittico di Giovanni Versa (Ca
valleria Postiamo, In portineria e Cacao al 
lupo) è proposto da Lamberto Puggelli. con 
la compagnia dei Teatro Stabile di Catania. 
Musiche di Fiorenzo Carpi. Da martedì al
l'Argentina. 

di bambole. Trattamento ad incastro, a 
cura di Giancarlo Sepe, di due opere di Ib-
sen, entrambe incentrate su personaggi fem
minili: Casa di bambola e Hedda Cabìer. Con 
scenografia di Uberto Bertacca. Mirti Pepe e 
Elena viani interpretano rispettivamente No
ra Helmere la figlia del generale Gabler. Da 
martedì a La Comunità. 

• • «Oh uria riforma, una riforma e necessa
ria» - scriveva Eduardo Scarpetta in Memorie. 
Dalle prime esperienze al Partenope a La Re
gina del mare del figlio Vincenzo, la comicità 
di Scarpetta soprattutto attingeva ai compor
tamenti della borghesia, considerando la pie-
be'napoletana troppo misera e squallida «per 
poter comparire ai lumi della ribalta». Di rifor
me Scarpetta ne realizzò parecchie, dal lessi
co ai dialoghi alle scenografie, reinventando 
dall'interno i personaggi tradizionali e susci
tando incomprensioni e polemiche perché 
troppo francesizzante e poco napoletano. 'O 
Miedeco d'e pozze, la sua opera forse più si
gnificativa, al cui protagonista diede lustro 
Eduardo De Filippo, viene ora riproposta da 
Antonio Calenda al Teatro Eliseo (da giovedì 
prossimo) con Carlo Giuffrè nel ruolo di Feli
ce Sciosciammocca. 

Dopo X3 Miedeco d'e pazze (rappresentato 
nei 1908). in cui il gioco degli sdoppiamenti 
si inserisce di forza nel rapporto tra salute e 
malattia mentale. Scarpetta si ritiro dai palco-

»-

CartoGhiffrè 
no «ti medico 
dal putto 
in basso 
Toni Servito 

.ALBASOLARO 

Unafolksinger 
sofisticata, 
forse troppo 
È Suzanne Vega 

, scenici, continuando a bersagllarecon le vir
tù della penna i noiosi fautori delle antiche 
maschere e del 'teatro d'Arte». Nella comme
dia scarpettiana, rivoltata e italianizzata in II 
Medico dei Pazzi, accanto a Carlo Giudi* 
compaiono fra gli altri Sergio Sodi (il musici
sta Enrico) e Angela Pagano (Amalia Strep-
poni), con scene di Nicola Rubertelll, costu
mi di Ambra Danon e musiche di Germano 
Mazzocchetti. 

• i Suzanne Vega (domenica in concerto 
al Teatro Olimpico) è nata a Santa Monica, 
California, nel 1960. Il padre era un portorica
no, la madre un'americana. Quando Suzanne 
aveva due anni, la famiglia emigro a New 
York. Nella «Grande Mela» lei è cresciuta colti
vando li sogno di diventare ballerina, e fre
quentando la celebre High School of Pertor-
ming Arts di Manhattan; ma poi una sera, fine 
anni '70, un concerto di Lou Reed al quale era 
capitata per caso, le riaccende un antico inte
resse per la musica. Suzanne si unisce al ma
nipolo di giovani folksinger allevati da Jack 
Hardy: «Volevo essere come Woody Guthrie -
racconta - viaggiare attraverso il paese con la 
chitarra sulle spalle». Di gavetta ne ha fatta, 
sei anni nel circuito dei folk club del Village, 
sola, la chitarra acustica e la sua voce dolce, 
l'aria semplice. Finche l'esordio discografico 
non si trasforma in una funga serie di succes
si: Marlene on the wall. Letto/center. Lutto, e 

Tom'sdlner, che i Dna hanno remixato facen
done un hit della «House» music. Buddista, 
l'aspetto fragile e gentile, Suzanne e diventata 
il simbolo di una nuova generazione di can
tautori, ha dato il via a una tendenza diventa
ta moda. Sul nuovo decennio si affaccia con 
un nuovo album. Daysofopen hand. di balla
te gradevoli ma sull'orlo di una sofisticata ce
rebralità, leggere come II velo di pioggia che 
riga le vetrate di Tom 4 diner. 

Suzanne Vega 
in. concerto 
dsrnenica 
all'Olimpico 

• • «Musica flcta». È il no
me del Quartetto che terrà un 
concerto questa sera (ore 
21.30) e domani nella sala 
dell'Associazione «Altroquan-
do» di Calcata Vecchia (Via 
degli Anguillaia . n.4. (elei. 
0761/58.73.37 e 58.79.50). 
Marco Beasley (tenore), Paolo 
Capirci (flauto a becco), An
drea Damiani (liuto) e Bruno 
Re (viola da gamba) esegui
ranno brani spiegati con il sug
gestivo titolo «La musica a Na
poli nel Rinascimento». 
Quale moschea per quale 
Islam? Oggi, ore 18, alla Fa
coltà Valdese di teologia (via 
Pietro Cossa 40. piazza Ca
vour), discorso 'sul tema di 
Mahmoud Mansoubi, ricerca
tore presso l'università di Pisa e 
autore del libro «Noi, stranieri 
d'Italia». Seguir* dibattilo. 
Omaggio • Mario Socrate. 
Iniziativa di «Latium» e Sinda
cato scrittori in occasione del 
settantesimo compleanno del 
poeta: oggi, ore 17, presso 
l'Accademia di S. Luca (piaz
za dell'Accademia di S. Luca). 
L'incontro sarà introdotto da 
Filippo Bellini, Mario Lunetta, 
Mario Quadrucci e Rosa Rossi. 
Cono di fuxbeologla. Il 1* 
dicembre (ore 16) avrà inizio 
il primo dei 6 corsi propedeuti
ci che organizza il «Gruppo ar
cheologico romano» (tre mesi 
di lezione ogni sabato ed espe
rienze di cantiere tutte le do
meniche. Informazioni e iscri
zioni c/o la sede di via Tacito 
41. tei. 687.40.28. 
l a Martellila. Al Centro so
cioculturale di via Benuvenga 
(angolo vialtafjientata) olggi, 
oWSUO «Ili glhoccìilo dVte»: 
festa (con sorprese) rigorosa
mente anni'60. 

Donna poesia. Oggi, ore 18, 
al Centro di via della Lungara 
19 incontro con la poesia di 
Paola Matos (Portogallo). 
Radio dttà aperta. E il nuovo 
nome di Radio proletaria: do
mani, dalie ore 16 in poi, al Vil
laggio Globale (ex Mattatoio, 
lungotevere Testacelo) Festa-
spettacolo con film di Pasolini 
e Rosi, dibatti e musica. 
I colori della pace. Dai nostri 
bambini un disegno colorato 
ai bambini palestinesi: appun
tamento domenica, per tutta la 
giornata, al Villaggio Globale 
di lungotevere Testacelo. Fia
be e marionette. 
Mannelli. Appunti, cronache, 
reportages e saldi di fine seco
lo. La mostra di disegni satirici 
di Riccardo MannelUverrà 
aperta domani, ore 19, al calè 
Notegen di via del Babuino 
159. Materiale originale tratto 
dal volume omonimo in uscita 
in questi giorni (Edizioni Da
ga, lire 25.000). La mostra, cu
rata dal Centro intemazionale 
della grafica, rimarrà aperta fi
no al 10 dicembre (ore del lo
cale). 

Bollicine firmate. Arcigola e 
Champagnerie ripropongono 
il corso di degustazione dei mi
gliori champagne, dalle grandi 
Cuvées ai celebri Crus. Primo 
appuntamento oggi, ore 19, 
presso 1 locali di via In Arcione 
74. 

A Vwumio, la bestia e te «Irta. Con Flavio Bucci 
'] , nel ruolo del professor Paolino, per la regia 
r .'. di Ugo Gregoretti. toma in scena l'apologo 

ti A in tre alti che Luigi Pirandello trasse dalla no-
H vetta Richiamo all'obbligo. Da martedì al Vit

toria. 
f . . . . , - , • , • .. , . . . . . .. , , . 

> Casa Matrix (Madri affittasi). Nel testo della 
scrittrice argentina Diana Raznovich, tradot
to da Dacia Maraini, si affronta il rapporto 

* madre-figlia dall'angolatura surreale e grot
tesca di un'agenzia (Casa Matriz) per geni
trici sostitute, ciascuna rispondente a un par 
UcoJare programma. Col collettivo Isabella 
Morra e la regia di Saviana Scalli. Da martedì 
a5pazk>Uno. 

'. Vtaoto di scena. Interprete e regista di due lem-' 
l pi di Roberto Lerici. Lucia Poli veste i panni 
t ' di un'attrice abbandonata da tulli e in dub-
l ". bio sulla propria vocazione. Da martedì al 
^ Gittone. -

ì Anbarnba, ClccJ A Cocot... Angoli, triangoli 
, . e quadrangoli (ed altre figure geometriche 
. ' della coppia) disegnati, diretti e interpretati 

da Giuditta De Santls, Gaetano Mosca e Mar
co Fiorarli. Da martedì al Teatro del Cocci. 

Il carrlerone. Dopo undici anni di assenza 
dalle scene. Elio Pandolli interpreta una car
rellata di personaggi d'operetta e protagoni
sti del muto. Da martedì al Parioll. 

Guido Gozzano: un autoritratto. Regia e in
terpretazione di Franco Ricordi in un omag
gio al poeta delle «buone cose di pessimo 
gusto». Da mercoledì al Meta-Teatro. 

L'uomo dal flore In bocca. «Scenario Infor-
, mazione». la rassegna di teatro di ricerca a 
cura di Tilt! Danese e Giuseppe Bartolucci. 
inaugura la sua ottava edizione con la mes
sinscena dell'opera di Pirandello a cura del 
frappo, napoletano Teatri Uniti. La regia e di 

oni Servillo. Da mercoledì a domenica al 
Teatro delle Arti. 

La città Invisibile. Con la regia di Maria Ca
seoria, e la compagnia Teatro Canzone, va 
in scena un lavoro di Astrid Saalbach am
bientato in un ospizio. Da giovedì aU'Orolo-

• gio. 

Lea Enfant* Tonner. Versione teatrale di Jean 
.-.. Launaye di Joel Jouanneau (che firma an-
,. che la regia) del romanzo di Robert Walser, 

• presentata al Festival d'Automme 1990. Da 
giovedì allaSala Umberto. 

Blood Sweat & Tears. Al Castello, via di Porta 
Castello 44, ore 22, ingresso lire 30mila. Ap
puntamento per nostalgici senza vergogna, 
che ricordano la stella del Blood Sweat & 

i . Tears quando brillava nel firmamento della 
musica pop americana, tra la fine degli anni .' 

, Sessanta ed l primi anni Settanta. Più che un 
' gruppo, una vera «big band», tra le prime a 

sperimentare possibili fusioni tra il rock ed il 
jazz, senza grandi pretese, con molta voglia 
di piacere. I nuovi Blood Sweat & Tears sono • 
in otto e schierano un solo membro origina
le: il cantante David Clayton Thomas. , 

Napalm Death. Mercoledì, alle ore 22, Uonna 
club, via Cassia 871. Ospiti gli Helibastard. 
Ingresso lire I4mila. Dagli Usa, una band 
dell'ultimissima generazione melai, quella 

'.. nata ascoltando punk, hardcore, thrash me
tal, più che i Zeppelin o I Black Sabbath; 
l'importante è suonare, il più veloce, duro, e 
lancinante possibile, ed i Napalm Death non 
deludono. Rumore incandescente, bordate 
di riffa, il loro nuovo singolo si intitola Suffer 
the children ed è dedicato a Salman Rush-
die. I Napalm Death sono: Sharie Embury e 
Mick Harris, della formazione originale, il 
cantante inglese Mark Greenway e due chi-

.. lanisti americani, Jeste Pintado e Mitch Har-

.:., ria. . . „ . , , . - ,. •• 

Negazione. Questa sera, alle 21.30, all'Evolu-

tion club, via Cincinnato 7. Ingresso lire 
' ' lOmila. consumazione compresa (con I pri

mi cento biglietti venduti verrà data in omag
gio una copia del 45 giri dei Negazione / 

; thinklste the lighf). Una band torinese, in
sieme dall'83. nata nel circuito punk, i Nega-

;'. zione arrivano con un album fresco di itici-
. sione: 100 %. Cento per cento di integrità: da 

poco riconquistata una certa stabilità di for-
..... mazione. i Negazione, dopo aver preso la 

strada del metal thrash, hanno scello di evol-
• vere la propria musica in una originale fusio-
• ne tra rumorismo hardcore e melodia. 

. Frankle Bone*. Uno dei dee-iay di punta del 
momento, Frankie Bones. sarà protagonista 
domani sera di un rave-paity, intitolato Stop 
the uiolence, che inizierà alle 24 e finirà alle 8 
di domenica mattina alla discoteca II Canne
to a Borgo Sabotino (Latina), dove sarà af
fiancato da due celeberrimi d-i italiani, Da
niele Davoli (Blackbox), e Andrea Gemolot-
to (Sueno Latino, Ultimo Imperio). Frankie 
Bones si esibirà anche domenica sera, a Ro
ma, alla discoteca Histeria, via Giovannelli 
12. Vero nome Frank Mftchell, Bones arriva 
da Brooklyn, New York. Ha inciso una serie 
di album. Bonesbreala, summa di sperimen
tazioni elettroniche sui ritmi «House», che lo 
hanno imposto come uno dei di più all'a-

' vanguardia, richiestissimo in tutto il mondo 
(ali «Energy Rave» di Londra si è esibito di 
fronte a 11 mila persone). 

Doaghboys. Mercoledì, ore 22, all'Esperimen
to, via Rasella 5. Quattro ragazzi bianchi con 
lunghi «drcadlocks», le trecce da rasta. che 
arrivano da Montreal, Canada, stanno insie
me dall'86, e suonano come i nipotini degli 
Husker Do (oppure, come dice il cantante e 
chitarrista John Kastner, -come un misto di 
Ac/Dc e Beaci) Boys»!). Melodie pop cristal-

. Une affogate in una bagno di chitarre distare, 
' I Beatles riletti secondo l'estetica hardcore. 

Dal vivo, producono uno show movimentato 
ed entusiasmante. 

Rock a Villa Lazzaroni. Si apre questa sera al
le ore 20 al Teatro Villa Lazzaroni, via Appia 
Nuova 522, una rassegna di gruppi rock ro
mani che continuerà fino a martedì. Ecco 11 
programma: stasera gli Arpia: domani alle 
19 i Four Wheel Drive, i Blind Minor e i Line 
Out; domenica alle 20.30 progressive-rock 
con i Leviathan, che replicano lunedi, alle 
17, per I ragazzi delle scuole: martedì alle 20 
la rassegna si chiude con Gallant Farm e • 
SnakeBite. 

PlastJc Moment. Giovedì, ore 21.30, Club Pro
meteo, via Arsieri 2/4, Fiumicino. «Plastic 
Moment» è uno spettacolo animato da Rkk 
e Cllve, i due popolari presentatori inglesi di 
Videomusic, che si trasformano per rocca 

' • ' • sione in cantanti accompagnati dalla Rock 
BottomBand. 

l'Unità 
Venerdì 
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I dischi della settimana 
Musica jazz 
I ) Jarrett, Peacock, DeJohnelle Tnbule (Ecm) 
2) Courtney Pine C/ose /o/iome(Rca) 
35 MichaelBrecker/Voujvouseerf nowyoudon'tQNea) 
41 Bobby McFemn Medicine music (Emi) 
5) Billie Hohday Thebests (Cbs) 
Musica leggera 
1) Aa Vv Red Hot and Blue (Emi) 
2) Fabrizio De André i e nuvole (Ricordi) 
3) The Cure A/ureo" up (Polygram) 
4) Police Createsi hits (Polygram) 
5) Phil Collins Serius hitshue (Wea) 

A cura di Rinascita, via delle Botteghe Oxure 1/3 

NTEPRIMA 
Michael Crtchlon 

I libri della settimana 
l ì Bowles,// te neldeserto (Garzanti) 
2) Frame, Dentro il muro (Leonardo) 
3) Marami La lunga vita di Marianna Ilota (Rizzoli) 
4) Croce, Storieeleggende napoletane (Adelphi) 
5) Bocca, La disunita d Italia (Garzanti) 
6) Pansa, L intrigo (Spcrling) 
7) Cnchton, YurassikPark (Garzanti) 
8) Follett W^ridWfa terra (Mondadori) 
9) OeBegnac, Taccuini Musso/imam (Mulino) 

IO) Attende, Eva Lana racconta (Feltnnelli) 

A cura della Libreria Eritrea, viale Eritrea 72m 
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'ERASMO VALENTE 

Beno con squilli 
di tromba saluta 
i Concorsi Bartòk 
e Carlo Zecchi 

aal Presso l'Accademia d'Ungheria (via 
Giulia), che ha esemplarmente ospitato an
che le precedenti edizioni, si svolgerà il IV 
Concorso nazionale «Bela Bartòk- promosso 
dalla Associazione intitolata al grande com
positore ungherese Diretta dal maestro Nico
lò lucolano I Associazione completa la sua 
attivila didattica e culturale con questo con
corso che. pressoché unico, coinvolge, attra
verso Bartòk che ha giustamente la parte del 
leone, i giovani piantati esclusivamente sulla 
musica del nostro tempo I concorrenti, anzi, 
«tao tenuti all'esecuzione anche di brani, di 
loro scelta, sentii non pnma del 1946 £ una 
manifestazione diligile e sono in palio, nelle 
due calegone (giovani fino a sedici e giovani 
fino a trentuno anni), premi per quattordici 
milioni di lire II «Bartòk» incomincia il 4 (pri
ma ellminatona) e continua nelle giornate 
del 5 e del 6 con ingresso aperto al pubblico 
Si incomincia alle 9.30 e. dopo una interru-

< Mone, si riprende alle 16. Il concerto dei vinci-

UZZFOLK 

tori é fissato per la sera del 7. alle 21 SI tratta 
di un notevolissimo contributo che l'Accade
mia d Ungheria e il •Bartòk» danno alla cultu
ra musicale del nostro tempo, tanto pio Im
portante in quanto quest anno il concorso é 
esteso ai paesi della comunità europea Fan
no parte della giuria presieduta da Guido 
Turchi. Zsolt Ourko. Nicolò lucolano. Ada 
Gentile. Giuseppe Scotese, Ivan Vandor e Lui
gi Bellingardl 

Ladano Berlo e U pianoforte. Dopo il suc
cesso1 di Ieri sera al Teatro Olimpico, Lucia-
nofieno « aspettato stasera (alle 21, Galleria 

' nazionale d'arte moderna) quale protagoni
sta di un «Incontro» promosso da Nuova 
Consonanza, coordinato da Gioacchino 
Lana*Tornasi Ancheconintetventidl trom
ba, Giuseppe Scotese (gli squilli li sbriga Ga 
briele Cassone) suona musiche pianistiche. 
scritte da Luciano Berlo tra II 1965eìl 1990 

US1"' 

, > alta Rai. Musiche di Clalkovs-
" kirlMMufleV e AuTred Schnlttke. un pilastro 
•tjfella-nbeva generandone sono dirette do-
. marti (Foro Italico, ore 21, trasmissione in 

'fcdlrH& *i Raidue) dal maestro Woktemar 
„ Nelsson 

Santa Cedila. Tutto all'Auditorio della Conci-
nazione. Stasera alle 21 il «Duo» Sptvakov-
Block. violino e pianoforte, in musiche di 

- Mozart (K. 305). Schubert (op. 162) e 
Franck (la celebre «Sonata in la», che. per il 
ĉentenario dell'autore, si fa semrpe più m 

qua) Sabato, domenica, lunedi e martedì 
(alle 19.17.30. 21 e 19.30). Giuseppe Gra
zioli accompagna il pianista Jean Philippe 
Collant nel «Primo» di Brahms. per dirigere. 
dopo, la «Seconda» di Schumann. 

Beatrice Antonlonl. L illustre violinista suona 
.stasera - «ile 21 - per l'Accademia italiana 
di musica contemporanea (Sant'Agnese in 

: Agone), musiche di Kaciaiunan, Stravintili e 
Prokofiev con la collaborazione pianistica 
tli Cario Bruno 

fartitttztoae Universitaria. Propone due buoni 
concerti domani (17.30) al San leone Ma-

,-gno con Rudolph Buchbinder pianista e di
rettore (Mozart K. 503 e K. 537). martedì 
(20JO). ali Aula Magna, il famoso Quartetto 
Keller, di Budapest suona musiche di Bar
tòk, Debussy e Beethoven (op 59. n I) 

aBa Filarmonica. È Rodolfo, violini
sta, che giovedì, alle 21. fari ascoltare il Con

certo per violino e orchestra di Mario Pera-
gallo Suona l'orchestra della Rai, dirige il 
maestro Michi Inoue che completa il pro
gramma con la «Sinfonia in do» di Igor atra-
vinski II concerto si replica alle 21. il giorno 
dopo, al Foro Italico 

«Ueder» di Brahms. Incomincia domani la 
buona occasione di ascoltare tuttH «Ueder» 
di Brahms. E l'impegno dell'Istituto della Vo
ce, ospite della Sala d'Ercole in Campidoglio 
(20.30) Canta " 
irte. Giovanni E 
>r»op 43 46T4" 

i r 
Concorso «Carlo Zecchi». Una giuria intema

zionale, presieduta da Massimo Bogiancki-
no. assegnerà domani alle 20 (Palazzo delle 
Esposizioni, in via Nazionale) i premi alle 
migliori formazioni da cantera («Duo» e 
•Trio»), emerse dal Concorso'«Zecchi», pre
mosso dall'Associazione «il Mondo della 
Musica-Roma 2000» Il concerto dei vincitori 
è per lunedi, alle 21 (Teatro «Avita», cono 
d'Italia. 3S) 

Mattinata domenicale. Diremmo, una volta 
tanto, che «omne trinum non est perfectum» 
Tre manifestazioni occupano, infatti, la mat
tinata di domenica Alle 10,30. per I Concerti 
Italcabte. suona al Teatro Sistina (trasmis
sione in diretta su Radlotre) la Concertoge-
bouw Orchestra di Amsterdam, per la prima 
volta a Roma In prgramma, Mozart (Sinfo
nia k. 22 e «Etne Kleine Nachlmusik» k 525) 
e Haydn (Sinfonia n 64) Dirige Gilbert Ver
ga Alle 11,30, per I «Satolli Musicali» della 
Cooperativa La Musica (Palazzo Barberini), 
Gianfranco Zaccaro riceverà II baritono Ho-

' berlo Abbondanza, la pianista Cristina Bachi 
e il compositore Andrea Riderelli Al Teatro 
Centrale in via Ceba (alle 11). il Baroque 
Ensemble (Juditha Hamza e Fabrizio Solte-
rini Ettore Maria del Romano e Massimo Ma
gri) si esibisce in Sonate e Canzoni da Fre-
scobatdl al Caldara, da Coralli ad Haendel e 
Bach 

LUCA GIGLI 

Al Big Marna 
le «diavolerie» 
elettroniche 
di Miroslav Vitous 

• • C e una strana analogia, che lega alcuni 
famosi musicisti Jazz del «vecchio continen
te», (vedi Joe Zawinul e John McLaughlin) 
nell'inoltrarsi nel mondo delle sonorità elet
troniche, per mezzo di tecniche e strumenti 
assolutamente complessi, ma al tempo stesso 
capaci di fornire agii addetti ai lavori un'infi
nità di mezzi espressivi e di ricerca Tra questi 
•scienziati» del sound elettrico, compare an
che il nome del contrabbassista e composito
re cecoslovacco Miroslav Vitous Fautore as
sieme al grande Jaco Pastortousja a Stanley 
Clarice di quella rivoluzione stllt*ca definita 
in forma un pò troppo approssimativa e limi
tativa «fusion-music» Vitous acquistò fama in
temazionale suonando con lo «star-maker» di 
Miies Davi!, alla fine degli anni '60 Nel 1971 
divenne membro fondatore dei «WeatherRe-
pori» Oggi questo «scienziato» delle quattro 
corde ha messo a punto e Introdotto degli ac
corgimenti sullo strumento, amplificandolo 
con un pick-up che trasmette il segnale «orio

li tassista 
Miroslav 
Vitous 
in concerto 
domenica 
al «Big Marna» 

ro ad un convertitore midi «photon», una dia
voleria che trasforma II segnale analogico in 
digitale, dando cosi la possibilità a Vitous di 
filtrarlo, modificarlo in un campionario di 
suoni e sequencer Per mezzo di una pedalie
ra applicata al contrabbasso riesce cosi ad ot
tenere i suoni di tastiere violini e percussioni 
Nel suo spettacolo di domenica al Big Marna 
Vitous sari accompagnato dal fratello Alien 
che suona batteria e percussioni 

Grigio Notte (Via dei Fienaroli 30b) La voce 
di Giusi De Angeli» questa sera nel club tra
steverino La giovane artista ha lavoratocon 
Arbore. Cucciarne e Scialai per poi spostarsi 
(nel quintetto di Franco Bracardiì al jazz. Il 
gruppo odierno comprende Marco Tiso 
(pianoforte), Marco Fratini (contrabbasso) 
e John Arnold (batteria) Domani I «Ruzen-
dl Monterò Y Caribe» edomenica gli «ano» 
Sangani Ma i pezzi forti arrivano la prossi
ma settimana- lunedi II sassofonista Steve 

«,ll pianista Mal WakJron. Due veri «gì-
IJeLlazz-iftodano del quali abbiamo * 
Js»l*e»^«*taOW«a«*hl. Salsa con 

, ,tó»Aa»ic«Mrwrt»tó*(Wi«<tel«MarioMie
li» ospite mercoledì con una performance 
teatrale di Fabio Massi Poi giovedì arriva la 
«Tanklo Band» di Riccardo Fassi Una forma
zione solida, spumeggiante, una delle po
che che a Roma (e In Italia) sta In piedi, 
suona spesso* produce .sotto la brillante di
rezione di Fassi. un raro, smagliante cocktail 
di «memorie storiche», modernismi di classe 
e vigorose improvvisazioni Al Grigio Notte 
Fassi presenterà molte sue novità preparale 
per 11 nuovo album discografico. 

Saint Lotus (Via del Cardello I3a) Stasera e 
domani 11 blues «autentico» e intramontabile 
di Harold Eradley. Domenica il «Picante Sal
sa Group» Martedì la voce di Crislal White e 
mercoledì serata dedicata alla musica legge
ra italiana, un-viaggio «rivisitato» in chiave 
jazzistica dal pianista Umberto Napolitano 
in quintetto coti Pollnelli. Merluzzi, Pacioni e 
Bastanesy Evento di rilievo giovedì con il 
concerto del chitarrista Tommy Tedesco, 
uno tra t pio «registrati» nella storia del music 
business intemazionale Tommy ha lavorato 
vicino ad artisti del calibro di Frank Slnastra. 
Barbara Slreisand, Quincy Jones ed Ella Fitz-
gerald. 

Big Marna (V lo S. Francesco a Ripa 18). Re
plica del sassofonista Sam Rivers questa se
ra il musicista nero, uno dei «miti» del lazz 
moderno. 6 in trio con il basslsta Real We-

sley Grant e con il batterista Steven McCra-
ven Domani rock blues entusiasmante dalle 
mani del chitarrista Alex Brini in trio con 
Fontana e Benedetti Domenica I fratelli VI-
tous,glovedi I «Six Machine» (in programma 
un repertorio di cocersannl '60 e 70) 

Music Imi (Lgo dei Fiorentini 3). Un bravo 
sassofonista. Sandro Vernane, è in concerto 
questa sera in quartetto con Stefano Sabatini 
(piano). Mauro Battisti (basso) e Carlo Bai-
urti (batteria) musica «dosata» tra Standars 

£t e«oy|ti*Domanl e domenica-tintaltro sasso
fonista, più noto e di classe é Mano Raja che. 
In quartetto presenta un repertorio fatto df 
composizioni quasi tutte originali Con Ma
rio il pianista e tastierista Riccardo Fassi, il 
passista Marco Fratini e il batterista Gianni di 
Rienzo Di quartetto in quartetto lunedi e 
martedì tocca al Cortesl-Germanl-Cambonl-
Altamura. mentre giovedì è in programma la 
jam session di Beneventano-Rosciglione-
D'Anna 

FoDcsradlo al Classico. Ospite del club di via 
Ubelta 7, il Folkstudio «sfrattato» presenta lu
nedi i «Roisin Dubh», uno dei più importanti 
e noti gruppi di musica irlandese In pro
gramma jigs, reels e ballads della tradizione. 

Alni locali. Al «Classico» stasera replica Baaba 
Maal, domani la band della vocallst italo-
americana Linda Miranti mentre domenica 
tornano quelli della «Fool's Night Band» 
Martedì e mercoledì, invece, rientrato da 
una tournee americana, suona il trio dell'ec
cellente chitarrista Fabio Mariani in compa
gnia di Massimo Moriconl (basso) e Claudio 
Mastracci (batteria) Al «Caffé Latino» oggi e 
domani la cantante Joy Garrison Domenica 
(e lino all'8 dicembre) prende il via una ras
segna di chitarristi- primo" appuntamento 
con Rodolfo Maltese, seguono Mariani, De 
Paula. Coppetellì, Ciotti Al «Caffé Caruso» 
oggi e domani il quartetto dell'attosassofonl-
sta Massimo Urbani 

. DARIO MICACCHI 

Sironi 1930 
e il Novecento 
lavorano 
per l'industria 

wm Al numero 30 di via Veneto gli architeli 
Piacentini e Vaccaio, negli anni 30, proget
tarono e costruirono il Palazzo dell'Industria 
per il ministero delle Corporazioni di Bottai 
Il gusto fascista novecento si manifesta ap
pieno nell'interno l'ingresso, lo scalo e tutta 
la sequenza dei saloni marmorei Ora, dal 4 
al 22 dicembre il ministero dell Industria vie
ne aperto al pubblico tutti i giorni feriali dalle 
10 30 alle 16 30. il sabato fino alle 13. con in
gresso gratuito E una buonissima occasione 
per vedere un insieme architettonico-arlisti-
co del Novecento cosi come naseque A de
corare l'interno furono chiamati alcuni dei 
maggiori artisti novecentisti Sironi. che ha 
avuto in anni recenti una strepitosa rivaluta
zione sorvolando sul carattere di regime di 
tanta parte dell'arte sua. fece una vetrata 
monumentale; primi delle porle di bronzo, 
Maraini e Pini dei rilievi mormoni. Ruggeri e 
Romanelli degli altorilievi in bronzo; e Fer-

Mario Sironi, 
Vetrate 
policrome. 
1931-32 
(pan*.) " 

razzi, il più fuori dall estetica di regime, dise
gnò 7 arazzi che furono tolti presto perche 
non graditi politicamente Sono anche in 
mostra opere acquistate dal ministero di 
Melli. Marussig Prampolini, Pirandello, 
Trombadori, Francalancia, Barrerà, Minguz-
zi, Messina e Selva L'Editalia pubblica un 
grosso volume come catalogo della mostra 
curata da Franco Borei, Daniela Fonti e Ga
briele Morelli 

Jean Fragonard e Hubert Robert a Roma. 
Accademia di Francia a Villa Medici, da gio-
vedlall5gennaio,ore9,3013e 15,3019 Nel 
700 l'Italia e Roma furono attraversate. 'Stu
diate e dipinte da innumerevoli pittori di tut
ta Europa ma i francesi, facendo sosta a Vil
la Medici, tennero il primato Con una mo
stra bellissima, forte di 200 opere, si docu
menta e si valorizza 11 soggiorno in Italia e a 
Roma di due grandi pittori e viaggiatori il 
raffinato, erotico, dolessimo, Fragonard. del 
quale si é tenuta recentemente una grande 
mostra a Parigi, e il grapde documentarista, 

"-'occhio mfalliblle'e'taflamorato, Hubert Ro
bert che ritrasse infiniti sili italiani quasi sem
pre su commissione 

Pittura giapponese dal XV al XIX secolo 
Palazzo Braschi, piazza S Pantaleo, da gio
vedì al 13 gennaio, ore 913, giovedì e sabato 
anche 1719, lunedi chiuso Mostra in due 
tempi, la prima in Italia del genere Racco
glie 102 opere dk5 secoli che comprendono 
tre epoche: 'Muromachi (1333-1568), Mo-
moyama (1568-1615) e Edo (1615-1868). 
Un'arte ricca e raffinata per le esigenze spiri
tuali e materiali di una società feudale e che 
fiori in molti stili e tecniche La pittura a in
chiostro Sulboku, la scuola Kano che operò 
per 4 secoli, la pittura coloristica Yamatoe e 
la Ukiyoe la famosa scuola della vita che 
scorre con Utamaro, Hokusai, Kiroshige 
II Grappo GntaL Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna a Valle Giulia, da mercoledì al 31 
dicembre, ore della galleria. Il Gruppo Gutai 
é un gruppo artistico costituitosi negli anni 
'50 e che si é imposto intemazionalmente 
per l'originalità delle sue performances e an
che per le sue invenzioni teatrali Giovedì e 
venerdì ore 18 gli artisti ripeteranno alcune 
performance» «storiche» 

Vincenzo AgnetU. Studio Giuliana De Cre

scenzo, via Principessa Clotilde 5, da oggi fi
no al 31 dicembre; ore 1620 Con I suol spo
stamenti e scivolamenti di senso nell'unta* 
concettualmente parole e immagini AgnetU 
ha realizzato la sua corrosione e il suo attac
co ai codici linguistici Con questa serie di 
fotografie graffite e scritte di «Adesso l'acqua 
sa di secchio» il gioco si é fatto più sottile e 
divertito 

Toay Cragg. Studio Valentina Moncada. via 
Margutla 54 da oggi al 20 dicembre; ore 
16?0 Fortissima presenza con i suol oggetti 
giganti nel padiglione inglese alla Biennale 
del 1988, Cragg é scultore di presenza vio
lenta e seducente -

Pasquale Vernalo. Studio Due, vicolo della 
Scala 13, da sabato al 22 dicembre, ore 
1720 Un realismo luministico che decantai 
colori con effetti surreali caratterizza il odo 
titolato «Il fiume e ti mare» 

Artisti russi 1900-1930. Palazzo delie Esposi
zioni in via Nazionale da mercoledì al 10 
febbraio 1991, ore 1022 Una mostra ricchis
sima apre con Vrubel' e Bakst e con più di 
100 fogli documenta la grande fioritura del
l'arte russo-sovietica con i suoi grandi artisti 
e i gruppi di avanguardia da Filonova Male-
vie, dalla Goncarova a Tatlin, dal cubofutun-
smo al simbolismo, al supremausmo e al co
struttivismo 

Roma lusitana. Sala grande del Complesso 
Monumentale di S Michele a Ripa, via S. Mi
chele 22, ore 9,3013 e 15 3019: da martedì fi
no al 31 gennaio II re protoghese Giovanni 
V di Braganza( 1707-1750) per dare lustro al 
regno, con i proventi dell'oro del Brasile, or
dinò a Roma una quantità enorme di oggetti 
d'arte sculture dipinti, argenterie, carrozze 
da parata, tutti oggetti in mostra 

fer 
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La cabala 
degli orrori 
e i cowboy 
di Leningrado Dal lilm «Italia-Germania 4 a 3» 

tJSf 
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Cabal. Regia di Chve Barker. con Craig Sheffer. 
, _Anne Bobby Usa Al cinema Royal 

Riecco Chve Barker, scrittore e pittore, spe
cialista in horror e universi fantastici, di nuo
vo dietro la maaoM«a da presa dopo II fortu
nato e inquktatnWesordio di Hellraaer Ni-

< ghlbreed in originale Cabal ha per protago
nista unuornojaccusnto di atroci crimini, tal 
Boòne. che le polizia insegue, praticamente, 
anche dopo morto, fino alle porte di Midian 
Qui. nei pressi di un cimitero e ad Incalcola
bili profondità, vive una comunità orribile e 
misteriosissima Creature terrificanti che una 

^yglla, «coperte (polizia, chiesa, psicanalisi 

Ss? 

rniL]Épni>imiihiiili loro, pronte e a negarne l'est-
^Smwiiua reale) corrono seriamente il rischio 

'di essere sterminate Sari proprio Boone a 
diventare il loro principale alleato Destinate 

ed inquietare le creature di Cobol 
he Mon ancora in Italia) un oc-

castone letteraria per farsi conoscere le Ni-
ghlbreed chromdes tutte incentrate sulle loro 
avventure 

•i 

Lenlngrad cowboys go America. Regia di 
Aki KaunsmSki con Malti Peltonpaa. Kart 
Vaananen Jim Jarmush Finlandia Al cine
ma Majest te 
Arriva finalmente nelle sale II terzultimo film 
di Kaurismaki, regista quasi di culto tra il 
pubblico dei cinefili e dei festivalier ma pra
ticamente sconosciuto ai più I «Leningrad 
cowboys» sono un eccentrica band musicale 
in cerca di fortuna negli Siati Uniti La musi
ca che fanno non place a nessuno, per cam
pare non resta che andarsene In Messico, 
per matrimoni e leste paesane Ma sulla stra
da del Centroamerica, impegnati in concer
tini di quartordine, scopriranno cos'è il rock 
an roll e ritroveranno verve creativa e co

scienza di classe. Mandato al diavolo il ma
nager sfruttatore approderanno in Messico 
pronti a sfondare nelle hit parade Tra gli in
terpreti si segnala ancheJim Jarmush nel 
ruolo di un commerciante d'auto usate che i 
«cowboys» incontrano a Memphis (dove il 
regista girava negli slessi giorni Mystery tram 

Navy aeals. Regia di Lewis Teague, con Charlie 
Sneen. Michael Biehn, Joanne Kilmer. Usa 
Sala e data da definire 
Thriller politico e sentimentale ambientato 
nelle movimentate acque del golfo Persico 
Sullo sfondo la guerra tra marines Usa e ter
roristi arabi, raccontato attraverso avventure 
e disavventure di due ufficiali affiliati ad un 
corpo speciale Buoni e cattivi al tempo stes
so, I due salvano ostaggi, organizzano colpi 
nei campi nemici A separarli è l'amore, che 
si presenta nelle vesti di Amanda, aggregata 
alla missione militare 

ltaJia<iermarila 4 a 3. Regia di Andrea Barzi-
ni. con Fabrizio Bentivoglio. Massimo Chini. 
Giuseppe Cedema, Nancy Brilli Italia Sala e 
data da definire 
Ricordate il 1970' La «mitica» semifinale tra 
Italia e Germania ai mondiali di Messico' Un 
terzetto di quarantenni si ritrova ventenni 
dopo per rivedere la partita in cassetta e rivi
vere le stesse emozioni di allora Ex sessan
tottini, sono adesso professionisti più o me
no affermati, più o meno frustrati II più teso 
è il padrone dì casa che ha sposato la più ca
rina del vecchio gruppo e per una sera vuote 
fingere (ormai sono separati) amore e ac
cordo Tra confessioni, litigi pianti e risate si 
commemora la giovinezza trascorsa in una 
sorta di «grande freddo» all'italiana II film è 
tratto da una commedia di Umberto Manno 
rappresentata con successo in teatro negli 
anni scorsi 

ROSSELLA BATTISTI 

Quintetto blu 
all'Olimpico 
e duetti francesi 
al Trianon 
Enzo Cosimi. «Desaparecido» da qualche tem

po dai palcoscenici romani, Enzo Cosimi 
toma ali Olimpico con un nuovo spettacolo 
e una nuova linea tematica Quintetto blu se
gna cosi la chiusura della collaborazione 
con il medium «freddo» del video, intorno al 

Suale ruotavano le ultime due produzioni 
aameàei 1987 con video di Fabrizio Plessi 

e Tecnicamente dolce in partnership con 
Giorgio Catlani Adesso Cosimi si interessa a 
suggestioni calde, nelle sue parole, «senza 
intellettualismi, tornando alla purezza della 
danza, che é sola in scena» Chi è interessato 
a scoprire il look post-video del coreografo 
ha tempo solo stasera e domani al teatro 
Olimpico, dove il Quintetto blu debutta con 
le musiche originali di Enrico Serotti e Marco 
Bertoni Danzano, oltre allo stesso Cosimi, 
Rachele Caputo, Valentina Marini, Paola 
Rampone, Salvator Spagnolo 

Una scena da «Sonjs» di Roberta Garrison 

Danze francesi Continua il breve ciclo d'in
contri con la «nouvelle danse» francese al 
Trianon domani sera è di scena la compa
gnia avignonese Trisunic II loro programma 
comprende Lessilenesài Catherine Vemerie 
e un lavoro dall'astruso titolo dio Yvon 
Bayer La Vemene trae spunto dalla mitolo
gia greca, intrecciando un terzetto di perso
naggi maschili, discepoli e compagni di Dio
niso, mentre Bayer ricama su una trama alla 
Queneau in cui si paria (forse) di «un essere 
umano spellato vivo, visto da diverse angola
zioni, o un essere umano che cambia pel
le a meno che non siano camicie1- Dome
nica, sempre alle 21. c'è l'ultimo appunta
mento di marca francese con la compagnia 
di Annie Legros, che in tandem con Nasser 
Martin Gousset presenta La petite representa-
non. In cui una coppia di danzatori offre illu
sioni ottiche e movimenti d immagine 
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Roberta Garrison. Quasi a ruota dei francesi, 
arriva sul palcoscenico del Trianon Songsdi 
Roberta Garrison, da martedì a domenica 9 
dicembre. Fedele alla sua linea di ricerca di 
dialogo fra la danza «pura» e la musica jazz, 
la coreografa articola lo spettacolo in cinque 
quadri, sul filo conduttore di cinque canzoni 
sulle quali improvvisa e interviene dal vivo 
Antonello Saiis Sul doppio spartito di musi
ca e danza si muovono Paola Bellisari, Da
niela Colombo, Rossana Damiani, Alice Dru
di, Laura Lunati e la stessa Roberta Gamsoa. 
Songs segna anche la nuova stagione della 
Gamson. che ha deciso di unire la sua com
pagnia («Every Day Company») con quella 
di Aurelio Gatti («Mimo Danza Alternativa») 
sotto la comune denominazione di Mda Pro
duzioni Danza. 

Enrica Palmieri. Ancora un'esponente della 
nuova danza romana é protagonista di que
sta settimana la Palmieri, infatti, «inizia» alla 
danza il Palazzo delle Esposizioni, il cuipre-
sugioso spazio polivalente non era stato an
cora toccato da piede di danzatore Da mar
tedì a giovedì, ennea presenta il suo recente 
duetto con Caria Bertusi, 7nxce di peso nel
l'anima «Appoggiato» da! colloquio stretto 
con la musica originale di Luca Spagnolettì e 
da un gioco di luci (diretto da Stefano Piran
dello) quasi protagonista della performan
ce. Tracce di peso nell'anima è «un insieme 
di studi di visioni coreografiche sulla forma, 
concepita come una vera e propria esisten
za indipendente» L'intervento della Paimien 
al Palexpo' comprende inoltre la presenta
zione di un albo spettacolo, previsto per la 
prossima settimana, un seminano di com
posizione coreografica e una serie d'incontri 
con gli artisti che hanno collaborato all'alle
stimento degli spettacoli. 

f-
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Visita al complesso monastico medioevale dei qatlJpanti 
La Chiesa, dairaspetto austero, venne costruita nSlV secolo d.C. 
Il piccolo oratorio dS/Si^estro,airlìtemo ^convento, " 
risale al 1246 ed offre i vivaci colori dell'ha Silvestri 

Il convento e la Basilica dei SS. Quattro Coronati 
formano uno dei più interessanti complessi 

monastici medioevali. L'aspetto rude e austero 
ricorda il tempo in cui le chiese fungevano da 

rifugio e fortezza. I lavori dell'edificio ecclesiastico ; 
ebbero inizio nel IV secolo d.C. e proseguirono 

seguendo le sorti della storia di Roma; Per ' 
discordanti redazioni della Pass/o dei Martiri, ben 

tre gruppi diversi di santi concorrono alla 
designazione dell'aspetto agiografico, tuttavia si 

propende ad identificarli con quattro ignòti soldati 
romani, detti Corniculariie facenti parte della 
guardia d'onore di Diocleziano. All'interno del < 

convento c'è l'oratorio di S. Silvestro (1246) con le -
pareti rivestite di affreschi del XIII sec. Itetelo narra > 

in toni bizantiniggianti lavila di Costantino, in . 
particolare la famosa Donazione di Su tri, quella che 

sancì il potere temporale della Chiesa. . 
Appuntamento domani, alle ore 10, davanti 

all'ingresso della Basilica dei SS. Quattro Coronati, 
nellavia omonima n. 20. Il primo cortile e il Chiostro dea* Chiesa Od SS. Quattro Coronati 

1 ? A I -;,•.,,.,-,.. - . . - . . : . , . 
• i Un antico sacello, posto 
b> via .del Querceti (all'angolo 

, con via dei SS. Quattro Coro
nati), apostrofa i passanti in 

! questo moda «Il sorriso di Ma
nti/questi luoghi allieterà / se 

S" ; chj passa pei la via / salve, o 
|'„ ; Madre, a lei dira». SI tratta di un 

; ' sacrario medioevale dedicato 
, alla Vergine, in memoria di 

una noia vicenda leggendaria 
scaturita dalla presenza In situ 

..dalixba/tpanor (vicolo della 

..Papessa). .-.••, 
, Il toponimo traeva origine 
,'dalla famiglia dei * Papa 

(meglio conosciuti come Pa-, 
pftrejcnl), ma la fervida fanta-
4a popolare del Medioevo vol-

, * Invece che si trasformasse 

Fontanelle 

IVANA MULA PORTIUA 

nel «vlcus» della Papessa Gio
vanna. Qui. sino al Cinquecen
to inoltrato, transitavano i cor
tei dei pontefici quando pren
devano possesso del Lalerano. 
In abili pontificali essi muove
vano processionalmente verso 
il Patriarchio, stretti dalla folla 
acclamante. Quella slessa folla 
che - stando al racconto - an
ticipo con la sua morsa le do
glie del •Papa» Giovanni Vili, di 
origine inglese (855), il quale 
per un improvviso vagito, sorto 
come per miracolo dalle seri
che pieghe del suo paluda
mento, tradì involontariamen
te la sua identità femminile. Le 
primitive cronache prestarono 
fede alla bocca del popolo e' 

tramandarono al posteri la sin
golare tradizione. Tanto che 
ancora nel Quattrocento un 
autore contemporaneo riferiva 
all'episodio, la ragione della 
deviazione del corteo papale. 

* Se dunque l'originario percor
so seguiva via dei SS. Quattro 
Coronati (la via di S. Giovanni 
in Lalerano era ostruita dai re
sti del Ludus Magnus) per poi 
deviare su via dei Querceti ed 
imboccare via di S. Giovanni in 

perirono, a iSQB/fijSpoio. la 
Papessa e la sua bambina - l'i
tinerario venne spostato sulla 
via Labicana. Nel sito •scellera
to» vedevasl ancora: secondo 
una guida olandese del Sei-

. centOfuna-slatu» della Pape*- : 
! sa GiovanDa«ol.flg)lo In brac
cio. Ma se ciò non pare molto 

, attendibile è sintomatico della ' 
' fortuna di questo racconto nei 
.secoli. -...• 

Proseguendo per quello che ' 
fu II Motti Qutrouetulanùs 

: (Colle delle Querce, per via. 
: della presenza di vasti boschi. 
di querce che ne rivestivano la 

: sommiti) si giunge in una vera 
e propria oasi di incontamina
ta bellezza; il convento e la 
Chiesa dei SS. Quattro Corona
li. SI tratta di uno del pia inte-

. lessanti complessi monastici 
medioevaU che, attraverso le 
sue vicende, sintetizza tutta la 
storia di Roma. I suol cortili, la 
sua facciata guardata a vista 

dal massiccio e greve campa
nile, ci portano indietro' nel 
tempo. In un tempo in cui le 
chiese fungevano pure da rifu
gio e fortezza. Per questo il lo
ro aspetto è cosi rude ed auste
ro. 

Nel tV d.C. vennecostrufta la 
Chiesa, della quale permane la 
parte inferiore dell'abside. Si 
tratta evidentemente di quel ti-
tulusAemilkmae noto gii nel V 
sec. e rapidamente confuso 
con il tituhaSS.QuattuorCoro-. 
natorum. L'aspettò agiografico 

' e dei più complessi in quanto 
ben ne gruppi diversi dj santi 
concorrono alla designazione. 
Ctòèdovuloadlverseediscor-
danti redazioni' della /testo 
dei martiri. Tuttavia si propen

de ad identiflcarii con quattro 
ignoti soldati romani! detti cor-
nkularii (i quali nella veste di 
aiutanti degli ufficiali possede
vano come distintivo un cor
netto) e facenti' parte della 
guardia d'onore di Dioclezia
no. Secondo la Passio essi ven
nero uccisi nel 311 per essersi 
rifiutati di sacrificare ad Escu-
lapio. Dedicata ad Onorio 1, la 
Chiesa subì varie modlficazio-
nL La più radicale di queste fu 
senz'altro quella di Leone IV 
che sottopose L'edificio ad un 
radicale restauro. Dopo II terri
bile sacco di Roma (1084) da, 
parte dei Normanni di Roberto, 
il Guiscardo, Pasquale II operò 
un'altra sostanziale modifica-' 
zionè che ne ridusse le propor

zioni. .: '. '• 
Gemma del complesso con

ventuale è sicuramente il pic
colo oratorio di S. Silvestro 
(costruito nel 1246 dal cardi
nale Stefano; titolare di S. Ma
ria in Trastevere). Le cui pareti 
sonò completamente rivestite 
di affreschi del XIII sec. dal vi
vaci e squillanti colori. Le pittu
re sono ispirate agli Ada Silve
stri e collegale alla vita di Co
stantino. In una maniera legata 
ad una tradizione blzantineg-

; giante, di probabile origine ve
neta, il ciclo rievoca la Dona
zione di Costantino, con il pre
ciso intento di antepone l'au-
tariti della Chiesa di Roma su 
ogni autoriti religiosa e tem
porale. ' 
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La vasca di piazza C 
do^aessère animata" 
e dall'antica statuardi Marforio 
Ma il progetto è stato ridimensionato 

, inorigine . 
'•m /% k - e -Wrf t '1 « I r * III*.,» 16 teste di leone 

Iti^ljiajW*»** 

.*JZ3BÉmi~Wìvm$ 

enfèeT 
!**•««* 2 ^ * e i , * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^-4^m^És0£^^-^ 

Giacomo della Porta progettò la fontana di piazza 
57A Colonna arricchendola di proposte rivoluzionarie 
«£ per l'epoca. Oltre alle 16 teste di leone studiò l'inse-
I * rfrnento di Martorio, una delle più colossali statue 
% 'dell'antichità esistenti a Roma. Purtroppo riuscì a 
% salvare solo la vasca che comunque risulta il più ge-

niale esempio di «sorgente d'acqua» che sia mai sta-
tocreato nella Capitale dal della Porta in poi. 

•NH1COOAUIAN 

SSS^K;», 

La fontana (ti piazza Colonna progettata da Giacomo della Porta 

, . . . mm 'Lungo la direttrice mae-
ì Ss. '-«tra dell'acqua Vergine, quella 
fri? cioè che. per linea retta, dal-
J e- l'angolo di via Condola avreb-
j tó. be distribuito l'acqua a destra 
* > , e a sinistra del Corso, fino a 
r-K Piazza San Marco (l'attuale 
J* -piazza Venezia), la «Congre-

?» , 

gallone* e II «Consiglio capito
lino», stabilirono la costruzio
ne di due fontane pubbliche: 
l'una nei pressi della colonna 
di Marco Aurelio, l'altra nella 
piazza dominala dal palazzo e 
dal palazzetto S-Marco. Parlia
mo oggi della fontana posta ai 

piedi della colonna, per ta cui 
ubicazione non si tenne conto : 
delle tacciate degli edifici pro
spettanti sulla piazza, ma 
esclusivamente della colonna, 
nonostante la presenza fasti- -
dtosa di un gruppetto di casu
pole (poi demolite da Ales
sandro Vii nel 1656), quasi ad
dossate alla medesima sul ver
sante settentrionale. • 

Anche per questa fontana, 
come era capitato dieci giorni 
prima della stesura-dei contrat
to per quella al Pantheon, i de
putali capitolini al momento 
dell'impegno, avvenuto il 16 
gennaio del 1575 con lo scul
tore desolano Rocco Rossi, 
non erano decisi o, perlome
no, non dichiaravano in quale 
piazza sistemarla; daeptone 

che non avevano ancora preso 
il 24 marzo,- nell'ordinale al 
suddetto artista la breve scali
nata di tre gradini (che non 
esistono più) in pietra tiburti-
na «nuovi senza tasselli o man
camento nessuno et non ta
gliati a tradimento». Iniziata in
tomo alla muti di quell'anno, 
era terminata a meta circa del 
1577. • 

Anche questa volta Giaco-
ino della Porta seppe creare 
un eccellente disegno sia nella 
pianta ottagona niiungata con 
I lati alternativamente concavi 
e convessi, sia nei profili delle 
modanature le quali, anche 
per merito delle «16 teste di 
leone che in detto vaso s'han-
no da fare» e che furono scol
pite nell'atto dei rispettivi piedi 

In marmo bianco ritmicamen
te disposti e incorporati tutt'ln-
tomo,. dettero alla costruzione • 
assai più l'aspetto di un beltis- ' 
simo vaso, che non quello di 
una vasca, accentuato anche 
dal colore caldo del portasan-
ta, scandito dalle strisce vero-
cali del marmo bianco con le 
belle teste leonine. ^ 

Non pochi storici sonò del- ' 
l'avviso, che quésta di piazza 
Colonna rappresenta il pio gè- < 
niale esempio di vasca che sia 
mal stato creato In Roma dal 
della Porta In poi. Il Bernini 
stesso, pur grande'nelle sue 
fontane dava scarso peso alle 
vasche, preoccupandosi anzi 
di farle scomparire. Una delle 
costanti premure del della Por 
ta era quella di animare le prò-. 

prie vasche con elementi scul
torei di sua Invenzione, anzi ; 
modellali da lui stesso, in 
quanto riguarda questa di 
piazza Colonnata prescindere 
dalle ricordate 16 teste orna
mentali, l'architetto progettò 
l'utilizzazione di una delle più 
interessanti' e colossali statue 
dell'amichiti esistènti a Róma, 
quella di Marforio: La notizia e 
dello scultore romano Piami-

' nlo Vacca che nelle sue me
morie del 1594 annotava al nr. 
30: «Me ricòrdo, che la statua 
di Marforio era presso t'Arco di 
Settimio sopra a terra: volendo 
li romani ornare la fonte in 
piazza Agone, la trasportomo. 
e quando fu i San Marco si 
pentirno e lo ritomomo in 
Campidoglio, dove hoggi lo 

fanno servire per fiume alla 
fonte sopra la piazza...». Infatti, 
slamo certi che il della Porta 
presentò realmente un proget
to, di cui e pervenuto-conser
vato tra le carte dell'ordinaris
simo Alessandro VII - il dise
gno originale che prevedeva . 
Pomamento della fontana di. 
piazza Colonna con la grande 
.statua: proprio a ridosso del 
basamento della colonna, su : 
un fondale di scogli, il Martorio 
- non ancora restaurato (privo 
cioè delle braccia e parte delle 
gambe) - si sarebbe affacciato 
sull'orlo della vasca nella qua
le un mascherone fiancheggia
to dà due delfini avrebbe river
sato l'acqua. Ma l'idea, non 
sappiamo perche, non fu rea-
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DA LITTORI 
A 

PROTAGONISTA 

DA LITTORI 
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PROPRIITARIO 

• ENTRA 
mila : 

Cooperativa 
Mei de «l'Unità» 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti l dati anagra
fici, residenza, professio
ne • codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Uniti», via 

; Barberta. 4 • 40123 BOLO-
V QNA, versando la quota 
^•belale (minimo diecimila 
' ''lire) sul Conto corrente 

poetale n 23029409. 

— Sondartela con il popolo palestinese :7S\ 
a tre anni dall'inizio dell'inflittela 

— Contro la guerra nel Golfo 
— Per la liberazione di tutti gli ostaggi 

. e per una soluzione politica della crisi 
INCONTRMIBATTITO CON GU STUDENTI 

Martedì 4 dicembre • Ore 9.30 
Teatrino Comunale • Tivoli 

PARTECIPANO: Weatlm Dirima»», ufficio politico Olp in Itali»; 
Mollameli Musa, pria. Union* (eneraI» medici e farmacisti palestine
si in Italia: Afostino BisUrelli, Arci-ranni progetto "Saleam «gal
li dell'Olivo ; Chiara Intrao. portavoce nazionale Associazione per 
la pace. 
PRESIEDE: TOMMASO VERGA, direttore di Hinterland 
ORGANIZZANO: Coordinamento studenti medi Tivoli, Salasm ra-
fusi dell'Olivo, Hinterland. Associazione per li pace. 
HANNO COLLABORATO: Arci-ragazti. Gups, Arci coro. terr. Mon-
«rotondo, Fgci, Nero e non eolo. 

PER INFORMAZIONI E ADESIONI: 
GIOVANNI FORTE - C/o 06/9003942 

,f ACLI-SICILIA ARCI-SIC1LIA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER LA PACE 

FERMIAMO LA GUERRA 
SCATENIAMO LA PACE 
DOMENICA 2 DICEMBRE 1990 A COMISO 

PER DIRE NO ALLA GUERRA 
Concentramento ore 10 - Viale della Resistenza - COMISO 

Hanno git aderito: ••'••' '.-'••'> 
Af*Ki, Anni Verdi. Adi. Ard-Smiiio civile. Atioiw »orial». Carità». Centro 
Nelien Mandrla-Cowo'lrumtiito sottufficiali democratici. Cepea. Cfll-Sitilla. 
Ciil-Sicilii. Clan-Arci. Comitato di eolidarietà con il popolo palminne-Cita-
nla. Commiiirr interaational of Mlfrattnf ChiUren. Coop. I Siciliani. Cii, Ctu 
Iiovani. Emù Faci-Sicilia. Ttitruiont reitonai» verdi. Foci. Gifr». Ciovwilù 
aclieta. Groppo parloieenure verde all'Ara. Gruppo verde comune di Pilrrmo. 
Lea» per l'amVenic, Mp. Movi. Xeroe non »olo. Pcl-Sicili». Sci. Ulip. U» Adi. 

PER INFORMAZIONI ED ADESIONI: 
ARCI-COMITATO REGIONALE SICILIA 
Vie. Trapani. S - Plieimo .Tel. WI/S249I74 - Fi» WUS1S7M , 
ACU-COMITATO REGIONALE SICILIA 
Via B. CaMlalUk*- raMuw.Tal.Oai/SSItM- ra>C«l/3SMW < ' 

CONTRO LA GUERRA CON 
; L'OBIEZIONE ALLE SPESE MILITARI 

• Roma • Sabato 1° dicembre , 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Ore 9: Appuntamento davanti al Ministero 
• della Difesa, Via XX Settembre, 8 

Promossa da: Lega Obiettori di Coscietua; Lega per il Disar
mo Unilaterale; Movimento Internationale per la Riconci-
liatione: Movimentò Nonviolento; Pax Christi. 
# Partecipano gli onorevoli: P.M.R. Lorenaetli (Pei): P. Bortone 

(Sin. Ind ); L. Cima, G. Mattioli. O. Salvoldi (L. Verdi); E. Melan
dri, O. Ruaao Spena (Dp): E. Ronchi (Verdi Are.). 

# Aderiacono: Aaaociaaione par la Pace; Caaa dai Diritti Sociali; 
. Centro inttfrconfvaaionale par la Pace: ComunitA Criatfana di Ba-

' »« 8. IStolo: Democrnata Proletaria: Kedorasione Nationale Liete 
Vvrdit.Movimanto Politico par l'Alternativa: Sarviaio Civile In. 
lernaalonalei Fiia>Cial. 

# Aderiacono gli onorevoli: A.M. Bemaeconl. M. Boaelli. M.T. Ca. 

Sechi. A. Co»utta. E. Di Priico. B Fracchi». T. Migliaaao. R. 
Inoni. D. Novelli. 8. Soave. M. Taddel (Pei): F. Flandrotti 

(Pai): L. Cuenoni, C. Nebbia. E. Tieni (Sin. Ind.): 8 . Andrai». F. 
, Baa»i Montanari. A. Cecchetto Coco. A. Donati, R. FiJippini. A. 

' Langerl O. t^iniinger. M Scalla (L. Verdi): P. Arnaboldi. L, CI-
. ' priani. B. Oùidetli Serra (Dp): C. Tantino (Verdi Are.). 

AGENDA 

i MOSTRE l 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici ope
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Mentono. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arie anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'oorno e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova l«. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30. mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-1830. domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.3333). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso* gratuito. 
Galleria ruiTtonale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Mosca delle cere. Piazza Santi Apostoti n.67 (tei. 
67.96.4S2V Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Gallerte Corsica. Via della Uingara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo desìi strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru
salemme 9/a, telel. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiusodome-
nica e festivi. 

i FARMACIE l 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona 
Èst); 192-1 (zona Eur); T925 (Aurelio-Flaminio). Farsnade 
notturne. Appio: vìa Appia Nuova. 213. Aurelio: via Cachi. 
12; Lattarci, via Gregorio VU, I54a. r^quillno: Galleria Te
sta Stazione termini (Fino ore 24); via Cavour, 2. Esm viale 
Europa, 76. Ludovtsi: piazza Barberini. 49. Monti: via Nazio
nale 288. Oi4ta Udo: via P. Rosa, 42. rìulolfc via Berlotoru. 
5. Pletralatsu via TiburtJna. 437. Rioni: via XX Settembre, 
47: via Arenula, 73. Portuense: via Ponuense. 425. Prene-
adjpo-Unlrano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di Rienao. 
213; piazza Risorgimento, 44. Prlsaaivalle: piazza Capece-
latro, 7. Ojuulran>4^neclità-Don Bosco: via Tuscoiana. 
297, via Tuscoiana, 1258. 

I VITA DI PARTITO! 
COMUNICATO PER I CONGRESSI 

Il Cfdel 21-11 -90 ha stabilito, in coerenza con il regolamento 
nazionale approvato dall'ultimo Ce che: 

- il Congresso della Federazione si svolgerà nei giorni 17-
l8-19gennalol99l; 

-che pertanto i Congressi di sezione devono svolgersi dal 
5-12-90al 13-1-91; • ^ ^ 

-che hanno diritto al volo tutti gli iscrimotrajJeriti entro «I 
30 novembre 1990 e non oltre, e che pertanto i cartellini 
debbono essere consegnati in Federazione tassativamente 
entro il l'dicembre 1990; 

- che l'albo degli aventi diritto al voto, iscritti e trasferiti, 
deve essere affisso nelle sezioni entro il l'dicembre 1990. 

Si comunica che collaboreranno alla Commissione per il 
Congresso le compagne Franca Bartatmi e Raffaella PuBce. I 
numeri della Commissione sono: 4394029/4367268. 

Tutte le sezioni sono pregate di comunicare tempestiva
mente alle compagne su indicate ledale dei Congressi. Da 
lunedi 3 dicembre le sezioni devono ritirare il pacco delle 
mozioni e del regolamento, presso il compagno FrancoOli-
va, in Federazione. La cartellina dei verbali per i congressi di 
sezione M compreso l'albo per la registrazione del non 
iscritti, va ritirata da tutti i segretari, presso la Commissione 
federate per 11 Congresso. 

Sestoae Cstsaist, ore 19.30. •Democrazia, istituzioni, diritti», 
con L Colombini. 
Sezioni TOT de' Schiavi e Carfano » , c/o sezione Tor 
de' Schiavi, ore 18, «Quale partiio7»con R. Degni 
Sezione Monte Mario, ore 18. politica intemazionale con 
M. Civita. 
Sextone TRMSTtls»* Gfminsci, ore 18, presentazione mo
zione Occhetto, con M. Schina. 
Sezione Cola Potttsesni, c/o seztom Monteveide reuow. 
ore 18, presentazione mozione Bassolino con V. Parola. 
Sezioni Trastevere e Rapa Grande c/o sezione Ripa 
Grande ore 17.30 »Un partito di donne e di iiomini» con R. 
®a n n a n*!ì"' ' •"' -• ''••• _ _ _ _ . _ _ j _ _ _ 
Senotie S. Lotenffjo ore r9 presentazione mozione Oc-
chettoconG.Bettirri. 
Sezione Csuttt^ginMIeoore 21, presentazione della Carta 
delle donne per il Pds con R. Finto. 
Sezioni Testacelo e San Sana c/o sezione S. Sana ore 
17.30 presentazione della Carta delle donne per il Pds con 
MRCutrufellL 
Sezione Ponte MHvto, ore 19. presentazione mozione eRI-
fondazione comunistaaconG. Mele. 
XB Circoscrizione c/o Centro Petroselll, via Salvatore Lo-
rizzo ore 18, presentazione mozione Occhetto con C Leoni. 
VH Cta«ie)crizlone, eyeswstone Villaggio Brenn ore 18 
Sdo e perileria con W. Tocci. 
IX Circoscrizione c/o scalene S. Gtovatud, ore 18.30 
presentazione mozione •RUondazione comunista» con V. 
fola. 
IV CSfccoswttionc, ore 18 presentazione mozione «Rifon
dazione comunista» con S. Del Fattore. 
Sezione San Saba, via Cario Maratta 3 ore 18.30 presenta
zione mozione Sassolino con L. Cosentino. 
Avviso ugentisaliBo. «Al Congresso di sezione hanno di
ritto di voto tutti i tesserati al Pei 1990. che risultano regolar-
mente iscritti entro il 30 novembre», questo stabilisce il rego
lamento per il XX Congresso, approvato dall'ultimo Ce £ 
quindi tassativamente necessario che tutte le sezioni come- > 
gnino in Federazione i cartellini delle tessere fatte entro 
queUadata* 
Avviso. Le sezioni che intendono proiettare il filmato «Le 
cose possibili» autobiografia di Pietro Ingrao edita d'archivio 
audiovisivo del Movimento operaio, sono pregate di conlat
tare Laura Vestii 4367237. 

COMITATO REGIONALE 
Roma, ore 16 presso la Sala convegni. Regione Lazio, piazza 
Ss. Apostoli 73, incontro di programma «Il turismo nei La
zio». 
Federazione Castelli In sede, ore 17.30, assemblea dei 
segretari della Federazione (Anna Castellani, Di Paolo); 
Genzano, ore 1730, presentazione mozione rifondazione 
comunista (Crucianelti, Romagnoli); Valmontone. località 
Stazione Vecchia, ore 20. discussione su mozione rifonda
zione comunista (Giannini A.). 
Federazione Rieti. In Federazione, ore 17.30, assemblea 
con i segretari di sezione per l'apertura del tesseramento 
1991 (Renzi). 
Federazione TtvolL Chitella S. Paolo, ore 20.30. assem
blea (Onori). 
Federandola Viterbo. Viterbo, ore 17 presso il cinema ge
nio presentazione mozione rifondazione comunista (Torto-
rella). 
Federazione CMlavecchia. Canale Momerano, oggi, alle 
ore 2030, comitato direttivo (Dusmet). 

• PICCOLA CRONACA l 
Petizione popolare per le dimissioni di Cossiga. La s 
ne universitaria di Democrazia Proletaria ha organizzalo i 
banchetti per la raccolta, per la giornata di oggi, nei seguenti 
punti: ore 10 atrio di Psicologia e di Lettere, ore 12 mensa di 
viaDeLoItls. 
Appello: «Dalle donne le ragioni e la forza della pacecontro 
la guerra». Oggi, ore 1630, presso l'aula di chimica biologica 
il coordinamento delle compagne di Democrazia Proletaria 
invila le studentesse medie e universitarie a discutere del
l'appello lanciato le scorse settimane e delle iniziative dette 
donne contro i pericoli di guerra. 

'HJsnal l'Unità 
Venerdì 
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TILEROMASO 

Or* 12.15 Film -Jeans e Bar
bara-; 14 Tg; 14.40 Novale 
•Cuora di pietra.; 18.30 Car
tone Chappy; 18,40 Novela 
•Veronica il volto dell'amo
re - : 18.30 Novela Cuore di 
Pietra; 30.30 Film -Decisione 
di uccidere-: 22.30 Tg: 24 
Film - In (ondoallo piscina-. 

QBR 

12.0S Rubrica: Grandi mo
stre: Or * 13 Telenovela -Vite 
rubate-: 18.45 Buon pomerig
gio (amiglia; 18.30 Telenove
la -Vite rubate-: 19.30 Video
giornale: 20.30 Sceneggiato 
•Niente rose per il comm. 
Aletti <3a parte); 0.30 Video-
giornale. 

TELELAZIO 

7 Junior Tv: varietà e cartoni; 
13.20 News pomeriggio noti
zie: 14 Junior Tv: varietà, car
toni animati e film: 14.10 
L'Uomo tigre. Cartoni: 16.30 
Film-Animazione; 19.40 Spa
zio redazionale: 20.15 News 
sera: 20.50 Film-Commedia 
-Teresa Venerdì»; 23.05 Set-
tegiornl; 0.25 Film. CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8FL Brillante;-D.A.: Disegni animati: 
DO: Documentarlo; DR: Drammajeo; E: Erotico; FA: Fantascienza; 
0: Giallo; H: Horror: H: MusicataTAA: Satirico: SE; Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico: ST: Slorlco; W: Western. 

VIDEOUNO 

7.45 Rubriche del mattino; 
O r * 13.30 Telenovela -Piume 
e Paillette»-; 14.30 Speciale 
Tg; 17.30 Llberetà -Gli anzia
ni nel Lazio-: 18.30 Telenove
la -Piume e Paillettes*; 19.30 
Tg notizie e commenti 2a edi
zione; 20.30 Film -Dimensio
ne cinque-; 22.30 Roma Ro-

. ma rubrica sportiva 

TELETEVERE 
Or* 9.15 Film -Giovanna 
D'Arco-; 11.30 Film -Monte-
cassino nel cerchio di fuoco-; 
14.30 Redazionale; 16.30 Te
lefilm; 17.30 Speciale teatro: 
19.00 Euroforum: l'Europa; 
20.30 Film -Notre Dame-; 
22.1S Libri oggi a cura di An
drea Menagli»; 22.45 Donna 
allo specchio; 1.30 Film «Ron
da di Mezzanotte». . 

TRE .̂ • 

Or* 13 Cartoni animati; UTe-
lenovela «Signore « pSpro-
ne>: 16 II ritratto della.Mlute; 
18 Telefilm «Gli Inafferrabili»; 
19 Cartoni animati: 20.30 Te
lenovela «Pasiones. La -nuo
va storia di Maria»; 23,Film 
-Savage weekend- . 

• PRIMBVISIONII 
ACADEMYKALl 1.6.000 Week cadetti II mMto di TedKotchetl; 
VlaSlamira Tel. 426775 con Andrew Me Ctrthy-8R 

• (t6.30-18.3O-20.30-a.30) 
ACUIRAI. L. 10.000 O Ohost di Jerry Zucker; con Patrick 
Piazza Verbario. 5 - T*l.8541195 SwtyM.OemiMoore-FA 

(15.30-17,50-20-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 C II boss e la matricola di Andrew 
Plani Cavour. 22 - Tel.3211890 Bergman; con Marion Brando-BR 

(1600-1620-20,20-22.30) 
ALCAZAR 1.10.000 C Urna mortele di Joel Schumacher. 
VleMerryoelVal.14 Tal 5680089 con Water Suthertand-G 

(16.1H620-20.30-22.30) 
AMBASCIATORI 8IXY 
Via Moni-ballo, 101 

L.6.000 
Tel. 49412» 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

L. 10.000 
Accademia degli Aglail. 57 
_____ Tal. 5406801 

VTaN 

O Ohost di Jarry Zuckar: con Patrick 
Swtyte,OemiMoore-FA ' 

(18.3H7.iOj0-22.30) 

N. del Grande. 6 
L.6000 CQhest di Jarry Zuckar: con Patrick 

Tel. S6161M Swayrs. Otml Moore • FA 
(15.30-17.5fr2022.30) 

ARCHIUEDC 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. «75567 

AMSTON 
Vie Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

O L'aria aerane deH'Ovsst di Silvio 
Soldini-DB I16.30-18.30-20JO-22.30) 

la;con Harrlaon Fotd-0 
diAlanJ.Paku-

A6TRA 
Irtele Jonio. 225 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L7.000 Atterrissi («tura IN di Robert Zemec-
Tal. 817625» kia:eonMlchsslJ.Fo».-FA 

(16.00-18,20-20.20-20,30) 
L.6000 

Tel. 7610656 

AO0U6T0S 
Cao V.Emanuele 203 

L 7000 
Tel. 6875455 

di Garry Marshall; con 
Richard Gare. Julia Roberta -BR(1S.30-
16-20.0522.30) 

diW.Stlllmen-BR 
(1630-1630-20.30-22.30) 

Azzumtosoptow 
». dio» Stipimi 84 

« ( . ' • • . • • • ' ' - / ' . ' - ' • 

r • ' / 1 . ' V • 

L 5.000 Salalta -Lumiare-I racconti 41 Cantar-
Tel. 3701084 kart (VM18). Salstta -Chiplln. R Sere 

dette mute e usa ne» (20); 8 Cacarne-
. . - • - , rea (22): A spasso con Deiiy (1630): 

Heales 1 ritenw (20.30); La voce dada 
Lana (22.30) 

CAMTOl 
VlsG. Sacconi. 39 

L 10.000 O «-Isg^diCaBtttnFracassadlEt 
Tal. 4827707 loreScola;conMe»elmo Troiai,Omolla 

Muti-BR (IS-17.30-20-2230) 
L. 10.000 

Tel.383260 
di Garry Marshall; con 

Richard Gare. Julia Roberta • BR 
(15.30-16-20.05-22.30) 

CAMAMCA L 10.000 akreattar Mass di Spika Lae: con Dan-
Fistia Capranica. 101 Tal. 6782465 zel Washington. Spike Lee-Dfl 

(1630-20-22.30) 
CAPRAIKrXnA 
P,S»MonlacWorK),123 

L 10.000 
Tal. 6796857 

CASSIO ' 
' VujCassls.682 

L.6.000' 
Tal. 3651607 

O Ussszloes di e con Sergio Rubini 
BR (163O1630-20.30-22.30) 

COLAWRKNZO L 10.000 
PtsztsCoto di Rienzo, 63 Tel. *678308 

diWsRDIsnay-OA 
(18 30-18 30^0 30-22.30) 

MotGlbMn-0 
di John Badham: con 
(16-18.15J0.15J2.30) 

«AMANTE L7.000 O RBjr-* al « • * » M di Robert Ze-
VlaPranaatma.2» Tel. 295506 meckts;eonMlehaelJ.Fo«-FA 

, (16-2230) 
L 10.000 

PJzaCc4ao"Rlenro,74 TeL6878552 . 
i di Giuseppe Tornale-

ra: con Marcello Maslroianni • OR 
(1540-18-2020-22.45) 

VlsStopoanU 
L. 10.000 WathtototsU di Fatar Hyaroa; con Ga-

Tal. 870245 naHackmtn-DR 
' (16301635-20,30-22.30) 

r v.le Regina Margherlie. 28 
L W.000 Ora daajaiata di Michael Cimino: con 

MicksyRourke-DR 

,«*»,!* i,i;iìVTffrMmif1r1Ì.iilii^ 

f-WW^jgjP*», 

Piazza 3onnlno.37 
- 1.7.000 
Tel. 582684 

jttfmHMjEaiax- UT rum—niMMWJ|jàì«l i i T É W n 

16-WiTgo 20-22.30) 

BTOU 
Plana miucms. 41 

*,»< — — — 
W"*"- 8URCM 
' f ,•"•. VlaLiszt» 

O Ousl bmrl renani di Martin Scor-
sase; con Robert De Niro • OR 

(,1630-10.30-22,30) 
L 10.000 O Oftast di Jarry Zuckar; con Patrick 

Tat.6676125 Swey»,rjsmtMocre-PA 
(1530-17.50-20-22.30) 

L 10.000 
Tal. 5810866 

*rE_ L ....... " 
^Hcoraod-ttalla,107/s 

L 10.000 
TeL 8555736 

le eaaMeM di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio. Renato Pone"©- BR 

(1646-17.25-18.0i-20.4M2.30) 

' ' ' ? VleBV.4elCarmeto.2 

'* ÌCampoda-Fiorl -..;.'•; 

Tel. 
L 10.009 

Le eaadcbe « Nari Parenti; con Paolo 
VWaealo.h*MtoPotzoM-eR 

0645-17.3Q.161fr20.53-22.30) 

Tel. 
L. 7.000 

OBt tas jb di esatta* Fresasse di Et 
lore Scola: con Mesaiolo Trotti. Ornella 
Mutl-BR (15-17.30JQ.22.M) 

UeMnto di paaatonl di Fedro Almodo-
ver; conCecil Roti -BR 

(1640-1640-20.40-22.30) 

»VlaBraaolatl,47 

| u VMBissoWi.47 

L1O000 Q Linee Merlata di Joel Schumacher. 
Tal 4627100 conlCJoMr$iilhorland-G 

(1615-16.25-2025-22.30) 
L 10.000 O Daddy Nostalgie di Bertrand Taver-

. Tal.4627100 nter.eonDirkBogarcle-DR 
: ' (Wit5-1M»a0^22.30) 

Viale Traatavare.244/a 
1.6000 

Tel. 582648 
ftobocopldi kvln Kerehnor-FAt16.05-
t8.tc-aaao-22.30) . 

iONKU.0 L.M.000 SMaaotsMbmiflGkMppeTornato-
VMNomens-ne.43 Tal. 8454148 ra;con Marcello Maalrolanm-OR 

(1530-17.45-20-22.30) 

VujTeranlo.36 
L16000 

Tel 7586602 
di Garry Marshall; con 

Rk3twdGera.JuliaRoberta.BR 
(15.30-1620.05-2230) 

WaGregorioVn.no 

^ H P M M V """" 
,Urv»B.Htoreallo.1 ; 

VlaG-Induno , 

Via Fogliano. 37 

L6000 ., O Dee «al iabbw di John Badham; 
TeL83B4652 con Mal Gibson -G 

(16-W.15-20.1S-22-30) 

L 10.000 IdNsrBmsaHdtfcalla privata di Cristi-
Tel.8545328 . naComancInl-oR 

(16-1635-2OJ5-22J0) 
1.8.000 , Bratty «ramali di Garry Marshall: con 

, Tal.562485 RichanJGsre.JuliaRoberts-BR 
(1530-16OtHC.05--2.30) 

L. 10.000 
Tel. 6318641 

^ VlaChiabroro.121 
L.6000 

Tel. 6126828 

O Uaek merlale di Joel Schumacker; 
conKlalsrSuthsrland-G 

(16.1»18.25-20.25-22.30) 

• *anlatfs<»WaltDltney-DA<l6i0-
1610-20JO<2.30) 

VlaChèiorenvOI : 

pl IMSTOSO ~ ~ " 
'f'ViaAppla.418 

L. 6000 , O Raarae al telar* W di Robert Ze-
TH.5128826 '. nieekls:conMlehialJ.Fox-FA 

(16.10-18.15-20.20J2.30) 
L.6000 

Tel. 766086 
Le cornicila di Nari Paranti: con Paolo 
Villaggio. RenatoPoizetto - BR 

(15.̂ 0-17.20-1»-20.«0-22.3(D 

L16000 LeiU-«r*eCo«boyago America di Akl 
«VlaSS.ApostOll.iO Tet.6794808 Kiurlsmakl-BR 

(16-17.30-19.1O20.45-22.30) 
•£& baTTROPOOTAN 
• | j ViadalCorao,8 

L6000 
Tel. 3200933 

MMNON 
-Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tat.l 

l e tamleba di Neri Paranti; con Paolo 
Villaggio, Renalo Ponetto - BR 

(13.40-17.2O-1O-20.40.22.30) 

m ItOMRNRT* . .. 
ÌH Plana Repubblica. 44 

mi 

O Ua angelo alla mia tavola di Jane 
Campion-OR (1618-22) 

Tel. 
L 7.000 Film par aduni (10-22.30) 

I Plana Repubblfca. 45 

f*-l«WTOIvX •. 
i' :. Viadane Cave. 44 ' ' 

if'pums 
*'l Via Magna Grecia. 112 

1.6000 
TeL4660265 

Film par adulti (16-22.30) 

' VTcolo<mioade,19 

L. 10.000 O Ghost di Jarry Zuckar; con Patrick 
Tel. 7610271 Swana. Dami Moora FA 

(13.30-17.50-20-22.30) 
L 10.000 IdMrfriianddallavttaprtvatadICrisli-

Tel. 7586568 naComencini-BR 
(16-163V20.35-22.30) 

1.5.000 
Tel.5803622 

i di Garry Marahalt; con 
IUcliardG*re.JuliaRob(rtsBR 

(16-1615-20.30-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 . 
Tal, 7810146 

Film per adulti . (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairo». 86 

L 4.000 
Tal. 7313300 

Film par aduli! (11-22.30) 

QUIRINALE > LB.000 • Pree»ntoliMéesatadiAI*nJ.Paku-
Vla Nazionale, 180 •'. Tal. 4682653 . la; con Harrlaon Ford-O 

|15-17.4O2fr22J0) 
WIRIHETTA L. 10.000 O Cuore set-agata di David Lynch; 
VlaM.Minghatti.6 ' . Tel,67800t2 conNIcolaaCage-A 

(15.3fr17.4»aOaJ0) 
REALE L. 10.000 • Or* «Teserete e» Michael Cimino. 
PlausSonnlno ' • Tal.5810234 : eonMIckeyRewrke-DR 

(1H6.1fr203fta30) 
RIALTO 
Via tv Novembre. 156 

L. 7.000 
Tel. 6780763 

RITZ 
Viale Somal la, 108 

L.10.000 
Tel 637481 

O RasatfhortdiKareoRMI-DR 
(1615-1630-20.30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 Tel. 

L.10.000: 

ir» Garry Marshall: con 
' RichardOare,Julls"»b*rta-BR 

(1540-16^0 JV2210) 

. un taatsema dar «Mae di James 0. 
Parrtott;eonB(*Hoa«n$-8R 

11645-18 30-20.30-22.30) 
awuoccTttOlR L.10.000 8gle6o«*lMeoaa8la(leoiEmllloEtle-
Via Salarla 31 T-I.65M305 vai;conChar1|aShe«n,Emllk)E»tavai 

-BR (I620-I8.3r>20.30-22JO) 
ROYAL L 8.000 Ore slcstrsta al Michael Omino; con 
Via E. Filiberto, 175 Tal. 7574548 MtteyRourke-OR 

<i8-i6isax2oaji)) 
tmWERSAL -1.7.000 • Dick Trac- di Werren Beatty: con 
Via Bari, 18 Tal. 8831218 , WarranBaatty,MadONia-0 

(1530-18-20.05-22.30) 
VIP-SOA 1.7.000 O Ovai bravireeantdl Marlin Seor-
VlaGallaeSldama,20 Tsl.6395173 aaae:eonRobert0eMro-OR 

(16.30-1630-2220) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
ViaF. Radi, 1/4 

L4500 
Tal. 4402718 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via PaHlello. 24/8 

L.4500 
Tal.6554210 

Riposo 

OELUPROVMtCIE 
Viale delle Prevtnila. 41 

L.5000 
Tel.42C021 

CheaudldcHwIaV? (W22J0) 

NUOVO 
Largo Atcianghl, 1 

' t . 5.000 
Tel 566116 

LemBataasaanialsas (15,45-2230) 

RAFFAEUO 
Via Temi, 94 

L.4.00O 
' Tel. 7012718 

Riposo 

6MARUAUSIUATRICE L 4.000 Riposo 
Vlaumberllde,3 Tel. 7806841 
TIBUR 
Via dagli Etruschi, 40 

L.4.000O.000 
Tel. 4857762 

TIZIANO 
via Reni. 2 

Oaaas suarerteeleeaartalelnenrl 
(16.162231!) 

Tel. 392777 
6eaesRarldlts»lg6* (17-22JO) 

• CINECLUB I 
AZZURROMELW 
VlaFasdIBninoJI 

L 5.000 
Tel. 3721840 

Raaaegna - la rinascita del cinema el-
lentioto» ' ^_ _ \ . 

BRANCAUOM (Ingratao gratuito) 
VlaLavanna. 11-Montatacro 

DOPICCOU 
VlamdellaPlnela.15-VllmBorghe<te 

Tel. 6553465 

L 4.000 Riposo 

P.LC.C. (Ingreasogratuito) 
PiaiudalCapratUrl.70 Tel. 6879307 

L6000 CtnemaoscmlovsccoBsIssiesarkele-
VlaParugla.34 Tal7001785-7822311 aediJlriMarnisi . - (}1| 

*.\mtm*?!>'*y**>'**Xltm . 8*aA:Ussa»asaa<il(rWiMròTP6-' 
nlaMLuccfialttpf«04i«JO), , . ^ 
Sala B: The «Mabhimta 4 -Petar 
Broo» (18-22) 

PALAZZO l«JJlE8aOSIBOM 
VlaNulonalo.184 . Tel. 465485 

US); (21.15) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

VleLAquira.74 

Via Macerata. 12 

L&COD 
TeL7«6485V 

Fllmperadttltl 

L5.CO0 
Tsl.7003S!7 

FHm per sdutti 

MOUUMROIMB 
VisM.CwMro.23 

. L5.0OO 
m8862350 

FHm par aduni (*22J0) 

Plana Repubblica, 48 
L 4.000 

Tel. 464760 
Fllmsaradul. , 

PAILADIUM 
P.naB, Romano " 

L3.000 
Tel 6110203 

Chiuso 

BPLINOn 
Via Pier delle Vlgne4 

' L 5.000 
Tel.620208 

Film par adulti .(11-2230) 

VlaTlburtlna.380 
L6.00O 

Tel. 433744 
Film per sdutti 

VOLTURNO 
Vis Volturno. 37 

L 10.000 
Tal. 4827557 

FHmpar adula 0*22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vis Cavour, 13 

L 8.000 
Tel. 9321339 

FaatsskJdiWaKDsney (1*22.15) 

BRACCIANO 
VIROIUO 
vTaS.Naoratll.44 

L8.00O 
Te). 9024048 

Btta-ftBbfaa aaiafalk (1842J0) 

COLLCPCRRO 
attMAARISTON 
VI» Consolare Latini 

• - * ' - -

• ! . , . . < - - • , . * • - • 

, ( ; . _ ' , 
L.6000 

Tel.97005S6 

; ; " ' " . . ' ' • ' , - : 

' ' • ' • " ,• \ 

SAUOESICA:aic*iildltasiis 
. . ' •< 

SAUftOSScUrW: Beerei 
dlao 
SALAU0NE:UeeraleiMì 

(165922) 
«a la pam-

(165022) 
(15.5022) 

SALA VISCONTI: Fantasia par «a amt 
ee (169022) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panine. 5 
SUPERCHtEMA 
P.jadalOajù.9 

QENZANO 
CYNTHIAKUM 
VialeMaulni.5 

L9.000 
Tel. 9420479 

1.8.000 
TeL 9420193 

1.6.0CO 
Tel. 9387388 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 6.000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale 1* Maggio. 86 

L 8.000 
Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCM L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001696 

OSTIA 
KRY8TAU 
VlaPallottinl ' 
«STO 
Via dei Romagnoli 
8UPEROA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTt 
PjzaNicodami,5 

' "• L.8.000: 

Tel. 5603168 
L. 9.000 

"Tel. 5910759 
L. 9.000 

Tel. 5604078 

L. 7.000 
Tel. 0774/20067 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 8019014 

VBLLETRI ' 
aNEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

'''!'•''''•••LMOO 
Tel.9633147 

SALAA:Gtieel (1622.30) 
SALA B: Presele mnocenta (16-22J0) 
U comlcha (164230) 

Bbaredellaganala (163022) 

(15302230) 
Praltywomen .. (16-22.30) 

LtOMridM) 

(1S.30-22.S0) 

Okeat (1530-2230) 

Uoomtche.. (15.45^2.30) 

Spettacolo teatrale .• • 

• • • • . 

Ildacalogeaatlaaollo (1930-21.30) 

Fantasia di Wall Otaney ;' : 

SCELTI PER VOI n i 

«Un sfigelo alla mia tavola» di Jane CwiDton,conKerryFox 

della vocazione artistica. La in
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rossi, tra le quell brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

MIGNON 

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che si 
interroga sulla morte. Dopo -Al-
ways- e -Ghost-, ecco «Linea 
mortale- di Joel Schumacher, In 
Americo ei * rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo
mento, epeeao considerato -mor
tifero», pud essere affrontato con 
originalità e Intelligenza. Chi at
traversa la -linea mortala- del
l'encefalogramma piatto è un 
gruppo di giovani eludenti di me
dicina animati da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'ai di là: e per farlo sperimen
tano, prima per un minuto, pdi 
per due. infine per cinque, la 
•mortedlnlca-. 

ALCAZAR, FIAMMA 1 

O ILBOBSELAMATRICOLA 
Marion Brando toma augii scher
mi (a parte un «cammeo» in 
•Un'arida stagione bianca») con 
una commadia aplrltosa ambien
tata a Little Italy. Il boss * ovvia
mente lui, un «Padrino, dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato il «Padrino» di Coppola. 
SI capisce che è un gioco Ironico, 
che Brando pero conduce con 
equieita verve: senza ridursi a 
macchietta • anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola A 
un-giovanotto del Vermont che 
arrlvaa New York per atuoVarecl-
nema: derubato da un ladruncolo 
non occaalonale. finisca per far* 
amicizia con (I polenta Carmine. 
Al punto da diventarne «figlioc
cio». 

- ADRIANO 

O UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA 

E il film che avrebbe dovuto vln-
. cere Venezia "90 e che ha final

mente rivelato In Europa lo 
etraordlnarlo talento di Jane 
Campion, giovane regista neoze-

- landese che nell'89 «divise» la 
critica a Cannes con II bellissimo 

' (ma controverso) «Sweetle». «Un 
' angelo alla mia tavola» è la bio

grafia della scrittrice Janet Fra-
' me, pensata e realizzata per la 
. televisione; ma con uno etile ci-
. nematograflco di grande rlcchez-
. za e maturità. Dall'infanzia alla 
maturità. Janet percorre la vita 
come una scommessa; un'infan
zia difficile, una dolorosissima 

' esperienza in manicomio e linai-
mente, durante un viaggio in Eu
ropa, la scoperta dell'amore e 

O CUORE SELVAGGIO 
Film fatto apposta per dividere. 
Dal talamo bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» In bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texaa, la fuga d'amo
re di due giovani. Sallor e Luta, 
Inseguiti dal killer ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, sensuale, ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per chi al ci
nema non chiede -storie ben fat
te» e citazioni colte. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
uh sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di -Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvls Preeley. 

OUffllNtTTA 

O I I VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzane ottocentesco di 
Teophile Geutler un film in coetu-
me tutto «In interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della incen
da e la circolarità metaforica del 
viaggio. Nelle avventura del ba
rone di Slgognae, nobile epienta-
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei
cento, il senso di una favola filo
sofica sul tempo che passa, sul
l'Illusione (comics), sulla fragilità 
dell'amore. Mei panni di Pulcinel
la, un intenso e strepitoso Massi
mo Troiai, aspirante servo alla ri
cerca di un padrone da servire 
eut serio (ma Slgognae lo delude
rà). 

BARBf£R»t!,«CeLSIOR 

O OHOST 
Il lllm-rlvelazlone dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chiesa 
se piacerà anche In Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto in
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli e innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non à casuale) e II euo 
spirilo continua ad aleggiare nei 
paraggi. Sem esalate ai auoi fu
nerali, spia il dolor* degli amici, 
lo atrugglmento dell'amata Molly. 
Dirige Jerry Zudcer (epeclaltzza-
to Insieme al fratello in farse de
menziali tipo L'areo più pazzodel 
mondo), con tocco lieve • sensi
bile: non era facile parlare della 
morte divertendo la platea e co
municando. Insieme, il senso di 
una riflessione sull'abbandono 
amoroso. 

ADMIRAL, AIMASSADC 
AMERICA,£TOILE,NCWYOflK 

• PP^8tJtn-0 INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come il tito
lo lascia chiaramente intendere. 

Tratto da un libro di successo let
to in tutto II mondo da milioni di 
persone, Harrlaon Ford> Rusty 
Sabich, viceprocuratore "distret
tuale nella contea di Kindb, una 
moglie e un bambino, una carrie
ra che l'impegne e lo rende feli
ce. Il caso di cui deve occuparsi * 
paro spinosissimo: l'assassino 
(forse preceduto da violenza car
nale) di una sua college, guarda 
caso la stessa con la quale In 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inaplegabilmente molla
ta. Lui indaga, sono in gioco l'effi
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 
volta, Indicano che proprio lu i * il 
più sospetto tra I potenziali colpe
voli. E chi, oltre tutto, pud ecom
mettere sull'Innocenza di Rusty 
Sabich? 

AMSTON. 
ORMONALE, REALE 

O OADOVNOSTALGK 
Le poche settimane che una ace-
negglatrice Intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran
cia del Sud. accanto al padre me
lato e forse morente, alla madre 
rassegnata • forse infelice, ài lo
ro amore quieto • al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavemier che al propone 
mai come questa volta di raccon
tare i dettagli dei sentimenti, l'im
portanza delle sfumature, la diffi
coltà di capirai anche tra persona 
che sono vicine e che ei vogliono 

. ben*. Tra gli interpreti si segnala 
il ritorno di Dirti Bogarde.' lontano 
dal grande schermo dal tèmpi del 
faesbinderiano Oespaire Jane 
Biritin, in un ruolo per lei .Insolito, 
più solare e meno controverso di 
quelli a cui in questi ultimi anni 
l'ha abituata il marito Jacques 
Dollk». • - . i 

FIAMMA 2 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Moillnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Ah* 20.46 l'Intrigala vicenda del 

' cave**Mt biduv» con la Compe-
• gnla delle Indie. Regia di Rloeer-

' doCavallo 
AOWAAW M a della Partenze. 33-

Tet. 6698211) 
A|l* 21. Abeeat Manda di Alan 

' Ayckboùrn; con Marco Caraccio
lo. Anna Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. 

AUAR«40M(RA(VladalRlarl.ei-
Tel. 6866711) 

, A * * 21, HatrtneW. aeMtrl * 
tto&imi drsvWèycoMfio»-' 

> J<ajO«r*tl*59- WeiwetatpjitAiK-

AL PARCO (Via Ramàzzi'ni. 31-*te). ' 
6280647) 
vedi spazio-Oenza' 

ANMTRÌONB (Via S. Saba, 24 - Tel. 
.6750627) ••-. .'"• 
Alle 21.16tmourlaao asoWaate di 
Carlo Goldoni: diretto Od mtarpre-

Sergio Ammirata. ••-. 
KATLargo Argentina. 62 • 

Tel. 6644801) 
Alie2l.00aMeei aJsrlesusdlPIau-

rredeeoW. Regie to; cori OUmrleo 
* «Maun^Scaparro. 
AJtOeTTiATRC7 (Via Natale del 

Grande. 21 - Tel. 6699111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini; 
con Oianmerco Tognezzl, Pietro 

- Oenuerdl. Regladi Giulio Base. 
AUT AUT (Vie degli Zingari, 62 • 

- Tal.4743430) 
; r>>mamalte21pnifvM-tkìeirkm-
- * e tre*** .oases ojeeoTeano di 

Leonardo FraivdWnJTcon 8. Lo-
C. Venturini. Regie di EmHlo gan. C. 

Candì. 
I (Piazza S. Apollonia. 11/A • 

Tel. 5804875) 
Ade 21.15 Neàatacdadl Duccio 
Camerini; con la Compagnia «In 
Fello-. 

CATACOMBE 2809 (Via labtesna, 
42-tei. 7003485) 
Alle 21 Otello Scritto e Interpreta-
to da Franco Venturini; Regia di 
Francomagno. 

C8MTBAL6 (Via. Celsa. « • Tel. 
. 8797270) 

Alle 21.15 Due sieri* romane: 
•Voci CU euertlare. e «sierisst 
•a*- di R. De Baggla; con la Com
pagnie Stabile del Teatro Centra
le. Regia dell'autore. 

COLOaieo (Via Capo d* Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15 Benhai di Andrea Zan-

< zollo; con la Compagnia "Teetrot 
' nane". Regia di Alberto DI Staalo. 
M I COOO (Vie Galvani. 89 • Tel. 
. 8783502) 

Vedi spezio'Danza" ' 
M I SATIRI (Piazza di Qronapinta. 
: 19-Tel.6540244) 

Alle 21. l e cerve di J. Genet: con 
, -Le sorelle bandiera-. Regia di 

Alfredo Cohen. 
Alle 22,30 Care AehWe tJ scrive 
con Pappe Lanisti*. 

M I L A COMETA (Vie Teatro Mar-
cello.4-Tel. 6784360) 
Alle 21. Un peate di Paradiso di 
Steve J. Spaerà; Diretto ed Inter-
pretelode Arnoldo Foà. 

OfLLI ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21 Le amerà lacrime di Petra 

' eoa Kant di Ralner Werner Faa-
ablndar: Regia di Ferdinando Bru
ni e Elio De Capitani. 

OBUC MUSE (Via Forlì, 43 • Tei. 
6631300-8440749) 

- Mie2l.O0Traeai«aie*jrainaledl 
. Eduardo Scarpette; con Giacomo 

Rizzo. Nunzio Gallo. Regladi Ro
berto Ferrante. 

O r SERVI (Via dai Mortaro, 9 - Tel. 
«788130) 
Alle 21.18 Fa male H l 

. ne? da A. Cechov e ' 
cuora di E. Arsane; con la Compa
gnia Silvio Spacceei. Regia di 
Sergio Patou Pelacchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6766259) 
Alle 21. L'Incubo dall'astore di Ch
ristopher Oureng: con Pietro De 
Silva. Rita Penta Regie di Domi-
nlckTembasco. 

CU8EO (via Nazionale, 163 • Tel. 
4662114) 
Alla 20.45 H Grigie di Giorgio Ge
tter e Sandro Luporini; Interpreta
to e diretto de Giorgio Garbar. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel, 
8062511} 
Alle 21 SL.Pper*.- Scritto, diretto 
ed mterpreteto de V. Boffoll. 

FLAIANO (Vis S. Statano del Cecco. 
15- Tel. 6796496) 

' Alle 21.00. Lo cenata a Kreutser 
da L Tolato); Ctretio ed Interpre
tato da Giancarlo Sbraolla. 

GHION8 (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 
Alle 21 Coe) à (e* « par*) di Luigi 
Pirandello: con Ileana Ghlene. 
Carlo Sirnonl. Regie di Orazio Co-

' staOiovanglgli, 
B. PUFF (Via.G. Zanazzo, 4 - Tel. 

5810721/5600888) 
Alle 22.30 Atte ripatea detta "co-
ee" perdute di Mario Amendoie e 

- Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
• Oteay-Valerl, Carmlne-Fareeo • ' 

M'TRASnvfciaCVlMò'MoraM, f -
Tel. 5695762) 

. SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21 
'.; Pappa di note di De Santle-Mari; 

. con Gianfranco Mari, Glancarto 
; Delle CNale. Regia di S. De San-
.' US. 

V SALA TEATRO: Alle 20.46 L'atte-
gre verM di N. Cowerd: con le 
Compagnia "L'Arcedlno*". Regia 

. di Alessio Cigliano. 
SALA PERFORMANCE: Domani 
alla 21 SMdharM di Stallo Fioren
za; con Luigi Mezzanotte. Regie 
di Shahroo Kheradmand. 

LABtruNTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215163) 
Alle 22.30 Sue* de aaua, Spetta
colo di cabaret 

LA CitANSON (Urgo Brancaccio. 
62/A- Tel. T37277) 
ANe 21.30 Perché Merghertla * 
bette con Pier Maria Cecchini. 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno, 1 - Tel. 6783146) 
Alle 21.15 le serve di J. Genet; 
con P. Rotèlle, A Corvo. Regia di 
Franco Plot. 

MANZONI (Via Monte ZeMo, 14/C • 
. Tel. 3223634) 
. Alle 21 Hp le traveggole di B.La-

ssygues; con Valerla Clangoclnl, 
Duilio Del Prete. Regie di Luigi 

i *JI*CV « • wainaiitt nivr 
iladiUgoGregorettl. 
jP^p/la Oalvan). 65- Tel. 

Alle 21 Foiba del Teberin di Nicola 
Flore *-fina)d Careoni: con la 

."Teatro Moder-
> Siene. 

_ , ine. 129 - Tel. 

HIT' 
Alle 21 Meale eesao, slaaM lacaa-
al con Gianfranco D'Angelo. Re
gia di Pietro Garin* 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 6886974) 
Alle 21 Oma^gtooCveteeve scrit
to e Interpretalo da Manuale Mo-
raelnl:Ra ' 

SPAZIO; 
. 6 7 4 J 0 9 L 4 t . - , . . . , . 
•' Alle 2Ui«rMfEeeaNi con D s * 

, FefieitWI3iBlWaP»»a''aJlaobe-,. 
' tardino, Andrea Alberti, Regia di 

•^Usl natoli. 
STABU DEL GIALLO (Via Cassia. 

671 -Tel. 3669600) 
Riposo " 

STANZE SEGRETE (Vie detta Scala. 
. 25) 

Alle 21 tt pelano di gWeoclo da 
>. Scott Fttzgereld. Regie di Aurora 

Cefagna. 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrtcla-

ni,2-Tel.6867610) 
Alle 21.30 Msachtts akicjelare 
Sorttto • Interpretato da Franee-
eoo Romeo: Regie di Merco RoaL 

TOROWONA (Vie degli AcquaaB| 
ta. 16-Tel. 6545680) ~ 
Alle 21.16 Vealee, CaMernle di 
Renato Giordano da "Le venera
ne" di Anonimo del'SOO. Regia di 
RenetoGlordeno. 

TRIANON (Vie Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7680866) 
Vedi epozio'oanza' 

VALLE (Via dal Teatro Vate 23/a -
Tel.6S43794) MS, 

. Alle 21 U co«Heea1*:dflPe «re 
delle -Beggar-e Operandi John 
Gay; con. Paolo Roeai. Davide 
Rlondlno, Lucie Vesino. Regie di 
Giampiero Solari. 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - Tel. 

Tarn 
META TA TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 

6896807) 
, Alle 21 Cerea di volare Diretto ed 

Interpretato da Ciyde Barrati 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 

Tel. 465486) 
° Alle 21 Chorus Une di Michael 

Bennet: con le Compagnia "La 
Rancie*. Regie di Saverlo Merco-

' nleBaoyorklee. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/e -
. Tel.8646735) 
. SALA GRANDE: Alle 21 Eeetct-ldl 

etile di Raymond Queneau: con la 
Compagnia -L'albero-, Regia di 
Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30 

., Finale di parate di Samuel Bec-
kett: con Jader Balocchi, Stefano 
Ricci. Regie di Gianni Leonettl. 

' SALA ORFEO (Tal. 6546330): Alle 
• 21 Anima bianca di Manlrldl: con 

il Gruppo Giocoteatro. Regie di 
Claudio Beccaccini. 

PARIOU (Via Gioeue Borei, 20 - Tel. 
6063523) 
SALA A: Atte 21.30. Punto e e ce-
pooenZuzzurroeGeepsre. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
, 163-Tel. 4666085) 

Alle 21. Auteaeentro di Vittorio 
Franceschi; con Bruno Armando, 
Qiuppy tzzo. Regia di Maddalene 
Fellucchl. 

OUIRtNO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794565-6790616) 
Alle 20.43 Don Giovanni di Molle
rà. Interpretato e diretto da Glau-

, co Mauri; con Roberto Sturno, MI-
" riem Crani. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 

6542770) 
Alle 21 Cero Venanzio le eerlvo 

. questa ente di Enzo Liberti: con 
Anita Durante, Leila Ducei. Regie 
di Leila Ouccl e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via delle Merce
de, 50-Tel.6794753) , . 
Riposo . 

SALA TEA 
Alle 21 Diotima di Bebette Cam
pati: con Pamela Villoreal. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mecelti. 75 . - Tel. 6791439-

, 6786269) 
Alle 21.30 Troppe trippa di Ceatel-

- lacci e Fingitore; con Oreste Lio
nello e Pamele Prati. Regia di 
Plerfrenceaco Pingitore. 

SAN GENESIO (Vi* Podgore. 1 - Tel. 
3223432) 

Alle 21 Le lossndlera di CertoQol-
• doni; con Manuela Kuetermonn e 

' Stelano Sentoepogo. Regie di 
' Giancarlo Nanni. 
VILLA UL-ZARCfàryia AppiaNuo-

. va,S22/B-Tel, 787791) 
Vedi spazio Jazz-Rook-Folk 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 6 - Tel. 67405964740170) 

. Alle 21. Lo baiane rasano sedale 
di e con Alesssndro Bergonzonl. 
Regia di Claudio Celebro. 

• PER RAOAZZIMIBMI 
ALLAi RINGHIERA (Vie del Rieri, 81 -

Tet.6868711) 
Domenica alla 16 a eeaMto dal 
cappello Spettacolo di llluelonl-
emo e prestlglszione per le ecuo-

CATACOMBB 2000 (vìa Ubtcana. 
42 -Tel. 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore 
coel con Franco Venturini, 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tal. 7088028) 
Teatro del burattini e animazione 
festa per bambini. 

CRtSOGONO (Via S. Gelllcano. 8 • 
Tel. 5280945-936575) 

DEIUIVOCI (Vie Bombelll, 24 • Tel. 
5594416) 
Alle 10.30 Fete verde di Domenico ' 
Cortopsssl; Regia di Sergio Fori
tene. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7467612) . 
Riposo 

ENOLISH POPPET THEATRE CLUB 
, (Vis Grottspmte, 2 - Tel. 6679670-
. 5*96201) 

Alle 10.30 Cedile alle ricerca det 
; le uova d'oro. (Spettacolo in In-

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7622311) 
Alle 10 ReeabeUe, le bella eevjor-

' mantete di Roberto Gelve. Alle 14 
Le tempeste di Roberto Calve. Al
le 16.301 Ira cabotteroo di Walt Dt 

H. TORCHIO (Via E. Moroainl, 16 -
Tel. 582048) 
Alle 10.30 Castani In arie di Aldo 
Glovannettl. 

TEATRO MONOIOVINO (Vie G. Qe-
nocchl,1S-Tel6601733) 
Alle 16.30 Un uovo lente urne Fls-

. De, miti leggende con le Msrlonet-
tee filo degli Aecettells. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Vie Glesgow. 32 • Ledl-

epoll) 

Tutte le domeniche alle 119 
Piero e • ctovm msgice di G.'Tat 
ione: con li clown Tela. 

TEATRO VERSE (Circonvallazione 
Glanlcolenee. 10-Tel. 6992034) 

' Atte 10 Vuoto mista rtoss oon a 
, VoIptosMI; Regia di Sead Sedie. 

AL PARCO (Via Ramazzml, 31 - Tel. 
6260647) 
Alle 20.45 Mense sale con la 
Compagnie'Misero Danze* dlret-
tadaEleneGtonzelesCerree. 

I W COCCI <Vfc» Galvani. 88 - T e l > 
9783502) 

' • AHO zt.atri,-cr^etattespanatoi " 
-« locunPamtiifSahnMorl. 
-TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -

Tel. 7660985) 
Domani alle 21 l a Pepita Repre-
esetatlaii con la Compagnia *An-
nielegroe*. ,-r 

a* MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 46341) 
Il rinnovo degli abbonamenti ter
minerà Improrogabilmente, saba
to 1 dicembre. Ingresso utllcl: Vie 
Firenze, 72 Orario biglietteria 9-
HUglomi feriali). 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECt 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
67807421 
Alla 21 Concedo con Vladimir Spl-
vakov (violinista) e Leonid Blok. 
Musiche di Mozart. Scbuoert, 
Francie. 

rUNGHERU (Via 
M ) 

Riposo 
AC*CAflffMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Mortorio, 3 - Tel. -
5818807) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (vìe Zendo-
nal.2-Tet.3282326-Ì2»42S8) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225962) 
Riposo 

AUOtTORRTM RAI (Piazza de Boato 
-Tel. 6616607) 

, Domani alle 21 Concerto Blalaal 
ce PubbMee diretto de WoWemar 

. Nelason. Musiche di Frokonev, 
SchnHBte.Clalkovaky. 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853216) 
Domani alle 17.30 Concerto del-
l'Oi chaatra de Celere di Padova 

, e del Venete. In programma; Mo
zart mualcfata europeo. 

AUDITORIO DEL 6CRAI>H>CUM (Via 
del Serafico. 1) 
Martedì alle 20.45 Sestetto di fiati 
e pianoforte. Musiche di Beetho
ven. Mozart, Poule ne 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVtLA (CorsoO'Italla, 37/0) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270-6795879) 
Domenica alle 111" 
bla. Musiche di Heordèl, Coralli. 
Bach. 

CHIESA S. AGNESE M AGONE 
(piazza Navone) 
Alle 21 Concerto del duo AateaJs-
el-Bruno (violino-pianoforte). 

C.LD. (Via F. Selea. 14 - Tel. 
6668136) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcoto. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tel. 7004932) 

DISCOTECA Di STATO (Vie Ceeta-
ni.32) 
Riposo ' 

OALLERtA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Alle 21 XXVN Festtvsl Intorno atta 
Seconde Scuola di Vkmos. Incon
tro con Luciano Bario. Musiche CU 
Berlo. 

OMONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 
6372284) 
Riposo 

R. -TEMPIETTO (Tel. 4614800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6866441) 
Aite 20.45 Concerto del Coro I 
aaaeetrl Cantori Romani, direttore 
Laureto Bucci. Musiche di Bainl e 
Rosaini. 

OLIMPICO (Piazza G. De Fabriano. 
17-Tel. 383304) 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo detta Scimmia. 1/b • Tel. 
6675852) 
Riposo 

PALAZZO BARCERM n/ia celle 
Quattro Fermane) 
Ripoeo 

SALA BALDINI (Pxa CampitelU, 9) 
Martedì elle 21 Conceno del -t it 
terrlsta Francesco Taranto, Musi-

- che di Sor. Molina. Moratti, Giu
noni. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Ripoeo 

SALA DO PAH (Piazza S. Apollne-
• r*.49-Tet.65439l8) - T " 

MUK»U(petazzodScon-
sarvstori - Campidoglio) \M 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa -vie S. Michele;.-*) 
Martedì elle 21 Concerto delle 

' planiate ajamea* Crudett. Musi
che di Scarlatti, Cimarose.Be». 

Chopin. 
TESTA TACCIO (Via Monte 

Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo , . 

• JAZZ-ROCK-FOÙCa 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729386) 
Alte 22.30 Concerto del Marcelle 

ARETUSA (Via del Riari, 78 - Tel. 
6679177) 
Alle 22 Concerto di Lue* VeBeet 
(voce-piano). 

•ARBA4NANNI (Via Boezio. «2/A -
Tel. 8674972) 
Dalle 2030 tutte le cera musica 

atO MAMA(V.lo S. Francesco a Rt 
pa, 18-Tel. 562551) 
Alle 21J0 Concerto Jazz del quar-
tatlodlSamRIrers. 

BUJE HOUOAY (Via Orti di Traste
vere, 43-Tel. 5616121) 
Riposo -"*' 

BlMUVEBt (Corso Matteotti, 183 -
Tel. 0773*488602) 
Alle 22 Musica eelse con: thatsadl 
MonleroyCerib*. 

CAFFÉ LAtttSO (Via Monte Teetae-
do.ge-Tel.6744020) 
Alle 22 Concerto di Joy Gerrlson. 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Teetao-
- eio,S9) 

Non pa>fv>9>nui*> « 
CJASTELLO (Vie di Porte Cestello, 

44-Tel. 6866326) 
• Ripoeo ''-•"'. 
CLA6atcO(VlaUbett«,7) 
, Alle 22 Musica afrlcene con -Bea-

tMSJaMeDaandeleaM-. 
EL CHARANOO (Vie SantOnoIrto, 

28) 
Alle 22.30 Concerto del gruppo 

FOUCBTUDIO (Vie Gaetano Sacchi. 
. 3-Tei.S992374) 

Ripoeo 
FONCLEA (Vie Crescenzio, 8241 • 

Tel. 6896302) 
Alle 22 Concerto della < 

OMO» NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel. 5613248) 
Alle 22 Concerto del Olmi Oe A*-
ealleOeertet. 

L'ESPERIMENTO (Via 
Tel 4628886) 
Alle 22.30 Concerto del Loe Ban-

RIMENTO (Via Raselle. 6 -

> (Via del Fienaroll, 30/A -
Tel. 5697186) 
Alle22Seleacon I CfcMette. 

MUSK PtN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544834) , 
Alle 21.30 Concerto del quartetto 

OUSSMCO (Piazze O. de Fabriano. 
17-Tel. 3962635) . , . 

PALAEUR 
Ripoeo 

PANICO (Vicolo delle Campanella. 
4 -Tel. 6674953) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
del gruppo 0 1 Btsssl. 

SASOTLOUIS (Viadel Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

SAXOPNONE (Via Germanico. 26 . 
Tel. 360047) 
Alle 22 Concerto Jezz del Tflo 
Geo 1 

TENDA STRISCE (Via C. Coiombo, 
, 393-Tel.5415521) 

Riposo " ""-•' 
WLLA LAZZARONI (Vie Appia Nuo

ve, 522 Tel 787781) 
Alle 21 Musica rock con gli Arala. 

28. ì 
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*» 
SPORT . 

Supercoppa : La squadra di Sacchi mette un altro trofeo 
macie in bacheca superando la Samp. Un successo 

*_n Ifcdy targato Olanda: la punta torna 'dòpo miti ^̂  v 
- — mesi protagonista, Rijkaard chiude il conto 

Il Gullit ritrovato 
w 

MIUIII - SAMPDQRIA 2.0 
MILAN: Panagli «.5: Tassoni e. Maldlnl 0; Carbone 6.S. Costa-
curia S (dall'80 F. Galli sv). Baresi 6.5; Ancalotti 6. Rijkaard 7. 
Agostini 8. OullH 7 (dal 7S Oonadont av). Evani 6.12 Rossi. 14 
Oauderui. isstroepa. 
SAMPOOBIA: PagMoca 8.5; Lanna e. Bonetti 6,8: Pari 6. Vler-
chowodO. Pellegrini 6.8: Mikhajliehenko 5.5 (dal 69 Oossana 
sv). Katanac 5.5 (dall'85 Branca av). Viali! 5.5. Mancini 6, Lom
bardo 5.5.12 Nuciari. 14 Invarnizzi. 15 Calcagno. 16 Branca. 
MARCATORI: Al 44 Qulll. al 77 Rijkaard 
ARBITRO: Pelrcvlc (Jugoslavia) 6 
NOTE: Angoli 9 a 8 per il Mllan. Spettatori paganti 20.941 par 
un Incasso di 736.320.000. Presenta In tribuna il Ct della nazto-
natoAxelioVicini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WAtTKROUAQNUJ 

' • * BOLOGNA, n Milana Bolo
gna ritrova un campo da gioco 

• degno di questo nome e II vero 
-. Ruud Gullit. te due scoperte 
< «saltano la fornvszione-rosso-

nera, la portano alla vittoria e 
* alla conquista della coppa 

Continentale. -Quello del Dal
l'Ara è un terreno magnifico-

- ha commentato Adriano Gal-
- Bani amministratore delegato 

dei Milan- qui si può giocare 
„ al calcio. MI verrebbe un'idea: 

tacciamo giocare a Bologna la , 
squadra di Codoni e II Milan e 
lasciamo San Siro all'Inter.. ••• 

Battute a parte, ieri sera, gra-
' ile anche al levigatisslmo ora

la bolognese si * rivisto l'Euro-
MHan che gioca su ritmi elevati 

„ proponendo schemi efficaci e 
', spettacolari che il pubblico 

bolognese apprezza e applau
de Fini ispiratori della mano
vra Ancetotti e Rllkaard. Arrigo. 
Sacchi aveva detto alla vigilia: 

, •M.baalacheRuudGullitaeen-
' da in campo». L'olandese non 

solo ha giocalo, ma ha confe-
donato una prestazione eccel-
stonte culminata nel primo gol. 
Ha corso, ha duellato bene 

con Agostini assieme al quale 
'dava vita ad una coppia d'at
tacco Inedita, che si e rivelata 
ben assortita. Insomma un bel 
Milan che porta a casa la Cop
pa e supera il Rea! Madrid nel
la classifica dei trofei per squa
dre di club: 10 contro 9. A fron
te di questa squadra in gran 
spolvero si è vista una Samp-
doria assolutamente sotto to
no. La squadra di Boskov sem
bra-ancora choccata dalla 
sconmlltta nel derby. Lenta e 
involuta nella manovra la Sam
oa non e mai riuscita a girare 
sui regimi rossoneri. Mikhajli
ehenko, e Katanec non hanno 
saputo reggere il confronto col 
centrocampo milanista mentre 
Mancini ha limitato la sua sera
ta a due o tre numeri di afta 
scuola che si sono rivelati i soli 
acuti nel deserto blucerchiato. 
Ancora In ritardo di condizio
ne Viali! che non e mai stato 
capace di creare pericoli per 
Razzagli. La cronaca. Il Milan 
non bada all'I a I dell'andata 
e parte lancia in resta approfit
tando della titubanza sampdo-
riana. Al 5* minuto assolo di 

Gullit che carica il sinistro ma 
Pagliuca para. Al 14* scambio 
Tassoni- Evani (da calcio 
d'angolo) con tiro di sinistro 
che termina a lato. 15" Gullit 
prova il destro, la palla, deviata 
da Pellegrini, per poco non in
ganna il portiere dorlano. 16* 
Anceloltl duetta con Agostini 
che tira di destro da 20 metri. 
Para a terra Pagliuca. 40" Puni
zione di Ancelolti da 25 metri: 
palla a lato di poco. 44'o Cal
cio d'angolo battuto da Evani; 
in area salta Maldini scodel
lando un pallone di platino per 
Gullit a due metri dalla porta 
blucerchiata. L'olandese non 

- si fa pregare e di piatto sinistro 
mette in rete. Ripresa. Al 15* 
scambio Carbone-Ancelottì e 
conclusione dal limite alta di 
poco. 15* Unica azione degna 
di questo nome della Samp: 
Mancini aggancia un bel pallo
ne al limite d'area, salta Tas
soni con un tocco morbito e ti
ra. La palla va oltre la traversa. 
20* Il Milan reclama un rigore 

" per un fallo di Lanna su Gullit, 
ma l'arbitro slavo Petrovic sor
vola. 32* n dominio del Milan 
porta al raddoppio. Lo centra 
Rijkaard che. lanciato alla per
fezione a Donadoni (entrato 

' da poco al posto di Gullit), 
con un perfetto diagonale infi
la Pagliuca. La squadra di Sac
chi continua a tambureggiare 
fino al termine. Al triplice fi
schio finale apoteoatroswne-
ra sugli spalti coNpcotiMpeto 
giro del campo oT*8ànisl e 
compagni. Una acena che i 
giocatori rossoneri vorrebbero 
ripetere tra poche settimane a 
Tokio sollevando la Coppa In-
terconUnetale. < 

Voeller e Mcitthaeus 
djemted^ 
nel mercxdedì europeo 
L'ultimo mercoledì di Coppa, al di là dei positivi ver
detti per le nostre (Bologna l'eccezione), ha ribadi
to la bontà delle scelte dei club italiani che hanno 
puntato su giocatori tedeschi. Cosi, mentre l'interi
sta Matthaeus appare sempre più vicino al «Pallone 
d'Oro». Rudi Voeller con la sua tripletta si riconfer
ma bandiera della Roma. E domenica c'è la sfida 
nel derby romano con il laziale Riedle. ; : 

~ , ntANCISCOZUCCHINI \ 

_ l ROMA, il pallone italiano 
dice «ja» e una volta di più Inter 
e Roma si identificano nel loro ' 
tedeschi, trascinatori e golea-
dor di giornata, per ipotecare il . 
passaggio nei quinti di Coppa -
Uefa. Lothar Matthaeus e Rudi 
Voeller, ancora loro, sempre 
loro protagonisti. Il primo e in 
vista di un premio sontuoso 
come miglior giocatore euro- , 
peo sancito dar Pallone dtQnx.V 
l'altro si riconosce ed è ricOaTè-;: 
scibile come collaudata ban
diera delia-Roma, ulllmo appi
glio per il tifo gialkiosso. 

Scuola tedesca. Tanti lea
der giustificano anche il suc
cesso della Germania ai Mon
diali: da notare viceversa i ri
sultati poco positivi dei club te- ' 
deschi nel mercoledì di coppa. . 
Oltre a Matthaeus, da unfKn-
nlo l'Inter, conta su Smirne -
(due campionati ad altissimo 
livello ed ora i primi guai fisici) 
e da due stagioni su Klin-

smann, sempre fra I primi nella 
classifica cannonieri. Oltre a 
Voeller, la Roma ha Berthold. 
La Juventus assiste all'escala
tion di Haessler, laLazio guar- , 
da al futuro facendo gran con-; 
to su Riedle. Se qualcuno ha 
motivo di lamentarsi, é il Boto- ' 
gna: con Herbert VVaas, zero, 
gol In campionato e in Coppa, 
non pud dire di aver concluso 
un grande affare. In sostanza, 
almeno sei tedeschi su otto 
hanno ripagato le attese al di 
li di ogni aspettativa. Un rendi
mento complessivo nettamen
te superiore a quello di argen
tini e brasiliani, che cosi Tra-
Rattoni ha spiegato: «l tedeschi 

anno uno spirito di corpo che 
non consente paragoni, danno 
una carica incredibile alla 
squadra'e per una questione di 
mentalità si adattano pio fai 
fretta degli altri al nostro cam
pionato». Forse, il segreto* tut-
tonelieparoledeiTrap. 

" 40annldlpanzer.il primo 
tedesco capitato da noi fu Jan-
da. preso dalla Fiorentina nel 
'50. Seguirono Butz. Spikofski 
e. Szymanlak, Le" prime espe- ' 
rtthze coi 'panzer» non furono 
tutte ottimali: la prima esplosi
va miscela italo-tcdesca fu 
Helmut Haller (Bologna, Ju-
ve) arrivato nel '62; altro col
paccio a seguire fu Schnellin-
ger. Gli anni 80, prima dei re
centi exploit portarono alcune 
parziali delusioni: Neumann 
(Udinese). Hans! Multar (In
ter, Como). Lo stesso Rumme-
nigge. per colpa di guai fisici, 
non sempre fu all'altezza della 
sua fama: con l'Inter gioca tre 
stagioni, 64retie24gól. Tutto 
sommato, meglio di lui fece 
Briegel (Verona con cui vince 
lo scudetto '85, Sampdoria). 
Ad oggi, sono 22 i tedeschi che 
hanno giocalo in Italia. 

Derby nel derby. In Lazkv 

RudyVoeUer: 
protagonista 
in Coppa Uefa: 
promette 
una grande 
prestazione 
nel derby 
di domenica 
con la Lazio 

Roma, domenica Karl Heinz 
Riedle (3 gol finora, fino a po
chi mesi fa candidato a toglie-
. re il posto in nazionale a Klln-
smann) sfiderà Voeller (5 
gol). Chi ha tentato di mettere 
zizzania nel duello è restato 
deluso: I due sono grandi ami
ci, hanno giocato fianco a fian
co in nazionale, entrambi ven-

; gono dal Werder Brema e fu 
: proprio il romanista, in estate, 
a consigliare la Capitale come 
ideale citta al suo connaziona
le. Che non si è pentito, mal
grado le richieste di altri club, 
Milan in prima fila. Chissà in
vece se si è pentito Voeller. 
•Non bisognerà lasciare Riedle 

. smarcato un solo istante, spe
cie nel gioco di testa è il più 

'• forte di tutti. E poi sono stato a 
cena con lui pochi giorni fa, gli 
he «piegato tutti i segreti del 
derby...». Già, vedremo se avrà 
diche pentirsi. -

Caldo 

Roma, via 
all'operazione 
derby amico 
Wt ROMA Nessuna misura 
particolare, sari sufficiente 
l'ordinaria routine degli incon
tri di cartello: e la sintesi della 
mezz'ora di riunione in Prefet
tura dedicata alla partita La
zio-Roma, in programma do
menica. Il piano •derby-ami
co» è stalo discusso alla pre
senza del prefetto, Alessandro 
Voci, del Questore. Francesco 
Impiota, del vicepresidente 
della Roma. Guidi, del respon
sabile della biglietteria bian-
cazzurra. Angelo Tonello. 
•Niente stadio militarizzato, 
ma comunque uno spiega
mento di forze adatte ad un av
venimento speciale come il 
derby» ha spiegato Impiota. La 
vendita dei biglietti procede 
bene (già esaurite le curve) 
ma di tutto esaurito ancora 
non si parla. 

Intanto in casa romanista e 
scoppiata una polemica indi
retta uà il presidente Viola e il 
E alista Giorgio Bocca, 

l'ultimo, in un articolo su 
a Comunicazione», ha 

duramente criticato la stampa 
sportiva, accusandola di met
tere il silenziatore di fronte alle 
notizie più eclatanti per non 
entrare in conflitto con il siste
ma. Bocca ha fatto l'esempio 
del caso doping che ha coin
volto i giocatori della Roma 
Carnevale e Peruzzi, dove nes
suno ha scritto che il doping 
era stato voluto dalla società, 
certa che sarebbero scompar
se le tracce. Viola non ha volu
to rispondere alle insinuazioni 
di Bocca, limitandosi a dire 
che ci sono i suoi avvocati che 
si regoleranno dopo aver pre
so visione dell'articolo. 

Basket-rissa 

Sugar & Co: 
respinti 
i ricorsi 
• I ROMA Appello respinto. 
La commissione giudicante 
nazionale della Federbasket 
ha respinto i ricorsi di Ranger e 
Knorr contro le squalifiche in
finte ai Sugar Ray Richardson 
(cinque giornate), Clemon 
Johnson, Franklin Johnson e 
Stefano Rusconi (due giorna
te) in seguito alla rissa di do
menica scorsa durante la parti
ta tra le due squadre a Varese. 
Richardson giocherà comun
que l'Ali Star Game di domani 
al Palaeur. Per la tradizionale 
partita-spettacolo tra i migliori 
giocatori di serie Al e A2. sono 
stati venduti tutti i biglietti e si 
prevede per l'impianto roma
no il tutto esaurito (14.000 
spettatori). All'ultimo momen
to Del Negro hadato forfait. Al
la partita assisterà anche Ka-
reem Abdul Jabbar.la •leggen
da» dei Los Angeles Lakers. 
che si è ritirato ranno scorso 
dopo una carriera straordina
ria. «Sono felice di esserea Ro
ma, ho intenzione di fare il tu
rista - ha detto - e di visitare le 
vostre opere d'arte». 

Ma c'è anche l'azzurro, in 
questo week-end dei canestri: 
l'Italia di Sandro Gamba, mes
sa in ombra dall'Ali Star Game, 
continua il suo cammino verso 
i campionati europei del pros
simo giugno. Con la vittoria di 
mercoledì sera contro II Belgio, 
la qualificazione è stata già ot
tenuta. Nella partila di domani 
in Polonia, il ct Gamba potrà 
comunque continuare il suoi 
esperimenti. 

BREVISSIME 
Temila, finale di Davi*. Comincia oggi a St.Petersburg la sfida 

tra gli Stali Uniti e l'Australia, il pnmo incontro sarà Agassir 
Fromberg, a seguire Ghana e Canili. Nel doppio i «canguri» la-
ranno giocare rrombeig-Cahill. 

Pallavolo. Campionato mondiale per club: Philips Modena- Hi
roshima 3-1 (12-1515-1315-1315-4). 

Caldo. 11 consiglio d'amministrazione della Juventus ha nomi
nalo ieri ufficialmente Enrico Bendoni direttore generale della 
società. 

Moadlale TM. La Fifa ha confermato la sua piena fiducia nelle 
capacità organizzative degli Usa di organizzare la prossima 
edizione detts Coppa del Mondo di calcio. 

Pel* Junior. Il Santos ha ufficialmente ingaggiato Ieri Edinho. il 
figlio della •Perla nera», che giocherà portiere nella squadra in 
cui il celebre padre cominciò la sua carriera. 

Il settimanale tedesco Stera accusa gli afletiÉell'ex Rdt di aver fatto uso di sostanze analx>Uz^^ ; ̂  ; 
La praticacost^tesarepbe stato prevista da un programma d̂ ^̂  

Crolla anche il muro del doping 
Aspre polemiche in Germania per le accuse del set-

1 ttmanale Stem a diversi atleti dell'ex Rdt di aver latto 
• uso di prodotti anabolizzanti. Stem, che non teme 
. querele, sostiene che l'uso del doping faceva parte 
di un programma coordinato dalle autorità. Accuse 

, a Heike Drechsler, Ulf Timmermann, Juergen 
Schult, Torsten Voss. grandissimi atleti carichi di 
medaglie e di gloria sportiva. . . 

i * r ^ 

fra BONN. Il settimanale te
desco «Stem» ha rivelato che 
motti atleti dell'ex Rdt avreb
bero latto uso di sostanze 
anabolizzanti e le reazioni 
sono «tate immediate: dal-
l'tndlgnaitone alle proteste e 

> ai dubbi. Heike Drechsler. 
campionessa ed ex primati
sta europea di salto ir» lungo, 
e Torsten Voss, campione 
del Mondo di decathlon tre 
anni fa a Roma, hanno an
nunciato una querela nei 
confronti della rivista, Eric 

< Drechsler, allenatore e suo
cero di Heike. ha detto che la 

* giovane donna non ha mai 
latto .uso di sostanze doping: 
•È stata sottoposta a molti 
controlli, dopo le gare a sor
presa, e lutti hanno dato est-
*o negativo». 

.Ulf Timmermann, campìo-
r riè olimpico del peso, non si 
è meravigliato pio di tanto af
fermando che non si tratta di 
novità.- «Sono vecchie accuse 
che periodicamente tornano 
a galla. Per quel che mi ri
guarda non ho mai Ingerito 

. sostanze anabolizzanti e 
d'altronde c'è un regolamen
to chiaro'che prevede con
trolli anche durante gli alle
namenti e non soltanto dopo 
legare. E lo mi sono sempre, 
e rigorosamente, attenuto al
le regole, anche perche col 
doping ci si perde la salute». 

Juergen Schult, campione 
olimpico e primatista mon
diale del disco respinge ener
gicamente le accuse di 
•Stem». accuse che conside
ra un tentativo di screditare 

Tra aiuti che ranno latto la storia dello sport (leJaex-R(n:das(rtstja,ilo>eatletaTorMmVoss.lariuotatric« 
KristJn Otto a il pesista Ulf Tinunerrnann 

lo sport della Rdt. «Sono ac
cuse-dice Juergen Schult-, . 
nate dall'invidia per igrandl 
risultati ottenuti dalla Germa
nia Democratica In molti set
tori dello sport, lo mi sono 
sottoposto a controlli ogni 
due settimane». 

La nuotatrice Kristin Otto, 
sei medaglie d'oro a Seul, ha 

negato di essersi aiutala col 
doping, ma ha detto di esse
re rimasta ugualmente molto 
colpita dalle accuse di 
«Stem». 

Erich Schaible. responsa-. 
bile dello sport nel ministero 
degli (memi del governo te
desco, ha chiesto una scru
polosa indagine e i mezzi per 

combattere «il flagello del 
doping». Willl Daume. presi
dente del Comitato olimpico 
tedesco, ha dichiaralo che 
«la situazione è seria» e ha 
proposto che anche il Ciò 

Prenda parte all'inchiesta, 
er Willi Daume, vecchio uo

mo di sport, la situazione è 
delicatissima anche perché 

alcune Istituzioni della ex Rdt 
tra. le quali la Centrale del 
controllo antidoping vengo
no finanziate dall'Ovest. 

Joachim Weiskopf, ultimo 
presidente - "del - Comitato 
olimpico della Rdt, ha dettò 
che «se questa storia fosse ve
ra costituirebbe un fattore 
motto negativo sulla strada 
dell'unificazione degli sport • 
tedeschi». " 

Secondo il settimanale 
amburghese l'impiego di so- : 

stanz*»- anabolixzanuV come 
l'Oraltorinabol per esempio, 
faceva parte di un progetto 
denominato «mètodo di ap
poggio». Il programma se
condo «Stem» era coordinato 
dalle autorità sportive della 
Rdt. E lo stesso Manfred 
Hoeppner, vicedirettore del 
servizio .medico dell'ex Rdt, 
ha confermato l'autenticità 
delle prove in possesso del 
settimanale. 

A «Stern» non sono molto 
preoccupati per la minaccia 
di querele. Anzi, vorrebbero 
essere querelati «per poter di
mostrare che i documenti in 
nostro possesso sono auten
tici e che non li abbiamo 
comprali». 

Par l&ìWastàcate d'àro^ 
Il direttore generale ha deciso 
contro il parere di mezzo consiglio 

m>La.tv pubblica pagherà 11 miliardi 
jt§L per comprare dalla Fininvest otto 
ft gran premi della prossima stagione 

,w _ l ROMA. Gianni PasquareUl. 
i l i direttore generale della Rai. ha 
ss? ttelso di tirare drillo e dinega
li^ re II miliardi per la metà di 
! '„:' Quello che, sino ad ora, alla 
'., Rai era costato 900 milioni. Ha 
4i 'deciso facendosi forte del so-
.%• slegno che Ieri mattina una 
"•< striminzita maggioranza (5 a 
*'(-. 4) gli ha dato in consiglio di 

\ : — _ _ _ _ _ _ 

amministrazione. Perche ora 
la nuova tattica di PasquareUl 
sembra propria questa: deci
dere da solo (previa intesa 
con Manca) ma procurarsi co
munque Il viatico e la copertu
ra di una maggioranza consi
liare. A maggior ragione II di
rettore generale sembra voler
lo fare quando si tratta di assu

mere decisioni che contraddi
cono platealmente I suoi 
proclami (e le sue decisioni) 
In materia di risparmi e ridu
zione dei costi, visto e he le Cas
se della Rai sono desolaUi-
mente vuote. PasquareUl. Infat
ti, mette in vendita alcuni 
gioielli di famiglia, a comincia
re da Palazzo Labia di Vene
zia, che ospita la sede regiona
le della Iv pubblica; annuncia 
che saranno drasticamente li
mitate le nomine «ad perso-
nami ma appare inopinata
mente scialacquone In materia • 
sportiva, precisamente di For
mula 1, e quando si tratta di 
onorare pattuizioni con la Fi
ninvest di Berlusconi, coperte 
da mallevadoria politica. 

Veniamo al fatto. Sino a 

quest'anno la Rai ha pagato 
900 milioni per poter trasmette 
i 16 gran premi della Formula 
1. Ora i diritti sono stali acqui
siti dalla Fininvest per una cifra 
dichiarata di 16 miliardi. Un'a
zienda seria avrebbe detto: 
questa è una (olila e gliela la
scio fare volentieri alla Finin
vest. Invece, nelle intese fatte, 
è previsto anche che la Rai ri
compri dalla Fininvest metà 
(otto) dei gran premi, pagan
doli ovviamente 8 miliardi. 

Ma le sorpresa non erano fi- . 
nite. La Foca, che detiene i di
ritti tv della Formula 1 ha preci
sato, qualche mese fa. che la 
Fininvest non avrebbe potuto 
rivendere alcunché alla Rai o 
ad altri perché il contratto sti
pulato lo esclude. Ecco una 

buona ragione per risparmiare 
8 miliardi. Ma PasquareUl non 
desiste, la compravendila con 
la Fininvest si deve fare. Il diret
tore generale non deflette an
che quando la Foca fa sapere 
che la cosa si pud fare soltanto 
se saranno sborsati altri 6 mi
liardi. 3 dei quali dovranno es
sere tirati fuori dalla Rai. I due 
consiglieri comunisti presenti 
ieri mattina (Bernardi e Rop-
po) hanno detto no; cosi han
no fatto due consiglieri de 
(Follini e Zaccaria): ma altri S 
consiglieri, pur ritenendo l'af
fare una follia hanno dato via 
libera a PasquareUl. -L'onere 
crescente - commenta II con
sigliere comunista Bernardi -.' 
e l'inaffidabilità dei contraenti 
avrebbero consigliato di rinun

ciare all'accordo, riservandosi 
semmai di far valere diritti ri
sarcitoli verso una controparte 
cosi poco corretta: sarebbe 
stata una scelta di orgoglio e di 
chiarezza, per respingere ogni, 
tentazione • di considerare la 
Rai una entità da mungere... il 
direttore generale ha scelto in
vece di concludere comunque 
l'accordo... temo che abbia 
prevalso soprattutto una logica 
politica...». Tuttavia, come di
menticare recenti affermazioni 
rese.in parlamento dal presi
dente dell'Ir!. Nobili, a proposi
to della Rai e dei suoi dissestali 
bilanci: i dirigenti incapaci di 
curare gli interessi delle loro 
aziende vanno stmolatl. cen
surati e, se del caso, sostituiti... 
... . . . _ .„ .. . . D A - , 

DA N O N PERDERE 

t.-lrfi] 

La banda di 
comici più 
corrosiva 
d'Italia. Un 
programma 
che riscopre 
la satira e 
prende in 
giro itemi 
freschi di 
giornata. 

STASERA 
AU£20£0 

Il settimanale calcistico di commenti e antici

pazioni sul campionato italiano, coppe e 

campionati esteri. 

Con Luigi Colombo 

e Marina Sbardella. 

Stasera alle 22.30. MONDOCALCIO 

La simpatia che conquista. 
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In sezione 
si fa così 
Tre questioni 

La nostra iniziati
va di pubblicare 
la simulazione di 
un congresso di 
sezione per tenta-

regOlOmentOil re di esemplifica-

da chiarire L r a i £ l 0 ^ 
del regolamento 

ha destato l'interesse e l'apprezzamento di 
molti letton ma anche suscitato quesiti e 
puntualizzazioni Tenuto conto di ciò rite
niamo utili alcune precisazioni su punti ri
levanti, sempre ricordando che quella si
mulazione non intendeva accreditare inter
pretazioni autentiche e che solo il Regola
mento fa legge. 
La prima questione da chianre è relativa al 
valore deliberativo del voto nei congressi di 
sezione si precisa che tale voto ha valore 
esclusivo e assoluto per quanto riguarda 
nome e simbolo del partito in quanto, su ta
le matena, non si voterà nei congressi di li
vello supenore che prenderanno solo atto 
dei risultati di sezione, invece, nei congressi 
di federazione si voterà sulle mozioni (con 
rehuvo riflesso sui rapporti numerici per 
l'elezione dei delegati al congresso nazio
nale e, in un secondo tempo, per gli organi
smi dirigenti), assieme ad eventuali ordini 
del giorno ' 
La seconda precisazione riguarda la delica
ta questione della registrazione del voto per 
chi non .può essere presente al momento 
della votazione. Si tratta di caso del tutto ec
cezionale, ammesso solo per comprovate 
ragioni di lavoro o di assoluta e inderogabi
le forza maggiore». In tal caso il congressi
sta può esprimere e far registrare il proprio 
voto in una delle sedute a cui è presente 
«purché intervenga nel dibattito', dunque, 
contrariamente a quanto poteva apparire 
nella simulazione, non è consentito né far 
registrare riservatamente il proprio voto né 
esercitarlo senza aver partecipato ad alme
no una seduta del congresso ed avervi pre
so la parola. 
Infine una precisazione relativa al modo di 
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votazione sugli organismi dirigenti seziona
li. Nella simulazione si fa l'ipotesi che, con
trariamente a quanto avvenuto per i delega
ti, si proceda al voto segreto sugli organismi 
dirigenti Ciò può accadere effettivamente 
ma non perchè sia obbligatorio deve esse
re il congresso a decidere, anche in questo 
caso, se il voto sia segreto o palese 

Pds Sono arrivate ul-
. teriori adesioni al 

e COOperatOn documento dei 

Pubblichiamo SSSStliS: 
nuove 
adesioni 

pubblicato il 16 
novembre 1990 
sull'inserto del-

VUnità Lettera sulla Cosa I dirigenti coope
rativi che hanno fatto pervenire la loro ade
sione sono Andrea Secci, Agostino Bagna
to, Remigio Palmi, Adele Denti, Franco Tu-
mino, Natalino Gatti, Adriano Leonardi, 
Giuseppe Fabbn, Alessandro Zenchi, Bru
no Giontoni 
Sono stati invece erroneamente inserito fra i 
firmatari Gianluca Orrina Feroni e Novella 
Sansoni 

Non si può 
pensare 
solo a come 
vincere 
i/congresso 

Dalla fine del 19° 
Congresso, sto 
cercando di chia
rire a me stesso -
prima ancora che 
ai compagni e 
agli amici con cui 
capita di discute

re - i contenuti che dovranno essere alla 
base della «cosa» che sarà definita nel 20° 
Congresso. Per questo, non mi sembra co
struttiva la logica del raggruppamento for
zato a scapito delle omogenità politiche. 
documenti che trovino il consenso ad un 
tempo di Occhetto e di Napolitano, o di In-
grao e di Cossutta, sono documenti per vin
cere un congresso, non per dare fonda
mento - attraverso un congresso - alle 
identità e alle proposte di una nuova (o ri
fondata) formazione politica. 
AI congresso, comunque, stiamo andando, 
e non potrò che studiare nelle mozioni pro
poste quei contenuti che per me sono la 
reale necessità per il futuro e l'irrinunciabile 
patrimonio del passato Nella speranza che 
motti con me pensino non tanto a vincere il 
congresso, ma piuttosto ad attrezzarsi poli
ticamente per dare risposte di giustizia e di 
speranza ai tanti che credono in noi. 

Cario Falod 
vicesindaco 

diRiano(Roma) 

Questa/ettera 
a Occhetto 

nipoti 

Tramite queste 
colonne vorrem
mo rivolgerci al 

l'hanno corretta *9**>*à*i-
. . . Caro compagno 

I nOSm Occhetto, chi ti 
scrive sono due 
pensionati mili

tanti nel partito da oltre cinquanta anni, na
ti nell'epoca in cui studiare era un privilegio 
dei ricchi: per questo la lettera che stai leg
gendo l'abbiamo fatta correggere dai nostri 
rtóSÉt Noi abbiamo conosciuto le galere 
d a fascio, abbiamo combattuto nella Resi
stenza tra le fila delia brigata partigiana 
Ugo Muccini. E ancora oggi facciamo politi-
câ  entro i limiti delle nostre possibilità. 
Questa nostra lunga militanza ci ha fatto 
comprendere che è ormai giunta l'ora di 
imprimere una svolta al partito, cosicché si 
rompa finalmente l'egemonia -democristia
na e vadano al potere le idee della sinistra. 
Siamo dunque con te, e voteremo a favore 
della nascita del Pds. 
Bisogna che ciò sia subito, dobbiamo finirla 

di litigare tra noi, tra «sì» e «no Se ci sono 
compagni che ritengono possibile ripro
porre al popolo un partito comunista» do
po i drammatici avvenimenti di questi anni, 
fondino pure un altro partito, chi vuoi che li 
segua7 Noi siamo convinti che si debba an
dare per la strada indicata, e ricominciare a 
fare politica come si deve tra i giovani, tra i 

oratori, tra le donne Le lacerazioni ìnter-
ie servono solo ai partiti dj«govemo, che 

possono fare quel che gli pare in barba al
l'opposizione (che ora noniacciamo be
ne) Un partito diviso sta bene solo ai con
servatori Craxi e Forlani. 
Coraggio, andiamo per la strada che ci ha 
indicato la stona stessa. 

Alfio Forcieri 
e Libero Neri 

Sarzana (La Spezia) 

ngìu iudizio 
sarà 

Cara Unità, faccio 
i miei compli
menti al segreta-

suiprogrammi * £ £ • £ ! £ 
e SUlle CìZIOni proposto un par-
• w w a A a filo, il Partito de-
t,Om,rere mocratico della 
sinistra, che ha tutte le caratteristiche di 
massima laicità e apertura, cioè una forza 
non preconfezionata ma che invece lascia 
spazio a chi è e a chi non è ideologicamen
te preparato di entrare a farvi parte. 
Ciò prefigura quindi un partito aperto al di
battito, alla discussione tra modi anche di
versi di pensare per affrontare e dare solu
zioni ai problemi della nostra società. E io, 
compagni, sono tra quelli che avevano sa
lutato ben volentieri la apertura di una fase 
costituente di un nuovo partito della sini
stra. Ma poi il corso delle cose mi aveva 
portato ad abbandonare la mia scelta ini
ziale. Molti i fatti che mi hanno indotto a ta
le scelta, tra i quali- la non bmpida gestione 
della fase costituente, gli ambigui incontri 
con Craxi & C, le continue critiche da parte 
di autorevoli compagni al passato del Pei 
(critiche su Berlinguer, su Togliatti, sulla 
Resistenza). Un momento di impasse e 
sbandamento politico del partito che mi ha 
portato a credere che gli intenti dei dirigenti 
nazionali non erano costruttivi ma distrutti
vi delle volontà espresse al 19° Congresso; 
per questi motivi ho deciso di dimettermi 
per protesta da segretario di sezione il 10 
luglio scorso sperando che tale mia deci
sione seguita da altri compagni nazionali e 
locali desse dei segnali del forte disagio 
della base. 
Vedo ora con piacere che tale impasse poli
tica è stata superata e da qui possiamo ora 
iniziare a discutere finalmente sui contenu
ti, sui programmi e soprattutto sulla nuova 
forma partito. Si, perche la nuova formazio
ne politica, come è negli intenti dello stesso 
Occhetto, deve essere organizzata in modo 
tale da garantire a ogni gruppo politico o 
movimento la propria autonomia e convi
venza. Io vedo un partito che dia spazio a 
tutti: comunisti, radicali, socialisti, verdi e 
movimenti vari, dando loro la possibilità di 
organizzarsi in gruppi e partecipare demo
craticamente alle decisioni; tutto ciò signifi
ca a mio parere essere Partito democratico 
disinistra 
Il merito del futuro partito che nascerà, cari 
compagni, sarà quello di non trincerarsi 
dietro alcun scudo ideologico protettivo 
per eventuali errori fatti, come altri partiti 
hanno fino ad ora fatto (vedi Democrazia 
cristiana. Partito socialista. Partito sodaldc-
moaatìco ecc.). Il giudizio sut nuovo parti
to non sarà influenzato da scudi ideologici 
e sarà invece dato solo sm programmi e suh. 
le azioni concrete. l j 

taerioGaraF 
' Montegrotto Terme 

(Padova) 
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Il punto 
I gtovani bocciano Sialo 
comunismo e sinistra rissosa 

fra questi 
problemi 

quali 
la preoccupano 
maggiormente? 

diffusione 
defAids 
35,1% 

talunamente 
e ambiente 

32% 

sottosviluppo 
fame nei mondo 

13,1% 

problemi 
di carattere 
economico 

nessuno 
in particolare 

0.3% 
tutti 

3,9% 

dsoccupazione 
25,4% 

moralità 
dei poftici 

19,5%, 

droga 
48,5% 

mafia] 
43,8% 

pericoi 
di guerra 
18£% 

istruzione 
4,4% 

U* stanze del Palazzo non H 
affascinano Un universo onni
voro. the-mastica, consuma 
Non tutela, non garantisce. Lo 
Slato per loro, ragazzi di quindi-
ti anni o già donne e uomini 
adulti. 6 un'entità estranea, che 
non sa dare risposte. Spaventati 
dalla droga, dalla mafia e dal
l'Aids non trovano appigli intor
no a sé. Nemmeno a sinistra, 
un'area dai contorni confusi e 
difficili da afferrare, rissosa e 
irascibile come Braccio di Fer
ro. o ancora ultima spiaggia do
ve cercare le tratte del «nuovo 
the avanzti» Giovani. Al punto 
da ammettere senza ipocrisie 
che alle storie di correnti e con-

MARMAMASTROIUCA 

trocòrrenti di partito preferisco
no aSro. E da reputarsi nel 76,5 
per cento dei casi poco o punto, 
interessati da quanto accade 
nelle sedi ufficiali della politica. 

Un quadro non imprevedibi
le. Ma confortalo dalla percen
tuali fissate sulla carta dalia 
Swg, che per conto <ie\ì Unità 
ha effettuato un sondaggio sul 
rapporto tra «giovani e politica». 
0 meglio, dati i risultati, sullo 
.scollamento sempre più marca
to tra la realtà giovanile e partiti 
e potere Nessuno escluso. Lo' 

stesso Pei. visto dalla fascia di 
età compresa trai 15ei30 anni. 
ha un'immagine sfocata e in
comprensibile. Quanto al Pds, 
pochi sanno decifrarne la sigla: 
solo 4 giovani su 10 che già si 
definiscono di sinistra. Gli altri 
tirano ad indovinare. •-

il campione. Il questionario. 
articolato in 16 domande, è sta
to sottoposto a giovani ripartiti 
su tutto il territorio nazionale, 
secondo criteri che rispettano le 
rilevazioni fcfat, suddivisi in tre 
fasce d'et* 15-18 anni (27"5.), 
19-24 (36.6"..) e 25-30 (36.4"»). 

Gli intervistati hanno un grado 
medio di istruzione (il 55 per 
cento ha un diploma di scuola 
superiore o sta frequentando un 
istituto secondario), mentre per 
il 18 percento si tratta di univer
sitari e per il 5 per cento di lau
reati. In maggioranza non lavo
rano o svolgono attivila saltua
rie (58,4%). Fin qui i numeri 
asciutti. Ma già al momento di 
indicare l'area politica in cui si 
identificano cominciano le sor
prese. Una larga fetta del cam
pione non si autoclassifica negli 
schieramenti tradizionali, il 22,4 
peecenlo, olfatti, non si ricono-
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sce né a destra, né a sinistra, né 
al centro. Né nelle leghe, che 
pure racimolano un 10 per cen
to di tutto rispetto, in inversione 
di tendenza con precedenti 
sondaggi. Sommando i «non 
classificati» ai «non so», si arriva 
ad un 34,1 percento, più di un 
terzo del campione, che risulta 
sganciato da riferimenti politici 
tradizionali o si rifiuta di averne. 

C'era una volta la politica. 
«Lei si reputa molto, poco o per 
niente interessato aita vita dei 
partiti e alla politica in genera
le?». Alla domanda, educata
mente formulata, arrivano ri
sposte che suonano come un 
sonoro sberleffo. Niente da fare, 
la politica non abita più qui. So
lo uno sparuto 8,7 per cento az
zarda una risposta positiva, 
mentre il 14,8 si accontenta di 
un più discreto •abbastanza». 
Tutti gli altri si tirano indietro. 

in generale l'impegno dello Stato 
per la prevenzione 

o risoluzione di questi problemi 
le sembra: 

Ma c'è chi si limita ad accusare i 
partiti (4195) - e lo fanno di 
preferenza diplomati, aderenti 
alle leghe o di destra - e chi 
mette sotto accusa il sistema 
politico che non garantisce il 
singolo, come fanno soprattutto 
i giovanissimi di sinistra, preferi
bilmente del centro Italia. Forse 
passa di qui una linea di demar
cazione tra la rivolta qualunqui
sta delle leghe e l'esigenza di 
cambiare le regole del gioco. 
Tanto più che il grado di mag
giore interesse per le cose della 
politica si registra a sud di que
sto confine immaginario, nel 
mezzogiorno e nelle isole, tra 
giovani laureati o universitari, 
maschi, di sinistra. Essere di si
nistra e seguire la politica spes
so sono la stessa cosa: l'interes
se in questo caso è altissimo (4 
intervistati su 10). 

Governo & opposizione 
Le ragioni di tanto disamore 
non sono poi cosi sfuggenti. Il 
96,9 per cento del campione 
boccia lo Stato o gli assegna 
una striminzita sufficienza: le 
Istituzioni non sembrano in gra
do di dare risposte a quelli che 
sono considerati i problemi più 
importanti dall'universo giova
nile. Il giudizio, con gualche 
sfumatura leggermentef£po-
sifiva per i più gxjfiEf e per 
quanti si riconoscwHpn un'a
rea politica di centronrova so
stanzialmente tutti d'accordo. 

m che la capacità di inter-

*v-s?~-""^.*y£s^ «A-\ '•WS TOL J^ * \^S~ "«•* 

e nessuno 163% 

quale tra i partiti 
dell'opposizione 
svolge un ruolo 

primario nella risoluzione 
dei problemi elencati 
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Pei 22,1% I 

Ì.t9,'-

Verdi 16,1% 

vento dell'opposizione sia giu
dicata con maggiore tenerezza. 
L'87,4 per cento mostra una 
certa diffidenza verso l'impe
gno dei partiti estemi al gover
no. Anche se qui la percentuale 
di quanti considerano «appena 
sufficiente» il loro operato supe
ra largamente il numero di chi 
invece mostra il pollice verso 
(49% contro il 38). 

Gli invisibili. Nessuno li ve
de, insomma. Eppure il loro 
mondo è popolato di fantasmi, 
attraversato da mali inafferabili 
e spaventosi che sfuggono a go
verno ed opposizione. I settori 
d'intervento dove le nuove ge
nerazioni chiedono maggiore 
incisività vedono al primo posto 
il problema droga (48,5%), se
guito a breve distanza dalla ma
fia (43,8), dalla diffusione del
l'Aids (35) e solo al quarto po
sto dall'ambiente (32). Giova
nissimi, donne e giovani di de
stra sono tra i più spaventati dal 
rischio di contrarre il virus e dal 
fenomeno droga. La piovra è in
vece in testa alle preoccupazio
ni dei meno giovani, maschi, di 
centro o delie leghe, mentre si 
può leggere in chiave speculare 
la risposta degli intervistati con 
le stesse caratteristiche di sesso 
ed età, ma orientati a sinistra, 
chemetlotto in testa la moralità 
dei politici. Decisamente meno 

quotato, il rischio di disoccupa
zione (25,4%) e i problemi di 
carattere economico (5,2), se
gno forse più che di ottimismo 
nelle «umane sorti e progressi
ve» della capacità assistenziale 
del nucleo familiare. I pericoli 
di guerra e la violenza contro 
l'individuo hanno uno spazio ri
dotto. Ma non è un caso che 
siano proprio le dorine ad indi
care con maggior frequenza il 
tema della violenza. 

D Pei. Chi è costui? Se c'è 
una cosa chiara è che la mag
gioranza degli intervistati non 
sa bene quale siano i campi 
d'intervento privilegiati dal par
tito comunista. Il 35 per cento, 
infatti, non risponde, mentre il 
6,7% esclude un impegno speci
fico sui temi indicati dagli stessi 
giovani: il segno di una marcata 
estraneità. Solo il 19 per cento 
indica la mafia come tematica 
prevalente nell'azione politica 
del Pei (19%), seguita dalla lot
ta alla disoccupazione (17%), 
alla droga (11%), alla corruzio
ne dei politici e all'inquinamen
to ambientale (10%). Ingiudica
to irrilevante l'impegno sul
l'Aids, sulla violenza e sulla 
guerra. ' 

Il Pei, nonostante tutto, viene 
indicato come il primo partito 
d'opposizione. Ma solo dal 22 

per cento, contro il 29,6 per 
cento che non sa dire a chi 
spetti tale primato ed un altro 
16,9 per cento cheesclude che i 
partiti aldi fuori del governo sia
no in grado di affrontare i pro
blemi avvertiti come prioritari: il 
46,5 per cento, insomma, non 
riconosce a nessuna forza in 
particolare un ruolo primario 
nell'opposizione. 
.., 1 meno informati sono i gio
vani al di sotto dei 18 anni e 
quanti non si sono riconosciuti 
in nessuna delle aree politiche 
proposte nel questionario. Il 
sondaggio affida invece un di
gnitoso 16 per cento ai Verdi, 
prescelti soprattutto dai laurea
ti, ed un inaspettato misero 6 
per cento alle leghe, che non 
sembrano soddisfare nemme
no gli intervistati che le vedono 
con simpatia. . - . 

H nome della cosa. Che 
qualcosa si sta muovendo nel 
Pei però è risaputo. Il 61,3 per 
cento si dice «a conoscenza dei 
cambiamenti» che attraversano 
il partito comunista e la percen
tuale è più alta tra i giovani al di 
sopra di 19 anni, maschi e con 
un'istruzione universjtaria. Ma 
che cosa significhi Pds pochi lo 
sanno, compresi gli intervistati 
di «sinistra- solo 4 su 10 danno !a 
risposta esatta. Solo il, 28,2 per 
cento del totale oplajser partito 

giudica l'impegno dell'opposizione 
a risolvere i problemi: 

Iadeguato inadeguato non so aPP?na
A 

6,1% 38,4% 6,5% s u f J ^ n t e 
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democratico della sinistra, con
tro il 22 che si avventura in altre 
interpretazioni. Il 49,8 per cen
to, più onestamente, non ri
sponde. Anche qui i più prepa
rati risultano universitari e lau
reati, maschi, del nord-est e del 
centro Italia. 

Meno incertezze, invece. 
quando si parla dei risultati a 
cui ha portato il dibattito inter
no al Pei. Per il 31,6 per cento, 
infatti, èapprodato ad una revi
sione dell'ideale comunista: 
una risposta più frequente tra i 
giovani di età compresa tra i 19 
e i 24 anni, universitari e di sini
stra. Più bassa che in altri casi la 
frequenza di «non so», che pure, 
raggiungono quota 20 per cen
to, mentre un 17 percento si di
ce convinto che sia servito solo 
a creare «un'immagine contrad
dittoria» del partito. Di questo 
avviso sono prevalentemente i 
meno giovani, laureati, maschi, 
politicamente orientati a destra. 
Gli stessi che pensano che i 
cambiamenti all'interno del Pei 
ne indeboliscono l'immagine. 

Il Pei che pensa la sua rifon
dazione sembra comunque 
avere una fisionomia ancor più 
incerta e sfocata del vecchio 
partito per il 42 per cento, con
tro il 38 che la pensa in maniera 
diametralmente opposta. Tra i 
più convinti dell'esito positivo 
dei cambiamenti in questo caso 
sono i più giovani, di sinistra o 
delle leghe e che vivono nelle 
isole. Una divisione non troppo 
marcata, che si ripete nel giudi
zio sul rapporto tra le grandi tra
sformazioni dell'Est europeo e il 
Pei. Il 49 per cento si dice infatti 
molto o abbastanza convinto 
che il partito comunista «abbia 
ricevuto una lezione di storia» 
dagli avvenimenti verificatisi nei 

su quali di questi problemi il Pei 
è intervenuto in maniera 
più tangibile? 

(faflceujMgioni 
17,3% 

"mafia 
19,9% 

toni n i mondo 
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ticnttm 
«orari» 

non» 
35,1% 

paesi socialisti, contro un 41 per 
cento che è poco o per niente 
persuaso da questa valutazio
ne. C'è da dire che in questo ca
so la domanda rischia di essere 
ambìgua e che le stesse motiva
zioni possono portare a risposte 
con valenze diverse. E che l'ap
prezzamento dei rivolgimenti 
ad Est non necessariamente si 
traduce in un giudizio negativo 
su ciò che è stato finora il Pei. 
Nel 41 per cento, infatti, si som
mano di preferenza le risposte 
di laureati, del centro sud e di 
sinistra: la stessa fascia che ave
va espresso un maggiore inte
resse per la politica. Ed infatti il 
dato non coincide con la per
centuale di quanti ritengono 

ancora attuale il concetto di co
munismo (29,2%), che pure si 
concentrano in prevalenza al 
centro-sud e tra i soggetti di sini
stra, ma con un grado di istru
zione basso. Tuttavia il 60,5 per 
cento cioè 6 intervistati su 10 
considerano il comunismo non 
più attuale. 

Ma l'immagine che ha del co
munismo quel 29,2% che lo 
considera attuale non è quella 
di un sistema politico-economi
co definito. Tra quanti sono 
convinti della sua attualità, in
fatti, il 48 per cento lo definisce 
semplicemente come «prospet
tiva di trasformazione e di pro
gresso» ed il 28 per cento come 
«impegno sociale». 

lei si reputa 
poco o per niente 

interessato alla vita 
dei partiti 

e alla politica 
in generale? 

Dov'è la sinistra? Se le idee 
sul Pei sono confuse, non sono 
da meno le opinioni che i gio
vani hanno sulla sinistra nel suo 
complesso. Ed è tanto più sin
golare considerando che un in
tervistato su quattro si definisce 
di sinistra. Già ma dove comin
cia la sinistra? Il 29,4 per cento 
considera tali tutte le forze par
lamentari che si collocano a si
nistra della De. Inutile dire che a 
pensarla in questo modo sono 
soprattutto giovani di centro, 
mentre gli intervistati di destra, 
di preferenza, accomunano 
nella sinistra Pei Psi e Dp. Il con
cetto più ampio, e nello stesso 
tempo più definito, emerge tra i 
più giovani, politicamente 
orientati a sinistra e residenti 
nel nord est della penisola. Per 
questo gruppo la sinistra è l'in 
sieme di «tutte le forze progres
siste laiche e cattoliche». Il 13,4 
per cento si limita invece a Pei e 
Dp e il 5 per cento solo a Dp. Il 
20 per cento non sa proprio di 
che cosa si stia parlando. 

Non si sa bene che cosa sia, 
ma di sicuro se ne ha un'imma
gine poco lusinghiera. Per il 32 
percento degli intervistati, infat
ti, la sinistra è un insieme di 
«gruppi politici che si fronteg
giano continuamente»: un qua
dro indicato soprattutto da gio
vani di centro o delle leghe. È 
«un'utopia» per il 20 per cento 
(spiccano qui i soggetti di cen
tro-destra, laureali, del nord
est). Solo il 17 percento la con
sidera come «l'unica prospetti
va percorribile per copstruire 
un'alternativa», un dato che può 
essere sommato a quello di 
quanti giudicano la sinistra «un 
insieme di forze progressiste» 
( 13,9%). In questo caso il grup
po di quanti la considerano ris
sosa e di chi la vede come forza 
di progresso si avvicinano: 32 
percentocontro31. 

F~ 
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IL PUNTO 

I giovani e la politica due 
mondi separati, due mondi for
se inconciliabili. Almeno questa 
politica. Almeno questi giovani. 
L'indagine della Svvg parla chia
ro: il 76,5 per cento degli intervi
stati, vale a dire più dei tre quar
ti, si dichiara poco o nulla inte
ressato alla vita dei partiti e alla 
politica in generale. Della politi
ca anzi non apprezza né forme 
né strumenti né soggetti. Quasi 
tabula rasa. 

I sondaggi demoscopici, sia 
detto per inciso, valgono quello 
che valgono. Hanno il pregio 
della concisione ma non quello 
della scientificità. Sono stru
menti imperfetti sul piano del
l'analisi specie quando, come 
in questo caso, utilizzino un 
campione troppo esiguo per 
scandagliare un universo cosi 
complesso. Tuttavia segnalano 
o confermano tendenze, metto
no in luce orientamenti. E que-

GIANNI CUPERLO 

«Neoegoisli? 
No, vogliono 

fòri» -J^—I! 

EUGENIO MANCA 

. to è già deciso, è già intervenuta 
la spartizione, la lottizzazione, 
questo a me quello a te? E allora 
o ti adatti o rompi È come stare 
al tavolo da gioco dove c'è un 
baro. Alla fine rialzi. 

...E smetti di giocare? 

Al contrario, lo cacci dal tavolo, 
butti all'aria le carte truccate! Se 
ti alzi e te ne vai, la partita conti
nua a giocarla e a vincerla hiL 
Devi cacciarlo dal tavolo, devi 
stabilire nuove regole del gioco. 

Ma per intanto il mazzo conti
nua ad averlo il baro. E lui che-
fa il gioco, perfino con il con-
senso degli altri. Sarà un voto di 
scambio, che non esprime nes
suna fiducia, ma è pur sempre 
un voto, un diluvio di voti che 
consente la prosecuzione di un 
gioco sporco. 

che cosa si intende 
secondo lei, quando 

.p»! 

tuta IpartWi tintomi 
deUaOchParUrntnlo! 

gruppi 
politici 
che si 

fronteggiano 
continuamente 

32,1% 

sta -della distanza fra le giovani 
generazioni e la politica- è una 
tendenza incontestabile, visto
sissima, ekxruenrjssima E allar
mante quanto altre mai per una 
deiiKiud/ia che conservi anco
ra il senso di sé. 
La conversazione con Gianni 
Cuperlo, segretario della fede
razione giovanile comunista, 
può partire dunque da qui, da 
questo dato: il dato numerico e 
politico di una estraneità deri
vante da sfiducia e disgusto, un 
dato che risulterebbe persino 
maggiore, se a contenerlo non 
giocasse una qualche intuibile 
remora psicologica. Ma c'è in
tanto una domanda: sfiducia e 

ne e cosi via), ma, più pericolo
samente, l'attacco è stato porta
to dentro la stessa sfera di per
cezione di questi diritti, col ri
sultato di deformare e avvilire le 
aspettative legittime. La cliente
la, la tangente, il furto, il voto di 
scambio, avanza, dilaga la sen
sazione che tutto possa essere 
ridotto a questo, che nessun di
ritto sia reale ma tutto debba 
passare attraverso un imbuto 
degenerativo. Un posto di lavo
ro, un concorso nella pubblica 
amministrazione... Quanti, fra 
quelli che partecipano, non 
hanno in testa l'idea che, sì, il 
concorso si fa, ma in fondo tut 

disgusto sono com: nprensi 
di per: 

ibili. 
pur se non valgono di per sé a 
cambiare le cose; non finiscono 
tuttavia per essere un prezzo 
troppo misero, un pedaggio 
troppo lieve da far pagare a chi 
di questa frattura porta la mag
giore responsabilità? 

È un fenomeno pericolosissi
mo, che non da ora registriamo, 
anche se personalmente sono 
stufo di una sorta di ritualità dei 
sondaggi Sfiducia e disgusto, è 
vero. Ma cerchiamo di inqua
drare le ragioni del binomio In 
questi anni è stata colpita non 
soltanto la sfera dei diritti dei 
giovani (il lavoro, la formazio-

/ 

è qui che prende corpo 
1'estraneità.Neirindifferenza, 
talvolta, delle stesse forze de
mocratiche. Ma noi a sinistra 
non possiamo tollerare che due 
o tre generazioni di seguito ab
biano questa idea della politica. 
Il rischio è che scompaia la spe
ranza della trasformazione. Un 
pericolo mortale per la stessa 
democrazia, lo mi chiedo se noi 
non abbiamo bisogno di un 
processo anche rabbioso di li
berazione dal basso, di una 

grande rottura, che metta le ba
si di una rigenerazione della de
mocrazia. Non abbiamo mai 
usato in questi anni l'aggettivo 
"partitocratico" per definire 
questo sistema; non ci piaceva, 
fa parte di un vocabolario che 
lasciamo alla destra. Ma di fron
te allo spettacolo che sta sotto i 
nostri occhi, noi non possiamo 
più esitare nel lanciare un'accu
sa durissima verso un potere 
che si fa regime, che si regge su 
regole truccate, che si guada
gna il consenso usando gli stru-
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IL PUNTO 

menti della corruzione, del ri
catto, della mafia, dei servizi de
viati, degli apparati clandestini. 
Ma tutto questo dovrebbe ri
guardare le forze di governo. 
C'è invece [poca distinzione, e 
nella sfiducia vengono accomu
nati tutti, chi comanda e chi si 
oppone... 

SI, per molta parte della gente e 
dei giovani, anche la sinistra è 
coinvolta in questo meccani
smo. 

Non soltanto il Psi, che certo 
non si distingue affatto dalla De, 
specie al Sud, ma in qualche 
misura anche il Pei, die quel 
meccanismo non combatte a 
sufficienza. Dobbiamo saperto: 
i richiami etici non bastano più 
per rigenerare la democrazia e 
restituire credibilità alla politica. 

Non serve a nulla il discorso 
morale, se i trecento ammini
stratori inquisiti -sindaci asses
sori collegati con le cosche e i 
potentati - continuano a restare 
al loro posto. Non convincono 
nessuno i richiami alla pulizia 
se non si procede alla riforma 
radicale delle regole nei con
corsi. C'è bisogno di segnali vi
sibili, tangibili. 

Gli studenti napoletani che 
organizzano il doposcuola po
polare a Forcella, e fanno la lot
ta per togliere i tre gradini che 
impediscono l'accesso all'han
dicappato, e che sono scesi in 
piazza in ventimila per rivendi
care condizioni di studio accet
tabili, non si contentano più 
dell'assicurazione del ministro. 
È vecchio, troppo vecchio il co
pione. È troppo profondo il sol
co della sfiducia. 

La promessa di uno stanzia
mento di ventimila miliardi per 
l'edilizia scolastica non basta se 
non ci saranno gli studenti a 
controllare quando e come e 
dove quei soldi saranno spesi: 
se effettivamente verranno, se 
andranno nelle tasche della ca
morra, se ingrasseranno ancora 
di più quel sistema di potere. 

La politica, è vero, non offre 
una bella prova di sé Altrettan
to può dirsi, ciascuno per la sua 
paite. delle istituzioni, dei parti-' 
ti, dei sindacati, delle grandi" 
"macchine sociali". la scuola, la 
giustizia, gli apparali informati
vi. Muri di W-!J •-

cKé 
gomma. Ma i giovani 
fanno per rovesciare - .„ - —...- per rovesciare 

la situazione? Perché tanta fatP 
ca nel cercare risposte che non 
•siano soltanto di disgusto o di ri
fiuto? ~ 

La «pantera», a mio parere, por
tava dentro di sé gli elementi di 
una positiva "eversione"' l'auto
nomia, una nuova idea del rap; 
porto pubblico-privato, l'ipotesi 
di una diversa organizzazione 
del potere nell'università e 
quindi della democrazia.'una 
lettura critica dei contenuti del 
sapere . Elementi lutti che ri&s-
sumono un progetto possibile 
di modificazione strutturale C'è 
stato, io penso, un limite della 
sinistra e del Pei nel compren
dere che quel movimento non 
chiedeva soltanto la modifica
zione di un articolo di legge, ma 
puntava ben più in atto. Ma tu 
dici "fatica", e hai ragione. Però 
anche qui c'è- poco di casuale. 
anzitutto qualcuno ha avuto in
teresse a creare le condizioni 
perché fosse faticoso, e poi i va
lori, la cultura, il senso comune 

un processo 
ri revisione 
defitte*) 
comunista 
31,6% 

repertura 
. « V — A . ria confronti -

SSSria *<%»*«*** 
del Pei 1 W * 
17,2% la nascita 

dura nuova 
forza 
di smisto 
6,7% 

non so 
20,»-* 

e che cosa 
ha realizzato 

in concreto 
il dibattito avvenuto 
all'interno del Pei? 

% 

a che cosa 
corrisponde I 
la sigla Pds?| 

diffusi in questi anni, quale dire
zione indicavano? L'immagine 
di una nuova generazione 
"egoista", tutta presa dalle sug
gestioni dello "yuppismo" e del 
"rampantismo", era funzionale 
al mantenimento di un certo or
dine. costruita apposta perché 
ogni rottura fosse scongiurata. 
Bisognava che nulla mettesse in 
discussione il compiersi di quel
lo che oggi a me appare come il 
capolavoro della De. l'organiz
zazione di un "doppio Stato", di 
uno Stato bifronte, di qua lega
le. di là exrralegate. Se guardo 
al Mezzogiorno, vedo chiarissi
mamente le due facce della 
medaglia: da una parte i grandi 
canali della spesa pubblica, la 
trama clientelare, i quindici mi
lioni di pensioni, i fondi del ter
remoto. gli ammortizzatori so
ciali, dall'altra il ricatto politico. 
le collusioni camorristico-ma-
fiose, il vecchio sovversivismo 
delle classi dirigenti; e dietro 
tutto, incombente, la cappa dei 
poteri extraistituzionali, i servizi, 
Gladio, uno Stato che porta in 
sé come una «clausola di dissol
venza». 

Insisto. Tutto questo è vero, ma 
io ho l'impressione che anche i 
giovani abbiano da rimprove
rarsi peccati di omissione, di ac
quiescenza. talvolta • diciamolo 
• di complicità. Nessun morali
smo Piuttosto la considerazio
ne politica che vi sia una sotto-
valutazione del proprio peso 
culturale, economico, politico. 
Dilaga la cultura del giovanili
smo: sembra apprezzabile sol
tanto ciò che è giovane, è di 
qualche giorno fa una ricerca 

Doxa: sono i giovani che deri
dono i consumi delle famiglie 
italiane. Bene: vince il mercator 
vincono le leggi dello scambio. 
Ma allora perché ciò che vale 
nell'ambito mercantile non vale 
anche nell'ambito politico? Per
ché la preminenza giovanile 
funziona soltanto dentro quegli 
steccati7 . 

Mi sentirei di osservare che pro
prio i modelli consumistici ten
dono ad affermare una visione 
individualistica, egoistica dei 
rapporti sociali. Tuttavia, anche 
a questo proposito c'è un ele
mento che definirei di falsifica
zione: nel mondo giovanile c'è 
di tutto, e quindi anche un ac
cesso ineguale ai consumi. Ma 
il tuo idgioiiamento è un altro: 
perrbé i giovani hanno scarsa 
consapevolezza di sé? Come 

mai sfugge loro ciò che invece 
non sfugge a quelli che gover
nano il mercato? Rispondo rile
vando che in questi anni i giova
ni sono stati anche protagonisti 
di momenti importanti: la scuo
la, la mafia e la camorra, la pa
ce e il disarmo, il razzismo, la 
droga, sono temi che hanno vi
sto una forte iniziativa giovanile. 
Dopo di che colpisce la spaven
tosa impermeabilità del Palaz
zo, la terribile difficoltà a con
quistare terreno, a produrre ri
sultati concreti. Ma insomma, 
per quante volte tu puoi chiede
re a un ragazzo di indignarsi e 
manifestare contro la collusio
ne mafia-politica, se poi vede 
regolarmente ripresentato e rie
letto Salvo Lima al Parlamento 
europeo? A ciò si accompagna 

lei è a conoscenza 
dei cambiamenti 

che stanno avvenendo 
nel Pei? 

ijurnuumuimm 

Lettera 
sulla Cosa 7 Venerai 

30 novembre 1990 



il ritardo della sinistra nel co
gliere il valore di quei momenti 
Come stupirsi che alla fine si in
sinui un senso di impotenza? Ed 
ecco che ritorniamo al proble
ma delle forme e degli strumen
ti con cui spezzare questi mec
canismi e ristabilire una comu
nicazione tra i giovani e la poli-
tica E qui, npeto, non servono 
le parole ma è indispensabile ri
cominciare dalla condizioni 
concrete, di vita quotidiana, dei 
giovani e delle ragazze Se c'è 
individualismo, io vorrei legger
lo come individualismo positi
vo, appunto come senso di sé in 
quanto individuo e cittadino ti
tolare di diritti individuo che si 
mette al servizio di un progetto 
comune, generosamente, vo
lontariamente, consapevol
mente. 
Confesso, al di là degli obblighi 
dialettici di un colloquio giorna" 
listico, che anch'io taccio fatica 
ad accettare l'immagine di una 
gioventù disincantata, cinica, 
prigioniera delle fregole di una 
sedicente modernità Probabil
mente anche questa è una delle 
semplificazioni - se non delle 
mistificazioni - dei mass media 
e delle agenzie demoscopicher 
Molte cose mi lasciano invece 
pensare che le nuove genera" 
ziom non siano meno generose 
né meno illuse delle precedenti7 
Mi pare persino che rifiutino T 
modelli ma non i miti, che ar> 
biano in odio la normativa ma 
non gli ideali La circostanza 
che ricorra spesso, fra giovani e 
giovanissimi, il nome ai Pasoli
ni, con tutto ciò che di dissa^ 
crante e di mitico esso si porta 
dietro, mi sembra fortemente 
indicativa 

Non so se questa domanda di 
miti sia percentualizzabile, non 
so neppure se si tratti di miti. Ma 
un forte bisogno di "alterità'* 
(scusa la-brutta parola), di di
versità di valori, di radicale mo
dificazione delle cose e del sen
so della vita, tutto questo vive 
dentro e fuori di noi. C'è biso
gno di ideali forti Lo sento, lo 
colgo Non c*è soltanto la do
manda di una diversa distribu
zione di diritti e opportunità: c'è 
la richiesta di un rovesciamento 
dei parametri di valore che re
golano la convivenza Il prodot
to, la merce, il profitto non deb
bono essere il metro di tutto, 
ma al centro deve esserci la per
sona nella sua ricchezza e nella 
sua irripetibilità Nessuno può 
essere considerato "ecceden
za". Io vedo qui se non un mito, 
certo qualcosa che non sta den
tro lo schema attuale delle rela
zioni umane e sociali. Ma in 
una società dove sembra che 
tutto si possa scambiare, vende
re o comprare, l'idea di una au
tonomia personale non scam
biabile o vendibile, espnme una 
concezione alternativa della 
politica per la quale vale la pe
na di impegnarsi. 

Il comunismo era un ideale Lo 
è stato per milioni di uomini Si-' 
gnificava giustizia, uguaglianza," 
libertà, lavoro. Nell'indagine da" 
cui siamo partiti, il sessanta per 
cento risponde che, alla luce 
degli avvenimenti del 1H89, il 
"concetto di comunismo" non è' 
più attuale Un altro trenta per 
cento dice <fcri. Al di là 

tael quesitoTsì 
dtlH 

grossolaniiàflel quesito, si capi
sce che la scena intemazionale 

questi cambiamenti secondo lei 
concorrono a rafforzare 
o ad indebolire la diversa immagine 
che il Pei conserva di fronte agli altri 

analizzando! maggiori 
avvenimenti del 1989, 

lei crede che possa 
essere ancora attuale 

il concetto di comunismo?! 

adindeboSre a rafforzare 
42,4% 38,3% 

lei è d'accordo con chi sostiene che il Pei 
abbia ricevuto una lezione di storia da ciò 
che è avvenuto all'Est? 

s u 

per niente 13,9% J 
poco 27,3% J 

abbastanza 9,6% 

molto 39,7% J 
non so 9,5% 

- si 29,2% 

come prospettiva 
di trasformazione 
e di progresso 48,1% 

di forza politica 
con una storia 
diversa da ogni 
altra 

nei termini 
di impegno 
nel sociale 

13,3% 

28,1% 

nei termini della 
politica economica 5,0% 

non so 5,5% 

ha influito molto. Vuol dire che i 
comunisti italiani non sono stati 
in grado di offrire un'idea accet-' 
labile del comunismo? Come 
commenti questi dati?" 

È una risposta che mi impone di 
cercarne altre Vorrei capire, ad 
esempio, se quel 60% che ha 
detto no, ma anche quel 30% 
che ha detto si, ritengono attuali 
i raion su cui noi comunisti ita
liani abbiamo lavorato in questi 
anni. Pertanto andrebbero ap
profonditi due elementi; primo, 
la specificità reale, storica, di 
ciò che è stato il comunismo 
italiano, sostanziato dal pensie
ro di Gramsci, dalla sua lettura 
cntica del marxismo, e dalla ca
pacità di apertura verso altri fi
loni di pensiero e altre sensibili
tà; secondo, enunciare e quali
ficare le parole che oggi posso
no sostanziare un progetto di 
trasformazione possibile. Vorrei 
capire come vengono declina
te, interpretate parole come de
mocrazia, solidarietà, nonvio
lenza, individuo, differenza. So
no parole che io, giovane co
munista italiano, pronuncio og
gi, nel mio paese, nella mia cit
tà No, io non penso affatto che 
quel 60 per cento sia contrario 
ad una prospettiva di cambia
mento radicale. Credo piuttosto 
che quella risposta vada letta 
insieme a tutte le altre, faccia 
parte di un atteggiamento com
plesso che è ifrisultato di un 
quadro complesso. Di sfiducia e 
di disincanto, certo, ma anche 
di rabbia e di speranza. E di un 
bisogno vivo che non ha model
li ma vive, pulsa.. 
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«Ma noi ci siamo 

Parlare 
di droga 
inConsiglb 
Comunale 

ROBERTO ADORNO 

Lunedi 19 novembre il Co
mune di Genova ha approvato 
un ordine del giorno presentato 
da me e da altri compagni del 
gruppo consiliare comunista 
che impegna la giunta a predi
sporre in breve periodo un «Pro
gramma di scambio di siringhe 
usate con siringhe nuove». 

Siamo partiti dall'osservazio
ne che il 60% della popolazione 
tossicomane utilizza siringhe 
già usate e avevamo di fronte i 
dati drammatici sulla diffusione 
del virus Hrv e sulle morti per 
Aids. 

Volevamo evitare un approc
cio che riproponesse l'aspro 
scontro che tanto ha diviso le 
forze politiche e sociali del no
stro paese nel periodo prece
dente l'approvazione della nuo
va legge sulla droga. Scrivo ciò 
perché non riesco ad astrarre il 
Congresso della Fgci dalla prati
ca politica, e forse perché i miei 
primi cinque anni in Fgci mi 
hanno permesso, e probabil
mente anche insegnato, a pro
durre politica, e cioè fatti e co
se, e non genericamente a con
sumarla. 

Illustrando l'ordine del gior 
no nella disattenta aula del 
Consiglio non ho potuto non 
osservare la distanza che esiste
va tra chi, come me, molto ner
vosamente si impegnava su una 
questione che sentiva di dram
matica attualità e tanti altri che 
facevano capannello» per deci
dere come votare. -

Passato a maggioranza l'ordi
ne del giorno e passata anche 
la paura per il primo intervento 
in sede consiliare ho incomin
ciato a pensare: il problema, in 
quell'aula, non erano tante ra
gazze e tanti ragazzi morti inu
tilmente. Li, nella stanza dei 
bottoni, il problema era tattico. 
Non nascondo di essermi senti
to parte di quell'ingranaggio. E 
li rio capito ancora meglio che 
cosa vuol dire il bisogno di co
struire qualcosa di più grande di 
noi giovani comunisti. Qualco
sa che non permetta di ridurre 
tanta complessità ad un gioco 
tattico 

Più di 7mila studenti hanno 
manifestato nei giorni scorsi a 
Genova per una scuola miglio

re. Leggo sui giornali che altre 
migliaia hanno percorso le stra
de delle città italiane per le stes
se ragioni. Eppure la Lega degli 
studenti medi, impegnata a fon
do su questa esperienza di mo
vimento, somma, tra comune e 
provincia, non più di 230 iscritti 
Il problema, attenzione, non è 
quello di ridurre la realtà a quel
lo che noi siamo ritenendoci 
sempre e comunque al centro 
di tutti i processi. E esattamente 
il contrario. 

Oggi noi, cosi come siamo e 
come funzioniamo, non rap
presentiamo e non facciamo 
nostre tante diversità, tante con
traddizioni, tante disponibilità. 

Mi domando allora se la no
stra voglia di cambiare non 
debba ripartire proprio da qui, 
da questa complessità. Quella 
che dobbiamo avviare non è 
un'operazione di ingegneria 
politica, non servirebbe. 'Ma 
una ricerca collettiva sul senso 
di un'organizzazione giovanile 
della sinistra, sui luoghi del con
flitto, sulle diverse sensibilità 
che possono essere tradotte in 
un progetto di cambiamento e 
di trasformazione. 

Le scorciatoie sono inutili. 
Non ci serve sommare quello 
che a sinistra esiste ed è già or
ganizzato. Non avremmo fatto 
un congresso. Sarebbe bastato 
un coordinamento Dobbiamo 
invece incontrare quelle centi
naia di ragazze che con noi, 
contro una città spoglia, hanno 
danzato un'intera notte in di
scoteca. Quei ragazzi e quelle 
ragazze che hanno detto no alla 
mostra navale bellica. Quelle 
migliaia di persone giovani che 
per un lavoro, che è un diritto, 
diventano numeri per un parti
to. 

Non siamo 
stati 
né staremo 
zitti. 

LIDIA TILOTTA • 

In questi mesi mi sono sentita 
travolta da un processo motto 
più grande di me. Io, entrata 
nella Fgci subito dopo la rifon
dazione, militante attiva dentro 
la scuola, figlia della cultura 
del fare», mi sono ritrovata im
provvisamente a riflettere e a di
scutere con altri compagni e 
compagne del nostro modello 
di organizzazione giovanile di 
partito e del nostro percorso. 
Non è stato certo facile, perché 
non è certo semplice mettersi in 
discussione, ma ci siamo riusci
ti, siamo riusciti cioè a capire 
che non bastiamo più. Non ba
sta più un'organizzazione gio
vanile di partito cosi come è la 
nostra. Abbiamo capito cioè 
che è lo strumento quello che 
non va più bene, e non i fini che 
perseguiamo, non è cambiata 
la nostra analisi del sistema po
litico in cui viviamo ed è proprio 
con questo spirito che credo ar
riveremo al 25° Congresso. 

Un congresso che è un passo 
importante verso la costruzione 
di un soggetto giovanile della si
nistra che abbia contomi più 
ampi, che sia il frutto di una co-
fondazione da parte di diverse 
culture giovanili Io credo che lo 
sforzo che dobbiamo fare è 
quello di aprirci a chi vuole con

dividere con noi un progetto al
to, a mio parere davvero entu
siasmante. Sono tanti i giovani 
che come noi, attraverso varie 
forme, si aggregano per tentare 
di cambiare l'esistente Non è 
che il qualunquismo ha ormai 
pervaso le menti dei ragazzi di 
questa generazione. 

Esistono realtà associative 
nelle scuole, nelle università, 
nei quartieri delle nostre città, 
nei posti di lavoro. Ragazzi e ra
gazze che vogliono un nuovo ti
po di scuola o di università, che 
non accettano una legge sulla 
droga meramente repressiva, 
che si indignano quando gli im
migrati vengono picchiati da 
razzisti o sono fortemente in 
collera per 40 anni di stragi, dì 
delitti politico-mafiosi, per di 
più manovrati da organizzazio
ni parallele alle istituzioni. Ra
gazzi e ragazze che hanno lot
tato insieme a me per anni con
tro la mafia e contro le giunte 
che con essa colludevano, sen
za mai stancarsi e che continue
ranno a farlo. E ancora giovani 
che vedono in questo modello 
di sviluppo un pericolo per la 
sopravvivenza dell'intero piane
ta. Giovani cattolici o con cultu
re diverse dalla nostra ma con 
noi nelle scelte, nei contenuti. 

Noi non siamo unici, siamo 
uno dei tasselli che deve essere 
collegato ad altri pezzi per for
mare un quadro. È per questo 
che personalmente sto vivendo 
con entusiasmo il percorso che 
ci porterà al 25' Congresso An
che perché in questi mesi non 
ci siamo chiusi dentro i nostri 
circoli e le nostre leghe, a discu
tere, ma abbiamo continuato a 
produrre iniziative, a stare nei 
cortei, tra la gente. Quando 
qualcuno mi dice che stiamo 
operando una semplice riforma 
organizzativa, io rispondo che il 
nostro è un profondo rinnova
mento politico. Noi vogliamo 
costruire qualcosa di totalmen
te nuovo. Noi non chiamiamo 
degli «estemi» a gestire con noi 
ciò che esiste già, noi ci rivolgia
mo a tutti coloro che vogliono 
lavorare con noi per costruire 
dalle fondamenta questo nuovo 
soggetto politico. 

Questo è quello che mi affa
scina. Ed ho nello stesso tempo 
la certezza di non partire da ze
ro. La certezza di aver costruito 
in questi anni qualcosa, di aver 
agito. Le battaglie politiche che 
abbiamo portato avanti, da 
quelle contro i missili a Comiso 
a quelle contro la mafia sono 
servite. Non siamo stati zitti. Ora 
vogliamo fare di più ed essere 
di più. Anche i dubbi non man
cano e sarebbe assurdo che 
non ve ne fossero. Ma quando si 
sceglie di lanciare una sfida bi
sogna sapere anche che i risul
tati non sono scontati e bisogna 
avere il coraggio di andare 
avanti. 

Lettera 
suda Cosa 9 Venerdì 
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IL PUNTO 

Proibizionismo? 
È un inutile 
vicolo 
cieco 

ANDREAZANARDO 

La legge Jervolino-Vassalli è 
un provvedimento barbaro e in
giusto: viene punito il tossicodi
pendente e non i grandi traffi
canti. Si costringe il tossicodi
pendente a autodenunciarsi, al
lontanando ogni concreta pos
sibilità di recupero; stabilendo
ne la punibilità lo si relega a 
atroci condizioni igieniche (da 
qui l'aumento deue morti per 
overdose e malattie infettive) ; si 
è già verificato un aumento di 
prezzo dell'eroina, con conse
guente arricchimento delle or-
ganizzaaioni criminamlì via via 
più potenti: qualcuno già parla 
di «narcocrazia». Ma c'è di più: 
questa legge è un provvedimen
to da «Stato etico», cioè da Stato 
che si arroga il diritto di imporre 
ai cittadini scelte personali. Un 
pericoloso miscuglio di «Stato 
carabiniere» e «Stato predicato
re» cui ogni democratico deve 
opporsi. 

La Fgci si è giustamente bat
tuta contro la legge Jervolino-
Vassalli. E stata una sconfitta? 
Certo, ora la legge è stata ap
provata e ci si appresta a demo
lire altre conquiste -degli anni 
70: la legge Gozzuti, la legge 
180 di cui sono pronti diversi 
progetti di controriforma. È poi 
inutile attendere gli effetti positi
vi vantati dal ministro Jervolino. 
La macchina della giustizia è 
sovraccarica di lavoro e agisce 
con discrezionalità, punendo 
semplici consumatori Lo sape
vamo già, e parlavamo infatti di 
provvedimento demagogico. 
Ma in questa battaglia abbiamo 
incontrato altre forze, altre cul
ture che come noi si opponeva
no a chi vuole «imprigionare» 
invece di «curare». 

Voci autorevoli, anche sul 
piano intemazionale, indicano 
la strategia antiproibizionista, 
cioè la distribuzione controlla
ta, a cura dello Stato, di tutte le 
sostanze psicoattive, la legaliz
zazione della cannabis e dei 
suoi derivati, connessa a serie 
politiche preventive (distnbu-
zione capillare di siringhe mo
nouso, campagne disincenti
vanti, reale possibilità di acces
so ai servizi sanitari) sul model
lo delle esperienze inglesi, co
me Liverpool, dove l'Aids è 
scomparsa, i reati di microcri
minalità sono drasticamente di
minuiti e molti tossicodipen
denti seguono programmi di re
cupero. Indichiamo alla Fgci 
questa direzione, e come noi la 
indicano anche tutti i giovani 
che hanno votato alle ultime 
elezioni per le liste antiproibi
zioniste. 

Per questo presenteremo al 
prossimo Congresso un ordine 
del giorno antiproibizionista. 
Antiproibizionismo non signiP 
ca infatti «droga libera», è in' 

giato da «operatori economici» 
di ogni livello. Significa contra
stare lo strapotere delle orga
nizzazioni criminali, aggreden
do il circuito «spaccio-consu
mo-spaccio». I costì del proibi
zionismo crollerebbero rispar
miando cost le vite di migliaia di 
giovani che sono ora schiavi di 
una merce, di un ciclo mortale, 
di una legge stupida. 

Penso 
aduna 
libertà 
solidale 

NICOLA FERRO 

Una delle ragioni politico-
cutturali di fondo che ha ac
compagnato la discussione dei 
giovani comunisti è la presa 
d'atto della parzialità di alcune 
delle culture politiche che han
no segnato il nostro secolo 

Uno dei temi su cui va sicura
mente verificato lo scambio fra 
diverse culture è la sempre più 
complessa e drammatica que
stione della dipendenza di mi
lioni di individui dalla «merce» 
droga. La sinistra sociale e poli
tica oggi si trova, infatti, a dover 
mettere in campo una nuova e 
più generale strategia culturale 
che dia risposta a quella carica 
di libertà, di autoaffermazione 
fino ad oggi intercettata unica
mente dalla logica del successo 
e del consumo. Logica che ha 
«integrato» i soggetti più forti ed 
escluso progressivamente quelli 
più deboli. Solo con questa 
nuova capacità di risposta è 
possibile opporsi a qualsiasi 
tentazione da «stato etico». 

Vedo qui tutta l'attualità della 
nostra riflessione, iniziata allo 
scorso congresso di Bologna, 
sulla «libertà solidale* Qui è 
possibile un intreccio fra quella 
riflessione e ciò che nei mate
riali congressuali chiamiamo 
«individualismo positivo». Que
sta riflessione oggi è ancora più 
urgente. La legge che dal giu
gno scorso sancisce la punibili
tà dei tossicodipendenti, anche 
alla luce di quanto in questi 
giorni sta accadendo (attacco 
alla legge 180, revisione della 
legge «Gozzini»), si configura 
davvero come il primo atto di 
una più generale rivisitazione 
del rapporto fra cittadini e Stato 
in chiave regressiva, autoritaria 
e proibizionista. 

Dobbiamo chiedere a decine 
di migliaia di ragazzi e di ragaz
ze di impegnarsi contro il pro
getto neo-proibizionista di que
sto governo, contro l'inutile e 
demagogico autoritarismo pra
ticato unicamente a danno dei 
più deboli. Una strategia anti
proibizionista che, a partire da 
una differenziazione fra droghe 

anjfL<_pesanti e droghe leggere, uni-
ivec«sca forze che hanno avuto ed 

un effetto delfattuale regime i n * hanno approcci differenti nei 
cui chiunque pud procurarsi confronti degli aspetti più gene-
eroina in ogni piazza-, incorag- rali del problema pud essere il 

primo passo concreto di una 
contaminazione che si riflette in 
una precisa scelta politica. To
gliere dalla clandestinità, da 
uno stato di potenziale «delin
quenza» circa tre milioni di gio
vani nel nostro paese può esse
re una battaglia importante, 
culturalmente incisiva. Unita ad 
un capillare impegno di solida
rietà nelle scuole, nei luoghi di 
lavoro, nelle città può essere un 
segnale importante in questo 
paese. 

È possibile, allora, su questo 
ed altri terreni mettere a con
fronto, e non solo dal punto di 
vista teorico, il filone liberale 
della sinistra e quello diretta
mente espresso dal movimento 
operaio? Può essere possibile, 
insomma, coniugare la necessi
tà di salvaguardare ed ampliare 
le libertà e sviluppare nuovi li
velli di solidarietà, di uguaglian
za? È ponendoci questi interro
gativi, ragionando su questi ter
mini che, a mio parere, si af
frontano alcune questioni di 
fondo senza correre il rischio di 
discussioni acritiche o ideologi
che. Del resto, ascoltare, ragio
nare, confrontarci con la realtà 
è una delle «lezioni» più impor
tanti della nostra rifondazione. 

L'esperienza dei giovani co
munisti nell'ambito della lotta 
contro le dipendenze è già il 
frutto di un dialogo e di una col
laborazione avviata con settori 
del cattolicesimo democratico, 
con tanti giovani impegnati in 
esperienze di volontariato. Que
sta collaborazione deve oggi 
trovare uno spazio più ampio di 
azione e, soprattutto, deve di
ventare una originale possibilità 
di espressione politica nel no
stro paese. 

Contemporaneamente va ap
profondita e discussa la possibi
lità di attuare a livello legislativo 
una incisiva e realistica strategia 
antiproibizionista. 

Ragionate e lavorare concre
tamente, è questa la strada che 
dobbiamo continuare a seguire 
per costruire una nuova libertà 
solidale, appunto. 

Le cose 
che ho capito 
in quel 
corteo 

ENZO FOSCHI 

Sciarpe, guanti, cappelli, ora 
fanno da padroni, le vetrine dei 
negozi risaltano nell'oscurità 
prematura e si preparano a ven
dere al meglio per le feste di Na
tale; qua e la gruppetti di ragaz
zi e di ragazze, fanno «caciara», 
arrampicandosi gli uni sugli altri 
lamentandosi di una noia che 
non si vince mai, passandosi 
uno spinello. 

E ogni gruppetto ha un suo 
linguaggio, sue regole, il suo ca
po necessario, i suoi giullari, il 
suo «soggetto», l'ultima ruota su 
cui tutti scaricano la propria di
sperazione-

È una catena senza fine, che 
va' alla ricerca sempre di anelli 
nuovi da aggiungere, ieri le 
donne, ora gli immigrati: la ca
tena perdente della disperazio
ne. Perde chi mangia e perde 
chi è mangiato! 

E li, a leggere il giornale ci so
no io, nella «Lettera sulla Cosa», 
nei documenti congressuali 
della Fgci. Spesso mi sono chie
sto che cosa per me è stato, che 
cosa ha significato, appartenere 
a questa organizzazione. 

Mi sono dato tante di rispo
ste, ma oggi forse ho capito tra 
quelle qua! è quella importante: 
il non essere stato travolto an
ch'io da quella catena di dispe
razione. Sono sopravvissuto in 
una città che aveva già previsto 
che io facessi parte di quella 
schiera. Beh.. grazie Fgci. 

Già e allora, il prossimo con
gresso sarà anche un'occasione 
per far tomaie indietro la pelli
cola del film e per rivedere tutte, 
tante immagini vissute, tanti vol
ti conosciuti, tanta umanità che 
ho incontrato. Sono 8 anni che 
la Fgci è un pezzo importante 
della mia vita, proverò una sen
sazione strana quel giorno al 
congresso, una sensazione stra
na, che però ritengo giusto pro
vare. Infatti la Fgci, non è solo 
mia, è anche di quella ragazzi
na che ha quattordici anni oggi 
e che forse anche lei si troverà li 
quel giorno ad alzare la mano. 
Quella stessa che ho visto impe
gnarsi nel colorare uno striscio
ne e stenderlo con tanta grinta 
in un sabato di novembre a 
piazza del Popolo e gridare: 
«Andreotti vattene», lo non so se 
lei è iscritta alla Feci, ma so chi 
è, so cosa vuole! E strano come 
riesco a capire da che parte sta, 
riesco a vedere la sua identità. 
Li quel sabato a piazza del Po
polo, ho capito che cosa è la 
mia vera identità. Identità che 
non può essere nel mio orgo
glio di militante, ma era in quei 
cortei che mai ero riuscito a ve
dere, convinto che tutto ciò che 
al mio fianco si muovesse fosse 
come me, che non potesse es
sere che un altro me stesso con 
un nome diverso, un altro viso, 
ma dentro identico. Che scemo 
sono stato, che cieco' 

Quanto tempo ho perduto al
la ricerca di una sinistra che 
non esisteva se non nella mia il
lusione di sognatore pazzo. 

Ed ora eccola la sinistra: è a 
fianco a me, ha 14 anni ha un 
viso diverso, urla, si incazza pu
re, ed è anche dentro, probabil
mente, diversa da me. «Ehi ra
gazzo» mi urla ad un certo pun
to «tira su lo striscione ci stanno 
riprendendo». 

Mi muovo, afferro lo striscio
ne, «Andreotti vattene via», dice. 
Lo alziamo più alto possibile 
sulla piazza. Intanto Òcchetto 
parla di Gladio, di mafia e di De. 
Lei applaude, la folla è immen
sa. Il comizio sta per finire. 

Ad un certo punto mi guarda 
e dice: «Ciao ci vediamo ora de
vo andare grazie; dell'aiuto». 
Oggi è domenica, non ho dor
mito ieri notte. Ho pensato a 
quella ragazza di piazza del Po
polo. Ora ricordo di averne in
contrate tante e tanti come lei 
anche nel mio quartiere, che ho 
provato a portarli tutti in sezio
ne, perchè pensavo fossero co
me me e che dovessero fare co
me me. Che bello iniziare un'al
tra giornata. 
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sulla Cosa 10 rVenercfi 

30 novembre 1990 

wm 

Si chiede l'iscrizione al Pei, 
quindi al vecchio partito mentre 
si sta costruendo il nuovo. Non 
c'è contraddizione? 

No, non c'è contraddizione II 
20° Congresso dovrà decidere 
tra due proposte: fondare il Par
tito democratico della sinistra -
dando cosi sbocco definitivo al
le decisioni assunte a Bologna 
al 19° Congresso - oppure «ri
fondare» il Pei come propongo
no i compagni della minoranza. 
In ogni caso, dunque, si fonderà 
un «nuovo partito». Esso - Pds o 
Pei «rifondato» - non nasce da 
zero, ma come esito di un pro
cesso aperto, avviato e realizza
to dal Pei. Il nuovo partito vuole, 
infatti, nascere dall'incontro tra 
i comunisti italiani - promotori 
del processo costituente - e altri 
soggetti e culture della sinistra. 
Insomma: il nuovo partito non 

-nasce dalla dissoluzione del 
Pei, ma si innesta sul Pei, la sua 
tradizione, la sua organizzazio
ne. È, dunque, conretto che, an
che in questa fase, il Pei rinnovi 
la sua forza e i suoi iscritti: in
tanto perché fino a che il nuovo 
partito non è nato, il Pei resta in 
vita e vuole agire con forza e de
terminazione nella battaglia po
litica quotidiana; e in secondo 
luogo come condizione per da
re al nuovo partito quelle basi di 
massa che saranno essenziali in 
ogni caso, perché di massa do
vrà essere il Pds (e certo di mas
sa dovrà essere anche il Pei «ri
fondato» qualora il Congresso 
approvasse questa ipotesi). Na
turalmente ciò non significa al
cun automatismo predetermi
nato di iscrizione al futuro parti
to: con l'apertura del tessera
mento '91, ci si iscrive al Pei. Al
l'atto della fondazione del nuo
vo partito sarà compito del suo 
gruppo dirigente definire, con 
apposite norme, il rapporto tra 
iscrizione al Pei e iscrizione al ' 
nuovo partito, e in ogni caso, è 
evidente che ogni iscritto al Pei 
deciderà, in assoluta libertà, se 
aderire o no al nuovo partito. 
Ma, intanto, oggi è importante 
iscrivere al Pei centinaia di mi
gliaia dì uomini e donne: sia 
perché i tanti problemi del pae
s e - l a vicenda Gladio, i rinnovi 
contrattuali, la lotta alla crimi
nalità nel Mezzogiorno, l'impe
gno per la pace nel Golfo Persi
co, la riforma dello Stato - ri
chiedono una grande forza ceF 
pace di chiamare alla azione 
politica quotidiana i cittadini; 
sia perche è necessario che gli 
iscritti al Pei siano partecipi tutti 
in prima persona del 20° Con
gresso e delle prospettive nuove 
che si apriranno per la sinistra e 
la democrazia italiana. 

Uno dei temi su cui più si sta in
sistendo nella discussione inter
na è guelfo della forma partito, 
anche sulla base delle tue pro
poste. Sul tesseramento ci sa
ranno specifiche innovazioni? 

Il tesseramento "91 al Pei avver
rà ancora secondo la prassi 
consolidata. Novità significative 
ci saranno invece con il nuovo 

PIERO FASSINO 

«Perché 
quest'ultima 

tessera al Pei» 

Il nuovo partito 
non parte certo da zero 
Per questo è importante 

che il PckxxTfermi i suoi iscritti 
Adesioni anche per telefono 

ALTERO FRKSERK) 

partito. Tra le proposte che ho 
avanzato alla Conferenza pro
grammatica vi è anche l'ipotesi 
di una nuova periodizzazione. 
dare al tesseramento una ca
denza triennale, valida da con
gresso a congresso; oppure vali
dità permanente senza limiti 
temporali, con contribuzione fi-. 
nanziaria annuale. In ogni caso 
appare chiaroormai che un 
grande partito di massa non 
può tenere impegnate le sue 
forze ogni anno per molti mesi 
soltanto sul rinnovo delle tesse
re Una diversa periodizzazione 
- e io penso che la soluzione 
migliore sia il tesseramento 
trienna le - consentirebbe di svi
luppare un'azione di proseliti
smo e ricerca di nuovi iscritti 
che invece non è praticamente 
possibile con un tesseramento 
annuale che assorbe tutte le 
energie nel ritesserare quanti 
sono già iscritti. _ 

Oggi è essenziale riannodare i 
rapporti con la società olire che 
procedere ad alcuni aggiusta
menti organizzativi. Non si trat
ta forse di approfondire mag-
giormente le questioni di identi

tà legate affa forma partito? 

Certo, aggiustamenti organizza
tivi non bastano davvero più. Si 
tratta di pensare ad una nuova 
forma-partito. Non è in discus
sione U partito di massa: anzi, 
oggi una società più complessa 
per essere adeguatamente rap
presentata rirhiede »n partito 
grande, articolato e diffuso. Ma 
le sue caratteristiche devono es
sere profondamente innovate. 

Intanto un partito che espri
ma una nuova cultura, caratte
rizzata dalla consapevolezza 
del «limite della politica» e del 
valore delle differenze, dei con
flitti e delle «parzialità». In se
condo luogo un partito di don
ne e di uomini che assuma la 
differenza di sesso come uno 
dei criteri fondativi della orga
nizzazione. E infine abbiamo 
bisogno di un partito assai più 
flessìbile e aperto, capace di 
rappresentare e organizzare do
mande assai più articolate; un 
partito che superi il modello pi
ramidale e centrafetico a favore 
-di una forte autonomia delle 
istanze di base e di un decentra
mento in senso regionalista. E 

tutto ciò significa costruire un 
partito democratico e pluralista 
che, superato il centralismo de
mocratico, sia retto secondo il 
principio di maggioranza. 

Alcuni segnali positivi sulle 
nuove iscrizioni pare vengano 
da fasce giovanili, specie occu
pate. Confermi che esiste que
sta tendenza? 

SI Vi è intanto, nel "90, un buon 
esito di nuovi iscritti: sono oltre 
43mila. Per la prima volta dopo 
molti anni registriamo una cre
scita delle nuove iscrizioni nelle 
grandi città e la maggioranza 
dei nuovi iscritti sono giovani o 
comunque cittadini al di sotto 
dei 30/35 anni. E vi è un dato si
gnificativo: il 60% di coloro che 
hanno spedito a Botteghe Oscu
re il tagliando di richiesta di 
iscrizione, pubblicato nelle in
serzioni sui quotidiani, hanno 
meno di 30 anni. La metà di essi 
meno di 25. E tra questi, la mag
gioranza sono ragazze. Un se
gno evidente - a me pare - di 
come la svolta di Òcchetto ab
bia destato nuovo interesse in 
particolare tra i giovani. 

Infine, veniamo alle tessere. 
Contatti diretti, coupon, feste 
del tesseramento od altro. Ci 
potrà essere una forma meno 
tradizionale di concepire l'atto 
di adesione o il rinnovo dell'i
scrizione al partito? 

Essenziale continua ad essere il 
lavoro capillare ed organizzato 
dei militanti di sezione che rin
novano le tessere e ne fanno di 
nuove andando a casa degli 
iscritti e. degli elettori. Ancora 
oggi gran parte del tesseramen
to è realizzato con questo impe
gno prezioso e generoso di tanti 
compagni E tuttavia vi è la ne
cessità di mettere in campo an
che nuovi strumenti: l'esperien
za dei tagliandi pubblicati sui 
quotidiani si è rivelata utile e fe
lice. A Botteghe Oscure ne sono 
arrivati tantissimi, soprattutto di 
giovani che in altro modo non si 
sarebbero iscritti al partito. Per 
questo anche con il tessera
mento 31 utilizzeremo una 
molteplicità di strumenti: i gior
nali; le televisioni e le radio; 
«bandii di adesione» nelle piaz
ze, nei mercati e davanti a fab
briche ed uffici; incontri specifi
ci con le donne, con gli studen
ti, con gli anziani, con le cate
gorie sociali. 

In via sperimentale attivere
mo anche un'altra novità: qual
siasi cittadino potrà richiedere 
l'adesione al Pei telefonando a 
Botteghe Oscure ad una apposi
ta «linea verde». Insomma, la 
scelta è chiara: non aspettare 
che il cittadino cerchi il Pei, ma 
invece creare tante occasioni 
con cui il Pei incontri ì cittadini. 
Quest'anno poi, ci sono i con
gressi di sezione-devono essere 
uno straordinario momento di 
rapporto con tutti gli iscritti per 
garantire una partecipazione 
democratica piena in un pas
saggio decisivo della storia dei 
comunisti italiani. 
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IL PUNTO 

La scissione silenziosa 
iniziata 15 anni fa 

I politologi, i «maitres à pen-
ser», hanno scntto fiumi di paro
le sulla crisi della militanza poli
tica, sulla fine del partito di 
massa. Ma i 1.264.790 cittadini 
italiani che hanno deciso nel 
1990 di fare politica, discutere, 
partecipare, spendendo parte 
del proprio tempo e tutta la loro 
intelligenza, e hanno deciso di 
farlo nel Pei, questi cittadini 
stanno a dimostrare che il parti
to di massa ha ancora una fun
zione insostituibile. Nello stesso 
tempo quel numero appena ci
tato è un indice allarmante di 
una «crisi della militanza» che, 
come vedremo, investe in varia 
misura tutti i partiti della sinistra 
europea, ma ha toccato profon
damente il Pei da quindici anni 
a questa parte, con una brusca 
accelerazione nell'anno che sta 
per finire stando ai dati disponi
bili al 6 novembre. 

Una crisi che viene da lontano 

«L'andamento del tessera
mento è l'indicatore più sensi
bile dei cicli politici del Pei. La 
crescita o il calo delle iscrizioni 
ha sempre accompagnato 
(qualche volta ha addirittura 
anticipato) le svolte di questo 
partito», scriveva su l'Unità Nino 

Con 1264.700 iscritti 
il Pei-nonostante 
abbandoni e flessioni -
mantiene i suoi caratteri 
di partito di massa 

Magna, ricercatore Cespe. Uno 
sguardo d'insieme agli ultimi 15 
anni dimostra chiaramente che 
gli iscrìtti sono diminuiti costan
temente, con brusche cadute o 
momentanei rallentamenti, ma 
sempre in un trend discenden
te Un ciclo di declino così lun
go ed ininterrotto non c'era mai 
stato Nel 1976, l'anno della 
grande affermazione elettorale, 
si contarono oltre 1.814 000 
iscntti; nel 1984, l'anno della 
scomparsa di Berlinguer, si era 
giunti a meno di 1.620000. Le 
perdite in termini assoluti oscil
lavano tra 20-40miIa per anno, 
con punte minime nel 1980 
(meno di 8.000) e nel 1984 
(poco più di 15.000) Tra il 
1985 e il 1988 i saldi negativi so
no raddoppiati, passando da -
24 272 a -45 859, ma soprattutto 
il partito perde notevolmente 
capacità di attrazione di nuovi 
iscritti- infatti le nuove adesioni 
scendono senabilmente fino al 
minimo sloriafdel 1988 (solo 
42.574), per pòi ricominciare a 
salire negli ultimi due anni 

Ma qual è il punto di maggio
re debolezza: il mantenimento 
delle adesioni o la capacità di 
attrazione verso nuovi iscritti? In 
realtà il ricambio è stato sempre 
abbastanza alto, anche negli 
anni di maggiore adesione. Se 
scomponiamo le cifre comples
sive degli iscritti nei quindici an
ni vediamo che a metà degli an
ni 70 per arrivare ad 1 milione e 
800mila tessere c'era l'apporto 
essenziale di oltre lOOmila re
clutamenti l'anno, che andava
no a coprire e superare gli ab-

ro più alto di abbandoni, è an
che vero che l'annuncio della 
costituente di una nuova forma
zione politica ha suscitato e 
continua a suscitare nuove 
energie e nuove adesioni. 

Un cenno particolare all'uso 
di nuovi strumenti di comunica
zione per sollecitare le iscrizio
ni: ha avuto un buon successo 
l'esperimento dei coupon» sui 
giornali, iniziativa sviluppata in 
tre fasi con progressivo amplia
mento della pubblicità su varie 
testate quotidiane (26) oltre 

bandoni. In tutto il decennio 80 
gli abbandoni sono oscillati tra 
il minimo di 80 481 del 1984 e il 
massimo di 119.588. Sono i re
clutamenti a diminuire vistosa
mente, tranneché nel 1984 (ef
fetto Berlinguer). 

La nota positiva dell'ultimo 
biennio 1989-90 consiste pro
prio nell'inversione di questa 
tendenza dai 42 722 nuovi 
iscritti del 1988 siamo passati ai 
47.722 dell'anno scorso e ai 
43283 di quest'anno (sempre 
sulla base della rilevazione del 
6 novembre), con buone possi
bilità nei due mesi restanti di 
tornare sui livelli del 1986 
(50 000 circa). 

Ancora più evidente è il mi
glioramento se andiamo a guar
dare il rapporto percentuale tra 
tasso di reclutamento e totalità 

Zlr iscritti. Dal 9,69*. del 1976 
imo calati al 2,91% del 1988, 

tendo nel 1989 al 3,35% e al 
3,42% del '90, il livello più alto 
degli ultimi 5 anni. Se è vero che 
questo '90 ha registrato il nume-

ANTOMOLONGO 

che su L'Unità e attraverso l'e
mittente Italia radio. Grazie a 
questo nuovo sistema, si sono 
iscritte 871 persone, 83,7% uo
mini e 16,3% donne, con preva
lenza dei giovani, fino a 35 anni 
(60%), e delle categorie di im
piegati (24%) e studenti 
(22,5%). Questa caratterizza
zione diventa quasi scontata se 
guardiamo alle testate più «frut
tifere» vince su tutte La Repub
blica, con 301 iscrizioni, ed è 
proprio il target di lettori in cui il 
quotidiano di Scalfari è più dif
fuso. 

La mappa di crisi 

Per una migliore compren
sione della tendenza, esaminia
mo i dati disaggregati per terri
torio e federazioni. Se andiamo 
a guardare le principali federa
zioni vediamo che dappertutto 
il momento di maggiore forza è 
stato raggiunto nel biennio 
1976-77, tranne Siena (massi
mo nel 1975), Pisa e Cagliari 

(1981) Può essere interessante 
individuare i luoghi dove si so
no incontrate maggiori difficol
tà nel mantenimento della forza 
del partito, con conseguenti 
perdite più rilevanti. Possiamo 
costruire una «mappa di crisi», 
dalla quale partire per una mi
gliore valutazione complessiva. 

Le regioni che hanno visto 
più che dimezzate le iscrizioni 
sono quelle di confine, il Trenti
no Alto Adige (61.4% di perdi
te) e la Val d'Aosta (51,4%),se
guite da Piemonte (44,4%), 

Sono diminuiti soprattutto 
iredutati 
Ma negli ultimi due anni 
c'è stata una inversione 
di tendenza 

Campania (42,1%) e Lazio 
(40.8%). La maggior parte delle 
altre regioni hanno perso tra il 
39 e il 30 per cento. Le regioni 
«rosse» registrano una buona te
nuta complessiva, contenendo 
le perdite intomo ad un quarto 
della forza complessiva, col 
26,5% di perdite in Emilia Ro
magna e 23,3% in Toscana: al
l'Umbria spetta la palma di 
maggiore solidità e tenuta, con 
solo il 16,4% di iscritti in meno 
in quindici anni. Una sorpresa 
molto positiva è anche costitui
ta dal fatto che in tre regioni 
meridionali, a forte «rischio so
cio-economico», come la Basili
cata e soprattutto la Sicilia e la 
Calabria, il partito ha limitato a 
poco più del 20% le perdite. E 
questa nota meno negativa che 
viene dal Sud viene confermata 
se guardiamo il tesseramento 
l » . Tra le prime 5 regioni che 
hanno le più afte percentuali di 
conferma complessiva degli 
iscritti, ben 4 sono regioni del 
Sud e sono ancora la Calabria e 
la Sicilia a confermarsi ai primi 
posti, sfiorando il 100% la Cala
bria e superando il 97% la Sici
lia; seguono la Puglia col 95% e 
la Basilicata coi 92%. Tra le fe
derazioni, nelle prime venti po
sizioni troviamo ben 14 federa
zioni meridionali, quattro delle 
quali (Crotone, Caltanisserta, 
Agrigento e Ragusa) hanno su
perato l'obiettivo del 100% di 
tesseramento rispetto al 1989. 

Un problema 
della sinistra europea 

Ma il problema che angustia 
il Pei è anche il problema dei 
principali partiti della sinistra 
europea. Nel periodo 1976-
1990 si nota una generale cadu
ta di partecipazione politica, 

Lettera 12 Venerei 
30ncverrt*e1990 

IL PUNTO 

Negli anni Ottanta 
tutta b sinistra europea 
e le fòrze progressiste 
hanno registrato 
significativi cali di adesioni 

misurata dalla diminuzione 
degli iscritti, secondo un trend 
parallelo alle fortune elettorali 
dei vari partiti. Il caso più signi
ficativo è quello dei Labour 
Party inglese, del quale abbia
mo preso in considerazione 
solo le iscrizioni individuali (ci 
sono anche le affiliazioni attra
verso i sindacati). Il partito che 
nel 1945 aveva sfiorato il 49%, 
negli anni 70 non riuscirà più a 
raggiungere il 40%: nel 1974 il 
Labour Party vince con Wilson 
per l'ultima volta le doppie ele
zioni che si tengono quell'an
no (a febbraio e a ottobre) col 
37,1% e col 39,3%, contando su 
una forza militante di quasi 
691.889 iscritti individuali. Wil
son sarà l'ultimo premier labu
rista: Callaghan nel 1979 perde 
col 36,9%, aprendo l'era That-
cher, conclusasi nei giorni 
scorsi. Quell'anno l'adesione 
al Labour Party è ancora quasi 
intatta, con 666.091 iscritti, ma 
solo 4 anni dopo, nel 1983, il 
partito ha perso più del 50% di 
adesioni, scendendo a 295.344 
iscritti. Alle elezioni, i laburisti 
scendono al minimo storico, 
col 27,6%, e sentono il fiato sul 
collo dei liberali, che superano 
il 25%, mentre la lady di ferro 
resta tranquillamente a Dow-
ning Street col 42.4%. All'ulti
ma tomaia elettorale, nel 1987, 
i consensi elettorali al Labour 
Party crescono leggermente, 
poco più di due punti, arrivan
do al 30,8%, mentre continua 
l'emorragia di iscritti, che sono 
quell'anno solo 288.829 

Non molto diversa la para
bola discendente della Spd te
desca Dopo essere diventato il 
primo partito nel 1972 col 
45,9% di voti e la riconferma di 
Brandt a cancelliere, nel 1976 
Schmid! (succeduto a Brandt 
nel 1974 dopo lo scandalo del 
consigliere-spia Guillaume) 
perde le elezioni (42,6% con
tro il 48,6% democristiano) ma 
conserva la guida della coali
zione con i liberali e la Spd 
raggiunge il massimo storico 
delle iscrizioni: 1.022.000. Nel 
1980 le elezioni registrano un 
risultato ancora buono per la 
Spd, coi 42,91., ma il partito 

perde circa 40.000 iscritti. Nel
le elezioni successive del 1983 
e 1987 i socialdemocratici, che 
intanto hanno perso anche la 
cancelleria perché i liberali si 
coallzzano con i democristia
ni, scendono di quasi 6 punti, 
arrivando al 37,1%. Di pari pas
so diminuiscono le iscrizioni, 
910.000 nel 1987, con una per
dita di 112.000 tessere in 11 an
ni. 

Infine un breve accenno al 
Sap, il partito socialdemocrati
co svedese, il partito socialista 
con la più lunga esperienza di 
governo in Europa e che per 
due volte ha raggiunto la mag
gioranza assoluta (1940, 
1968). Superato il milione di 
iscritti nei primi anni 70, il Sap 
ha continuato a crescere fino 
al massimo storico di 
1.213.000 adesioni nel 1983,' 
per poi scendere costante
mente fino a superare di poco 
il milione (1988), con una 
perdita di 200.000 tessere in 5 
anni. Su tutti questi dati possia-

ne dalla politica, si registrano 
impennate di iscrizioni nei due 
maggiori partiti di governo in 
Italia, la De e il Psi. Secondo i 
dati riportati dal Rapporto 
Ispes 1990, le sezioni democri
stiane dovrebbero aver visto 
negli ultimi anni lunghe code 
di cittadini intenzionati ad 
iscriversi alla De È interessante 
vedere questi dati: nel 1977 gli 
iscritti alla De toccano il livello 
più basso dal 1955, superando 
di poche centinaia 1.200.000 
tessere. Fino al 1986 ci sono in
crementi apprezzabili, che va
riano a seconda degli anni, fi
no a sfiorare 1.400000 iscritti 
Poi succede il «miracolo della 
moltiplicazione», non dei pani 
e dei pesci ma delle tessere. 
nel 1987 e nel 1988 gli iscritti 
de arrivano a sfiorare 
1.900.000... 

Finché si scopre (ed è cro
naca di questi giorni) che il 
miracolo è dovuto a personag
gi non molto accreditati in san
tità come Vittorio Sbardella, 

Labour party 

ANNO 

1974 
1979 
1983 
1987 

Membri 
todrvkhuJI 

691889 
666.091 
295344 
288829 

XdJvotì 
(etez.pol.) 

39,3 
36,9 
27.6 
30,8 

Spd 

ANNO 

1976 
1980 
1983 
1987 

Iscritti 

1022000 
986000 
925000 
910000 

Xvotì 
elez.pol.) 

42.6 
42,9 
38,2 
37.1 

Sap (Svezia) 

ANNO berta* 
«voti 

elez.poL) 

1976 
1979 
1982 
1985 
1988 

1 161000 
1.213000 
1.207000 
1014000 

42,9 
43.2 
45,6 
45,1 
43.7 

Cosigli Iscritti al Pei daM976aM990 

ANNO 

1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1989 

1990 

» ---•— • 

ucnni 
1814-317 

1.814154 

1790450 

1.759595 

1751323 

1714052 

1673751 

1.635262 

1619940 

1.595668 

1 551 576 

1.508140 

1462281 

1421230 

, 1264 790 

WBCWMI 

175948 
130166 
103310 
95.619 
91.149 
82.317 
67.905 
63719 
65157 
61.939 
51442 
49.501 
42574 
47.722 
43283 

Tarn di 
urial «Milli 

9,69 
7,17 
5.77 
5,43 
520 
4.80 
4.05 
3.89 
4.02 
3.88 
3,31 
328 
2,91 
3,35 
3,42 

(dfnMofcrta) 

-
163 

23.704 
31155 
7572 

37271 
40301 
38487 
15324 
25272 
44092 
43436 
45859 
38.246 

156.440 

•nera, bcrittl 
(te ornatale) 

-
-

1.30 
1,74 
0.45 
2,12 
2,35 
229 
0.93 
1.49 
2.76 
2.79 
3,04 
2,61 

11.00 

mo fare due considerazioni, 
che valgono anche per il Pei. 
La metà degli anni 70 ha rap
presentato per tutte le forze 
progressiste d'Europa un «api
ce» di forza politica che si è tra
dotto in conseguente decollo. 
della partecipazione alla vita 
dei partiti La recessione e le ri
strutturazioni socio-economi
che degli anni 80, che hanno 
visto vincere in Germania occi
dentale in Gran Bretagna i par
titi moderati e hanno messo in 
crisi lo stesso modello del 
«Welfare State» svedese, hanno 
ridotto la tensione politica dei 
cittadini e affievolito le speran
ze di cambiamento, allonta
nando anche dalla militanza 
politica. In base ai dati fomiti 
dagli Annali di Politica Euro
pea (Crs) il Pei resta, tuttavia, 
il partito della sinistra europea 
col maggior numero di iscritti. 

DcePsi 
dueeeeezioni... sospette 

Curiosamente, in questo pa
norama di generale disaffez»-

che ha fatto lievitare fino a 
240.000 gli iscritti de a Roma, 
una tessera ogni due elettori 
Un po' troppi anche per il Vi
cariato di Roma, che attacca 
duramente Sbardella sul setti
manale della Diocesi. 

Anche il Psi registra un buon 
incremento di iscritti negli ulti
mi anni, da poco più di mezzo 
milione del 1985, i militanti so
cialisti diventano oltre 635.000 
nei 1989, con un aumento 
complessivo nel paese del 23% 
e punte del 51% nel Lazio e del 
40% in Sicilia. Anche in questo 
caso, c'è da chiedersi a cosa 
sia dovuta'questa esplosione 
di adesioni, certamente non 
proporzionali all'aumento di 
voti che il Psi ha registrato nelle 
ultime tornate elettorali e in 
controtendenza rispetto ai 
trend comuni a quasi tutti i 
grandi partiti europei. 

Che avverrà domani? 

Su «L'Ordine nuovo» del 22 
gennaio 1921, all'indomani 
del-

Irisuitdi positivi 
del tesseramento 
nelle regioni meridionali 
Nelle aree urbane il maggior 
numero di defezioni 

la fondazione del Pedi, To
gliatti scriveva: «Che avverrà 

' domani? Noi questo non sap
piamo, ma sappiamo che oggi, 
per noi, è giorno di propositi, 
di volontà, di azione». Nono
stante le difficoltà conseguenti 
all'asprezza del dibattito di 
questi mesi l'albero che nasce
rà dal Pei è saldamente radica
to, con un tronco robusto, una 
chioma certamente sfoltita ma 
anche con nuovi polloni che 
potranno trasformarsi in nuovi 
rami. 

Lettera 
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IL PUNTO 

A Porto 
Marghera 
abbiamo 
più iscritti 

GIANNI SOODU 

Quest'anno abbiamo dovuto 
affrontare nuovi ed impegnativi 
temi di confronto che poteva
no, vista la «posta in gioco», 
mettere in discussione la stessa 
struttura organizzata del partito. 
Un tipo di confronto, per certi 
versi, estraneo al costume ed al
la «tradizione» tipica dell nostra 
struttura di base, soprattutto in 
realtà, come quelle di fabbrica 
e/o di azienda, in cui i problemi 
da affrontare portano inevitabil
mente ad un confronto costante 
e duraturo nel tempo. 

Infatti, abbiamo vissuto una 
sorta di dicotomia tra il dibattito 
che si svolgeva tra le strutture 
dirigenti, impegnate molto 
spesso a fronteggiarsi su schie
ramenti piuttosto che nel merito 
della proposta, e la struttura di 
base dove l'affrontare «il quoti
diano» portava inevitabilmente 
ad una sintesi unitaria sul «che 
fare» giorno dopo giorno. 

Questo ha influito positiva
mente sulla tenuta del tessuto 
organizzato inducendo anche, 
in alcune realtà, a far crescere 
le adesioni al progetto di tra
sformazione del partito coinvol
gendo in esso giovani, donne, 
tecnici e quadri di fabbrica. In 
quest'ultimo anno, nonostante 
le difficoltà, a livello nazionale 
come a livello locale, si è raffor
zata organizzativamente ed in 
termini di iscritti la Zona del la
voro dipendente del Pei di Ve
nezia: ben 139 sono stati I nuovi 
reclutati su oltre 1.600 tesserati 
complessivi 

La Zona lavoro dipendente 
raggruppa le sezioni di fabbrica 
di Porto Marghera, le sezioni dei 
trasporti e dei servizi Per inciso 
dobbiamo far rilevare che rite
niamo non secondario ai fini 
del consolidamento e dell'allar
gamento del partito, il livello di 
adesioni che la proposta del se
gretario Achille Occhetto ha ot
tenuto a Porto Marghera rite
nendola la più adeguata a ri
spondere ai grandi fenomeni di 
ridisegno politico e produttivo 
che interessano il nostro paese. 
In una realtà, estremamente 
complessa, come quella di Por
to Marghera, in cui sono inse
diate realtà produttive differen
ziate, (chimiche, metalmecca
niche, siderurgiche, di servizi, 
ecc.) il dato più significativo è 

nuto uniformemente, esistono 
infatti realtà come il Petrolchi
mico, Montefibre, Cooperative 
Appalti ferroviari, dove le ade
sioni sono marcate e massicce. 
In altre invece si registra una so
stanziale tenuta (l'Alluminio, 
Aeronavali, Ferrovieri, lor Gali
leo, Italiana Coke, Agrimont) 
mentre si denota una preoccu
pante flessione nella Fincantie-
ri, Actv, Porto, Nuova Samim. 

È evidente nella discussione 
generale, che riguarda la Zona, 
un significativo apporto al pro
getto di costruzione del nuovo 
partito. In talune realtà questo si 
è espresso nel rappresentare 
una nuova visione di partito in 
cui le articolazioni della propo
sta politica, esprimendosi libe
ramente e senza mimetismi, ve
nivano verificate dal livello di 
consenso che queste riscontra
vano presso gli iscritti, inducen
do per questa via quel processo 
di appropriazione della propo
sta politica che risultava di volta 
in volta maggioritaria, senza per 
questo produrre lacerazioni ed 
irrigidimenti. Questo ha prodot
to, altresì, quel processo d i . 
apertura e confronto con nuovi 
soggetti che ritenevano, in pas
sato, il nostro partito non su
scettibile al cambiamento, alla 
trasformazione ed alla capacità 
di ricerca del nuovo. 

È per noi motivo di grande 
soddisfazione che, proprio du
rante un periodo cosi difficile 
dove i dati del tesseramento 
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sembrano rappresentare una 
sorta di «bollettino di guerra», si 
sia riusciti a consolidare la real
tà organizzata del partito. Que
ste nuove iscrizioni non solo 
compensano perdite di iscritti 
dovute al procedere di ristruttu
razioni degli stabilimenti (cassa 
integrazione-prepensionamen-
ti-licenziamenti). ma anche 
hanno permesso di superare 
abbondantemente il 100% del 
tesseramento. 

Disaggregando i dati possia
mo dire che continua il lento 
declino degli iscritti al partito 
nei settori navalmeccanico e 
nella siderurgia dovuto al pro
cesso di ristrutturazione in cor
so ed alla necessità per quelle 
sezioni di ridefinire e rafforzare 
la loro iniziativa in fabbrica. 

Riteniamo che partendo da 
questi presupposti lusinghieri si 

rappresentato dal superamento possa portare a compimento 
del livello storico di tesserati: ^questo •nostro lungo viaggio» 
siamo arrivati al 120* rispetto al arrivando alla meta non solo 
livello di riferimento dell'anno con tutti i vecchi compagni ma 
precedentét355iscritti). anche con tutti quelli che si so-

È chiaro che ciò non è avve- no «imbarcati» strada facendo. 

La sezione 
di donne 
«Teresa 
Noce» 

DANIELA LORANDI 

Nel luglio 1990 si è inaugura
ta la sezione di donne del Pei 
«Teresa Noce». La sua sede è in 
Piazza Santatorre di Santarosa, 
10 a Milano. 

È nata da pensieri, parole, 
passioni di tante donne impos
sibili da raccontare in poche ri
ghe. Esiste però una cronaca Si
gnora sezione scritta da Mariuc-
cia Masala, una delle fondatrici, 
pubblicata da Magistra Editrice 
di Napoli con prefazione di A. 
Bocchetti. Mi limito quindi ad 
una sintetica ricostruzione della 
nostra esperienza. 

La nostra storia collettiva na
sce con la vicenda del 19* Con
gresso del Pei al quale tutte ab
biamo partecipato con senti
menti contrastanti, in mozioni 
diverse. Tutte sentivamo lo 
«scacco» che il 19* Congresso-
rappresentava per 'a politica 
delle donne e la loro presenza 
nel Pei. L'essere donne e il disa
gio per forme e metodi della 
politica erano altri punti comu
ni, come il desiderio di un diver
so modo di fare politica. E noi ci 
abbiamo provato. Abbiamo vo
luto tradurre nella pratica un 
principio sancito nei documenti 
ufficiali del partito: la differenza 
sessuale come valore, principio 
molto affermato e poco pratica
to. Partendo da noi, abbiamo 
voluto costruire un luogo di 
donne autonomo, separato 
(non separatista, poiché in 
quel caso non avremmo scelto 
di stare nel Pei, partito di uomi
ni e di donne). 

Attraverso la pratica di rela
zione abbiamo realizzato il no
stro primo progetto: l'apertura 
della sezione con la definizione 
di alcuni principi di base, ad 
esempio sostituendo il dibattito 
con il «gruppo di relazione» e ri
fiutando ruoli precostituiti co
me quello del segretario. 

La scelta di negare i ruoli tra
dizionali ha richiestonecessa-
riamente assunzione di respon
sabilità da parte di ciascuna In
fatti il principio di auto-organiz
zazione al quale ci siamo ri
chiamate implica il principio di 
responsabilità, non là logica del 
centralismo democratico né 
quella della democrazia della 
maggioranza/minoranza. 

È troppo dire che abbiamo 
nei fatti avviato dei processi di 
trasformazione? Costituendo 
una sezione di donne non pre
vista dallo Statuto del Pei, con la 
rottura delle regole del modello 
organizzativo (le indicazioni 
dal centro alla periferia) e infi
ne con un ribaltamento della 
partecipazione delle iscritte alla 
vita del partito: soggetti che fan
no politica «perse», con le don
ne non perle donne. 

Per noi la trasformazione è 
un processo a partire dai sog
getti; siamo infatti convinte che 
realtà complesse come gli indi
vidui donne e uomini, la socie
tà, il partito, possano cambiare 
avviando dei processi, fissando 
degli obiettivi comuni, verifican
doli e correggendoli se necessa
rio. Non crediamo ad un'idea di 
cambiamento calata dall'alto, 
astratta, fuori dalle dinamiche 
reali -

Non lo pensiamo solo noi: il 
nostro progetto oltre che dalle 
compagne trasferite ha l'ade
sione di undici donne nuove 
iscritte. Cento sono le tessere di 
sostegno sottoscritte da donne 
(e uomini). Nel 20° Congresso 
vogliamo prendere la parola, 

1 presentare e discutere il docu
mento che sulla base della no
stra esperienza abbiamo pro
dotto. Ma come è possibile farlo 
conoscere e discutere? 

Per farlo ci serve un'altra in
venzione, poiché forme e meto
di del congresso di nuovo non 
ci prevedono. 

La nuova 
stagione 
del Pei 
siciliano 

SALVATORE BONURA 

Il Pei siciliano sta vivendo una 
nuova stagione politica ed orga
nizzativa che, nonostante il per
manere di alcuni limiti, può far 
ben sperare per il futuro. Cresce 
il numero degli iscritti, aumenta 
la capacità organizzativa di ta
lune strutture, si qualifica il ruo
lo e l'intervento dei comunisti 
nelle istituzioni E diciamo que
sto non riferendoci solo ai dati 
«numerici» del tesseramento -
che sono comunque indicativi -
ma al complesso delle iniziative 
prodotte in questi ultimi due an
ni. Il valore della riforma della 
politica e dei partiti, la rottura -
soprattutto alla Regione sicilia
na - delle pratiche consociative 
e il rilancio forte dell'idea del
l'alternativa, la battaglia per la 
trasparenza amministrativa e 
per l'affermazione delle regole, 
una nuova voglia di conflittuali
tà, non più ideologica, ma fon
data suite cose e per le cose. 

Ed ancora, il rilancio di uria 
nuova e grande vertenza socia
le per una civiltà minima ga
rantita» che la classe di governo 
dominante da sempre ha nega
to ad una grandissima parte di 
siciliani. Tale impostazione ha 
cominciato a dare i suoi fruiti 
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con la crescita di un vasto movi
mento della società civile sici
liana In questo senso significa
tive sono state la battaglia per 
l'istituzione del reddito minimo 
garantito ai giovani disoccupati, 
la recente manifestazione di ol
tre trentamila produttori agrico
li, la mobilitazione dei lavorato
ri dell'industria e della chimica 
in difesa dell'occupazione, la 
raccolta di decine di migliaia di 
firme per la legge sui tempi in 
cui i comunisti siciliani hanno 
dato un grande contributo di 
partecipazione di proposta e di 
coerenza. 

Cosi, se nel biennio '88-'89 
eravamo riusciti a bloccare il 
trend negativo che avevamo do
vuto registrare negli anni prece
denti, il dato che si rileva in Sici
lia indica che siamo in presenza 
di una inversione di tendenza 
Rispetto allo stesso periodo del
l'anno scorso, infatti, gli iscritti -
a metà novembre - sono 58.422 
(più 166) e i reclutati e le don
ne sono rispettivamente il 7,8 e 
il 13,4 per cento, contro il 7.9 ed 
il 13.2 per cento dell'89. 

Un apporto significativo al 
raggiungimento di tali risultati è 
venuto dalle federazioni di Cai-
tanissetta, Agrigento, Ragusa e 
Trapani che hanno già raggiun
to e superato il dato dello scor
so anno Viceversa, le federa
zioni delle grandi aree metro
politane - Palermo, Catania, 
Messina - stentano a mantene
re lo stesso andamento, già non 
positivo, dell'89. Ciò indica il 
permanere e forse l'accentuarsi 
delle nostre difficoltà nelle 
grandi città a causa della inade
guata presenza organizzativa e 
di un debole radicamento so
ciale. 

Analizzando i risultati con
cementi i reclutati e prendendo 
a riferimento specificatamente i 
dati parziali delle province di 
Agrigento, Trapani e Caltanis-
setta - nonché le iscrizioni effet
tuate attraverso le richieste per
venute con i coupon pubblicati 
su alcuni giornali - emergono 
novità estremamente interes
santi. Che sono: un'elevata per
centuale (oltre il 60%) dei nuo
vi iscritti provengono dal pub

blico impiego, dalle professioni 
cosiddette liberali, medici, av
vocati, dal mondo della piccola 
e media imprenditoria agricola 
ed artigiana. Significativi in que
sto senso sono i risultati conse
guiti dalle sezioni di Agrigento 
città, Alcamo e Gela Disaggre
gando ulteriormente i risultati, 
nonostante qualche contraddi
zione, si rileva che i dati migliori 
si sono ottenuti in quelle realtà 
dove le sezioni ed i centri di ini
ziativa (costituiti in questi ultimi 
due anni ed operanti nel cam
po della solidarietà, dei diritti, 
del lavoro, delle tematiche fem
minili) sono riusciti ad avere un 
diretto contatto con la gente e 
con i suoi problemi organizzan
do il conflitto sociale e dove il 
partito è stato in grado di dare 
risposte alle domande e alle esi
genze, anche individuali, dei 
cittadini. Ciò dimostra che dove 
Je nostre strutture sono sempre 
meno luoghi di riunione e sem
pre più punti di organizzazione 
politica e sociale, i risultati sono 
soddisfacenti. 

In conclusione pensando alla 

«Il nuovo partito nascerà nel
la società e si costruirà come 
partito nazionale con un pro
cesso esattamente inverso a 
quello che ha portato al "partito 
nuovo" di Togliatti». 

Una affermazione di questo 
genere farà forse storcere la 
bocca a qualcuno, ma Angelo 
Malagoll coordinatore della se
greteria del Pei reggiano, colla
boratore del dipartimento na
zionale diretto da Piero Fassino, 
non ha dubbi in proposito. E 
spiega perché: «Il modello at
tuale del partito è frutto dell'a
zione di un gruppo dirigente 
forte ed illuminato, Togliatti in 
testa, che si è dato una base di 
milioni di persone. L'elemento 
più importante della nuova for
mazione politica alla quale vo
gliamo dare vita sta invece nella 
struttura di base, non più termi
nali di una organizzazione che 

_ decideva altrove, ma basi asso
ciative dotate di vita autonoma, 
fiiidlizzdle a fare decidere ed a 
rappresentare gli iscritti. Una re
te, insomma, invece della impo
stazione verticale e ideologiz
zante». 

Prima di andare oltre nel ra
gionamento. e vedere più da vi
cino questa immagine della re
te, sarà però il caso di fare un 
passo indietro Per scoprire che, 
dietro le parole e le ipotesi teo
riche, qualche esperienza c'è 
già A Reggio Emilia si è comin
ciato a parlare di riforma del 
modo di essere del partito qual
che anno fa, quando ancora 
non era all'ordine del giorno la 
questione radicale del supera
mento del Pei. Risale ad allora 
l'avvio, a fianco di quelle tradi
zionali sul territorio e sui luoghi 
di lavoro, delle prime sezioni 
•tematiche», nelle quali l'aggre
gazione avviene per interessi 
specifici Nacquero così la se
zione scuola, la sezione am
biente, la sezione pubblico im
piego. E nacquero, con caratte
rizzazioni un po' diverse (ad 
esempio, l'apertura ai non 
iscritti) i Centn di iniziativa poli-
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tica: delle donne, sullo sport, 
per la pace. Il bilancio? «Tenen
do conto del carattere speri
mentale - sostiene Malagoli - di
rei ottimo, sul piano qualitativo, 
perché sono state vitalizzate 
forze non presenti, o comunque 
non attive, nelle sezioni territo
riali». 

Più o meno contemporanea
mente, la Federazione reggiana 
diede impulso ad una ristruttu
razione nel funzionamento de
gli apparati e ad una progressi
va utilizzazione delle tecnologie 
informatiche e telematiche nel 
lavoro organizzativo, nella in
formazione intema ed anche 
nella promozione estema L'ar
chivio elettronico degli iscritti, 
che consente una notevole ac
celerazione delle informazioni 
nelle circostanze di particolare 
importanza. Il tele-marketing, 
cioè il contatto via telefono, 
considerato utile a «personaliz
zare» sia i messaggi agli iscritti 
che il rapporto con i cittadini 
nelle campagne elettorali. Ed 
ancora: il televideo, con l'affitto 
di alcune pagine presso una 
emittente televisiva locale, e il 
videotel, del quale alcune centi
naia di terminali sono già instal
lati nelle sezioni e nelle case dei 
dirigenti, in attesa che una futu
ra espansione lo renda uno 
strumento di comunicazione 
capillare e di massa. 

La fiducia nelle virtù di questi 
mezzi è tale da suscitare anche 

qualche critica, soprattutto da 
parte delle componenti di mi
noranza del partito, che vi intra
vedono una concezione ecces
sivamente «organizzathisoca», a 
discapito della reale partecipa
zione politica della base. «Io 
credo invece - sostiene Malagoli 
- che sia esistita proprio nel vec
chio partito una accentuazione 
degli aspetti organizzativi e bu
rocratici rispetto alla elabora
zione e al dibattito democratico 
tra gli iscritti. Tutto ciò che ren
de più veloce e più capillare la 
comunicazione, in andata e in 
ritomo, va inquest'ultima dire
zione». 

Riprendiamo allora il discor
so sulla nuova forma-partito, 
cercando di disegnare l'idea 
che Malagoli ha in testa «Deve 
essere un partito grande: per
ché il travaglio che stiamo vi
vendo non si giustificherebbe 
per una piccola cosa e perché il 
partito dell'alternativa deve es
sere grande e rappresentativo. 
Democratico, perché è finito il 
tempo della ideologia giustifi
catrice di ogni politica dei grup
pi dirigenti, e solo l'esperienza 
democratica collettiva, basata 
sulla rappresentanza propor
zionale degli iscntti, può defini
re il giusto rapporto tra discus
sione, capacità di azione e re
sponsabilità. Di massa: perché 
la partecipazione alla definizio
ne degli obiettivi è una forma 
moderna dell'organizzazione 
politica. Aperto all'ambiente 

campagna di tesseramento per 
il 1991 e all'obiettivo della co
struzione di una nuova forma
zione politica siciliana, autono
mistica e di progresso, solo se 
sapremo adeguare le nostre 
strutture ad una società sempre 
più articolata, complessa e fles
sibile (attraverso la diversifica
zione della nostra organizzazio
ne di base e la diffusione della 
rete di centri di iniziative) po
tremo allora ottenere risultati 
importanti Sono convinto di 
questo perché, pur non nascon
dendomi le difficoltà dovute al
la influenza che ha sulla gente il 
sistema di potere, anche clien
telare, della De - un sistema 
che garantisce se stesso e si svi
luppa anche perché permane 
una legislazione elettorale che 
non consente il ricambio delie 
classi dirigenti - e lo strapotere 
delle organizzazioni mafiose 
nel territorio, vedo crescere nel
la società siciliana un'attenzio
ne ed una disponibilità nuova 
verso di noi e verso la prospetti
va aperta con l'idea del nuovo 
Partito democratico della sini
stra. 

estemo: cioè permeabile ai 
cambiamenti della società, non 
predeterminato negli orienta
menti, impegnato in modo per
manente a realizzare il circuito 
ascolto-elaborazione-decisio-
ne-azione-venfica». 

«Programmatico e di cambia
mento: perché sa proporre so
luzioni concrete a problemi co
nosciuti e analizzati, ma non si 
contenta di governare l'esisten
te, sa sollecitare nuova doman
da. Di iscritti e di elettori: perché 
c'è bisogno di mantenere stretti 
rapporti con l'area di opinione 
pubblica sostenitrice, che deve 
partecipare in vario modo ai 
processi decisionali che la ri-

rlardano (programmi elettora-
candidature...). Ecco l'imma

gine della rete, che organizza in 
forme autonome i diversi tipi di 
rapporto con il partito e nel par
tito. la struttura di base sarà 
composta da tanti nodi autono
mi e autosufficienti, mentre il 
partito si occuperà dei fili, cioè 
di tutti i collegamenti necessari 
a formare la rete». 

«L'unità di direzione politica 
di base sarà a dimensione co
munale, del tutto autosufficien
te nelle scelte locali, neUe strut
ture operative, nelle risorse fi
nanziarie. I poteri fondamentali 
staranno fi, in basso, vicino agli 
iscritti ed agli elettori Alla Fede
razione, che ha un suo ruolo 
autonomo di azione politica, 
spetterà di mettere in rete le 
unioni comunali e, in accordo 
con esse, di definire le strategie 
provinciali. Un partito si costrui
sce su questi presupposti per 
superare il modello centralisti-
co, a favore di un modello de
centrato e autonomistico su ba
se regionale. Il regionale dovrà 
avere ampi poteri di direzione 
politica, mentre il centro nazio
nale si dedicherà eminente
mente ai rapporti estemi, inter
nazionali, con le altre foze poli
tiche, con le istituzioni- in so
stanza, a definire le grandi op
zioni strategiche comuni a tutto 
il partito-
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Orientarsi nella 
pubblica amministrazione? 

GUIDAIZURCM 
ALL'AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA 
Permette di rivolgere 
la domanda giusta alla persona giusta. 
Una pubblicazione maneggevole 
ed esauriente: 
nomi, funzioni, telefoni, indirizzi 
di tutti i dirigenti dello Stato. 

Per acquistarla: 
• in libreria, distribuita da Garzanti 
• presso l'editore per contrassegno 
Scrivere a oppure telefonare 
Guidazzurra 06/4463425-26 
via Sommacampagna, 9 oppure faxare: 
00185 Roma % . 06/490356 
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Tu avresti preferito la presenta
zione al congresso di un'auto
noma mozione dell area del Pei 
che si definisce «riformista». 
Esatto? 

lo ho preso in considerazione 
quest'eventualità - risponde 
Emanuele Macahjso - dopo la 
Direzione sulla «dichiarazione 
d'intenti» di Occhetto e le rea
zioni alle differenziazioni 
espresse per certi versi da Na
politano e per altri da Bassob-
no. 

Quando hai, o avete, rinunciato 
"" «7 

EMANUEL: MACALUSO 

Fino all'ultimo noi l'abbiamo 
valutata come una possibilità, 
se non fossero intervenuti alcu
ni chiarimenti importanti. Noi 
avevamo indicato, essenzial
mente, due esigenze. Che la 
mozione Occhetto ponesse per 
il nuovo partito della sinistra 
un'asse politico e culturale pre
ciso- cioè il richiamo alla tradi
zione socialista italiana, al nu
cleo vitale e forte della storia del 
Pei, al socialismo europeo. E 
che fosse un convincimento co
mune, per le forze più consape
voli della svolta, la necessità di 
concludere insieme quest'itine
rario tortuoso e tormentato. De
vo dire che su entrambi i punti 
sono venute risposte positive. 
La mozione Occhetto, pur se 
non le recepisce pienamente, 
esprime le questioni da noi sol
levate. E lo stesso segretario ha 
sottolineato il valore politico 
della convergenza tra le due 
aree che più coerentemente 
avevano sostenuto il si II docu
mento Occhetto è complessiva
mente valido. E aneli io, non 
guardando a preoccupazioni di 
parte, apprezzo la conclusione 
cui si è arrivati. La rinuncia a 
un'autonoma mozione non è 
per noi una mossa tattica. 

Sulla scelta di appoggiare la 
mozione Occhetto. conun bre-' 
ve documento che non sarà 
messo ai voti, non ha influito 
una sorta di remora a contarsi, 
a misurare il peso effettivo della 
componente «riformista»? 

No, non è questa la spìnta che 
ci ha consigliato nella nostra 
scelta. Se avessimo fatto un cal
colo strettamente di corrente, ci 
sarebbe convenuto consegnare 
una mozione separata e contar
ci. Con qualunque esito. E io 
credo che non sarebbe stato 
negativo. Ma non vogliamo es
sere, appunto, una corrente 
bensì un area politico-culturale 
molto larga d ie guarda a inte
ressi e tematiche più generali 

Presenterete liste separate per 
l'elezioni dei delegati e degli or
ganismi dirigenti7 

Tenderemo in tutte le situazioni 
a promuovere liste comuni, 
proprio per esser coerenti con il 
chiaro significato politico della 
nostra adesione alla mozione 
Occhetto Solo in casi eccezio
nali, se dovessero prevalere at
teggiamenti sbagliati di emargi
nazione della nostra presenza . 

Per il Pds si tratta semplicemen
te di reinnestarsi in una tradizio
ne riformista? 

lo non ho mai capito la formu
la, usata anche da Occhetto e 
da altri, del «transito* da una tra
dizione all'altra: cioè da quella 
comunista a quella socialista. 

«L'i 
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europeo» 

Le scette congressuali 
delta componente riformista 

La rinuncia alta mozione autonoma 
non è una mossa tattica . 

Il Pei non è mai stato un monolite 

MARCO SAPPMO 

Perché penso che il Pei non sia 
mai uscito da una tradizione so
cialista. Anzi, credo l'abbia n- ' 
vendicata e fatta propria, arric
chita con il pensiero di Gramsci 
e di Togliatti, e con una pratica 
di «riformismo forte». Tuttavia, 
quando un nuovo partito - libe
rato da vecchi involucri e condi
zionamenti ideologici - racco
glie quell'eredità riformistica 
con l'apporto di varie forze, 
l'approdo non può a mio avviso 
esser altro che quello del socia
lismo europeo Ciò non mortifi
ca ma esalta un'autonomia, 
una peculiarità del nostro patri
monio e del modo stesso con 
cui andiamo a costituire la nuo
va formazione politica. 

Quel socialismo europeo è for
se privo di problemi? 

Nient'affatto, è un orizzonte ca
rico di problemi. Lo dice anche 
il travaglio di altri partiti di mas
sa, socialisti e socialdemocrati
ci, in Germania come in Inghil

terra, o in Francia. Però, a me 
appare sempre una posizione 
provinciale il ritenere che solo 
noi ci saremmo accorti di quan
to, nelle società moderne com
plesse, l'avvento di nuove cultu
re e di nuovi stimoli potatici o so
ciali suggerisca di andare oltre 
le frontiere del vecchio movi
mento socialista e socialdemo
cratico. Del resto, l'Intemazio
nale di Willy Brandt oggi non è 
certo la Seconda Intemaziona
le... 

Il Pei - pur sorto sulla spinta del-
I Ottobre e del Kominter - h a ri
preso certamente molto dell'e
sperienza del socialismo rifor-
mista. OueU eredità è ancora vi
tale anche per il Pds di domani? 

lo credo sia valida, nel suo nu
cleo vitale. E mi riferisco non 
solo all'eccezionale esperienza 
del socialismo padano o all'in
sieme dette regnai rosse, ma a 
come abbiamo per esempio af
frontato la questione meridio-

na'e. Un partito che deve avere 
le sue radici nelle masse lavora
trici, a m » giudizio, può opera
re al meglio solo se ha una poli
tica capace di interessare ceb 
medi e tecnici, professionisti e 
intellettuali, gruppi di borghesia 
produttiva, forze comunque in
teressate a una linea di moder
nizzazione e di progresso che 
sia - al tempo stesso - di risana
mento e di efficienza dello Sta
to, di garanzia democratica. 

Per questo disegno non «basta
va» più il Pei7 

No, per due motivi correlati. Pri
mo: il ritardo con cui siamo 
usciti da quello che chiamavo 
«involucro ideologico» per fare i 
conti fino in fondo con nuove 
culture e realtà. Secondo, il ri
chiamo non solo nel nome del 
nostro partito, bensì nel suo 
stesso modo d'essere all'espe
rienza dei partiti che hanno tat
to capo al movimento comuni
sta. So bene che il Pei è stata 
una formazione per molti versi 
effettivamente atipica. Basti 
pensare alle rotture operate da 
Togliatti rispetto al leninismo. 
Eppure, tutte queste rotture non 
erano definite tali. Piuttosto, 
erano iscritte in una sorta di 
continuità e presentate come 
un semplice, per quanto origi
nale, sviluppo del marxismo, 
del leninismo Intendiamoci, è 
un metodo che ha dato dei frutti 
nel portare, sostanzialmente, 
l'insieme delle nostre file verso 
una linea giusta e una politica 
feconda. Ma alla funga a ha pe
nalizzato 

Ma in quel Pei modellato da To
gliatti hanno avuto cittadinanza' 
anche altri filoni culturali, mar-" 
xistjeno 

Nel Pei il filone fondamentale è 
stato lo storicismo. Ma è vero 
che sono confluite e venute alla 
luce culture diverse. Da Banfi a 
Della Volpe, a Rodano, per fare 
solo dei nomi. Eppure, anche 
qui, non si sono tirate tutte le 
somme della ricchezza e della 
pluralità di indirizzi sul piano 
teorico e dei comportamenti 
Altra peculiarità positiva da sot
tolineare, la molteplicità di per
sonalità presenti nel gruppo di
rigente. St, il Pei non è mai stato 
un monolite. Tuttavia, perfino 
negli anni di Berlinguer... 

Sul piano della collocazione in
ternazionale, forse la sua eredi
ta più feconda, con bertmguer 
sono stati messi dei punti ter
mi... 

Senza dubbio su questo piano 
l'apporto di Berlinguer è davve
ro rilevante. Ricordo quattro 
passaggi: la ripresa dei rapporti 
con partiti o movimenti sociali
sti o socialdemocratici europei 
e il tentativo dell'eurocomuni
smo, la famosa dichiarazione 
sul Patto atlantico, il discorso a 
Mosca sul «valore universale» 
della democrazia (che era stata 
una delle nostre doppiezze), il 
giudizio sull'«esaurimento della 
spinta propulsiva» dell'Ottobre 
sovietico Ma insisto: noi, lo 
stesso Berlinguer, non traemmo 
interamente le conclusioni di 
questi grandi sviluppi Ripeto 
quanto dissi al precedente con
gresso- il nostro distacco dai 
Paesi dell'Est fu netto, non net
tissimo. E in politica gli errori si 
pagano- dall'aver considerato 
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riformabili quei regimi all'aver 
parlato di socialismo dai «tratti 
illiberali». Perciò mi sembra 
francamente inaccettabile, og
gi, dire che la svolta non parta 
anche da tale autocritica. Il falli
mento di quelle esperienze co
muniste, il modo stesso come 
sono crollati quei regimi pongo
no un dilemma che va al di là 
del nostro rapporto con essi, 
per investire problemi teorici, 
politici, culturali, di finalità La 
nostra è la storia di un'autono
mia, non portata a compimen
to. Lo ripeto perché è essenzia
le per il nostro avvenire. 
Un partito cosi come tu lo confi
guri quale rapporto dovrà in-' 
trecciare con te correnti dipen-' 
siero liberaklemocratico? E con' 
il solidarismo cattolico e laico? 

Chiariamo bene un punto: il 
movimento socialista e lo stesso 
Pei hanno fatto sempre i conti 
con la cultura liberaldemocrati-
ca. Basti pensare al keynesi
smo. Sarebbe ben strano non lo 
facesse ora. Dico di più: nel 
nuovo partito non solo dovran
no esserci forze che si richiama
no a quel filone, ma dovranno 
dare un contributo importante. 
La nostra polemica non è Ana
lizzata a una sorta di autarchia 
politica e ideale. Tutt'altro. Una 
maggioranza ha pur il dovere di 
compiere una scelta, di indica
re un indirizzo fondamentale. 
Ma io non vedo un campo di in
compatibilità tra diversi approc
ci culturali. Né mi pare accetta
bile sostenere che il socialismo 
democratico costituisca un limi
te a uno sviluppo pieno, a 
un'innovazione della democra
zia attorno ai cosiddetti diritti di 
cittadinanza. Penso esattamen
te l'opposto: i valori, le opzioni 
sociali, i riferimenti storici del 
socialismo democratico posso
no rappresentare una potenzia
lità, non un limite. Analoga
mente guardo ai cattolici demo
cratici. Oggi è aperto un proble
ma serio per forze che non si ri
conoscono più nella Oc e avver
tono la necessità di uscire dai 
vecchi schemi. Il loro contribu
to può portare un arricchimen
to a tutti noi. Anche perché si 
tratta di entrare a pari tìtolo in 
una nuova formazione politica 
della sinistra. Ecco un salto ri
spetto al PcL' non «compagni di 
strada» ma compartecipi alla 
costruzione di un edificio co
mune. 

Spesso vi etichettano come i «fi-
iosocialistF del Pei: un compli
mento, un giudizio grossolano," 
una sciocchezza? 

Io penso sia una sciocchezza 

mia mica m wnuwui vciau u 
si vedi una possibilità d'intesa 
-a le varie componenti del Pei7 

Sulla linea di condotta verso il 
PsT 
trai 
Poniamoci tre interrogativi. Pri
mo: il Psi va considerato ormai 
indisponibile per una politica di 
sinistra, insomma ha già passa
to il fossato per restare stabil
mente e organicamente assie
me a forze conservatrici? Oggi 
tutte e tre le mozioni rispondo
no di no. Secondo- è nell'attua
lità politica un'unità possibile 
con il Psi o addirittura un'unifi
cazione, quella che Crasi chia
ma l'«unità socialista<**Anche 
3ui tutte e tre le mozioni rispon-

ono di no. E io considero la 
proposta di Craxi sbagliata e 
propagandistica - l'avrò detto 

cento volte ma è sempre bene 
ripeterlo - non solo perché oggi 
i due partiti sono uno al gover
no e l'altro all'opposizione, o 
perché noi vogliamo l'alternati
va e i socialisti no Qualora il Psi 
si spostasse verso la prospettiva 
dell'alternativa, senza dubbio il 
processo di avvicinamento si 
accelererebbe. Tuttavia, anche 
a quel punto, io considererei un 
errore l'unificazione proprio 
perchè si correrebbe il rischio di 
perdere consensi a destra come 
a sinistra dello schieramento al
ternativo. Perciò giudico questo 
problema ora inesistente, pur 
se va tenuto sempre presente 
come prospettiva generale cui 
tendere. 

Terzo, e cruciale, interrogati
vo: come condurre la competi
zione con il Psi? Ecco dove si 
manifesta una diversità. Secon
do noi, va fatta esattamente sul 
terreno del socialismo demo
cratico e dell'alternativa alla De, 
per essere vincente e proficua. 
Per favorire uno spostamento 
della politica del Psi. Va fatta 
mettendo in campo una cultura 
e una capacità di governo, coe
renti con un credibile program
ma riformista. Altrimenti, si dà 
più spazio a Craxi e non si favo
risce quell'evoluzione. 

C'è chi vi imputa però, come 
Giuliano Ferrara, di aver scritto 
un documento fin troppo cauto. 

Ho letto che ci rimprovera di 

no tura". Io so bene che le re
sponsabilità principali spettano 
a chi ottiene il più largo consen
so, ma so anche che chi detiene 
il potere ha sempre una tenden
za a identificarsi con il partito e 
a considerarsi // partito. Questo 
potrebbe innescare lacerazioni. 
D'altronde, la minoranza deve 
accettare le regole secondo cui 
la maggioranza possa davvero 
governare. E nelle istituzioni il 
partito deve pr^entarsi e muo
versi in maniera unitaria Nei 
gruppi parlamentari le posizio
ni devono emergere e confron
tarsi nella loro piena, legittima, 
diversità, e bisogna dame pub
blicità; mentre nell'azione... 

Fai rientrare dalla finestra il cen
tralismo democratico? 

No. Perché nel centralismo de
mocratico non si poteva mante
nere un'autonoma posizione, 
propagandarla e organizzarsi 
per farla diventare maggiorita
ria. Oggi lo si può fare. Ma delle 
due 1 una: o vige il centralismo 
democratico e quindi i casi di 
coscienza possono esprimersi 
solo con delle rotture; o c'è un 
regime che ti consente di mani
festare e promuovere un'opi
nione minoritaria e allora non si 
può accettare l'esplosione di un 
pubblico dissenso. Altrimenti 
non è più un partito, vengono a 
mancare le basi elementari e 
primarie dello stare insieme e 
del condurre assieme una lotta 
democratica. 

Dalle tre mozioni 
un medesimo no 
all'unità socialista 
E il Psiche deve 

scegliere l'alternativa 

non compiere «rotture». Ma noi 
non abbiamo mai teso a rom
pere con la nostra storia, cosi 
come hanno fatto Giuliano Fer
rara e altri, che hanno ritenuto 
di ribaltare una posizione per 
approdare al Psi. No, per noi il 
nucleo vitale della stona del co
munismo italiano è una storia 
di lotte riformistiche e democra
tiche che rivendichiamo. La 
cautela non c'entra un fico sec
co. Questa continuità a nostro 
giudizio è essenziale, cosi come 
il rifiuto di qualsiasi suggestione 
neocomunista. 

Come immagini la democrazia 
in tema nel Pds? 

lo penso che un nuovo partito si 
sprigioni da una realtà che pre-
sisteva e ora è emersa. Per 
esempio, anche la mozione 
Bassolino - che molti definisco
no artificiosa - credo esprima 
una fascia reale del nostro parti
to e del nostro movimento più 
in generale. Sono posizioni da 
me non condivise, naturalmen
te. Ma ci sono nei fatti. E se vo
gliamo che nel futuro Pds trovi
no possibilità d'espressione al
tre forze, non so immaginare al
tro che un nuovo partito in cui 
s'incontrino varie aree politico-
cutturali, senza una cristaKzza-
zione correntizia, grazie a un in
sieme di regole che garanttsca-

La ex mozione 2 di Ingrao, Nat
ta e Tortorella farà stavolta bat
taglia comune con la ex mozio-
ne3diCossutta.. 

Considero positivo che si pre
sentino sotto un'unica mozio
ne. Il partito, credo, non avreb
be digerito una frantumazione 
del si e del no. Se ci sono le basi 
comuni, bisogna sempre tende
re a legare, ad avvicinare Evi
dentemente giudico un errore 
l'idea di una «rifondazione co
munista» del partito. Leggo in 
quella mozione che «oggi la pa
rola "comunista" indica la co
struzione nel presente di un 
punto di vista e di una pratica 
autonoma in grado di realizza
re, qui e ora, forme di liberazio
ne da tratti di oppressione e di 
dominio propri dei rapporti so
ciali capitalistici...». Mi pare una 
definizione che contraddice, 
come un abito ideologico, ra
gionamenti e analisi che altrove 
quello stesso testo offre. La veri
tà è che questi compagni sono 
in una posizione politica estre
mamente debole: avevano pen
sato al prossimo congresso co
me a un appello e a un possibi
le ribaltamento del congresso di 
Bologna. Oggi quest'obiettivo è 
sfumato. A me pare che questi 
compagni - che hanno avuto e 
avranno un ruolo importante a 

tutti i livelli - avrebbero potuto 
assolvere a una funzione più in
cisiva se le idee e le posizioni 
presenti nella loro mozione si 
fossero collocate come un pun
to di riferimento nella costruzio
ne del nuovo partito. Tuttavia, 
credo sarà possibile in futuro un 
confronto più utile per tutti, le
gato alle scelte politiche da 
compiere. 

Se è netto il dissenso sulia svol
ta, si è notato una specie di «fair 
play», un atteggiamento di com
prensione reciproca tra l'ex 
fronte del no e l'area «riformi
sta». . 

Una certa affinità politico-cultu
rale indubbiamente esiste tra 
compagni che hanno costruito 
questo partito e vissuto assieme 
te sue sortì. La convergenza di 
cui parli riguarda il rapporto 
con la nostra tradizione e, più in 
generale, con quella del movi
mento operaio. Eppero, io devo 
osservare che certe velleità neo
comuniste ci rendono meno di
stanti rispetto a compagni che, 
invece, hanno compiuto la svol
ta proprio per superare ogni ri
ferimento non solo a cosa è sta
to il comunismo ma anche a 
ipotetiche sue rifondazioni. 

Allora si può parlare solo di una 
sorta di comune diffidenza ver
so il tratto politico-culturale, per" 
usare te tue espressioni, dei 
compagni più vicini a Oochet-

W 
Il problema non è di diffidenza, 
è di posizioni politiche reali. Al
cune formulazioni della •di
chiarazione d'intenti» di Cic
chetto andavano in una direzio
ne per noi insoddisfacente. In 
quel momento si è manifestata 
una qualche convergenza, su 
tal punto, con giudizi espressi 
da compagni contrari alla svol
ta 

La mozione Bassolino fa sua la 
denuncia di un rischio modera
to nel nuovo partito.. 
lo non li vedo i segni di una de
riva a destra Bisognerebbe far 
attenzione a usare termini - de
stra o sinistra - che nella storia 
del nostro movimento sono 
spesso serviti per bollare com
pagni e forze che si muovevano 
dentro l'area del possibile o del
l'impossibile. E il possibile oggi 
non è, come sembra credere il 
compagno Asor Rosa, una pura 
gestione dell'esistente ma la ca
pacità d'intervenire per modifi
care l'esistente. Spesso, invece, 
si mostra di voler riformare l'i
nesistente... 

Si prende il caso del Golf o Persi
co per segnalare sbandamenti 
moderati. 
L'esempio mi sta benissimo. Ma 
ne rovescio la valutazione. Le 
oscillazioni che ci sono state 
nella nostra condotta mostrano, 
semmai, un'insufficienza nel 
saper coniugare una politica di 
pace con un'ispirazione e una 
proposta da forza di governo. 
Questo limite può non farci ap
prezzare a pieno tutte le novità 
dello scenario intemazionale, 
assieme ai suoi rischi, e quanto 
il ruolo diverso e più autorevole 
dell'Orni sia legato al rapporto 
inedito tra Usa e Urss. Non cre
do sia una politica di sinistra 
dissociarsi dalle Nazioni Unite. 
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Legalità sempre 
ma senza b guerra 

L'incontro con Gorbaciov è 
stato molto utile, sia per com
prendere l'attuate situazione, 
molto tesa, esistente in Unione 
Sovietica, sia per capire il ruolo 
importante svolto dall'Urss nel
la crisi del Golfo. L'immagine 
che affiora è capovolta rispetto 
a quella che tendeva a presen
tare Gorbaciov prigioniero degli 
USA, in sostanza, un Gorbaciov 
con le mani legate, costretto per 
la sua debolezza a subire ogni 
sorta di imposizione da parte 
degli Usa. Ciò non solo non è 
vero, basti ricordare l'accenno 
che Gorbaciov ha fatto sulla cri
tica sovietica nei confronti del
l'intervento unilaterale Usa. Ma 
è vero esattamente il contrario: 
l'aver insistito, al di sopra di 
ogni immediata tentazione de
magogica che si limitasse alla 
condanna degli Usa, a fare en
trare in campo la comunità in
temazionale, l'iniziativa dell'O-
nu, ha messo l'Urss nelle condi
zioni di controllare il processo, 
di poter dire una parola decisi
va nei confronti della guerra. 

La capacità contrattuale di 
controllo e di vigilanza affinché 
tutto avvenga dentro l'Onu e 
niente fuori dall'Onu mi è sem
brata quindi piuttosto salda, co
sì come mi è sembrata solida la 
convinzione circa l'esigenza di 
fare di tutto per impedire la 
guerra. Il che significa, a mio 
parere, due cose: non fare senti; 
re Saddam Hussein più forte, at
traverso iniziative che indeboli
scano la pressione della conù»^ 

J L nità intemazjSnate sulle fondaT fa 
* I mentali <juesb#& di prirKapstó.^ 

0 21 novembre acono si è riunita la Commissione Esteri del 
Comitato centrale del Pel. La riunione è stata aperta danna 
relazione di Achille Occbetto che, dopo aver informato n i 
coDoqni avuti con il presidente deB'Urw Micnafl Gorbaciov 
a Mosca il 15 novembre, ha affrontato i problemi e gH obiet
tivi che oggi si pongono alla commina Internazionale. DI 
onesta parte della relazione riportiamo 11 testo integrale. 

è ^ ^ & ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ < ^ : ^ statuate deppone . e 
^ n e t o stesso tga%> non nda^g^come lAtlianà M^ modo;M§fctenza stessa d*f Kuwait sa-

[calla dispera*** e senza vt* r ^ ^ ^ n e a ^ nei colloquio i»*bero in qualche modoarbi-
cx>nGorrjaciw, crediamo che fa tràri, perché conseguenza di 

La logica di potenza 
non consente controlli; 

l'ancoraggio alla legalità 
peimetteoldcBevita 

ad un gowaino mondiale 

•MP 
-a* 

: d'uscita sul Diario negoziate. 
La nostra Iniziativa a Mosca 

ha avuto qu&id>.un significato 
inequivocabile strila via- della 
pace. Vedo che l'idea della «pa
zienza». da. noi sottolineata, co
me risorsa da mettere' in cam
po, ha avuto un certo successo. 

In questo senso mi limitò a 
sottolineare .quali sono i nuovi 
avvenimenti di politica intema- : sarto per ragioni di principio e 

; zionale che. anche alla luce de- per ragioni politiche. 
•gii importanti colloqui avuti a 
Mosca, arricchiscono e ci per-

comunità internazionale debba 
agire .guidata da due obiettivi:. 
a) restaurare, riaffermare 1a le
galità; b) evitare la guerra. I mo
tivi di questa doppia scelta nsul-
tanq chiari da quanto detto-fin 
qui.'E, tuttavia, li riassumo art* 
cora. Restaurare, riaffermare là 
legalità è assolutamente neces-

mettono di comprendere me
glio l'informazione sui colloqui 
che ho ritenuto opportuno, cre
do per la prima volta, fornire in 
una sede del Ce. 

Intendo, dunque, sofffermar-
mi su due questioni. I) te linee 
generali che devono orientare 
l'insieme delle nostre iniziative 
per risolvere la crisi del Golfo e 
per salvaguardare la pace; 2) te 
grandi novità che sono emerse 
dalla riunione Csce a Parigi. Per 

La sovranità dei Kuwait deve 
essere ripristinata. Per una ra
gione, innanzitutto di principio. 
Non può esserci alcuna motiva
zione che renda accettabile la 
violazione o addirittura la can
cellazione della sovranità di 
uno Stato con l'uso della forza, 
con l'aggressione militare. È un 
principio al quale noi ispiriamo 
il nostro atteggiamento, il no
stro giudizio, la nostra politica 
da gran tempo. „ 

L'argomento di Saddam Hus
sein, secondo cui la configura-

decisioni di tipo imperialistico. 
assunte in una fase storica do
minata dai colonialismo, è un 
argomento che - anche se aves
se fondamento - aggrava e non 
sgrava la condanna nei con-' 
frontì di ara di aggressione mili
tare come quello compiuto dal-
l ink contro il Kuwait Qualora, 

Jnfatti, una configurazione sta
tuale fosse in contasto con i 

. dati nazionali, coni dati storico-
Culturali, con la volontà dei po
poli, a maggior ragione le inno
vazioni. gli adeguamenti, il su
peramento di negative eredità 
del passato dovrebbero e po
trebbero essere ricercati e co
struiti non con l'aggressione mi
litare e l'uso della forza, ma 
esaltando la sovranità e l'auto
determinazione, attivando pro
cessi negoziali e politici. Oltre 
che un valore di principio, l'af
fermazione della legalità, il ri
fiuto della forza, della aggres-

ACH1LLEOCCHETTO 

sione, della annessione nelle 
relazioni intemazionali, hanno 
un evidente e fondamentale va
lore politico. 

Non sarebbe non dico possi
bile, ma neppure pensabile, nel 
mondo di oggi, un assetto del 
mondo, una gestione delle rela
zioni intemazionali, al di fuori 
dell'ancoraggio alla legalità. 
Voglio insistere su questo pun
to. C'è qui, infatti, un vero e pro
prio salto di pensiero da com
piere. Un salto analogo a quello 
che fu imposto, sul tema della 
guerra, con la scoperta e la 
messa a punto dell'arma atomi
ca; un salto che noi compimmo 
grazie alla riflessione e alla ela
borazione di Togliatti. 

Primi nella sinistra italiana (e 
non solo italiana) e primi fra le 
forze politiche del nostro paese. 
Allora si prese atto dei fatto che 
- con l'arma atomica - la guer
ra mutava carattere, in quanto 
chiamava in causa la sopravvi
venza dell'umanità stessa, della 
civiltà e della vita sul nostro pia
neta. Oggi si deve prendere atto 
che solo l'ancoraggio a principi 
di legalità può fondare il con
sorzio umano, dei popoli, delle 
nazioni, degli Stati. Affidare le 
relazioni intemazionali alla lo
gica di potenza, da chiunque 
applicata, è, prima ancora che 
inaccettabile, impossibile. 

Nel mondo di oggi, la logica 
di potenza applicata a qualun
que problema determina inevi
tabilmente reazioni a catena in-
cpntroliabiii per la stessa logica 
dì potenza, fóniódipendenza 
ajjftfeneno del pensiero e della 
dottrina delle re*a»jìg$ intema-
ztnttli significai fattamente 
questo. L'ancoraggio, alla legali
tà consente il controllo, il gover
no delie relazioni e dei:processi 
su scala' internazlonate; la logi
ca di potenza, al contrario, non 
consente alcun controllo, alcun 
governo; immette, inevitabil
mente; in una spirale .che, prn 
maopoi,drvienei«»ritrollabi- ' 
te e che attiva reazioni dalle 
quali nessuno può considerarsi 
aTriparo. La differenza, come si 
vede, è fondamenéde. È questa 
verità, prima di ogni altra cosa. 
che ha messo in crisi rassetto 
bipolare fondato sulla logica di 
potenza. La crisi del Golfo di
mostra nel modo più evidente 
la portata delle novità; e sottoli
nea la necessità di un cambia
mento radicale nel modo di 
pensare, nelle dottrine, nei 
comportamenti. Certo, Saddam 
Hussein è quanto di più lontano 
e refrattario rispetto a questa 
necessità. Ma anche per lui vate 
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il vincolo della realtà. L'aggres
sione contro il Kuwait lungi dal
l'essere un atto risolutivo, inne
sca anche per Saddam e per II-
rak problemi enormi e irresolu
bili di carattere politico-diplo
matico, militare, di sicurezza, 
commerciale, economico, e in 
varie direzioni, e con i più diver
si interlocutori, compresi quelli 
del mondo arabo e dell'Islam. È 
la realtà stessa - la realtà del
l'interdipendenza che vale per 
tutti - a fornire le risorse per ob
bligare anche Saddam, perfino 
Saddam a lasciar cadere la logi
ca di potenza e ad accettare 

delle misure ritorsive Anche se 
rimane una sfasatura tra la deci
sione, che spetta all'Onu, di «re
primere' un eventuale atto di il
legalità e l'onere della messa in 
campo della forza militare che 
attualmente non fa riferimento 
all'Onu. 

Questa sfasatura dovrebbe 
essere affrontata ed eliminata, 
riconducendo tutto all'Onu e al
la sua responsabilità. Se questa 
sfasatura non viene eliminata le 
incognite, i pericoli e le incon
gruenze che gravano su una cri
si già cosi seria, aumentano e la 

La realtà dell'interdipendenza 
vale per tutti ed essa stessa 
può obbligare tutti perfino 
Saddam Husseia a rinunciare 
alta guerra: questa avrebbe 
conseguenze 
incalcolabili 
in una regione 
piena di tensioni 
antiche e nuove 

tura del forum intemazionale 
per la pace e un nuovo assetto 
del vicino Oriente, che dia ri
sposta ai diritti del popolo pale
stinese di costituirsi in Stato e 
affermi il diritto alla esistenza e 
alla sicurezza degli Stati della 
regione, Israele, Ubano, Libia, 
Giordania. 

Noi sentiamo il dovere di da
re tutto il contributo possibile, 
secondo le nostre possibilità, al
la mobilitazione di questa risor
sa negoziale. Il recente incontro 
con Gorbaciov ha avuto innan
zitutto questo significato. Altre 
iniziative ci proponiamo nel
l'immediato futuro, anche attra
verso uno specifico programma 
del governo ombra. Queste ini
ziative si esplicheranno soprat
tutto in due direzioni: le forze 
della sinistra europea e quelle 
del mondo arabo. Rivolgiamo 
al Psi un invito e una sollecita
zione affinché assuma orienta
menti e iniziative analoghe, al 
di là dei limiti e delle chiusure 
presenti nella condotta del mi
nistro degli Esteri. A partire da 

l'ancoraggio alla legalità. D'al
tro canto, non sfugge a nessuno 
che il ricorso alla guerra awie-
rebbe esso stesso una quantità 
di conseguenze ciascuna delle 
quali, da sola, rappresentereb
be un problema di dimensioni 
maggiori di quello aperto dalla 
aggressione irakena e che nep
pure in via teorica potrebbero 
essere controllate e governate 
ricorrendo ad ulteriori misure di 
potenza. 

Si pensi alle conseguenze 
economiche, al mercato del pe
trolio; alla possibile estensione, 
per contiguità, del conflitto, in 
una regione carica di tensioni 
antiche e nuove; o alle reazioni 
nel mondo arabo e nell'Islam 
(per citare •solo le conseguenze 
di maggior portata) Il teorema 
da dimostrare è uno ed uno so
lo. La comunità intemazionale 
deve imporre il ripristino della 
legalità, e deve (arto senza il ri
corso alla guerra. Per quanto ar
dua possa apparire questa stra
da. essa è la sola che risponda 
ai problemi di oggi. 

La sola che consente di porre 
un principio di legalità a fonda
mento delle relazioni intema
zionali, che consente, quindi, 
alla comunità intemazionale di 
fondare e di esprimere un go
verno mondiale. Per rendere 
percorribile questa strada erano 
e sono necessarie alcune pre
messe: la condanna di princi
pio dell'aggressione, della ille
galità, la adozione di misure ri
torsive (l'embargo e il blocco) 
naturalmente conseguenti alla 
violazione della legalità. È 
quanto l'Onu ha fatto con le sue 
successive risoluzioni^attraver-
so un necessario dispiégamen-
to della forza per impedire la 
prosecuzione e l'estensione 
eventuale del disegno aggressi
vo, e al fine di garantire il più 
possibile la concreta attuazione 

rendono ancor più difficile da 
governare e risolvere. A partire 
da queste premesse se si vuole 
uscire da una situazione in cui 
non esistano altre possibilità al 
di fuori della alternativa diaboli
ca, accettazione della illegalità 
o guerra, è necessario mettere 
in campo ed attivare la risorsa 
negoziale. 

Ovviamente, la risorsa nego
ziale non può riguardare i punti 
di principio, cioè la reintegra
zione della sovranità del Kuwait 
e la liberazione di tutti i cittadini 
tenuti in ostaggio. È a partire da 
queste affermazioni di principio 
che si può' aprire un margine di 
negoziato sul ritiro delle truppe 
irakene dal Kuwait, sull'impe
gno a non usare la forza contro 
ilrak e sulla eventuale e tempo
ranea dislocazione in Kuwait di 
una forza intemazionale di ga
ranzia, Onu o araba. 11 negozia
to stesso potrebbe poi evolvere 
considerando contestualmente 
sia richieste irakene, sia mecca
nismi di controllo e riduzione 
degli armamenti nell'area del 
Golfo. Su un altro piano si deve 
finalmente procedere alla aper-

sensibilità di fronte al dramma 
umano di tanti nostri connazio
nali e delle migliaia di altri trat
tenuti contro la loro volontà, sia 
anche il segno di un ritardo pro
prio nel percepire la necessità e 
l'urgenza di sviluppare una ini
ziativa politica e diplomatica. 

Senza alcuna confusone ed 
opportunismo verso chi, come 
Hussein, è responsabile di una 
intollerabile violenza, è infatti 
evidente che la richiesta di im
mediata liberazione degli 
ostaggi acquista forza ulteriore 
da una condotta generale volta 
a ripristinare la legalità per vie 
diverse dal ricorso alla guerra. 
Ho affidato alla delegazione dei 
promotori della marcia Perugia-
Assisi, in questi giorni a Bagh
dad, una lettera per i nostri con
nazionali in Irai in cui sottoli
neo il nostro impegno sia per la 
loro liberazione sia per una so
luzione giusta e pacifica della 
crisi. (La missione italiana è, in
fatti. riuscita ad ottenere ki libe
razione di molti ostaggi N.d.R.) 

Non intendiamo dimenticare 
neppure per un istante che la
vorare per la pace, e battersi per 
la loro vita e la loro libertà sono 
obiettivi indissolubilmente lega
ti Siamo, adesso, tutta la comu
nità intemazionale è di fronte 
ad una scelta di grandissima 
importanza, con conseguenze 
di enorme portata e di lungo 
periodo. La legalità deve essere 
affermata e ricostituita- questo è 
fuori discussione. Il problema è 
come farlo, se farlo escludendo 
la guerra o ricorrendo alla guer
ra. La scelta razionale è di farlo 
escludendo la guerra. C'è perfi
no una ragione di teoria: il far 
corrispondere i mezzi ai fini. 
Quanto più forte e esemplare, 
convincente risulta la afferma-

Il negoziato non può 
in alcun caso 
riguardare punti 
che sono 
diprincipfo,cioè 

il ritiro delle truppe dal Kuwait 
e ta immediata liberazione 
di tutti gli ostaggi. La proposta 
dell^minterrxizionalepertapace 
eperun nuovo assetto del Medie-Oriente 

queste iniziative e dai riscontri 
che otterremo, intendiamo sol
lecitare l'impegno del governo 
italiano e degli organismi co
munitari per la definizione di 
ipotesi negoziali che offrano 
una concreta alternativa alla 
guerra In questo quadro rinno
viamo e rafforziamo la nostra ri
chiesta - già avanzata - per l'in
vio di una autorevole delegazio
ne parlamentare in Irak per 
chiedere la immediata libera
zione di tutti gli ostaggi II gover
no italiano non è, fino ad oggi, 
impegnalo in tal senso. Noi cre
diamo che questo rifiuto, oltre a 
manifestare una colpevole in-

zione della legalità se raggiunta 
senza i prezzi tremendi di un 
conflitto' Ma ci sono altre ragio
ni: di convenienza, di lungimi
ranza. Di lungimiranza, perché 
una guerra, nel mondo di oggi e 
in quella regione, può essere 
-come abbiamo visto - non la 
soluzione di un problema ma 
l'apertura di nuovi, drammatici 
problemi. E di convenienza, an
che Se, infatti, è indubbio che 
coniugare il ripristino della le
galità con il rifiuto della guerra 
costa tempo, risorse e sforzi 
grandi, quanto tempo, risorse, 
sforzi e lutti costerebbe una di
versa opzione? Qualcuno fa il 
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confronto con Hitler e con Mo
naco. Ma è un confronto che 
non regge. Oggi nessuno è di
sposto a subire e a ratificare 
l'aggressione, l'illegalità di Hus
sein E, questa, la risorsa essen
ziale, inedita, senza precedenti 
nella storia, da valorizzare, sulla 
quale far leva. 

Per questo non vanno fatti er
rori, non si devonoassumere 
posizioni superficiali, che offu
scano questa risorsa essenziale. 
Una risorsa, per di più, che non 
è affidata solo ad una buona vo
lontà comune che può essere 

Ovest noi ci siamo comportati 
dagli anni di Berlinguer non so
lo con coerenza, ma con un 
programma di azione che dove
va trovare nello sviluppo degli 
eventi il conforto e la conferma 
della storia. Ricordiamo breve
mente quanto è accaduto in 
questi giorni, sotto i nostri oc
chi 

Durante una visita breve, ma 
di grande intensità politica, 
Gorbaciov ha firmato a Roma 
un trattato di amicizia e di coo
perazione fra Italia e Unione 
Sovietica che lo stesso Corriere 

In questa tose è cresciuto 
il nostro prestigto intenxazionale: 
abbiamo difeso la legalità 
appoggiqtosenza riserva l'Onu 
rtaffermato il diritto dei palestinesi 
esiamo 
stati decisivi 
net nuovo 
rapporto 
EstOvest ' ' 

Un trattato analogo è appena 
stato firmato a Bonn dallo stes
so Gorbaciov con la nuova Ger
mania unita. Un altro trattato, 
un pò diverso ma ugualmente 
importante, era stato stipulato 
pochi giorni prima con la Fran
cia e un quarto trattato sarà 
concluso con la Gran Bretagna. 

A questo punto i quattro prin
cipali membri europei dell'Al
leanza atlantica saranno legati 
ali Unione Sovietica da patti 
che escludono la possibilità di 
un conflitto. Qualcosa sta dun
que cambiando nel profondo. 
Questa rete di trattati crea una 
situazione diplomatica del tutto 
nuova in Europa ed è una prima 
manifestazione, un primo pila
stro, di quell'unico sistema di si
curezza europea, in cui noi ab
biamo creduto e per il quale ab
biamo operato anche durante il 
rigurgito di «guerra fredda» dei 
primi anni 80. 

Ma non ci sono solo i trattati 
bilaterali. A Parigi è stato firma
to il più drastico accordo di di

considerata transitoria, contin
gente; ma che è il riflesso della 
struttura interdipendente del 
mondo. Quanto è avvenuto in 
questi giorni a Parigi, cioè la 
confermata opposizione di Gor
baciov, di Mitterrand, di Kohl di 
dar via libera all'uso della forza; 
lo stesso discorso di Andreotti al 
Csce dimostrano l'ampiezza 
delle forze che ritengono sia an
cora possibile evitare la guerra. 

Di grande valore sono a que
sto proposito le stesse posizioni 
assunte dalla Chiesa. Tutti, og
gi, devono decidere di affidare il 
governo del mondo a questa ri
sorsa, di cui l'umanità comincia 
a disporre concretamente oggi 
e che mez7o secolo fa. ai tempi 
di Monaco, non era immagina
bile neppure dai più arditi uto
pisti. A questo proposito voglio 
subito sottolineare come la per
sistente gravità della crisi del 
Golfo non deve offuscare ai no
stri occhi la straordinaria impor
tanza di quanto sta accadendo 
davanti a noi in Europa proprio 
in questi giorni. 

Noi possiamo, del resto, 
muoverci in campo intemazio
nale forti di un considerevole 
prestigio, per due ragioni essen
ziali, di cui una sola attinente 
direttamente al Golfo e al Medio 
Oriente. Nel Golfo abbiamo da
to prova di una coerenza che 
resta valida ancor oggi: difesa 
della legalità intemazionale, 
condanna dell'aggressione, ap
poggio pieno all'ONU, richiamo 
della necessità urgente di una 
vittoria del diritto anche per il 
popolo palestinese, ricerca osti
nata di una soluzione politica, 
capace di evitare più gravi con
flitti. Vi è tuttavia una seconda 
ragione che rafforza la nostra 
autorità. Anche in Europa e più 
in genere, nel rapporto Est-

de/fa Sera ha definito «quasi 
un'alleanza» È la prima volta 
che un simile trattato viene sti
pulato fra i due paesi: anche 
Gorbaciov ha ricordato giusta
mente Che solo due-tre anni fa 
sarebbe stato àncora impensa
bile. 

Noi che non abbiamo mai 
smesso di operare con tenacia 
per rapporti amichevoli tra Ita
lia e Urss, rapporti tali da rende
re impossibile un'aggressione 
di una parte sull'altra, cosi co
me questo trattato vuole, noi 
che abbiamo continuato a per
seguire questi obiettivi anche 
quando avevamo coi dirigenti 
sovietici motivi di profonda po
lemica, non possiamo non 
esprimere il massimo compiaci
mento per questa svolta. 

Essa ci conferma, d'altronde, 
quello che già avevamo soste
nuto con Berlinguer e cioè che 
l'amicizia con l'URSS poteva 
benissimo conciliarsi con l'ami
cizia con gli Stati Uniti e con gii 
altri interlocutori occidentali 
dell'Italia. Il trattato itakvsovieti-
co non è un esempio isolato. 

hanno dato ragione, non per
ché vogliamo vantare una no
stra preveggenza, ma perché 
crediamo che tutti possano ral
legrarsi con noi quando si vedo
no sparire tante armi. La firma 
dell'accordo sul disarmo a Pari
gi è stato solo il prologo del 
nuovo vertice della Csce. 

Ricordate? Non è passato 
neppure un anno da quando 
Gorbaciov, proprio qui a Roma, 
in Campidoglio lanciò l'idea di 
una Helsinki 2. Sembrava allora 
quasi un'utopia, un progetto 
destinato più al futuribile che al 
presente. Noi lo appoggiammo 
subito. Ebbene questo vertice di 
tutti i paesi di Helsinki si sta 
concludendo proprio in queste 
stesse ore a Parigi. 

E non è stato solo una parata 
di bei discorsi. Il salto di qualità 
rispetto a Helsinki I consiste nel 
fatto che a Parigi sono nate le 
prime istituzioni permanenti 
della Csce: riunioni periodiche 
dei vertici e dei ministri degli 
Esteri, costituzione di un segre
tariato e di un comitato per la 
prevenzione delle crisi e dei pe
ricoli di conflitto. Queste deci
sioni, insieme alle «misure di fi
ducia», concordate e ora allar
gate, cominciano cosi a dise
gnare quella specie di «piccola 
Onu» europea che deve costitui
re appunto quell'unico sistema 
paneuropeo di sicurezza, da 
noi tanto auspicato ormai da 
parecchi anni. 

Altri negoziati per ulteriori ri
duzioni degli armamenti con
venzionali cominceranno, del 
resto, subito a Vienna, questa 
volta - c'è da sperare - non più 
con la sola partecipazione dei 
paesi delle due alleanze, ma 
con tutti gli Stati della Csce (di 
cui noi vorremmo possa presto 

O rallegriamo 
perché vediamo 
finalmente sparire 
tantearmi 
mictatalietembili 

Ftiralletomenteil nostro augurioè 
chestapiestoccirxàjsoavienna 
raccordosul dimezzamento . 
degli arsenali nucleari strategici 
fra Urtale SoweticaeStati Uniti 

sarmo che sia stato sinora con
cepito. Ha detto giustamente un 
esponente sovietico che saran
no distrutte più armi, grazie a 
questo accordo, di quante ne 
abbia distrutte qualsiasi guerra. 
Ma si tratterà - aggiungiamo noi 
- di una distruzione pacifica. 
Quanti scetticismi abbiamo do
vuto vincere anche noi per af
fermare che il disarmo era pos
sibile, per difendere l'idea che 
solo un negoziato onesto pote
va costituire la via maestra del 
disarmo, almeno finché si trat
tava di mettere in moto un pro
cesso. Oggi ci rallegriamo 
quando vediamo che i fatti ci 

far parte anche l'Albania). Né 
la trattativa sarà più limitata alle 
armi convenzionali perché -co
me ha annunciato Gorbaciov -
entro due mesi potranno co
minciare le conversazioni sovie-
tico-americane per la riduzione 
o, meglio, l'abolizione delle ar
mi nucleari tattiche o a corto 
raggio in Europa. 

Parallelamente ci auguriamo 
che sia presto concluso anche 
l'accordo sul dimezzamento 
degli arsenali nucleari strategici 
di Urss e Stati Uniti Quando 
guardiamo all'insieme di questi 
ratti non possiamo non arrivare 

Lettera 
sulla Cosa 21 Venerdì 

30nowrnbre1990 



ad alcune importanti conclusio
ni. Non vogliamo certo dire che 
ormai in Europa tutti i problemi 
siano risolti e che si sia già aper
ta sul nostro continente un'era 
in cui tutti siamo garantiti di vi
vere in pace, senza più' pericoli 

Siamo coscienti dei rischi che 
persistono, anche se sono or
mai diversi da quelli di ieri. Ma 
non possiamo chiudere gli oc
chi di fronte alla grande realtà, 
per cui sta sorgendo, perfino a 
ritmi più rapidi di quanto potes
simo sperare, una nuova archi

nola Nato ci appaiono sotto 
una luce diversa se visti nell'am
bito dei nuovi processi: del re
sto, essi si sono fatti non solo in
sieme al trattato con l'Urss e al 
riconoscimento giuridico delle 
frontiere polacche, ma con un 
limite assai ridotto per le forze 
armate tedesche e la riconfer
ma della rinuncia della Germa
nia alle armi atomiche. Decisivo 
sarà per la Germania, come ha 
sottolineato recentemente La-
fontainé, se in quel paese pre
varrà lo spirito della sinistra che 

Siamo di fronte a una novità: 
il Patto di Vom/taèoiTTrai 
ccjndannatoasparire. Ma 
a questo punto si dovrà 
andarealsuperarriento 
deHaNato 
Loavevamo 
previsto 
dcongesso 
di Bologna 

tettura politico-diplomatica del
l'Europa. Un processo di reale 
superamento dei blocchi, della 
loro contrapposizione, della lo
ro ostilità, è in corso. 

Le due alleanze hanno del 
resto firmato a Parigi una di
chiarazione di amicizia che 
equivale pure a un patto reci
proco di non aggressione. Ora. 
è vero che le due coalizioni 
sembrano oggi dirette verso un 
destino diverso o asimmetrico, 
come spesso si dice. -

Il patto di Varsavia appare 
condannato a sparire in tempi 
rapidi. Ma, a questo punto, si 
dovrà andare a un superamen
to della Nato, attraverso un pro
cesso in cui anche la Nato do-
vrà conoscere almeno una radi
cale trasformazione, un muta
mento della sua stessa natura, 
se non vuole, a sua volta, resta
re priva di motivazione, dal mo
mento che è venuto meno l'av
versario contro cui era diretta. 

In pratica il suo superamento 
è ineludibile nel quadro del più 
vasto sistema di sicurezza euro
peo: noi continueremo comun
que a perseguire questo obietti
vo. a i e il processo di supera
mento dei blocchi sia avviato è 
un risultato importante per noi. 
che non abbiamo mai smesso 
di considerarlo come scopo 
fondamentale delia nostra poli
tica intemazionale. Registriamo 
infine come esso si sia avviato 
anche in quei termini che ave
vamo previsto e auspicato nella 
risoluzione approvata dal Con
gresso di Bologna. La stessa riu-
nificazione tedesca e l'inseri
mento della Germania unita 

tempi non lunghi, il che è oggi 
possibile grazie al nuovo clima 
di fiducia che si è manifestato. 
Noi dobbiamo programmare 
per i nostri paesi - il nostro in
nanzitutto - una riduzione siste
matica delle spese militari in 
termini reali e una riconversio
ne della nostra industria di ar
mamenti. 

In questo quadro resta ferma 
la nostra critica e la nostra bat
taglia contro l'istallazione degli 
F16 a Crotone, battaglia tanto 
più valida nel quadro dell'attua
le evoluzione dei rapporti inter
nazionali 

Oggi possiamo vincere più 
agevolmente anche gli scettici
smi del passato perché c'è la di-. 
mostrazione die gli scopi da 
noi auspicati possono essere 
raggiunti,. contrariamente a 
quanto pretendevano le profe
zie di tanti fautori della cosid
detta realpolitik. L'impegno no
stro nella promozione di quel 

è europeo e internazionalista o 
quello della destra che è nazio
nalista. La vittoria della sinistra 
in Germnaia diventa quindi un 
fatto cruciale per il futuro delia 
Germania e della stessa Europa. 

Sbaglieremmo se deducessi
mo da quanto è accaduto che 
ormai non abbiamo più biso
gno di lavorare alacremente per 
la pace. Al contrario, compiti 
importanti ci attendono. Ma og
gi possiamo vedere meglio an
che il loro carattere. 

Le prime istituzioni perma
nenti della Csce sono nate. È un 
passo di grande valore che tut
tavia non basta. Occorrono al
be istituzioni e sempre più' vin
colanti perché il nuovo sistema 
di sicurezza europeo possa es
sere vitale ed efficace Lo stesso 
processo, il cosiddetto processo 
di Helsinki, dovrà estendersi al 
Mediterraneo, per noi impor
tante quanto l'Europa. Anche 
l'accordo di disarmo raggiunto 
è solo una prima tappa. Altre 
dovranno essere percorse in 

quella parte del continente. Il 
fenomeno, come sappiamo, 
non si arresta neppure all'Euro
pa, perché ha investito la stessa 
Unione Sovietica, tanto da co
stituire oggi la più grave sfida 
perGorbaciov. 

Noi dobbiamo però sapere . 
che se questi fenomeni doves
sero aggravarsi, neppure i nostri 
paesi potrebbero considerarsi 
al riparo dalle loro pericolose ri
percussioni. Anche per questo 
riteniamo tanto importanti non 
solo la nascita di un unico siste
ma di sicurezza, ma lo sviluppo 
di tutte le forme di cooperazio
ne - politica, economica, cultu
rale, umana - fra tutti i paesi 
che aderiscono agli accordi di 
Helsinki e di Parigi 

Decisivo in particolare è il so
stegno economico a quei feno
meni di rinnovamento cui la pe-
restrojka sovietica ha aperto la 
strada dall'Elba al Pacifico, so
stegno che va visto nel quadro 
di un continuo estendersi dei 
processi di integrazione dell'e
conomia mondiale. Noi abbia
mo tratto le nostre convinzioni 
dalla consapevolezza della cre
scente interdipendenza che esi
ste ormai fra tutti i popoli, tra 
tutte le parti del mondo. 

L'epoca degli splendidi isola
menti e dei blocchi è finita 
ovunque e per chiunque. Non 
ignoriamo, beninteso, che que
sto vale non solo per i temi più 
precisi e circoscritti che abbia
mo posto oggi all'ordine del 
giorno. Sappiamo di conse
guenza che anche il rapporto 
Est-Ovest, oggi tanto modificato 

Latine 
delbipotarismo 
nonesauiisce ; 

tacarica 
cltamiTrOlica 

dei problemi delumanità oggi 
lllxMX)diptovaclecfeivOiesta 
il rapporto con il Sud dei mondo 
Noi lasroreiemo per questo 
constudt propotfeehizicitive 

bene supremo che è la pace re
sta tanto più ' necessario in 
quanto, come ho detto, siamo 
coscienti anche dei rischi nuovi 
che possono sorgere di fronte a 
noi: il deterioramento della si
tuazione economica mondiale 
può avere effetti deleteri, so
prattutto su quei paesi dell'Est 
europeo che vanno ««fruendo 
la loro nuova democrazia e 
operando la transizione al mer
cato in una situazione di crisi 
economica già pesantissima. 
Questo aggrava i rischi di fram-. 
«tentazione o, come qualcuno 
dice, di •balcanizzazione» di 

nel senso del meglio, non esau
risce affatto la carica drammati
ca dei problemi globali del 
mondo contemporaneo. Ripe
tiamo anzi che il banco di prova 
decisivo resta il rappòrto col co
siddetto Sud del mondo, in tutta 
la sua complessità, con le sue 
lacerazioni, le sue stridenti di
sparità, i suoi fenomeni disgre
gativi, che pure rischiano di ri
percuotersi in misura grave sul
la vita dei nostri paesi. A questi 
problemi dedicheremo, spero, 
assai presto, un rinnovato impe
gno di studio, di azione e di pro
posta programmatica. '•'.': 
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!! XVII congresso (Firenze, 9-
13 aprile 1986). passato nella 
vulgata comunista come il con
gresso del Pei «parte integrante 
della sinistra europea», costitui
sce in certo modo uno spartiac
que nella storia dell'evoluzione 
politico-culturale del partito. In 
primo luogo perchè è ormai li
quidato qualsiasi residuo, an
corché critico, dell'appartenen
za ad un movimento comunista _ 
mondiale. In secondo luogo 
perchè è finito il gioco interpre- " 
tativo del compromesso storico 
e si afferma nettamente la stra
tegia dell'alternativa. In terzo 
luogo perchè appare stabil
mente esaurita la capacità 
espansiva del partito. In quarto 
luogo perchè, con la recente 
scomparsa di Berlinguer, è fini
ta l'epoca delle leadership cari
smatiche e della connessa in
terpretazione dell'unità come 
unanimità. Il congresso costitui
sce l'approdo di una prima va-
sta riflessione sulla crisi strategi
ca. ed era forse fatale che vi : 

scorresse una polemica (inne- , 
scala da Ingrao) sull'abbando- . 
no o sulla continuità rispetto al
l'eredità berlingueriana. Ma le ' 
ragioni di tutto questo non sono 

riducibili alla vicenda interna 
del partito: esse vanno anzitutto 
ricercate nei processi politici ed 
economici, nazionali e interna- -
zionali. Non a caso il decennio, 
a metà del quale si colloca il 
congresso, è stato definito l'era 
di Reagan o, meglio ancora.. 
della «rivoluzione conservatri
ce» i cui riflessi in Italia andava
no assumendo connotazioni 
del tutto specifiche (baiti pen
sare alla sola circostanza che a 
gestire quella fase dì riflusso era 
un governo a guida socialista). 

Negli ultimi sei anni, cioè ri
spetto al XV congresso che ave
va lanciato la parola d'ordine 
del governo di solidarietà a par
tecipazione comunista, la situa
zione generale e di partito si era 
radicalmente modificata. Il Pei 
aveva attraversato quattro prove 
elettorali (le politiche del 1979 
e del 1983, le regionali del 1980 
edel 1985) che io avevano atte
stato attorno al 30"V., un livello 
che erroneamente era stato giu
dicato non solo insoddisfacente 
ma addirittura allarmante. Evi
dentemente i referenti psicolo
gici dei comunisti erano il cul
mine del 1976 e la fiammata 
delle europee del 19S4 quando, 

suiia scia deii'enorme emozio
ne per la stoica fine di Berlin
guer, il Pei toccò addirittura la 
maggioranza relativa. Si trattava 
invece di risultati buoni se para
gonati alla tendenza europea 
della forze di sinistra sotto la 
pressione vincente dell'offensi
va conservatrice. Il partito sem
bra faticare, ogni volta, a razio
nalizzare i suoi risultati tanto 
che il XVII congresso viene anti
cipato proprio sotto la spinta 
della delusione per le regionali 
1985. Ma la sofferenza del parti
to, al di là delle accentuazioni 
psicologiche, era tutta scritta 
nell'andamento oggettivo delle 
cose. La reputazione (o quanto 
ne residuava) del cosiddetto 
campo socialista» era letteral
mente precipitata con il golpe 
militare del 1980 in Polonia 
(che provoca il famoso giudizio 
di Berlinguer suU"<esaurimento 
della spinta propulsiva» del so
cialismo di stampo sovietico), 
l'occupazione sovietica deU'Af-
ganistan, l'avventurosa decisio
ne di Mosca di istallare gli SS-20 
contro l'occidente europeo. So
lo a metà del decennio s'intra
vede una possibile luce con 
l'apparire, alla testa del Pcus. di 

Mikhail Gorbaciov A fronte di 
tanta involuzione c'è la fortissi
ma espansione economica del
l'intera metropoli capitalistica 
sotto l'impulso del liberismo 
reaganiano. Lltalia vive a suo 
modo queste ondate di fondo. 
La Oc, duramente sconfitta nel
le elezioni del 1983, conduce 
una contorta operazione-sal
vezza: al proprio intemo resti
tuisce la leadership alla sinistra 
(segreteria De Mita) e sul piano 
governativo - che già aveva co
nosciuto un primo esperimento 
di presidènza laica (Spadolini) 
- consegna palazzo Chigi a Cra-
xi aprendo la fase della «gover
nabilità» sempre più dipenden
te dal formidabile «potere di 
coalizione» del Psi. Questa novi
tà trova il Pei in mezzo al tentati
vo di rendere credibile la sua 
scelta per l'alternativa che era 
stata annunciata da Berlinguer 
sotto l'impulso politico-morale 
della scandalosa inadempienza 
governativa di fronte al terremo
to dellìrpinia (novembre 
1980). La proposta dell'alterna
tiva era anzitutto una sollecita
zione al Psi ad abbandonare 
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l'alleanza di potere con la Oc 
per contribuire a un processo di 
sblocco del sistema politico e di 
unità a sinistra, ma la risposta 
socialista era stata negativa su 
tutta la linea Ma più del dete
rioramento dei rapporti politici 
che aveva riportato il Pei nell'i
solamento, la sofferenza deriva
va dalla caduta verticale della 
resistenza sociale al liberismo 
dilagante (sconfitta alla Fiat, di
visioni nel sindacato) e quindi 
dallo scomporsi del sblocco so
ciale! di una strategia alternati
va In tali condizioni il Pei - a 
cavallo tra la segreteria Berlin
guer e quella di Natta - condu
ce l'aspra, difficile battaglia 
contro il decreto Craxi sulla sca
la mobile raccogliendo un 46% 
dei voti che era si l'attestazione 
dell'esistenza di una vasta op
posizione sociale ma anche di 
un pericoloso isolamento, anzi
tutto politico, del mondo del la
voro dipendente. Natta, che 
aveva ereditato in circostanze 
imprevedibili la guida del parti
to, cerca di dare vigore a una li
nea di sensibile aggiornamento 
dell'elaborazione politico-pro-
grammatjca del partito, si fa for
te delle acquisizioni più avanza
te di Berlinguer (anzitutto della 
tesi sulla «democrazia come va-

parte controverse e in parte in
compiute, della strategia e della 
cultura del partito. Naturalmen
te il compito che viene assegna
to al congresso è di ordine ge
nerale e non esclusivamente di 
partito, avviare una controffen
siva delle forze di sinistra dura
mente colpite dall'ondata con
servatrice e scosse dalle profon
de trasformazioni della realtà II 
partito esce da una fase difensi
va, ma non è stato alla coda de
gli avvenimenti, si è battuto: «la 
nostra resistenza di questi anni 
è stata giusta anche se non sen
za errori». Ma ora bisogna por
tarsi all'altezza della sfida dei 
tempi nuovi. Vedere il nuovo, 
vedere la forma nuova che as
sumono antiche realtà. «La con
traddizione di classe non scom
pare nella società delle nuove 
tecnologie, ma muta grande
mente fe sue modalità e, co
munque, non risolve in se stes
sa le altre contraddizioni, a par
tire dalla divisione dei ruoli la
vorativi e sociali sulla base dei 
sessi e dal rapporto tra ambien
te e sviluppo». E ancora: «Non ci 
deve essere insegnata la esigen
za del mercato, ma siamo piut
tosto noi, intendo non solo i co
munisti ma l'insieme della sini
stra, che dobbiamo rivendicare 

Kennedy. (È da notare che que
sto nuovo e delicato tema rie
sploderà nella fase finale del 
congreso quando la commis
sione politica respinge un 
emendamento di Luciana Ca
stellina alla tesi numero IO ri
guardante il reaganismo, ma 
procede anche aduna rielabo
razione del testo iniziale che 
raccoglierà il voto unanime del
l'assemblea). Ma la cornice 
elettiva non può che essere 
l'Europa. Natta propone che il 
congresso decida di avviare «il 
lavoro per un incontro pro
grammatico della forze progres
siste e di sinistra dell'Europa co
munitaria», pur in presenza di 
pesanti residui delle divisioni 
storiche. Naturalmente egli par
la del Pei, non più di un fronte 
eurocomunista che non ha mai 
decollato: «Ci consideriamo 
parte integrante della sinistra 
europea proprio perchè ci sem
bra che una comunanza ogget
tivamente esiste». Purtroppo so
no ben più unite le forze con
servatrici; e quelle di progresso 
o troveranno la via della conver
genza o decadranno. La sinistra 
europea è intesa in senso am
pio di sinistra politica e sociale, 
socialista e cristiana. Ma innan
zitutto occorre pensare a un 

prio in vista del congresso era 
sintetizzata nella formula «Inno
vazione di sistema», intenden
dosi tutti i fattori e non solo 
quelli direttamente produttivi, 
laddove la modernizzazione 
era stata centrata esclusivamen
te sull'accumulazione intema 
all'azienda. Insomma, bisogna 
passare dalla razionalizzazione 
della singola impresa a quella 
del sistema in senso universale 
attraverso la strategia delle rifor
me. Questa impostazione con
sente una importante evoluzio
ne del quadro delle alleanze so
ciali nei senso di una «alleanza 
che colleghi gli strati meno pro
tetti con il movimento operaio 
nelle sue componenti tradizio
nali e con i lavoratori tecnici e 
intellettuali, con le nuove com
petenze, con i ceti emergenti 
delle professioni e del terziario 
avanzato, con i più larghi settori 
dell'artigianato, dell'impresa 
contadina, del commercio, del
l'imprenditoria dinamica dispo
nibile ad una alleanza». Se que
sta è la sostanza socio-econo
mica dell'alternativa, quali ne 
devono essere i caratteri politi
ci? L'alleanza riformatrice può 
diventare maggioritaria «solo 
unendo la sinistra che oggi è al
l'opposizione e le forze riforma-
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lore universale») per dare nuo
vo e aggiornato fondamento al
la proposta dell'alternativa, e 
convoca anticipatamente ii 
congresso col proposito di 
«apnre una nuova fase della no
stra politica» attraverso «il rinno
vamento ideale, programmati
co, organizzativo» e il «ringiova
nimento dei quadri» Per questo 
vuole che il congresso lavori 
non solo sulla base di «Tesi» ma 
anche di un progetto di pro
gramma. Per la prima volta c'è 
un piccolo gruppo, guidato da 
Armando Còssutta, già delinea
tosi negli anni precedenti in 
aspra polemica con le posizioni 
di Berlinguer sul «socialismo 
reale», che si presenta esplicita
mente come gruppo di opposi
zione. Ma ci sarà, nel congres
so, una dialettica più ampia sia 
sulla proposta politica che sui 
contenuti programmatici. 

Natta presenta una relazione 
che già nella struttura vuol sot
tolineare il proposito d'innova
zione- essa gjLche proporre 
un'analisi onrWBmprensrva se
condo lo schema Mondo-Italia-
proposta politica-rapporti poli
tici- stato del partito, è tutta cen
trate sulle questioni «calde», in 

con orgoglio di avere visto per 
primi che senza regole, senza 
intervento sociale, senza pro
grammazione, senza una fun
zionalità nuova dello Stato si 
può arrivare alle conseguenze 
più folli e criminali». 

Uno dei terreni essenziali del 
nlancio della sinistra - nota an
cora Natta - è quello del giudi
zio e dell'iniziativa sulle vicende 
intemazionali. Con il cambio 
della guardia a Mosca e la ripre
sa di un'iniziativa da parte so
vietica sembra avviarsi una fase 
di distensione e forse un nuovo 
processo mondiale. Come col
locarsi in esso? Da tempo, dice 
il relatore, abbiamo rifiutato 
ogni scelta di campo e siamo 
alla ricerca di interlocutori 
ovunque. Qui Natta introduce 
esplicitamente il tema di un 
mutamento di atteggiamento 
verso gli Stati Uniti, mutile di
stinguere tra popolo e governo 
americano, meglio è vedere le 
differenze tra le varie forze poli
tiche in campo negli Stati Uniti. 
Sarebbe davvero una sciagura 
se noi pensassimo che gli Stati 
Uniti si riassumano nel reagani
smo. E richiama la tradizione 
democratica dei Roosevelt e dei 

riavvicinamento dei due grandi 
filoni del movimento operaio. 

Il nucleo centrale della rela
zione è ovviamente costituito 
dal giudizio sulla fase politica 
(in sostanza sul pentapartito a 
guida socialista) e dalla propo^ 
sta politica (che, a sua volta, si 
articola nella proposta strategi
ca dell'alternativa e in quella 
transitoria del «governo di pro
gramma»). Natta motiva il giu
dizio di «fallimento» per il pen
tapartito Non si tratta di negare 
che qualcosa anche di positivo 
sia stato fatto, in particolare in 
politica estera. Si tratta di co
gliere il senso di fondo dell'indi-. 
rizzo governativo che è consisti
to nelT'accompagnare con spiri
to subalterno una ristrutturazio
ne economica e la connessa ri
presa nel segno degli interessi 
forti (lo stesso Craxi aveva rin
facciato agli industriali le molte 
migliaia di miliardi loro conces
si in una forma o nell'altra dallo 
Stato), con l'effetto di un man
cato allargamento della base 
produttiva, di un aggravamento 
della dipendenza dall'estero, di 
uno scarico dei costi sul bilan
cio dello Stato. La contro-linea 
su cui il Pei aveva lavorato pro

trici e progressiste che stanno 
nell'attuale schieramento di go
verno». E la De? L'alternativa 
•non è un'operazione di potere 
finalizzata a cacciare pregiudi
zialmente la De all'opposizio
ne L'alternativa è una strategia 
positiva che vuol fondare una 
diversa politica, perseguire un 
ricambio di classi dirigenti, una 
nuova direzione governativa». 

Ma la concretezza politica in
duce a tener presente che «da 
qui all'alternativa non c'è la ter
ra di nessuno, c'è la lotta politi
ca reale, c'è il segno da impri
mere al governo del Paese». Sic
come «consideriamo insosteni
bile e dannosa la continuità del
l'attuale quadro governativo» e 
da evitare un nuovo scioglimen
to anticipato delle Camere, il 
Pei avanza per l'immediato la 
proposta di un governo di pro
gramma. Essa non è un'inven
zione tattica perchè, non punta 
ad un rimescolamento purches
sia delle forze lasciandone inva
riato il prodotto; è una critica 
nella pratica al vizio di origine 
del pentapartito, al suo essere 
un aggregato pregiudiziale di 
forze eterogenee: la priorità 
programmatica obbliga tutti a 
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un modo nuovo di fare politica 
e rovescia le logiche pregiudi
ziali di schieramento. Sia la pro
posta strategica dell'alternativa 
che l'idea di un governo di pro
gramma per uscire dalle secche 
del pentapartito comportano 
una puntualizzazione dei rap
porti col Psi. Il contrasto con es
so non riguarda la sua ambizio
ne a un più forte peso politico 
ed elettorale ma i contenuti 
concreti della sua opera di go
verno e il disegno di rottura a si
nistra. Essendo inimmaginabile 
un'eterna mezzadria di potere 
tra Psi e De, il problema che i 
comunisti pongono è quello 
della comune prospettiva delle 
sinistre. Cosi lo pone Natta: «La 
sinistra in Italia non è maggiori
taria, come non k> è stata per 
lungo tempo in altri paesi; può 
divenirlo, però, e può ambire a 
un'alternativa come è accaduto 
in altri paesi. Ma divisa nell'urto 
delle sue componenti, essa non 
può perseguire un più ampio 
consenso, né può aspirare a 
una funzione di guida ma può 
ruttai più ottenere per questa o 
quella sua parte un destino di 
comprimario». 

Il dibattito - sia quello gene
rale che quello sugli emenda-

sono rassegnati, c'è stata estra
nea ogni idea di adeguamento 
subalterno del nostro partito in 
Europa come in Italia». Edoardo 
Pema, da parte sua, vuole che 
risulti chiaro che l'interlocutore 
principale è il Psi, che ampia è 
l'area dei valori comuni dei Pei 
e delle socialdemocrazie euro
pee, e che va «tenuta viva la pro
spettiva storica della ricomposi
zione». 

Il riferimento a Ingrao è d'ob
bligo poiché costui offre una 
lettura propria della strategia 
dell'alternativa. Non basta - di
ce - un inserimento in questo 
sistema politico, «è necessaria 
un'alternativa strutturale...inedi
ta, che chiami in discussione 
l'assetto proprietario, i poteri 
dell'impresa, la natura dei rap
porti fra Stato e società». Il tema 
centrale è quello di «costruire 
un potere pubblico che non ab
bia ii vizio dell'iperstatalismo» 
ma che sappia guidare e coor
dinare tutti i fattori del sistema, 
risolvendo cosi il problema di 
chi governerà l'innovazione in 
un orizzonte ulteriore rispetto 
allo Stato sociale costruito dal 
compromesso del trentennio 
de. Ma Ingrao non offre solo 
questa lettura «strutturale» del-
1 alternativa, offre anche una di

prospettiva che non abbiamo 
cancellato». Frasi queste che sa
ranno interpretate come un in
tento di Ingrao di ergersi a ere
de e custode di una linea «più di 
sinistra» impersonata dal leader 
scomparso. Lo stesso Natta nel 
discorso di replica reagirà assai 
energicamente ricordando co
me Berlinguer fosse stato un 
grande innovatore assillato dal
la comprensione dei modificar
si della realtà. «Raccogliere pie
namente l'eredità di Berlinguer 
questo vuol dire: andare avanti 
con audacia, cosi come egli 
seppe fare. A tener vivo il senso 
di questa eredità non è chiama
to I uno o l'altro di noi, ma tutti i 
compagni e tutto il partito!». 
Dunque di Berlinguer vale anzi
tutto l'assillo rinnovatore, quel
lo stesso che ha ispirato l'elabo
razione della piattaforma con
gressuale; e non è lecito attri
buirsi singolarmente quella ere
dità. Assai più dialogico sarà 
Natta, invece, sulla concreta 
questione della proposta di go
verno. Egri conferma di consi
derare ruenteaffatto più realisti
ca la proposta ingraiana del go
verno costituente (contro cui 
aveva ampiamente argomenta
to Nilde lotti) ma considera uti
le il dibattito che essa aveva 

rappresentanza, dalle sezioni fi
no al congresso nazionale, del
le posizioni di minoranza. 
Quando vengono in discussio
ne i suoi emendamenti riprende 
la parola e dice che non avreb
be senso insistere sulla loro vo
tazione dal momento che era 
del tutto evidente che la mag
gioranza del partito era di diver
so avviso. E pronuncia una frase 
tipica della concezione del par
tito allora imperante, il mio dis
senso resta ma esso non sarà di 
remora all'unità nell'azione e 
anche nello sviluppo della linea 
politica. Di conseguenza egli si 
astiene sia sulle Tesi che sul 
programma. La questione è 
dunque chiusa nello spirito di 
un'interpretazione dolce del 
centralismo democratico. Ma si 
alza (inutilmente) una voce, 
quella di Cario Castellano, per 
dire che la limpidezza demo
cratica comporterebbe di vota
re gli emendamenti poiché le 
posizioni di Còssutta avevano 
attraversato il dibattito dalle se
zioni fino al congresso naziona
le, e quest'ultimo doveva sanci
re il risultato di questo processo 
democratico. Ma nella temperie 
di allora la logica della conta» 
non aveva molti sostenitori. 

menu alle Tesi e al programma 
con le relative votazioni - ri
specchia assai fedelmente la 
dialettica politica già manifesta
tasi nella fase precongressuale. 
Emerge, ad esempio, una inter
pretazione della strategia del
l'alternativa con una curvatura 
più accentuatamente unitaria 
nei rispetti del Psi attraverso in
terventi come quelli di Napolita
no e di Pema II primo rende 
esplicita l'esigenza di «misurarci 
con la tradizione riformista» ma 
in un'accezione che non è certo 
quella dell'accodamento: «Toc
ca a noi in realtà farci portatori 
senza alcuna remora ideologi
ca o nominalistica, della neces
sità e dell'urgenza di una nuova 
politica rifoematrice, contribuire 
a definirla, sollecitare tutte le 
forze progressiste a muoversi 
concretamente su questo terre
no». Napolitano rivendica il la
voro fruttuoso di ripresa di con
tatto con la sinistra socialdemo
cratica europea in cui «abbia
mo sempre portato il contributo 
delle nostre esperienze e delle 
nostre idee». E rivolto a Ingrao: 
•Sempre, anche prima che il di
battito precongressuale ci con
fermasse che t compagni non 

versa lettura della crisi del siste
ma politico e istituzionale da 
cui fa derivare la sua proposta 
di un «governo costituente»: un 
governo a tempo determinato 
per varare le riforme istituziona
li essenziali e la riforma eletto
rale. È una proposta che si con-, 
frappone a quella voluta dalla 
maggioranza (il governo di pro
gramma) soprattutto per la sfi
ducia che Ingrao ha verso l'ef
fettiva realizzabilità di program
mi politico-sociali Più limitata
mente il governo da lui propo
sto dovrebbe agire sulla materia 
delle regole e delle strutture sta
tuali, lasciando impregiudicato 
il libero conflitto sociale in cui il , 
movimento dei lavoratori dovrà 
saper saldare rivendicazioni im
mediate e obiettivi di riforma 
strutturale. Con queste sue ana
lisi e proposte Ingrao toma in 
qualche modo a contrapporsi 
«da sinistra» all'asse portico-
strategico del partito, e perchè 
ciò risulti dei tutto esplicito 
«ihiude il suo discorso chiaman
do in causa Berlinguer «Questo 
non è, non sarà il congresso 
della deberlinguerizzazio-
ne.La terza via non è una paro
la morta, essa rimanda ad una 

provocato nel partito e nel con-
giraso «perchè ha stimolato at
tenzione e rilievo al tema della 
riforma dello Stato e delle istitu
zioni». E si dice convinto che 
sulla questione della proposta 
di governo per la legislatura in 
corso si può andare «ad un ap
prodo unitario» anche perchè è 
escluso che ii governo di pro-

nma sia una riedizione del-
itudente esperienza della 

solidarietà democratica. Questa 
apertura nattiana si riverbererà 
positivamente in sede di vota
zione allorché Ingrao dichiare
rà di non insistere più nella ri
chiesta di voto sul suo emenda
mento. 

Un altro episodio di dialettica 
congressuale che si segnala co
me «confronto senza rottura» è 
quello di cui è protagonista 
Còssutta. Già nel dibattito gene
rale egli contesta, sulle generali, 
l'indirizzo delle Tesi per ii loro 
esporsi a interpretazioni «mi-
glioriste» e si consente anche 
una ritorsione su Berlinguer di
cendo che «la spinta propulsiva 
della società sovietica non si 
era e non si è esaurita». Ma, for
se, l'aspetto che più gli sta a 
cuore è ii rivendicare una piena 

Ma l'episodio più clamoroso 
si verifica su una questione pro
grammatica che assumerà, da II 
a poco, un rilievo centrale nel
l'opinione pubblica e nella poli
tica. la questione nucleare. La 
maggioranza del Comitato cen
trale aveva votato una Tesi, poi 
riproposta e argomentata dalla 
relazione di Natta al congresso, 
la quale sancisce la scelta di «un 
uso limitato e controllato del 
nucleare». Era una posizione 
mediana tra quella dei nucleari
sti (eredi coerenti della conce
zione industrialista e progressi
sta del movimento operaio ita
liano e europeo) e quella degli 
antinucleari (espressione di 
una nuova sensibilità e di movi
menti ecologisti che pervadono 
sempre più anche il corpo del 
Pei). Arriva al congresso, assie
me alla Tesi di maggioranza, 
l'emendamento antinucleare 
cherecalefirmediBassolmoe 
Mussi. Si svolge un breve dibat
tito di fronte ad un congresso 
fattosi teso e appassionato (le 
tribune del pubblico sono gre
mite di fan» dell'abolizione del
le centrali nucleari). Nessuno 

mobie 

•w 

Lettera, -
sulla Cora 

•- «r -

25 Venerai 
30 novembre 1990 

5 J»*qg»sJCTS»fllfe.- J 2 Z 5 S - : v g S S e g ì ^ E K 

V, . - > ;>g'^^-^^*^^^|^^f^#ft^^^f^ 
*jr&,i$zf^tfF$*f^!&x?x:'! 



LESVOLTEDELPCI 

poteva prevedere che, appena 
un mese dopo, la tragedia di 
Cemobyl avrebbe, d'un colpo, 
rovesciato ogni esitazione 
onentando la stragrande mag
gioranza degli italiani, comuni
sti in testa, verso la fuoriuscita 
dal nucleare A favore dell'e 
mendamento parla Cesare Lu-
ponni che svolge un sottile ra 
gionamento metodologico Di
te di non essere un esperto e di 
essere convinto che la tesi di 
maggioranza ha le sue buone 
ragioni tuttavia non tali da de
molire le ragioni della tesi con-
trana Non resta che affidarsi al
la coscienza di ciascuno poiché 
si tratta di «problemi che riguar
dano in sostanza la vita e la 
morte» Replica per la maggio
ranza Gerardo Chiaromonte, 
che invece, richiama propno gli 
aspetti tecnico-economici (il 
pesante deficit energetico e la 
necessità di diversificare le fonti 
di energia) e sostiene che la Te
si riscritta dalla commissione 
politica per venire incontro alla 
sollecitazione di tanta parte del 
partito (in vari congressi locali 
aveva vinto l'emendamento 
Bassolino) prospetta una solu-

medio termine E cosi pure ci si ' 
deve guardare dall'errore oppo
sto, quello di schieramento per
chè ciò potrebbe ridurre l'arco 
delle forze che possono essere 
coinvolte, come accadrebbe se 
riducessimo il processo di co
struzione dell'alternativa sem
plicemente alla proposta di un 
governo di sinistra No, l'alter
nativa è un progetto, un dise
gno, una linea di rinnovamento 
che non può non riferirsi ad al
cune fondamentali scelte di va
lore, un processo che si realizza 
attraverso una politica di nfor-
me, una innovazione di sistema 
che fa i conti con i problemi po
sti dalla sfida tecnologica Dun
que un insieme coerente di 
obiettivi e di piani d'azione che 
investe l'economia, la società, 
lo Stato 

Questi i contenuti essenziali 
del congresso Ma non ci si può 
esimere da un colpo d'occhio 
finale sulla composizione di 
quest'assise, che si presenta 
chiaramente con 1 caratten di 
un organismo in via di rapida 
transizione verso qualcosa di 
strutturalmente nuovo La rela
zione sulla venfica dei poteri 

h2»0 
Mpcha* 
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al Cremino 
conAndrey 

Gromyko 
nel 1985 

Al centro, 
la centrale 

nucleare 
(fCnernobyt 
subito dopo 
r esplosione 

zione 'equilibrata' Si va al voto 
dell'emendamento antinuclea
re che comporta un gran lavoro 
degli scrutatori Risultato- 440 
favorevoli, 457 contran, 59 aste
nuti Dunque, respinto di misu
ra, con il voto di una effettiva 
minoranza congressuale La 
Tesi di maggioranza, invece, 
passa con una differenza più 
netta (477 si, 257 no, 157 aste
mio) come a dire che una buo
na parte del congresso è paga 
della battaglia data e non vuol 
consolidare la spaccatura 

Nel trarre il succo politico del 
congresso, Natta (oltre alle re
pliche di cui abbiamo detto) 
definisce una linea interpretati
va della strategia dell'alternati
va che bene conto delle diffe
renti sollecitazioni ma non le 
sposa unilateralmente. Certo -
dice - l'alternativa ha senso se 
affronta le radici strutturali dello 
sofferenza del sistema ma non 
può affermarsi senza suscitare 
sull'immediatezza dei problemi 
iniziative e movimenti unitari, e 
se ogni grande^biettivo pro
grammatico niSHEorrisponderà 
a precise esigenze nel breve e 

evidenzia queste Calattcllsli-
che un quadro dirigente molto 
ringiovanito (il 59% dei delegati 
ha meno di 40 anni); un qua
dro dirigente prevalentemente 
formatosi dopo il 1968, cioè in 
un quadro stonco-polibco post-
stalinista e post-togliattiano (il 
62% dei delegati ha adento al 
Pei a partire dal 1969); un qua
dro dirigente notevolmente più 
colto di quelli presenti in qual
siasi congresso precedente 
(l'80% dei delegati ha titoli di 
studio di scuola media superio
re e di università), infine, un 
quadro dirigente abbastanza 
coincidente, nella sua struttura 
sociologica, con il profilo della 
società (ad esempio, gli operai 
sono il 23,3%, gli impiegati tec
nici e amministrativi il 28%, i 
quadri e dirigenti d'azienda 
l'I 1,5%, gli insegnanti il 19%, i li
beri professionisti il 10%. La per
centuale delle donne non è 

•* esaltante anche se significativa: 
22,7%. Interessante è il fatto che 
i funzionari di partito non rag
giungono il 38%. Circa due terzi 
dei delegati ricoprono cariche 
pubbliche elettive. 
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Discussione 
In Togliatti 
la democrazia 
eia un mezzo 
non un fine 

LUIGI MARIUCCI 

bene che nel Pei dell'Emilia 
Romagna si sta avviata una ri
flessione specifica sulle ragioni 
che esigono, anche in questa 
regione, la fondazione di un 
nuovo «partito democratico del
la sinistra» In questo modo può 
prendere corpo, nei fatti, la di
mensione regionalista del nuo
vo partito, in coerenza con un 
disegno di riforma istituzionale 
fondato su un riassetto dei rap
porti Stato-Regioni. 

Regionalismo non significa 
localismo, e tanto meno prete
sa di vivere in una isola felice, in 
cui il superamento del Pei e la 
fondazione del Pds costituisca
no - come qualcuno sostiene -
un «approdo naturale». Significa 
fondare una nuova idea e strut
tura del partito, mettendo in di
scussione le passate esperien
ze 

in questa prospettiva assume 
grande rilievo la riflessione sulla 
identità, sul programma e sulla 
forma del Partito democratico 
della sinistra nella Emilia Roma
gna. Anzitutto perché qui un 
partito esiste, come indicano i 
consensi elettorali al Pei, il nu
mero delle iscrizioni e l'articola
zione di Un corpo diffuso di po
litici di professione e di militanti 
volontari, i quali si esprimono 
soprattutto in quella forma 
straordinaria di comunicazione 
politica' costituita dai Festival 
dell'Unità. 

Qui soprattutto è allora ne
cessario avviarsi alla costituzio
ne del nuovo partito con grande 
convinzione e consapevolezza 
della discontinuità che questa 
scelta esige. Per questo occorre 
riflettere sulle radici ed avviare 
un confronto diffuso sul ripen
samento critico della tradizione 
e sulla definizione dette solide 

basi su cui costruire la prospet
tiva. 

In questa direzione si muove 
il documento «emiliano», di
scusso alla presenza del segre
tario del Pei, lo scorso 8 novem
bre in quel documento compa
re una frase importante. «Le 
idee, la pratica sociale e di go
verno, la forma del partito emi
liano meritano di essere rivisita
te in profondità, a partire dalle 
tesi di Togliatti su ceto medio 
ed Emilia rossa"». 

Da qui vorrei ripartire per 
proporre - appunto - una rifles
sione su quello straordinario te
sto costituito dalla conferenza 
tenuta da Palmiro Togliatti al 
Teatro Municipale di Reggio 
Emilia il 24 settembre 1946. 

In quello scritto sono enun
ciate le premesse teoriche e po
litiche della azione del Pei in 
questa regione. Dai tempi di 
quel discorso di Togliatti molta 
acqua è passata sotto i ponti. 
Sarà quindi necessario un lavo
ro di ricostruzione critica più 
dettagliata della esperienza del 
Pei di queste regione nei decen
ni successivi. Poiché però in 
quello scritto, in termini impa
reggiabili, Togliatti definisce la 
teoria e il programma d'azione 
del Partito comunista in questa 
regione, mentre oggi si tratta di 
definire la teoria e il program
ma d'azione - anche in questa 
regione - del Partito democrati
co della sinistra, è opportuno ri
partire da Togliatti, e misurarsi 
col suo pensiero. 

La prima opzione di Togliatti 
è di trarsi fuori da astratte di
scettazioni sul ruolo della «clas
se media» nell'ambito della sco
lastica sulla analisi di classe 
Togliatti affronta il tema diretta
mente in termini politici, e si 
preoccupa subito di stabilire 
(cifre alla mano, quanto a com
posizione degli iscritti al Pei) 
che non esiste alcuna «incom
patibilità» tra partito comunista 

(leggendo 
Mesto 
del discorso 
alleggio nel'46 
sui ceti medi 
inEmSa 

e ceti medi (per tali intenden
do. mezzadri, fittavoli, piccoli e 
medi proprietari terrieri, piccoli 
e medi commercianti, artigiani, 
imprenditori di piccole e medie 
aziende, intellettuali) Affer
mando ciò Togliatti prende an
che le distanze dalle tesi della 
«proletarizzazione», sostenute 
da «quei capi riformisti i quali, a 
proposito di questi gruppi inter
medi, non sapevano fare altro 
che invocare la foro "proletariz
zazione", il che era ed è un er
rore economico, politico e stori
co». 

Togliatti poi nega - e questo 
è il punto cruciale - che tra la 
base sociale naturale del Pei 
(operai e braccianti) e il ceto 
medio esista una incompatibili
tà non di «interessi», ma di 
«idee». Nega quindi la scissione 
tra idee di «solidarietà, progres
so sociale, emancipazione del 

lavoro», che muovono le classi 
subalterne, e «idee di libertà, di 
sviluppo autonomo delia perso
na umana», cui sono sensibili 
soprattutto i ceti intermedi. 
Quindi esatta i valori della liber
tà intesa come «insieme di con
dizioni della nostra esistenza» e 
della «persona» intesa come «il 
risultato di un complesso di rap
porti, di cui gli uni sono fisici, al
tri fisiologici, altri di natura eco
nomica, altri hanno un conte
nuto ideale», e infine traccia il 
suo programma propriamente 
comunista: «Soltanto in una so
cietà fondata sul lavoro libero, 
emancipato da ogni servitù e li
beramente associato, anche la 
persona umana sarà veramente 
libera e gh uomini potranno es
sere chiamati a vivere una esi
stenza degna della loro umani
tà. Perché questo, che è il no
stro ideate, dovrebbe essere 
inaccessibile al ceto medio, e 
perché mai noi, erte per questo 
ideale viviamo e combattiamo, 
dovremmo essere considerati 
come i nemici dello sviluppo 
della persona umana?». 

Questo è il nucleo del pensie
ro comunista di Palmiro Togliat
ti, che poi si media con l'azione 
politica nei seguenti termini. 

Punto primo- «Noi non pro
poniamo una ricostruzione del
la nostra economia secondo 
principi comunisti o socialisti», 
poiché «per una trasformazione 
simile il paese, nel suo assieme, 
non è ancora maturo*. Occorre 
invece un «nuovo corso» di poli
tica economica, fondato su «un 
ampio campo atta sviluppo del
l'iniziativa privata» e-sulla «ne
cessità che lo Stato intervenga 
per dirigere tutta l'opera della 
ricostruzione, per coordinare le 
iniziative private e indirizzarle, 
legandole organicamente le 
une alle altre a seconda delle 
necessità nazionali». D pro
gramma di intervento pubblico 
nell'economia è quindi enun
ciato, da Togliatti, come pro
gramma a breve e medio termi
ne: il riferimento ultimo resta 
quella «ricostruzione della eco
nomia secondo principi comu
nisti o socialisti» per la quale II-
talia del tempo non era «ancora 
matura». 

Punto secondo: «La ricchezza 
e lo stesso aspettò esteriore del
la terra di questa regione emi
liana sono creazione delle po
polazioni che abitano e lavora
no sopra di essa. Sono gli inve
stimenti e le accumulazioni di 
lavoro e di capitale nella terra 
che hanno fatto dell'Emilia ciò 
che essa economicamente è». 
Togliatti esalta quindi il produt-
tivismo emiliano, e si entusia
sma all'idea che «oggi quando 
arriviamo in questa regione ve
nendo da quelle dell'Italia meri
dionale e centrale, non appena, 
abbandonato l'Adriatico, inco
minciamo a percorrere la gran
de strada che unisce le vostre 
città principali, avvertiamo subi
to qualcosa di nuovo, di diver
so. Sembra che il torpore che 
tuttora regna altrove, qui finisca. 
Vi è ardore di movimento, in
tasila di traffico, e di un traffico 
che immediatamente ci si ac
corge essere legato a una inten

sa attività economica» Siamo-
com'è evidente - totalmente 
dentro d paradigma produtnvi-
staindustnalista della cultura 
socialista e comunista della I! e 
III Intemazionale. 

Punto terzo- Togliatti ricerca 
le «molle profonde di questo 
progresso economico e soda
le», che cosi vivamente lo colpi
sce, e ne trova le ragioni nel fat
to che, a differenza di quello 
che è successo nel Sud, «il lavo
ratore emiliano, di regola, non 
emigra. Rimane qui, e impegna 
la lotta per il suo pane e per la 
sua ministra. Il progresso eco
nomico e sociale delle regioni 
padane incomincia quando 
quella che allora si chiamava la 
plebe rurale incomincia ad im
parare a mangiare, e nel pro
gresso delle condizioni materia-
fi si creano le premesse di una 
nuova, più progredita umanità». 
Da qui allora l'esaltazione della 
matrice classista della civiltà 
emiliana. «Volesse il cielo che 

Cosìriusd 
a dare 
dignità 
nazionale 
a/comunismo 
emSano 

un movimento potente e vitto
rioso di masse come quello 
emiliano si fosse sviluppato in 
altre regioni: nel Veneto, in Sici
lia, in Sardegna, in Calabria, in 
Basilicata e altrove. Volesse il 
cielo che anche quei lavoratori 
avessero saputo spezzare da 
tempo la soggezione ai rapporti 
tradizionali <f autorità, invece di 
conservare l'ossequio servile 
per il loro sfruttatore e di votare 
secondo l'indicazione dell'a
grario e del prete..». Da qui poi 
3 riferimento alle radici della 
esperienza del riformismo so
cialista in Emilia: «Il socialismo 
è stato tra di noi un grande mo
vimento progressivo». Togliatti 
quindi richiama ed esalta i «pio
nieri del socialismo» (gli An
drea Costa, Anselmo Marabini, 
Giuseppe Massarenti, Camillo 
Prampotini), non evitando tut
tavia di ricordare che vi era nei 
riformisti un «pericoloso parti
colarismo, cioè la tendenza a 
separare l'uno dall'altro i pro
blemi, in modo che veniva qua
si sempre perduta la visione 
della prospettiva e dell'interesse 
generale del movimento». Ciò 
che determinò le conseguenze 
«fatali alle sorti del riformismo e 
anche del socialismo in Italia». 

Occorre riconoscere che le 
tesi di Togliatti, cosi riassunte, 
hanno dato dignità nazionale 
alla esperienza dei «comuni
smo emiliano». Per dare altret
tanta dignità alla fondazione -
qui m Emilia - di un partito de
mocratico della sinistra bisogna 
quindi riflettere criticamente su 
queste tesi. 

Imprima osservazione riguar
da il rapporto fra Togliatti e la 
democrazia. Nel saggio di To
gliatti, se non ho contato itiale, 
la parola «democratico» compa-
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DISCUSSIONE 

re almeno trenta volte, talora 
nella sequenza «democratico e 
comunista». E tuttavia, nono
stante questa reiterazione, è evi
dente che Togliatti usa questa 
parola come un aggettivo di so
stanza, e non come termine 
qualificativo di un sistema di 
procedure di formazione della 
volontà collettiva. È evidente, in 
altri termini, che «democratico» 
per Togliatti indica un «mezzo» 
e non un «fine» Al fondo resta 
l'idea di un altro «fine», mai 
esplicitato compiutamente, e 
tuttavia alluso. Qui appare pre
zioso il richiamo al fatto che, 
come sopra ricordato, «per una 
trasformazione ... (secondo 
principi comunisti o sociali
sti)... il paese, nel suo assieme, 
non è ancora maturo*. In questo 
consiste quindi la doppiezza di 
Togliatti: egli è pronto ad una 
azione concreta dentro i limiti 

Sviluppo 
e progresso 
vengono 
identificati 
conUproduftMsmo 

dell'attuale sistema, ma al tem
po stesso disponibile ad un'al
tra azione, verso un paradigma 
non determinato nelle sue pro
cedure costitutive. Su questo 
punto va segnata una rottura 
con Togliatti: la democrazia, co
me sistema di decisioni fondato 
su procedure, sulla regola di 
maggioranza, sui diritti delle 
minoranze, sulle garanzie del
l'individuo e sul nesso tra diritti 
civili, politici e sociali è un valo
re in sé, a prescindere da ogni 
altro fine. 

La seconda osservazione sta 
nel rilevare che l'esaltazione, a 
tratti persino lirica, fatta da To
gliatti della esperienza emiliana 
riguarda essenzialmente l'in
tenso produttivismo di questa 
regione. Basti qui solo richia
mare una frase emblematica: 
«Sembra che il torpore che tut
tora regna altrove, qui finisca. Vi 
è ardore di movimento, intensi
tà di traffico, e di un traffico che 
immediatamente ci si accorge 
essere legato a una intensa atti
vità economica». Qui Togliatti è 
parte della tradizione ottocen
tesca che identifica il progresso 
con io sviluppo quantitativo 
della produzione. Oggi invece 
sappiamo che progressista è so
lo una concezione «limitata» 
dello sviluppo, e che riconduca 
lo sviluppo al vincolo delle sal
vaguardie ambientali. 

La terza osservazione riguar
da il modo in cui Togliatti consi
dera la tradizione riformista e 
socialista. Per questa tradizione 
Togliatti non risparmia, come si 
è visto, le lodi, pur criticandola 
su un punto essenziale, quando 
dice che il riformismo soffre di 
un «pericoloso particolarismo, 
cioè la tendenza a separare l'u
no dall'altro i problemi, in mo
do che veniva quasi sempre 
perduta la visione della pro
spettiva e dell'interesse genera
le del movimento». Questa criti
ca di Togliatti al riformismo a 

me sembra ancora attuale. Essa 
va, naturalmente, sottratta al 
pensiero egemonico che To
gliatti proponeva, e restituita a 
una concezione laica della poli
tica, il che riguarda anche la 
concezione del partito che, già 
sulla base di questo scritto, si in
tuisce come integralista Risulta 
infatti evidente die il partito -
per Togliatti - è il depositano di 
una verità-altra, da affermare 
oltre alla azione quotidiana, e 
che anzi la giustifica. In questo 
senso Togliatti era davvero co
munista». 

Oggi invece bisogna afferma
re che non esiste una verità ulti
ma, o un fine-altro, in base al 
quale fare o proporre azione 
politica. Esiste invece un corpo 
di valori e principi attorno a cui 
può riaffermarsi l'utilità e la no
biltà della azione politica. Per
ciò, per fare di questo paese 
una democrazia degna di que
sto nome, si deve oggi dar vita a 
un nuovo «Partito democratico 
della sinistra», che dia a se stes
so uno stile di funzionamento 
autenticamente democratico. 
Ciò riguarda, in posizione di ri
lievo, il Pei dell'Emilia Roma
gna. 

Dopo aver riletto Togliatti, mi 
sono chiesto se Togliatti sareb
be, ora, d'accordo con questa 
impresa. Mi sono detto che si, 
forse Togliatti condividerebbe 
oggi l'idea che i comunisti ita
liani, assieme ad altri democra
tici di sinistra, diano vita ad un 
partito aperto a tutte le forze de
cise a combattere una vera bat
taglia per la democratizzazione 
di questo paese, sapendo che 
non ci sono Matilde di Canossa 
a cui genuflettersi ma c'è invece 

La sfida 

Ci sono 
rifonTrdtori 
anche 
ned'impiesa 
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usare 
da quel solco 
facendotesoro 
di quell'esperienza 

da tenere la testa alta, nella 
convinzione delle ragioni auto
nome della propria azione poli
tica. 

Rileggendo Togliatti, insom
ma, appare evidente l'esigenza 
di uscire da quel solco di pen
siero e al tempo stesso di fare 
tesoro di quella lezione e di 
quella esperienza. Di cercare di 
stare al livello di forza di quel 
«grande pensiero». Lasciare il 
termine comunista», come ag
gettivo qualificativo di una forza 
politica, non significa cambiare 
maschera: significa porre in di
scussione se stessi e il conserva
torismo delle idee, accettare 
una nuova sfida, sforzarsi di de
finire - su basi più adeguate ed 
efficienti - una teoria e una pra
tica dell'agire politico fondati 
non sull'adattamento all'esi
stente, ma sulla esigenza di una 
sua riforma, per costruire una 
società vivibile per le donne e 
gli uomini che la abitano. Il che 
implica di cambiare in profon
dità, assieme alla teoria, la pra
tica e la struttura organizzativa 
del «partito emiliano». 

on la nascita di una nuova 
formazione politica intendiamo 
rafforzare la candidatura della 
sinistra al governo del paese. 
Candidarsi a governare l'Italia, 
per un nuovo partito di sinistra, 
significa anche cimentarsi con i 
cardini della politica macroeco
nomica, contaminarsi con il 
funzionamento dell'ordine e 
del disordine capitalistico, con
frontarsi con un sistema produt
tivo economico in cui oltre il 
90% delle imprese è fatto di pic
cola e media dimensione, di 
mitro aziende, di lavoro indivi
duale. 

Il futuro del sistema econo
mico, non è più legato alla sola 
dimensione d'impresa, bensì 
alte sue caratteristiche di effi
cienza rispetto agli obiettivi del
l'imprenditore, pur nel contesto 
dei primato degli interessi glo
bali della società. Sempre di 
meno inciderà l'attuale diffe
renziazione verticale fra i settori 
d'impresa (artigianato, com
mercio, piccola impresa etc), 
che ci allontana dai sistemi na
zionali dei paesi più avanzati 
economicamente e che frantu
ma le capacità di rappresentan
za politico-economica di que
sto mondo, indebolendo ener
gie che potrebbero invece esse
re proiettate in avanti, per il plu
ralismo e la democrazia econo
mica. 

Tra le tante «promesse non 
mantenute della democrazia 
italiana» che ci ricorda Bobbio, 
coesiste un meccanismo di vin
coli - impietosi quanto inattuali 
- contro il libero dispiegarsi del 
diritto all'imprenditorialità e 
delle capacità indivuali d'intra
presa. Le difficoltà che Dahren
dorf chiama «le distribuzioni 
ineguali delle chance di vita» in
teressano e opprimono grandis
sime risorse di potenzialità im
prenditoriale, con conseguenti 
ostacoli e impedimenti alla riso
luzione di problemi vitali del 

paese che si chiamano Mezzo
giorno, occupazione, ricerca e 
innovazione, in funzione anche 
del primato ambientale-ecolo-
gico. 

D'altronde la valorizzazione 
dell'imprenditorialità diffusa, 
fortemente ancorata - per sua 
natura - al territorio ove si collo
ca, richiama altre questioni es
senziali per la vita del paese. Mi 
riferisco ai servizi pubblici; alle 
varie infrastrutture; ai sistemi di 
comunicazione; alla scuola, al
la nuova definizione del confi
ne tra pubblico e privato. Come 
sistema delle piccole e medie 
imprese dobbiamo perseguire 
una maggiore presenza e sog
gettività politica. Ma bisogna 
chiedersi quale legittimazione 
politica ci sia venuta finora dai 
partiti della sinistra. Questi par
titi, e in particolare il nuovo che 
stiamo promuovendo, debbono 
decisamente operare per supe
rare il vecchio modello, tra l'al
tro imperfetto, della triangola
zione fra governo, grande indu
stria, sindacato. 

Nel riproporre dunque il pri
mato di una efficace ed efficien
te progettualità politica per la 
crescita globale del sistema - in 
termini essenzialmente di quali
tà oltre che di quantità - il nuo
vo partito deve saper cogliere 
anche le voci, le esperienze ri
formiste e riformatrici presenti 
in questo mondo. Ne possono 
derivare stimoli fecondi per un 
dialogo rinnovato fra imprendi
tori e lavoratori, sapendo che al 

Letante 
promesse 
nonmantenute 
della 
democrazia 
italiana 

di fuori del binomio fisiologico, 
conflittocooperazione non ci 
sono spazi realmente praticabili 
per il dialogo sociale, cosi come 
ineludibile è il confronto su di 

-una efficace politica dei redditi. 
Si possono aprire inoltre delle 
inedite possibilità di confronto 
con i protagonisti più avveduti 
del mondo industriale. Penso ai 
•giovani industriali» quando af
fermano che «questione morale 
e questione istituzionale sono 
due facce dello stesso proble
ma». Quando riconoscono il 
primato del dialogo sociale in 
campo comunitario e l'esigen
za vitale di cambiare assieme i 
valori fondamentali della de
mocrazia e la forza vitale del ca
pitalismo». 

Se il nuovo partito dovrà es
sere, in maniera inequivocabile, 
organizzazione non ideologica 
cui si può aderire sulla base di 
finalità e programmi, allora de
ve esserci una attenzione fon
dante, costitutiva - dal congres
so - per tutte le espressioni del 
lavoro, della creatività, della vo
lontà individuali, dunque anche 
per l'imprenditorialità. E se que
sto passaggio vi sarà, se il futuro 
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prossimo sarà non dello scon
tro a sinistra, ma di una vincen
te intesa della sinistra riformista 
e riformatrice; se il nuovo parti
to vorrà e saprà superare le am
biguità e contraddizioni che 
hanno caratterizzato il percorso 
storico del Pei nei confronti del
la imprenditorialità e del «mer
cato dei capitali» (una storia 
che non è stata certo priva di un 
ricco dibattito teorico né di un 
attento comportamento nelle 
aule parlamentari, ma che tut
tavia non ha mai superato lo ia
to tra questi fatti e l'atteggia
mento complessivo del parti
to), allora potranno veramente 
dispiegarsi nuove energie che 
caratterizzino la sinistra: dalla 
ricerca del connubio migliore 
fra mercato e democrazia ad 
una ricerca aperta dal dialogo 
fra tutti i protagonisti della vita 
economica e sociale. 

La piccola impresa, l'impren
ditoria diffusa perseguono natu
ralmente l'obiettivo di propri di
ritti e di propri poteri, oggi rac
chiusi di fatto, pressoché tutti, 
nella grandissima impresa. 
Dobbiamo ricordare che il con
flitto fra poteri è fisiologico in 
quanto fatto naturale e vitale] 
per una società complessa, ben 
oltre gli schemi dello scontro di 
classe. D'altronde, perseguire 
l'obiettivo di dare alla platea 
frammentata della imprendito
ria diffusa voce e credibilità po
litica, richiede un grande dise
gno strategico, la volontà e la 
capacita di realizzarlo: parlo di 
un processo di convergenze e 
di intese che superino organica
mente l'attuale dispersione. È 
una condizione che pud rivelar
si vincente per l'imprenditoriali
tà italiana, per la progettualità 
politica della sinistra italiana, 
per orientare il mercato al sod
disfacimento dei bisogni della 
società. 

Sul versante dei partiti, e del 
nostro partito in particolare, è 
decisivo impegnarsi con forza 
nella costruzione di un progetto 
tangibile per coniugare demo
crazia e mercato, per il plurali
smo e la democrazia economi
ca I! mondo del lavoro ha costi 
tuito sempre, per ovvie ragioni 
ideali, ideologiche, program-
matk-iie, il nostro humus politi
co 

Ma oggi dobbiamo saper par
lare anche di una nuova co
scienza - da sinistra - dell'im-
prenditonalità e della impresa, 
dei dintti delle imprese (sicura
mente non intese come model
lo monocentrico di tutta la vita 
civile); di orizzonti europei per 
l'imprenditoria e per la demo
crazia economica Tutto questo 
ha in sé i presupposti per un fe
condo lavoro delle forze di pro
gresso e del nuovo partito. Sta a 
noi credere in questa possibili
tà, o ricadere in una logica su
bordinala non già alle regole 
del mercato e dell'impresa, ma 
alle letture che di quella realtà 
danno le forze moderate e con
servatrici 

E poiché l'orizzonte cui guar
diamo è quello di concorrere al 
più vasto obiettivo di nnnovare 
e rafforzare complessivamente 
la sinistra, il suo ruolo di gover
no delle trasformazioni, nel 
paese come in Europa e nel 
mondo, questa è sfida che non 
possiamo più lasciar cadere^ 

Non vogliamo 
che si patii 
di un fronte 
delno 

C INGRAO, P NAPOLETANO, 

L PERELLI.V TOLA 

bbiamo scelto la strada della 
adesione «motivata» alla mozio
ne «per la rifondazione» comu
nista. Essa costituisce per noi 
un atto di impegno e di respon
sabilità, in un congresso che re
stituirà a tutti noi «dopo» ciò che 
saremo riuscite/i a costruire fin 
da oggi 

Nello scorso congresso sce
gliemmo la mozione per «un ve
ro rinnovamento» perché pen
savamo giusto e possibile pro
durre significative novità inteme 
ed una disponibilità vra a cic
che viveva fuori di noi partendo 
dalla nostra identità e non ne
gandola. 

Oggi scegliamo la mozione 
«per la rifondazione» perché 
proprio a partire da se, sottopo
nendo a critica la propria iden
tità e la propria pratica politica 
riteniamo credibile quel rinno
vamento capace di corrispon
dere ai grandi mutamenti ester
ni ed alle potenzialità presenti 
nella sinistra italiana. 

Una evoluzione del partito 
non affidata all'immagine, che 
non travolga (come rischia di 
avvenire per concezione e prati
ca della maggioranza) quei 
tratti particolarissimi presenti 
nel Pei che non pensiamo di' 
dover soltanto «conservare» ma 
da cui sicuramente ripartire per 
produrre novità consapevoli 

Uno di questi è la militanza, il 
volontariato di centinaia di mi
gliaia di persone che oggi ri
schia di essere mortificato e di
sperso 

Certo, tutto ciò era largamen
te in crisi già prima della svolta 
ma l'esperienza di questo anno 
ci consegna un ulteriore impo
verimento. 

Anche per questo abbiamo 
reso esplicita la nostra contra
rietà al fatto che le 2 mozioni di 
opposizione alla proposta del 
segretario si presentassero in 
questo congresso come il «il 
fronte del no». Non é di un 
•fronte» che abbiamo bisogno 
ma del dispiegamelo più libe
ro delle soggettività e delle 
identità diverse presenti nella 
nostra area. 

Diversità capaci di produrre 
pluralità di proposte e di sedi ed 
un «antagonismo» con la mag
gioranza basato soprattutto sul
le idee, sulla verifica politica e 
sulla relazione con i movimenti 
presenti fuori di noi (dal pacifi
smo, all'ecologismo, alle lotte 
sociali e sindacali, alla rinnova
ta iniziativa politica degli stu
denti). 

Riteniamo tutto ciò attuale e 
possibile perché non vogliamo 
entrare anche noi in una logica 
di comportamenti tattici dettati 
da continui «stati di necessità» o 
configurare ogni questione su 
cui si apre un dibattito e una di
versità di opinioni come «ultima 

Questo atteggiamento ci por
ta ad apprezzare i progressi av
venuti nel contenuto della mo
zione che riteniamo largamente 
condivisibile anche perché ac
coglie molti contributi emersi 
daldibattito. 

Ma se nella scrittura della 
mozione si è determinata una 
comunicazione tra punti di vista 
diversi capace di produrre novi
tà positive, sentiamo che tra noi 
permangono invece diversità 
nel modo di lavorare e di con
cepire la battaglia politica inter
na. Questa diversità si é eviden
ziata, ad esempio, nella discus
sione delle regole congressuali 
e forse nell'idea stessa di quale 
congresso vogliamo. 

Da paté nostra, avremmo vo
luto evitare un nuovo congresso 
di conta e di confronto «statico» 
tra le diverse mozioni. 

Ci pare che, nonostante alcu
ne significative correzioni (qua
li i diritti degli astenuti), le rego
le congressuali rispondano più 
ai diritti delle «mozioni» che non 
a quelli delle iscritte e degli 
iscritti. Il rischio che abbiamo 
visto ricorrente in questo anno è 
che in noi si produca un mecca
nismo speculare alla maggio
ranza tutto imperniato sulla rigi
dità di mozione e di corrente. 
La conseguenza di ciò è una or
ganizzazione gerarchica affida
ta alle parole e agli atti dei «lea
der» che mortifica il protagoni
smo degli iscritti e confina la 
«politica» ad esercizio di «po
chi». 

Se abbiamo rivendicato nelle 
regole la possibilità per gli iscrit
ti di presentare ordini del giorno 
politici, la praticabilità di mo
zioni dal basso, l'estensione 
della pratica del «voto segreto», 
la critica al criterio di «maggio
ranza», lo abbiamo fatto perchè 
vogliamo rovesciare questo si
stema di valori. 

Abbiamo lavorato in questo 
anno, e vogliamo continuare a 
lavorare, per produrre iniziative 
politiche concrete, e sedi in cui 
ciò avvenga sia all'interno che 
all'esterno del partito, nell'e
sperienza unitaria con altri sog
getti. I temi e i luoghi a partire 
dai quali crediamo di poter da
re un contributo, anche in pri
ma persona, sono due l'oppo
sizione alla guerra e l'aggrega
zione politica delle donne. En
trambi sono terreni centrali sia 
per la fase politica attuale che 
per gli esiti del dibattito con
gressuale. 

La vicenda del Golfo è quella 
su cui l'impegno politico della 
minoranza ha saputo esercitare 
un ruolo più chiaro e costrutti
vo. opponendosi ad una scelta 
sbagliata e subordinata alle for

ze dominanti, e lanciando un 
messaggio chiaro, di lotta, a tut
to il paese. Crediamo che quel
lo scontro, nella sua drammati
cità, sia stato positivo, che ab
bia contribuito ad una prima 
correzione di rotta e possa ulte
riormente spostare l'asse di tut
to il partito verso una scelta pa
cifista netta. 

Contemporaneamente, l'ur
genza della crisi, il concretizzar
si in modo sempre più pressan
te di una prospettiva di guerra, 
rendono necessaria una lotta 
politica non solo nel partito, ma 
in primo luogo nel paese. 

Per questo ci siamo impegna
te con forza per il successo del
la marcia Perugia-Assisi, stiamo 
lavorando per estendere in tutta 
Italia l'esperienza delle «donne 
in nero contro la guerra» e la 
campagna per l'obiezione di 
coscienza, sosteniamo la ne
cessità di una nuova manifesta
zione nazionale per la pace e 
stiamo lavorando per costruirla. 

Crediamo che su questo te
ma l'area in cui siamo collocate 
possa/debba dare un impegno 
molto più attivo e continuativo, 
e che su questo terreno si pos
sano ricostruire trasversalità ed 
esperienze unitarie, nel partito 
e nel movimento. Su questo, co
me su altri temi, crediamo esista 
una enorme potenzialità di ini
ziativa politica delle donne, che 
è rimasta in qualche modo 
bloccata e paralizzata da que
sto anno di scontro intemo. Il 

Un'adesione 
«motivato» 
dia mozione 
perla 
rifondaztone 
comunista 

modo in cui fra donne si è ripro
dotta, a volte anche con mag
giore asprezza, la rottura in due 
fronti, dovrebbe far riflettere tut
te, anche in modo autocritico, 
su quanto siamo in grado dav
vero di praticare e produrre au-
Mimuia. 

Ricostruire un'autonomia 
reale delle donne, a partire da 
noi, dalla concretezza della 
realtà delle nostre vite, è un'esi
genza di tutte, che non può cer
to essere risolta nello scontro 
tra mozioni. Non crediamo pe
rò che questo esercizio dell'au
tonomia, questa trasversalità 
del femminismo, possano esse
re ricostruite con un'operazione 
«dall'alto», a partire da un docu
mento nazionale come la «Car
ta di donne per il Partito demo
cratico della sinistra» prodotto. 
di necessità, da un gruppo ri
stretto di donne con T'assillo di 
assumere su di sé una rappre
sentanza «universale» delle don
ne comuniste che oggi non c'è. 

Crediamo che il processo 
debba seguire un percorso in
verso, in cui tutte le iscritte recu
perano spazi e possibilità per 
prendere la parola, agire in pri
ma persona per un confronto 
che anche nel conflitto produca 
forza di trasformazione. E in 
questo processo che, per quan
to ne saremo capaci, vogliamo 
investire le nostre risorse. La 
produzione di documenti ci ap
pare utile ma relativamente Se-
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condaria, rispetto all'urgenza di 
ricostruire luoghi, iniziative, 
soggettività, comunicazione Le 
riflessioni contenute nel testo 
della mozione ci sembrano un 
contributo utile a lavorare in 
questa direzione. Sentiamo for
te l'impegno a tradurre quelle 
riflessioni in pratica politica di 
tante e utile per tutte: a partire 
da ciò vogliamo costruire una 
relazione e, se possibile inizia
tive comuni, anche con donne 
che fanno riferimento alle altre 
mozioni congressuali. 

Questo è il contributo che 
sentiamo di poter dare. 

Crediamo che esso possa tro
vare un momento di incontro 
fecondo con compagne e com
pagni che stanno producendo 
in questo periodo esperienze 
analoghe: ad esempio sul terre
no (oggi centrale) delle lotte 
sociali, della democrazia sinda
cale e dei contratti, nella ripresa 
di iniziativa del movimento de
gli studenti, attorno a cui si è 

Sono per noi 
temi centrali 
l'opposizione 
alla guerra 
e l'aggregazione 
delle donne 

prodotta l'anno scorso una gra
vissima incapacità del partito di 
dare risposta. 

A partire da queste esperien
ze (nel pacifismo, nel movi
mento delle donne, nell'am
bientalismo, nel sindacato) si 
può affrontare in modo più co
struttivo la questione degli 
«stemi» e del loro contributo al 
dibattito congressuale. 

La pratica unitaria con perso
ne, esperienze, soggetti, anche 
molto diverse da noi è parte 
della nostra cultura e storia po
litica da anni. Essa ha prodotto 
le più importanti esperienze di 
trasformazione sociale nel pae
se, dal '68 ad oggi. Da essa vo
gliamo ripartire anche per criti
care e modificare il modo veitì-
cistJco e unilaterale con cui si è 
dato vita alle prime esperienze 
della «costituente" che hanno ri
schiato di impoverire, anziché 
arricchire, la cultura politica del 
Pei e la sua capacità critica e di 
lotta. 

Al Sud 
dobbiamo 
essere più 
regionalisti 

AGOSTINO ERITTU 

L4 
a realtà delle due Italie, la di

mensione nuova che assume la 
questione meridionale nella so
cietà nazionale e nel processo 
di integrazione europea: ecco 
un tema di prima grandezza 
con cui deve misurarsi tutta la 
sinistra nel suo sforzo di ripen
samento strategico e program
matico. Insieme al tema della ri
forma dello Stato e del regiona
lismo, io vedo qui l'altro punto 
su cui può venire dai comunisti 
sardi un contributo significativo 
al dibattito nazionale del parti
to. 

1. Dobbiamo anzitutto guar
dare in modo crudo la realtà dei 
fatti. Essi ci dicono che nella so
cietà nazionale stanno crescen
do due diverse lidie: quella del 
Centro-Nord e quella del Sud. Il 
divario tra queste due grandi 
aree del paese, lungi dall'av-
viarsi ad un superamento, in 
realtà caratterizza in termini 
sempre più duali la compagine 
nazionale. Questo dualismo si 
esprime sia nella condizione 
economica e sociale, sia nella 
qualità della vita democratica e 
delle istituzioni, sia nella situa
zione politica ed elettorale. 

La divaricazione tra due Italie 
cresce però non solo nelle cose, 
ma anche nelle coscienze e ne
gli orientamenti di larghi settori 
dell'opinione pubblica. E que
sto è un dato gravido di rischi 
per la democrazia, la coesione 
nazionale, il futuro politico del 
nostro paese. Pensiamo per un 
attimo se divenisse possibile un 
referendum che chiedesse agli 
italiani se vogliono mantenere 
l'attuale unità statuale, oppure 
distinguere il Centro-Nord dal 
Sud. Quale sarebbe la risposta, 
specie nell'Italia settentrionale? 
Tanti elementi ci inducono a 
pensare che non sarebbe molto 
tranquillizzante. Possiamo rifu
giarci nel fatto che tale referen
dum non è possibile, ma questo 
non cancella il problema. 
Quando la coesione nazionale 
comincia a cedere nel senso 
pubblico, nella mente della 
gente, già il colpo è grave, e 

denso di sviluppi preoccupanti 
Il crescente fenomeno leghista 
va combattuto, ma ci chiede di 
comprendere le ragioni del suo 
attuale successo. Occorre capi
re bene un fenomeno tanto più 
quando si vuole combatterlo. 
. Un contributo a non capire è 
venuto, in tutti questi anni, dal 
credito dato a letture fuorviami 
come quelle sfornate dal «Cen-
sis-pensiero» e da modelli simi
li. Le ricordiamo? Quelle di un'I
talia senza più Nord e Sud ma, 
ormai, tutta «a macchie di leo
pardo»; la zoologia sociologica 
delle •tartarughe», dei •gambe
ri», e cosi via; l'apologia del 
•piccolo è bello», del sommer
so, ecc. Finita questa sbornia, 
c'è il duro risveglio. La necessità 
di tornare ad una capacità di 
analisi concreta della realtà 
concreta. Quanto parliamo di 
due Italie non intendiamo igno
rare che, al loro intemo, esisto
no marcate differenziazioni sot
to diversi punti di vista. Cosi è 
dentro il Sud, come dentro il 
Centro-Nord. Ma questo non su
pera il dato della differenziazio
ne più generale che esiste tra le 
due grandi aree del paese, e 
che è riscontrabile sui diversi 
piani. 

Il processo di integrazione 
economica europea dà un rilie
vo nuovo e più grave a! proble
ma del Mezzogiorno. Perché es
so viene insento oggettivamen
te in un contesto sovranazkma-
le che rende ancor più stridente 
il contrasto con le realtà più for
ti della comunità E poi perché 
nell'Europa occidentale il Mez
zogiorno italiano costituisce, 
per popolazione, l'area debole 
più vasta: più di quella della 
Grecia e del Portogallo messi 
assieme. 

La Sardegna si colloca entro 
questa realtà attuale del Sud, 
ma - oggi come nel passato -
con elementi positivi di diffe

r i t e otTusife 
economico-sociali 
sono aumentale 
le distanze 
sul terreno 
della demociazio 

renza e peculiarità. Non subisce 
il dominio economico-politico-
criminale che i poteri mafiosi 
hanno conquistato in altre re
gioni; il degrado civile, ammini
strativo e istituzionale non è ai 
livelli allarmanti di altre aree; la 
situazione politica ed elettorale 
sì differenzia per la maggiore 
forza delle sinistre e per la vitali
tà democratica del nostro auto
nomismo. Pur nelle forme e 
condizioni diverse del presente, 
pesa tutt'ora quella peculiarità 
già posta in luce dall'analisi 
gramsciana, per cui in Sarde
gna i gruppi dominanti non 
hanno storicamente conseguito 
quello strapotere economico e 
politico raggiunto in altre regio
ni meridionali, e quindi con 
rapporti di forza più favorevoli 
per le classi lavoratrici, le sini
stre, la lotta democratica e auto
nomista. 

2. Per meglio comprendere 
la situazione attuale del paese e 
del Mezzogiorno è utile riflette
re su alcuni dati essenziali, già 
messi in luce anche in una re

cente e meritoria iniziativa dedi
cata al Mezzogiorno dal Pei 
lombardo. Nella regione, quin
di, che non a caso vive in modo 
più acuto gli effetti politici e so
ciali del moderno dualismo ita
liano. Esaminiamo il reddito 
pro-capite, raffrontando i dati 
intemi italiani a quelli degli altri 
paesi europei. Fatto 1001 indice 
medio Cee, l'Italia è a 107,6. Se 
però scindiamo il dato italiano 
tra Centro-Nord e Sud, abbiamo 
il Centro-Nord a 126,8 (cioè in 
testa, a ridosso del Lussembur
go e al di sopra della Germa
nia) e il Sud a 74,8 (cioè in co
da, vicino a Irlanda, Grecia e 
Portogallo). La Sardegna ad 80. 

Consideriamo un altro dato 
particolarmente indicativo del 
grado di sviluppo moderno di 
un paese: la percentuale degli 
occupati nell'industria rispetto 
alla popolazione complessiva 
Se ci riferiamo ancora ai paesi 
Cee, è in testa la Germania, col 
16,8%; le è a ridosso il Centro-
Nord italiano, col 14,5%; il Sud è 
invece al 7% (meno della metà, 
e persino al di sotto di Grecia e 
Spagna) La Sardegna si collo
ca al 7,3%. La forbice esistente, 
anzi crescente, nel tasso di di
soccupazione sintetizza di per 
sé questo dualismo. Esso è or
mai sceso a livelli fisiologici nel 
Centro-Nord (attorno al 6%), 
mentre è al 21% nel Mezzogior
no, e al 19% in Sardegna. 

Già da questi dati essenziali 
emerge la realtà di un Centro-
Nord assimilabile alle aree na
zionali più forti dell'Europa, e 
invece un Sud assimilabile alle 
aree nazionali più deboli della 
Cee Nessun altro paese euro
peo ha al suo intemo questo 
dualismo cosi accentuato che 
ha l'Italia II divario è enorme 
sia per il livello di ricchezza pro
dotta, sia per il livello di svilup
po industriale, sia per il livello di 
occupazione. Dal punto di vista 
della struttura produttiva è per
ciò innegabile che il Mezzogior
no (compresa la nostra regio
ne) resta tutt'ora un'area arre
trata e di sottosviluppo. Questa 
rimane la questione di fondo 
per una politica nazionale rifor
matrice e meridionalista. 

3, Questo acuto divario strut
turale è però coperto e ammor
tizzato da un grande trasferi
mento di risorse verso il Mezzo
giorno. Esso, ai livelli attuali, è 
calcolato in una dimensione di 
oltre 60.000 miliardi annui Qui 
si gioca il grande ruolo dello 
Stato rispetto alla realtà meri
dionale, il peso insieme econo-
mico-sociale-polraco che assu
me il governo di questo flusso di 
risorse e chi le controlla, le in
termedia e le distribuisce. Co
struendo una •bilancia dei pa
gamenti- del Centr&Nord e del 
Sud, secondo la Svimez emerge 
questo quadro: il Sud importa 
per 116.000 miliardi ed esporta 
per soli 52.000 miliardi; il Cen
tro-Nord importa per 211.000 
miliardi ed esporta per 270.000 
miliardi. Il Sud registra cosi un 
passivo strutturale di quasi 
64.000 miliardi (coperto, ap
punto, in termini reali da trasfe
rimenti estemi), mentre il Cen
tro-Nord registra un attivo strut
turale che, m percentuale al suo 
prodotto, è addirittura superio
re a quello della Germania fe-

Lettera 32 Venerdì 
30 novembre 1990 

DOCUMENTI 

L'apporto del Sud al Pil na
zionale è del 23,9%; la spesa 
pubblica nel Sud è invece il 
34,1% di quella nazionale. Il get
tito Irpef proviene per il 21,7% 
dal Sud e per il 78.3% dal Centro 
Nord; il gettito Irpeg (cioè le im
prese) addirittura il 6,5% dal 
Sud e il 93,5% dal Centro-Nord! 
Dunque: un rilevante trasferi
mento di risorse che non è rivol
to a ridurre il dualismo struttura
le, ma a coprirlo in termini assi
stenziali e di sostegno al reddito 
e ai consumi; un livello consi
stente di trasferimenti per ali
mentare la spesa pubblica re
gionale e locale, ma una ridu
zione drastica degli investimen
ti, a partire da quelli delle Parte
cipazioni statali, che oggi desti
nano ad aziende del Sud solo il 
13% dei loro fondi! 

Tutto ciò mette a nudo l'ele
mento chiave del Mezzogiorno 
di oggi, la debolissima autono
mia della società meridionale 
dal potere statale e di governo 
L'economia meridionale, più 
che reggersi su uno sviluppo 
produttivo autonomo, dipende 
dalla spesa pubblica, e quindi 
da chi la controlia e la gestisce. 
E in alcune aree ed attività di
pende dal potere e dalle risorse 
della mafia e della grande cri
minalità organizzata, che oggi 
sono in grado di mettere in cir
colo risorse enormi e di alimen
tare una rete crescente di attivi
tà illegali e legali. 

In questa situazione, è fuori 
luogo ogni mitizzazione della 
«società civile» del Mezzogior
no. Essa non è contrapposta al
la «società politica» ma è da es
sa strettamente condizionata, 
quasi priva di forza autonoma. 
Posti pubblici, appalti, conces
sioni, crediti agevolati, contri
buti, incarichi professionali, 
promozioni, sono i tanti fili che 
rendono una parte vasta della 
società civile «dipendente» dal 
potere dominante, tanto più 
perché concessi, in moltissimi 
casi, in forza di favori e non di 
diritti 

4. La situazione politica ed 
elettorale del Mezzogiorno riflet
te questa realtà. Guardiamo alle 
elezioni amministrative di que
sta primavera. Nel Sud è preval
so uno schiacciante voto «go
vernativo», che non ha riscontro 
nel resto del paese. Due diverse 

Italie anche su questo terreno. 
Nel Centro-Nord la De ha otte
nuto il 30% dei voti, nel Sud il 
41%. L'insieme del pentapartito 
ha avuto nel Centro-Nord poco 
più della metà dei voti (solo il 
52%), mentre nel Sud sale al 
71%. 

Per il Pei vale la tendenza op
posta. Esso ha conseguito nel 
Centro-Nord il 26,2% dei voti, 
cioè pochi punti in meno della 
De, mentre scende nel Sud al 
19%, cioè a meno della metà ri-. 
spetto alla De. Sono dati che 

Perché B Sud appare 
hVogovemativo: 
la società civile 
dipende 
do quella politica 

confermano appieno una mar
cata dipendenza della società 
civile meridionale dal potere 
statale e di governo, la sua de
bole autonomia materiale e po
litica dai poteri reali dominanti. 
I gruppi dirigenti democristiani 
e del pentapartito, tramite il go
verno e la gestione della spesa 
pubblica, hanno saputo costrui
re un nuovo ed ampio «blocco 
sociale», che incorpora poteri 
pubblici, masse, ceti imprendi
toriali e professionali. 

Cosi stando le cose, dobbia
mo trame tutte le conseguenze 
non può che essere un cane 
morto, o almeno incapace di 
mordere, un meridionalismo 
buono solo a rivendicare più 
trasferimenti al Sud, senza met
tere in discussione la destina
zione delle risorse e la qualità 
del potere. Anzi, se restano in 
piedi gli attuali meccanismi di 
potere, cosi si finisce per eter
nare la dipendenza passiva, 
con tutte le sue conseguenze di 
degrado politico, sociale e civi
le. Questo è appunto il «meri
dionalismo» dei Gava, dei Ga-
spari, dei Misasi. La sinistra è al
lora chiamata ad una svolta net
ta, di fronte a questa realtà del 
Mezzogiorno e al processo del
le due Italie. Si tratta di dare vita 
- sia nazionalmente che nel 
Sud - ad un nuovo meridionali
smo democratico e riformatore. 
Che leghi cioè in modo stretto 
l'obiettivo di uno sviluppo mo
derno del Sud ad una grande 
opera di riforma sociale e politi
ca, di rifondazione democratica 
dello Stato e di ricambio delle 
classi dirigenti. Con una chiara 
caratterizzazioiie alternativa ri
spetto allo stato di cose presen
te, e incardinata su alcuni obiet
tivi di fondo 

In primo luogo, è da conqui
stare una 'riconversione demo
cratica e produttiva' delle politi
che e delle risorse nazionali ed 
europee per il Mezzogiorno. Va 
ribaltata la loro finalità Esse 
vanno mirate all'obiettivo di 
rendere più autonoma l'econo
mia e la società meridionali, per 
farle uscire dalla dipendenza. 

La priorità non può essere al
lora quella delle opere pubbli
che e dei trasferimenti monetari 
per sostenere t consumi, ma 
quella di dotare il Sud di una 
moderna capacità produttiva di 
beni e di servizi (nuove indu
strie, agro-alimentare, moderni 
servizi vendibili), e di grandi reti 
moderne (idrica, energetica, 
dei trasporti e delle telecomuni

cazioni). Precisamente a que
sto fine vanno destinati il flusso 
estemo di risorse, la politica per 
l'impresa, gli incentivi, i progetti 
e programmi nazionali e comu
nitari. Una inversione netta, 
dunque, rispetto al carattere at
tuale dell'intervento straordina
rio, sempre più ridotto ad as
semblaggio di opere pubbliche 
e ad un'orgia di appalti e con 
cessioni, buona più a produrre 
potere e tangenti che non svi
luppo moderno. Quel poco di 
sviluppo industriale avuto in 
passato ha prodotto nuclei di 
classe operaia e di tecnici, e in
novazione produttiva e cultura
le; l'attuale sviluppo «per appal
ti» e per sussidi produce per lo 
più gruppi di intermediazione 
parassitaria e faccendieri. 
quando non alimenta le cosche 
mafiose e camorriste. Creare 
nel Mezzogiorno un vero svilup
po produttivo e industriale si
gnifica anche creare classi lavo
ratrici moderne e organizzare, 
cioè una forza sociale non di
pendente dalla spesa pubblica, 
e qui sta un fattore decisivo per 
la crescita civile e l'autonomia 
politica del Mezzogiorno e della 
Sardegna. 

In secondo luogo, un rifaci
mento democratico dello Stato e 
dei poteri pubblici, a partire dal
le Regioni È essenziale un gran
de impegno nazionale verso il 
Mezzogiorno nella lotta alla 
mafia, per l'amministrazione 
della giustizia e la sicurezza dei 
cittadini Ma, insieme, va oggi 
attuata una riforma regionalista 
dello Stato, nel quadro di una 
costruzione democratica e fe
derale dell'Unione europea 
Questo non significa affatto più 
potere alle Regioni cosi come 
esse sono. Al contrario, signifi
ca ridefinirle come soggetti po
litici di autogoverno, smantel
lando la loro realtà attuale di 
grandi corpi amministrativi, bu
rocratici clientelari. Questa ri
forma comporta una autono
mia nella politica della speso; 
ma anche in quella delle entra
te, attraverso l'autonomia finan
ziaria e impostava. Senza que
sta responsabilizzatone piena 
di fronte ai cittadini e al paese, è 
destinata a crescere la dipen
denza dal Centro e ad andare in 
metastasi lo scambio clientela

re con gli interessi settoriali e 
corporativi Rinnovamento del 
sistema politico e amministrati
vo, riforma elettorale e distin
zione dei compiti della politica 
dai compiti della gestione am
ministrativa sono elementi es
senziali di questa riforma de
mocratica del sistema pubblico, 
assolutamente indispensabile 
nel Mezzogiorno. 

In terzo luogo, un meridiona
lismo riformatore ha bisogno 
non solo di obiettivi chiari, ma 
anche di precisi soggetti sociali. 
Va raccolta l'insistenza che vie
ne su questo punto da studiosi 
come Augusto Graziani, che ci 
ricorda come una politica eco
nomica di sinistra deve avere 
come primo obiettivo il mercato 
del lavoro e deve individuare i 
ceti sociali da sostenere o da ri
dimensionare, in modo che gli 
obiettivi assunti non siano desti
nati a cadere nel vuoto per 
mancanza di adeguate forze so
ciali di sostegno. Le lotte per la 
terra e la riforma agraria pog
giavano in loco sui braccianti e i 
contadini senza terra, colpendo 
la proprietà assenteista e il lati
fondo. I fatti di moderna indu
strializzazione avvenuti nel Sud 
contavano su nuove leve ope
raie e tecniche, spesso formate 

Un moderno 
merkSonatsmo 
democratico 
e riformatore 
basalo sui 
soggetti sociali 

nelle industrie del Nord, rom
pendo la stagnazione sociale e 
politica. 

Un moderno meridionalismo 
democratico è riformatore deve 
rivolersi ai soggetti sociali più 
interessati a questa strategia di 
sviluppo: le forze del lavoro e 
dell'impresa che hanno interes
se allo sviluppo della produzio
ne di beni e di servizi e non alla 
dipendenza assistenziale; i la
voratori dispersi che vogliono 
conquistare i diritti e i poteri sin
dacali di cui oggi sono privi; le 
forze intellettuali e tecniche che 
vogliono inserire il Sud nel cir-

•cuito innovativo della cultura e 
della ricerca. L'avversario da 
battere va invece individuato in 
quel «complesso economico-
politico» che trae ricchezza e 
potere dalla gestione parassita
ria dei trasferimenti e della spe
sa pubblica e che - per dirla 
con Graziani - «controlla al 
tempo stesso il mercato del la
voro, le erogazioni di reddito e • 
meccanismi elettorali». Cioè 
quelle imprese che crescono 
nei sistema clientelare e non 
nel mercato, i gruppi politici e 
burocratici che fungono da 
centrali di intermediazione del
le risorse pubbliche, i gruppi 
professionali che intrecciano le 
prime con i secondi. In molte 
realtà del Sud questi tre corpi 
sono interconnessi, o addirittu
ra intemi, alla mafia e alla gran
de criminalità organizzata. Ma 
anche laddove così non è. essi 
costituiscono oggi nel Mezzo
giorno il ceto dominante dell'e
conomia e della società dipen
dente, e il vero ostacolo da ri
muovere per ogni progresso de
mocratico e sociale dell'Italia 
meridionale e della Sardegna. 
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L'intervento OSKAR LAFONTAINE 

La società del futuro 
<Osare più democrazia» 

L'impronta che colpisce per prima negli 
scritti e nei discorsi di Oskar Lafontaine è di 
natura etica. 11 leader socialdemocratico ha 
sintetizzato per esempio in questo modo la 
sfida tra la destra e la sinistra in corso nel 
mondo occidentale: si tratta di stabilire tra i 
due modelli politici contrapposti, quello 
neoconservatore, neoliberale thateherian-
reaganiano, e quello della sinistra demo
cratica, nelle sue varie forme, quale sia più 
adatto a dar vita a un'etica politica che ten
ga conto della mutata natura dell'agire 
umano. Ed etica significa per Lafontaine re
sponsabilità, un concetto ricorrente nei 
suoi testi e che egli riprende da un autore 
che gli è caro, Hans Jonas. 

L'orizzonte della responsabilità, in cui va 
collocata l'azione politica della sinistra, si 
distende almeno in tre direzioni. 

La prima è quella della globalità ecologi
ca; il che significa che va spezzato il circolo 
vizioso che rende cosi tremendamente dif
ficile introdurre un cambiamento di cultura 
che vede predominare l'assenza di respon
sabilità e l'affermarsi di una doppia morale, 
grazie alla quale tutti lamentano l'inquina
mento ambientale, ma nessuno fa davvero 
il possibile per farlo diminuire. Osare più 
democrazia significherà dunque prima di 
tutto che ciascuno si dovrà assumere più 
responsabilità, anche quando le scelte per 
la tutela dell'ambiente dovranno toccare 
interessi costituiti, impianti industriali come 
abitudini di vita. 

La seconda è quella dei poteri economici 
sovranazionaii. La direzione dei grandi 
gruppi industriali e finanzian concentra le 
decisioni in sedi che sfuggono ai sistemi 
politici nazionali. Questi centri decisionali 
che operano per il mercato mondiale, che 
hanno accesso globale a tutte le materie 
prime e a tutta la manodopera, pongono 
alle democrazie proprio un problema di re
stituzione della responsabilità. All'econo
mia transnazionale deve rispondere una 
forma di solidarietà transnazionale. Per 
questa ragione, cosi come per la globalità 
della questione ecologica, Lafontaine pone 
con grande forza il tema del superamento 
dello Stato nazionale e della sua sostituzio
ne con organismi politici sovranazionaii, le
gittimati democraticamente. Riprendendo, 
come Bobbio, l'ispirazione illuministica e 
kantiana della cittadinanza cosmopolitica, 

il dirigente della Spd ripropone «l'utopia 
dello Stato mondiale». 

La terza direzione nella quale si deve svi
luppare l'orizzonte della responsabilità ri
guarda l'eccesso di delega che Lafontaine 
vede nelle società occidentali, quella spe
cie di malattia delle moderne democrazie, 
con i loro apparati burocratici e con gli svi
luppi non socialmente controllabili della 
tecnologia, per cui il momento della deci
sione è separato da quello della responsa
bilità. Democratizzare la responsabilità -
egli afferma - significa proprio eliminare 
questa divisione, che fa prevalere la realtà 
dei «fatti compiuti», e cioè quella somma di 
decisioni che hanno conseguenze su tutta 
la società (o sull'intero pianeta come nel 
caso dell'energia nucleare) ma che non so
no state assunte attraverso un meccanismo 
parimenti responsabile, attraverso una va
lutazione razionale delle conseguenze so
ciali (o planetarie) di quelle decisioni An
che in questo caso Lafontaine pensa a fatti 
paradigmatici della nostra epoca come 
l'impiego delle «megatecniche», ma anche 
più in generale al sistema economico e al 
rapporto tra le motivazioni private delle de
cisioni delle imprese e le conseguenze so
ciali della loro attività. Non per trame pro
getti di statalizzazione, ma per legare «diret
tamente, per quanto possibile, la responsa
bilità sociale al potere decisionale sociale». 
Vale a dire, per esempio, che «una politica 
che voglia incidere in modo razionale sul 
mutamento tecnologico deve poter fare ri
ferimento a norme etiche generali, deve de
rivare i propri criteri non dalla tecnica stes
sa, ma da un'etica superiore alla tecnolo
gia». E una tale politica «normativa» della 
tecnologia richiede un sistema sociale di 
valon che non sia casuale. «Nessuna mora
le tradizionale - ripete Lafontaine con Hans 
Jonas - ci insegna le norme del "buono" e 
del "cattivo'', cui subordinare le modalità 
del tutto nuove del potere e delle sue possi
bili creazioni». Se abbiamo a che fare con 
decisioni che toccano il futuro anche lonta
no si rischia una perdita di identità della 
nostra società 

Si capisce cosi perché Lafontaine attri
buisca tanta importanza al confronto etico 
tra la destra e la sinistra e come ritenga de
cisiva la battaglia culturale tra i due model
li, che tendenzialmente coincide con una 
bavaglia tra il polo della irresponsabilità e 
quello della responsabilità. 

II volume ora pubblicato in Italia da Mar
silio Editori «La società del futuro. Ragioni e 
prospettive della sinistra in Europa», è stato 
scritto nell'88 e contiene l'essenziale del
l'apporto di idee di Lafontaine al program
ma della Spd. Risulta chiaro da questo libro 
quanto è stato profondo il travaglio che ha 
portato questo partito ad abbandonare i 
vecchi fortilizi dell'ideologia industrialista, 

coinvolgendo in una discussione durissima 
il movimento sindacale. Non si tratta sol
tanto della preminenza del tema ecologico, 
ma di una riforma culturale che smantella 
l'ideologia conservatrice della sinistra, che 
Lafontaine non ha alcun timore di chiama
re appunto cosi. Il «compito immane» che 
egli vede davanti alla sinistra è ora quello di 
«creare un'economia di mercato a orienta
mento ecologico» ed è un compito tanto 
difficile quanto lo è stato quello di creare 
«un'economia di mercato a orientamento 
sociale». Una sinistra che deve, con corag
gio, parlare del cambiamento sociale, sen
za più evocare schemi di contrapposizione 
ossessiva amico-nemico, ma senza neppu
re farsi imprigionare da una visione rigida 
delle compatibilità. Una sinistra «illumina
ta» come piace a Lafontaine, «deve intende
re l'espressione compatibilità sociale fri sen
so dinamico» perchè «il cambiamento so
ciale è anch'esso, di perse, un valore positi
vo, compatibile. Per non privarci della pos
sibilità di spianare con la tecnica un futuro 
migliore, la società deve osare il cambia
mento preannunciato dalla tecnica. Se non 
osasse questo cambiamento, rinuncerebbe 
al principio della speranza». 

L'89 e l'unificazione tedesca hanno po
sto la Spd di fronte a problemi e difficoltà 
nuove: prima tra tutte quella di trovarsi, in 
questo passaggio, all'opposizione. Per cui 
le elezioni del 2 dicembre, che sarebbero 
state uno scontro sui temi indicati dal pro
gramma fondamentale, si terranno invece, 
come £ evidente, avendo in primo piano la 
nuova Germania e la figura di Kohl. Le ri
flessioni e le proposte dell'88 sulla questio
ne tedesca e sugli equilibri intemazionali -
quelle della Spd come quelle di chiunque 
altro - sono superate dai fatti. Nella nuova 
introduzione all'edizione italiana del libro, 
e soprattutto in un altro libro uscito in Ger
mania, «Verità tedesche. Questione nazio
nale e questione sociale», il candidato can
celliere della Spd illustra la sua visione del 
nuovo Stato tedesco, fortemente legato al 
processo di integrazione europea e segnato 
dai temi sociali, economici, ecologici, che 
l'unificazione non chiude ma riacutizza. 
Ma lo scarto di due anni, tra l'uscita del li
bro in Germania e in Italia, non toglie nulla 
all'interesse di una ricerca che ha tanti ele
menti comuni a tutta la sinistra europea. 

GiancarioBoMtti 
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L'INTERVENTO 

Quelli die pubblichiamo qui sotto so
no gli ultimi cinque capitoli del libro di 
Oskar Lafontaine -La società del futu
ro. Ragioni e prospettive della sinistra 
in Europa», Marsilio Editori, L 22 000. 

LA DIGNITÀ DELL'UOMO ÈINVIOLABILE 

L'illuminismo ha indicato come massi
mo principio etico quello di considerare 
l'uomo sempre come fine, e mai come 
semplice mezzo. È senza dubbio compito 
dello Stato valutare quali pericoli per la li
bertà e per l'identità minaccino l'uomo con 
l'applicazione delle tecnologie generiche e 
riproduttive. Dopo le esperienze del nazio
nalsocialismo e del suo totale disprezzo per 
l'umanità, l'inviolabilità della dignità uma
na fu garantita nella Legge fondamentale. Il 

' Bundesuerfassungsgerichl (Corte costituzio
nale della Germania federale) ha stabilito 
che è contrario a tale legge «esporre l'uomo 
a un trattamento che metta in forse, come 
principio, la sua qualità di soggetto». Pari
menti, non vi è alcun dubbio che la dignità 
dell'uomo è prioritaria rispetto alla libertà 
della scienza. È quindi vietato dalla Legge 
fondamentale ogni tentativo di ridurre l'uo
mo a oggetto delle ambizioni di chi vuol 

• fame «allevamento». La lotta contro un peri
colo cosi basilare non può essere lasciata 
alle decisioni di una categoria professiona
le o alla sola coscienza dei ricercatori. 

La responsabilità, come sappiamo ormai 
datempo, è una funzione del potere e pro
porzionale a esso. Per troppo tempo invece 
non è stato capito il potenziale sociale della 
tecnica. E stata la pericolosità dei prodotti a 
renderlo visibile. Da quando il dibattito so
ciale si concentra sui prodotti, siamo diven
tati più coscienti del fatto che lo sviluppo 
tecnologico dipende, e non poco, dal pote
re decisionale statale o sociale, e che dopo
tutto la megamacchina non è cosi potente 
da non poter più essere controllata da nes
suno. La rassegnazione è dunque fuori luo
go. La necessità di un uso responsabile del
la tecnica solleva invece la questione di co
me si possa controllare socialmente e poli-

. tkamente, cioè democraticamente, il pote-
, re sociale e politico che a sua volta decide 
dell'evoluzione tecnologica. 

Tutti dobbiamo sviluppare una maggiore 

Oskar Lafontaine: 
ecco il leader 
che sfiderà KoN 

consapevolezza verso i prodotti, in modo 
che non vengano più fabbricati prodotti di 
cui la coscienza non possa assumersi la 
piena responsabilità. Ma come possiamo 
imparare a essere responsabili di quello 
che produciamo se la produzione non ci 
insegna la responsabilità? L'uomo socializ
zato è un essere che ha necessità di ap
prendere, che ha capacità di apprendere, 
che crea se stesso, e pertanto anche la re
sponsabilità è un processo sociale di ap
prendimento. Fino a quando però tanti la
voreranno in modo alienato, fino a che su 
istruzioni altrui effettueranno lavori parcel
lizzati in un processo produttivo che non 
comprendono, senza partecipare alla de
terminazione degli scopi e senza poter di
sporre anch'essi del risultato finale, questi 
tanti non si sentiranno certo responsabili di 
quello che contribuiscono a fabbricare. 

Tempo fa ho visitato una fabbrica in cui 
lavorano prevalentemente donne. Il loro la
voro consisteva nel saldare insieme minu
scole componenti elettriche. Certo nessuna 
avrebbe saputo dire con esattezza per quali 
apparecchiature i minuscoli pezzi sarebbe
ro stati poi usati. Si trattava di spolette elet
troniche per mine 

Chi è costretto a lavorare come quelle 
donne non svilupperà certo la consapevo
lezza di few la propria storia. Sarà piuttosto 
assalito dalla sensazione impotente che sia 
la storia a fare lui. Cosi stando le cose, la re
sponsabilità sarà avvertita sempre e solo 
come responsabilità degli altri. 

RITORNO 
A FORME UNITARIEDìLAVORO 

Ormai persino nella società capitalistica 
si è compreso che, quando il processo la
vorativo soffoca negli uomini ogni e qual
siasi senso di responsabilità, questo non 
giova all'efficienza sul lavoro. Sempre più 
spesso, si abbandona la parcellizzazione 
taylorisuca dei processi lavorativi e si toma 
a forme unitarie di lavoro. Esistono nuove 
tecniche «intelligenti» che possono accele
rare questa inversione di marcia. Il sapere 
degli esperti, memorizzato nei sistemi «in
telligenti», è senz'altro quello che ci vuole 

per sostituire i complessi apparati ammini
strativi e quindi contribuire al decentra
mento della produzione Unità produttive 
più piccole, d'altro canto, favoriranno pro
cessi unitari di lavoro. E i processi unitari di 
lavoro rafforzano senz'altro in chi lavora la 
consapevolezza verso il prodotto e il senso 
di responsabilità. Con il rinascere di piccole 
imprese organizzate in cooperativa, negli 
ultimi anni è emerso con evidenza il lega
me tra lavoro autogestito, possibilmente 
unitario, di cui si ha la responsabilità, e una 
consapevolezza verso il prodotto in quanto 
responsabilità sociale. L'etica della coope
rativa condanna la fabbricazione di prodot
ti che non siano compatibili con la società 
e con l'ambiente. Per questo, se non altro, il 
movimento delle cooperative merita sov
venzioni statali 

Qualsiasi società si basa sulla divisione 
del lavoro. Come scrive Ulrich Beck in La 
società a rischia. «A una divisione del lavoro 
altamente diversificata corrisponde una ge
nerale irresponsabilità. Ognuno è causa ed 
effetto e quindi non causa. Le cause si dile
guano, mentre chi agisce e chi subisce, rea
zioni e controreazioni diventano intercam
biabili. È questo che dà rilevanza sociale e 
popolarità all'idea di sistema. Cosi si mani
festa in modo esemplare l'importanza bio
grafica dell'idea di sistema. Si può fare e 
continuare a fare qualcosa senza doverne 
rispondere personalmente. Si agisce per 
condire in propria assenza. Si agisce fìsica-
mente, senza agire moralmente e politica
mente. Un «altro» astratto - il sistema - agi
sce in noi e attraverso di noi: è questa la 
morale da schiavi verso la quale ci porta la 
nostra civiltà, per cui si agisce socialmente 
e personalmente come se si dovesse sotto
stare a un destino di natura, a una «legge 
sulla caduta dei gravi» insita nel sistema. 
Così, mentre incombe il disastro ecologico, 
si gioca all'«uomo nero». 

Ritornare a forme unitarie di lavoro non 
significa quindi superare la divisione del la
voro che è alla base della società, significa 
invece rendere più responsabile il processo 
lavorativo. La divisione sociale del lavoro 
presuppone la fiducia dell'uno nel lavoro 
dell'altro. Ma come possiamo aver fiducia, 
se m>n possiamo essere certi che anche gli 
altri regolino il loro lavoro secondo i criteri 
di un'etica della responsabilità sociale? 

Naturalmente non vi è solo il caso di 
quelle donne «ignoranti», che saldano igna
re spolette per mine c'è anche il caso con
trario dello scienziato che conosce benissi
mo le conseguenze del suo lavoro, ma che 
se ne lava le mani lo stesso, che sia il gover
no a decidere che cosa va prodotto e che 
cosa no, che sia il governo a decidere quale 
invenzione va usata, e come e dove. Al gior
no d'oggi quest'etica sociale pilatesca non 
è più accettabile. Proprio gli scienziati, gli 
ingegneri e gli inventori, che più degli altri 

Oskar Lafontaine, leader del Partito so
cialdemocratico tedesco, è l'uomo chiama
to al compito di fronteggiare Helmut Kohl, 
nelle elezioni della Germania unita che si 
terranno il prossimo 2 dicembre. La sua 
candidatura al cancellierato è stata decisa 
dalla Spd sull'onda del trionfo elettorale 
dello scorso gennaio nella Saar, dove con il 
54% dei voti ha schiacciato in modo ancora 
più netto la Cdu in una regione dove questo 
partito aveva prevalso fino a quando non si 
era affacciato, nell'85, l'«uomo nuovo» della 
sinistra tedesca, E nato nel 1943 a Dilligen-
Pachten, nella Saar, sulla riva sinistra del 
Reno, ereditando il cognome da un ufficia
le dell'esercito francese che nel Settecento 
aveva truppe di stanza nella regione. Ha fat
to il liceo classico in un collegio di gesuiti, si 
è poi laureato in fisica all'Università di 
Boriategli anni Settanta ha militato negli 

Jusos, i giovani socialdemocratici tedeschi. 
Nel 76 è diventato sindaco di Saarbruec-
ken, a 33 anni. Negli anni Ottanta ha soste
nuto le manifestazioni pacifiste contro i 
missili Nato nella Rft Nonostante i contra
sti, e in particolare l'avversione di Schmid!, 
la sua ascesa nella Spd è stata rapidissima, 
sostenuta soprattutto dai suoi successi elet
torali e dalle sue capacità di comunicatore. 
Dal 1987 è vicesegretario federale della 
Spd. Ha diretto, insieme a Johannes Rau, ' 
l'ufficio incaricato di stendere il nuovo pro
gramma fondamentale, che reca largamen
te l'impronta delle sue idee. Il 25 aprile è 
miracolosamente scampato all'attentato di 
una paranoica in un sobborgo di Colonia al 
termine di un comizio, una coltellata al cot
to gli ha reciso tre vene, provocando una 
gravissima perdita di sangue, ma ha soltan
to sfiorato la carotide. 
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L'INTERVENTO 

conoscono le conseguenze delle innova
zioni tecnologiche, possono rinnegare me
no degli altri la loro responsabilità sociale. 
Lo Stato deve creare il quadro istituzionale 
nel quale essi possano attuare questa re
sponsabilità. 

PROTAGONISTI E VITTIME 
ALTEMPOSTESSO 

Quello che vale per gli scienziati e gli in
gegneri vale allo stesso modo per tutti gli al-
tn, per i lavoratori come per i daton di lavo
ro, per i cittadini come per i rappresentanti 
da loro eletti. I sindacati sono responsabili 
per il bene e il male dell'economia non me
no dei datori di lavoro, i verdi sono respon
sabili per il sistema industriale non meno 
dei partiti tradizionali Tutti siamo al tempo 
stesso protagonisti e vittime. Tutti dobbia
mo essere più protagonisti, per essere me
no vittime 

In un saggio intitolato La socialdemocra
zia si interroga sul futuro, lo studioso berli
nese di scienze politiche Josef Huber ha 
analizzato acutamente questo problema. 
Una trasformazione del sistema e una mo
dernizzazione ecologica sono possibili solo 
se si partecipa al sistema e al suo capitale. 
Si tratta di tramutare la collaborazione in
volontaria, che non comporta responsabili-

Nonseive un salariato 
cheStdoJrrpendilori 
o sindacato sollevano 
da ogni decisione, serve 
un satariciiOHmpienditoie 

tà, ma che prestiamo continuamente in 
quanto lavoratori e consumatori, in una 
cooperazione intemazionale, consapevole 
dei fini e della responsabilità [...]. Ciò al 
giorno d'oggi significa non limitarsi a parte
cipare al governo e all'amministrazione 
dello Stato, ma condividere anche respon
sabilità imprenditoriali, e soprattutto contri
buire con spirito di iniziativa e in modo in
novativo a indirizzare gli sviluppi della 
scienza e della tecnica. 

Con la partecipazione più intensa dei 
singoli alla costruzione della società, il pro
gresso sociale ha raggiunto un nuovo livello 
di emancipazione, nel quale non serve un 
salariato non autonomo, che lo Stato, gli 
imprenditori o il sindacato sollevano da 
ogni decisione, ma un collaboratore com
petente, sicuro di sé, emancipato, che par
tecipi come imprenditore all'impresa. Certo 
anche un tale collaboratore non potrà mai 
fare a meno di un sistema vincolante di rife-
nmento, dato dalla solidarietà socialmente 
organizzata, ma ciò nonostante all'interno 
di questo sistema di riferimento sarà in lar
ga misura responsabile del suo lavoro, del 
suo percorso professionale e della sua vita. 

Un partito che voglia diventare una forza 
determinante per il futuro dovrà orientare 
la sua politica, in modo ben evidente per 
tutti, a questo modello ideale. Al centro dei 
suoi sforzi per umanizzare il lavoro sarà l'i
deale dell'autorealizzazione dell'individuo. 
Bruno Trentin, segretario generale del più 
grande sindacato italiano, vede con grande 
chiarezza la necessità di una politica di 
questo tipo. La crisi del lavoro, dice, contie
ne più che mai «anche nelle sue espressioni 
più paradossali, la ricerca di un nuovo mo
do di lavorare, di una nuova concezione 
del lavoro, nella quale la realizzazione del
l'individuo, la sua libertà e la sua creatività 
prevalgano sempre più sul problema della 
maggior retribtgjpne possibile». (Trentin, 
L'altro sindaca^/? «-

Negli anni passali « socialdemocrazia 
rha attirato molte pitone perché, impe

gnandosi per il miglioramento delle condi
zioni di vita e di lavoro dei lavoratori, faceva 
loro sperare un avanzamento collettivo. 
Anche oggi, in lìnea di massima, la social
democrazia non potrà conquistare i lavora
tori in altro modo. Tuttavia, con il livello di 
benessere generale ormai raggiunto, sia la 
struttura della classe lavoratrice che la sua 
idea di avanzamento si sono notevolmente 
modificate. Per molti, soprattutto per i più 
giovani, il benessere è diventato ovvio, e 
quello che si avverte come ovvio non stimo
la ad andare avanti. Studi recenti sull'atteg
giamento dei giovani verso la vita ne sono 
la prova. Solo una minima parte dei giovani 
è totalmente abulica. Ci sono poi quelli che 
vogliono lavorare solo per guadagnare. La 
maggior parte invece mira a un'attività che 
non assicuri solo di che vivere, ma che in 
più abbia un significato sociale e sia possi
bilmente autogestita. La democrazia man
terrà la sua attrattiva se contribuirà a di
schiudere prospettive di vita, di sviluppo e 
di lavoro che spingano l'emancipazione al 
di là dell'aspetto materiale. L'«awentura dei 
tempi nuovi» è stata per l'uomo - sono le 
già citate parole di Kant - l'uscita «dallo sta
to di minorità che deve imputare a se stes
so». Pertanto una maggiore autonomia indi- -
viduale sarebbe una conquista del progres
so, nel senso in cui lo intendeva l'Illumini
smo, che la sinistra dovrebbe difendere ed 
estendere. Solo l'utopia della persona che 
si realizza nel lavoro, con autodetermina
zione e responsabilità, indica la giusta via 
verso un futuro umano. 

Una politica tecnologica illuminata con
tribuisce a umanizzare la vita lavorativa. 
Poiché lo sviluppo tecnico deve portare al 
progresso sociale, tutti, a tutti i livelli 
(aziendale, sociale e statale) devono con
tribuire a costruirlo. È inevitabile un amplia
mento della partecipazione, che dal posto 
di lavoro, passando dall'azienda, arrivi fino 
al gruppo industriale, se i lavoratori devono 
condividere responsabilità imprenditoriali 
di indirizzo m particolare dovrebbe essere 
decisa d'accordo con tutti coloro che fini
ranno per esseme coinvolti l'introduzione 
di nuove tecniche e nuovi processi, di nuo
ve strutture organizzative e sistemi di con
trollo. Bisognerebbe creare le condizioni 
per un ampio dibattito tecnopolitico a livel
lo regionale, interregionale e settoriale. I 
principali gruppi sociali devono essere 
chiamati a contribuire all'elaborazione di 
programmi statati di incentivazione. 

SENZASPERANZA 
LA VITA SAREBBE INSOPPORTABILE 

Esorcizzare il libero mercato non basta a 
sostituire una politica normativa ragionevo
le. Qualcosa di analogo ha detto anche 
Hans Jonas in una intervista a Die Wdt, do
po che gli era stato conferito il Premio per 
la pace dell'editoria tedesca. «Un capitali
smo sfrenato del libero mercato [...], che 
mira solo a pungolare di continuo l'avidità 
umana e a incrementare sempre più i con
sumi, che punta solo al profitto, non è certo 
il sistema adatto per riuscire a dominare i 
problemi. Il capitalismo e un ordine sociale 
liberale non sono [..] la stessa cosa». Il so
cialismo che Jonas ha in mente, invece, è 
un socialismo «che ha rinuncialo alla con
cezione che la società senza classi, alleata 
alla tecnica, conduca al summum bonum 

in una natura inesauribile». 
Jonas vuole sostituire il «principio della 

speranza» - l'utopia - con il •principio della 
responsabilità». Ma cosa sarebbe il mondo 
senza il principio della speranza? Una ri
sposta l'avevano già gli antichi Greci. Come 
punizione per il sacrilegio di Prometeo, che 
aveva procurato il fuoco ai mortali, Zeus 
creò una nuova sventura nelle sembianze 
della bellissima Pandora, e la inviò tra gli 
uomini Qui Pandora apri il vaso che teneva 
tra le mani come dono e subito dal reci
piente volò fuori uno sciame di mali e si 
sparse con la velocità di un fulmine per tut
ta la terra. Un unico bene era nascosto sul 
fondo del vaso, la speranza. Ma su consi
glio del padre degli dei Pandora abbassò il 
coperchio prima che questa potesse volare 
fuori, e la rinchiuse per sempre nel reci
piente. La disgrazia in ogni forma riempiva 
intanto terra, aria e mare. 

Senza spelarla la vita sarebbe insoppor
tabile. Come decidere infatti di che cosa 
valga la pena assumersi la responsabilità, 
se non secondo il «principio della speran
za»? La sinistra non pud rinunciare al «prin
cipio della speranza» senza privare il «Pro
getto tempi nuovi» della sua essenza pro
gressista. Guardiamoci dunque dali'usare 
questi due principi l'uno contro l'altro -
cerchiamo piuttosto di far si che si comple
tino l'un l'altro. 

L'uscita dallo stato di minorità che l'uo
mo deve imputare a se stesso dovrebbe rea
lizzarsi a tutti i livelli della società, non ulti
mo quello statale. La crescita dell'autono
mia individuale nella società presuppone 
che a essa venga ricondotto il potere deUo 
Stato di impartire direttive. Chi elegge a me
ta di ogni progresso la massima autorealiz
zazione e la più vasta l'autonomìa possibile 
dell'uomo, deve anche volere che il potere 
statale si riduca in modo da favorire l'am
pliarsi degli spazi decisionali dell'uomo, 
deve cioè, secondo la formula usata da 

. Marx, impegnarsi per l'assorbimento dello 
Stato nella società civile. Nella già citata 
Critica al Programma di Gotha deDa social
democrazia, Marx afferma che non è affat
to compito degli operai che si sono liberati 
dal gretto spirito di sudditanza, rendere li
bero lo Stato [...). La libertà è data dalla 
possibilità di cambiare lo Stato da organo 
sovrapposto alla società, in organò com
pletamente sottomesso a essa, e anche at
tualmente le forme dello Stato sono più o 
meno libere nella misura in cui limitano la 
•libertà dello Stato». 

Nelle società postcapitaliste dell'est la se
parazione tra Stato e società è stata elimi
nata. ma in senso contrario a quello imma
ginato da Marx non è il cittadino che si è ri-

Lo Stato non deve 
rispondeie di tutto 
Ma la sua responsabilità 
sarà maggiore se i cittaefini 
saranno i^ecip i 

preso lo Stato, che ha assoggettato a sé lo 
Stato, ma è io Stato che ha sottomesso i cit
tadini. La perestrojka di Michail Gorbaciov 
è un primo timido tentativo di girare il timo
ne nella direzione giusta. 

Riassorbire lo Stato nella società civile si
gnifica si democratizzare la responsabilità 
statale, ma non vuol dire assolvere lo Stalo 
dalla responsabilità specifica per la quale è 
stato istituito. Al contrario, l'uso che uno 
Stato, non più temilo a risponderei di tutto, 
può fare della responsabilità attribuitagli 
sarà tanto più energico quanto più i cittadi
ni che lo sostengono si sentiranno partecipi 
della responsabilità. In Svizzera, chi com
mette l'errore di non osservare fl limite di 
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velocità si accorgerà ben presto che gli altri 
automobilisti, con segnalazioni luminose, 
richiamano la sua attenzione sull'infrazio
ne commessa. In Germania, in Francia, in 
Italia e altrove è ben raro che questo avven
ga. Non vi è però motivo di credere che tra 
gli svizzeri la tendenza ad ammonire e rim
proverare il prossimo sia più diffusa che al
trove. 

Certo è che secondo la CosUtuzione can
tonale svizzera sono i cittadini stessi a stabi
lire per referendum i limiti di velocità sulle 
loro strade. Essendo chiamati a condivide
re la responsabilità attraverso il sistema di 
partecipazione diretta, evidentemente i cit
tadini si identificano con le disposizioni sta
tali assai di più che quando tali regole, in 
una Costituzione rappresentativa, vengono 
per cosi dire calate dall'alto. L'eccessiva ve
locità dell'uno può essere vista a volte dal
l'altro come un mancato rispetto della pro
pria volontà, che con il referendum è diven
tata volontà comune di tutti. La partecipa
zione, si direbbe, aumenta il senso di re
sponsabilità. 

OSAREPIÙ DEMOCRAZIA 

Se tante persone oggi, di fronte, ai gravi 
rischi causati dalla produzione moderna, si 
sentono ugualmente esenti da responsabi- ' 
lità, ciò è dovuto al fatto che anche questi 
rischi vengono presentati dall'alto, da 
esperti e da politici. Affinché nelle demo
crazie rappresentative la responsabilità so
ciale non diventi anch'essa solo rappresen
tativa, non potremo fare a meno di rafforza
re in questi sistemi gli elementi partecipati
vi 

In Unione Sovietica, il processo perCher-
nobyt ha dimostrato come uno Stato autori
tario possa sottrarsi all'ammissione delle 
proprie responsabilità, bollando come uni
ci capri espiatori alcuni funzionari e inge
gneri inetti e punendoli severamente, ma 
continuando a produrre energia atomica 
come se niente fosse successo. Non è da 
escludere che, in un caso del genere, qual
cosa di analogo potrebbe succedere anche 
qui da noi. 

Conservare la libertà nella società richie
de dall'uomo un'etica di autohmitazione 
ecologica La capacità di autolimitarsi ri
chiede a sua volta un individuo dotato di 
senso di responsabilità II senso del proprio 
valore, necessario perché uno si assuma re
sponsabilità si forma però nell'uomo solo 
attraverso il conflitto con gli altri Non otter
remo più democrazia sognando il regno 
dell'armonia, libero da conflitti e senza più 
dominio 

Quello che conta è imparare a definire i 
conflitti, che sempre ci saranno, anzi che 
devono esserci, in modo possibilmente 

creativo e non violento. Quello che conta è 
limitare e controllare democraticamente il 
potere, che pure esisterà sempre. 

Con la consapevolezza che i nostri pro
dotti sfuggono al nostro controllo, è entrato 
in crisi anche il sogno della sinistra di poter 
fare coscientemente la storia: gli uomini 
hanno perso di vista il prodotto del loro la
voro, «fatto» da loro, hanno perso la misura 
del fattibile, sono diventati «facitori» ciechi 
che obbediscono alla forza delle cose. I «fa
citori» non hanno visioni. Anche la politica 
- priva di visioni - si è piegata alla forza del
le cose. 

Da qui il fastidio di molti verso la politica, 
da qui la delusione per il fallimento dello 
Stato, che stranamente viene visto non tan
to come fallimento dell'amministrazione, 
quanto come fallimento dei partiti. 

Ma i partiti sono solo un piccolo fram
mento della società. Possono «fare» né più 
né meno di quanto è fattibile nella società. 
La sinistra sa da tempo che trasformare la 
società non può essere compito riservato 
alla sola politica. La politica deve solo sal
vaguardare il mutamento sociale, quando 
questo mutamento è positr.o Nel senso 
che intendeva l'Illuminismo, positivo è 
quanto serve a far progredire la società nel
la direzione della libertà. 

Una buona politica deve quindi cogliere 
e rafforzare le tendenze e i tentativi di 
emancipazione che scaturiscono dalla so
cietà, se necessario deve incanalarli o pre
cisarli, infine deve istituzionalizzarli e lega
lizzali «Nella crisi attuale - scrive Lewis 
Mumford - per conservare e rinnovare l'es
sere dell'uomo, dovremmo inventare la de
mocrazia, se non l'avessimo già». 

Sì, dobbiamo osare più democrazia! 

Cooptar 
*Emriia Romaana 'Emriia Romagna 
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Enrico Berlinguer 
IraPdePds ENZO ROGGI 

Nessuna formula sintetica potrebbe con
tenere la complessa dialettica tra passato e 
•nuovo inizio», tra la tradizione comunista 
italiana e il progettato Pds. La metafora del
le «nuove radici» da aggiungere a quelle 
preesistenti non dà conto pienamente del
l'esatto portato della discontinuità: quanto 
resta e conta della «parte migliore» della tra
dizione, quanto è già maturo e operante di 
una nuova cultura e quale sia la risultante 
reale di questo rapporto. Trattandosi di un 
processo in itinere, non sarebbe forse nep
pure utile fare una fotografia statica e con
tare i cromosomi dell'eredità e quelli del
l'innovazione. E tuttavia non è neppure ac
cettabile un'idea evoluzionistica del tipo 
Terza Internazionale-revisionismo togliat-
tiano-sviluppo berlingueriano-nuovo cor-
so-Pds, come si trattasse di una storia senza 
strappi qualitativi, di un continuum del «rin
novamento». Esiste, non v"è dubbio, una ro
busta tradizione del revisionismo comuni
sta italiano che ha a lungo convissuto con i 
vincoli culturali e politici del «movimento 
comunista intemazionale» ma che è stata 
anche capace di spezzarli fino a dar luogo 
ad una esplicita singolarità quella singola
rità che ha fatto enormemente penare la 
politologia, la filosofia della politica di 
qualsiasi scuola, che si sia impegnata su 
una classificazione del Pei. In realtà, nessu
no ha finora saputo produrre una soddisfa
cente storia della cultura (delle culture) 
del comunismo italiano indagando fino in 
fondo la dialettica continuità-innovazione. 
Tanto che, oggi, sarebbe assai difficile ri
spondere con nettezza alla domanda: di 
quale pensiero teorico è figlio il Pds? Rico
noscere questa difficoltà non significa per 
niente dar ragione a chi, nel Pei, si oppone 
alla nascita del nuovo partito, semmai si
gnifica dar ragione alla antecedenza della 
storia materiale sulla storia delle idee. E 
l'assenza di una teoria compiuta non può 
mettere in ombra quell'atto teorico per ec
cellenza, perseguito attraverso l'elaborazio
ne e la prassi politica, che è la decisione di 
una cesura (la «discontinuità») non più so
lo rispetto alla tradizione comunista univer
sale ma alla specifica tradizione comunista 
italiana. E se è difficile stabilire, come si di
ceva, quanto di Gramsci, di Togliatti, di Ber
linguer c'è in questa decisione, è facile rite
nere che essa non sarebbe stata concepibi
le se non vi fossero stati Gramsci, Togliatti. 
Berlinguer perchè, semplicemente, non vi 
sarebbe stato il soggetto deliberante 

È uscito, a ridosso del XX congresso, un 
libro - che è anche l'avvio di una collana di 
filosofia della politica - che può dare una 
mano a chi sia interessato alla tematica so
pra richiamata: si tratta de «Il nuovo inizio» 
di Michele Prospero, presso l'editrice «Mé-
tis» (220 pagine, 22 mila lire), appena giun
to in libreria. Esso reca un sottotitolo («Dal 
Pei di Berlinguer al Partito democratico del
la sinistra») che appare un po' limitativo ri
spetto alla realtà del testo che, di necessità, 
si occupa anche della fase togliattiana e del 
rapporto tra il «rifomismo leninista» di To
gliatti e l'azione e l'elaborazione berlignue-
riana. Ma, certo, la parte più stimolante del 
saggio è proprio quella dedicata agli anni 
di Berlinguer con i quali, prioritariamente, 
deve fare i conti la discontinuità di Cicchet
to. A ben vedere, il nuovo corso, e ancor 
più la piattaforma finora elaborata per il 

Nel libro di M. Prospera 
«Il nuovo inizio», 

le categorie di pensiero 
con cui si confronta 

la nascita del nuovo partito 

Pds è, per l'essenziale, una resa dei conti 
con i problemi capitali della strategia e del
la concezione del partito che Berlinguer 
aveva diversamente affrontati. Storicizzata 
(e dallo stesso Berlinguer in certo modo su
perata) la questione del compromesso sto
rico. tutto il resto del vasto campo di conce
zioni, analisi, indirizzi che hanno caratteriz
zato la stagione berlingueriana costituisce 
la materia referente della discontinuità oc-
chettiana. Per dirla in breve, assai poco di 
quel lascito resta in piedi, vuoi attraverso 
uno sviluppo e una rettifica, vuoi attraverso 
un netto superamento e un diverso esito 
concettuale. Cosi è per la visione etico-teo
rica del ruolo dei comunisti (la «diversità», 
l'«andare oltre gli attuali confini sistemici 
come ragion d'essere del Pei»), per la visio
ne dell'alternativa ( che secondo l'Autore 
nasce più dalla radice della questione mo
rale che da una lettura in positivo della crisi 
del sistema politico e dalla cultura dell'al
ternanza»), per la lettura della società e 
della qualità dello scontro sociale (il senso 
della sconfitta alla Rat, la «mancata salda
tura tra cultura del conflitto e cultura delle 
istituzioni» che finisce con l'esasperare il ti
more dell'omologazione), per il •conserva
torismo istituzionale», per la stessa colloca
zione intemazionale («terza via»), e cosi 
avanti. 

Prospero coglie due e opposte direttrici 
di marcia della innovazione berlignueria-

na, la cui classificazione è utile per l'analisi 
del processo attuale. C'è - dice - un Berlin
guer che, sulla base di una concezione «pu
ritana» della politica e di una forte autono
mia intemazionale, compie atti decisivi «in 
vista dj una integrazione del Pei nei mecca
nismi di una democrazia pluralistica e 
competitiva». E c'è un Berlinguer che cerca 
di recuperare un'identità etico-ideologica 
del partito e per questo coniuga classismo e 
appello ai valori. Fanno riferimento al pri
mo Berlinguer coloro che «ritengono essen
ziale per una sinistra di governo agganciare 
una parte del centro e occupare spazio li-
beral-democratico». AI secondo Berlinguer 
si riallaccia chi «punti all'alleanza tra un 
nucleo forte e omogeneo di classe operaia 
e i diversi movimenti trasversali». Le due 
tendenze - dice l'Autore accogliendo una 
classificazione di Pasquino - corrispondo
no, nell'attuale scontro in seno al Pei, a chi 
punta su una cultura di governo» e a chi 
punta su una cultura di opposizione» (che 
sembra riproporre lo schema Amendo-
la-Jngrao). Ma è ben noto che lo sforzo del 
nuovo corso è stato quello di coniugare 
una nuova cultura critica della trasforma
zione con la capacità di elaborare una cul
tura delle soluzioni di governo. 
- Non credo (differentemente da Prospe
ro) che l'essenziale della discontinuità ri
sieda «nel fatto che tutte le vecchie catego
rie della tradizione comunista si mostrano 
arrugginite» (il concetto di rivoluzione, 
l'opposizione pubblico-privato.ecc.). Ciò 
era già sostanzialmente acquisito con Ber
linguer. La discontinuità, semmai, corri
sponde al superamento critico delle varian
ti revisionistiche di quella tradizione, e all'i-
staurazione di categorie qualitativamente 
nuove. In ciò consiste, per l'appunto, l'«ol-
tre-Berlinguer». Penso al seppellimento del
la «fase consociativa» della democrazia ita
liana, che non è solo il seppellimento di 
una linea ma di una concezione. È proprio 
questo che consente di connotare una di 
versa idea dell'alternativa, che libera il par
tito dal complesso della legittimazione e 
dal complesso del rischio reazionario, cioè 
dal rischio di un sostanziale immobilismo 
politico. Penso all'assunzione del limite 
della politica e del partito, che non è una 
semplice estensione del riconoscimento 
delle autonomie sociali ma il nucleo teori
co che fonda una diversa antropologia poli
tica. Penso, soprattutto, a quel punto discri
minante, su cui l'Autore s'intrattiene a lun
go e validamente, che è il rapporto tra so
cialismo e democrazia. La mia opinione è 
che l'affermazione berlingueriana del «va
lore universale della democrazia» costitui
sce il punto più alto del pensiero revisioni
stico, il supporto da cui è potuto spiccare il 
salto del «nuovo pensiero» racchiuso nella 
formula della «democrazia come via del so
cialismo» Ma non si può smarrire l'elemen
to della discontinuità teorica: dalla demo
crazia contenuta nel socialismo al sociali
smo contenuto nella democrazia. Con il 
che tutta la concezione della trasformazio
ne viene rifondata, e il Pds potrà definire la 
sua novità non solo per esclusione (rifiuto 
dell'antagonismo sistemico) ma per un di
segno strategico qualitativamente diverso. 
Se, come dice Prospero, c'è un ritardo della 
riflessione teorica rispetto alla dinamicità 
dell'operazione politica, non fasciamoci la 
testa ma diamoci da fare. 

Lettera 
stila Cosa 38 Venerai 
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Documenli 
Donne e uomini anziani 
una forza della politica 
PREMESSA 

Le condizioni ed il ruolo politico e socia
le degli anziani nella società da sempre so
no materia della politica del Pei Prima con 
le grandi lotte per il diritto alle pensioni, poi 
negli anni 70, per una migliore qualità della 
vita attraverso lo sviluppo dei servizi sociali, 
ottenuto con le giunte di sinistra al governo 
di molte amministrazioni locali, gli anziani 
hanno trovato nel nostro partito una spon
da reale, un luogo dove far vivere una cre
scente partecipazione politica e sociale. 

Il Pei infatti ha guardato agli anziani non 
come ad una specifica condizione da tute; 
lare, ma come ad una «parte importante di 
una unica società nazionale, nella quale 
essi hanno dignità pari a quella delle altri 
parti e che perciò interviene e partecipa 
pienamente alle decisioni e agli indirizzi 
che coinvolgono la loro esistenza». (Enrico 
Berlinguer 1982). 

Oggi il nostro partito sta vivendo una de
licata fase di trasformazione. 

In questo momento travagliato di ridefi
nizione della identità culturale, politica e 
programmatica del nostro partito sentiamo 
la necessità che il grande tema dell'invec
chiamento della società e della condizione 
materiale degli anziani emerga con il mas
simo di rilievo. 

Soggetti protagonisti e fona propulsiva 
non possono che essere gli anziani stessi 
Sono centinaia di migliaia le donne e gli 
uomini oggi anziani, che hanno fatto l'e
sperienza cturissima e straordinaria di tante 
lotte sociali e battaglie politiche per il pro
gresso civile e democratico di questo pae
se Sono quelle donne e quegli uomini che 
hanno fatto del Pei un grande partito pro
fondamente radicato nella società. Donne 
e uomini verso cui noi tutti siamo debitori. 
Si tratta di una grande forza attiva e parteci
pe della difficile e complessa realtà del 
paese e delle sue moderne contraddizioni. 

Una presenza sempre vigile e pronta ad 
impegnarsi e lottare per una società nella 
quale parole semplici e antiche, cariche di 
valore simbolico, come giustizia, solidarie
tà, libertà, pace, sappiamo acquistare signi
ficati nuovi più vicini e corrispondenti alle 
esperienze di donne e uomini d'oggi. La re
te di esperienze politiche e sociali e le gran
di manifestazioni di cui sono protagonisti, 
ci parlano di bisogni e diritti non ricono
sciuti. Evidenziano tutte le lacerazioni che 
l'attuale processo di modernizzazione ha 
provocato, tutti i prezzi che la politica in at
to fa pagare a tanta parte del paese. 

La presenza attiva degli anziani in questa 
fase della vita nazionale incarna pratica
mente la possibilità che prevalgano quelle 
scelte orientate a valori di libertà e di giusti
zia, di maggiore rispetto per le nostre radici 
e migliore consapevolezza della nostra sto
ria. 

Quelle centinaia di migliaia di cittadini 
che hanno dato vita a Roma alla più grande 
manifestazione di anziani della Repubblica 
per affermare il proprio diritto ad una esi
stenza piena, hanno manifestato per tutti 
noi, in nome di un popolo offeso e di diritti 
negati. 

Testo elaborato dal «Grappo An
ziani» del Pd con il contributo di 
Renzo AntonUzzl, Maurizio Barto-
tucd, Anna Maria Cartoni, Maria 
Cotaunonaco, Renato Degli Espo
rti, Fiero Di Siena, Isa Ferraguti, 
Arvedo Forni, Enrico Gualandi, 
Adriana Lodi, Ugo Mazza, Renato 
Ognibene, Novello Fallanti, Bruna 
Podestà, Angelo Sjjartoi, Mauro "ro
gnoni, Silvano Ugolini. 

Nel nostro paese infatti più si parla di di
ritti e più i diritti diventano precari, quoti
dianamente calpestati o scambiati con ele
mosine, mance, clientele. 

Alle rivendicazioni degli anziani e dei 
sindacati dei pensionati i governi di anno in 
anno rispondono reiterando la stessa ricet
ta: una legge finanziaria usata come grimal
dello per smantellare quel poco di stato so
ciale che ci siamo conquistato. 

Si tratta di una idea cinica della protezio
ne sociale, che per la salute va dalla sanità 
pubblica sempre più verso quella privata: 
per l'assistenza dei servizi sociali per la per
sona ai servizi per il mercato e per la previ
denza assume un solo criterio: la compati
bilità della spesa con i conti attuali dello 
Stato, invece che la persona anziana, la sua 
vita reale, i bisogni, i diritti. 

I conti dello Stato risultano falsati da un 
debito pubblico divenuto fonte di rendita 
privilegiata, da un fisco socialmente iniquo, 
da speculazioni e appropriazioni criminali, 
da una amministrazione pubblica e da ser
vizi costosi e inefficaci 

Si fa giustamente scandalo per i falsi in
validi e per gli abusi di prescrizioni medi
che, ma certo non altrettanto per l'enorme 
cifra della evasione e della elusione fiscale. 

Si è molto drammatizzato in questi anni 
parlando di lusso a proposito di questo sta
to sociale. 

Siamo d'accordo a drammatizzare: que
sto stato di cose, i costi umani di uno stato 
«antisociale», costituiscono un lusso che 
non possiamo né vogliamo permetterci ol
tre. Infatti, se apche i pensionati e i lavora
tori dipendenére i ceti medio bassi seguite
ranno a sostenere questo sistema sociale 
con tasse, tickets e contributi vari, ugual
mente arriveranno presto ad una stretta: 
non sarà comunque possibile continuare a 
sostenere in etemo l'intero sistema di age
volazioni fiscali, esenzioni contributive, 
evasioni, fiscalizzazioni! 

700.000 ultrasessantacinquenni per lo 
Stato dovrebbero vivere con poco più di 
300.000 lire almese, milioni di persone so
pravvivono con pensioni di poco superiori 
alle 500mila lire; altrettante subiscono la 
regressiva erosione della propria pensio-
(Wper il fenomeno delle pensioni d'anna
ta, che nonostante te promesse elettorali il 
governo continua a non affrontare, negan
do un nuovo meccanismo di aggancio alle 
retribuzioni. 

Vivere più a lungo sembra essere diven
tata una condanna da scontare socialmen
te. Questo sarà sempre più vero se non si fi
nalizzeranno ingenti risorse a scopi sociali 
nella direzione di una vera e propria rifor-
ma sociale. 

Tutto ciò allude alla necessità di grandi 
trasformazioni che certo non possono esse
re improvvisate, né introdotte per frammen
ti a colpi di maggioranza e di manovra fi
nanziaria. Si tratta infatti di ripensare all'in
tero sistema di protezione sociale interve
nendo insieme sul fisco, sulla previdenza e 
sulla assistenza sociale e sanitaria. 

Per fare ciò è necessario che una plurali
tà di forze e soggetti scendano in campo, 
insieme ai pensionati e agli anziani che già 
fanno tanto. Che si sviluppino lotte, movi
menti, un grande conflitto sociale che ri
metta in discussione gli interessi dei ceti più 
forti, quelli che hanno orientato il sistema 
in questo decennio. Che si realizzi infine 
uno stalo sociale degno di questo nome di 
cui le comunità locali, con un autentico de
centramento politico-amministrativo e un 
forte rilancio autonomistico siano cardini 
fondamentali. 

Attraverso la considerazione dei diritti 
delle persone anziane è possibile imporre 
alla intera società nazionale la costruzione 
di un vero stato sociale in cui i valori fonda
tivi di una nuova comunità solidale diven
gano misura di nuove e inedite libertà. Con 
questo documento, ci rivolgiamo a tutte le 
compagne e ai compagni interessati a di
scutere e ad impegnarsi per tutto questo, ed 
in particolar modo a chi, avendo superato 
«l'età di mezzo», avendo costruito il Pei, il 
sindacato e dato vita a tante lotte, di fronte 
alle difficoltà e asprezze della fase attuale 
del partito può essere tentato a «farsi da 
parte». 

L'esperienza degli anziani nel movimen
to sindacale, cosi come la ricchezza di for
me organizzate e di militanza nei centri so
ciali, nel volontariato, in tante altre attività 
ci testimoniano che non è di una politica ri
servata ad un ceto esclusivo che gli anziani 
hanno bisogno. 

L'azione politicae socialein prima perso
na degli anziani è ricca di spenmze, signifi
cati e valori preziosi. Disponendo di un 
tempo di vita futura più limitato di quello 
già trascorso gli ultrasessantenni sono por
tati ad esprimere una urgenza di cambia
menti qui ed ora. 

Cambiamenti comunque orientati ad af
fermare oggi la possibilità di un futuro ed 
una vita migliore per le generazioni che ver
ranno. Cambiamenti significativi sul piano 
della socialità, capaci di contrastare l'isola
mento, la dipendenza, la subordinazione 
con cui la società attuale vuole condannare 
i suoi vecchi. Cambiamenti espressivi di sé, 
del proprio irriducibile valore individuale, 
proprio nel momento in cui il sistema so
ciale sembra non volere più far credito di 
un futuro. 

Il proprio essere sociale per la persona 
anziana tende a coincidere con il propiio 
essere puro e semplice. Da questo e da 



molto altro ancora è attraversata la qualità 
nuova del protagonismo degli anziani, do
ve il fare e l'agire di ciascuno costituiscono 
il pruno atto di una realtà sociale, perciò 
anche di una forma politica nuova e origi
nale Non sarà possibile costruire il nuovo 
partito, rinnovare il carattere di massa della 
nostra tradizione senza valorizzare e co
gliere la qualità nuova del protagonismo 
degli anziani Essa esprime l'urgenza di at
tribuire alla politica significati nuovi, di mu
tarne la fisionomia e le forme che non sono 
cosa diversa dai soggetti che le animano. 

È con questa convinzione ed intenzione 
che abbiamo lavorato. 

Non abbiamo voluto proporre né una 
carta dei dintti, a cui altri stanno lavorando, 
né un contributo specificamente program
matico di cui pure sottolineiamo la necessi
tà. Ci interessava invece, in questo momen
to e in questo luogo, mettere a disposizione 
di tante e tanti compagni riflessioni, prime 
proposte su cui confrontarci e discutere in
sieme giovani e anziani per un lavoro in di
venire. Per contrastare ogni tentazione al si
lenzio e all'isolamento. Per essere insieme 
protagonisti oggi come ieri del nostro parti
to, della sua trasformazione. Per costruire 
un nuovo partito, il suo programma, la poli
tica, le sue forme organizzative. Per incon
trare altri naturalmente, dentro e fuori del 
Pei tanti e tante, giovani e anziani insieme e 
far vivere una nuova comunità nella poftii-
ca ed una nuova solidarietà tra le genera
zioni. 

ANZIANI QUANTI E COME 

Gli ultrasessantenni nel 1951 erano il 
12,1% della popolazione complessiva; nel 
1988 avevano raggiunto il 19,4% ( 11 milioni 
157mila) rispetto alla popolazione com
plessiva (57 milioni 400mila). 

Le previsioni per il 1998 indicano un ulte
riore aumento percentuale. 

Tenendo conto che gli elettori in Italia 
sono stati, nel 1989,45.760.000 si deve cal
colare nel 24,5-25% la percentuale degli 
elettori ultrasessantenni. 

Aumentano te speranze di vita per centi- ' 
naia di migliaia di persone. Da tutti i dati re
lativi agli anziani e non solo in Italia, emer
ge l'eccezionalità del periodo attuale e del-
Pincremento previsto per l'immediato futu
ro. Nel mondo attuale infatti, e nei paesi più 
sviluppati, è aumentata la speranza di vita 
per miliardi di persone; finora tuttavia non 
sono stati risolti i problemi legati alla quali
tà della vita, alla valorizzazione propria
mente umana di ogni singola esistenza nel
la vecchiaia fino alla morte. 

// disagio di fronte ai vecdiiSempre più 
nelle società industriali avanzate invecchia
re e morire significa invecchiare e morire in 
solitudine. Il venir meno della solidarietà 
nei confronti di chi non è più autosufficien
te, l'iricipadlà di dare ai vecchi e ai moren
ti una assistenza non esclusivamente tecni
co-sanitaria, l'esasperazione dell'utilitari-
smo fino all'eutanasia sono dati e tendenze 
del mondo attuale. Ciò esprime la crisi di ci
viltà e di cultura che stiamo vivendo. 

ALCUN/ASPETTI 
ETENDENZEATWAU 

Una nuova generazione di anziani è 
sempre più protagonista, animando la sce
na politica, ovunque si infittisce il dibattito 
sul fenomeno della vecchiaia mentre da 
ogni parte si denuncia la precarietà dei di
ritti e della cittadinanza sociale. Nonostante 
ciò sulla dinamica dell'età e a proposito 
della esperienza dell'invecchiamento sap
piamo ancora troppo poco. 

Infatti solo fino a pochi anni fa gli anziani 
e la vecchiaia venivano poco considerati in 
politica né il fenomeno veniva indagato e 
attraversato in tutte le sue variegate e com
plesse implicazioni: il piano scientifico e 
culturalerrimpatto sull'organizzazione so-

^tìale dei lavori, dei tempi, dei cicli di vita, 
Hate' servizi, del territorio, della dinamica fa-
^BKareecc 

Oggi l'accelerazione del processo di in
vecchiamento della popolazione sottopo-
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nendo a dura prova l'intero sistema sociale 
e della convivenza civile, sottolinea l'urgen
za di nuovi valori e nuovi progetti a fonda
mento di una nuova comunità. 

Ma è soprattutto sulle politiche e sui pro
getti relativi allo stato sociale che più risulta 
agire l'impatto di una moderna questione 
relativa alla terza e quarta età. 

La solidarietà fra le generazioni e le classi 
sociali che fondava i principali sistemi del
l'Europa occidentale (quello italiano con 
peculiari distorsioni clientelati e particolari
stiche) era fondata sulla crescita dell'occu
pazione in particolare dei lavoratori dipen
denti, dunque sul monte salari e su di una 
presenza di anziani assai minore di quella 
attuale. 

Oggi questo quadro va disgregandosi e si 
delineano scenari n'iovi 

Mutano le caratteristiche della tradizio
nale forza lavoro dipendente, aumenta 
l'immigrazione e il lavoro autonomo, in ge
nerale si estendono le attività lavorative di 
soggetti (come te donne e i giovani) che 
imprimono caratteri nuovi e inediti al mer
cato del lavoro 

Tutto ciò tende a mettere in discussione 
il tradizionale impianto solidaristico, ma 
anche ad aprire pericolosi varchi sul terre
no di un arretramento complessivo dei li
velli e degli equilibri di giustizia sociale e ci
vile che si erano realizzati in precedenza 

Così è in Italia dove la crescente inciden
za dei costi economici derivati dal «nuovo 
fenomeno anziani» viene strumentalizzata 
dal governo per tagli indiscriminati allo sta
to sociale; dóve il cambiamento nella com
posizione demografica della società a svan
taggio dei giovani viene usato come arma 
per l'espulsione anticipata di donne e uo
mini tra i 40 e i 50 anni, anziché collocare 
entro una più ampia progettualità il miglio
re impiego di una più vasta risorsa umana. 

ANZIANI EPOUTICA 

La vivacità e la combattività dei sindacati 
e delle associazioni che organizzano i pen
sionati e gli anziani in generale vanno cre
scendo. 

Aumentano i centri sociali anziani e la 
presenza degli anziani nel volontariato lai
co e di ispirazione cristiana, nelle varie for
me politiche culturali e sportive (fra gli altri 
il Movimento federativo democratico, l'Ar
ci, lUisp, ecc.). Ampia è la partecipazione 
degli anziani nel contesto di associazioni
smo e volontariato che impegnano circa 8 
milioni di cittadini. Per ultima in questo 
campo è nata una nuova associazione: 
l'Auser che nasce per iniziativa dello Spi-
Cgil e si muove nel campo della autoprote
zione e di nuovi servizi sociali. Tanto l'Au
ser che l'associazione dei Centri anziani 
aiutano la affermazione di una nuova rete 
di solidarietà e di partecipazione diretta de
gli anziani alla gestione dei servizi sociali. 

Fra i fatti più recenti e significativi che te
stimoniano un rinnovato impegno delle isti
tuzioni segnaliamo: 

- la conclusione dei lavori della Commis
sione senatoriale preposta all'analisi della 
condizione degli anziani (luglio 1989) che 
nelle sue conctusJon! ha giudicato «non più 
rinviabile» l'esigenza di •promuovere la pie
na cittadinanza dell'anziano in ogni campo 
dell'attività culturale economica sociale e 
politica»; ha quindi impegnato il parlamen
to alla formulazione di proposteper orienta 
rel'attivitàlegislativaedamministrativa, 

- la stesura da parte della Lega nazionale 
delle autonomie locali di una «Carta dei di
ritti dell'Anziano' e l'impegno a sviluppare 
l'iniziativa necessaria affinché i contenuti 
della «Carta» siano inseriti nelle linee pro
grammatiche delle Amministrazioni e di
ventino concreta realizzazione di diritti. 

Ambedue queste iniziative aprono spazi 
ad una attività conseguente ed efficace, a 
parare dal Mezzogiorno del paese dove più 
debole è il movimento degli anziani e più 
drammatica è la loro condizione per l'arre
tratezza di infrastrutture civili e di servizi so
ciali Non è male ricordare che tra le neon* 
dizioni <tegli anziani nel Centro Nord e 
quelle nel Mezzogiorno vi è un abisso pari 
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se non maggiore che in tuth gli altri campi 
del vivere civile. 

Differenze enormi vi sono anche tra città 
e campagna, tra città medie e piccole e le 
grandi aree metropolitane dove più che al
trove sono particolarmente estese le forme 
della moderna solitudine e della emargina
zione. 

Colmare queste differenze è compito 
non differibile per la sinistra tutta. 

GU ALTRI PARTÌTÌ 

Per quanto riguarda i partiti è da segnala
re che. 

1) Il Psi sta operando, a partire daila 
Conferenza per il programma di Rimini, 
una radicale modifica dei propri orienta
menti ed un maggiore impegno sulla pro
blematica degli anziani. Significativi l'inte
resse de l'Avanti! ed il maggior numero di 
amministratori locali impegnati sulle politi
che e servizi sociali. 

2) La De negli ultimi 5 anni ha dato vita 
ad un movimento degli anziani che, secon
do Il Popolo, già organizza 180.000 Iscritti e 
si articola in 3.600 formazioni. 

Il rinnovato impegno dei due principali 
partiti di governo evidenzia ancor più quale 
scarto ci sia tra parole e fatti, proclamazio
ne di diritti e diritti in pratica, programmi di 
partito e comportamenti di governo in cui 
Psi e De da tanti anni portano le maggiori 
responsabilità per l'attacco allo Stato socia
le, con tutto il conseguente carico di ingiu
stizie, sofferenze, umiliazioni per tante don
ne e uomini anziani. 

IL NOSTRO IMPEGNO. 
INOSmUMITI 

Per quanto riguarda il nostro partito è an
tico il suo impegno. Sviluppatosi inizial
mente sui temi delle pensioni e dell'assi
stenza si è via via esteso, negli anni 60-70, 
alla problematica più complessiva della 
condizione politico-sociale degli anziani. 
Un particolare salto qualitativo si è avuto 
nel 1975-76 quando, con la conquista del 
governo di non poche regioni e di diverse 
grandi città, la sinistra e il nostro partito so
no divenuti una sponda reale per i bisogni 
degli anziani e per la loro crescente do
manda di partecipazione alla vita sociale. 

Iniziò allora una sperimentazione su lar
ga scala delle iniziative tese a facilitare la 
migliore integrazione e saldatura degli an
ziani coirla comunità, condizione primaria 
per combattere e prevenire il loro isola
mento. 

Ulteriori e importanti momenti di una più 
compiuta elaborazione della nostra politi
ca verso la persona anziana vista non più 
secondo l'angusta definizione di «penso 
nato» sono stati il convegno nazionale svol
tosi a Genova nel febbraio 1981- «Cambiare 
la condizione degli anziani e rinnovare il 
paese» e il documento predisposto in occa
sione dell'anno internazionale dell'anzia
no: «Un futuro diverso per gli anziani» 
(1982). 

È da allora, infatti, che diventa più chia
ro, nella elaborazione e nella iniziativa del 
partito, come l'anziano in quanto soggetto 
complesso sia portatore di una pluralità di 
bisogni (pensione, sanità e assistenza), ma 
anche di aspettative ad una compartecipa
zione piena al divenire più generale del 
paese. 

Un segno significativo dell'incontro tra 
sensibilità del partito e aspettative degli an
ziani è dato anche dalla alta percentuale di 
anziani iscritti. Nello stesso tempo si deve 
rilevare come la sempre più alta percentua
le di anziani iscritti al partito rispetto al tota
le manifesti anche la sua difficoltà nel rap
porto con le generazioni più giovani. 

I dati del tesseramento 1988/89 indicano 
che gli ultrasessantenni sono poco meno di 
mezzo milione su un milione e mezzo circa 
di iscritti complessivi: all'incirca 1/3. E da 
questi dati che occorre partire per valutare 
quanto conti questa forza nelle scelte politi-

, che e nelle decisioni generali del partito e 
' in che modo il singolo compagno anziano 
uomo o donna viene ascoltato e fatto con-
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tare specie nelle scelte che più direttamen
te lo investono. 

L'attuale struttura organizzativa del parti
to, centrale e periferica non è certo fatta per 
facilitare, stimolare i comunisti anziani a 
sentirsi protagonisti attivi della vita e delle 
scelte del partito nel quale militano. Negli 
ultimi anni si è anzi verificato un aftievoli
mento dello stesso impegno militante dei 
compagni anziani e della capacità di inizia
tiva delle organizzazioni locali del partito. A 
questa situazione non è certo estraneo l'ec
cesso di mobilità dei massimi dirigenti del 
settore politiche sociali a livello nazionale e 
regionale 

E necessario inoltre attnbuire una mag
giore attenzione al lavoro con gli anziani 
nei maggiori centri urbani. Se c'è oggi per 
l'anziano un luogo drammatico che espri
me come meglio non si potrebbe la crisi 
delle forme della vita sociale, questo è ap
punto la atta intesa come spazio e tempo 
razionalmente organizzato in chiave uma
na. 

La città è invece sempre più una giungla 
invivibile con i suoi ghetti di emarginazio
ne, violenza e solitudine dei tanti. Troppo 
spesso alla assenza di una iniziativa propria 
del partito i gruppi dirigenti locali cercano 
di ovviare delegando questa iniziativa ai co
munisti che operano nelle associazioni. 
Tutto ciò crea confusione e alimenta la sen
sazione della inutilità di una iniziativa pro
pria del partito tra gli anziani, dunque degli 
anziani nel partito. 

Una spinta al superamento di questi rimi
ti del partito ci viene anche dai risultati elet
torali ultimi delle liste dei pensionati e dalla 
decisione della corrente comunista della 
Cgil di operare per il suo scioglimento. 

1) Nelle elezioni del 1990 nel Centro-
Nord si sono raddoppiate le località (13 ca
poluoghi comunali, 21 Province e 8 Regio
ni) nelle quali si sono presentate liste di 
pensionati che hanno raddoppiato i voti 
raccolti. dalI'1-1,5% del 1985 si è passati al 
2,5-3% del 1990. 

2) La proposta di scioglimento della cor
rente comunista all'interno della Cgil, nella 
misura in cui si attuerà e sarà seguita dalle 
altre correnti esistenti, cambierà la fisiono
mia complessiva della Cgil innovando tra 
l'altro sia i rapporti fra le tre confederazioni 
che quelli della Cgil con i partiti della sini
stra. 

SUL PROGRAMMA 

La recente conferenza programmatica, i 
materiali ed il dibattito prodotti, rappresen
tano un buon avvio per la definizione delle 
politiche per gli anziani 

La costruzione del programma e quella 
del nuovo partito sono ora parte del mede
simo percorso. 

La rilevanza senza precedenti di una mo
derna questione relativa alla popolazione 
anziana incomincia finalmente ad essere 
assunta e vista nella sua duplice valenza. 
Essa può infatti costituire nelle grandi me
tropoli dei paesi sviluppati una delle più 
dolorose nuove povertà, ma può anche es
sere uno dei cardini attorno a cui nformare 
principi e valori di una moderna conviven
za civile. Scommettere su questa seconda 
possibilità, assumere questa sfida impone 
di sottoporre ad un rinnovato vaglio critico 
le culture prevalenti fin qui e naturalmente 
la nostra. 

Non vi è dubbio infatti che nel corso degli 
anni 80 la sinistra in generale ed il nostro 
partito in particolare hanno subito sconfitte 
nel campo delle politiche sociali Nono
stante la grave divisione sindacale degli an
ni 80, molte e gloriose battaglie sono stata 
condotte nel campo delle pensioni dell'as
sistenza e della sanità Queste battaglie pur 
conseguendo parziali risultati e testimo
niando le potenzialità di lotta per la riforma 
dello stato sociale si sono tuttavia rivelate 
incapaci di superare quelle distorsioni par
ticolaristiche e clientelali proprie del nostro 
sistema di protezione sociale. 

Inoltre il progressivo aumento di peso e 
di incidenza della popolazione anziana 
evidenzia che i costi economici non sono 
più sostenibili nell'ambito della sola e pur 
indispensabile solidarietà all'interno dèi 
mondo del lavoro 
. Abbiamo già detto della necessità dun-
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uè di mettere in discussione il complesso 
elio Stato sociale italiano a partile dalla 

qualità delle prestazioni e della restituzione 
allo Stato sociale della sua funzione di pre
venzione e correzione dei nuovi mali creati 
dal mercato e da uno sviluppo capitalistico 
incontrollato. 

Si tratta di guardare al complesso delle 
politiche verso gli anziani; non limitando 
l'attenzione alla previdenza, sanità e assi
stenza, ma anche al tema del lavoro dei la-
von, nelle diverse attività. Il tema della ne
cessaria elaborazione di una proposta or
ganica di riforma del sistema pensionistico 
e della previdenza non si pone tanto come 
una questione relativa agli anziani ma è in
vece dei lavoratori di oggi che saranno pen
sionati nei futuri decenni. A questa genera
zione di anziani va invece garantito il diritto 
al mantenimento del proprio reddito attra
verso la rivalutazione delle pensioni e l'ot
tenimento di un nuovo meccanismo di ag
gancio alla dinamica salariale, oltre che un 
innalzamento dei trattamenti pensionistici 
che devono essere per tutti superiori al mi
nimo vitale. 

Costituiscono già materia di iniziativa del 
nostro partito: 

- L'avvio di un reale processo riformatore 
delle pensioni che dia effettive garanzie di 
un reddito minimo adeguato e di tratta
menti pensionistici equamente calcolati 
con normative omogenee che non produ
cano discriminazioni né privilegi. 

- La riforma dell'assistenza sulla base dei 
principi contenuti nella proposta di legge 
presentata al Parlamento dal nostro partito. 
Una riforma capace di affermare in pratica 
il diritto a servizi sociali il più possibile per
sonalizzati, flessibili, efficaci a sostenere 
una vita indipendente, conformi al dispie
gamento dell'autonomia degli anziani an
che per la partecipazione alla gestione e al 
controllo. 

- Il diritto alla salute e la riorganizzazione 
in chiave antiburocratica del sistema, l'effi
cacia delle prestazioni e dei servizi socio
sanitari sul territorio, l'eliminazione di tic-
kets iniqui che non contribuiscono a conte
nere la spesa pubblica ma servono soprat
tutto ad alimentare profitti e speculazioni 
odiose sulla malattia da parte di alcuni pri
vati. 

- L'iniziativa legislativa relativa alle attivi
tà lavorative di carattere sociale, alla pro
mozione e al sostegno del volontariato, alle 
pari opportunità nella formazione e nell'ac
cesso alla cultura. A questo proposito una 
particolare attenzione è rivolta alle universi
tà per la terza età e a tutte quelle iniziative 
tese a sviluppare tra i giovani, nella scuola, 
la consapevolezza culturale del valore, del 
rapporto e della solidarietà tra le generazio
ni 

Una parola chiave emerge al centro della 
nnoiv politica degli e per gli anziani auto
nomia. Autonomia come autodetermina
zione e cioè capacità di produrre da sé va
lori, significati e regole ai vita, in relazione 
al contesto in cui si vive. Assumere questo 
valore significa innanzi tutto sostenere 
l'ampliamento della partecipazione politi
ca e sociale degli anziani. 

Operare inoltre una rottura rispetto a 
queiie concezioni eguahtaristiche che ten
dono» al livellamento delle prestazioni so
ciali finiscono per produrre interventi più 
orientati al basso che non a quell'innalza
mento qualitativo che più si avvicina-alla 
personalizzazione. 

Assumere le crescenti differenziazioni 
delta popolazione della terza e quarta età 
nella analisi e nella proposta, salvaguar
dando la qualità dei servizi e la capacità di 
fornire pacchetti di servizi personalizzati 

Sviluppare quelle iniziative che facciano 
da supporlo e da aiuto, per una vita indi
pendente. e contrastare quelle che spingo
no invece alla passività e alla dipendenza 

Ciò riguarda. 
- L'autonomia economica non solo in 

termine di pensione, ma di riconoscimento 
di tutti i lavori e le attività che accrescono e 
valorizzano l'autonomia personale (a que
sto dovrà poi seguire la necessaria inven
zione e progettazione di nuove flessibilità 
tra tempo di lavoro e di non lavoro e politi
che deicidi di vita). 

- La rilevanza di una maggiore presenza 
dtdonne sulla popolazione anziana carica 

41 

il tema dell'autonomia e della libertà di dif
ferenti significati e sottolinea la necessità di 
politiche capaci di aiutare a superare i vin
coli di un ruolo sociale fondato sul sesso 
che anche nell'età anziana ripropone il la
voro di cura e domestico, la sua fatica il suo 
sfruttamento all'interno della famiglia An
che in nome del lavoro delle donne nella 
famiglia non è tollerabile una delega so
stanziale dello Stato alle famiglie a proposi
to della assistenza agli anziani che invece 
deve sempre essere vista come problema 
coinvolgente l'intera comunità nazionale e 
dell'esercizio in pratica di un diritto di citta
dinanza. 

- La tutela della salute che non può esse
re considerata soltanto sotto il profilo assi
stenziale o sanitario. Dovrà invece essere 
perseguita una prevenzione intesa come 
qualità della vita che ha come suo elemen
to fondamentale la qualità dei rapporti 
umani e sociali capaci di scongiurare il ma
le peggiore della età avanzata: l'isolamen
to. 

- La collocazione di ogni anziano nel 
suo ambiente umano, limitando progressi
vamente il ricorso a quelle istituzioni totali, 
segreganti («case di cura» e di riposo, croni-
cari, istituti ecc.) che in casi non sempre 
estremi vedono calpestati diritti di esistenza 
primari e comunque nella totalità dei casi 
spingono alla passività e producono dipen
denza. Far ciò significa sostenere pratica
mente e quotidianamente l'autosufficienza 
di ogni persona anziana nel proprio am
biente di vita. 

- Affrontare il problema degli anziani 
non autosufficienti impiegando tutti i mezzi 
umani e tecnologici che possono contra
stare l'istituzionalizzazione e favorire la per
manenza nella propria abitazione o, quan
to meno, nel territorio Per gli anziani che 
vivono in istituti è urgente realizzare e rego
lare specifiche forme di protezione giuridi
ca e di controllo sociale sui ricoveri. 

- Guardare al problema abitativo rilan
ciando l'idea di una scienza e una politica 
urbanistica ai servizio della qualità sociale 
e dunque capace di applicarsi a tutti quegli 
interventi di adattamento delle abitazioni e 
di abbattimento delle barriere architettoni
che necessari a muoversi con agio in casa e 
sul territorio. E soprattutto a tutelare il man
tenimento dell'anziano nel proprio domici
lio 

- Sviluppare il sistema di assistenza do
miciliare integrato con un forte rilancio di 
servizi territonali per supportare tutta la fati
ca dell'assistenza che si deve prestare a 
malati cronici e non autosufficienti e per 
contrastare la solitudine e l'isolamento di 
chi soffre e di chi sta per morire. 

- Infine conquistare un fondo nazionale 
per servizi e progetti finalizzati a promuove
re la vita indipendente e l'autonomia della 
persona anziana attraverso un preciso stan
ziamento da prevedersi fin dalla prossima 
legge finanziaria. 

SULLA NUOVA FORMA 
DEL PARTITO 

È diffìcile allo stato del dibattito attuale 
avanzare proposte precise sul come gli an
ziani dovranno collocarsi nella nuova for
mazione politica. 

Avvertiamo però la necessità di sottoli
neare una esigenza primaria: la futura for
mazione politica dovrà comunque garanti
re maggiore visibilità in termini polìtici, or
ganizzativi e a tutti i livelli alla presenza e 
agli obiettivi degli anziani In altre parole gli 
anziani dovranno potersi dotare degli stru
menti e dei momenti organizzati necessari 
a diventare protagonisti, ad essere profì
cuamente ascoltati. In proposito può essere 
utile una maggiore flessibilità ed articola
zione politico-organizzativa, a partire dal 
basso, fermo restando che è interesse pri
mario dei compagni anziani che il nuovo 
partito consideri decisivo per il suo stesso 
avvenire e la sua unità intema la ricerca co
stante della saldatura tra le diverse genera
zioni e i vari interessi 

È quindi giusto domandarsi" 
a) Una accentuata autonomia organiz-

ZduVo-politica degli anziani, come ad 
esempio la promozione di una associazio-
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ne nel nuovo partito, non spingerebbe alla 
separatezza? Non renderebbe più difficile 
l'attuazione in termini unitari del program
ma e dell'impegno necessario per affermar
lo nelle sue varie parti? 

b) Non è più proficuo ricercare strumen
tazioni diverse dalla autonomia organizza
tiva, ma tali da aiutare concretamente l'an
ziano ad essere e sentirsi più protagonista 
di quanto non si senta oggi nel Pei? 

La nostra opzione è per questa seconda 
ipotesi che considera necessaria anche una 
adeguata presenza degli anziani nelle strut
ture del partito a tutti i livelli poiché può 
contribuire a favorire la loro partecipazione 
attiva a tutta la vita del partito. Si potrebbe 
pensare ad esempio alla costituzione di 
una apposita Commissione nazionale di la
voro d ie faccia direttamente capo alla se
greteria del nuovo partito e che abbia un ri
ferimento certo anche nella stampa legata 
al partito. Una commissione che per com

posizione e compiti si qualifichi sulle politi
che (non quindi una commissione di an
ziani) e che venga lanciata e costituita in 
una apposita riunione nazionale. 

Si potrebbe prevedere inoltre la costitu
zione di un gruppo di lavoro composto da 
parlamentari e consiglieri regionali cui as
segnare il compito di elaborare e coordina
re l'iniziativa legislativa anche al fine di 
consolidare le più avanzate esperienze che 
si sono prodotte nel Centro Nord e al tempo 
stesso intervenire con maggiore efficacia 
nella difficile realtà meridionale. 

Si potrebbe infine programmare lo svol
gimento, nella primavera prossima, di una 
Convenzione nazionale nella quale si di
scuta, si confronti e si perfezioni la politica 
del partito sulla problematica dell'invec
chiamento della società e si dia vita anche 
ad una Consulta nazionale. 

Questa consulta, per la presenza di per
sone di riconosciuta autorevolezza, potreb

be operare come un centro aperto di studio 
e di ricerca, di elaborazione, di iniziativa e 
proposta, oltre che di socializzazione di 
quanto già maturato. Potrà originalmente 
caratterizzare la nuova formazione politica 
il protagonismo di base degli anziani, da 
esprimere nelle forme più varie ed articola
ta, con specifici momenti di aggregazione e 
iniziativa, utilizzando tutte te sedi localmen
te disponibili, siano esse sezioni territoriali 
o tematiche o altro. Si può pensare, ad 
esempio, alla costituzione di gruppi di an
ziani o sul problema anziani aia ampio rag
gio di attività permanente o a carattere tem
poraneo per obiettivi specifici ed immedia
ti, ma sempre e comunque espressione di
retta delle locali realtà degli anziani, dei lo
ro bisogni, delle loro aspettative. 

Altro versante dell'impegno e dell'inizia
tiva di base degli anziani può essere rap
presentato dalla partecipazione alle attività 
diservizio rivolte ai cittadini in genere, agli 
anziani e alle loro famiglie in particolare. 

BATTERE IAMAMA. 
È COMPITO DI TUTTI 
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la nuova fortiera 
delle «i gioni rosse» Segreterie e gruppi consiliari del Pel 

di Toscana, Umbria, Emilia-Romagna 

Siamo giunti ad un passaggio cruciale 
della vita politica nazionale. La crisi demo
cratica si fa sempre più grave, investe le isti
tuzioni fondamentali dello Stato, la rappre
sentatività del sistema politico, la legalità e 
la sicurezza dei cittadini Ciò corrode il rap
porto tra governanti e governati, e mette in 
causa il patto di cittadinanza e la stessa 
coesione nazionale. 

C'è dunque una necessità impellente: 
fronteggiare la crisi della Repubblica, rifon
dare la democrazia italiana, attuare un ri
cambio delle classi dirigenti. 

Questo è il cuore politico dell'alternativa. 
Per questi obiettivi l'Emilia-Romagna, la 

Toscana e l'Umbria sono chiamate innan
zitutto ad essere protagoniste di una svolta 
riformatrice. Questa è oggi la funzione de-, 
mocratica e nazionale delie «regioni rosse». ' 

In queste regioni il Pei è un partito pro
fondamente radicato nella società e svolge, 
da lungo tempo, una determinante funzio
ne di governo. Importanti sono i traguardi 
di benessere e di civiltà già raggiunti; rile
vanti sono le innovazioni prodotte in questi 
anni. Oggi però siamo di fronte ad una fase 
nuova. Non c'è più un margine di «autosuf
ficienza» e le scelte esemplari non bastano 
più. Decisiva è la rifondazione della demo
crazia e dello Stato. 

Sulla forza e sulle idee del Partito demo
cratico della sinistra si può far leva per apri
re una fase costituente della democrazia, 
per dare vita ad un autentico Stato delle Re
gioni, ad un impegno nuovo delle Regioni e 
dello Stato sulle grandi questioni nazionali, 
sulla base di un «autonomismo cooperati
vo», nel contesto della costruzione dell'U
nione europea. 

I comunisti vogliono affrontare i grandi 
temi nazionali (in primo luogo quello del 
Mezzogiorno) in un'ottica regionalista. 

Reciprocità ed interdipendenza: questa è 
la nuova frontiera di una forte autonomia 
regionale. 

bili dello spreco e del grave disavanzo pub
blico. 

È la politica centralisbca dello Stato e dei 
governi democristiani che ha fatto fallimen
to e che ha lasciato in eredità una grave cri
si istituzionale e finanziaria. 
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IL CENTRAUSMOSTATALE 
HA FATTOFALLUMENTO 
FD AGGRAVA 
LA CRISI DELLE REGIONI 

Si tratta di invertire la tendenza centrati
si ica che si è affermata negli anni 80 e che è 
stata l'altra faccia dell'offensiva neoliberista 
sulpiano economico e sociale. 

E fallito il tentativo delle classi dirigenti di 
risolvere la crisi dello Stato sociale e la crisi 
Fiscale dello Stato, colpendo l'autonomia 
degii Enti locali e delle Regioni. 

In questo decennio c'è stato un vero e 
proprio «abuso istituzionale» che ha svuota
to il contenuto regionalistico della Costitu
zione e ha bloccato il processo di regiona
lizzazione dello Stato, avviato nel 1970. 

Sfruttando tutte le emergenze, si è impo
sta una legislazione straordinaria molto ac
centrata e settoriale facendo saltare le pos
sibilità e la stessa idea di programmazione. 

C'è stata una continua sovrapposizione 
di competenze e di interventi fino a svuota
re l'autonomia degli enti locali, obbligali da 
una finanza precaria, derivata e vincolata, 
ad assumere sempre più il ruolo di erogato
ri di spese decise da altri, se non di «gabel
lieri» per conto dello Stato 

in questo modo le Regioni sono andate 
incrisi. - , . 

Si tratta però di una crisi indotta, non del 
fallimento delle Regioni! Basterebbe valuta
re l'elevato rendimento istituzionale delle 
nostre Regioni per rendersi conto delle po
tenzialità insite in un'autentica autonomia 
regionale. In questo senso non sono certo 
le Regioni e le autonomie locali i responsa-

11 governo oggi tenta di scaricare sulle Re
gioni, sulle autonomie locali e sui cittadini il 
costo dell'taggrustamento» finanziario, rin
viando ancora le riforme. ' 

"È una manovra da respingere, a maggior 
ragione quando si tenta di presentarla co
me concessione di un'<autonomia impositi
va» o quando la si dipinge con i colori del ri
gore finanziario e dì una responsabilità da 
imporre ad Enti locali riluttanti. 

Si tratta invece di un falso rigore, di finta 
responsabilità e di vuota autonomia. Non 
siamo indifferrentj al grave problema del 
debito pubblico, ma siamo pronti ad assu
merci tutte le nostre responsabilità solo se 
si attuerà un'autentica autonomia delle Re
gioni. 

Basta esaminare il contenuto della •ma
novra economica e finanziaria per il *91> 
presentata dal governo Andreotti e la legge 
158 del 14 giugno '90 sulla cosiddetta «au
tonomia impositiva» delle Regioni per capi
re che la tendenza va in un'altra direzione. 

La finanziaria "91 è una manovra «tampo
ne», senza alcuna credibilità, inefficace ed 
ingiusta che avrà un effetto recessivo ed in
flazionistico, senza riuscire a sciogliere il 
nodo strutturale del debito pubblico. Per di 
più si decide di scaricare sui bilanci delle 
Regioni e degli Enti locali il ripianamene 
dei debiti della sanità e dei trasporti. 

Si impone un blocco sostanziale degli in
vestimenti nei settori: ambiente, sanità, tra
sporti, agricoltura; tagli che le Regioni do
vrebbero compensare con tasse aggiuntive 
sui cittadini, come sta succedendo per il 
«bolle» e per le altre concessioni regionali. 

listica dello Stato, attraverso una revisione 
della Costituzione. Non è più sufficiente 
proporsi il «compimento» dell'ordinamento 
regionale previsto dalla Costituzione e mai 
attuato. Bisogna proporsi una vera e pro
pria rifondazione regionalista dello Stato, 
dare vita ad uno Stato regionale. 

Si tratta di rovesciare il criterio presente 
nella Costituzione. Indicare non l'area delle 
materie regionali, ma al contrario tutte 
quelle, e solo quelle, dello Stato, mentre le 
restanti competenze andrebbero attribuite 
alle Regioni. Non si deve essere in due a fa
re le stesse cose! Una revisione costituzio
nale che si accompagni ad una vera auto
nomia finanziaria ed impositiva delle Re
gioni; un Senato ad effettiva base regionale; 
un organo regionale della Comunità euro
pèa; un nuovo sistema elettorale per le Re
gioni, una riforma della pubblica ammjni-
strazione regionale, una riforma del pubbli- * 
co impiego, un nuovo rapporto tra Regioni; 
aree metropolitane, Comuni, Province at
tuando la legge 142 e trovando le forme di 
collegamento tra le riforme della finanza 
locale e quella regionale. 

Solo se si riesce a fare perno sulle Regio
ni per un incisivo decentramento dello Sta
to potrà svilupparsi in modi più adeguati 
l'autonomia dei Comuni e delle Province. 
Bisogna costruire un sistema delle autono
mie individuando forme nuove di concerta
zione, affidando alle Regioni un compito 
legislativo, di programmazione e di alta 
amministrazione e alle autonomie locali, su 
scala diversa e senza sovrapposizioni, un 
ruolo di programmazione locale, di gestio
ne amministrativa e dei servizi, di rapporto 
diretto con i cittadini. 

Su questi temi il Pei convocherà all'inizio 
di dicembre un'assemblea nazionale dei 
consiglieri regionali per definire la sua piat
taforma programmatica. 

In questa sede, ci soffermeremo sul tema 
centrale dell'autonomia finanziaria ed im
positiva delle Regioni, anche in relazione 
alla legge finanziaria e alla legge 158. 

PERUNOSTATODELLEREGIUNI 
CE BISOGNO DI PORRE 
UNUMITEALLOSTATO 

Cosi non si può andare avanti! È urgente 
un risanamento riformatore e un nuovo re
gionalismo, un'autentica autonomia istitu
zionale, finanziaria e impositiva Per questo 
il governo-ombra (Pci-Sinistra indipenden
te) ha presentato una controfinanziaria» 
che a parità di obiettivi propone una mano
vra più equa ed efficace come pnmo passo 
verso una riforma finanziaria più ampia. » 

A venti anni dalla loro nascita è lecito 
chiedersi se ci sia qualcuno che vuole' co
struire un nuovo regionalismo sulle «mace
rie» delle Regioni 

Le Regioni sono ad un bivio, «decollo» o 
•tracollo», questa è la scelta che si impone! 
Questa è la sfida ed il banco di prova di una 
sinistra di governo che si rinnova. Per que
sto chiediamo al Psi una coerenza riforma
trice, tra le enunciazioni di principio sul 
nuovo regionalismo e la politica del gover
no Andreotti che alterna provvedimenti 
centralistici con la concessione di una falsa 
autonomia finanziaria ed impositiva, con 
un «regionalismo di facciata». Tutto ciò 
contrasta con un dato di fondo: quanto più 
procede l'integrazione europea e mondia
le, tanto più cresce una richiesta di identità 
e di autonomia che riguarda anche le aree 
più forti del paese. 

Per questa ragione è urgente un'iniziativa 
ed una proposta: una rifondazione regiona-

PERUNAUTENT1CAAUTONOMIA 
IMPOSTIMI E FINANZIARIA 
DELLEREGIONI 

Non vogliamo aumentare la pressione fi
scale su chi'già paga le tasse, vogliamo in
vece riformare il fisco. Proponiamo che il 
gettito fiscale non venga accentrato dallo 
Stato, ma ripartito con ìé Regioni e le auto
nomie locali. I cittadini debbono sapere 
con chiarezza quanto dei tributi che paga
no va allo Stato centrale e quanto va desti
nato ai livelli locali. Partiamo dalla convin
zione che l'autonomia impositiva senza 
l'autonomia finanziaria sia controprodu
cente e possa perfino diventare un fattore 
di ulteriore sperequazione. 

Per fronteggiare le Leghe non bisogna 
«demonizzarle» o rifiutarsi di vedere le ra
gioni che hanno stimolato la loro crescita. 
Solo una autentica riforma fiscale e autono
mistica può evitare la degenerazione dei 
problemi che il fenomeno «leghista» evi
denzia. La legge 158 del 14 giugno'90, sulla 
quale esprimiamo un giudizio molto criti
co, concepisce l'autonomia impositiva co
me «addizionale», aggiuntiva alle imposte 
esistenti e «sostitutiva» dei mancati trasferi
menti. È cioè una legge che si muove in 
senso contrario ad un'autentica autonomia 
finanziaria ed impositiva. Per di più si pre
tenderebbe che le Regioni ripianassero i di
savanzi di gestione degli anni precedenti 
utilizzando i margini attuali di autonomia 
impositiva. 

Lettera 
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Si tratta di una posizione politica inaccet
tabile! Pur costretti ad aumentare il bollo e 
ad applicare altre sovrattasse, siamo con
trari ad utilizzare queste entrate per ripiana
re il debito della sanità Vogliamo invece 
concentrare queste risorse su alcuni pro
grammi di alta qualità ambientale e sociale, 
usando ogni margine esistente per legare 
diritti di cittadinanza, qualità dello svilup
po, responsabilità finanziaria. 

La nostra idea di fondo è quella di affer
mare su scala regionale il principio che non 
si possono «imporre tasse, senza rappre
sentanza». 

Deve essere assunta una iniziativa politi
ca e parlamentare forte per arrivare ad una 
legge di riforma della finanza regionale e 
della legge tributaria del '72. In questo con
testo va superata la legge 158. 

ALCUNE PROPOSTE 
PER L'AUTONOMIA 
FINANZIARIA ED IMPOSmVA 

L'autonomia finanziaria ed impositiva 
che proponiamo, traguardando una com
piuta riforma regionalista, richiede soprat
tutto una partecipazione al gettito erariale 
che potrebbe basarsi sulla attribuzione alle 
Regioni di una quota in percentuale del get
tito tributario nazionale riscosso nei rispetti
vi territori regionali. Per quanto riguarda i 
tributi propri si porrebbe fare l'esempio del
la riforma della tassa automobilistica, asse
gnandola interamente alle Regioni e desti
nandola esclusivamente agli investimenti; 
si può anche pensare alla introduzione di 
un sistema di «tasse ecologiche» per finan
ziare la riconversione ecologica dell'econo
mia; proponiamo inoltre una autonomia ta
riffaria a fronte dell'offerta dei servizi regio
nali. È comunque opportuno procedere im
mediatamente su queste scelte: sul riordi
no, l'accorpamento dei fondi di spesa per 
investimenti, studiando l'opportunità di in
tegrare anche il settore della sanità e dei 
trasporti e rapportando la consistenza del 
fondo all'incremento del prodotto intemo 
lordo, verificando la possibilità di superare 
il fondo comune; sulla rottura dei vincoli 
settoriali nella destinazione dei trasferi
menti; sul consentire gli investimenti statali 
nel territorio regionale unicamente sulla 

base di accordi di programma e di conven
zioni nell'ambito del rilancio della pro
grammazione nazionale e regionale. Nel 
quadro di una piena riforma regionalista si 
può ipotizzare il superamento dei fondi co
muni delle Regioni e la loro trasformazione 
in un «Fondo per la promozione dello svi
luppo del Mezzogiorno», abolendo tutta la 
legislazione straordinaria Tale Fondo (ca
ratterizzato da nuovi obiettivi di promozio
ne e da nuovi meccanismi di trasparenza). 
potrebbe aggiungersi alla legislazione ordi
naria, essere governato in forma mista an
che attraverso la Conferenza Stato-Regioni, 
con una piena responsabilità operativa del
le regioni meridionali. 

SANITÀETRASPORTI 

Per la sanità e i trasporti sono necessarie 
modifiche alla «manovra finanziaria 91» e al 
recente decreto che in parte ha corretto 
questa manovra per la finanza locale. Per la 
sanità sono necessari ancora 4.000 miliardi 
per il '90 e 6.000 miliardi per il "91. A partire 
dal gennaio "92 proponiamo l'integrale fi
scalizzazione dei contributi sanitari, della 
tassa sulla salute e dei ticket e l'istituzione 
dell'imposta regionale sui consumi intemi 
(Irci). Si tratta di definire standard nazio
nali, senza penalizzare le regioni già inseri
te in Europa per la qualità dei servizi che of
frono ai cittadini, e cercare di adeguare nel 
contempo le regioni più deboli e arretrate a 
questi standard. 

Per la parte corrente della gestione delle 
future Aziende sanitarie locali (personale, 
farmaceutica, convenzioni) occorre ricer
care delle soluzioni che rendano protago
niste !e Regioni come «soggetti contraenti» e 
come gestori di risorse certe. 

Non è per noi praticabile, per la sanità, 
una addizionale Irpef o una regionalizza
zione della tassa sulla salute, perché rimar
rebbe, in questo modo, inalterato l'attuale 
meccanismo contributivo con un aggrava
mento delle sperequazioni esistenti. 

Questa.operazk>ne di riforma finanziaria 
ed impositiva sulla sanità deve partire da 
una stima certa della spesa storica, sempre 
sottostimata dal governo e da meccanismi 
di adeguamento per quanto riguarda la di

namica dei costi e la quantità dei trasferi
menti per investimenti, in attesa della fisca
lizzazione dei contributi. . , 

Per i trasporti, il recente decreto del go
verno sulla finanza locale concede la possi
bilità di contrarre mutui facendo ricorso al 
credito ordinario per coprire il disavanzo 
delle aziende di trasporto (5.S00 miliardi 
tra W S O ) , ma l'onere completo di am
mortamento dei mutui sarà a carico dei bi
lanci degli Enti locali. Si tratta di una scelta 
inaccettabile, che non mette mano ad un ri
sanamento strutturale delta aziende che 
deve essere affrontato adeguando i trasferi
menti in rapporto alla dinamica dei costi e 
tenendo conto del divario che rimarrà tra 
questa dinamica e il limite delle tariffe che 
è possibile praticare per mantenere com
petitivo il servizio pubblico. 

Facciamo perciò la proposta di un au
mento del fondo trasporti nazionale e pro
poniamo che gli interessi sulle rate d'am
mortamento dei mutui siano pagati dallo 
Stato totalmente o in gran parte. Solo in un 
simile contesto, caratterizzato da un risana
mento riformatore e da una forte regiona
lizzazione, è pensabile promuovere una 
più accentuata «aziendalizzazione» del tra
sporto pubblico e della sanità; in particola- -
re per la sanità si deve affidare ai Comuni 
un ruolo di indirizzo politico-programmati
co e di rappresentanza dei diritti degli uten
ti a livello locale. 

La rifondazione della democrazia italia
na, il decollo dello Stato delle Regioni, l'au
tonomia finanziaria e impositiva sollecita
no la promozione di nuove forme di auto
governo e di partecipazione nonché l'orga
nizzazione di un vero e proprio movimento 
per i nuovi diritti di cittadinanza. 

Vogliamo attribuire più potere ai cittadini 
e vogliamo nuove regole democratiche per 
rutti i poteri. 

In questo modo si afferma la reciprocità 
tra la riforma delle istituzioni, la riforma del
la politica e rinnovazione sociale e si agi
sce non solo sui diritti e le regole, ma anche 
sui poteri e sui bisogni. Cosi la rifondazione 
della democrazia si salda alla esigenza di 
una nuova stagione riformatrice e di un'al
ternativa di governo, che rappresentano il 
vero banco di prova per una sinistra che si 
rinnova. 

OCCHI APERTI SULL'EUROPA E SUL MONDO 

Ecco le nostre firme Internazionali: 
Leonid Abalkin, Acheng, Raul Alfonsin, Philips Areslis, Manuel Azcarate, Marleen Barr, Jean Baudrillard, Adolf Bibic, 
Jacques Bidet, Heinz Bierbaum, Matte Bianco, Robert Bloch, Oleg Bogomolov, Tomas Borgo, Pierre Bourdieu, 
Emanuel Boutterin, Breyten Breytenbach, Christian Bromberger. Lester Brown. Dominique Marie Cheneau, Jean 
Chesneaux, Jean Pierre Cot, Robert V. Daniels, Ignacio Brandao De Loyola, David Dinkins, Rudiger Dornbusch, 
Robert Dornhelm, Mary Douglas, Aleksander Dubcek, Maurice Duverger, Norbert Elias, Bertrand Fragonard. Gisèle 
Freund, Victor Gaiduk, John Galbraith, Alan Gilsenan, Peter Glotz, Mirko Grmek, David Grossman, Gregor Gysi, Hemi-
le Habiby, Nemmer Hammad. Aart Heerìng, Eric Hobsbawm. Feisal Husseini, Sergej Kaledm, Jacques Martin, Alice Jar-
dine, Faruk Kaddoumi, Mirjana Kasapovic, Vladimir Kashkarov, Sahar Khalifah, Annette Kopetzki, Julia Kristeva, Ab-
dellatif Laabi, Georges Lanieri-Laura, Joseph La Patombara. Erik Larsen, Christopher Laseri. Wassily Leontief, Moshe 
Lewin. Ignacio Da Silva Lula, lan Me Ewan, Markus Meckel. Roy Medvedev, Stanislav Menscicov, Adam Michnik, Ma
nuel Vàzquez Montalbàn, Edgar Morin, Valere Novanna, Jaroslav Opat, Ranko Petrovic, Jules Henri Poincaré, Ivor Po-
well, Didier Ratsiraka, Ibrahim Retat. Sylvie Richterova, Maxime Rodinson, Fabio Rodriguez Amava, Jean Rony, Sai-
man Rushdie, Ruter Fnts, Edward Said, Julio Santucho Donald Sassoon, Malcolm Sawyer, Hermann Scheer, Bruno 
Schoch, Birgit Schonau, Pavel Seifter, Jerrok) Seigel, Gaio Sekulic, Sipho Sepamla. Anton Shammas, Georghiy Shek-
natzarov, Hanna Siniora. Tamara Skuj. Oorothee Sèlle. Helmut Sonnenfeldt, Wole Soyinka. Michael Sturmer, Graham 
Swift, Jacques Testali, Lester Thurow, Heinz Timmermann. Alain Touraine, Fehks Tych, Victor Uckmar, Larisa Va-
neeva, Andrés Vargas. Miklos Vasarhely, Aliatoli Vasiliev, Karsten Voigt, Albrecht von Muller, Margarethe von Trotta, 
Predrag Vraniki, Hans Willerding, Fay Weldon, Donald Winnicot, Christa Wolf, Lordano Zafranovtc. Paul Zanker . 

LEGGI RINASCITA 
Tutti i lunedì in edicola (o a casa tua se ti abboni) 
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Sinistra e innovazione 
La parola agli inform _u 

•ll> Club Siti-Roma 

«Il compositore Baldini era diviso a 
metà, come se un'accettata gigante 
scesa dal cielo lo avesse tranciato 
lungo la colonna vertebrale. 

Atharva consultò febbrilmente i da
ti degli ultimi lavori di Baldini. Baldini 
era addetto alla difesa del sistema in
formatico dai virus, in primis dai "Vi
rus di realtà". Recentemente era al
quanto depresso perché un virus mi
sterioso aveva distrutto novanta mi
lioni di informazioni sui campionati 
di calcio 1960-1980. Per fortuna co
nosceva i risultati a memoria. L'insuc
cesso, però, lo aveva reso nervoso. 
Ma nessuno avrebbe immaginato 
quel gesto estremo». 

Da «Baol» di S. Benni (Feltrinelli) 

Intorno alle tecnologie dell'informazione 
nel programma e nell'organizzazione del 
nuovo partito politico della sinistra, si sono 
svolte a Roma due intense giornate di di
scussione, promosse dal comitato per la 
costituente Siti con la partecipazione di do
centi, esperti, utenti, ricercatori, curiosi di 
tecnologie dell'informazione. 

È stata una discussione vera, un confron
to di schemi interpretativi e di esperienze 
che ha messo insieme generazioni e cultu
re diverse. In tutti è stata viva l'urgenza di 
avviare riflessione ed intervento politico 
adeguati alle complessità dei processi di 
modernizzazione in corso. In tutti è stata 
presente la consapevolezza del ritardo cul
turale e politico con cui la sinistra ha affron
tato e sta affrontando questi temi. 

Si è discusso di modernità e modernizza
zione (Zorzoli), di competenze e potere 
(Bolognani), di metodi di progettazione 
democratica (De Petra), su esistenza e ruo
lo dell'esperto (Musskt), sulla necessità di 
una formazione alla complessità (De Mi-
chelis), sui caratteri delle competenze in
terdisciplinari (Ferraris), sulla necessità di 
arrivare ad un linguaggio percepibile dal le
gislatore e dal politico (Fioroni), sul ruolo 
dell'informatica nella Pubblica Amministra
zione (Batini, Rizzo). Si è affrontato il pro
blema delle tecnologie di mediazione che 
sconvolgono lo spazio ed il tempo della co 
municazione sociale (Giombolini, Caravel
la) . Si è parlato di rifondazione delia politi
ca ripartendo dalla biologia degli organismi 
viventi e dall'antropologia sociale (Fassio, 
Lazzi). Si é ragionata o sul mercato dell'in
formatica (Bianchi), sulle tecnologie della 
cooperazione (Zeller), sulle valenze politi
che della professione (Franchina), sul ruo
lo del lavoro intellettuale (Scotoni), sul 
rapporto tra ambiente e tecnologie dell'in
formazione (Bergamo, Missikof). 

Si è naturalmente discusso anche del 
rapporto fra Siti ed il nuovo Partito demo
cratico della sinistra. Si tratta di un rapporto 
che può rappresentare la sperimentazione 
concreta di una nuova forma partito che 
preveda agenzie tematiche e strutture di co
municazione a rete. Perché tale sperimen
tazione possa avviarsi occorre però che il 
processo di fondazione della nuova forma
zione politica si liberi definitivamente dalle 
pastoie di un interminabile dibattito autore
ferenziale, tutto intemo al Pei e poco atten
to a come, con grande rapidità, i processi di 
modernizzazione ristrutturano la società. 

Le proposte relative ad una nuova forma 
partito potranno inoltre dare una risposta 
positiva alle nostre ipotesi di lavoro se sa
pranno andare incontro ad una nostra pro
fonda convinzione. Siamo infatti convinti, 
facendo nostra un'espressione di Pino Fer
raris, che l'individuazionedi percorsi nuovi 
di «una pratica politica che non-sia delega
ta agli specialisti della politica dive scaturi

re da un nesso stretto tra le contraddizioni e 
le tensioni della vita e del lavoro, esperite in 
modo immediato e fattuale all'interno delia 
società civile, e la capacità di bilanciare e 
far convivere gli spazi dell'individuo e la di
mensione sociale». 

CHECOSA ÈSITI 

Siti è un comitato per la costituente della 
nuova forza politica della sinistra italiana il 
quale si occupa di società, informazione e 
tecnologie informatiche. 

Siti è quindi un comitato originariamente 
costituito a Roma, che ha per oggetto una 
specifica area tematica ed è collegato con 
altri comitati, associazioni e cittadini che 
operano nello stesso settore in altre città 
italiane. 

Il gruppo promotore di Siti è composto 
da cittadini con percorsi politici differenzia
ti: militanti del Pei vecchi e nuovi, sindacali
sti aderenti alla sinistra dei club, cittadini 
che si accostano per la prima volta all'im
pegno politico organizzato. 

D avvicina l'essere coinvolti, nel lavoro, 
nella professione, nella ricerca, nella scuo
la e nella vita quotidiana dai processi inno
vativi. 

Li accomuna la sensibilità alla tematica 
del ruolo sociale del lavoro nel settore delle 
tecnologie dell'informazione ed una lettura 
critica dei processi innovativi. 
. Siti si propone di costituire una struttura 
permanente di elaborazione critica e di in
tervento nei processi sociali legati all'inno
vazione informatica. Queste strutture saran
no parte integrante della nuova formazione 
polìtica ed avranno caratteristiche coerenti 
con la sua forma organizzativa. -

Due sono i fronti su cui ci impegniamo. 
Perwsidtà sodale dell'innovazione infor

matica. La progettazione, la gestione e l'uti
lizzo delle tecnologie dell'informazione 
coinvolgono oggi un insieme motto vasto di 
operatori del settore e di cittadini. Tecnici, 
ricercatori, professionisti, impiegati sono 
attori e testimoni di processi innovativi che 
trasformano il lavoro, le professioni, la co
municazione, l'erogazione dei servizi e 
molti aspetti del vivere quotidiano. Alia per-
vasrvità ed alla molteplicità delle forme in 
cui si presenta l'innovazione informatica 
corrisponde una complessa e variata arti
colazione della struttura produttiva: grandi 
aziende e piccole cooperative, strutture so
cietarie de) terziario avanzato e singoli pro
fessionisti, istituzioni pubbliche e aziende 
multinazionali. Lo stesso confine tra utiliz-
zatore e produttore di tecnologia informati
ca tende a confondersi sia nei momento 
della progettazione sia per la crescente di
sponibilità di elaboraton personali 

La produzione di innovazione informati
ca può rappresentare un esempio delle 
nuove modalità dì produzione basate sul 
sapere diffuso e delle nuove articolazioni 
del ciclo produttivo fondate sulla comuni
cazione sociale. 

Ideologia della modernizzazione e politi-
ala dell innovazione informatica. Questo 
complesso processo di trasformazione, che 
si riduce spesso a razionalizzazione degli 
aspetti meno desiderabili dell'esistente, vie
ne generalmente interpretato mediante la 
categoria ambigua della modernizzazione. 

Assistiamo al diffondersi di una «ideolo
gia della modernizzazione», che esalta po
sitivamente rinnovazione in quanto tale e 
fa da traino alla produzione ed alla vendita 
di prodotti e servizi tecnologici la cui utilità 

f xiale e produttiva è, in molti casi, assai 
ifficile da dimostrare. 
Ma c'è di più. Questa interpretazione de

formante ha l'effetto, più o meno consape-
«•je. di occultare i fenomeni politici che ca

ratterizzano il concreto svolgersi della tra
sformazione innovativa. 

Pensiamo allo spostamento di poteri e di 
conoscenze che essa produce nella socie
tà. Alla redistribuzione del sapere ed alla 
impossibilità, per larga parte della società 
civile, di accedere alle risorse informative 
necessarie ad un efficace controllo sociale. 
Allo stretto rapporto che lega la trasparenza 
istituzionale e l'efficienza nei servizi per i -
cittadini allo sviluppo dei sistemi di potere 
clientelali e criminali. 

Pensiamo agli effetti delle trasformazioni 
prodotte nel mondo del lavoro e delle pro
fessioni Alla riorganizzazione della vita so
ciale dei cittadini attraverso la produzione 
di nuovi servizi Alla contraddizione tra be
nefici innovativi possibili, bisogni sociali e 
interessate miopie progettuali. 

Pensiamo alle resistenze ed alle difficoltà 
che sempre più spesso accompagnano lo 
sviluppo della modernizzazione, a ciò che 
viene spesso interpretato come •resistenza 
al cambiamento» e che è invece indizio di 
una diffusa potenzialità conflittuale. 

Roma, come altre grandi citta, è un 
esempio significativo di come il rapporto 
che lega interessi privati e gestione politica 
impedisca la soddisfazione dei bisogni dei 
cittadini e l'affermazione dei loro diritti, e 
contribuisca invece ai mantenimento delle 
strutture di potere esistenti. 

L'informatica pubblica, veicolo potenzia
le di trasparenza nei rapporti tra cittadini e 
pubblica amministrazione, diviene occa
sione di scambio clientelare tra interessi 
privati e consenso politico. 

Informazione e informatica. Alla tenden
za, sempre più spinta, verso una generaliz
zazione delle applicazioni informatiche, 
verso una maggiore capacità globale di 
computazione automatica, fa da contrap
punto un fenomeno che presenta anda
menti complementari sul fronte dell'infor
mazione tradizionale. 

L'informazione trattata dai mass-media 
viene infatti indirizzata e costretta verso 
spazi più astratti e generici, perde continua
mente di contingenza, di rapporto con la 
realtà concreta, anche quando sembra por
tarci la realtà in casa. 

A ciò concorre la globalità dei circuiti in-
temazionaliL la pubblicità, la ridondanza 
dei messaggi, il determinismo dei poteri in 
gioco. 

Potremo dire che esiste un tentativo di 
banalizzazione dei contenuti semantici, 
coerente con le logiche dominanti nel mer
cato e che comporta capacità di computo 
delie informazioni sempre più basse e sem
pre meno umane. È come se si stesse costi
tuendo un punto di convergenza: aumen
tando il dominio del computo automatico e 
diminuendo il dominio del computo uma
no, in modo da realizzare un unico campo 
unitario, nel quale ci sia poco spazio per le 
differenze e per le contingenze: ci sia poco 
spazio per l'informazione come novità 
creativa, ma tanto spazio per la in-forma-
zione programmatica, tesa a costituire 
strutture previdibdl 

Ora è evidente che, se ciò che è vero per 
l'informatica e per l'informazione, e se è ve
ro il fenomeno della convergenza, gli spazi 
di ricerca e d'intervento con cui confrontar
si divengono immensi e inesplorati. 

Ruolo sociale degli informatià.W lavoro di 
chi opera nel settore delle tecnologie del
l'informazione acquista, per tutto ciò che 
abbiamo detto, un ruolo crescente ed una 
maggior responsabilità sociale. Esso deve 
saper sviluppare una critica incisiva ed effi
cace dell'ideologia della moder-
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nizzazione e nello stesso tempo poter utiliz
zare competenze ed esperienze per il rag
giungimento di obiettivi socialmente quali
ficanti. 

In altri termini fare emergere la politicità 
della trasformazione informatica è oggi la 
condizione per proporsi di orientarne gli 
esiti e le finalità, ma è anche, per tutti gli at 
tori del processo innovativo, la condizione 
per riappropriarsi del senso del progettare, 
della ricchezza dell'intelligenza creativa, 
dell'autonomia del lavoro intellettuale. 

Prevale oggi, anche tra gli informatici, 
una cultura deterministica nell'analisi del
l'impatto sociale dell'innovazione. 

I modelli di rappresentazione utilizzati 
nella progettazione nascondono o defor
mano la complessità sociale e organizzati
va della realtà nel tentativo di renderla 
computabile, mentre i metodi e le procedu
re di progettazione, che ancora desvfivono 
la progettazione di sistemi informativi come 

« 

una fabbrica di software, escludono di fatto 
la partecipazione consapevole ed il con
trollo degli utilizzatori. 

È necessario far emergere una cultura 
progettuale «socio-informatica». Solo attra
verso questo processo sarà possibile nega
re ogni tentazione neocoiporativa e far 
evolvere il lavoro nella professione, svilup
pare il sapere in cultura, passare dal proget
to tecnologico al progetto sociale 

PERCHÉSIAMO NELLA COSTITUENTE 

Muoversi in questa direzione, proporsi di 
avviare concrete attività di ricerca e di inter
vento, fa emergere, con evidenza, l'inade
guatezza delle attuali forme politiche della 
sinistra 

Si è oscillato, fino ad oggi, fra due poli, 
quello dell'accettazione ineluttabile dell'in
novazione, e quello, speculare, di un suo ri
fiuto pregiudiziale. Entrambi hanno prodot
to un progressivo adornamento dai concreti 

bisogni di lavoratori e cittadini, dalle nuove 
forme in cui essi si esprimevano, dallo svi
lupparsi embrionale di una cultura critica 
dell'innovazione. 

La crisi della sinistra ha radici anche nel
la incapacità, culturale e organizzativa, di 
leggere correttamente le trasformazioni che 
sono avvenute negli ultimi anni nei processi 
di produzione e nelle forme del lavoro e 
dell'erogazione dei servizi 

Occorre superare l'incapacità ad entrare 
nel merito dei processi innovativi, occorre 
smontarne il meccanismo progettuale e n-
comporio sotto nuove regole che consenta
no di contrattare il processo innovativo nel 
suo farsi e non soltanto le sue finalità di 
principio o, a posteriori, i suoi esiti finali 
Esiste quindi uno stretto rapporto tra fare 
critica politica dell'innovazione e fare criti
ca della politica. Solo strumenti politici e 
culturali radicalmente nuovi, infatti, potran
no consentire di affrontare criticamente in 
maniera efficace i processi innovativi. 

Oli ha Amalo 
la mozione OccheUo 
nel Ce e nella Cng 

Hanno aderito alla mozio
ne presentata da Achille Oc-
cheto per il Partito democrati
co della sinistra, 280 membri 
degli organismi dirigenti cen
trali del Pei, pari al 63,93% del 
totale degli organismi 

Le adesioni sono cosi sud
divise 

- 230 componenti del Co
mitato centrale; 

- 44 componenti della Com
missione nazionale di garan
zia; 

- 6 componenti del Colle
gio dei Sindaci 

Di seguito l'elenco degli 
aderenti 

COMITATOCENTRALE 

Achille Occhetto, Valeria 
Ajovalasit, Aureliana Alberici, 
Daniele Alni, Aldo Amari Lui
gina Ambrogio, Maria Teresa 
Amici, Silvano Andróni, Vito 
Augnili, Anna Annunziata, 
Giorgio Ardito, Iginio Ariem-
ma, Tiziana Arista, Marisa Ba-
cigalupo. Augusto Barbera, 
Roberto Baricci, Fiorenza Bas-
soli. Massimo Bellotti, Gianna 
Benedetti, Daniela Benelli, 
Giovanni Berlinguer, Luigi Ber
linguer, Antonio Bernardi, 
Franco Bertolani, Vincenzo 
Bertolini. Goffredo Berlini, Ro
mana Bianchi, Giuseppe Bof-
fa, Lina Bolzoni, Gianfranco 
Borghini, Gianpiero Borghini, 
Roberto Borioni, Angela Bot
tali, Febcia Bottino, Paola Bot
toni, Sergio Bozzi, Fabiana 
Brugnoli, PaolaBufalini, Clau
dio BuriaiKJèÉjjladia Butani, 
Gianstefano Buzzi, Giuseppe 

CaWarola, Roberto Camagni, 
Eva Cantarella, Antonio Ca
pateli, Roberto Cappellini, Ita
lia Camaroli, Gaetano Carroz
zo, Floriana Casellato, Anna 
Castellano, Adriana Cavarero, 
Walter Ceccarini, Cristina Cec
chini, Adriana Ceci, Gianni 
Cavetti, Salvatore Cherchi, 
Gerardo Chiaromonte, Mauri
zio Cruocchettj, Vannino Chili, 
Luigi Colaianni, Licia Conte, 
Luigi Corbani, EJena Cordoni, 
Nico Costa, Rocco Curdo, 
Umberto Curi, Maria Rosa Cu-
trufelli, Massimo D'AJema, Fé-
dora D'Annucci, Silvana Da
mai, Marta Dassù, Massimo 
De Angelis, Biagio De Giovan
ni, Vincenzo De Luca, Cesare 
De Piccoli, Anna Del Mugnaio, 
Antonio Di Bisccglie, Claudio 
Di Gennaro, Carmine Di Pie
trangelo, Elisabetta Di Prisco, 
Domenico Di Resta, Leonardo 
Domenici, Vasco Errani, Anto
nello Falomi, Guido Fanti, Al
berto' Fasc'iolo, Piero Fassino, 
Giovanni Ferrerò. Patrizia Fer-
rione. Michele Figurelli, Raf
faella Fioretta, Bianca Maria 
Fiorillo, Renzo Fba, Pietro Po
lena, Paolo FontaneUi, Angela 
Francese, Katia Franci Giu
seppe Franco, Vittoria Franco, 
Angelo Fredda, Sandro Frisul-
to, Gigliola Galletto, Luciano 
Gallinaro, Sergio Gambini, 
Francesco Ghirelli, Vima 
Gioiellieri, Fausto GiovannelJi, 
Wanda Giuliano, Wilma Goz-
zmi, Maria Angela Granier, 
Anna Maria Guadagni, Lucia
no Guerzom, Roberto Guerzo-
ni. Patrizia Guidetti, Renzo Im
belli, Berardo Impegno, Leo
nilde lotti, Francesca Izzo, An
tonio La Forgia, Grazia Laba-
te, Luciano Lama, Antonio La
micare, Adriana Laudani, 

Cario Leoni, Loredana Uga-
bue, Giuliano Lucarini, Perla 
Lusa, Emanuele Macaluso, 
Giorgio Macciotta, Gianni Ma-
gnan, Michele Magno, Claudia 
Mancina, Giovanni Mancino-
ne, Cristina Manfredini, Giulia
na Manica. Silvio Mantovani, 
Claudio Martini, Donatella 
Massarelli, Donatella Mattesi-
m. Graziano Mazzarello, Mas
simo Micucci, Maurizio Miglia-
vacca, Carmen Minnuto, Um
berto Minopoli, Stefania Misti-
coni, Walter Molinaio, Accur
sio Montalbano, Elena Mon-
tecchi, Giovanni Mora, Enrico 
Morando, Deha Murer, Fabio 
Mussi, Antonio Napoli, Gior
gio Napolitano, Gianna Nata
le, Teresa Nespeca, Liliana 
Omcgna, Dino Orni, Paola Or
tensi, Franco Ottotenghi, Ros
sella Pahnini, Cristina Papa, 
Gianni Parisi, Ugo Pecchioli. 
Gianni Pellicani, Laura Pen
nacchi, Adele Pesce, Claudio 
Petruccioli, Gianni Piatti, Ro
berto PSermatti, Franco Potóa-
no. Barbara Pollastrini, Maria 
Paola Profumo, Mario Ouat-
trucci, Giulio Quercini, Um
berto RanienV Gianpiero Rasi-
melli, Alfredo Reichlin, Vitto
rio Rieser, Antonello Ricci, Al
fonsina Rinaldi, Clara Rispoli, 
Antonella Rizza, Giuba Roda
no, Marisa Rodano, Anton» 
Rubbi, Irene Rubini, Elvio Ruf
fino, Cario Salis, Cesare Salvi, 
Alfredo Sandri, Anna Sanna, 
Antonietta Sartori, Sergio Se
gre, Marco Semplici, Anna 
Maria Serafini. Marina Sereni, 
Rita Sicchl Eba Signorino, 
Cario Smuraglia, Giuseppe So
rtelo, Antonella Spaggiari, Ro
berto Speciale, Vittorio Spi-
nazzola, Marcello Stefanini, 
Walter Tega, Enrico Testa, An

gela Testone, Lalla Trupia, 
Lanfranco Turci, Livia Turco, 
Giovanna Uberto, Annalisa 
Ubertone, Giuseppe Vacca, 
Doriana Valente, Nicola Va
lentin!, Tullio Vecchietti, Clau
dio Velardi, Walter Veltroni, 
Roberto Viezzi, Fabrizio Vigni, 
Luciano Violante, Davide Vi-
sani, Roberto Vitali, Alfredo 
Zagatti, Renato Zangheri, 
Mauro Zani, Flavio Zanonato, 
Pasquale Zkxa, G. Battista 
Zorzoli, rt • 

COMMISSIONE 
NAZIONALE DI GARANZIA 

Tonino Alder, Carla Barba
rella, Gianfranco Bartolini, Sel
ma Bellomo, Pierluigi Bersani, 
Flavio Bertone, Sergio Bhnda-
ni, MilosBudin, Salvatóre Cac: -
ciapuoti, Luigi Canoini, Do
menico Carpanini; il Daniela 
Celli, Umberto Cenoftt Ange
lo De Mattia, Tina;De Sio, 
Mauro Dragoni, Maufrao Fer
rara, Lina Fibbi. Carta;f^ini, 
Pietro Ippolito, Giovanti? LoIB, ' 
Roberto Maffiotetti, =JAndrèa ' 
Margheri, Francesca? Marina
ro, Vincenzo Mantjj^laudip 
Midali, Magda Negn-, Ange» 
Oliva, Anita Pasquali, Alessio 
Pasquini, Silvana Pehisi, Mila 
Pieralb, Omelia Piloni, Rober
to Racinaro, Enzo)|Iéiggi Mi
chelangelo Russo, a ó Sanfi-
lippo, Armando SarUj,Gianna 
Serra. Pina Silveap,; Antonio 
Tato, Monica Tavernirtt, Ciglia 
Tedesco, Ugo Vetérat 

COLLEGIODEISINUXCI 
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Cesare Fredduzzi, Pietro 
Gambolato, Silvana Gkiffrè, 
Elga Montagna, Daniele Pa
natimi, Fi'anca Prisco. 
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Il futuro sociale 
si decide 
a livello europeo 

Per uno «Corto 
dei diritti» 

sociale in Europa 

Assicurare livelli minimi 
comuni europei 
di prestazioni 
previdenziali. 

Peroro Europfl 
dei lavoratori Issata 
sei valori di imitò 
esoHdorielì 

Europa sociale 
Anziani e lavoratori 

un fronte unico 
per comuni obiettivi 

GIORGIO BUCCI1 

MI osservatore attento della manife
stazione dei 500 000 pensionati svoltasi 
a Roma il 27 ottobre scorso non pud es
sere sfuggito un dato politico che ha 
fatto fare alle ormai storiche lotte degli 
anziani un grande salto di qualità. As
sieme alle rivendicazioni immediate 
per la rivalutazione delle pensioni sono 
stati poso per la prima volta con grande 
forza gli obiettivi di riforma dello Stato 
sociale in Italia ed in Europa 

Cresce la consapevolezza fra i pen
sionati (ma si avverte una presa di co
scienza anche fra i lavoratori attivi) die 
la partita del futuro sociale si giocherà 
a livello europeo e mondiale 

La carta sociale europea, approvata 
dal Consiglio dei ministri d Europa nel 
dicembre 1989. è una interessante di
chiarazione d intenti e di obiettivi desti
nati a nmanere tali se anziani e lavora
tori attivi non faranno fronte unico per 
realizzarli nei rispettivi paesi e nella 
Comunità europea 

Si tratta in primo luogo di perseguire 
il complesso e non facile obiettivo di 
entrare nel prossimo mercato unico eu
ropeo nducendo le notevoli diversifica
zioni m atto nei diversi paesi dei siste
mi e dei livelli di prestazioni economi
che, previdenziali, sanitarie, sociali e 
culturali erogate alla popolazione an
ziana 

Si tratta di sconfiggere il tentativo de
gli imprenditori di armonizzare lo Stato 
sociale comunitario ai livelli più bassi e 
di battere quindi la linea del -fai da te-, 
deU'indhrtdualismo privatistico, con la 
riscoperta di nuovi vàlon di unita e soli
darietà fra le generazioni di cittadini 
giovani e anziani per una più equa ri
partizione della ricchezza prodotta fra 
profitti, retribuzioni e servizi sociali 

Occorre lanciare, con il sostegno di 
grandi Mie ed una forte presa di co
scienza collettiva, una sfida al sistema 
capitalistico ed agli apparati burocrab-
co-statuali per conquistare e/o riappro
priarsi dei veri diritti di cittadinanza sul 
fronte del -Welfare State-, sia per 
quanto attiene alla quota dei hnanzia-
menti che per la non meno importarne 
questione della gestione democratica 

dei servizi di erogazione 
Nei paesi industrializzati la vita me

dia delta popolazione è molto cresciuta 
e tutte le previsioni degli esperti ci di
cono che crescerà ancora. 

Nei dodici paesi della Comunità eu
ropea su 321 milioni di abitanti gli an
ziani sono circa 100 milioni e verso il 
2000 una persona su quattro avrà più di 
60 anni di età. 

In questa prospettiva non si può la
sciare alia spontaneità delle cosiddette 
regole del libero mercato una politica 
del servizi sociali. Lo sviluppo econo
mico e produttivo di mercato deve es
sere controllato e corretto dalle inevita
bili distorsioni delle crisi ricorrenti 
(energetiche, monetane, tecnologiche, 
occupazionali) che finirebbero per far 
pagare sempre il prezzo nù atto alla 
popolazione più debole (gli anziani, le 

donne, i giovani, i disoccupati, gli emi
grati extracomunitari) 

Nasce da questi motivi, che ho ricor
dato in modo incompleto e solo per tito
li, I esigenza di unità e solidarietà ge
nerazionale fra lavoratori e anziani 
Per una carta dei diritti di cittadinanza 
sonale in Europa, ma anche per una di
versa qualità della vita e dello sviluppo 
che riproponga al centro non il profitto 
fine a se stesso, ma anche il diritto al 
lavoro, alla salute, all'ambiente 

È su questi temi che nel prossimo di
cembre si svolgerà a Bruxelles una 
Conferenza dei lavoratori pensionati 
dei sindacati europei (Ces), alla quale 
gli italiani hanno dato un primo tangibi
le contributo con la manifestazione dei 
500.000 pensiona* 

'segretario nazionale 
pensionati SphCgil 

PRESTAZIONIDIPROTEZIONESOClALEPERABiTANTEAIPREZZI 
EAPARITÀDI POTERE DI ACQUISTO DEL 1980 NELL'AREA CEE-1975-1984 

Misurati in Spa (standard di potere di acquisto) 

PAESE 1975 1980 1983 V«r.% 
1983-1975 

V«r.% 
1983-1980 

Danimarca 

Paesi Bassi 

Rfl 
Francia 

Belgio 

Lussemburgo 

Italia 

Gran Bretagna 

Irlanda 

2.130 

1.990 

2.190 

1.680 

1.780 

1.790 

1.210 

1.310 

850 

2.460 

2.470 

2.500 

2.160 

2280 

2.380 

1.480 

, 1.570 

1.050 

2.700 

2.620 

2.520 

2.420 

2.380 

2.330 

1.790 

1.790 

1.190 

26,76 

31,66 

15.07 

44,05 

33.71 

30.17 

47,93 

. 36.64 

40.00 

9.76 

6,07 

0,80 

12,04 

4,39 

-2,10 

20,95 

14.01 

13,33 

Media dei 9 paesi 1.640 1.980 , 2.170 32,32 9,60 

Fonie- Eurostat Prouction Social, n. 2.1966 
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mi rivolgo direttamente a te per richiamare la tua attenzione 
sull'apertura, dal 1 dicembre di quest'anno, della Campagna 
di tesseramento al Pei per il 1991. 

Questa importante scadenza - nella quale ogni anno ade
riscono al Pei centinaia di migliaia di donne e di uomini -
assume quest'anno un significato particolare. L'apertura dei 
tesseramento coincide, infatti, con l'avvio dei Congressi di 
Sezione in vista di quel XX Congresso nel quale tutti gli 
iscritti saranno chiamati a discutere e a votare sulla proposta 
di fondare un nuovo partito. Un nuovo partito che non nasce 
dal nulla, ma che affonda le sue radici proprio nella storia e 
nell'esperienza del Pei: per questo nel simbolo del nuovo 
partito che ho proposto - e che anch'esso sarà sottoposto al 
voto degli iscritti nei Congressi di Sezione - ai piedi dell'al
bero della sinistra e della libertà, vi è il simbolo del Pei. 

Aderire oggi al Pei, in un passaggio cosi importante per la 
storia e il futuro della sinistra, è, dunque, la migliore garanzia 
che nel nuovo partito si trasfonda tutta intera quella espe
rienza politica e organizzativa dei comunisti italiani in cui 
tanta parte della società italiana ha riposto fiducia e speran
ze. 

D'altra parte proprio le cronache politiche di ogni giorno ci 
dicono come in Italia vi sia necess *.à di un grande partito di 
massa, di sinistra, di cambiamento che si batta per realizza
re obiettivi di giustizia sociale, di liberazione umana, di 
risanamento morale e politico. 

Le trame antidemocratiche emerse con la scoperta dell'o
perazione Gladio; il persistere di una situazione di allarme 

nel Mezzogiorno, ove ai già gravi problemi di un distorto 
sviluppo economico si aggiungono gli effetti drammatici 
dell'attività criminale della mafia e della camorra; i gravi 
sintomi di recessione economica, manifestati dalle difficoltà 
di aziende come la Olivetti e la Fiat; la sfiducia crescente dei 
cittadini verso una condizione di degrado e di inefficienza 
dello Stato e della Pubblica Amministrazione; la condizione 
di precarietà in cui - nonostante la crescita di ricchezza di 
questi anni - vive una parte della società, anziani e giovani 
in particolare; le difficoltà che si frappongono ad una piena 
affermazione di una vera parità tra uomo e donna: tutto ciò 
richiede una grande forza che sappia dare voce ad una 
diffusa domanda di pulizia e cambiamento che sale da tanta 
parte della società italiana. 

Per questo è vissuto fino ad oggi il Pei; per questo oggi il 
Pei mette se stesso al servizio di un'operazione ambiziosa 
- dare vita ad un nuovo partito • capace di contribuire 
all'obiettivo di una sinistra di governo. 

Sono queste le ragioni per cui ti rivolgo l'invito ad aderire 
al Pei: per essere protagonista del XX Congresso; per 
essere partecipe di un momento decisivo per la vita del 
nostro Partito e dell'intera sinistra; per portare le tue idee e 
le tue speranze nelle lotte di rinnovamento di ogni giorno. 

Per questo ti chiedo di contattare le compagne e i compa
gni della tua Sezione per prendere la tessera Pei per il 
1991. 

Ringraziandoti per la cortese attenzione che mi hai voluto 
riservare, con viva cordialità 

fUiOiirtr 

Una sinistra nuova 
è necessaria 

per la democrazia. 
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Lettera 
sulla Cosa 48 Venerdì 

30 novembre 1990 


